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L  E 


MEDICINE 

PAR  TENENTI  1 

ALL'INFERMITÀ'  1 

Delle  Donne  .  || 

T  T  E  V  E  ^  M.  G  1 0  f  ffi 

M  Mp  l  'X  'E  L  L  O  .  I 

Diuifein  Tre  Libri,  I 

Li  quali  nori;  folamente  fono  vtili ,  &  ne-  Il 

ceffarj  j  à  Medici,ma  anco  à  Lcuatrici,  I 

&c  ad  ogni  gran  Donna.  H 

^uouamtnte  rifiampatt  ,  &  con  diligcn"<L3  I 

nuihe  ,  &  ricorrette^  ,         %  ■ 

CON   PRIVILEGIO,  ♦  ■ 


IN  VENETI  A,       M.  PC.  X» 
Pieflo  Gio.B*ttitt»g^nt*<liiio,a£G»iup»6m . 
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ALLE  GENTILI» 

JET  HONESTE 

0  N    N  E. 

A  R  ve  adalcuno  de  gli 
antichi  !  hilofcphi,che 

1  fegreti  della  natura-per 
ninna  maniera  fi  doue£ 

fero  riuelarealie  genti  ;  accioche 
h  arte  che  per  queih  erti  haueano 
acquiftata,fofleda  molto  riputata, 
&  tenuta  :percioche,  come  le  più 
volte iuole auenire, àgli  huommi  t 
che  non  fanno,ne  intendono  alcu- 
na cofa  5  fentendone  gli  effettua- 
re diveder  noue,  &  gran  maraui» 


glie  5  onde  coloro ,  che  ne  la  efler- 
citano  ,  appaiono  huomini ,  che 
moftrinomiracoli,&chefiano  tra 
gli  dei  ,&  all'hora  maflìmamente, 
che  l'opera  è  meno  afpettata  ,  & 
più  defiderata  ;  &  per  quelto  i  (aui 
foli  erano  eflaltati ,  riueriti,&  ado- 
rati, da  chi  meno  di  lorofapeua, 
&  da  molto  più  erano  quegli ,  che 
oltre  la  fcienz.a,  haueano  imperio 
fopra  gli  huomini  :  percioche  tra 
per  quella  >  &  per  quelto  loro  era- 
no fatte  ftatue ,  &  il  nome  loro  ve- 
nerato :  &  perciò  a  difcepoli  com- 
metteuano  ,  che  non  doueflero 
manifeltare  lafcienraà  niunoidio 
ta  per  le  raccontate  ragioni ,  lc- 
qu  ili  fealcunofanamente  riguar- 
da, vedrà^che  quelli  >  che  voleuano 
edere  chiamati  faui ,  erano  nimici 
della  natura;  percioche  cercando 

Thono- 


rhonore>&  IVtile  proprio,deficfe* 
rauano,che  niuno  ne  foffeparteci* 
pe  :  ma  chi  ne  hauea  bifogno,  fofle 
coJtretto  pregandogli  a  domanda* 
re  iiuco;  quella  impieta,  &  crudel- 
tà è  durata  lungamente  in  alcuni 
paelì,&  quafi  per  tutto  ;  &  no  fap- 
^ìamojperche  dalla  natura  ila  ftata 
ungamente  comportata  >  li  come 
atto  di  quelli>che  non  quando  do- 
ueano,ma  quando  lor  piaceua,vfa«. 
uano  il  lor  ingegno,  &  tra  quelli  fc 
alcuno  ciò  adoperauano,erano  co- 
loro,iquali  attendeuano  alla  medi- 
cina ;percioche  operàuano  negli 
infermi  miracolofaméteimajfe  lor 
non  era  a  grado,  fofteo^agp,  che 
quel  mifero  più  tolto  fi  moriflc, 
che  rimanerfi  da  alcuna  lor  oftina* 
none,  ò  prefuntione  vana  ;  &  que- 
fto  di  quanto  caftigo  fia  degno,  il 

a    3  lafcie 


iafcio  a  giufto  giudice  confiderà* 
re  ;  ma  molto  più  quello,  che  y  (t 
erano  domandati  di  alcun  partico- 
lar  rimedio,  noi  voleuano  infegna 
re  j  feufandof^che  ò  noi  farebbe- 
ro vfare,ò  fé  pur  il  fapeffero,airho- 
ra  non  era  il  tempo ,  &  altri  fimili 
ciancie  :  anzi  a  fuoi  commandaua- 
no  ,  cheaniun  partito  doueflero 
ifeoprire  alla  moltitudine:  laqual 
cofa  fé  di  petfima  intentione  fia  fer 
mo  fegno  etfì  medetimi  il  confer- 
mano ] oue  dicono ,  che  noi  fiamo 
nati  per  aiutare,  &  fouenire  l'vno 
ali  altro  :&  elfi  dall'altra  parte  ne 
lafciauano  più  tolto  perire  l'huo- 
mojchepreftarglivn  piccolo  foc- 
corfo;&  fe  loro  era  rimprouerà- 
to,  ifeufandofi  diceuano  ,  che  la 
qualità  del  male  richiedeua  più  lun 
ga  cura  :  &  cofi  tra  l'altre  cofe  è  fta 

ta 
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fa  occulta  la  medicina ,  &  tanta 
ftretta  tenuta,chefe  alcuno  fu,che 
nefapefle  molto,  come  affai  ce  ne 
fono  ftati ,  non  la  dimoftrando  al- 
trui i  ma  più  tofto  lafciando  fe,con 
la  feienza  perire $  fi  è  quafi  del  tut- 
to ettinta,  &  perduta  ;  &  quella 
piccola  parte,  che  rimate  ci  è,  è 
tanto  fallace ,  &  dà  tanto  poco  be- 
ne, che  molti  più  fe  ne  moiono, 
che  di  fua  morte  naturale:  &  di  ciò 
ne  è  ftato  cagione,&  fono  gli  fcrit- 
tori  paflati  >  &  i  medici  prefenti: 
percioche  di  quegli  ciafeuno  sfor- 
mandoli di  auantare  gli  altri  ,  ri- 
butta     dannale  opinioni  de  gli 
altri  moderni  ,  ò  rrappaffati  :  &  di 
queiìi  fe  alcuni  infieme  s  abbatto- 
no alla  cura  di  qualche  infermo* 
comportano  più  tofto,  che  il  ma- 
lato fi  moia  ,  che  di  cederfirvno  al- 

a    4  l'kU 


l'altro  ;  tacciomi  per  vergogna  la 
prefente  no  lira  età,  Iaquale  più  ha 
riguardo  al  guadagno,  che  alla  falu 
te  humana  :  che  ,  doue  dourebbe 
ftudiando  cercare  diriuocareafa- 
nità  lo  infc  mo  ;  lafcia  i  libri  che 
ha  letto  nel  paffato  ,  &  fi  crede, 
che  tanto  hauer  fatto  le  debba  ba- 
ftare:&  cofi  non  ha  altro  penlìe- 
ro  ,  che  di  hauere  gran  copia  di 
malati ,  che  nel  premiano  :  dunque 
parendo  a  coftoro  tanto  graue,che 
altri  fappia  fenza  il  mezzo  loro  , 
che  direbbero  dime,  che  a  fatica 
tutta  dalla  lor  intentione  contra- 
ria mi  fono  meflo  ?  ma  che  ne  di- 
ranno i  moderni? i  primi  mi  cac- 
cerebbero del  mondo  à  lor  pote- 
re,&  1  fecondi  mi  bialìmeranno,  & 
danneranno,  &  di  loro  alcuni  ri- 
deranno di  me     delle  mie  cofe;; 

biafi- 


biafimandomi  diranno  quelIo5che 
♦gli  antichi ,  cioè,  che  primiera* 
mente  tolgo  l'autorità  alla  medi- 
cina, riducendola  in  lingua  volga- 
re Italiana  :  onde  ogni  vile  perfo- 
nal'intenderà  :  dipoi  altri  ag^iu- 
gneranno ,  che,fe  coloniche  hau- 
ranno  bifogno  de*  medicamenti 
qua  ferirti ,  ne  gli  vorranno  fe- 
guire,  le  più  volte  non  riufeiran- 
no  loro  per  le  varie  cagioni  del- 
l'infermità :  anzi  in  contrario  ne 
gli  offenderanno  :  fi  che  non  farà 
minore  errore  il  mio  diquello^chc 

10  imputo  a  gli  altri  :  appreffo,cer- 
ti  (ì  rideranno ,  che  io  fono  molto 
intento  à  feruire  le  Donne:ma  che 

11  mio  feruigiolor  farà  p©co caro: 
percioche  poche,  ò  niuna  fe  medi- 
canonfarà;  fapiàvfare  i  modiin- 
fegnati  :  lbggiujjnendo  quelle  pa- 
role, 


iòle,  che  feio  hofcritta  quefta  0« 
pera  per  gli  huo'minr  volgari  ;  non 
l'intenderanno  ;  &  fe  per  gli  lati- 
ni, ò  di  altre  nationi  ftrane;  loro 
non  accadono  :  che  troppo  ne  han 
no  descrittori,  donde  veder  po£ 
fino  r  lor  rimedi  :  da  quali  latini  y 
&  altri  per  auentura  ho  tolto  le 
mie  fcritture  in  gran  parte  :  &  co- 
fìoro  non  come  i  primi  mi  ripren- 
deranno, ma  fchernendomi  diran- 
no ,  che  non  mi  turbi  /  percioc  he 
non  farò  dannato  perdarlecofedi 
medicina  nelle  mani  del  volgo  ; 
però ,  che  refponderò  io  prima? 
certo  io  nonsò,  che  dirmi  fe  non 
poche  parole  in  mia  difefaj  la  on- 
de aprimi  come  morti  non  accade 
rifpoib ,  ma  aTccondi  duo,  che,  fe 
Hippocnre , Galeno,  Rafis,  Aui- 
cenna  ,  &gli  altri  fucceflìuamen- 

tCm 


tt}  che  nella  pura  loro  lingua  fcriÙ 
,    ferodi  medicina,  le  tollero  l'au- 
torità; che  lor  piaccia  Contentan- 
domene io,  di  lanciarmi  fegati  le 
lor  pedate  :  &  cheapunto  ha  mef- 
fo  imìemequerte  poche cofe,  co- 
me etiandio  fecero  elli  itali, per- 
che fiano  intefe  ;  &  fe  lor  non  ri- 
faranno,anzi  ne  haranno  oftefi, 
nelafcino  da  indi  innanzi  il  penfie- 
to  ad  alrri,che  meglio  di  loro  hau- 
tà  perauentura  imparato  di  vfar- 
le:  a  quegli;  che  ridendo  dicono 
che  molto  io  fono  intento  a  fer- 
Uire  le  Donne,  dico,  che  non  lo 
nego  :  ma  aggiugno  anche  ,  che 
l'oidine  delle  cofe  medicinali  mi 
pare  i  che  con"  richtegga  :  percio- 
che  douendo  io  trattare  della  con- 
ièruatione  del  corpo  humano  ,  ho 
meco  ftelfo  riputato  conueneuole 

jp'iu- 


principio  quefta  mia  opera ,  af- 

iaquale  feguirà  la  m  iniera  ,  cor 
.che  fi  debba  alleuare  la  creatura 
vicita  del  ventre  della  m  idre  fino 
al  quartodecimo  anno  della  fua 
.età  :  &  fe  lor  pare  male  fatto  ,  & 
non  buono  ordine  ;  meglio  effi 
difpongano  le  cofe  loro  :  che 
cofi  voglio  io  le  mie  :  &  di  più 
lor  dico  ,  che  ne  alla  noltra  fauci- 
la  ,  ne  all'altrui  ne  l'ho  fcritta ,  ma 
folo  a  coloro y  che  hauendone  bi- 
sogno la  leggeranno ,  la  dedico,8£ 
dono;  &  quefti  il  più  so,  che  là- 
ranno  Donne,  &  alcuni  huomini 
amici  y  liquali  troueranno  quello 
ordine,  che  in  Tre  Libri  ficontie- 
ne  tutta  la  vita  della  giouane  don- 
na cominciando  dal  fuo  maritarli 
tino ,  che  Ila  vici  ta  del  pai  t  >  ;  nel- 
qual  tempo  «'alcuna  noia  le  fi  fa* 

celle 
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ceffe  ì neon tro  j  ficomeèqualche 
impedimento,  pel  quale  fi  haueflc 
a  frallornare  il  matrimonio  >  nel 
Primo  L  ibro  dimoftro  >  come  ri- 
mouere  fi  dtbbaj  &  nel  Secondo 
fi  legge, fecondo  che  i  medici  ne 
ragionano  ,  come  la  fterihtà  to- 
glier via  fi  debba  :  &  nel  Terzo 
la  gravidanza  col  parto  ;  lequali 
cofè  non  dubito  ,  che  cariffime 

non  debbano  eflere  à  ciafeuna  don 
na?  percioche  in  quefti  libri  fi  trat- 
trno  tutte ,  ò  in  gran  parte  delle 
medicine  partenenti  all'infermità 
loro  ;  oue  leggendo  vedranno  i 
più  fcielti  y  i  più  virtuofi  medica- 
menti, che  da  gli  antichi,&  moder 
ni  medici  fianolafciati^eflTere  fcrit- 
ti;lvfo  de'quali^s'io  non  mangano 
non  farà  a  prudente  dona  tato  diffi 
ci^quàto  altri  s  auifiram  piaceuo 

le 
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Jc  molto,  &  ifpetialmente  nel  Ter* 
%o  Libro,  nelquale  fentirannoil 
gouerno  ,  che  bibbia  adhaucre  la 
Donna  grauida  fino  al  tempo  fuo 
conueneuole  al  partorire  :  &nel 
parto  ideilo  quanto  diligente  ,& 
follecita  debba eflere  )a  leuatrice, 
allaquale  li  infegna  più  modi  ;  pe'- 
quali  fiproduca  in  poche  bore  la 
creatura  in  luce,  &  appretto  le  ne 
tragga  la  fecondina:  laquale  arte 
pon  hauendo  ella,come  le  più  non. 
ne  la  hanno,  fa  fpefle  volte,  che  q 
la  creatura,  ola  donna,  ò  ambedue 
jnfiemefi  moiano  certamente 
non  mentirei ,  fe  io  diceflì,che  del- 
le dicci  Donne, che perifeono  nel 
parto,  noye  per  poca  feienza  ,  6: 
cognitione  della  leuatrice  fi  moio- 
no  $  adunque  hauendo  io  compo- 
fta  quefta  opera  a  beneficio  ,  8{ 

con- 


«onfematione  delle  Donnea  & 
d'altra  parte  auedendofì  elle  me. 
deli  me  il  pericolo,neJquale  non  di 
rado  vengono  fi  per  la  conditione 
deìmliloro,  fi  anchora  pel  poco 
accorgimento  delle  leuatrici ;  cofi 
cornea  tutte  in!Ìéme  la  dono  ,  cofi 
cQela  leggano,  &  vedano  volentie 
ri  :  percioche  voi  tutte,Genti!i  don 
ne,nehauete  bifogno  rconciofia 
cofa  che  ad  alcune  gioui  a  fe  me- 
defime,&  ad  alcune  ad  altre:  quel- 
,'  le,che  portano  figliuoli,  ne  la  han- 
no ad  intendere  in  loro  aiuto,  &  Co 
ftegno:  ma  le  attempate  ne  la  deb 
bono  vedere,  non  folamente  per 
configliare  le  figliuole,  le  paren- 
ti, ò  le  vicine  ;  ma  per  manteni- 
mento della  lorfanità:  percioche 
preffo ,  che  tutte  come  fi  riman- 
fano per  l'età  leloro  purgationi, 

cofi 
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còti  cadono  in  molte  ,  &  diuer- 
fe  infermità  ,  che  fpeffo  le  con- 
ducono alla  morte  ;  perche  io 
carifllmamence  tutte  voi ,  ò  ho- 
nefte  Donne  ,  priego  ,  che  vo- 
lentieri ri  ceuiate  quella  mia  fati- 
ca; percioche  primierame:  te  du- 
rata ne  la  ho  a  voltra  vtilità  j  & 
bene  ,  come  chiaramente  cono- 
feere  potete  :  dipoi  percioche 
quella  a  voi  dono  . 


TAVOLA 

DE'CAPITOLI 

CHE  NELLA  PRESENTE 
Opera  fi  contengono. 

Nel  quale  fi  moftra ,  come  curar  fi  deb- 
bano quemalijchepoflbno  fcio- 
gliere  il  matrimonio. 

A,  lignifica  prima  faccia,  B, feconda. 

%A.  Damigella  in  che  tempo  detta-* 
fua  età  maritare  fi  debba ,  CJf  qual 
marito  dare  le  debbano  i parenti  di 
lei ,  fecondo  l  opinione  de  Filofofi. 
C ap.  i.  car  \ 

Se  fi  deue  riguardar  alcun  tempo  netto  accompa- 
gnar fi  il  marito,  &  la  moglieXap.  ij.  i.b 
Sud  tempo  dcU  anno  y&quàl  horad4  dì  fui  più 
tonueneuole al  generare: poi  a  qualcomplcf- 
fioneya  qual  corpo,& a  quale più^  menogio- 
ui,&nuoca.  Cap.iij.  ^b 
Jl  gli  jpofiycbe  troppo  hanno  vfati  con  ledonnt^ 
lorojn  guifa  che  i  lor  corpi fiano  rimafi  deboli,, 
ouero  lor  foprauenga  alcuno  degli  danno  fi  ac- 
cidenti ,  che  di  (opra  habbiamo  raccontati,  (he 

b  aiu- 
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Tauola 

fihti  donar fi  debba  a  racquifiar  la  lor  fanhà  2 

Cap  iv.  5  & 

Coloro  .cbementre^hevf ano  carnalmente9vannù 

dilcorpo.er  vrinano  ftn\a  alcun  ritegno  *  co- 
me guarire  fi  debbano.  Cap.v,  6>b 
Gli  ardenti  Rimoli  della  carne3che  ci  nuocono  trop 

po  .corner  Sfrenare  debbano.  Cap.  vi. 
Come  fi  h  abbiano  a  curare  coloro  Jiquali  dormen 

do  ft  corrompono.  Cap.vij. 
lo  [colamento  da  che  nafcatcofegni,  &  la  curda* 
che  tenere  fi  debba  per  guarir  lo. C  apriti-  lo*a 
Come  quegli  >  squali  per  la  continua  ercttiont  di 
membri  genitali  diconfi  incordathfiano  guari- 
ti. Cap  ix.  l7  a 
le  cagioni  j  fi  gni,  &  la  cura  di  quegli ,  che  fono 
dtbU'h&  impotenti  al  coito  Qap  x.  19A 
lì  marito, 0  la  moglie,  che  odia  la  compagnia^ 
fuggaycome  naturalmente, &[en^a  offendere 
la  diuina  legge  ,  tornano  fattamente  ad  a* 
mar  fi  Cap  Àfi.                        \  l^^ 
Quegli  huominiyò  donnesche  Trinano  in  lettoyche 
prouedimtntoft  b abbia  a  prendere ,  perche  ciò 
non  facci  ino  Cap  xij.  3 
Jl  fetore  del  fiato.che  viene  dalla  bocca ,  ouer  dal 
nafo,  comerimouere ,  0 correggere  fi  poffa-». 
Cap. xij  4+b.& ifigni  45 ' 


SE 


De' capitoli. 
SECONDO  LIBRO, 
Nel  quale  fi  fiorili*  della  Iteri litàloio,& 
come  nmouere  fi  porta . 

QVantefiano  le  fpecie  della  fìerilhd  ,  &  quali 
le  cagioni,  che  alcuna  donna  non  faccia  fi- 
gliuoliynefi  ingrauidi  Cap  i.  5*4 
Come  cono/cere  fi  poffare  l  huomo  ò  la  donna  pa- 
no cagione  di  non  generare  figliuoli,  &  dell&j* 
loYofterilità.Cap  jj 
la  sìerilìtà  attenuta  dalla  parte  dell' b uomo  come 
firimoua,  &  prima  come  le  compleffioni  del- 
V huomo  a  dilla  donna  fi  dtbbano,& fi pcfja- 
710  mutare  ;  accioebe  nonfiano  fimili.  Cap.iu. 
60  b  r 

li  mtmbrì  principali  some  fono  il  cerebrojl  cuo- 
reylo  ftumacbo,il  fegato ,  le  rem  con  che  ordine 
fi  h  a  bbiano  a  curare ,  fe  per  loro  fard  impedito 
rigenerare.  Cap.iv.  Cl.a 

Quali  ftano  coloro,  ebe per  cagione  del  femenon 
ingravidano,  &  di  che  qualità  f  a  quello  feme, 
che  nonfafigliuoli,& come  fi  debba proueder- 
mCap.v.  6za 

Come  fi  corregga  alcun  difetto  della  verga,  ebe^» 
fia cagione  neU huomo difìenlitàXap. vi. 6$.b 

ìtefiicoli ,  la  cui  mala  compltffione toglie/te,  che 
l  huomo  non gener affé,  con  che  rimedij  alla  lor 
difpofitione  tornino.  C.ap.rpj.  (,  6,y 

Come  la  mala  compleffione  della  matrice  calida  ò 

b    %  fri- 
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frigìdayhumidayò  fecca  fi  habbia  a  far  buona  » 
&  per  confeguente  con  che  argomenti  la  donna 
sìngrauidiXap.viij.  '  71  >a 

Li  dolori  matricaliypcr  gli  quali  la  donna  nofL» 
singrauidi ,  da  qualunque  cagione  pano  nati  $ 
come  fi  leuino  Cap.ix.  85.» 

La  natura  dSa  donna  aperta  sìyche  non  ritenga** 
il  feme  ò  v'entri  l'aereycome  fi  rettringayquan- 
toèbifogno.Cap.x.  87.6 

La  donna,cbe  per  fouerchia  grafie^?*  di  tutto  il 
corpo  non  ingrauidi ,  con  che  aiutare  fi  debba  • 
Cap.xu  9o 

La  bocca  della  matrice  per  la  cui  fouerchia  graf- 
fetta la  donna  non  produca  figliuoli ,  con  che 
arte  fi  poff arendere  magra.  Cap.  xìj.     96. b 

Quando  la  matrice  delia  donna  non  porti  figliuo- 
li ;  perche  fta  lubricay& molleycon  che  arte  fe 
habbia  a  liberare  Cap  xiij.  92>a 

Laflerilitàyckeper  troppa  ficcitày&  magrezza* 
#  debolezza  di  tutto  il  corpoyo  della  matrice^ 
auiene.come  toglier  via  fi  poffa.Cap  xiv.9^.a 

La  Herdità  nata  da  alcuna  vento fitàycon  qual  or- 
dine  fi  habbia  a  rimouere,  &  fare  la  donna  fe- 
conda Xap  xv  94  & 

1  menfirui  che  cofa  pano  y  quando  appaiono ,  ifL» 
che  tempo ,  a  che  fine ,  Ó  come  fono  neceffartj . 
Cap. x  vi.  95  •<* 

Le  cagioni ,  perche  non  vengano  i  menfirui ,  <#*  i 
fegni ,  che  dimottrano  paratamente  ciafcuna 

C4- 


De'  capitoli . 
cagione.  Cap.xvij.  qj,<$ 

La  curayche  feruare  fi  dee,  a  rendere  li  {oliti  corfi 
dementimi  alle  donne  ;  accio  che  fi  tolga  via-* 
lafterilità>&  ficÓfeminofane.Cap.xviij  99.* 

Li  menflruifuperfluiyper  li  quali  le  donne  nonge- 
nerano,ma  infermano  ydonde  h abbiano  origine 
&  come  conofeer pojjìamoyda  che  cagione  deri- 
uino  y  &  come  fermare  fi  debbano.  Cap .  xix* 
122.6 

Le  humidità  della  matrice  chiamate  mentir  uè 
bianchi ,  &  biancure  come  guarire  fi  pofiano . 
Cap.  xx.  1 3  2.& 

La  matriceyche  fi  moue  dal  fuo  proprio  luogo,  con 
che  arte  a  ritornare  ne  la  habbiamo.  Cap  xxi. 
i$5>b.&  la  matrice.  168  a 

Bella  cura,  che  tener  fi  deue  intorno  a  quelle  don- 
ne3chc per  cagione  della  matrice  paioné  tiran- 
golarfiy  &fuffocarfi  :  ilquale  difetto  è  chiamai 
to  da  più  Medici pre focati one,  &  fuffocatione  . 
Cap  xxvi.  175.^ 

La  matrice  quando  fi  faccia  dura,ccn  quali  rime- 
di fi  mollifichi.  Cap.xxiij.  1  89.* 

Se  la  matrice  s'enfia  per  mala  compleflìone,ò  ven 
tofitàycomefi  conofcay& curi.Cap  xxiv.  igib 

La  hidropifta  della  matrice  come  li  faccia ,  &  per 
qual  cagione,  &  Varijfcgni  >  che  quelle  dirno  » 
ftrano ,  &  la  cura ,  che  vjare  debba  il  medico , 
Cap.xxv.193  b &Umola.  196.1 

la  bocca  della  matrice  chi?* fa  per  mala  compi' f 

b    3  fiont% 
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De*  capitoli'. 
tirà  figliuolo  majcbio  of emina  :  &  quali  coni 
ditiom  je  richiedano,  &■  cvmrfipojjt  ngraui~ 
dare  di  malcbio  ,  &  quanti  figlinoti  b ubbia  € 
fuftCìpiij.  2^,£ 

Onde  venga,  chela  donna  alcuna  uolta ingravidi 
di  due,® più  figliuoli  Cap  i  v  248  <f 

ìtdla  vita ,  &  gouerno,  che  babbia  a  tenere  la~i 
donna  quando  faràgrauidi  a  conferuation^M 
della  creatura,^  di  fé  Cip  p.  249  b 

ledonnc,acui  per lagrauidan^a fi guafli l'ap- 
petito, &  fi  volga  a  cibi  non  naturali,  fi  come 
è  la  cenerey  calcina,  terra  bagnata ,  V  cotati, 
come  fi b abbiano  a  tornare* alla  conditiont* 
prima  Cap.vL  i^z.b 

lvatij,&  diuer fi  accidenti^  ebe  alla  donna  f opra- 
uengom  nella  grauidan^a  come  fi  tolvan* 
viaCap.vij.  i55.fr 

Terciocbe  fono  affai  donne ,  che  di  perdono  fen^x 
poter  rimediarui  >  con  che  maniera  fi  debba  con 
feruart  la  creatura  & guardare, chela  donn a 
non  fi  f conci.  Cap.  viij.  2  5  S  j 

Come  fi  conofea  quando  la  donna  fi  a  vicina  al  tem 
po  del  partorire ,  c£  quando  comincia  afentire 
i  dolori  Cap  ix.  26$  4 

Quando  la  donna  s'accorgerà  fe  cfft  re  vicina  al 
parto  di  otto ,  ò  dieci  giorni ,  come  ordinare  fi 
debba,  perche  partorisca  bene ,  &  fen^a pet  i- 
coloCapx.  ióy.a 

le  cagioni ,  perche  alcune  donne  partorivano  eoa 

b    4  gra- 


Tauola. 

grauiffimo,  &  lungo  dolore  ;  &  fi  moiono  al- 
cune volte  :  &  ifegni  loro ,  con  la  cura ,  che  fi 
dette  tenere,acciocbe  fen^a  pericolo  partorijea. 

Cap.xi.  l6%a 
La  creatura  morta  nel  ventre  della  madre  come  fi 
conofca,&  fi  tragga  fuori.  Cap  xij.  283.4 
La  fecondina  con  che  argomenti  fi  faccia  vfi  he* 
quando  troppo  dimoraffe.Cap  xiij.  287.4 
Jlgouerno,  Ù  cura,  che  fi  conuitne  hauere  allaL» 
donnayquando  ha  partorito  ,& i  prouedimentt 
che  fi  hanno  da  prendere  intorno  a  gli  acciden- 
ti ,  che  dal  parto  le  foprauengono  .  Cap.  xiv. 

Z>oppo  il  parto  fe  la  matrice  perla  graueT^adet 
male  rimane ffe  indegnata infiammata  con 
che  arte  fi  curiXap.xv.  309  * 

finite  lepurgationi  della  donna  di  parto  Je  lefe- 
guiteranno  alcuni  corfi  di  materie  fanguigney 
0  bianche,o  di  altro  colore,  marcie  &  corrotte, 
come  fi  conofeano,  &  fi  curinoX ap.xvi.3  1 


II  Fine  della  Tauola  deCapitoli 


TA- 
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T  A  V  O  L  A 

DELLE  COSE 

PIV  NOTABILI, 

CHE  rP\ESE1^TE 
a  Opera  fi  contengono, 

A  ,  lignifica  prima  faccia  B ,  feconda-» . 


Cquache  copiofa  venga  dalla  matri- 
ce cura  alcuna  infu /ione.  3  ìS.  a.Iup 
pofìtorio.  a.  empiaitroa. 
Alipfa  mufeata  come  fi  componga,  & 

 ;    quali  /ìano le  fue  virtù.      285.  a.b 

Amore  generano  tra  il  marito  &  la  moglie  p:u  me 
dicamenti.  3<5.b 
Apoftem  a  della  matrice  come  fi  conofeano  &  fi 
guarivano.  210.  a 

Apoftcma  nella  matrice  doppo  ilparto  come  fi  deb 
ba  curare.  3  uà 

A  ppetiro  corrotto,  ò  perduto  con  che  rimedi  fi  ri- 
habbia.  15JM4  a.  b* 

A  ttratiui  medicamenti  •  *4-  a.  b 

B 

BAgni  che  prouocano  il  menftruo .       1 1 4.  b 

Biancure ,  ò  menfirui  bianchi  come  guarire  li  pof- 
fano  1 4* .  b  che  cofa  fiano  b.  da  quale  cagio- 
ni, &  membri  procedano,  t  4 3 .  a.  fané  dalla  re- 
ità come  fi  conofeano  a.  dal  fegato,  a.  d  *)Ia  ma 
trice.  a.  fe  faranno  rotitene  ,  le  cura  il  fai  af- 
fo. 
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fo.  T4j  b  8^  altri  n  m  ed  i.  b  k  faranno  in tatti? 
bhruhccuri  alcuna  medicina  Ienitiua>  I44\* 
fìropi  a.  k  dai  fegato  varranno cura  vna medi- 
ani M4  b  pilòle  b  jfìropi  b  una  altra  medii» 
Cina  b 

Biancure,  o  menftruì  bianchi,  orcflT  che  rimango* 
no  alla  donna  doppo  le  purgazioni  del  parco  che 
accidenti  facciano, che  pericolo  5 1 g.  fe  farà 
rodo,  cura  a'cun  medicamento,  b  cibi.  b.  lega- 
ture, b  venrofe  3  13  a  vomito,  a  puigationi.a. 
ì>.  polueri.  b.  3 1 5  •  a.  empiairri .  2  14?;  b.  fomenta 
tioni.3  nS  a.  lauande.  $ 16.  b.  criltieri,o  infusio- 
ni, b.fuffumigi.  b  fupofitor  j.3  i6.z  ,decottio- 
ne.  }i6b 

jliancure  cura  vno  elettuario.  1  ?  1  .a.  poluere.  1  $  \  .a. 
bagni.  15 1.  b.  fomentationi.  152.  b.  fuppofito- 
rij  152,  b  fufTomigi.  iJ3-a.  vntioni.a.  154  b. 
nerba  detta  figillo  di  fanta  Maria,  b.  corallo. 
1  ?  4  a.  feorzi  di  oui.a.  corno  di  ceruo  arfo.a.fìor 
di  nenuphare  giallo,  a.  &  altri . 

Biancure  liuide,  ò  negre  come  fi  curino .  Mé.a. 

Biancure,  marcic>  &  mille  con  lingue  che  acciden 
ti  facciano  .  3*4*b 

Biancure  rimili  a!  roffo  bianco  dell'ouo  che  acci- 
denti faccia. 320. b  cura.  322. b  vna  altra  fpecie 
limile  al'e  biancure  dette  che  accidenti  moua. 
312  comeficuri.  .  312.5. 

Biancure  o materie  fa  tre  cóme  è  la  vrina  bianca di 
a  fino  che  accid  n  ti  menano  alla  donna.  318.  b. 
quale  cura  fi  hubbia  a  tenere.       318.  b.  320.1 

Biancure  ò  humidnà  copioft  fimileall'vrinadipe 
cora  che  accidem»  faccia,  jio  b  curano  leeua- 
cuationi  b.  tane,  b  c  bù  b  lauanda  ,  infufione. 
520  b  1 19.3.  fonìentùtioni.a.infufioni  che  pur 
ghino  la  matrice  .a. 


Caliditi 


Delle  cofe più  notabili. 

C.  r-  ;  c 
Alid'fà  con  che  argomenti  d  corregga-  io*\a 
adcherodena  matrice  eoa  quali  modi  fi  deb 
La  med  care  .  214  b  atrazzaie  .  %%4.  x 

Capo  con  che  rimedi)  li  uni  i4f.b 
Cercò  0  tonifica  lo  1  tféttuano  p'^rifarcotiron  con 
rriuLhto  ,  &  la  conitiiu  di  non  di  roimarino 
con  inu/th-o.  6 1  a. 

Cti  ueilocuntorra  jldiarnufco,&:ldiambra.  x$  a 
Coìto  p  rene  desiderato*  7-mc;to  defi deiato  co- 
me ti  freni:  7  g 
Coitoquanro  nuoci,  ^  quanto  cm'ouì.  5  4 
Coito  in  che  ftaliche  d .  iranno, in  che  hora  del  4t\ 
J.a che cópleflìo  e  pm&a  chi  meno  fip>h  eda. 
4  acheeca.4  &  da  cm  dtbba  éflere  fuggito.  4 
Coito  (Cerche cagione  alcuni  un  posano  vìare,  & 
quale  cura  fi  prenda.  19  b  quaj  &  quante  con- 
dì noni  fi  richiedano  ad  vfat/o. 
Coiti)  impedito  da  p<  co  defideno  con  ehe  arre  fi 
correda.                                      %  i  x 

cono  vlato  troppo  da  alcuno  come  fi  rubbia  a  go-. 

uernare.  ^ 
Coitoqualicibi,  &  condimenti  mr»uano ,  a$  b> 
Corp»-  ò  ventre  che  dolga  come  h  prenda  ri  medio 

perche  ftia  bene.  2<<  b 

Corpo  enfiato  alla  donna  di  parto  conquali  jin,  fi 

curi.  ,98  b 

Corrottione  nel  dormire  da  che  nafea  ,  9t  cmefi 

curi.  32  5>.a. 

Corfo  di  materie  fanguini ,  ò  bianche1 ,  mare-  8c 

corrotte  che  feguita  alle  do»<nedoppo  le  pu'-gg. 

tieni  del  parto  come  fi  conofeano ,  &  fi  curino . 

j  1 2  a 

Creatura  come  fi  generi  nel  ventre  della  madre,  da 
che  tempo  fi  moua ,  come  fi  nutrite* ,  come  re- 
fpiri,  come  li  purghi,  &  quando  nafea.  z$4.b 

Crea- 


Tauela  ì 

Creatura  come  concepifea  l'vna  doppd  l'altra  fa 

CreaturVdue  &  più  genera  alle  volte  la  donna ,  & 
dachenafea.  ,  *48'a 

Creatura,che  ha  da  fare  la  donna,  a  che  legni  li  co- 
nofca,fe  fera  mafchio.ò  femioa  .  14 *•* 

Creatura  che  habbia  ad  elfere  rniifchio,qual  cole  fi 
"richiedano.  .  *4*a 

Creatura  morta  neluentre  della  madre  ne  man- 
dano fuori  più  rimedi .  Hf.a,b 
Creatura  morta  fpingono  fuori  alcuni  trocnilci. 

Creatura  morta  nel  uentre  della  madre  come  1?  co- 
nofea,  &  fi  tragga  fuori.  *85.a 
Creatura  non  partorita doppo  il  terzo  giorno  delli 
dolori  è  morta.  185.  a 

Creatura  morta  che  la  Ieuatnce  non  può  trarre 
fuori  del  ventre  della  donna,  la  tragga  il  medico 
chirurgico.  18  5 .a.b  impedita  da  callo ,  ò  carne, 
che  chiuda  la  vfeita ,  28  b.  a.  dalla  feconditi  a 
dalla  tetta  troppo  graffa  da  inuiluppamento.  a. 
da  altri  membri  gli  tagli. a  b.  alla  fine  il  medico 
metta  tutti  gli  membri  inlìeme  z88.b.i8^.a. poi 
vnga  le  parti  della  donna.  aSp.b 
Creatura  morta  nel  ventre  della  madre  a  che  legni 
fi  comprenda.  i8?.b 
Creatura  morta  nel  ventre  della  donna  fpingono 
fuorialcunepilole.185  b.  luffomigì.  b.  bagDi. 
285.a-vntioni.a.  Poluerebeuuta.  a  fuppolìto- 
rio.  1 M.  b.  vntione  all'umbilico  &  al  pettenec- 
chio.  b.fiele  di  toro  beuuto.  b.  beuanda.  b.  altri 
fuppofitori.  b.fuppofitorio  di  cantharidi.  187. 
a.  Amplici  beuuti  a  inftrumentidi  chirurgico. 
Creatura  leggete  Parto . 

Creatura  che  fi  fperdi,  nafee  da  humori.  %     a.  & 
come  fi  curi.  a.  da  complelEone  fredda  della  ma 

trice.  b 
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Delle  cofe  più  notabili. 

trice  b.da  apoltema.b.  da  humidità  di  matrice, 
&  altre  cagioni.  160.  a.  &  la  cura.  260.  b.  fim- 

{>lici  che  non lafciariofconciare,  261. b.  i6z.a..{i 
a  donna  ilconzi  crea  tura  di  vno  mefe  eoa  che  fi 
proueda.  262.  di  due  meli  come. 
Creatura  viua,  ò  morta  ne  mandano  fuori  più  ri- 
medi.  103.  a.  b.  104.  a  b 
Cuore  fortifica  l'elettuario  diamulco  ,  diambra. 
61. a 

Cuore  marauigliofamente  conforta  vno  clettua- 
rio.  16  a.  vno  altro.  29, b 

Cuore  che  cada  in  angofeia  come  fi  curi  nelle  don- 
negrauide.  15  7.  a 

D 

D Ebile  membro  come  fi  fortifichi.  z$.b 
Difficu!tà di fpirarecura  vno  medicamento. 
307  a 

Dolore  mitigano  fomenti.  2$;  b 

Dolori  nutricali  come  fe  ne  leuano  8  y .  b 

Dolori  nella  matrice  come  fi  mitighino.      5  o  1  .b 
Dolore  nella  ma  trice  infiammata  come  fi  hubbia  a 
leuare.  31*. a 

E 

ERWipilenelIa  matrice  come  fi  conofeano,  & 
come  fi  medichino.  xjo.a 

F- 

F libre  che  vencja  alla  donna  di  parto  fi  cura  co! 
faialìo.  joo.a.&  conia  dieta,  b 
fregato  freddo  conforta  il  mitridato  ,  il  diacurcu- 
ma.  -tj.b 
Femina  che  habbia  del  mafehio  come  fi  generi . 
Z45-  b 

Fiato  della  bocca,  òdel  nafo  che  puzzi  come  fi  co- 
oofea,  &  curi .  44.;^ 

Fiato  che  difficilmente  fi  habbia,  fa  facile  vno  me 
dicamento-  307. a 

Fiato, 
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«lato, eh?  pum  per  corrottione  dt  genpua  »  cura 
ilIa)afTc-4j  b  vt  ntofe.b.  medicina  che  purga* 
b.  fregare  il  luogo.  64.  a,Uuanda.  a  pjlole.  a  al- 
tra lauanda.a.linuncnto.a. per  corrottione  di  de 
ti  cura  la  lima.  46. a.  lauande  a. il  fugargli,  b.vn- 
tione-b.  fatto  da  mala  compiendone  della  carne 
giouail  falaffo.46.b.buandt.  b.  fatto  dal  cere- 
bro,òdal  nalo  vale  alcuna  fuffumjgationc^b. 
gli  odori  b  lauanaa.  46  b.47  a-  fatto  da  humo- 
re  corrotto  nello  ttomacno  cura  alcù  firopo  47, 
a.  pilole.  b.  elettuano  di  landali  b.  cibi  .b.  ratto 
da  vlcera del  polmone,  ò  delle  parti  del  petto 
gioua  alcun  firopo-  48  ^.49.  a  pilole.a.  fatto  da 
humorecó tento  nel  colatoi  io  curano  fircpi.49. 
a.pilole  a.gargarilmo  a.  Iternutaton  a  fattoda 
vlcera  in  bocca  cura  alcun  garganfmo.  49  b.  ai 
ogni  fetore  di  bocca.  40^503 
fittola  cura  vno  bello  medicamento.  311.». 
plufiodoppoil  parto  cura  vnabeuanda.      30?. a 
fumo,  che  mollifica. 
"Fumo  che  ftringe  mirabilmente. 

G 

GAlla  mufeata  come  fi  compongas&  quali  fia- 
nolefueuirtù.  .  28iab 

Gonfiamento  di  corpo  con  che  fi  curi,  joo.p 
Grafìa  come  fi  faccia  la  donna  per  ingrauidare, 
106  a 

Grauidafe  fiala  donna?  ò  non  •  *4i 
GrauidaefTtndo  la  donna  conferuafe  &  la  creatu- 
ra con  cibi  250.3.  vino  &  rimanente dieta.*  50. 
b.  iaLffo&  medicini  quando  &  come  fi  Abbia- 
no ad  vlare.  25 1  b  confortando  lo  ftomacho,5c 
la  matrice-  2  5  z  a  bagni  nel  nonomele-b 
Qrauida  donna  ,  che  habbia  corrottolo  appetito 
come  fi  corre ga  i53.a.& la  cagione  di  ao.a  nel 
le  donne  fatj guiuefc  conega  etnia  dieta.  2jvb. 

ie 


91  a 
io?. a 
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fcciòe  per  humoieact  te  fo3  ò  Ufo  con  vomito. 

ttcìbiconueneudi  .b  conacqua.254.a.cofeft« 

«che  &  calideanfieme.  a  de  trua no.a.empialtrcu 

b  nropoartoa  prouocare  I  appetito.b.fpeciefu 
le  viuande  .a  r 

Crauidache  vomita  come  fi  aiuti.  i*4  D 

Craiuda  che  nebbia  io  appetito  volto  a  carboni, 

calcina,  terra  &  fimiJi  iicn  ragioneuoJi  cofe,  co- 

Crrauida  comecomprenda  /e  e/Iere  vicina  a]  tempo 
dei  partorire.  a66*^ 

orauida  vicina  al  partorire  come  ordfnare  fi  deb- 
ba ,accioche  pai  tonica  bene&  lenza  pericolo. 
À6t  V  a,utaD0  ,e  D1*-che  ^  laui  o.a.vna  viuan 
aa.b  eleuuano.b.  vntione  b.Iauanda  con  alcuna 
Pezza.  z6j.  a.  fomenta  rioni.  1*5  a  bagno  alle  gà- 
be.a.altra  vntione.  165.  bb.u  e  raggio*  b. 

Gramda  quandi  per  partorircene accidenti  la  fo 
praprerjuaùo ..  266a 

Crauida  clu  h  >bbia  dolori  d  :  partorire  teme  aiuto 
agridire.zóó.a.p.tfegguit.  a.  Arni  uri  re.  *66, 
b.  rirenereil  nato fingendolo  ing.u  b  pigliare, 
alcuna  decotoone.a  pigiiarctum  feudi  ii  na- 
lo.b  &  odoriferi  alia  matrice,  b  vngercb 

Crauida  donna  da  che  accidenti  (ia  foprapreÉI ,  & 
coneheartefì  riabbiano  a  rimeuere  per  Ialine 
di  lei  &  delia  creatura.  248.a 

Grauida,a  cui  dolga  il  capo ,  riceue  aiuro  da  medi. 

cine  legg1tn.154-b.da  vn  eJettuario.b.da  vno ai 
tro.  b 

Crauida  può  fperdere  per  alcuna  fatica,  &  come. 
x6j  a 

Crau.da  che  ha  (perduta  la  crearura,  &  quella  non 
e  vlcira  Leciti  criftieroalh  matree.  16 1  a  de- 
cotto pei  bocca  b  fuppofitorio.  b  beuanda.b. 
iuppoluoiij  altri .b.lternutaton  b. 

Heraor- 


Early  European  Books,  Copyright  ©  20 1  2  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
4063/A/l 


Tauola 

^  <  H 

HEmorroidi,che  vengono  ne!  parto3cura  alcun 
bagno.  $07.a  vntione-b. 
Hid<opifìa  come  fia  generata  dalla  milza .    194.  a 
Humidità  della  matrice  chiamate  biancure  come 
guarire  fi  poffano  *'4*& 
Humidità  con  fomenti  come fi  conferma. 

I 

1Nfiamm?gione  della  matrice  come  fi  conofca , 
&;come  fi  curi,  ift-a 
lnfiammsgion  della  matrice  doppo  il  parto  con 
quali  aiuti  li  debba  leuarc-  308. b 

Ingrauidare  non  lafciano  alcuni  errori  commetti 
dalr*huomo,ò  dalla  donna.  *5.b 
Ingrauidarfi  fi  può  la  donna  co  più  argomenti/  71 
Ingrauidare  può  Io  huomocó  più  rimedij.  79.1 
Inteftino  che  viene  fuori  alle  donne  doppo  il  parto 
come  curare  fi  debba.  30?  b 

L 

L Atte  a  chi  non  fi  debba  dare.  i£8.a 
Latte  a  quali  donne  fi  conuenga  &  a  quali  nó: 
&  quanto  le  ne  debba  dare  519  a 

Leuatrice  checofa  habbia  a  fare.accioche  la  don- 
na partorisca  in  brieue>&  fenza  pericolo.  z68  a 
Lombi  oppreflì  da  dolori  nel  parto  della  donna  cu 
ra  vnainfufione.  joo.b  empialtro.b.  beuanda. 
b.vntione.b  altra  vntione  b 

M 

M Agrezza  &  debolezza  di  tutto  il  corpo  co- 
me fi  nitori  con  vno  elettuario.  1 5  .b 
Magro  con  che  arte  fi  faccia  vn  corpo.  90. a 
Male  caduco  rimotie  nel  para  fi  fmo.  187.  a 

Malchio  con  che  precetti  riabbia  a  generare  la  don 
na.  146. b.  con  confetti. b  theriaca, pernia  7.  qua 
lihuomini  fianobuonia  generare  147  b.  qu  Jt 
donne.  248.  a.  quanti  figliuoli  habbia  a  fare  la 

donna 
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donna  n  ci  la  iu.j 


tu. 


*4&.a 


Maichic  genera  il  icuieciliJo.  24;  a.  la  buona 
quantica  d'  quello  a.  donna  purgata. a  ver<>a 
QUI  telinolo  .ieitro  a.  fi  lpai  ganci  ddlro  lato  del 
la  donna  lungo,  tempo,  &  il  vento  fettentuona- 
le.*4f  b.  etagiouanile.  b 
Maicnioche  habb;a  della  femina  come  fi  generi. 
24*  b 

Matrice  da  che  fia  off  fi  che  non  concepita  S4  a. 
Matrice  male  co mpk  (lionata  come  fi  dilponga  in 
bene. 

Matrice  fredda  con  che  arte  fi  corregga.  80  b 
Matrice  conforta  alcuni  eletruarii  .  9t,b 
Marr-ce  numida,  lubrica,  &  molle  con  quali  rime- 
di fituri.  fi 
Matrice  dura  mollifica.  16}  b 

Matnce  ritratta  per  ipafmo  fecco  cura  fìropo.166. 
a  purgatone. b.elrtruari  b.  fin-po efficace  ai tro. 
b.piiole.  1 6 5  b.fuppofiron  muod'ficationi  b.vh 
noni  per  confortare,  b.  lurfumigio.  Ut  1 

Matrice  alce  fa, come  fi  dice, al  capo>  come  fi  cono- 
fca ,  &  fi  prouegga.  1 66. a.  bagno,  a.  vntione.b. 
odori  b  c>b;.b 
Matrice  a f cela, come  fi  dice,  al  cuore,  còme  fi  coni 
prenda,  cV  fi gouerni.  i<56.b.kippofitori.  b  pur- 
gationi  b  lartt.b.  altri  fegni  167.  ltcrnutatorio. 
a  femi  in  beuanda  ,  &  al  tre  cof  \b.polueri  b.u- 
ute.b.alm  fegn\  169  b.poìuen.i7o  a.  fuppofito 
rio  a  beuanda.  a 
Matrice  chiula  curacaftoreo  con  vino.  1C9  bvn- 

tioni-b  furTomigt.b 
Matrice  chiula  come  fi  apra. 207.  a. da  chenafea.  a 
fegni  a.b.fì  cura  con  medicina  foJutma  ,  bagni, 
ìnltfi,  i  cibi.  107  b.  fuppofitorij.oi8  a.limenro.a 
Matrice  ch  ufa  da  uatiuità  da  che  venga. toR.b- 
con  che  precetti  fi  curi .  zo^.a 
Matrice  indurita  come  fi  c*nofca.  i86.a.  fi  cura  eoa 

c 
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luppoli  tori  t.eibi.*.b<eni ,&  fomenti,  b.  fufffc 
migio.  b.  alo o  fupp"ii  tono  a-  linimento  i^o.a» 
lupp'Mìton  che  purgano.  j$<>.  b.  cnltiero.191  a. 
moiifiuntba 

Marnct -.o  luoj  u«pori,che  vanno  al  f  gatocomefi 
conofca,  &  curano,  i7o.a.  frcrgjgioni,b  uino  b. 
profumi  .b.  purga  noni, b  fuppoutori odoraci»  b. 
latte  1 7 1  a.bdgni,fomTin tioni,abcuanda.a 

Matrice,  ò  fuoi  uà  pori*  chealcende  aì  ^tcoa  che 
legni  fi  Uwda>  171  a,  cura  alcuna  purgarionedi 
fangue  mtnitruale  b.  fomentationi,  &eeroti.b. 
falcia,  a«laue  b 

Matrice  ne  lobi  ri  noue  uino  negro,  17*  a,bagni.a 

Matrice  pel  uentre  uagando  come  fi  conofca  •  1 7** 
a-  ferma  alcuna  purgatone,  171»  a. fuffumigio.a 

Matrice  nell'inguinaglie come  fi  conofca*  171-  b. 
cura  alcuni  furTumigi  »  b.  purgatone  col  femc 
gnidiojb.  cofa  che  facciano  urinare,b.  fomen  ca- 
tioni. 173** 

Matrice*  che  fi  uolgeal  federe  à  che  fegn i  fi  com- 
prenda. 1 73  .a.curano  bagni,b.  fomentila. fuifurnt 
gi.a.fuppofitori.a 

Matrice  che  s  inuolge  in  fe  medesima  come  fi  di- 
fccrna,i4j  a  cura  alcuna  purgatione.  i73-b.  io» 
men cationi;  b.fuppofitorio,  b.odori  .b 

Matrice  dura  che  efca  come  fi  conofca  &  fi  curi. 
1 9 }  a.  dura  &  con  dolori,  a. 

Man  ice  grumofa  come  fi  comprenda  ,&  fi  curi* 
191.  a  b. 

Matrice,  che  s'enfia  per  mala  compiendone,  ò  uen- 
tofità,  come  fi  conofca*  1 9  i.b.  cura  il  fciogliere 
dej  u -otre.  161  a.baggi,a.fomcntii&luppofito 
ri.  a.od  tri.a  cofeche  purgano  la  matrice*  ctbi,a. 
Murice  che  s'enfia  per  uentofità  cura  alcuna  beuan 
da,  1 9 1.  a.  linimento.  3.  come  fi  conolcain  alcu- 
ne dóiK',b. federe  in  olio.b  i  alcuna  decotione>b. 
Matrice  hidropicache  cagione  fi  faccia,  &  vanj  le- 
gni» 


Delle  cofe  più  notabili . 

gni,  che  la  di  moiirano .  /  9 3  b.  qon  dulore  fi  cura 
conb^gni  194  b  pu rga'tiqoe  b.romenti  b  Zuppo 
iìtoricb.lauauda  dei  suogo. i?f.a.  btuinda  a. ci- 
bi a. '.  tre. a.  <>  «v  g- auida  raciiu.ence  ne  iperde  a. 
ie  non  èjfi  cura c  in  (uppofitorìo.a  altri. b  bagni, 
b  e  ne  v  cie  lv;qu.  li cara  Juppofitorip.  b.  6 
cnuVro.  »  9f.a  aI*rÒ  luppofitono.a  empiaitro.a. 

Matrice  ihfi  . tu  «  aia  fi  cura  con  m  ed  e  amento  che 
euacu  da  baiTo.tja  b.  con  iuppo/ìto)jo,twin.n- 
tationi  mlt  u-ncntid»  p  odibo  Jju.ir.de,  &  cu- 
lt ieto.  1.  bagno  a.  decotto  di  incicorella  233. a. 
inescamento  che  purghj  acqua  della  rmti.ce.3. 
cibo  a. altri  legni  xj  $  a  lì  <  u  r*  con  eu  icuare  il 
ventre,  &rcon  fuppohtori  ;  che  purghino  Ja  ma- 
trice, tjj  b.  Jtn  legni. b.h  mitighino!,  dolori. b, 
fi  raccian<.fuppof!toii.b.^rilti^ro.ij4.a 

Matrice  che  fuffuchi  ,comc  fi  correga  nello  acciden» 
teilteflo.  186  bcome  li  conosca  la  donna  evi  ua, 
ò  morta.  187  a  con  f;egagioniJternutatori  fi  aiu- 
ta, ventale  odori, pomo  ai  uficiale  odorato.b.vn- 
tione.b  lippolìtonob.  vomito. b  odorare  Ter*- 
pino  &Dcèto.  188  a.lmimento,  a.  ltillare  oliofo- 
pra  il  o  po. a.  esilino . 

Matrice  che  fpeflo  conduca  la  donna  al  fuflfocarfi  có 
quali  firn DlicuiK  d  camenti  fi  aiuti.         i<8  b. 

Matrice,  che  fimuouadJ  luo  proprio  luogo >  eoa 
che  arre  a  ritornare  ne  la  hubbumo.ij  5  a^.è  quan 
do  non  (ì  polla  ritornare.  1 55  .b 

Matnce,che  fi  inoua  dal  proprio  luogo  quale  ne  fia 
la  cagione.  15  yb. 

Matrice  che  vada  dall'uno  de  Iati  come  fi  nebbia  a 
conofeere.  ij*.b. 

Matrice  ctie  afeenda,  Srftiain  alto  con  quali  legni 
fi  comprenda.  157  a. 

Matrice  che  fi  muoua  dal  proprio  luogo  quile  ordì 
nediuiuereami.  157  a  qu.de aere-a.b.  qual  ef- 
iercù.o.  b.  come  cuacuaie  il  corpo.  1 5».  t.quùu- 

c   *  t« 
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todormirca.  quale  paiiimc  dell'animo  fugga.»* 

quali  ob;  fìanoconuencuoli.a. 

Matrice  che  fi  moua  dal  proprio  luogo  >  curano  le 
cu^cuationi  che  linilcano .  i*8  b  l'vrina re  Ten- 
ia aiuto  di  medicamenti  lo  ltare  m  lettoalto.b. 
tntione.  n$  a.rmpialtro.a  ventola  a  ceiotodi 
galbano.a  lana  bagnata  a.  fuppohVno.  i5  9.b* 
altre  ventole,  b.  buoni  odori  ai  ualo.  i«5©.a  altro 
empialiro  a.  bàgni.  a. 

Matrice  dilceia  ritorna  al  fuoluogoodori  che  puz- 
zino. i6t.a 

Matrice  difcefa  perhumidità  cura  fìrrpo.  lòi  a, 
medicina  a-  pifole.a  romentatione .  b  vn- 
tioni.  b.  polveri,  b  verìtofe.  \9}  a.  ccroti.  ii+  a. 
criftiero.1rf5.abig  b  furfumig»  b.  legature.  xé\. 

a.  liquore.a.  polueri  altre  1  é\.  b.  altri  fuflfum  gì. 

b.  165  a. bagni  iéf  .a.  a'tre  polueri .  165  b 
Matrice,  che  offenda  legambe,o7  i  piedi  come  fi  di- 

moftra.  1 75  a.  cura  vn  bagno.a-  fomentationi. a. 
profumi,  a. 

Matrice^  che  effonde  la  donna ,  in  che  cuftcdia  ha- 
ueriìdfbba.  i7J-a 

Matrice  che  fi -ffochi»  ò  fuffbcarione  di  matrice  che 
fegni  facci.  17S .  da  che  nafea  1 7*  a  eh:  rimigli 
77. a  fi  tranfmuta  in  altro  male>  b.  cui à  il  male 
prefente,&ch:fa  il  futuro b  dieta  i78.a.fuppo- 
fitono  a  nato  da  frme  ritenuto  cura  il  falaflo.b. 
la  digestione  dell'humore.  b.la  purgatione,Se  qua 
le.  79.  a. cole  b.uute.a.il  fortigliare il  fangue,  & 
con  chea,  con  impialtr«^  b.  fattada  humoiinoci 
m  &*  pt)i;tfamn<ll  ;  manu  e  con  che  rimedi  <ìcu 
ra  b  l  atta  da  aportema  180. a  conretta  da  feme 
ritei  utr> come  fi  curi.  j8o  a.  confetto,  b.luppofi- 
tono.  481  a.  lauanda  delie  pan  be  a  bagno.a  vn- 
tioni  b.  po'u  re  b  pilolenon  purgate.  181. a. ca- 
ra ogni  furfrcatione.a  vnacontpofitione,a.bcuan 
<Ja  b.  fuffum  gi  b  nata  da  humori  corrotti  cura- 
no 
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io  alcune  pilole.b.firopi  b  med  cine.  ili. a-ele* 
tuano  ,  che  conforta,  igj.b  bagno  b.  confetti*, 
ne.  b.  i84  à.tu<fumigi.  i8rb  empiaftro  1Ì6.  a. 
iuppofiton.a  vnnone,  b  fregagioni,  b. 
Matrice  con  apoftemeda  chenafea.  xio.a.di  che 
natura  fiano ,  b.  quali  curabili  &  quali  non.b.  fe- 
5n,*'°  b  J1»  a.ie^ni  di  apoftema  calida.a.frecS 
«a.b.dura&fecca.b.  incancherita  co*  fegni  ti*. 

»  £u,ra"°  con         x 1 1  b.  con  lenii; ut.  x  i  x .  fe. 
conialafli.114.  a.  con  untione.a.  fomentano™. 
114  b  vnguento  x  15. a.  fatta  da  cholera  fi  dia  do 
poi  falaflovna  medicina.*  15  a.firopo  a  pilole. 
b  elettuano  che  conforti  la  matrice .  x.tf  a.  eoa 
dolore  fi  cura  con  bagn^empiaflri.  x  16  a.  fupno- 
li  tono,  b  criftieri  alla  matrice,  b  Isuande,  «/al- 
tri iuppofiton.  X17  a-  fonniftri.  a.  con  lete  fi  cu- 
neon  lauanda.a  con  febre  tV andare  nella  matri 
ce  fi  cura  con  cib;.  x  1 7.b.  con  bagni3&  bapofte- 
ma  matura  vno  vnguento  b  altro  z  1 8  a  apofte- 
ma  nata  da  flegma  fi  cura  con  pilole.  x  1 8  b  firo- 
P1.  a.  medicine,  a-  matura  fa  alcuno  empiaftro. 
*  1 9  a.  unguento,  a.  apoltema  da  huinoie  mclan- 
cnolico  fatta  curafiropo.  xij.a.  medicina,  afal- 
tra.  b.  confinone,  b.  decoutonc  b  emptaftro. 
*io.a.  ventofe  a  ahn empia/tri ,  criftieri  xiob. 
apoltema  infiammata,  xxo  b  rifolue  empia- 
Itro  xxi  a  unticni,poluen.a  ceroio.  b  crittie- 
ro.b  mollifica,  xxx.a. con  bagni.a.  criHieri  bem. 
piaftro.  b  xxj.a.apofrema  rotta  fi  cura  con  crf- 
Itien,  xii.  compofitione  tolta  per  bocca.  xx4-a- 
iuppofiton. a.prurito  come  curi.  xx4.b.apoftc- 
jna  dura  rimanendo  fi  mura  in  canchero,  &  quel- 
lo ,  che  fi  habbia  a  fare,  x x4  b.  quali  cibi  b.quali 
pureationi  &  quanJo.xxs.a.baeni.a.vntioni.a. 
crilfero.a.  canchero  rotro  fi  medica  non  after  fi- 
tti, xx  5  b  con  dolore  cura,  x  x  5.  b  né  a  eoo  la 
piaga  profonda,  a.  canchero  come  fi  ammazzi.* 

«  i  amai. 
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t  munto  fi  cura  con  vnguento.  1     b.  altri  vn- 

gutnti.  ,      217  a. 

Matrice  che  habbia  prurito  come  fi  curi.  224-b 
Matrice,  che  habbia  eri  fipila  come  fi  conofca  230. 
b-  con  che  curare,  2$  i.a.  eff-ndo  grauidaa.  non 
effondo  ficuri  con  medicamenti ,  che  purghino, 
quali  cibi  fiano  buoni,  a.  altri  fogni  di  erifipila. 
% 31  b.come  fi  bibbia  a  medicare.  132. a 
Matrice  infiammata  a  che  fogni  fi  comprenda  & 
quali  medicament*  fiano  buoni.  a« 
Matrice  icàcherita  come  fi  debba  medicare .  a-a-4*  b 
Mificeche  habbia  piaghe ,  che  vadano  rodendo, 
&  menano  marcia  con  che  cofe  fi  debbano  cura- 
re. 127  b.  fogni. b.  piaga  pocohumida  ficuracon 
cibi  ìì8. a. firopi  a- purgatiue  medicine  b  falaf- 
fo  b.  con mundificanti  &  qnali.b  criftiero  b  ba- 
gni b.  altro  criftiero.  119  a.  con  ardore,  &  pruri- 
to, a  carne  fa  nafeereceroto.  219  a.  piaga  troppo 
humidaficuraconvnguento.  22pb 
Matrice  infiammata  dalla  grauezza  del  parto  come 
fi  conofca  j 1 1.  la  cura  alcuna  forb  tione  b em- 
pialo al  pettinecchiob.il  viu'-re  b.  fo  in  ciò  pa- 
tifea  fuffbcatione  vfi  alcuni  ab.  b  fo  haurà  dolo- 
re beua  termentina,  melle ,  &  vino. $09  afumi- 
gio  a.il  viuere  a  decottione  a  empialtro,  a.  fup- 
pofitorio,a.infufioni  nella  natura,  a  altro  fup- 
pofitono  509.  b  viuandu.b  altre  infufioni.  b. 
Matricali  dolori  come  fi  leuano.  8f .  b.  con  polueri. 

b.  fuffumigi,  b  fomentationi .  86.a. 
Matricali  dolori  che  vanno  alla  velica  come  fi  curi- 
no. *6.t 
Ma  tricale  dolore  qualunque  fifiaconche  lì  guari- 
te*. .  **.a-b 
Matrice  aperta  troppocome  fi  emendi .         87  b 
Matrice  fortificano  più  rimedi.  1 4*  b 
frafrife  ò  vapore  che  fi  fichi  nePeanchea  che  fi  có 
pi  èiioa.i'74a  curaalcune  purga  tiene,  a  bagno, 

a,to- 
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Delle  cofe  più  nota  bili . 

1.  fbmentationc,  a.  iuppofitori,  a.  b.  purffatieJ 
■e  di  fangue  per  la  matrice,  b.  cibi,  b.  fomenta- 
none,  che  conforta  b. 

Matrice  che  doppo  il  parto  uada  qua  8c  là  con  dolo, 
re  della  donna  ferma  &  cura  vnaviuanda.  io?  b 

Matrice  che  per  cagiona  del  parto  vada  a!  lato  de- 
liro ,  che  accidenti  porti.  300  b,  cura  alcuna  me- 
dicinafolutiua.b.fomenii.b.  bagni,  b  cibi,  tot* 

M*Fl.***chf  2  cagione  del  parto  pattato  vada  al  lato 
filtro  che  accidéti  muoua.j^.acura  alcuna  me 

dicmafGlutiua.a.fuffumigia.beuanda^a.bagni,  a. 
Matricechcfi  itendaa  trauerfoil  ventre,  &  che  Hat 
torta  che  accidenti  faccia.  1 04  a,  cura  alcune  me 
decina  lolutiua,  a.  bagni ,  & lomenti,  a.  furTtmù- 

Matrice  che  difeeoda  airvfcita,manda  a!  fuoluogo 
il  vomito.  30 i.b.  fumi  che  puzzano,b.c  bi. 

Matrice  che  elea  fuori  che  accidenti  purga  joi.  b. 
lanmettcoagno.b.  empiai*ro,b.  vomito,b  fumi 
che  puzzino, b.cbi.  jOI,k 

Matrice  che  in  tutto  caderà  a  baffo ,  che  accidenti* 
ìacciaaoi.  b.joj  a.  con  quali  aiuti  li  debba  cu- 

mc'  30*  .a» 

Matticela  cui  bocca  venga  fuori,  currata  fi  fa  fana: 
non  rurata ,  verrà  marcia ,  &  fi  farà  incurabile. 
3'3_  b.  joi.a.curi/ì  con  Iauande.a.  con  linimenti 
a  co  profumi^.  f*ara  lungaméte  fuori  fi  cura  có 
Jauade.a  le  fi  er. Gaffe,  con  fomenti,a.  &  có  vnt.a. 
Matrice,  che  fi  riuolge,  intrica,  &  riuerfa ,  come  ne 
dia  fogno,  &  quali  303  a.b  fi  cura  con  fomen ta- 
lloni b.  decottionijb.  vomiti,b.  bagni,  b  profi*. 
mi,b  fuppofi  torio, b. 
Matrice ,  che  abondi  doppo  le  purgationi  del  parte 
di  materie  fanguigne,  0  bianche,  marcie  &corrot 
te  come  fi  confano,  &  come  fi  curino.     311. a 
Matrice  con  quali  medicamenti  fi  purghi.  74.a 
Matrice  con  apoitcìa  come  fi  conofea ,  &  fi  guari- 

«   4  faft 


Tauola 

fet.  iì9* 

Matricali  partì  piene  di  vento  rimoue  untiorie  3  96. 
a  lauanda  b.  Aippofiton,  b  lininjcnti,b. 

Matrice,  che  difcenda  doppo  i!  parto,  ritorna  al  tuo 
luogoaicuna  bagno.  a  ^  a.  fuppofit>mio,a.lega- 
ture  b  emputtiouilerenijb  fibi,a.  piumaccio- 
lo,b.poluetcb  .  •  •• 

Matrice  che  doppo  il  parto  fia  con  qualche  a pofte- 
macura  alcuno  em  piatirò.  308  a  &  altri  medica- 
menti^, fe  fi  desile  fiilula  come  fi  habbia  con 
bello medicamenio a  guarire.         -       V>*  * 

Matrice  vlcerata  doppo  il  parto  cureno  alcune^  mra 

Mammelle  che  doppo  il  parto  danno  dolore  alla 

..dona,  cura  alcuna  fomé<arone.3o8.a  empiattr.a 

Matricedoppoilparro  oppreffa  da  dolori  che  acci- 
denti  fi  Tentano  i98.blìcuraconrefr^eranti,  b. 
acqua  oue  fia  macerata  i.mola.  }oo  b  uinodi 
pomieranaticó  farina  di  !éte,a  bc  uàd  i,a.b.igni.a 

Matrice  doppo  il  pai  io  the  hal-b  s  do  ori ,  &  rodi- 
menti curano  vntioni,  the» laca  tr-rhaa.  J98  a. 
vapore,  &  odore.,  a  (uppi  ftion  b  vwobciiuio 
con  mufchio,b  empiali. o,  b.  fi.fft.migio.b 

Matrice  doppo  il  parto  fe  va  vagando  con  dolori 
checofa  li  habbia  a  raie .  3 e©  o 

Menltruiche  cola  fiano ,  quando  appaiono  ,  &  a 
che  fine.  9%  a.  quando  manch».  95  a.  vulita  lo- 
ro. 5>6.b.  ìldanno ,  ò  male ,  che  reca  noe  venen- 
do. ; 

Menltrui  perche  non  vengano ,  &  1  legni  eh  mo- 

ttrano  le  cagioni.  .   .  ...  ?7'* 

Menlbui  non  appaiono  per  lavimi  debile.*?  b  per 
-la  matrice  opilata.b  da  mebri.b  da  hum<>n.<>8.a 
Menftrut  fuperfiui  con  che  aiuti  fi  curino.  1 16  a. 
«on  uiacuationi.n*.  i*9  a  b  falcio,  izf  ■  o. 
ven'tofe,  ttdoue  b  ianginfughe.  ijo_  a.  bagni. 
rj«  b.  133  b.impialhi.  13*  a  ^fumigio  15*  a.  - 
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Delle  cote  più  notabili  . 

tpithinu,  j  3 1  b  dettuari.  iji.b.134  fomenrt- 
tioni,ij3  uiinoni  ijj  b.  pilolc.  134  b  13  5. a. mi- 
fture  134  b  ttazie.  134  iurufioni.  Jj4-b.  crochi» 
fci.  ijra.fuppofitoii  1 35 .b 

Menltrui  prouoca  viu  acqua  facilmente-  iofjb.be 
uanda.  ioj  b.Iinimsnto  106  a.pilole.  io6.a,fup 
pofitorio.  107  a.  fitopi.uo.a  b  11  La.  decoutioni 
11 1  b  pilole  11  i.a.eleccuari.11 i.b.trochifci  1  ir* 

a.  polueri.  111. a 
Menrtrui  mouealcunabeuanda  ambitamente.  i75«a 

mercorella.  a 
Menitrui  che  fi  vogliono  prouocare  »  hanno  btfo- 
(  enodi  alcuni  auertimeuti  101  a.  come  il  falalfo 

Sfaccia.  101. a 

Mcnftì  ui  cóme  fi  facciano  venire.  99  b 

Menftrui  fuperflui  ferma  alcun  crìftiero,ò  mhv.io- 

ne  alla  matrice,^  7  a,fuppofitoriodi  mumia^a. 

vn'altra  infuftone  a.  JufFumiei,a-  linimenti,  157» 

b.  altri  fuppofitori,  jjS.i  pilole,  a  tortelli, b. poi 
Uwri)  i$9-a.  falaflb.  13?  b  empialtrob  bagno  di 
acqua  fred  la,  b.  trocniTcì  di  carrabe  14°  b.  fini 
pìici,& compiliti  diuerfi.  .4^  a 

Menftrui  fuperflui  da  che  riabbiano  orìgine»  &  i  le 
gni .  U2.a nj  r<.b 

Menftrui  fuperflui  come  nuoca-  ni  b 

Menitrui,  ò  materie  gialle  ,  &  puzzolenti  che  ven- 
gono a!la  donna  doppo  le  purgationidel  parto, 
che  accidenti  moua.  5 1 9  b.  cura  lo  elleboro, b. 
altra  medicina  »  b.  il  viuere,  b.  32©a.bagni,a. 
fuflfumigi,  a.  vomito  a 
Menltrui  101T1,  ò  b.-anchi  che  de  ppole  puigationi 
del  parto  moieltano  la  donna  che  accidenti  ino- 
liano, &  come  curare  fi  debano  1  o.  &•  feq. 
Mcnttrui  tniiti  di  iangue  &  marcia  come  fi  curano. 
194  b 

Menftrui  aperti  mentre  che  la  donna  è  grauida  co- 
me fermare  fi  tkbbanc.  i5  7b 

Mi- 
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Micletta  elettuario  come  li  faccia ,  &  quali  fianofe 

fueuirtù.  ^2 
Milza  come  generi  h'dropifia.  194  2 

Moia  da  che  nafca>  come  fi  conofca,&r  fi  curi.  1 91. 
hiftoria- 199  b.  checofa/ia  i97:a»fegoi.  198  b. 
199  a.fi  cura coodieta.  100  b. ha  humidirà  fat- 
ta con  che  fi  curi.  sei.  a^da  vento. a.  fe  la  mola, 
fari  dura  ,  fi  cura  con  criftiero.  ì  oi  a  falaffo.a. 
vomito,  b.digefliui  >  b.  medicine  che  purgano. 
t$*.a  b:gno,b  vntione,b  empiaftro,b.altravn- 
tione.b.fuppofi  torio  cbe  ne  la  trahe ,  b.  criftiero 
alla  mat.rice.20j  a  fimp.'ici  òttimi  pohierizati  & 
beuuti,  a  theriaca ,  b  decottione,b  euphorbi* 
beuuio,b.&  altri,  b  fupoofitori,  104.  a.  latte  di 
donna  fucchiato.a.  fufFjmigi>a.  altri  fuppofito- 
ri,  104. b.  mola  fattada  fangue  apprefo,  105  .a. 
dahumidità  fi  cura  con  firopi,  pi  Iole  bagni, 
loy.a.  falafTo.a  vntione*  b  po'uerij  b.  fuppofi- 
torio,  b. fuffumigio ,  b.  altre  vntioni.  i©<  a.  d* 
ventofità  con  che  fi  curi.  106.  a.  con  opopona- 
go.b.poluerejb.uentofefecche,  b.cnftiéro  i«7« 
a.  fuppofitorio,a.  doronigi,a. 
VT  Afo,  che  mena  molto  fangue  ferma  vno  em- 


Natu^a  della  donna  impiagata  per  alcuna  dflkul  - 
tà  nel  parto  cura  vna  vntione.joi.a  linimento.,*, 
poluere.  a 

Natura  della  donna ,  la  cui  bocca  fia  piena  di  pu- 
ftule  per  colpa  del  parto  come  fi  nebbia  a  medi, 
care.  $©4-b 
Natura  della  donna  quando  per  difficulrà  del  par- 
to fi  apra>  &r  fi  faccia  vro  buco  col  federe  quali 
medicine  fi  ha bbiano  ad  vfare.  30:.* 
/^VDori  come  fi  riabbiano  ad  vfare  ne'dtfetti  ma 


Odori  che  puzzino  quando  ,  &  come  fi  debbano 
vfare  alla  matrice,  oal  nafo  della  d  nna.  léo.h 
O  Jori  catt« ni  qn  5c  come  fi  màdanoalla  mate  xét.g 


306. b 


\6\.z  171.» 


Delle  cofe  più  notabili  • 

Opila none  come  fi  co<u  fca.  $8.b 
Opilatione  con  che  arte  lì  cui.  ioo.a 
Opopiraelettu.&  fueuirtù*  &  come  fi  faccia. *é4 

PUaitico  memb»o  come  fi  curi.  2.4. b 

Partorito  che  hauràla  don.  a, còche  demi 
fate  fa  lediti  ce  in  gouernodi  quella        194. b 
Parto  quali  cole  facciano  fociie&raiutino  266  b  al 
legerifce  b  calamita  157.  »  loauolioin  p  .luere 
beuuto,a  il  corallo  app  cato,a  tSt  altri  r'  nv  cìi-a 
Parto  quaudo  fi  réatfa  a  tfì,.de,&  con  lunghi  dolo- 
ri come  fare  fi  dibba  acaochela  donna  lenza 
pencolo  partorita  167  b.  le  cagioni  d  11  *  .tiffi- 
cuìtà  fònootto?b  la<lonnacom  fv>.  cacone  del 
partorire  d  fàcilmente  ,  b.  la  creami  a  268  a  la 
matrice, a  la  fecondina,b  li  merrSr,  vie  ni . t>  rer 
mine  non  deoito  bia  leuatrice  16$  iicib'&al 
tre coferefteriori,a odori  foauid.  a»pra  2^. a  co 
fe  ftrmgenri.a 
Parto  k  breue,ò  lungo  debba  eifere  come  fi  cono- 

Parto  difficle  >  &  con  lunghezza  ditemp'  »en- 
de  faciie  &  brieue  la  dieta  del  viuere  171  il  'al- 
tare, gridare,  fofpingere  il  furo  in  giù  27  ,  b  f re 
gag  oni  dal  capo ,  b  panni  calfd*  dt  Imo  fili  ven- 
tre ,  Sr  fu  la  fch-ena  ,  la  nuca  2 7 1  .a  vntion;  illa 
natura,  a  alcun  confetto  cordiale  a  fe  la  d  fficul 
td  nafcedalb  gralT  zza  drlia  donna  chea'ucifi 
diano  171  b  fe  dalla  fteundina  b  dalla  creatura 
debile,  acerba,  b  dalla  ere.  turi  grande  171  a  fe 
la  creatura  tenta  (Te  di  vlcire  non  natuialmtrnte, 
a  piedi  innanzi  beo  fianchi-  t7j.a  con  gmochi, 
a  con  le  mani  a  con  le  parti  di  dietro  275  b  con 
lefpalle;bcon  pied'&con  le  mani  274  a  col  p  t 
to ,  a  fe  duellano  le  crea  ture,  a  creatura  morra 
come  fi  tragga  274. b  fe  per  paura  è  il  parto drtìt 
cile,b  fe  la  creatura  mon(truofa,b  fe  la  matrice. 
*7?-a  fe  apoftema,  piaghe  8c  lìnvfi  a 

Pél  to  fanno  facile  cV  pretto  alcuni  fimpì  lei  polue* 
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affiti  &  beuur»  1 7 y .b  untane  17*  t  fuffumigje*- 
ibasni  quando,  &  qu.Ii  275  b  vntione altra r 
piouimento,  nWnunre,  b  fbtnentationi  quan 
do,bc-'  thero  179  a  fuppofirori,a  hffumigiqu* 
li,  &C"mc,a  pilo  e  i7^.baIjro  fu ppefi torio, I» 
altre  pilole  27*  a  decottiooé ,a  firopi  ,b  altre  pi- 
tale,b  altro  (uppofirono  279  a.polueri  beuute.a 
linimento, a  fuccodi  pomo  179.  b.  auolto lima- 
io,  bartemifia, fuccodi  menta, b  oilo!e>b  fupp» 
fi  torio,  bcanella,  noce  mufcara,b  mirrha  fufTu- 
mig ira,  b  dittamo ,  b  confertione  z8o.  a.  fuffu- 
aitg'o  *8©,baItro  fuppofitoriozS*.  aaltro luffa 
m  JfT,o,  a  bacche  di  lauro,&  radici  181  b  beuan 
de  i&A.a  (ala  fio  alla  fin  e,  a  iuppofitorio.a  vntio- 
ne.borariom.  aSib&xfiib 
Parto  leggete  Creatura . 

Piaghe  nella  natura  come  fi  curino,&có  quali  me 
dica  menti-  ^74 

fledi  enfi  in  cara  vno  empiaftro  nelle  donne  gra- 
nde 2f  8  a  fregagioni,  a  linimento,  a lauande.» 

Polmone  im  piagato  fi  conofee  alla  toffie,  alfputo- 
marcio ,  alfa  fibre  *  &  magrezza  di  tutto  il  cor- 
po, coff  il  petto.  4S.b 

Priapifmo  da  che  n.ifca,  &  come  fi  curi.       17  a 

Profumi  leggete  fuffumigi. 

Prurito  nella  matrice  come  fi  rmoua.        214  b 

Purgationi  fe  nulla,  ò  poco  appariranno  che  fegni 
fivederanno.  b 

Purgationi  poche  come  fi  prouochinofe  ciò  viene 
dalla  bocca  della  matrice  ftretta  ,  ò  infiammata 
dal  parto.  *9X-a 

Purgatane  fupflue  coche  fegni  fiano,da  che  cagio 
nedcriuino3cóf  fi  frrmino,fattedal  parto. 2,95  .1 

Purgationi  che  non  vanno  per  la  debita  via ,  anzi 
afeendono  al  petto,  al  polmone ,  &  al  capo ,  co- 
me fi  curi  .  *95  b 

Purga  non  e  che  afeenda,  che  fegni  feccia,  &  quali, 
aiuti  desideri.  196.3. 


Delle  cofe  più  notabili. 

yurganone  venuta  non  a  balLnia  aiuta  vnW^ 
gno  a  decottione,  a  femphei  che  mucuon* 
1  anima  1 9  5.  fternuure,b  vétofe,bfuftumig;o.b 

Pu  gattoni  quanto  tempo  durano  ne  mafehi  parto 
mi,  &  nelle femme.  £f4  a 

Purgationefe  nulla  appare,  che  tff.  rodiòta** 
a^.h  prouoca  con  fomenti  2,5  b  Impofito- 
ri, bmedica  menti  di  ragia,  a  vntione,b  bagni,  b 
palleggiare,  b.  dieta,  b  altri  effetti  &  accidenti, 
b  li  aiuta  con  dieta  b,  medicinache  pu  ghi,  b  fo 
mentanone  b  fup  ?0fi  cori  300  a  bagni,  ai  tri  fu» 
pofiton, bagni,  & f0menti,a  vutione,  &  altre 

Furgacioni  fupeiflji  curano  bagni ,  laumde 
b.  raftia  lega n3b  dalie  quali  fe  nafeono  Urani  do 
lori  curano  legature,**  ventofe  jo*  b  pezza  ba 
gnata  in  aceto  503  a  male  pm^tiooii^nun* 
luppofiton,a  vniioni.a 

Purgation,  cioppo  ii  parto  fe  non  vengono  alfa 
donna  con  che  med.camentl  fi  h;bb  ano  ad  inci 
larezyo.b  con  med.camuito  di  canth-indi ,  b 
con  ìuppo/ìcor  j.  b  con  altri  fuppoliton  191  ^ 
polucre  bèuueaa^i  baltri  fcmpiici 'b.uu  1  b 
altri  luppoli  tori  191.  a  dieta,  3  beuanda  ,  a  altri 
Impofitori  i9i  b  towentanonc,  b  vomito,  b 

'fuftule  nella  b  >cca  della  natura  della  donna  che 

nebbia  partorita  come  fi  curi.  304  b 

fani  uebivli  fortifica  vna  vntione.  6  1  fe 

JX  Kegm  troppo  ribaldare  con  che  vntioni  fi 
curino, 

Reni  enfìam  mate  quali  cofe  mitighino.        41 -b 
Kjgon  che  vendono  alla  donna  diparto,  rimoue 
alcuna  beuanda. 

Rodimento,  &  dolore  nella  matrice  come  fìcuri- 

SAla/To  nel  prouocare  li  menftrui  pin  aucrtimen 
ti  ricerca,  r 

fcaiefaccrdoalc  come  £  faccia,  Si  &tc  ruta  * 
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Sanpue  groflb  fottiglia  voi  firopo  mirabile  io7-b 
San:  uc,  che  dalie  giunture  alla  matnce  viene  ,  & 
ne  elee,  creduto  da  alcuni  -  che  fiano  menlrrui» 
come  fi  coaolcano,  &  come  fi  cur «no      3 1 6,1 
Sangue  che  v  ngacopiofod.  Ila  matricedoppole 
purgationi  ie<  parto,  &  iu«>rdi  tempo  qua!?  ac  • 
cideu  portane  alla  dona)  «.a  b  cura  5 10  &  feq 
Sangue  vomitato  da  ia  donna  <ii  parto  a  che  (egni 
fi  conofea  da  che  luogo  venga, Se  come  fi  debba 
curare.  3  07.  a 

Schiera  oppreffo  da  dolori  nel  parto  cura  vru  la- 
uanda>ò  infulione  199  b  impuftro.  b  vntione,  b 
altra  vntione,  b 
Scolamento  da  che  nafea  »  cV  com?  fi  curi.  10  a  b. 
Scolamento  da  ca  idi  ti  ò  frigidità  nato  naioue 
vna  medicina  13. a  dipoi  vna  puceuole  b?uarf- 
daij  b  da  dtbi'e  v  rtù  ritenti ua  h  b.  1  y  a  da 
vafi  Ipermatici  «  b  li.  i5-a.b 
Scolamento  quale  che  egli  fi  fia  come  facilmente 
fi  cun.  16.  a.  b. 

Scordature  nelle  pa'  ti  matricoli  rimoue  lauanda 

309. b  untione,  b  linimento. b 
Secondina  con  quali  argomenti  fi  faccia  vfc're 
quando  troppo  dimoiale .  287.a 
Secondina  peicru  cagionenon  difcendaalle  vulte» 
&  efea  con  la  creatura,  òdoppo  alquanto  *S6  a 
Secondina  a  che  fegnì  conofea  fepreltamente  j  ò 
lentamente  debba  vfeire.  *8<5b 
Secódina  nó  vfeita  che  ifermiràporti  alla  do  1 86b 
Secondina,  che  non  elee  ,  perche  fia appicata  alla 
matrice, come  fi  ftanch;.  i8o.a 
Secondina, che  no  efee  perche  la  bocca  della  matri 
ce  fia  chi ufa ,  apre  quella  alcuna  vntione  287  a» 
polut  rebeuuta3a  luffumigio  1 87.  a 

Secondina,  i  cui  legami  n<  n  fiano  rotti,  rompono 
alcuni  fuffumìgbe  fpiccano  i$7-b  fpiccaa  fa  di- 
feendere  lente  beuuta,  luppoli  tori,  b  hiffumjgi, 
fcvntionijb acqua  rola  z$i.  adacqua  fimplice, 
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Delle  cofe  più  notabili. 

*R  come  nella  tragra  laieuatrice.  atta 
taprtioache  Ria  appalta,  &nódifcedaja  fpic 
ca  alcuno  Wo,88.a  fuccodi  mah.*  bcuuto,b 
TV"  ,dl  Pefa  &ati  -  b  &  dl  ainecole 
teoIti,b  borace  fuppolro,b  charaemilla,b  [  a  por 

no  n  alcn fenyhc, 8 9.2  lugnadi  cauallo  lurfu- 
mi^t,  1,0.  a  dccorrioncagenthina.a  ^ombrici 
«rwnijaia.ro^o^ura^himo.h.perifoii  ireoi. 

Seme  che  non  genera  figlioli  quale  Zia.        6i  a. 
Seme  della  donna  feconcorra  al  generare,  j*.a 
^^r"10 C°me  fì  lmP*M"  »  &  toltoti  la 

£  £ 

Spirare  docile  cura  vno  medicamento.  &  a. 
S™d.^^  \z  a. 

Sten Jj ci  o  naturalo  accidentale.  f  t<1 

Sterilii  nelì'huomo  procede  da  quattro  cagioni 

5*«  oeleqtienn. 
Sterilità  nella  dona  nafee  da  tre  cagioni  y  ?  .b  f  4  a 

juLTJ T  m.u  amce,e cóiI  5  4  a  & i,a,tra altri,b 
Sterilitane!!  huomoper  difetto  della  verga  come 

Sterilità  della  donna  cornei?  curi .  Jt \ 

Sterilità  natta  da  ficcita, magrezza .  &  debolezza 

d»  tutto  il  cprpocon  che  vie  (7  emendi.  94  a 
Sttr vlita  fatta  da  vento/ìtà  con  quale  ordine  fi  hab 

ora  a  nmoiie/e,  ^ 
Sterilità*  da  frigidi  rà  nata  cu  rano  fomenti  9.  I ba- 

SnMcmpiaftri,afrccagioni,au:uanda8i.bfup 
po  itorrsrb  /,fTurr..sMo  8*.b  beueraggi  8j.a 
poluen  8  s  .b  bk^no,  b  5  i 

Sterlina  fatta  da  humidità  rimouono  tropi  84a 
medicine^  luppofitorio  84  a  vomito 84  baino 
Xupp0fitono,b 

Sterile  téprcp  che  cagione  parr.  nal'huomo  *t.b 
•«muratori  come  li  facciano,  Uo  ^ 


Taiiola 

Stomacho  freddo  aiuta  il  diapipereon ,  &  il  diaga 

langa-  aVl1, 
Stomacho  pieno  di  huomori  corrotti  come  lì  deb- 
ba cui  are.  47  a^ 
Suffocanone  matrìcale  con  che  rimedi  fi  curi  i  fi . 

b,  leggete  Matrice,  cht*  fumichi , 
Suftutr.  >gi  ò  profumi  lecchi  >  &  humidi ,  come  fi 
vfin«>,  6V  tacciano .  T  H4«a 

Tt  fticoli  che  impedivano  la  generatione  per 
colpa  loro  con  che  arte  fi  corregano.    66  b 
Ti -zr  e.  cne refrigerano.  la  b 

Trochifcid  minnacome  fi  facciano  ,&  come  lì 
vfino  V  m.» 

Ventofità  quali  cofe  ficcìano .  if  a 

Ventofità  ri ioluc  un  bagno  94  b  fpecit?)-*  . 
ustione, a 

Ventofità  tifo'ue  vnoelettuario  8  b  vna fomenta- 
tione.  T9* 

Ventofità  nelle  parti  della  matrice  rimoue  vna  vn 
none 3 od  al«uianda>b&  altri  medicamenti, 
toé.b 

Ventre  ilringe  vn  fuppofitorio ,  &  alcune  vntio« 

ni.  7. 

Viriù  debite  a  che  fegni  fi  comprenda.        98  b 
Virtù  debile  ne  fuperflui  menftrui  comeficono- 
fca  .  .  tM  * 

Vonuto  come  fi  faccia  ?peuolmente  quando  rhii*. 
more, cheli  vomita, fia  tenace,  fruscolo  155 b 
doppo  il  vomito  lì  ponga  fu]  ltomacho  langui- 
do a  cunoen  -pulirò,  b  vntione.b 
Vomito  con  cht  u  fi  queti.  w 
Voti  tO;<  chcnucca.  *J8  D 

Vomito  in  donna  gr^uida  forma  il  pomo  cotogno 
lenito  &  mangiato  con  legné  aloe  poluerizato. 
*s  5  a,le  fregagioni  delle  mani, &  de  pedi,»  gra- 
ni di  pomi  granati  con  mentha,  a&  boloar^ 
n.en^  a 

Il  fin*  dtlU  umU  dtlli  <*fi  fm  nudili . 
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MEDICINE 

PAR  TENENTI 


ALL'INFERMITÀ' 
DELLE  DONNE. 

LAro  Primo. 

ffel  quale  fi  moftra  ,  come  curar  fi  debbano 
qui  mali  ,  che  poffano  jciogliere  il 
legame  del  Matrimonio  • 

La  damigella  in  che  tempo  della  fua  età 
maritare  fi  debba ,  &  qual  marito 
dare  li  debbano  i  parenti  di  lei, 
fecondo  l'opinione  de  Fi- 
lolofi.    Gap.  L 

Erauenturala  Damigella  *l  deci- 
mo-ottano anno  dilla  jua  età,dtb- 
bono  i  parenti  di  lei  porre  gran* 
diffima  cura ,  (3  diligenza  in  ar- 
carle marito  ;  iÌlimiamo>che  que- 
llo fia  tempo  comencuole  al  juo  maritarfi  ;  ptr- 
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eiocbeaftaiageuolmente  potrà  foftcnerela  noia 
della  grauidan$a,&  vie  più  quelle  del  parto  : 
cbe,fe  tener a,&  debole  fofie ;  troppo  h darebbe  di 
fatica  :  fen^a  the  tra  per  la  molto  gioitane  età  , 
&tra  per  lo  motto  ajfdnno  fàcilmente  genera- 
rebbe  figliuoli  meno  che  perfetti;  ma  perònotLs 
vogliamo  che  iHa  trappaffiil  vige  fimo  quinto; 
tonciofia  che  due  mali,& forfè  più  ne  nafcenbbo- 
no  :  l'vnoyche per  la  ferma  età  non  apprendereb- 
be je  non  con  grandiffima  amaritudine  del  mari- 
to ;  coftumi  di  moglie  ,  &  di  donna  da  gouerno  : 
perciocbe  gli  anni  ne  la  haurebbono  confirmata 
ne  ve^i  della  caf a  paterna;  l 'altroché  conter- 
rebbero i  padri  pigliare  buomo,ch  e  foffeòdi  mag 
gior  etàyò  di  vguale  ;  [e  di  maggiore;  ne  auerreb- 
beycbe  quando  fofie  bifogno  d'inttruire  li  figliuo- 
li ;  ne  fofie  tanto  vecchioycbe  nonpotefleciò  ado- 
perare :  ouero  che  non  per  cffer  conforme  Vetà , 
fc fiero  parimenti  dijcordi  gli  animi  dell'  vno  t  & 
dell  altra  :  ma  (e  fofie  vguale .  ella  non  gli  h and- 
rebbe alcuna  merenda  :  che  purragioneuolmen 
te  fi  vuole  bonorare  i  maggiori  di  cafa ,  &  quel- 


E 


I 


anni  ;  il  marito ,  chele  fihaà  donare ,  voglia* 
mo ,  che  giunga  à  trenta  :  perciocbe  queflo  tempo 
è  perfetto  al  generare  figliuoli ,  a  confermare  ì 
bcm,&i  gradi  della  fua  conditione  ;  mafoloque- 
lh  non  intendiamoycbefia  affai  al  marito ,  che  fi 

ha 


H 
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PRIMO.  t 

t,»l  ha  da  dare  alla  pulzella  :  an^i  doppo  queflo  il 
padre  deue  eleggere  buomo ,  che  non  fta  ne  di  più 
alto ,  ne  di  più  baffo  legnaggio  di  quello ,  che  (  gli 
la  figliuola  vede  :  perciocbe  eff  ndo  il  marito 
più  nobile  ,  trattar  ebbe  la  moglie ,  come  fuaLa 
fante  t&  ne  la  baerebbe  à  f degno  y  £3  odiar  eb- 
be*, {e  da  meno  ;  ò  ella  Thaur  ebbe  à  fchifo:  ò 
quando  queflo  non  fofie  ;  li  figliuoli ,  fi  come  a- 
uiene  le  più  volte,degencrarebbono  ;  altra  l'effere 
yguale  difangue,  richiede  fi  ancboray  che  egli  fia 
nato  di  padre  ,C?  madre  ornati  di  buoni  cofiumi% 
&  maniere  :  perciocbe  poco  monta  la  nobiltà, 
eguaglianza  là,doue  non  fi  troua  ne  honeftà,  ne 
gentilezza  :  oltre  che  reggiamo  il  più  de' figlino 
li  fare  ritratto  à  padri  loro.  Finalmente  con  tut~ 
.te  lecofe  dette  fi  a  il  marito  {ano  della  per  fona  è 
apparente  ,  &  di  bello  ajpttto:  accioche  li  fi" 
gliuoli ,  iquali  generalmente  da  tutti  fo~ 
no  deftderati  di  bella  perfona  , 
ben  formati ,     [opra  ogn al- 
tra co  fa  [ani,  &  befL» 
tompleffionati  dia- 
no di  fe  al- 
legrez- 
za |  &  confolatione  4 
parenti  >  (Sàchi 
ne  gli  ve- 
drà. 
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Se  fideue  riguardar  alcun  tempo  nello 
accompagnarfi  il  rrarito ,  àc  la 
moglie.     Cap.  li. 

POi  chela  figliuola  haurà  marito  tale,  qua- 
le habbixmo  detto:  due  tempi  fono  offer- 
itati per  congiunger  qutfìi  infteme  :  Ivno  è  ordì" 
nato  dalla  nofUa  /anta  religione  :  &  chi  non 
ybidifee  à  com  manda  menti  diuini ,  non  fi  deuc* 
doler  poi,fe  da  Dio  non  riceue  figliuoli ,  ò  nt^m 
gli  dà  maluagi  dell'animo,  &  infermi  del  corpo  : 
€3  oltre  à  qneHo  nafeano  difeurdie  tra  il  marito, 
&  la  moglie  .  V altro  tempo,  che  tra  quei  gior- 
ni conceduti  dalla  noftra  fede  fi  troua ,  fono  i  dì, 
&  ih  ore  à  ciò  moflrate  da  gli  K^Hrologi  :  per* 
cioebe  anchora  che  tutto  il  penfter  nofìro  h abbia 
folo  diiuolgerft  al  grandiffimo  Iddio  ,  (3  crea- 
tore no  sire  ;  tuttauia  efiendo  le  cofe  celeiìi  gO' 
uer riatt  ici ,  (3  guida  di  noi  ;  doppo  1* aiuto  delle 
maggior  cagioni  alle  minori  non  ci  farà  disdi- 
eeuok  il  difendere .  Si  che  eletti  queSli  tempi 
eonuencuoli  potranno  li  nouelli  fpofi  infieme^s 
giacer  fi:  &  fommamente  ci  piacerebbe,  che  non 
prima  fi  conojcefjero ,  ch'ella  foffe  ben  purgata 
dc'menHrui  :  percioche  ,ft  in  quel  tempo,  che  ne 
patifee  ,  rimanefie  grauida  ;  ageuolmcnte  la*» 
cy  e  attira  non  farebbe  {enya  pericolo  di  morte  9  ò 
di  alcuna  infermità ,  ($  [emendo  noi  gli  appeti- 
ti car- 


1 

m 
m 

M 

i 


PRIMO.  | 

ti  «ir»*/*  f Jm  ardentiffimi  &  dif ordinati, con- 
fidiamo molto  glifpofi  à  non  lafciarfi  da  quelli 
trafportare  :  conciofia  che  pochi  huomini  ve?^ia 
tno ,  che  continuando  in  fimili  atti ,  non  fi  infer  - 
mino ,  Otfero  «o»  diuengano  vecchi  di  dieci  anni 
più  auanthche  non  farcbbono.  Uppnffo  queHo 
fanno  la  vita  breue ,     w<?  menano  la  vecchiez- 
za >  indebolirono ,  &  corrompono  Vintelletto  $ 
i  fenft ,  &  generalmente  ne  togliono  tutte  le  for- 
Xe ;  ftmilmente  offendanolo  fpirito ,  eflinguono 
il  Juo  calore  naturale ,  &  rijoìuono  i  nerui  moti- 
vi :  diminuifeono  lafor^a  delle  %ionture,& maf 
[imamente  delle  anche ,  ($  di  tutti  li  membri;co- 
me  è  de  piedi,  deglocchi.del  ceruello  della  nueba, 
&  [opra  ogni  altra  co[a  del  fìomacbo  ;  rendono 
il  corpo  peffimamente  difpoflo  generano  fuono 
peli  orecchie ,  fanno  febri  acute  ]  fono  cagione  di 
tremore,  di  debole^a  di  nerui .  di  continue  vigi- 
lie ;  nuocono  più  ch'altri  alla  vijla  fanno  diueni- 
re  caluo>  muouono  il  male  caduco,  incitano  dolore 
di  f eh  iena  di  reni ,  &  della  veficajeflano  dolori 
colici  fanno  pu^are  tutto' l  corpo,  &fpecialmt 
te  il  fiato,  &  legengiue  ;  attriftano,e  fiancano  il 
corpo ,  &  ali  bora  più ,  che  Vhuomo  ferite  mag- 
gior diletto  del  folito  :  percioche  nefce  gran  co- 
pia difperma;  &  noi  fi  come  quegli  che  fintiamo 
queflo  ragionamento  douer  piacere  ad  infiniti* 
perfine ,  à  parlarne  più  alquanto  per  auenturcu* 
t*  difenderemo  ,  che  non  farebbe  necefiarìo  t 
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tna  quello  faremo  imitati  da  migliori  fcrittó* 
ri  medici  :  (3  perciò  ci  auifiamo ,  che  fomma- 
mente  farà  caro  alle  più  genti  intendere,  qual 
tempo,  (3  qual  bora  fia  più  comeneuole,  & 
vtile  à  quefio  eflercitto  :  dipoi  d  quale  complef- 
fione  »  a  qual  corpo  ,&a  qual  età  più ,  &  meno 
nuocaa . 

Qual  tempo  dell'anno ,  &:  qual  horadcl 
dì  fia  più  conueneuole  al  generare  : 
poi  à  qual  compleffione,à  qual 
corpo ,  òl  à  quale  più ,  & 
meno  gioui,&  nuoca « 
Cap.      II L 

F^a  le  flagioni  deWanno  è  meno  noeiuo  Vat~ 
to  del  coito ,  &  meglio  fi  comporta  nella** 
*Primauera,  &  appreffo ,  nello  inuerno  :  poco  fi 
deuevfare  nel  tempo  della  efiate  ,&  meno  nel- 
l'autunno ;  ma  del  tutto  bi fogna  fuggalo  ne*- 
tempi  di  pefic-». 

Sono  due  bore  particol ari,nelle  quali  Vbuomo 
può  efier  con  la  donna  $  Vvna  è ,  quando  la  dige* 
fiione  del  cibo  non  è  anche  compiuta,  &  auanti  il 
dormire  ;  quefta  bora  è  ottima  à  generare  :  per- 
eioche  lo  fperma  deWhuomo  fi  conferma ,  (f  lo 
fpirito ,  che  genera  infteme  con  la  materia  dello 
fperma  è  in  vigore  :  l'altra  bora  fi  può  eleggerti 
non  per  generare,  ma  per  conferuare  fe  medefi^ 

m 


il 


PRIMO.  4 

tuo  fano ,  quando  il  feme  è  crefciuto  in  troppa  ai 
bondan^a  ;  ilcbe  fard  cominciando  da  due  à  tre^m 
bore  doppo  mangiare  infino  air  altro  cibo  :  che 
perauentura  quel  tempo  è  tale,  che  il  capo  non  è 
alterato  da  alcuna  qualità  non  naturale . 

I  corpi,  che piò,  (3  meno  fono  atti  al  coito  fono 
tali  ;  quelliyà  cui  fi  conuitne ,  &gioua  il  giacer  fi 
con  donna  ,fono  i  calidi ,  &  humidi  :  percmhe , 
cicome  graffi  ,&  fanguigni  ,  effendo  copio  fi  di 
Sperma,  fentono  vtilità  grande ,  vfandolo  mode- 
ratamente ;  &  quando  non  gioui  loro  ;  meno  gli 
offende ,  che  tutte  l  altre  maniere  di  corpi  ;  doppo 
»  detti  fono  li  cholerici ,  &  appreffo  li  phlegma- 
tici  ;  i  melancholici  à  niun  partito  ui  hanno  ad  at 
tendere  :  percioche  dice  fi,  che  vn  veleno  non  è  lov 
pià  danno fo  ,  che  fi  fi  a  fimile  atto  ;  fi  che  meno 
nuoce  al  graffo  ,  poi  al  magro  cholerico ,  appref- 
Jo  al  pallido  :  ma  pià  chea  gli  altri  à  magri, 
&  bruni  ;  fi  come  quegli ,  che  fono  melan- 
cholici. 

ìMa  venendo  alla  età  ,  fi  richiede  fopratutto, 
ti  meno  nuoce  à  quella  frecie  di gioueni,che  fono 
crefeiuti  quanto  dtbbono,ò  poto  meno  :  doppo  lo- 
ro à  giouani  fermi  :  ma  poco  ày  cechi ,  &  meno  , 
an%i  niente  d  vecchiumi . 

Finalmente  colui,a  cui  dopo  il  coito  verrà  nel- 
la per  fona  tremore,  ò  freddo  ò  occulta  ritentione 
di  fiato  ò  sbadigliamento ,  ò  battimento  di  cuo- 
ri ,  ò  gli  occhi  profondi ,  ò  difetto  nello  appetì- 
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tò ,  &  quello  che  aitanti  dicemmo ,  debolezza  d* 
ftomacbo,  lafcilodel  tutto  ;&  quello  dkiam 
non  fen\a  cagione  :perciocbe ,  oltre  alla  cattiti  a 
difpo fittone ,  dicWhdacofi  fatti  accidenti  fopra- 
prefo ,  affermano  alcuni  medicuebe  più  fi  di j colo- 
ra colui,  a  cui  è  vfàto  fperma  vnafvla  volta ,  & 
più  debile  diuiene ,  che  fe  quaranta  fiate  glt  \ 'of- 
fe tratto  tante  (angue ,  quanto  è  quella  fola  del- 
lo fpermcu* . 

In  contrario ,  feglifpofi  vferanno  il  cotto  mo* 
dcrat amente  ;  ne  fentiranno  quefle  vtilità  :  pri- 
ma e  ne  rende  la  pedona  gagliarda ,  aitante ,  & 
ardita  :  come  chiaramente  reggiamo  nécauatii  , 
liquali  doppo  che  hanno  affalite  le  caualle:  anni- 
trirono, falt ano  &  in  loro  a  pena  capifeono  ^di- 
poi acquieta  l'ira,  nrnoue  ogni  giaue  penfiero 
daW animo.  Jlppnffo  detta  in  noi  acuie^a  d'in- 
telletto, ci  orna  di  coflumi,  &  di  prefen^a  graue3 
&  autoreuole  ;  quindi  Cbuomo  dorme  molto  me- 
glio ,  &  gli  fin/ ueglia  il  calore  naturale,®  ac- 
crefeono  le  virtù  di  quello  ;  gioua  à  chi  è  melan- 
eholico,a  chi  (ottiene  dolore  di  reni ,  &  alle  volte 
*  dolori  de'tetticoli  :  (3  qual  bora  il  caldo  fia  af- 
fai forte  ;  guarifeenon  di  rado  alcune  infermità  , 
che  procedono  da phlegma-,  apprejfo  ledette  co- 
fe  ne  difende  dalle  apotteme,  che  nafeono  nelle  in- 
guinaglie  ,  &  nelle  parti  genitali:  oltre  àcih 
difiolue  quefumi ,  che  fagliano  alla  tetta  :  onde 
gefegue ,  che  fia  ritte  a  dolore  di  capo ,  tolga  le 
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1  caligini  icìla  vifta,  le  vertigini.  &  la  grane? 
i  che  vi  fi  ferite  alcuna  fiata  :  il  che  peraiuutura 
a  attiene  per  lungo  tempo  paffuto ,  che  ihuomo  non 
J  ba  cono forni e  donne  ;  ma}pereioche  fpeffe  voltt^ 
■»  attiene ,  che  per  troppo  continuare  fi  nuoca  al 
j  corpo  :  come  d  ciò  dar  aiuto  fi  debba,  regniamo  à 
r  woftrarui. 

A  gli  fpofiche  troppo  hanno  vfati  con 
le  donne  loro ,  in  guila  che  i  lor  corpi 
fianorimafi  deboli ,  ouero  Jor4fopra- 
uenga  alcuno  de  gli  dannofi  acciden- 
ti ,  che  di  fopra  habbiamo  raccontati, 
che  aiuti  donar  fi  debba  à  racquiflar 
ia  lor  fanità .     Cap.   I V. 

SO  no  molti ,  an^i  il  più  de  igiouani,  che  ne* 
primi  congiungimenti  tanto  filafeiano  tra- 
[portare  da  diletti  carnali ,  che  [e  mede  fimi  {tri- 
tono rimanere  troppo  debili  ,ò  perderne  la  vifla, 
la  memoria  ,  ($  lor  auenire  altri  accidenti)  che^s 
dauanti  habbiamo  contati  j  di  ciò  ne  può  efjtr  fo- 
gno ,  oltre  le  parole  loro ,  la  magre^a  di  tutu 
il  corpo ,  la  pallidezza,  il  color  giallo  ,  ò  di  terra 
fparjo pel  corpo,  &  la  rarità  della  cute  ,&  apro, 
uedere  a  queflo  male  prima  egli  fà  dibifvgno  at- 
tendere alle  parti  principali ,  dalie  quali  fi  pof- 
fano  racquiflare  gli  (piriti  perduti  :  dipoi, f e  per 
kro  cagione  ne  fono  foprauenuti  accidenti  ;  ri* 
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mouergli  del  tutto  .    adunque  primieramente 

fi  conuiene  confortare  ,&dar  rigore  allo  fi  orna* 
cbo  con  beveraggi,  epitheme,  &  empiaftri,  qua- 
li lor  moflrerà  il  medico ,  acetiche  la  digeftione , 
che  cattiua  è  diuenuta,  fi  faccia  buona  ;  onde  lajt 
debolezza  fi  parta  y&  la  virtù  f olita  ritorni; 
non  farà  anchora  disdiceuole  vfar  medicine ,  lt* 
quali  allegrino  il  cuore  :  an\ifarà  vna  delle  mi- 
gliori cofe,  che  adoperare  fipofiano  :  doppo  que- 
sto egli  fi  dourà  fare  vntione,  &  altri  argomenti 
à  membri  genitali  ;  accioche  quel  ardente  de  fide- 
rio  di  giacer  fi  con  la  donna  fi  rimanga  :  di  che  fe- 
guendo  ragionar emo  là ,  doue  fi  vede  il  modo  di 
raffrenare  l'empito  di  coloro,  a  cui  il  membro  vi- 
rile Ha  continuamente  atto  ad  vfare  >  &  in  altri 
luoghi  4 

In  questo  tempo  te  viuande  fue  fiano  fatte  di- 
licate,  &  buone  :  lequali  h abbiano  deWhumU 
do  &  alquanto  del  calido  i  quali  fono  polli ,  per* 
nici,  caponi,®-  i  lor  brodi ,  de' quali  fia  fatto  mi- 
neSlra  con  rofli  di  oui  &  vn  pochetto  di  \affra~ 
no,  ò altre  fp-cie  odorifere  non  molto  calidCa  ; 
guardifi  di  non  mangiar  troppo  :  (3  per  queSlo 
vuolfi  y  che  i  cibi  fiano  di  gran  nutrimento ,  il 
vino  dolce ,  &  di  grato  odore  ;  il  latte  di  pecora  » 
ò  di  vacca  gioùaoltra  modo  per  confortare ,  & 
rendere  gli  [piriti  fmarriti  :  ma  egli  è  bifogn* 
prenderlo  la  mattina  à  digiuno ,  in  quella  quan- 
tità però*  che  fi  poffa  digerire:  (3  poidormirui 

alquan- 
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ét  quanto  doppo  :  il  pane  bianco  bagnato  in  buon 
'Pino  è  vn  prejiiffimo  aiuto  alia  debole^ai  il  ba- 
gno è  molto  commendato  :  però  lauinfi  le  mani  $ 
&  i  piedi  con  acqua  ,  nella  quale  fiano  cotte  roJe9 
&  foglie  di  (alice  :  il  dormite  fimilmentt  in  que* 
l  fio  cafo  è  fommamente  laudato ,  &  per  confeguetl 
te  il  ripofo  ;  &  non  meno  de  gli  altri  vale  il  gio- 
care fatto  few^a  turbatione  d'animo  »  ma  con  ri- 
fa, &  piacere  ;  alla  fine  porge  %iandiffima  vtili- 
tà  il  mitridato  prefo  con  cofe ,  che  rendano  burni- 
to, lo  elettuario  fatto  di  mufchio,  &  quello  fatto 
di  ambra  :  &  tra  le  cofe  odorifere  conforta  una** 
palla  fatta  di  laudano ,  garofali ,  mufchio,  fan* 
dali  &  alquanto  di  offrano  :  la  quale  in  mano 
fi  deue portare  :  Et  tutte  quefte  coje  fi  haueranno 
alle  fpeciarit*' 

CU  accidenti  %  che  foprauengono  per  gli  fpi* 
titi  fmarriti  >  fi  rimoueranno  co\i  ;  prima  li  de* 
bolexx*  fi  toglierà  via  con  gli  argomenti  d  man 
ti  moUrati  ;  maje la  vifla  haurà  riceuuta  alr.u» 
tia  offefa  ;  fappiafi  f  che  ne  è  cagione  il  cenbeo , 
che  fi  è  fatto  fecco  :  &  perciò  vngafene  il  capo 
con  oglio  violato ,  (3  facciajene  Biliare  nelle  o- 
tecchie ,  (f  ne  tiri  fufo  al  nafo  ;  bagnifi  etiandh 
con  acque  dolci,  (3  in  quelle  fiffi  gli  occhi,  guaì* 
dino . 

£t>  quando  perciò  ne  venga  tremore  ne'mcm- 
bri  ;  deuefipurgate  quello  humore,  che  riè  cagio* 
ne:  dipoi  vngerfi  la  verga  con  unguenti  fatti  dyo~ 

Ho, 
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Ito  ti  giglio  ò  di  ciperoyò  difpigo  t  ò  di  fauina ,  | 
d'altri  cofi  fatti  faggiugnendoui  ambra>mufcbiò 
zibetto,  &  fimiglianti  odori  calidi  :  ma ,  fe  il 
tremore  non  fi  mouerà  da  bumore  alcun  o  ;  bafte- 
ranno  gli  unguenti ,  che  habbiamo  ferini  nella*» 
nofìr  a  pr  attica  vninerfale  dì  medicina  al  capi- 
tolo fuo  :  nella  quale  fi  ragiona  della  manie- 
ra ,  che  debba  tenere  l'huomo  in  conferuar  la*» 
fanità  acquiftata  ,  &  in  recuperare  la  per* 
iuta*». 

Coloro  ,  che  mentre  che  vfano  carnai* 
mente,  vanno  del  corpo,&  vrinano 
fenza  alcun  ritegno,comc  gua- 
rire fi  debbano.  Cap.  V. 

percioebe  fpeffe  volte  veggiame  aue* 
nire,  che  benebe  Vhuomo.  fta  fano  ;  nondi* 
meno  inferma  ,  maffimamente  (  come  al  no* 
firo  proposito  pare  y  che  fi  pertenga  )  a*  alcuni* 
infermità ,  per  le  quali  il  contratto  matrimonia 
fi  fra  Uorni ,  &  fi  guaiti  ;  &  perciò  a  quelle  to- 
gliere ria  cidouremmo  ordinare ^ricordandoci  pri 
ma  y  che  qui  fio  difetto  perauentura  fi  moue  da*» 
feruentiffìmadefiderio,  o  da  grandi ffimo  piacere  : 
ò  pur  da  mufcolì,cbe  fi  rallentino  per  rifolutio- 
ne defpiriti ;  onitò  buomo ,  ò  donna ,  chefoflen- 
ga  cotal  noia  ^il più  fono  di  corpo  troppo  molli è 
&  dilicaii. 

Liqué* 
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liquaU,acciocke  non  corrano  lungamente  itu> 
ftmle  accidente:  debbono  $ forcar fi  dinotare  U 
€orpo primate infieme  fi  congiungano;  &  tro* 
ueranno  buona ,  &vtile  medicina  a  ritener  1% 
fieno  quella* . 

Vigliano  vna  dramma  di  acatia>vna  di  incen 
foyvna  dibalaufii  è  fiori  di  po  mi  granati ,ck  e  9  li 
vogliate  chiamareyvna  digomma  arabica,vna+ 
di  bolo  armeno ,  vna  di  /angue  di  drago  :  pe- 
fimo  quefie  cofe ,  &  ne  le  impallino  con  fucco  di 
fiantagme  òdifolatro:  poi  ne  facciano  pilole  fi- 
ntili ad  vna  noduola,*  vna  mandola  :  &  quando 
iorfa  bifogno  ;  vna  [e  ne  fuppmgano  di  dietro . 

Ma  nel  tempo,che  voi  non  hauete  ad  vfare  /». 
fiemeyvgneteui  dentro ,  &  fuori  con  oglio  dima- 
Hiceydijpica,  di  mirto ,di galla  ciaf cuno  per  [e,  è 
parte, ò  tutti  infieme ,  aggiugnendouià  maggior 
ficurtà  alcun  oglio  calido  :  fi  come  di  agnocafìo 
dijaumaji  nardo,  &  di  cipreffo  ;  &  fe  il  medici 
Troie fje>poteu  vjare  moderatamente  viuande,cbe 
b abbiano  delfiittico ,  bere  vino  negro  acerbo  :  & 
feguire  il  firopo  d'agrefla  0di  cotognino  di  mirto, 

0  altri  cofi  fatti  5  il  cotognate  auanti  mangiare 

1  molto  vale,  &  molte  altre  confettieri ,  lequali 
non  accade  ricordare.Ma  chi  vrina  in  quefio  atto, 
mi  letto,  legga  il  capitole  9cb e  in  quefio  primi 
kbw  fofra  ciò  ragiona** 


L  I  B  R 


Gli  ardenti  (limoli  della  carne ,  che  ci 
nuocono  troppo,come  raffrenare 
fi  debbano.    Cap.  VI» 

SI  fentono  alcuni  efler  continuamente  {limo- 
lati da  fieri  appetiti  carnalhliquali  ài  gran* 
fiiffima  noia,  &  difpiocere  lor  fono  ;  (3  fequeHo 
deftderio  procede  da  fanità ,  &  complejfione  fan- 
gu'tgna  nella  giouentà  atta  a  fintile  feruigio; 
dianft  a  lor  diletti  :  percioebe  lo  fftrma  ritenu- 
to è  mortifero  veleno  nel  noflro  corpo ,  &  maffi- 
inamente  in  coloro ,che  fono  della  naturaycbe  bah* 
bìamo  detta  :  concio fta  cofa  che  il  generar  fi  afiai 
di  quello  conforti  il  cuore,  &  tutto  il  corpo:  main 
tonti  ario  il  poco  corrompa  il  colore,  faccia  debile 
la  memoriay(3  lo  intelletto  ;  may  qual  boraque- 
fia  concupiscenza  fi  mouejje  da  atute^adifper- 
mayòdi  fonerei}  ia  abondan\a  >  à  di  caliditd  de* 
luoghi  fpermaticiycbe  non  io  tiraffero  afeyo  dcL* 
copia  di  f angue  con  debolé^a  del  corpoyo  da pru- 
rito  chef  offe  in  detti  luoghi  ;  fi  come  auuiene  al- 
le donne  alla  bocca  della  matrice  ;  (3 per  queflo  no 
ftffaffe  il  deftderio  loro  :  o  pur  da  ventofità,  oper 
dormire  fupino  ;  noi  babbiamo  ad  bauerne  quel* 
la  cura ,  quale  fi  è  • 

Che  prima  yfeque fta  tentatone  fia  in  corpo 
fahguigno  fen?a.  le  qualità  narrate;  gli  fi  debbe 
yngere  le  reni ,  la  verga  ,  (S  li  tefticoli  con  vn* 

guento 
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t  luento  fatto  di  oglio  rofato,  camphora  ,&  cerai 
tuero  compoflo  di  populeon,litargirio,& aceto:o 
dipopuleon,  argento  vino,  &  aceto  :  pofcia  dor- 
mire alquanto:  che  farà  di  grandi/fimo  gioua- 
mento, guai dando fi  di  non  continuare  troppo  co» 
Pali  yntioni  :  penioche  renderebbero ,  debile  1<L* 
verga.  Dipoi  faccia  fi  condire  viuande  di  cofe  ace~ 
tofe ,  (3  acerbe  :  onde  chi  mangia  lenti  cotte ,  & 
condite  con  aceto  ,ò  agre fi a  :  olattuca  cruda,  0 
portulache  pur  con  aceto  in  infalata ,  o  in  altra-* 
guifa>  frena  oltra  modo  gli  appetiti  dif ordinati  di 
y  enere  zfimilmente  il  far  fi  trarre  fangue,& pi- 
gliar medicine^ . 

Dipoi,  quando  venga  da  acute^a  di  fterma  ; 
laqualcofa  conofcer affi  troppo  bene  :  per ciocht^ 
vfcendone  ilfeme  finte  fi  lo  huomo  far  fi  debiliti 
&  laffo.con  mordimento  (3 fuoco  nella  verga  ;  fi 
ha  da  prouederci  mangiando  cibi ,  che  rendano  il 
corpo  humido,  &  freddo  qnal  farebbero  yucche  , 
meloni ,portulache,lattuch e  &  altre  fpetiecofL* 
aceto  agrefia  o  vino  di  pomi  granati  garbi  ;bc- 
uafi  vino  freddo  inacquato  con  acqua,  ò  agrefia  : 
le  carni  fiano  d agnello,di capretto,  o  di  porco  gio- 
vane cotte,ò  concie  con  aceto yo  pur  agrefia  :  ò  fat- 
te gelatina,  o  mi fle  conpapaucro,  o  fucco  di  limo- 
nici naran^iydi  cedro,  o  altri  tali,  &  vngafi  con 
li  vnguenti  dauanti  moflrati . 

*dpprefio,fe  da  abondanxa  di  fperma,  ò  da  ea- 
Udita  de  luoghi  (permettici procedere  tale  defi'de* 
Hi  I      ' rio; 
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fio  ;  feguendo  le  maniere  dette  per  rotei  fi  fari 

opposto . 

Qijindiyfe  il  prurito  farà  cagione  di  ciò  ;  ri  do- 
uete  f  ar  trarre  (angue spurgare  lo  humore,  &  »• 
fan  querimedij  ihe  ftano  contrai  ij  al  male 

Mi  oue  la  vento fità  accendtfjt  qui  Hi  appetì* 
ti  ;  tenendo  gli  ordini  dati  farebbe  affai  ;  folo  ebe 
il  calore  moutfle  coft  fatto  veto:  majefofkfred* 
do  ;  pigliate  que 'partiti  che  nel  difjoluejkro  :  co- 
me farebbe  lo  tlettuario ,  che  viene apprefio . 

Togliete  vna  dramma  di  carui,di  cumini,dio- 
tiganoydi  mentba,& di  ruta  per  ciafeuna  cofeu»: 
tre  digengeuo.CS  altrotanto  cinnamomo;  riduce- 
te  tutto  inpoluere  &  con  fei  lire  di  buon  yucche* 
ro  fattene  tlettuario  ;  del  quale  poi  che  ne  baure- 
teprefo,quanto  è  vna  caslagna  ;  bcuete  alquan* 
to  di  vino  bianco  puro,  ebefenta  del  forte ,  &  ri- 
cordatela  di  porne  (opra  leviuande  voflre  cumi- 
no fenapCyò  mentba  fatti  in  poluere  :  che  ciafeu- 
nopcr  je  adopererà  molto. 

Come  fi  habbiano  à  curare  coloro,  li- 
quaJi  dormendo  fi  corrompo- 
no.      Gap.  VII. 

EGli  auieneafiai  volte à  giouani  huomini9 
&  donne  ncn  maritate ,  ($  a  maritate  an- 
ihora,cbe  dormendo  fi  corrompano  non  altrimen- 
ti ,  ihe  Je  effi  fi  giaccherò  injieme  ;  il  che  procede 

pera- 
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perauentura  da  dormire  fupinoy  ò  in  letto che  ri- 
Jcaldi  troppo  :  ù  farebbe  i  corpi  di  rara  tcttura, 
CS  di  compii  ffiont  calida,piu  che  altri  franò  ojfeft 
da  tale  accidente  :  appri  fio  le  molte  viuav.de  ,  & 
di  gran  nutrimento  ;  il  bere  vino  afidi ,  doiie  .  à 
nuouoj  lunghi  pen fieri  dell'amore,  CS  C acutezza 
dello  jperma  $  &  mouono  a  corromper ji  li  vapori, 
che  fagliono  al  cenhro  . 

V  ogliono  ipiu  de  medili*  che  fi  h  abbi  a  a  gua* 
tire  quello  male  con  que'vniucrfali  argomenti , 
che  al  j  colamento  fi  fanno  :  dipoi  a  p articolati  in 
qi'.eftaguila  dif tendere . 

Che  lo  ii fi  rmo  dorma  fopra  foglie  di  folatro 
di  [alia  ,o  di  agnocaflo  ;  ma  deuefi  fapere,  che  fo- 
no Hati  di  qucgliyche  facendo  dormire gìou ani  ro 
òufiifu  quefte  foglie  ,  loro  è  venuta  vna  arden- 
tijjima  fi  bre  ;  &  perciò  chiunque  ne patifcet  fe  ne 
guardi  ;  fi  che  prenderà  il  feguente  confetto . 

Il  quale  fi  faccia  di  tre  dramme-,  &  me%%a  di 
feme  di  lanuta  :  mez^a  di  ruta  :  &  vna  dijeme 
di  agnocaflo  ;  prfle.  tutto [ottilmente  con  alquan- 
to aceto ,&  aggiuntoui  zucchero  fujì ,  mouendofi 
poi. 

In  altra  maniera  fi  comporrà  >  fe  piglia  due^» 
dramme  di  calamcnto>dne  di  U'fifuianwydue  di  fi  - 
me  di  rutayduc  di  feme  di  ag  noci  i7o,  (S  due  di  ro- 
fe  rofìe  :  delie  quali  peHc  neJo>bi  dm  dramme  co 
acqua  fredda  miSla  ion  alquanto  di  aceto . 

Et  in  aUrajiduando  in polunc  pur  due  dram 

B  me 
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f»e  di  feme  di  ruta ,  due  di  feme  di  iutquiamo ,  & 
due  di  cattoreo  :  tre  &  me\?a  di  fiori  di  roferof* 
[e.  &  altrettanto  di  fiori  di  pomi  granati  :  le  quali 
beua  al  pefo  di  due  dramme  con  acqua  fredda . 

Outro  tolga  -pino  garbo  con  farina  dighiade, 
ò  femedilattuca  con  fucco  di  portulaca  y\&  co  fi 
glif  cchtrannoyò  raffredderanno  lo fperm*  ingui 
fa,  che  non  gli  darà  noia  la  notte . 

Et,  quando  alcuno  di  voi  non  volefle  feguire 
quefli  modi;  vfate  lo  impiaftro,che  fegue.Mefco- 
late  con  bianco  di  ouo,  &  aceto,  farina  di  gbian- 
àe,(3  fendetelo  fopra  il  pettenecebio . 

Similmente  fhteui  fare  due  piaflredi  piom- 
bo fottili,  (3  forate  tutte  :  l equali  tuffate  tre ,  © 
quattro  volte  in  aceto  negro  bollente  fatto  di  uino 
debile ,  nel  quale  fiano  cotti  agnoca/lo  :  feme  di  i 
lattuca,& di  portulaca,  legateleui  con  alcuna  cor 
reggiola  lontano  dal  filo  della  febiena ,  (3  l  una 
dall'altra  ben  vn  detogrojjo ,  accioche  per  la  fri- 
gidità loro  non  offendano  troppo  ;  gioueranno 
portandoleui  al  corromper  fi  nel  fonno,  (3  allo  [co- 
lamento . 

infila  fine  fono  alcuni,cbe  fi  fanno  fare  vna* 
falla  di  legno,  quella  forata  fi  cingono  dietro  ; 
quando  vanno  a  dormire  :  affinchè, nel  fonno  uoU 
gendofi  fupini ,  k  abbiano  a  desiar  fi ,  concio fia^» 
éhe  f emano  per  lo  ribaldar  fi  delle  reni  (eguirne 
la  forrottione . 


Lo 


P   R   I   M  O. 


i  o 


lo  fcolamento  da  che  nafca,  con  fegni , 
&  la  cura  y  che  tenere  fi  debba  per 
guarirlo.     Gap.  Vili. 


T  0  [colamento  co  fi  detto  da' moder  ni  yìlqu  alt 
mLj  è  vno  fin  fio  di  feme  da  ninno  appetito  mof- 
cogliono  i  più  de  philofopbi  naturali  che  dai- 
ni du  due  cagioni  :  Ivna  è  da  coje.cbe  s'aceompa 
gnano  alle  volte  con  noi  :  l  altra  da  altre ,  che  in 
noi  fi  trouano  La  prim  i  è, come  vn  carnale  appe- 
tito the  cada  nella  nofira  mente ,  gli  abbracciar* 
amoro  fi ,  il  vedere  to\e ,  ebe  n  accendano  a  desti 
d'amore ,  vrt  profondo  penfiero  :  appufjo  le  dette 
cofe  il  fede  re  fopra  alcuna  pietrami  cadere,  le  per- 
coffeje  vntionif  l'vfare  de3  bagni  9&  cotalialtre9 
che  ne  po fono  render  debili  in  quella  parteydoue  fi 
ila  lo  fperma.  La  feconda  ,  la  quale  fi  troua  mi 
noflro  corpo  accidentalmente  però,nafce  dattcL* 
qualità  dello  fperma  ;ft  temi  è  ,  fe  fofiecopiofQ 
troppo ,  o  acuto ,  o  fottile ,  o  dalla  uirtù  fatta** 
debile  a  ritenere  ,  o  da  uà  fi  [perniatiti  dmenuti 
molli ,  o  da  calidità  delle  reni ,  o  altra  indifpofi- 
tione , 

Quello  male  fe  haurà  origine  dalla  prima  ca- 
gioni; F  [ì"fio  infnmo  ne  faprà  dare  informano- 
ney  &  (e  dalla  jec$nda;  deue  il  medico  andare  di- 
[correndo  co  fi  :  fe  nafee  d'acute^a  di  fperma,  jen 
Jkfi  ardore^ prurito  nel  membro,  [e  da  par  ali  fi  a; 


Early  European  Books,  Copyright  ©  20 1  2  ProQuest  LLC 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
4063/A/l 


L  I  B  R  O7 

tfce  lofperma  ,  fetida  che  lo  infermo  ilfenta  :  fe) 
dafpafmo;  è  con  dolore  di  pettineccbio,&  fingiti 
naglie:  fe  da  caliditàyò  frigidità;  è  aiutato  da  ri- 
tnedvi  contrarij  :  /c  da  copia  di  Sperma  ;  il  corpo 
non simagrifce,  feda  feme  acquofo  ;  la  camifcia 
poco ,  o  niente  rimane  macchiata  :  &  fe  da  uirtà 
debile  à  ritenere  yl'huomo  diuenta  magro:  &  per- 
ciò ha  dibifogno  d'effere  curato  con  diligenza yper 
tiorbe,  fe  s'inueccbia;  bfa  hetico  ,  ò  tifico  ò  il  con- 
duce atta  morte  :  onde ciafcuno,cbe {ottiene quella 
noia,  deue  prenderne  configlio ,  ne  vergognar  fi  di 

palef arida  • 

Onde  il  medico ,  che  intende  à  guarire  il  detto 
male,  attenda  à  fei  cofe  per  ciafcuna  cagione  ;  la 
prima  è,cheordini  viuande,che  s'oppongano  alla 
infirmiti  in  queHa  guifa  :  che  qualhoraconofca 
quella  nafcere  da  cofa  falfa,acuta,& ftmili;  ado- 
peri.cbe  lo  infermo  mangi  viuandc  di  natura  fri- 
gideft  come  è  latucha>endiuia  portulache  &  fi- 
migliami  ;&cofi  faccia  nell'altre  cagioni. 

La  feconda  è  che  procacci  di  mandar  fuor  del 
torpo  quegli  humori,  che  tengono  il  maleaddof- 
fo;  fi  cbej'e  farà  venuto  per  la  ragione  contata  ne 
gli  ordini  delle  viuande -  faranno  di  bifogno  crijìie 
ri  jch  abbiano  virtù  di  mollificare  sfottigli  are , 
nettare,  lenire  &  trarre  le  materie  ;  tali  faran  k 
noyqualhora  fi  a  no  fatti  con  biete  atreplice  por- 
Ma€ sbattuta, mercbretla  anetho,  or^OyCafia-ty 
olio  communejale,  &  fimili  coje  :  dellequali  al- 
cune 
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mnefempre  vi  porgeranno  grundiffimo  aiuto:  & 
vquando  accade/le  pigliare  alcuna  medicina ,  cbc 
uiniffe  il  corpo,  fi  potrebbe  fare  ma  tale,  chef  offe 
uomteneuole  al  male:  fimilmente ,  fe  {offe  bifo- 
\gno  ;giouarebbe  il  trai  re  [angue  dalla  vena  com 
mune,ma  in  tanta  quantità  quanto  richiedono  U 
\circonSlan\e  mariifefle  ad  ogni  medico . 

La  ter^a  co  fa  è, che  voi,  doppo  che  vi  farete^ 
\  allcuiati  con  alcuni  de  gli  argomenti  detti ;toglie 
ite  col  configlio  del  medico  firopi  tali.qudifi  con- 
Ritengono  :  (3  appreffo  che  farà  la  quarta,vacnate 
!  il  corpo  con  medicine  al  proposto  ;  fi  come  fono  le 
Apilole  fatte  delle  jpecie,con  cheficvmpone  lo  elct- 
\  tuario  detto  benedettala  caffi 'a ,  l'agarico,  il  reu- 
\barbaro,($  cot ali  altri medicavi tr.n,  che  fono  vti 
;  li  alla  qualità  del  male  :  ma  voglio  ,  che  egli  vi 
:  ricordiyche  il  vomito  è  megliowtnt  diana  ^chc  le 
■:ipilole,& altre  cofe,  eh  e  purgano  il  corpo  per  IcLm 
\  via  da  bafio,&  tanto  più  ,fe  fono  violenti  :  per- 
J  cloche  riuolgono  le  materie  alle  parti  debili:  fap- 
:  piate  anchora,che  lo  vfo  delle  cofe ,ch e  faci ano  uri 
tiare  fono  poco  laudate. 

La  quinta  farà  il  prendere  prouedimento  ad 
altre  infermità,  che  per  cagione  dello  fcolamcnt* 
|  poffono  auenire  ;  &  perciò  quelle  fi  deuono  curare 
fecondo  la  conditionc  loro  . 

Horafìpcndo  il  medico  quante  cofe  debba  oficr 
tiare  per  ciafeuna  cagione,  verrà  alla  cura  de  ma- 
li inquefio  modo;  fe  il  fluffo  procederà  da  atto 

B    3  efirin- 


A 
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eHrinfeco  ;  rimoualo  operando  il  contrario  >  &  '  ' 

fortificando  la  parte  debile  a  ritenere . 

cJW4  , quando  haucffe  origine  da  cagione  in*-  1 
trinfeca  fi  come  è,ehelo  ftermaifoffe  troppo  atu-  \ 
to  ;  con  cofe  fredde,  &  h umide  estinguane  tatù-  \ 
te\^a  :  &  quàl  bora  la  graue^a  del  male  fofle  e 
infopport abile  ;  potrà  vfare  quelle >cbe  alquanto  ì 
rendano  grofia  la  bumidkà  :  onde  i  cibi  deWinfer  < 
mo  faranno  fatti  di  lente  ,è  brodo  fuo  dilattuca,  « 
por  tulaca,oryo  eotto, miglio, ($  altre  fimiglian-  - 
ti  ;  vag  liono  i  cinque  femi  freddi ,  l  a  equa  fredda  ;  p 
fe  maggior  male  non  la  vi  togliffie;ma  apparen- 
do il  bi fogna  ,  euacuifi  Vbumore  con  vn  ftmil  \ 
modo . 

Tolganfi  due  dramme  di  miróbalani  :  cinque  f 
prune  damartene  :  otto  febefìen;  dieci  giuggiole, 
(3  me\\o  pugno  di  viole  :  lequali  tutte  bollano 
in  vna  lira  di  acqu  affino  che  la  ter^a  parte  fiCL* 
confumata  ;  colifi  poi ,  (3  piglifi  quella  quantità 
dell'acqua  colata  ,  che  fia  afiai  a  difioluere  vna 
dramma  di  fiore  di  caffia  ,  ò  di  reubarbaro  con 
tre  grani  di  fpigo  in  poluere  :  &  calda  fi  porga 
al  malato,  il  quale  ne  fentirà  gran giouamentó  ; 
&  chi  volejje  tenere  la  via  diritta ,  &  majjì ma- 
mente  fe  il  corpo  dello  infermo  fofie  pieno  di  hu  - 
mori  cbolerici  ;  auanti  ad  ogni  altra  medicina 
diagli  fi  vna  oncia  di  caffia  ,  (3  fe  fofie  gagliardo 
della  perfona  ;  due  dramme  dielettuario  di  fucco 
di.rofe  lon  la  caffia  ,  &  vn  poebetto  di  Qtahcro 


PRIMO.  ,* 

mifcbiato  ;  dipoi  farebbe  conueneuole  il  falaffo  9 
cauando  fino  a  fei,  o  fette  onde  di  f angue  ;  ap* 
prefio  fargli  pigliare  tante  volte ,  che  gli  Immo- 
ti fofiero  di/po/ii  ad  efiere  euacuati,vn  firopo.qua 
le  è  il  fequentt* . 

Tiglift  meT&a  oncia  difìropo  di  mino  me^a 
difiropo  di  cotogui ,  &  me^a  di  firopo  fatto  di 
fuccodtacetofa  :altrotanto  per  parte  di  acqua  di 
\  fiantagine ,  di  portulaca ,  eSr  di  aceto  fa  :  le  quali 
acque  mifie  con  firopi  dianfi  tepide  la  mattina 
per  tempo  :  fatte  quelle  co fe  fi  può  dare  la  medi- 
lina  auanti  narrata:  doppo  laquale  lo  infermi 
toglia  ogni  mattina  neU\aurora  vna  girella  com- 
pofta  delle  feguenti  fpecit-»  . 

Trouinfi  due  dramme  di  trocbifei  di  rofe:  me^ 
\a  difeme  di  lattuca,  me\\a  difeme  di  cocume* 
ro.me^a  difeme  di  portulaca  me^a  di  rofe  ro~ 
fe>&duegranidicamphora  :  riducanfi  in polue* 
re,  &  con  mucilagine  difeme  di  cotogni  f acciari  fi 
girelle  d'ima  dramma  Ivna . 

Sarebbe  ottimo  ,  quando  per  le  date  medi- 
cine non  firimaneffe  lo  (colamento ,  o  pur  fa- 
cendolo doppo  le  euacuationimottrate ,  vngerfi 
le  reni  con  alcun  oglio  di  natura  freddo ,  quali 
è  quello  di  viole ,  di  rofe  ,  di  neriupbare ,  aggiu- 
gnendoui  ,  quando  il  male  fofie  grane  ;  al- 
quanto di  opto ,  ò  di  iufquiamo ,  o  di  mandrago- 
ra: fimilmente  lo  unguento  infrigìdante  dì  Ga- 
leno con  tre  fandali ,  Unguento  detto  pepu  U  gn , 

B    4  &iU 
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di  papauero  :  ò  alcun* altro  in  quefla  guifa  de* 
ferino. 

Trendaftvna  oncia  di  olio  rofato ,  vnaaH  olfo 
di  mirto  •  &  vna  di  olio  di  nenvphate  :  me^a 
dramma  difeme  di  lattuca>  me^ta  difeme  di  co- 
cumeroy&  me^a  difemeé  portulaca  :  vn  fero» 
polo  per  dafeuno  di  feme  di  rofe  roffe>  di  bacche  di 
mirto ,  &  di  r  afura  d  autitifr:  fxuiaft  polutre  di 
tutti  ifemi&  <on  alquanto  di  etra  copongaft  wi 
gueto  delquale^nganft  lerevi,& il  petenecchio. 

tjMa  quando  lo  fperma  foffe  acquo fo;doppo  la 
cajjiadata  porga ft  vnfiropo'Ogni  mattina  fino* 
che  ftvcdt  lobumm  ^chtè  cagione  del  mate, 
preparato  :  ilquale  fiacómpottoin  ftmile  manie- 
ra. Togliete  vna  oncia  di  (tropo  di  (iicados  :  me^r 
Xa  di  (tropo  de.  rof  fecchcy&  menadi  mille  rofa 
pi  cala  o  :  vna  perciafeuna  ii  acqua  di  bifonica  , 
di  faluia,  ai  Imglofia  :  &  infume  le  mefebia* 
te  ;  #  àcm  jt  ricordare  il  medico  che  nafeendo  h 
J 'colame  nto  le  ptù  volte,  da  materia  calda  fottile. 
tnifla  con  fredda  acquofa  ;  componga  ftropiyche 
babbiano  riguardo  a  dette  qualità  :  le  viuande 
parimenti  (inno  di  natura  caltde,  (3  fecche:  co^ 
me  fono  q  nllv  dip^/ìa  ,  formento  cotto ,  rifo  .  &' 
totali  altre  la  m  ntha  in  ogni  maniera  vfata  è 
marauigl\pfa  ;  digt  Siigli  humori  prenda  Urna- 
iato  dy  vna  bora  ait  anti  il  giorno  alcuna  medicina 
fimilc  alla  feguente- 

gitroui  lojpctialc  due  dramme  difeme  dì  pian. 

tagi 


PRIMO. 


>|  tacine-  due  di  femedi  acetofa,  due  dì  (me  di  agn* 
tafto,  &  due  di  coriandri  preparati  :  tre  per  da- 
)  feuna  cofa  di  mir  oh  al  ani  citrini  indi>(3  cbibuli  : 
\  quefle  egli  faccia  bollire  con  vna  dramma  di  otti- 
t  mo  turbitb  fottilmcnte polucri%ato,\& legato  in 
i  alcuna  pe%ja,in  tanta  acqua  che  bafli  :  &  con- 
fumata  la  metà  la  coli  pittandone  via  lccofc}che 
vi  erano  dentro  :  in  quefia  acqua  colata  fj>arg(L* 
due  dramme  di  buon  reuharbaro  fatto  in  minuta 
\  poluere  &  vna  oncia  di  eli  ttu ano  nominato  dia- 
Catbolicon  ;  vale  allo  [colamento  nato  tanto  deu* 
cagione '  calida ,  quanto  frigida  ,o  mifia  :  &  molto 
più.  fe  nel  membro  fi  finte  ardore . 

Finita  la  purgatione  ^fepiglierà  mattina,  & 
firadue  bore  auanti  mangiare  due  dramme  del 
jiguente  conf  tto  con  due  or.cic  d'acqua  di  pianta- 
tine ;  migliori rà  afjai  :  an\i  moki ,  &  molline 
fono  rima/i  d-.  I  tutto  jani  in  pochi  giorni .  E  ab- 
biate me      oncia  di  pignoli  mondi ,  &  l aitati 
con  a  qua  rofaymi  ^a  di  pistacchi,  &  me%Xa  di 
femedi  \ucca  atcona  nella  gu ; fa  de 'pignoli  ;  vna 
divua  pajia  ;  vna  dramma  dì gengcuo sdi canelia 
fina  Ai  m.u:e,di(eme  diagnocaflo  ,  Ù  dì  anifiptv 
jpecie  :  vno  f crepolo  di  ^ajfrano  ,  &  tanto  zi-C  * 
eberOycbe  fia  aliai  a  fame  clettuario  con  dette  co- 
fe  peste ,  &  inficme  mijte  ;  queflo  varrà  ;  qx.an* 
do  il  male  fa  fatto  da  caufa  fi  mpliccmcnte  fred- 
da :  penioche  ,  fe  foffe  calida  ,  &  mordente  ;  fi 
conuernbbe  fame  d'altra  maniera  ;  (t  came^ 

flauti 
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e  quello  ,  che  viene  apprejfo . 

Togliete  due  onde  dift  mi  di  melone  monéta  : 
Ma  di  feme  di  ^uccha  netti  :  me%%a  di  feme  di 
agnocaftoyVna  dramma  dyacatiay&  ma  di  cor  al 
li  rofjì  :  duefcropoli  di  been  bianchi,  &  parimen- 
ti dir  ofli  :  dellequali  fpeciepesle,  (Sfatte  inpoU 
uere componete elettuario  con  tanto%uccbero,cbf 
batti  :  ilquale  rfate  nel  modo>chc  h abbiamo  mo- 
strato quello  dauanti . 

Similmente  pigliate  tre  onde  di  latte  di  pcoò~ 
raymei^a  di  acqua,o  difucco  di  piantatine,  vna 
dramma  di  bolo  armeno ,  &  infieme  mifle  tepide 
beueteper  fette  giorni  continui,  &  quando  vn  ri- 
medio vniuerfale  deftderafle  .  fate  così . 

Habbiu  te  quattro  onde  di  latte  di  pecora  duta 
drammi  di  peli  di  lepore  ar fi,  &  poluerii^atifot- 
tilmente  :  kqualiiufieme  mifle  mattina  &  fera 
due  bore  auanti  mangiare  [orba  lo  infermo  dà 
qualunque  fpecie  di  j colamento i,  &  guarirà . 

Et  con  tutto  queflo  tornando  allo  ff>erma  acquo 
fo  fi  vfa  al-  una  mirabile  vntione  alle  reni ,  0  al 
petenecchio  in  queflo  modo  defcritta .  Vigliati^ 
due  onde  di  incenfo,  due  dramme  d'accatia,&  due 
dihipociflhideyme^a  oncia  di  olio  di  maslice,di 
fpica>& di  mirto  per  ciaf cunotvna  dramadigaU 
la,&  me\^a  di  laudano:  riducete  in  poh  ere  tuu 
to,& con  gli  olij>& tanta  cera,che  fia  affai,  fate 
rnvnguento  molle ,  aggiugnendoui  meTtfp  fcro- 
folo  di  camphora  :  queflo  vfate  mattina,&fcr*. 

Et, 


PRIMO. 


ri* 


Itydoue  fi  conofceffe  miglioramento;  fi  dourcb 
fofeguire  alcuna  cofa,  che  difeccajfe  il  jemc  qua- 
le è  il  feguenteeUttuario  ;  apparecchiatevi  dtitjM 
dramme  per  fpetie  di  feme  di  ruta^li  ortica,  di  a- 
gnocafloydi  mtntha,& di  menti) afifò  :  rm\\(L* 
digarofali^me^a  d'incerilo,  (3  aìtròtahto  dì  le- 
gno aloe  :  vno  [cropolo  di  pietra  henr<rite,& pa- 
rimenti di  %iUa,dì  fiori  di  pomi  gran  iti,  &  di  fe- 
me di  imbuiamo  bianco  ;  li  quali  coje  f  ate  inp»l- 
uere  :  dipoi  con  quella  quantità  dizuichao  ,  che 
fiaabafim  j#  fattene  clettuario.delquale  toglie 
tene  vnbuon  me^ococchìaro  Li  mattina  ti  e  ho 
re  auanti  mangiare,  va)  rà  diandio  a  coloro  >  che 
fi  corrompono  dormendo . 

Fafi  jtmilmente  vn  firopo  troppo  vtìle al  feo* 
lamento  acquofo  così  Cauate  me^a  lira  di  (uc~ 
co  di  fi  nocchio  &  menadi  fucco  di  mtntha  :  ti 
quali  purificate  ;  poi  v'aggiugnete  quattro  onde 
d'acqua ,  nellaquale  fi  a  cotto  mirto  ;  &  con  loffi  - 
dente  quantità  dimette  cotto  &  fpumato  fategli 
bollire  fino  che  prendano  forma  d'vn  firopo:  dei- 
quale  tog ['mene  vnà  oncia  ,et  me^a  &  mefehia 
te  in  tre  onde  d'acqua  ,  doue  fi  ano  cotti  di  mirto  , 
fiori  di  nenuphare  cupide  dighiand  1 ;  porge- 
telo caldo  la  mattina  pir  tempo  alCin  firmo  :  che 
rimoucràla  acquo fità  dello  Jpcrma,  (3  infarti 
difeccarà . 

Sono  alcuni  Jiquali  dopo  li  firepi  pigliati  Icl* 
tredicina  >  chefegue  :  fcrdoihc  ha  propria  vinà 
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di  cuacuarc  la  acquo fità;  pigliate  quattro  fcropo- 
li  di  turbiti  buono i  ma  non  corretto  rperciocht^ 
cofi  euacua  lo  phlcmma  acquofa,  &  fonile  >& 
me\\a  onda  di  di  aeatholicon-,  fatte  fottìi  polue- 
rc  dd  turbiti), &  col  diacatholicon  il  difjoluctein 
acqua  di  .  melle  ;  &  quefta  pigliate  la  mattina  a 
buon  bora . 

Turgato  il  corpo  ,  ungano  le  reni  di  quello 
col  unguento ,ch >e  viene  apprefjo  :  togliano  vncL» 
oncia  di  olio  di  maflice,  vna  di  olio  di  ruta,®  una 
di  olio  di  giglio  jVno  fcropolo  per  ciaf  cuna  partii 
difeme  di  agnocafie,d 'ortica,®  di  ruta  ,polueri- 
Zino  ifemi  &  mifii  con  gli  oltj ,  &  con  alquanto 
di  cera  nel  facciano. 

tJMa.  quando  qucBo  male  procedere  da  vaft 
spermatici,  iqualifo fiero  debilia  ritenere  ;  tutta 
la  cara  dd  medico  farà  di  adoperare  coje  ftittiebe, 
ma  calde ,  o  fredde  fecondo  ,  che  la  conditione  del 
male  richiede  ;  &  poiché  faranno  compiute  le  fo- 
lite purgazioni  $  dia  al  malato  il  feguente  firopo 
magiHrale. 

Togliete  due  onde  di  firopo  di  mentha:  vna~» 
dramma  difeme  diaguocaHo,  ma  difeme  di  por 
tulaca,vna  di  cor iandri preparati  :  yno  fcropolo 
di  r afura  dyauolio>  me^a  dramma  di  metha  fec- 
ca,®  tre  onde,  d'acqua  di piantagine^  tutto  quel- 
lo ,  che  fi  può  fare  in  poluerey  fate  ;  dipoi  infteme 
mi  fio  fìia  tepido  tutta  notte  ,&  lamattina  per 
tempo  celate  ben  forte  per  vna  pe^a,®  datele  4 

bere  ; 
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bere  :  che  ne  fentirà  grandi  fimo  gioii amento . 

Totrà  egli  etiandìo  dare  ì  trocbifci  diroft^ 
con  feme  di  agnocaflo,  {emedi portulaca  ,fanda- 
li>mentha  Jecca^  cotali  cvfe  :  che  faranno  vtili 
molto . 

Mcbe  -varrà  amberà  alcuna  epitbima  com- 

pofta  di  fandali,incenfo,maftice,mentba)& vio- 
le confucco  di  piantagine,&  vino  odorifero  . 

CW&lti  ci  hanno.cbe  vfano  il  cajìoreo  in  beue- 
V*Z£*  \  affermando  per  queflo  folo  battere  curati 
infinitiycbc  hanno  hauuta  debile  virtù  di  ritene- 
re^ patito  difpafmo.  Mtrije  la  materia  è  cali- 
da  5  feguono  il  feme  di  lamicaci  portulaca,  dico 
riandrò  Je  rofC)i  fiori  dincnuphare>il  folatro,  & 
Somiglianti  Menni  Quando  proceda  da  frigidi- 
tà  j  togliono  lo  ireos  ,  Vagnocaflo ,  la  mentha,  il 
fepeyil  calamemo  il  feme  di  canape Janetb o,  la 
pietra  bematite,  &  molte  altre  fpecie  di  [empii- 
ci 5  affai  pigliano  quelli ,  che  hanno  virtù  propria 
à  ciò  :  come  la  farina  di  galla  ,  il  feme  di  alloca- 
So  il  corno  dicano  crfo.la  f armadi  ghiande  fj 
il  feme  di  lattuca  :  co  quali  ne  fanno  vntioni$ol~ 
ucriì&  elettuari  :  quale  è  il  feguente . 

Triglifi  vna  dramma  per  fpecie  di  corno  di cer~ 
uo  arfo,di  farina  digiande,  di  farina  di  galla ,  di 
pietra  hematiteM  feme  di  agnocaflo,& di lattu- 
ca,  0? fifone  polirne  ;  componga  fi  elcttuario  con 
quella  quantità  di  zucchero ,  che  batti . 

fri  altro  trouiamo  molto  vfato  pur  alla  de- 
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bolc^a  deraft  (permatici  fatto  così.Tolgifi  *- 
na  dramma  (5  me^a  di  mentì) a  fecca:  me^%<Ls 
di  ruta,& arrotante  dì  nenupbare:vna  &me^~ 
'«I  dijemc  di  agnoca(io,& parimenti  di  rafureu» 
d'audio  :  (3  vna  di  f  andati  roffl  :  ridotta  ogni  co 
fa  in  po'uerc  fi  faccia  etettuario  con  alquanto  di 
firopo  tpfo$Q9&  tanto  %uccbcroy  (he  fa  affai. 

Doppu  li  femplici  contati  raglìono  molto  l'ac 
qua  fredda  Ja  campbora.il  latte  di  capra  bcuuto 
con  meliti  il  cattano  bcuuto  Confucio  di  agnoca- 
flo,la  cichorea,la  ruchetta  la  ruta  &  altre  [em- 
piici medicine, dtliequali  farete  elettuarijyfitopi, 
yntioni  epitbime,&  fimili. 

Hora,fe  lo  f colamento  dermi  da  fpafmo  ò  mol 
lificatione  denevui  ;  dcuifi  curare  nella  maniera , 
che  fi  fanno  di  tte  infermità  :  delle  quali  noi  fh- 
uellaremo  ne  libri  della  noftra  Vr attica  vniuer fa- 
te. Da  qualunque  (/  ecie  di  detto  male,  che  C buo- 
no,ò  la  donna  jv  fieni  fjecon  debolezza  della  p<  r- 
fona,&  magi  cT^T^a, farà  ottimamente  fatto  ope- 
rande fia  preparato  alcun  con f  nocche  rifiorì, 
&  ricuperi  le  for^e  &  la  forma  perduta  :  quale 
è  quello,  che  viene  apprt  fio . 

Trouate  mez^a  dramma  di  becn  bianchi ,  & 
rojJì,doronigi  \edo  aria  tm  acclamila  fina.garo- 
fali  ^afjrano ,  (3  cardamomo  per  ciaf iuno  :  vno 
ftropolo  per  parte  di  legno  aloe  ,  feme  di  baftlico 
garofano ypcrle  forate,  &  non  forate,giacintbi , 
fapbirii&  Jmeraldi  :  vna  dramma  di  coralli  Ina- 


PRIMO.  i6 

chi,vna  di  rojjì,  ma  di  draganti,^  vna  dì  gom- 
ma, arabica  :  vnofcropolo  difetecruda,& egual- 
mente di  fcor^e  di  cedro,  di  carabe,  &  di  limatu- 
ra d'auolio:  vna  dramma  di  con f  etto  detto  dia* 
tbodon  :  me^a  oncia  per  fpc.de  di  pignoli ,  pi- 
flaccbi,&  vua  paffa:  alla  fine  tanto  \uccbero  li- 
quefatto in  acqua  di  melìe.  &  di  rofe ,  quanto  fi  a 
bacante  a  farne  elettuario,ilqu ale  fi  condì fca  con 
:  rn  pochetto  di  mufchio  ;  ne  potete  pigliare  tre 
dramme  con  vino  inacquato  mattina ,  &  fera  a- 
Manti  mangiare  per  due  bore  :  #  viutte  ficurì, 
the  poche  altre  cofe  fi  trouarcbbeno,cbe  bauefle- 
ro  virtù  di  confort are,&  confolare  il  cuore,  &  di 
ricuperare  le  Smarrite  f or ^ ,  fi  come  ba  quello  ; 
ma  chi  ba  bi fogno  folamente  di  riHorarfi ,  legga 
l  opera  noflra  intitolatagli  Ornamenti  delle  Don 
ne  nel  primo  libro  al  capitolo, doue  fi  moslra  la-» 
yia  d'ingraflarfi , 

Legge  fi  in  alcune  fcrittur e  antiche  di  ottimi, 
&gran  pbilofopbi naturali  tuttele  fpeciedclle 
(colamento  efjer guarite  così .  Vrima  ordinano, 
che  lo  infermo  flia  quieto  fen%a  mouerfi  troppo  : 
(3  che  mangi  poco  ,  &  che  beua  acqua  :  dipoi 
facciano  fafciarfi  fu  lombi,  &  intomo à  mem- 
bri genitali  lana  bagnata  in  vino,  #  olio  rofato? 
odi  fiori  di  lambrufca .  ò  di  fiori  di  pomi  coto- 
gni ;  ouero  vi  leghino  fpugne  bagnate  in  acqua 
temperata  con  aceto  ;  quefle  maniere  offerui  per 
due ,  ò  tre  giorni  ;  doppo  liquali ,  &  anche  pri- 
ma» 
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tna  1  fefa  dibifogno ,  impongono  ,  che  fi  facciati* 
enipiajtri  coìti ettiui  ;  come  fono  gli  compiiti  di 
pàtine  fpomi  cvt.gni,  acatia,  fior  di  pomi  grana* 
ti  ipociflbide ,  fio>  i  di  lambrufca ,  Ò  totali  altre 
jpeaedi  [empiici. 

Cuocono  an.hora  in  vino  acerbo  foglie  di  lenti 
fio ,  di  mirto ,  di  rubo  detto  in  alcuni  luoghi  rag- 
gia^ altri  ;  &  commandano ,cb e  dentro  vi  fig- 
ga lo  infermo  ;  le  viuande  appar  cebiano  di  eo  e, 
che  malcgeuolm^nte  fi  corrompono,  & hanno  fòr 
%a  di  difettare,  le  conducono  con  poluere  fatta  di 
feme  di  canape  arfo,di  vitice,feme,&  foglie  di  m 
tacente  di  lattuca  radici, &  tronchi  di  nenupba- 
yì  :  il  bere  continuo  vogliono,che  fia  acqua  com- 
tnune,  nella  quale  più  volte  fia  efìinto  acciaio 
focato . 

Danno  parimenti  paflcUi  fatti  in  quefta  guifa, 
Tolganfi  fette  drammi  di  feme  di  l'alice, fei  di  ca- 
la mento, cinque  di  feme  di  viticc  hi  ima  quattro 
di  rutaì& due  di  fimi  di  cicuta  ;  lequali  cofefac- 
cianfi  ih  poluere  ,  &  con  acqua  impaflata  iene 
formino  pafìdUtti  (imili  ad  vna  nociuola  :  vno 
de  q  'ali  danno  ogni  mattina  auanti  mangiare  di 
due  bore  con  acqua  ,  &  aceto  rntfìi  ;  il  che  giouaà 
quella  infermità ,  (2  à  coloro  ì  che  in  fonno  fi  cor- 
rompono . 

In  queflo  tempo  non  lafciano  mangiare  cofe*» 
acri:  ne  he  e  mollo  ,  ne  guflare  herbe  -  the  il piii.fi 
vfcno  m  Ile  viuande  :  ma  tutiil  vmer  è  tale ,  che 

difec- 
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Jifècchi ,  &liicachi;doppo  queftecof e  vengono 
Mie  vntioni,($  alcun  diporto  pi aceuole  $  non  com 
■f  ottano  bigni  :  tuttauia ,  quando  ninna  cagione 
ioro  glielo  tolga  ;  la/ciano  bagnar  fi  quelli  in  ac- 
qua fredda  ($ perautntura  minerale,  ò  artifici** 
disacconcia  ;  non  vogliono yche  il  dormire  loro  fio, 
ife  non  dal  lato t&  fotto  foglie  di  calamevtoydim 
ita  (3  di  vitice  ;  -vanno  finalmente  mutando  le  vn 
tioni  in  imptajtri,in  elettuaìij,^  quetti  in  quelli* 

iiJCome  quegli,iquaJi  per  la  continua  e  <r  t 
tione  de  membri  genitali  diconfi  in- 
cordati,  fiano  guariti .    Gap.  IX. 

Q Fefio  accidente  è  nominato  da  latini  Tri* 
pvsiv.m^  &  Satyriafts  :  mafft  come  h cu* 
\  1 4ue  vomì  ;  co  fi  è  di  due  jfecie  :  percioche  il  primo 
;  ì  è,  quando  fi  fttnde  il  membro  jtn\a  appetito  al* 
1  tuno  carnale  :  &  il  fecondo ,  oueHia  con  defide* 
1  rio.Oltreà  ciò  il  primo  è  ftn\a  [permani  fecondo 
ne  ba.Onde  quando  colui>cbe  nel [oHieneyba  co- 
nofeiuto  donna  ;  cefja  col  defiderio  quella  erettio- 
tie  continua:  ma  all'altro  coft  non  auiene  ;  concio- 
fi  a  cofa  che  per  niuna  maniera  fi  muoua  intanto, 
chefe  non  ui  fi  prouede  ;  ò  ne  fegue  vna  acerba-* 
morte,  ò alcun fpajmo infopportabile . 

Vvnoy&  l'altro  dt  riua  dalle  vene  dilatate  y& 
da  fpirito  ventofo  quiui  difeefo  :  ilche  vogliono  i 
fiù  de  medici}cbepofta  accadere  >  òper  cibi  man- 

C  giati, 
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g  iati  ò  per  cinger  fi  troppo  (Ir  etto  ò  per  grandi*  | 
abondan\a  di  fperma ,  ò  per  troppo  hauervfato  j 
eon  f emine,  ò  per  ardenti '{fimo  defiderio  di  vfare  ;  j 
alche  fi  aggiugne  lo  pelle  del  membro ,  che  impe- 
dita il  ri[oluerfi,&  Vhumore ,  che  fta  acuto . 

ijtfa  le  cagioni  narrate  fi  conosceranno  così  • 
?rima,je  è  ventofitd  ;  tremerà  il  membro  auan- 
tinche  fi  mona  diritto  sfarà  falti,&  fe  lo  /calda- 
rete  con  cofetchefiano  atte  à  diffoluerla;fe  n'an- 
drà vìcLm  . 

a  Dipoi  ,fe  farà  lo  fperma  cagione  di  ciò  ;  il  cor- 
po apparirà  graffo,^  rofio,  &  le  vene  della  fac- 
cia gonfie ,    quelle  de  gli  occhi . 

Oltre  à  ciò,  quando  venga  femplketnente  dalle 
Vene  dilatate  ;  l'huomo  fentirà  in  fe  alcuna  gra- 
uezxa&  maffimamente,fefojfe  affai  tempo,  che 
non  hauefk  conofeiuto  donna  ;  poi  lo  fperma  rie- 
f ce  con  difficultà. 

Finalmente  da  qualunque  altro  atto  e  fi  mo- 
na ,  lo  infi  rmo  ne  faprà  render  ragione  :  ilquale 
vogliamo  auertire ,  che  noi  f opponi  fen^a  rime- 
dij ,  percioche  come  dauanti  habbiamo  moflrato , 
alcuna  volta  ne  feguita  la  morte , 

Venendo  alla  cura,  fei  ordini  in  guarire  i  detti 
mali  bifogna  tenere  :  il  primo  è  ladieta,la  quale 
deue  opporfi  in  tutto  alla  cagione;  la  onde,fe  ver- 
rà da  vento fttà  grò jj a  generata  da  cibi,ò  beuerag 
gilft  hanno  da  lafciare,  ma  in  contrario  dilettar ft^ 
di  quelli  iCh  e  la  diffoluano  :  come  farebbe  ,fe  le  vi 

uande 
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iuande  fcffiro  condite  co  anifo  comino>canella,fe 
nap e,  fannia,  anctbo,  &  fimili.benche  alcuni 
medici  comandino  nella  Sa ty  iifis,  che  tuttte le 
Cofe,che p  jfono  fare  urinare, li  fuggano,altri  no 
*  vogliono ,  che  fi  mangi  :  (3  fe  pure  quefio  ha  da 
1  fare  per  mangiare  vjji  panata ,  ($  acqua  per  be- 
re, lafci  i  cibi  accetoft  :  percioche  infiammano  al 
cuna  volta  :  dicono  oltre  a  ciò,  che  g'oua  molto  il 
bere  l'acqua,  nellaquale  ftano  cotteoftrache,  fac 
cianfi  Crifliericon  malua)bkta,&  matri  di  uio- 
le  :  il  faticar  fiuale  affai,& majf imamente  il  gio 
care  alla  palla,però  che  confuma  gli  {piriti  uctito 
fi  :  egli  è  il  vero, che  il  coito  fi  conuiene  lafciare, 
folo  che  egli  non  f offe  fpinto  dal  bifogno . 

Jlpprefio  fe  la  materia  farà  calida;  vfi  le  fri* 
gide  :  fe  verrà  da  calidità  di  reni;  curi  quelle cou 
rimedi  propYtj  loro  :  feda  graffe^ayb  altra  pie* 
ne^a  ;  uotafi, faccia  gran  dieta,  0?  fegua  le  co- 
fc ,  che  feccano  lo  (l'erma  ,  fe  farà  per  effer  Siato 
longamente  di  non  giacer  fi  con  donna  ;  prendane 
piacere  ife  per  troppo  vfarc;  aftengafi,  &  quefio 
fia  inquanto  alla  dieta  s'appartiene  . 

//  fecondo  ordine  è,  che,  fe  jarà  bifogno  ;  dige- 
rita la  materia ,che  è  cagion,  del  male,  con  firo- 
pi  :  ancora  che  gli  argomenti  in  ciò  debbano  effe 
re  virtuofi,&preUi . 

Il  ter^o  è  di  euacuare ,  ma  non  per  le  parti  da 
baffo  ;  conciofia  che  il  corfo  della  materia  facil- 
mente accref ter  ebbe  la  noia:  ma  faccia  fi  col  vomì 
\  C    a  t*>* 


mi 
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t  o,&  col  trarre  {angue*  però  nel  principio  farà  c$ 
ueneuole  il  falajfo,&  tanto  più  fe  la  materia  fa» 
rà  calida,  &  la  natura  dello  infermo  il  richieda* 
($  quando  (eguifje  auanti  ;  forfè  non  farebbe  ft^» 
non  bene  mettere  uetofe  tagliate,  (3  anche  in  huo 
mofanguigno  appiccare  fangui fughe  al  mtbro  . 
li  ialaffo  è  commendato  molto  fono  il  preputioò 
nelle  due  uene  di  fotto  à  quello  ;  ma  alle  donne , 
benché  loro  cofi  fatto  male  venga  di  rado  ;  nelle 
faphene  . 

Il  quarto t&  il  quinto  è  impedire,  che  più  non 
ui  Ci  generi  uentofuà ,  ò  mutare  la  materia  da~» 
luogo  in  duegui/e  :  l  una  è  quando  con  cole  fred- 
de ne  la  rendiamo  grò fi a il  calore  debile,  lafe 
tonda  h,fe  con  calde  &  j  ceche,  Ir  quali  rifoluano, 
(3  dxflrug%ano  quella  :  onde  qual  bora  la  mate* 
riajìa  troppo  calda  ifugganfi  le  co j  e  ych  e  genera 
no ,  i$  aure  fimo  uentofitÀ  ,  (3  perciò  faranno 
buone  lefreddey  (3  the  cftinguono  il  caldo ,  fiche 
giouerà  tenere  il  membro  nell'acqua  fredda ,  (3 
ungerlo  tutto  di  olij  frigidi  ;  quali  fono  l'olio  ro- 
fato}($  di  nennphari  con  alquanto  di  aceto:  ò  ba- 
gnare pc\\c  in  idti  olij  y  ò  in  acqua  fredda ,  (3 
tenerleui  [opra  :  alche  vale  finalmente  (coprire 
quello  alT aere ,  ò  ponere  vna  piaSìra  di  piombo 
tale ,quale  nel  precedente  capitolo  h abbiamo  de- 
fcritto,fopra  il  p  citine  ahi  o,  far  anno  ctiandio  ot- 
timi gli  empiajlri  difolatro,  fcniprcuiua,  portu- 
laca Jattuca,  iufquiamo ,  nemphare ,  &  cicuta 

fatti 
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/affi  4  /omii  &  intorno  al  membro  varrà  mot- 
to il  fregare  dell'altre  parti ,  &  il  giacere  in  luo- 
10  freddo  per  natura,  ò  fatto  artificialmite,  non 
fupino,  ma  in  lato ,  fimilmente  è  utile  affai  Unire 
tutto  il  membro  con  jpuma  d'argento  terra  chi 
molia,ò  ctra,&  cirufa  in  aceto,  ò  in  acquaio  nel- 
l'yno  y  (3  l'ultra  mfieme  mifti  sfarebbe  amberà 
di  grandijfimo  giouamento  comporre  uno  cerotto 
con  olio  rofato  lauato più  uolte  in  acqua  di  natu- 
ra fredde  &  con  cera  beuono  alcuni  non  fendei* 
grande  utilità  loro  acqua  di  nenuphare,&  di  lat- 
tica con  un  poebettodi  camphora  :  maauanti, 
che  vengano  a  cio,v[avo  co/e  calide . 

Ma,  quando  la  ventofità  fi  babbia  a  difirug- 
gere  ;  fomenti  fi  il  membro  conuna  fjengia  ba- 
gnata nella  fequente  deeottione . 

Tolgafi  mex\o  pugno  di  pulegio ,  meo^o  di 
colamento  &  altrettanto  origano  ;  due  dramme 
per  eia  (cuna  fyecie  di  carui  cumino,  ani fo%  &  fi- 
nocchio: le  quali  cofe  faccianfi  bollire  fino,che  la 
metà  dell'acqua  fi  fia  dileguata . 

alcuni  dal  primo  dì  fino  al  tcr\o  bagnano  il 
membro  ,&  i  tefìicoli co  fucco diruta..  &  diagn* 
callo  :  ò  con  uino  in  cui  fiano  cotti  la  ruta ,  &  V- 
aghocatto,  &  cumino  :  delle  quali  cofe  ne  fanno 
anchora  empiafiro  alla  fi  ne, quando  vedano  nien 
tegiouare  ;  pigliano  mucilaginedi pfilio  con  ace 
to,& ui  difjoluono  dentro  alquanto  di  opto ,  &  fi 
vngono  infìntili ,  altre  a  ciò  fanno  odorare  Cam 
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phot  a  al  malato  laqualeper  prouerbio  fi  dict* , 
che  con  l'odore  ca/lra  gli  huomini ,  danno  anche 
berhenaca  a  bere:  l  aquale  dicono  hauere  tanta-* 
uirtàjchefa  Vhuomo  impotente  per  fette  giorni , 
vfano  altri  altre  efperien^e ,  lequali  tacciamo  al 
prefente  • 

Le  cagioni, i  fegni ,  &:  la  cura  di  quegli , 
che  fono  debili ,  &:  impotenti 
al  generare.   Cap.  X. 

Cile  cofa  fta  il  non  potere  ufare  carnalmente 
con  donna»  coloro  il  fanno  troppo,  bernL*  > 
che  il  prouano ,  ò  ne  lo  hanno  prouato  :  ma  don- 
de  procedaynon  è  co  fi  manifeHo  :  ne  come  fi  cono 
fca,  ne  che  argomento  fi  a  buono ,  (3  perciò  noiL» 
dourà  parer  marauiglia  ad  alcuno  ;  fe  nel  ragio* 
tiare  faremo  forfè  più  lungo ,  che  non  parrebbe , 
che  fi  conuenifie  hauendo  riguardo  alla  utilità  , 
the  ne  potrà  feguire  :  &  perciò  incominciando 
diciamo ,  che  i  megliori  medici  antichi  y  &  mo- 
derni vogliono  trecofe  efiere  neceffarie  a  colui  9 
che  vuole  ufare  con  donna .  La  prima  è  la  huml 
ditàt  laquale  il  più  nafee  dal  ceruello .  La  fecon 
■da  è  ventofità  fiiritale,  che  uiene  dal  cuore  :  la* 
tqual  dijfolue  detta  humidità,& la  fpigne  al  m<S- 
irò  uirile .  La  ter^a  è  un  de  fi  derio  maturale»  che 
fi  mouedal  fegato,  dal  che  nejeguono  tre  cagio- 
ni principali  ;  luna  s'attiene  alla  uinà,  l'altra* 
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*gVinfìromenti,& la  ter^a  alla  materia . 

Quando  la  debole^a  proccd*  daHa  uirtu  ; 
può  nafcere  da  più  cofe ,  luna  è,  fe  lo  appetita 
concupi  [cibile  è  diminuito ,& fatto  debile ,  il  the 
fuole  auenire  ;  quando  la  mente  (3  li  penfieri  no- 
ftri  fono  riuolti  ad  altre  bifogne  :  fi  come  accade 
a  religio  fi,  a  Eludenti  f  &  a  mercat  unt^,  liquali 
hanno  tuttauia  l'animo  volto  a  loro  ncgocij» 
fri  altra  è, quando  Ihuomo  netti}  or  a  >ch  e  fi  gi  fi- 
le con  la  donna ,  fi  fermi  in  alcuna  imaginatione 
tale,cbe  gli  faccia  fuggire  Vanimo,W  rimaner  fi 
dall'atto .  La  ferina  auiene  per  dcbolcT^a  della-» 
virtù  vitale ,  quale  fi  difeerne  ne  magri ,  &  efte- 
nuati  y  m  quali  il  calore  naturale  è  debile  trop- 
po ,  la  quarta  deriua  da  debolezza  diuirtù  nate 
tale  :  fi  come  è,  quando  i  membri  non  digerivano 
bene, egli  fi  pare  alla  jine,che  la  uirtk  animale^» 
fenfitiua  ci  babbi  parte  ;  poi  che  all'atto  del  coito 
tutto  è  profitteuole . 

Ma,  douegli  inflrumeti  fi  ano  cagione  della  de 
bolez^a  ;  può  venire  da  alcune  delle  figuetipat 
ti,  prima  è  pof]ìbile,cbe  il  mebro  uirile  ne  fia  col 
peuoUyfi  come  quello,  che  noriceua  alcuna  vento 
fitd  dalla  parte  inferiore  del  ventre >ò gli  interi- 
ni :  ouero  li  teflicoli,  ò  li  membri  principali  fi  ano 
male  difpofii:  ò  pur  quelli ,  che  fono  tra  i  genita- 
li, &  li  principali .  Dipoi  auiene ,  che  da  tutto  il 
corpo  nafea  ;  come  farebbe ,  qual  bora  in  queU 
lo  f off  ero  poche  b  umidità,  che  menafftro  ven- 
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t ofità  à  genitali  ;  fetida  che  oltre  à  quello  che  fi  è 
dettoci  membro  uirili  [ottenga  alle  volte  alcuni 
maliche  generano  tale  impotenza  :  com'è  fe  fuf 
fe  di  compie/pone  frcdda,é  leccalo  troppo  lu$o  : 
($  appnfio  quefio  gl'altri  membri  genitali  fofje 
ro  diftemperati>& majjimamente  in  complejjione 
fredda,&  fecca:ò  troppo  piccoli  in  guifayche  non 
fuffero  capaci  a  tenere  lo  fperma  :  ò  troppo  gì of- 
fici che  la  virtù  loro  non  fufie  atta:  ò  perche  fuf- 
fero difciolti ,  &  paralitici ,  ò  impiagati ,  ma  le 
più  volte  quefla  impotenza  viene  da  vaft  fperma 
tìci  oppilati  :  &  etiandio  da  membri  principali  ; 
fi  come  è,quado  glifpiriti  non  difendono  dal  cuo 
re  alti  tetticoli  :  &  anchora  da  difetto  di  fperma: 
fercioche  il  fegato  fta  cagioneuole  :  &  oltre  a  ciò 
da  molto  jpirito ,  &  dallo  fperma  ittefio ,  il  che 
uerrtbbe  dal  ceruello ,  dal  quale  tftimano  molti 
naturali  philofopbi,<he  difeenda  la  maggior  par 
te  dello  fperma ,  fimi  Intente ,  quando  alcuno  delli 
principali  membri  raccontaticelo  è  il  cuore,  fegat 
to>ceruello,  fofiiene  qualche  dolore  ò  offtfa  :  con- 
ciona cofaychefe  il  penfterot& l'ima ginationc  fi 
tolga  d*l  coitoynafce  dal  ceruello  :je  U  defiderto  , 
eSr  cada  la  verga;dal  cuore:  fe  la  concupi  fetn^a, 
&  lo  appetito;  dtriua  da  difetto  di  fegato . 

li  mebriyche  fono  tra  li  genitaliye  li  principe 
Hfanno  debili  ;  fe  cjji  fono  debili  come  auiene  del 
lo  fìomacbo,&  delle  reniMquali  mali  completilo 
nati  offendono  :  fi  comète  fono  di  natura  freddi  f 
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Et  fela  materia ,  cioè  lo  (per  ma,  f offe cagid» 
T*tf  di  quclia  debole^a  ;  nafcerebbe  ò  d  efier  trop 
po  poco,€omè  ne  gli  eftenuati,  magri  &  nevec* 
chi  mangiare  poco  ;  o  hauere  alcuna  informità  , 
o  ne  verrebbe ,  perche  difcendefie  lentamente  ne 
membri  genitali)  ofoffegrojjo  >  &  quafi  congc  Li 
torofufftro  tenie  optiate,  &  iìrette,  o pur  ciò  fa 
irebbe ,  perche  iffo  non  mordicaffe  :  onde  per  que~ 
$lo  la  mrtu  che  jpigne,non  fi  mom  fie  . 

jl Uri  fono,  che  diuidono  queflt  cagioni  in  al 
tro  modo ,  dicendo  cotale  debolezza  venire  da~» 
una  delle  tre  feguenti ,  lequali  i  latini  chiamano 
primitiua ,  antecedente,  &  congiunta  . 

La  pri  mitiua  confifte  nel  poco  regolato  goucr- 
no  ,  cbeThuomoha  in  fei  cofe  non  naturali  del 
corpo  :  delle  quali  la  prima  è  l'aere  commune: 
chele [ ara  freddo,  mortificherà  il  calore  :  come  è 
il  fredd  o  de  piedi ,  &  perciò  non  fi  ridano  coflo- 
ro ,  fé  vedono  andare  i  Frati  minori  co' piedi  nu^ 
di  :  percioche  uogliono  li  philofopbi  naturali  .che 
loftare  co' piedi  fcal^i  rimoua  affai  gli  jiimoli 
della  carne ,  fe  farà  fi  cco  :  confumerà  l'bumido  : 
fe  troppo  caldo  ;  gli  (piriti  efs 'aleranno  :  &  (<L* 
troppo  humido;  juffocherÀ  il  calore,  ma  che  il  Jo- 
cerchio  caldo  ,  &  il  troppo  freddo  nuoca  al  coi- 
to la  efyencn^a  il  dimojira  ;  conciofta  che  molti 
.animali  fi  ano  che  non  fanno  Qua  ne  del  mefe  di 
gennaio ,  ne  di  Luglio  La  feconda  fono  i  cibi , 
tde  quali  à  chi  ne  mangia  troppo ,  fu}} locano  U 
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calore  :  ò  per  la  lor  qualità  lo  e(ìinguon$ ,  ce 
quelli  yche  fono  di  completorie  fredda:  ouero pe 
la  lor  ficcità  con/umano,  ò  ingroffano  l  b umido  : 
il  mede  fimo  fa  il  bere  fouerchio,ò  di  natura  tale  , 
che  offenda.  La  ter^a  cofa  è  lo  (ffercitio  vie  più  , 
the  moderato  >(3  il  bagno  tche  (calda ,  &  difecca. 
La  quarta  il  troppo  dormire,  òpoco .  La  quinta  è 
il  mangiare  poco  troppo  alcun  flujfoy&  il  nonan 
dare  del  corpo .  La  feHa  fono  U  paffìoni  dittam- 
mo ;  come  è  il  ti  morena  vergogna,  ipenfieri,  & 
ftmiglianti . 

La  cagione  antecedente  è  la  troppo  fredda ,  Qf 
hurnida  compleffione  di  tutto  il  corpo  »  ò  de  mem- 
bri genitali  ,ò  principili;  come  fono  il  cuore>il  fe- 
gatosi ceìuelle.ò  le  reni,& parimeti  le  vene gra 
diy$  lequali  lofperma  vienalla  ter^a  digefiione. 

La  caufa  congiunta  è  la  mala  difpo fittone  de* 
teflicoli  caliday& hurnida, fredda^ [ucajempli 
ceyò  compoiìa  :  ò  tempi  rata  in  humidità  peccati 
te  in  quantità  qualità  ò  fo  fianca  ;  è  oltre  à  ciò  il 
difetto  di  vento fità  :  ma  Vigniamo  a  fegni. 

^  1  fegni ,  che  dimollrano  quali  fiano  le  cagio- 
ni della  di  balena  del  coito  fono  co  fi  fatti.  Se  il 
difetto  nafee  da  tcHicoli  :  come  è ,  fe  foffero  male 
compie  fiottati;  &  fpetialmete  per  freddo,  lo  Jper 
ma  è  molto,& acquofo  &ej]ia  toccare  fon  fred- 
di :  mayfeper  ficcitàfono  mal  difpofii;  lofperma 
farà  poco  .difficile  a  diffiderei  il  corpo  magro  t 
&  di  poco  f angue  ;  &  meglio  que  fio  fi  conofee  : 
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imioche  chi  tale  esente  vtilità  ne  bagni,  nelle* 
iuande,&  ne  beveraggi  Immidi. 
Se  il  fegato ,  ò  le  veni  fanno  quefta  impoten- 
za ;  fugge  la  volontà  del  mangiare ,  non  fi  di* 
crifee,  ne  fi  genera  j angue ,  fecondo  che  fin- 
icdt^M  • 

Sei  cuore  moue  ciò  ;  ogni  dì  meno  fi  dvfia  taf 
\petito  della  carntL* 

Se  il  cerucllo  ne  è  cagione;  o  e  fio  è  di  compie f- 
one  fredday&  humida  :  o  ha  alcuna  infermità  , 
che  gli  ha  tolta  la  virtù  fenfitiua  :  <  omefa  lo  fin 
poreyil  lethargo^  qualche  peno J]  a;  onde  dijeen 
de  lo  [per  ma  fen^a,  che  fi  fenta . 

Se  haurà  origine  dalle  reni  ;  conuiene  vedere 
le  cagioni  de' mali ,  che  vengono  à  quelle ,  &  ap- 
preso ifegni.Onde  leggete  i  nofiri  libri  di  conf  e- 
ttare la  fanità  detti  Tratica  vniuerfalc . 

Se  verrà  da  difetto  di  ventofita  ;  jentire  fani  i 
rnembriycbc  fono  in  aiuto  à  ciòycioè  il  cuore yU  cet 
ucllo 3  il  fegato y&  fimili:madebole^a  ne  lapat 
te  virile  :  ihhe  chiaramente  fi  conofee  :  fe  vfando 
cofe  vento f esegue  crettione. 

Se  procederà  da  picciol  moto  di  fpcrma*  &  da 
poca  mor dicatione  di  quello;  nefee  buona  quanti- 
tà congelata,  quieta,  (3  grafia-* . 

Se  fi  moue  da  poco  appetito  ;  il  corpo  è  arfo^c- 
ftenuato  &  debile ,  il  color  è  giallo  . 

Se  auerrày  perche  lo  fpcrma  fi  fia  diminuito  in 
[o fianca  quiete  s  &  mordicationc  5  rì.jce  po<o  0? 

t*r~ 
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Pardi ,  (3  fi  [ente  un  freddo  manifeSìo  alle  partì 
genitali .  3 

S  e  ne  farà  cagione  la  compkffione  fredda  ;  ne 
nerràfuora  quantità  di  (permatindigefìo ,  liquu 
do,& neU acqua  fredda  non  fi  apprende,  &nt+ 
efce  difficilmente ,  &  inpeme . 

Ma  Je  la  compleffione  dettflicoli  farà  fred- 
da ,  (Sfecca  ;  il  corpo  baurà  poca  carne  adofio  » 
poco  (angue,  &  poco  pernia ,  &  vfiìrà  con  dif- 
-  ficultà. 

Se  nafcerà  da  fpcrma,cbe poco  morda ,  &  che 

fia  quieto,^  congelato  :  efce  congelato  groffo% 
(Sgraflo. 

Seuiene  da  qualche  peti fiero  ;  l'animo  è  tutta 
timofìo  dal  coito: fimiln  entefe  da  foucuhio  amo 
re,  timore;  lferan^  (3  altre paffionl 

Sederiua  dal  membro  mollificato,  C3  infieme 
dal  corpo  fecco  :  fi  ferite  debole^*  in  quello,e(ìu 
pore,  ma  quando  fi  uedefie  per  freddo  de'nerui  del 
membro  :  lo  frema  è  abondatite,  ytile3&  facil- 
mente efce ,  il  defiderio  è  affai  ben  fermo,  ma  con 
fatica,& debilmente  fi  moue  la  verga . 

tifila  fine, fe  nafee  da  caufa  primitiua  :  lo  in- 
fermo  nefaprà  ragionare,®  noidifccnderemo  al 
la  cura;  ma  prima  fappiafiyChe . 

Le  perfine  graffe  no  fono  cofi gagliarde  in  que 
fio  f eringi, come  i  magri,®  lor  mancano  lefor^e  . 

Li  fanciulli^  eflremi  vecchi, gli  ubriachi,  li 
mangiatori,  quelli  >  ebe  hanno  il  membro  troppa 

lungo, 
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igo  ,  &  quelli  che  troppo  attendono  a  diletti 
mali ,  non  generano  figliuoli ,  è  di  rado  ;  &ft 
r  ne  generano, fono  mon(ìriy  <&  brutti. 
La  prefente  cura  fard  f  noi  diuifa  in  due  partì, 
ilaprimaft  dimorerà  tome  figuarifca  rimo- 
ndo ciafcuna  delle  cagioni,  nella  fecoda  raccòt* 
emo  infinite  co/e,  lequali  accnfeono  lo  /ferma  il 
angue,  la  ventofttd ,  &  fanno  lo  fpirito  grojfo. 
Seti  non  poter  vfarecon  donna ,  viene  da  po* 
deftdcrio  ,&da  non  fentire ftimolo  della  car~ 
;  egliè  dibifogno  confortare  il  corpo ,  &  Vani- 
io  con  allegrerà ,  diletto ,  iffercitio  temperato 
&fimilicofe  :  dipoi  mangiare  uiu ade, che  faccU 
mgrafio,& the  fimo  facili  ad  effe  r  digerite*  co- 
me fono  brodi  di  gallina, & di  polli  gr affi, carne^ 
nloroycarne  di  bu  ocaftratoM  ntiUo  di  capretto, 
)  f  di  Eccelli  piccoli  &  graffi ,  {opra  Uguali  ffar- 
*g*nfi  ifeùc  cofi  fatte . 

Togliete  due  dramme  egualmente  di  carda- 
momoypepe  Ungo  galang*,  gengeuo,& cubi  bei 
nme^a  di^affrano,&  due  onde  di  ottima  canel- 
iajtqualicofe  fi  facciano  poluere  ,poift  mefihi- 
no  infume, giouano  molto  le  uiuande  dipafla ,  U 
tifo  maceratoi  cotto  in  latte  dì  pecora*  o  ài  C4- 
pra ,  ò  dì  vacca ,  (pargendoui  fopra  delle  detteL* 
ìjpeùe  ,  ragionare  ffeffo  con  donne  di  cofeamoro- 
I  fe.da  riderei  (he  incitino  al  coito ,  &  fcberxji- 
ìfe  con  loro  ybcuete  ottimo  uino  dolce  alle  prime 
menfeconun  gocciol  d'acqua  :  &  all'altre  m 


Early  European  Books,  Copyright  ©  20 1  2  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
4063/A/l 


LIBRO 

fi*  garbo  :  vfate  alcuno  degli  elettuarijdi  [natu~V 
ra  calidt,  che  verranno  appreffo  ;  di  rado  ui  date* 
a  diletti  carnali ,  &  dormite  fptffo  :  potete  tnanA 
giare  atte  volte  ceci,  faua,  fagiuoli  macerati, 
cotti  in  latterò  pur  come  fi  cofluma,  conditi  con  lei 
fpeciv  moftrate . 

Marcii  cerucllo  f offe  cagione  del  male;  tra  le* 
cofe  dette>ji  deuefeguire  il  diamufco ,  £$  il  diam~  i' 
hras  fe  il  fegato  ;  diafi  il  diacurcuma,il  fa^enea^ 
Ut  il  mitridato,quaVhora  fia  offefo  da  frigidità  :\ 
fe  il  cuore,feguanfi  le  cofe  cordiali,come  fono  quel] 
le  del  ^eruello. 

Se  lo  fìomacbo;  con f orti fi,& fortifichi  fi  :& fe\ 
lo  ftomacho,ò  il  fegato  fofiero  tanto  calidi,  cbt+* 
non  lafciafiero  far  fi  ventofità  ;  fi  hanno  da  teih-  \  * 
f  erare  con  cibi  freddi,  &  vento  fi,  come  fono  peri,  'i  t 
pomi  cotogn^more,  latte, faua,  C$  altriidi  che à  \  » 
fieno  ne  faueìlaremo  dì  f otto  ;  ma  in  contrario  fe  I 
foffero  freddi  fi, eh  e  face  fiero  il  medefimo  danno  9 1 
fi  rif calder anno  con  viuande  calide,&  ventoft^\  \ 
quali  fono  ceci,  fagiuoli  conditi  con  lefpecienar*  I 
rate  ;  &  quiui  fono  vtili  Voua  frefche,  il  latte,  il  ' 
buturo,le  rape,le  mandole  dolci,le  noci  indiane , 
le  nociuole,ipi[ìacchi,&  cotali  altre  maniere,  0 
vie  più,  [e  il  corpo  farà  debile . 

Se  il  difetto  nafcerà  da  frigidità  fen\a  ficcitàt, 
trouafi  molto  gioueuole  Velettuario  detto  dia- 
trionpipcreonprefo  tre,&  quattro  volte  il  dì:  di- 
poi  bere  alquanto  di  vino  dolce  ;  vale  parimenti 
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a  theriaea  il  diagalanga:& il  diafpermaton,  & 
utti  gli  clettuari ,    altre  cofe  calide  5  le  fpecie 
untate  dauantifon  mirabili  fopra  le  viuande ,  il 
ino  deu'efier  roffoyaffai  pcfiente  ,  ma  non  acuto, 
fen^acqua.  Vaiono  in  ciò  vtiliffime  le  no duo  - 
le,i  fichi  fecch^gli  aglij  cotti,  e  crudi  :  ancora  la 
game  docca,  di  anitra ,  &  co  fi  fatte  altre  condite 
con  aglifpepe,^affrano.&  cubebe  fono  ottime: fi- 
milmtnte  le  vntioni  calide  fatte  alle  reni,  &  al 
mmbrofono  molto  efficaci,  delk  quali  alcune  feri 
ueremo  di  (otto . 

Ma  quando  procedere  da  frigidità ,&  ficcità; 
i  cibifiano  tali,  che  rifcaldino ,  ingraffino,  &  in- 
fiamminOiCome fono  carni  afiai  graffe,  &  maffi- 
inamente  di  rettili  condite  con  melle,  0  zucchero, 
&  fpecie  5  il  vino  fi  richiede  dolce,  &  vn  poco  in- 
acquato ;  i  pefei  fono  buoni,  fe  arroftirete  nel  jpe~ 
do>o  con  le  fpecie,che  h abbiamo  infegnate  di  com- 
-  J  porre;  il  bagno  è  ottimo  >&  ogni  dì  Bara  meglio, 
chi  vfarà  la  fegutnte  maniera . 

Habbiate  due  lire  di  latte  di  pecoraio  di  vacca 
&  due  onciedi  vino  di  pomi  granati  dolci  ;  cuoce- 
teli  tanto  che  vengano  fpeffi  :  poi  gli  [erbate^  : 
toglietene  ogni  mattina  neVìhora  deldefinare  tre, 
0  quattro  onde  a  digiuno  :  ($  apprefio  mangiate 
pejci  f re fchi  cotti  con  cipole,&  conditi  con  le \pe- 
cie  :  quindi  à  due,o  tre  bore  entrate  in  alcuno  tepi 
do  bagno  fatto  di  acqua  dolce,  ntlquale  dimorate 
alquanto  :  quindi  vfeiti  andate  a  dormire  vna~* 

buona 
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buona  pe7ZZa*ck e  u*  far^  di  gran  giou amento  ffa  I 
oue  il  bagno  il  dormire  vi  fojje  nocino ,  dopp&l 
ladttta  compofttione  pigliate  alquanto  didia~.\ 
trion  pipercon,&  vnpoco  di  vino  bianco  dolce-,  la  | 
ruchetta  &  lepaHinathe  condite  con  le  contate  1 
fpecit, ^3  Truccherò  ò  meUefono  valeuoli  molto  ♦ 

Quando  la  impotenza  deriuafft \ptrche  lo  fpet  \\ 
ma  fvffc  quieto,  congelato ,  poco  mordicante  , 
ò  nulla  ,  fi  deue  confortare  tutto  il  corpo  con  cibi 
calidiy  quali  fono  li  moftrati,&  con  elettuarij, 
quale  è  il  diafatiricon,  il  diatrionpipereon ,  &ft- 
mili  5  Sommamente  fono  commendate  levntioni 
con  olij  calidi  alle  reni,alla  verga,  &  a  teflicoli  5 
le  viuande,che  ingraffano  giouanopiù>cbe  altri  : 
tali  fono  le  carni,&  i  brodi  di  vccelli,&  di  anima 
li  graffi  condite  con  le  fpccic  dette  :  lipiftacchi ,  li 
pignoli,  li  dattiliyle  nociuolej  fichi f ecebi, le* 
nociyma [opra  tutto  il  vino  dolce . 

Doue  per  noiofi  pen fieri,  ($  grandi  affari,  ò 
altre  accidenti  dell'animo  queflo  accidente  Jopra- 
ueniffe  ;  lafcian fi  tutti  (3  dia  fi  buon  tempo,  man 
giando  cofe  buone  da  accrefeere  lo  fperma ,  &  la 
vento  fi  tà  dtlUqualih  abbiamo  parlato  alquan- 
to ,     parlar tmo più. 

ht  fe  il  me  mbro  fia  mollificato^  &  fatto  para 
litico,^  il  corpo  fia  ma  grò,  bijogna  curare  quel- 
lo>& i  tefiicoli  vngendo  li  con  olio  dico£lo,& al- 
cuno vnguento,  nelqual\ntriVeuphorbio  >  &  fi- 
migliami  ;  apprefio  fa  di  mettivi  confortare* 

tutti 
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Miti  i  membri  con  nutrimento  calido  &  con  tltt- 
tiuarij,  sfregare  {ieffo  le  parti  genitali  con  li-» 
mani  :  quindi  entrare  nei  bagno,  battendo  prima 
mangiato  cofe  caiide ,  nelq«alenon  fi  fxccia  lun- 
a  dimora  ma  tanto  (olanunte ,  che  //  /W  t  hino9 
J  vngano  con  alcun  unguento  calido  detti  furti; 
quelle  fregagioni  nel  bagno  tirando  glibumori 
ingraffano  il  corpo,  &  confortano ,  &  incitano 
mirabilmente  ;  il  vedere,&  mutilare  congioua  « 
ì\ni  donne  di  cofe  à  ciò  pertenenti  giouano  afi..  i  in 
vquefto  y  &  in  tutti  i  caft ,  che  facciano  Ihnomo 
debile^». 

Et  qualbora  Vbuomo  per  poca  vento  fità  cota- 
le difetto  foftenefie;  vogliamole fi  mangi  fa- 
giuoli  fauefrefcbe  ceci,  liquali  condifca  con  vno 
focbetto  di  fole ,  di  affadohe ,  o  di  cardamomo  , 
di  galanga  -,  vfi  naponi  cotti  nel  fuoco.  &  con 
la  carne  :  (orba  ambe'jpcffo  latte  con  nelle ,  ($ 
cartella  miflo ,  perciocbeglijarà  vtile  ;  (3  quan- 
do defina,o  cena^mangi affai,  &  tr.i  le  viuandtL» 
èvaltuole  molto  il  pefce  piccolo  fritto  ,ò  lefla- 
to,  ma  condito  con  cipolle  crude ,  pepe  3canella-j9 
1  <&  cardamomo:  il  vino  fta  dolce  negro  con  ac- 
qua ;  ogni  fpeciedi  elettuario ,  cbe  h abbia  virtù 
»  iti  rifcaldare,  è  ottimo  5  fimilmtnte  le  vntiom,  C$ 
i  #  bagni. 

Finalmente,  f e  tale  infermità  fi  mone  da  ner~ 
I  ui  della  verga  :  tqu  ali  fi  ano  indeboliti  ;  vogliono 
alcuni  medici ,  cbe  fi  tolga,  vnas  ò  due  volte  la~s 
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Settimana  elettuario  danai ardi  :  ma  pigliando- 
lo domandifi  il  configlio  del  medico;  ilqualc  dirà 
quando,iome,& quando  fe  ne  h abbia  a  togliere  ;  I 
vngafipoi  la  verga  con  olio  di  [pica ,  nel  quatta, 
fta  difciolto  cafloreo,&  anacardiymangi  carni  ari 
roslite  y  (3  condite  con  pepe ,  (3  fapa  ;  vfi  viuan- 
de ,  che  habbiano  del  calido ,  ($  del  ventofo  con- 
dite con  le  Specie  tante  volte  ricordate  ;  betta  vi- 
no acuto  i  &  inacquato  bene  ;facciafi  de  bagni , 
cbepoffano  de  ficcare ,  ò  ftuphe  doue  fi  deue  frega) 
te  il  membro  con  olio  di  eupborbio ,  miflo  con  <M 
nacardi,  pepe,  &  cotto  :  ordinafi  vna  viuandcL* 
mirabile ,  che  gioua  Jommamente  non  folo  à  de-\ 
bili  per  detta  cagione j  ma  à  vecchi ,  (3  decrepiti, 
€3  mone  in  loro  appetito  di  conoscere  donna  ;  (fi 
quefla  è . 

Che  fi  piglino  pefci  piccioli  >liquali  friganfi 
nell'olio  commune  :  ò  cuocanfi9  &  condifcanfi,  & 
manginfi  con  la  Seguente  maniera.  Tolganfi  due 
dramme  per  ciafcuna  fpecie  di  galanga>pepe  lum 
go, cardamomo ycanelUygengeuo  noce  indiana** 
^affran§>& ftinchifani  :  vna  egualmente  di  pi- 
gnoli mondati  di  piftaccbi ,  di  nociuole ,  di  datti- 
li,&  vuapajjaj  le  quali  cofepeftinfi  molto  bene, 
&  componga  fi  conjapa9  &come  fi  faranno  man 
giati  i pefci  ;  cofi  mangifi  il  faporetto . 

Componfi  vn  altra  viuanda  marauigliofa,  &  \ 
ghueuole  ad  og  ni  età  cosi.  Cuocete  cavagne  jecA 
dog)  0  mondate  con  carne  di  montone,  ò  di  gallo 
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?  di  pei fiere  tanto ,  che fìano  tutte  disfatte  :  dipoi 
mettete  in  latte  di  pecora  òdi  vacca,&  quiuilc^ 
ate  bollire  à  picciol  fuoco .  ^Appreffo  fpargete- 
i  [ufo  delle  fpecie  dotte,  o  le  mefcolate  con  lo  fa- 
ovetto  dauanti  :  opur  mangiate  l'vno  appnffo 
altro . 

ìlora  trappaffiamo  alla  feconda  parte  dtllcu» 
refents  cura  :  nella  quale  intendiamo  di  mo- 
ftrare  quelle  cofe ,  che  fanno  fangue ,  rendono  lo 
ìfpirito  grò  fio, moltiplicano  lo  fperma,  &  la  ven- 
tofità  ;  lequali  tutte  condizioni  fono  neceffarie  a 
coloro ,  che  fono  debili  al  coito  ;  alcuni  naturali 
philofophi  le  diuidono  in  cibi  ,  in  medicina,&  ci- 
bo y  (3  cofe,  che  hanno  proprietà  di  fare  I  huomo 
gagliardo ,  &  (ano  ;  &  perciò  i  cibi  vtili  al  pro- 
posto fono  tali. 

ejfia  prima  fappiafi ,  che  ogni  cibo  deue  ejfèrc 
b umido  sì, che  generi  vna  vento fità  grof[4:fia  il 
pane  di  farina  di  formento  bianchiamo  fatto 
con  grani  di  fefamo .  La  carne  fia  di  vccelli ,  di 
galline,  di  galli  giouani ,  &  graffi  »  di  anitre^»  » 
di  paffere,polli,pìpioni  graffi, pernici,  torture,  & 
quaglie ,  C£  fimiglianti;  è  commendatala  Un» 
gua  delle  oche  mangiata ,  o  in  poluere  beuutcu*  ; 
tra  gli  animali,  che  hanno  quattro  piedi,  valt^ 
afiai  la  carne  di  pecore  giouani ,  di  vitelli ,  C£ 
di  porchi  ingranati  in  caja,  le  medolle  de  gli 
animali  leffe ,  ò  à  rotto ,  ma  non  fritte  :  dell  'i  ani- 
mali acquatici  jono  buoni  li  gambari  di  fiumi 
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ficchi  j  pefci  piccioli,^  le  oftrache-,  del  latte  quel 
lo  di  donna .  &  di  pecora  auan^agli  altri  ?  de  glia 
ohi  q  telli  di  gallinai  di  oca  di  anitra^di  colombo, 
(3  di  pefci  :  dell'bevbe  le  cauli ,  il  boragine ,  la** 
bugloftaja  menthaja  ruchetta  mangiata,  Ci  il 
Juo  feme  :  de'grani  è  ottimo  ilformento  cotto ,  il 
nfo  con  latte  'li  pecoraio  di  mandole^  ceci  la  fa- 
ua>lifagÌuolK&  ipift  :  tra  frutti  Jono  Vvuafrc- 
fcl  a  di  lce>  i  perii  (S  i  cotogni  $  tra  le  nociipigno 
UJipiHacchiile  mandole  dolcije  nociuole,le  no- 
cije  noci  indmnè,&  le  nocifefche  s  de  germogli 
yagtiono  più  che  altri  gli  fparagi      la  vite  al- 
ba: delle  r  idici  di  fecacul  li  naponi ,  le  cipolla 
bianche,  i  porri,  gli  agli  cottije  tamffe ,  li  rin- 
gi,($  le  rapi  :  tra  beueraggi  il  vino  negroyfpeffb, 
do! ce  nuouo,o  di  meTpr*  etd>&  odorifiroi  l'acqua 
fta  cotta  :  #  fé  colui ,che  ne  ha  bifogno  foffe  debi- 
li nelU  parti  c§ìreme;  farà  bene  cuocendola  met- 
timi dentro  vn  poco  di  candì  a,ò  macis,noce  mu~ 
fchiata  le^no  aloe  0  digengeuo,  0  cotali  altri. 

Delle  eofe,cbepojftamo  v far  epe*  cibi,  &  me- 
dicine fono  il  ftmc  di  naponi  idi  vrtica,di  mentha 
flroydi  fparagi  idi  raphanoydi  apio,  di  petrofemo- 
hidi  lupini,  di  pepe  lungo,  &  macro  pepe  :  igra* 
ni  verdi \i grani  dibeen ,  &  il  fuo  olio  :  la  \edpa- 
riayil  cotto  dolce,  liteflìcoli  di  volpe,  ilgengeuo, 
lagalanga,  ilpiretho,  Vafiaro,  fhermodattilo , 
l'affa  dolce,  laquale  è  (ingoiar  medicina  toglien- 
done ma  onciacon  vino»  &  il  dragagantoytra  le 
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\toft  frigide  fono  il  {me  di  lattuca,  di  portulaca, 
idi  melone  :  tra  le  temperate  il  fiengreco  ,  il  fifa- 
mo ,  &  il  dattilo  ;  tra  gli  animali  que'rcrmi,che 
h anno  tanti  piediylo[iellione, la  Incerta  lo  /linea, 
\& mafimamente  la  punta  della  fua  coda ,  &  le 
\reni  ;ilfale  di  Incerta  è  mirabile \&  f affi  così. 

Tagliate  il  collo  ad  alcuna  lucerta  nel  tem- 
\po  della  fiate,  &  cauatele  l'interiora  ,  e?  pie- 
Mia  di  [ale  l'appiccate  all'ombra  fino ,  tkè  fiafec- 
jca.  Mìbora  trattene  il  [ale,  (S  gettate  via  la 
i Incerta*»  . 

Tra  minerali  il  giacinto  è  buono  a  ejueslo  fcr- 
j*uigÌQ:perciocke conforta  il  cuore  :  dipoi  le  pie- 
i-t  tre ,  che  fi  trouano  nel  capo  de  gli  ai.imali  :  <on* 
i:  ciò fa  che  confortino  il  ccnteHoiha  grar.d':f]ima 
^proprietà  ilmembro  genitale  de  turo  :  pei  cioche 
ì  fecco polueri^ato,  &  J'parfo  [opra  alcun  ouo  da~* 
i\  bere,  opera  marauigliofamtnte  .  Sono  ctiandio 
i  rtili  l'acoro ,  l'aglio  cotto  con  coriandri ,  &"  w- 
^  I  tio,Vani[o,i  cappari,  il  cartbamo ,  i  alfieri  fatti 
i A  deli  acqua,  ncllaejuale  fia  cotto  vna  teftadi  ca- 
\\pra,  il  diafatirion ,  Venula ,  lo  ilcrco  di  fagiano 
I  beuuto ,  è  vfato  in  vntione  lagallia  mufeata  ,  li 
J  testicoli  dì  galli  [cechi  in  poluere  benuti  con  vi- 
i  no,  li garofaliàl {emedi  malua,la  mclifiad  olio 
di  pignoli  gli  ojfi  di  calcagno  di  oi[o  arfì>&  beuu 
ti,  la  ptfiinaca  ìperfkbijl  rafano,  li  tifinoli  di 
vitello  :  lequaU  tutu  cofe  ordinerà  ti  media,  \tevn 
de  il  bifogHQ,  hAUcndz  riguardo  alle  di no f[e  ta- 
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gioni  cbe  impedivano  il  potere  dar  opera  à  figli 
uoli;  vogliamo  anch ora  ,cbe  netti  compojiti  fe* 
guenti  babbia  quefla  cura  :  perciocbe  nbaurà  b 
nove,  &  altri  nacquifterà  fanità . 

Haccontafi  vno  elettuariojlquale  è  mirabile^ 
&  fi  compone  così.  Vigliate  vguale  parte  in  pefi 
di  roffi  di  ouiydi  buturo  frefco.  di  verga  di  toro,  di 
ceci,di  galanga,  difatirioni,  diyedoaria,  digen- 
geuOydi  mentba,di  teslicoli  di  gallo  >($  di  volpe  : 
fei  tanto  di  cerueUo  di  colombi,  dipafiereben  coU 
tiy&  arrofliti  :  tre  di  medolla  di  noce  indiana,  &■  : 
parimente  di  pignoli  mondatici  pifiaccbitdi  ma— 
dole  dolci \di  giugiole,  di  feme  di  malua,di  nocino 
le,($  di  dattili  :  mexga  di  pepe  lungo  S  di  linguai 
<tvccetto& di  cinnamomo  j  quesle  coje  tutte  cuo- 
cete  in  latte  di  pecora  ,& poi  lepeflate  diligente* 
mente,aggìugnendoui  tanto  di  coda  diftinco,qua 
to  è  il  cinnamomo .  *Apprcfio  ne  fate  elettuario  a  I 
pifcolfoco  con  tanto  mette  rofato,  &  ^uccbero  fi-  - 
no,  che  fi  a  afiai  ;  di  quefla  compo fittone  fe  ne  può  ' 
fare  marzapane ,  &  torta  ;  fe  farà  in  piacere  di 
chi  la  vorrà  vfart^s . 

Vìi 'altro  trottiamo  molto  coturnato  :  ilquale 
fi  compone  in  quefla  guifa*  Togliete  vna  oncia*» 
<&-  me^jra  di  coda  di  flincbo,due  dramme  di  feme  f 
ili  rapa ,  di  feme  di  p  a  fi  in  aib  a  fcluatica  ,  di  feme 
dì  cipolla  biancba,&  di  feme  di  ruchetta  in  parte 
eguale ,  vna  &  mc^aper  ciajcuno  di  tutti  tre  i 
pepì,&  di gcmma,vna  oncia  &  mc\\a  dipignon 
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mondatiyVna  dramma  dipirethro,vna  ($  me\ 
a  di  lingua  d'vccello  ,  vna  di  cer  nello  di  p  a  fiere 
-\afchioy& due  di  tefticoli  di  gallo.  Componetene 
ettuariocon  buturo  di  vacca  &  mette,  ò  yucche 
)  :  del  quale  ne  pigliate  meT&a  dramma  con  vi- 
no dolce  dopo  mangiare  ;  moltiplica  lofperma  et 
rende  Vhuomo  potente ,  (S  atto  a  diletti  carnali  : 
laqual  coja  opera  il  feguente . 

Vigliate  me^a  dramma  per  parte  di  feme 
dipejlinaca  faluatica  feme  di  n aponi ,  òdi  ra- 
pa ,feme  di  cipolle,  dir apb ano di  garagi,  di  ru- 
chetta,  pignoli  mondati  cardamomi,  pepe  ,pi- 
1  fiacchi ,  lingua  di  montone ,  iringi ,  been  bian- 
co y&rofio  ,fatirioni  cotto ,  gengeuo ,  &  na- 
tturtio  :  lequali  cofe  pettate,  &  con  ottimo  nel- 
le ,  ò  zucchero  fattene  elettuario  :  del  quale  to- 
glietene per  volta  vna  oncia  con  vna  di  lattea 
caldo ,  &  meTgadipenidij;  il  che  farà  &  il  fe- 
I  guentt-»  . 

Habbiate  vna  dramma  vgualmente  di  man- 
dole, nociuole,  noci  indiane,  piflacchi,  &  pe- 
|  pe  :  tre  digengeuo,  &  tre  difemo  di  peonia  ;  fat- 
\  tene  elettuario  con  mette  ,  ò  zucchero ,  &  cotL3 

l  penidijne  togliete,  quando  vi  piace  dyvfare\con 
donna-* . 

Stimola ,  &  incita  al  coito  quello ,  che  viene 
appreffo .  Trouate  due  dramme  di  feme  di  ru- 
chetta; vna  oncia  di  cominOyO  una  dramma  dife 
.   me  di  portulaca  :  liq/talipcfiatCy& con  zucchero 
Ì  I  O    4  fatene 
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fatene  elettuario,  del  quale  mattina ,  &  fera  m 

togliete  vno  cocebiaro . 

Tenta  parimente  ,&  imita  gli  impotenti  quel 
fio. Trouatevgu  ale  parte  dipepe,  fime  di  paro* 
f emolo, pignoli  mondati, verga  ficca  d'vno  cerno, 
(3  ter  mentina  ;  lequali  cofepe£te,&  injieme  mi* 
fie  componete  in  elettuario ,  del  quale  ne  pigliate 
con  vino  vna  oncia  auanti  mangiare  • 

Et  quanta  efficacia  h abbia  il  feguente  ,  veda- 
ft;ilquale  fi  può  più  to Ho  chiamare  viuandet- 
ta,  che  elettuario.  Trouate  ima  oncia  per  fpecie 
di  te  fticoli  di  volpe ,  di  cerutllo  di  papere ,  &  di 
colomba  liquali  cuocete  alquanto  :  poi  gli  frige- 
te  nella  padella  con  olio  di  mandole  dolci  ;  &  co- 
me faranno  arrofìite ,  (Pargeteui  fopra  diquefle 
[pene  polueri%ate  >  cioè  meTga  oncia  di  canti* 
la  ottima,  di  garofaliJ  di  pepe,  (3  digengeuo per 
ciafeuno  mille ;  potete  anche  pelare  ogmcvjau» 
infieme ,  (3  fare  come  vn  elettuario  ;  ma  ncU'v- 
no  ,  &  mlC altro  modo  è  di  tanta  virtù ,  che  pa- 
re incredibile  5  fi  come  è  quello,  che  viene  ap- 
preffo . 

H abbi  te  me^%a  oncia  egualmente  di genge* 
ito ,  di  iringi  di  jatirioni ,  &  di  galavga  tutti 
conditi  ;  fate  pèfìare  il  gengeuo,& gli  iringi, 
li  mefehiate  a  n  gli  altri ,  che  fi  pedino ,  quando 
fi  fanno  in  elettuario  ;  di  quefia  compofitioneta- 
yìietene  vno\coccbiaro  la  mattina  nel  far  del 
dì }  0  vno  altro  due  bore  auanti  cena  :  che  feth 

tirete 
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irete  di  quanto  valor*  fi  a ,  ma  non  meno .  Jjc  il 

ìguente . 

Troviate  mexga  oncia  di  f emedi  naponc,  di 
eme  di  cipollai  di  ferne  di  j t fi  /i»  &  di  \t  mi  di  ru- 
ihttta  per  ciafcuno  :fei  di  farina  di  luì  bianchi, 
&  fei  di  farina  di  jejamo  5  riducete  in  poluirc  i 
(emi ,  &  con  tanto  mi  He  J puntato ,  &  % ueebero 
fino  che.  baili  fatene  dettuario:  ina  farebbe  affai 
cglio  ricorrere  dallo  fpeeiale ,  che  il  vi  evmpo 
mefje:  &  parimente  l'altre  eofe,  ncliequali  clubi- 
afte  :  &  di  quefti  ria  rdi  habbiamo  ragionato  a 
pieno  nel  lib  degl  Ornameiti  delle  Donne . 

7{pn  meno  è  vtile,Je  pefate  egualmente  meT^ 
%a  oncia  di  radici  di  Jatinone  di  pignoli  monda- 
ti, di pi$\acchii& di  nociuo  e  arrotine :una  dram 
fila  ai  ftme  di  pastinaca  fduatica  ditta  dauco , 
ma  di  fi  mi  di  napom ,  (3  mo  di  feme  di  cipolle, 
me^a  digeng'uo^me^a  di  cardamomo ,  &  pa. 
rimente  di  cubebe ,  due  jcnpoli  per  parte  de  been 
bianco t&  di  rofjo  ;  pettate  tutto  fottdmente,  & 
con  mde  fpumato ,  (3  pemdii  ne  componete  elet- 
tmrio,  il  quale  fard  matauigliojo.  Et  quello,  che 
fegue  . 

Vigliate  me\^a  dramma  di  cantharidi ,  ma 
di  {lineo  marino ,  ma  di  verga  di  toro9  &  ma  di 
yerga  di  cerno ,  due  jcropoli  di  borace ,  vno  di 
pepe  negro ,(3  egualmente  di  lungo ,  digt  ngeuot 
0  di  cardamomo,  me^a  dramma  di  iubtbe, 
yna  per  fpecie  di  pignoli,  piftacchi,  radici  di 

un. 
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tirìoni  ,& palma  chrifti9me7ga  di  lingua  tTre*^ 
tello,f$  mcz^a  difemedi  ruccbetta  :  cinque  on+) 
eie  di  zucchero ,  col  quale  farete  vno  elettuario  di 
tutte  le  cofe polueri^ate  fottilmente,&  il  trout* 
rete  ottimo. 

Il  ftmile auerrà,  fepeflate  diligenteméte  me\ 
%a  oncia  per  fpecie  di  caSlorto  »  verga  di  cerno , 
pepe ,  gengeuo  ,galanga ,  noce  indiana , (angue 
di  drago  borace,  &flirxbiy  che  non  ftano  ran- 
cidi, &  due  dramme  di  ruchetta  ;  la  poluere  me- 
fchiate  con  melle  fpumuto ,  &  componetene  elet- 
tuario. 

Et,doue  il  cuore  f offe  cagione  della  debole1^* 
ftT  del  poco  appetito  carnale  ;  fàccia fene  vno , 
il  quale  rallegri,  in  quefta  guifa  ;  b abbiate  cin* 
que  dramme  di  rofe  rofjefeccbe ,  &  altrotanto  ci- 
pero t  due  per  fpecie  di  garof ali,  mafìice  >fl>ic<L*t 
aff aro, canella  fina,  &  offrano  :  vna  &  mes^a 
di  mace ,  (3 parimen  i  di  cardamomo  ,&di  noce 
tnofeata:  tre  per  ciafeuno  di  melif}a,fiori  di  bora- 
gine ,  radici  di  bugloffa  radici  di  garo filata  fec* 
the  all'ombra,  arìHolocbia  lunga,& dragagan- 
toy  due  &  meT^a  di  offo  di  cuore  di  cerno  ,C$  fi- 
milmente  di  perle  ;  ogni  cofa  dalle  radici  &  da 
fiori  in  fuori  pettate ,  &  pafiatele  perfottile  cri- 
vello :  ma  le  radici ,  &  i  fiori  bollite  in  due  lire 
dacqua  rofa  con  me\\a  di  mirob  alani  emblici  t* 
to,che  la  ter^a  parte  fi  fi  a  confumata  ;  &  in  tan- 
to melle fpumato guanto  vedrete  conuenirfi,get  • 

tate 
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te  t altre  fpeciedette,mefcbiando  con  Vna  fpatQ 
a  di  [alice  fino ,  che  fi  a  cotto  ;  poifpargettui  fo* 
ra  vno  fcropolo  di  mu\chio,(3  vfatelo,che  rende 
0  animo  confolato,($  allegro, per  confequ  enti 
wioua  a  coloro,  che  per  poio  appetito  nato  per  di" 
\fetto  di  cuore  non  poteffero  vfare  con  donne. 

tafferie  pur  vno  altro ,  ilquale  moltiplica  lo 
jperma ,  il  rende  acuto ,  &  accrtfee  il  defiderio  é 
Ypefate  cinque  dramme  di  femedi  fparagi  >  (£ 
altrotanio  di  radici  di  fatirioni  :  tre  di  been,  & 
.\gengeuo  :  due  perfpcciedèfeguentifemi,cioèyra- 
pa  ,  cipolla  bianca ,  ruchetta,  vrticà,    dauco  : 
tre  di  squilla  arroflita >  &  tre  di  ftinebo  ;  fette  di 
cardamomo ,  vna  di  lingua  d'vccello  >  &  tanto 
melle  fpumato  >  ò  Truccherò ,  che  fia  affai  à  far* 
lo;  fene  togliono  quattro  dramme  con  latterò  con 
acqua,  (3  melle  infieme  eotti}  opera  marauiglio* 
f amente . 

1{pn  ha  moltOiChe  in  quefia  città  piefe  T>n  ge* 
tilgiouane  moglie,^  mai  non  bebbe  potere  dìu+ 
fare  con  lei  fino,  che  yon  cominciò  a  toglieremo 
dramma  &  me%%a  ogni  fera  >  quando  andaua  à 
dormireydello  elettuarioyche ftgue.  Vigliate  una 
dramma  eguale  difeme  di  lino,  difeme  di  fpara- 
gi ypapauere bianco, fefamo  mondo,  farina  di  cedi 
&  difaua,(3  mandole  dolci  quattro  di  feme  dur 
ticaM  quattro  di  pepe ,  (3  tre  di  penidij  :  pc/ìatc 
ogni  cofa  &  con  melle  fpumato  ò  ^ficcherò  le  co  - 
ponete;  fi  piglia  con  vino  • 
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Fn  altro  feguiua  quello ,che  viene  appreffo,  & 
Ubtroffi  da  coft  fatta  impotenza .  foglietta-* 
dieci  dramme  di  cumino  diecidi  ruchetta,  &  dieH 
cidifatirioni,  quindici  di  gengtuotventi  dipigno 
li,&  otto  di  anifi  ;  pefì anale  prima  diligentemen 
te  per  fé  fole  :poi  con  buturofrefco  le  mefchiaua 
peflando:  alla  fine  ne  faceua  ekttuario,  dei- 
quale  ne  pigliaua,andando  a  dormire  cinque  dr* 
me, &  vi  beueua  doppo  alquanto  di  latte ,  £$  vn~ 
geuafi  il  ventre  con  olio  di  fambuco ,  nelqualt* 
hauea  dianzi  fatto  cuocere  piretbro  ;  non  bebbe 
maicofa,chepittgligiouaffe,che  quefta  ;  benché 
la  f  guente  fia  mirabile,  &  maffimamente  à  co- 
loro, che  per  compitatone  frigida  non  hanno  fot- 
%a  ;  onde  è  ottima  a1  vecchi . 

Trouatefei  dramme  digengeuo,  &  parimen- 
ti di  anifo,  carni,  &  piretbro  :  quattro  per  fpecie 
di  feme  di  ellt  buìo  bianco ,  feme  di  cepolle  bian- 
che, &  di  feme  di  ruchetta  :  due  di  pepe  negro, 
due  di  pepe  lungo,due  diincenfo ,  &  due  di  noce» 
tnofeata  ;  fate  tutto  in  poluere ,  ($  componetene 
con  ^ucjhtro  ò  melle  fpumato eletta ano ,  ilquale 
è  profitteuole  molto . 

Et  il  medeftmo  Vale  quetto,  che  fi  prepara  con 
meTiZa  lira  diradici  di  dauco  ,  adequali  tratc* 
Vanima,mexxa  oncia  di  gomma  arabica  ,  vna  di 
olio  di  fefamo ,  0  tre  di  melle  ;  peliate  le  radici, 
&  la  gomma  minutamente ,  e*  con  l'olio,' &  col 
mcllt  h  mej colate  ;  fot  f rigete  tutto  in  alcuno 
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Ugnato  fino, che  fia  infceffito ,  all' bora  vi  getta 
\  \efopra  cinque  roffi  d'otti  mefchiandoy&  appref- 
\oleuate  dal  fuoco  jpargendoui ,  &  mifchiand* 
ti  lefeguenti  féerie ,  due  dramme  per  parte  diga 
anga,  feme  di  ruchetta,pepe  lungo, garof ?ali ,ca 
iella  fina  feme  di  cape,di  cipolle,  &  dipafiina- 
:a  feluatica  :  &  tre  di  goffrano ,  ddlequalim* 
Wiatecon  lo  elettuario  dt  ferino  qui  Ila  quan- 
tità, che  fentirete  conuenirfi  :  percioebe  fanti* 

vperegrandijfirneperfefole ,  ^5  con altrecoft* 
misìe . 

y^f  vecchi  debili  fi  vede  pou  are  fommamen 
teilfeguente,oue  fi  ripongono  quattro  onde  di 
feme  di  ruchetta ,  &  vna  di  pipe  in  poluere,  # 
fynmelle  ftumatoVaccpmpagnano ,  mefehiando 
bentos . 

Si  fanno  eiiandìo  alcune  vociuolt  artificiale 
intente  :  lequali  hanno  grandiffima  uirtù  diaccen 
dcre  ad  amore  carnale  ,  U  modo  è  queftojoglien- 
ft  ben  trenta  ceruellì  tti pafieri ,  e*r  anche  più ,  & 
meno  fecondo  il  piacere  di  colui,  che  ne  vorrà ,  & 
idimenin figli ton  diligenza  in  alcuna  fcutella  ca 
yface  .  Appriffo  prende  fi  altmant  a  quantità  di 
iquello  feuo  di  becco  [abito  amavate .  che  fl<L* 
d'in  'orno  alle  reni ,  &  ben  netto  mefebiafi  co*cer- 
uellit&poi amenduef'mganfi  infiemein  alcuna 
fat  Ua9quindi  tratti  con  melie  jpumato  faccianfi 
Ituocere  tanto ,  che  sy indurivano  come  uno  elei- 
\tuario ,  diche  faccianfene  piatole  palle ,  quali 

fon* 
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fona  le  nociuole ,  di  quefle  aitanti  che  Vhuomo  un 
da  in  letto  ;  ne  manichi  una  :  &  CQnofìaà,qua& 
to  beneficio  recano  a  chi  le  vfa . 

Ma  ad  ogni  età  è  vtileìjueHo  confetto,  &for 
tifica  molto ,  h abbiate  yguale parte  di  radici  di 
pastinaca  feluatica ,  ouero  dauco ,  come  il  chia- 
mano alcuni  :  acqua,  nella  quale  fiano  flati  cotti 
teci  roJ}is&  melle  fpumato,  (3  bianco  :  altrot an- 
todi femepurdi  paSiinaca  feluatica  netto  dalla] 
fcor^a , lequali  cofe  fate  bollire infieme  tanto, 
the  diuengano  fpefie,poi  uifpargete  unpochetto  li 
di  offrano  ;  &%fefoffe  di  natura  fredda  naturai 
tnentc,o  per  età  ;  non  faranno  difdiceuoli  le  fpe- 
tie  fatte  di  vguale  quantità  digalanga  ,  canclla 
fina,noce  mofcata,garofàli,    gengeuo . 

Frì altra  compofitione  apprefio  la  detta  fen+ 
tiamo  molto  al  contato  difetto  ualeuole  ;  laqua- 
le  ht  che  facciate  bollire  infieme  una  lira  di  lat- 
te di  uaccafrefco ,  &  una  di  acqua  ,  fino  che  tut- 
ta fe  ne  fia  andata  ,  aggiugnetcuipoiduecoc- 
chiaridi  butire  frefco  trattoci  latte  purdivac* 
ta  y  &  altrotanto  melle fpumato,&  bollano  al-  * 
quanto  infieme ,  feruate  quefla  compofitione ,  & 
ogni  mattina,  &  fera  pigliatene  j  ma  farebbe**  i 
meglio  dopo  quefla  alcuno  degli  elettuarij  fcritrWi 
ti  difopra . 

Togliete  anchora  eguale  quantità  di  peni- 
d  'tj  y  difucco  di  cipolla,  &  di  latte  :  &  bollano  fi- 
miCbes'ifieffifcanQidi  che  ne  pigliate  ogni  dì 

yna 
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ma  oncia  :  che  è  mirabile» 

Similmente  b abbiate  quella  quantità  di  cecì 
offi  y  che  vi  è  a  grado  d'adoperate  :  Ci  peftateli 
l quanto ,  poi  macerategli  in  acqua  y  nella  quale 
ta  cotta  ruch(tta  :  come  faranno  ben  gonfia- 
i;  cauatentgli ,  & feccategli  all'ombra  >  cuocete 
ili  alla  fine  con  alquanti penidij,  &  latte  fi,  che 
imangano  s  quale  è  vno  elettuario  :  fe  ne  toglie 
uanto  è  vna  noùuola,  &  appreffo  vi  fi  beue  al- 
quanto di  ottimo  vìnoyconuienfi  a  coloroyche  non 
pentono  lo  fperma  vfcire  :  &  ne  lo  reade  copiofo  , 
'  atto  a  generare. 
j[  co  fi  oro  anchora  fi  richiede  il  fucco  di  cipol- 
day  &  il  mella  in  quantità  vguale  :  liquali  boi» 
dano  tanto ,  che  il  fucco  fi  fta  confumato ,  tolgati 
ifene  due  cocchiari ,  quando  vanno  a  dormire  \& 
\  doppo  ui  beuano  un  poco  di  acqua  calda . 

Si  fa  uno  altro  compofito  molto  efficace  co  fi* 
fi  piglia  brodo  di  tefie  di  polli,  (f  di  colombi ,  & 
fenefa  uno  manicaretto  con  roffi  di  ouiyalquan- 
to  di  farina  di  fomento  :  buturo,^  olio  di  man 
dorle  dolci  in  quantità  di  me^a  lira ,  &  più  fe 
fa  bifogno  :  uno  fcropolo  di  mufchio ,  &  uno  al- 
!  tro  di  ambra  :  &  due  onde  di  olio  mufcellino  y 
,,\  aiocefi  tutto  infume  fino  ,  che  fané  fatti  fpeffi , 
&fenc  toglie  ogni  fera  uno  cocchiaro,  beuendo^ 
ui  appreffo  vino  caldo ,  fono  di  quegli,  che  Rag- 
giungano vguale  parte  difeme  di  ruchetta,dico 
da  difiincOtjatirioniypignolhpifiacchi,  dattili, 

pepe, 
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pept^engeuotbeen bianeo> (3  rojfo.matn ciafctf 
na  ritmerà  è  ottimo  àgiouani,&  a  ueceki. 

Egli  è  il  vero  .  che  agli  antichi ,  #  frigidi  (% 
tonukne  il  feguente  più  che  altro.  Viglino  otto? 
dramme  di  f  nape ,  otto  di  radici  di  panace ,  dr. 
ono  di  feme  di  ruchetta:  quattro  di  cardamomo? 
&  venti  grani  di  pepe ,  riducati  tutto  in  polue- 
re, &faccianne  piccoli  pafìelli  con  fucco  di  ru- 
chetta, fe  ne  maflichano  una  dramma  à  digiuno 
con  uhio  vecchio flringente , 

^ detti  pur  vale  quello  ^che  fegue.  Habbia- 
no  quattro  dramme  egualmente  di  feme  di  hede-* 
ra,  (3  di  fiori  di  chamemilla  :  una  di  feme  di  ru- 
chetta, vno  di  pept  biamo)&  fimilmente  di  fena 
pc  :  quattro  di  pirethro  :  lequalicofe  in  poluere 
fatte  con  mcìlefi  compongano^  niefehino  coil* 
gcn^a,  fe  ne  tolgano  doppoil  bagno,quanto 
è  vnagrofia  nociuola . 

propria  virtù  quello  ,  che  viene  ap- 
preso .  Togliete  la  verga  dvno  cerno  ,(3  lec- 
ca peftate  ,  della  poluere  datene  una  dramma^* 
con  vino  puro  j  è  buono  argomento  àgiouani,  & 
vecchi, 

Trouate  pur  eguale  parte  di  hormino  ,fe fa- 
me,pepe,  feme  di  ruchetta,fenape,  pignoli,  coda 
di  ftinchi  fatironi ,  feme  di  porro ,  &  ^ua  paff  'a , 
fate  di  tutto  poluere ,  C3  con  melle  fpumato ,  ò 
zucchero  il  componete  ,  è  cofa  marauigliofa  a. 
y  cechi  :  (3  il  feguente  parimenti* 

Tolue- 
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Tolueri^ate  vna  dramma  per  fpecie  di  mir* 
ha,  pcpe,fpigonardot  &  dragaganto  :  mci^a 
[Ximefo^na  di  \affrano:ducdijìoracet  &  egual 
ente  di galbano, dauco  &  feme  d'h ormino  :  jet 
li  ciafcuno  difcme  di  finocchio  ,  f<  me  di  lino  >  fe 
me  d'unica,  fejeii,  comiiK  b<  o«o  a>.>ifoyfcme  di 
uchetta  (f  di  homo  biambo  arroBitù  :  ti  e  di  f e 
ime  £apio:  duci  di  lejamo:quwa.(i  maÀrolt  ama 
e:  trenta  dolci  :  auto  pig  noli  :  U  (fidali Jpecìe  in 
oluere  ridotte  componete  con  te  nto  melle,o  ^«c- 
:hero,cbe  balli ,  a  renderle  fi  mili  ad  vno  elettua 
io  y  reputafi  una  delle  migliori  medicine  ,  che 
trouareft  pofiano  a  vecchi,**  deboli  ma  è  alqua 
tofpiaceuole  algufio 

^Alcuni  medici  hanno  per  fegreto  gradiamo, 
i  &  prouato  queHo  pigliano  uno  ftclìione ,  (2  lo 
abbruciano ,&  fanno  in polutrejaquale lafcia- 
i  no  in  olio  co mmune  alcun  giorno  :\poifc'ne  vngo 
\  no  il  detto  grvfio  del  piedi  defiro ,  &  affermano, 
>*  che  opera  più  quella  untione,che  qualunque  fi  fi  a 
de  migliori  eltttuai  ij  che  h abbiamo  contati:& 
•  quando  l'buomo  vuole  lafciarc  di  vfare;lauifi  il 
detto  co  acqua,& eiffa  fubitamente  il  defidtno . 

Dicono  anchora ,  the  chi  toglie  vno  ccagolo 
di  lepore ,  o  grafeio  di  leone .      fe  ne  unge  il 
f  membro  :  dipoi  me/colila  polirne  di  tre  grani  di 
;  pepe  con  fucco  di  dragaganto ,  &  Je  ne  freghi 
tra  lì  tefiicoli,& il  federe  5  è  di  maraui^liofa  vir 
tu  :  ma ,  prima  che  alle  vntioni  di  fa  nàia  mo-,  fi- 

E  nirtmo 
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niremo  di  ragionare  delle  medicine ,  che  fi  dann 
per  bocca  >  onde  ascoltate  vna  poluerc  rariffim 
compofta  per  coloro ,  che  per  difetto  di  fyermcLÈ 
non  potefftro  vfare,ne  generare  per  conjeguete 

tacciati  fi  reccare  mc^a  oncia  per  féerie  di  fé- 
rne  di  napone  yfeme  di  cipolla,  feme  difefeli  >  & 
feme  di  ruchettazuna  dramma  di  cofla  di  ftincbi: 
due  propoli  per  parte  di  cantila  fina ,  galanga, 
garofali  cardamomo,  &  offrano  :  uno  per  ciaf 
cimo  di  grani  di  fefamo,&  di  cubebe :vna  drama 
&  tneKZ*  di  nociuole  arroftite,mandrole  dolci 
&  piftacchi  y  polueri^ino  tutto  fottilmente ,  & 
della  poluere  togliane  vna  dramma  per  uoltcL* 
con  ottimo  uino ,  fi  deue  conferuare  la  poluert*  < 
in  alcuno  botolo  ben  coperchiato  :  perciocbe  al- 1 
trimenti  facendo  la  uirtù  fua  perdendo  fi  andreb  * 
he>(3fono  alcuni,  che  accioche  queSìo  non  auen- 
ga  ;  ne  formano  paHelli  con  olio  di  mandrole  dot 
ciy&  come  ne  hanno  bifogno  :  ne  fanno  inpolut 
re  una  dramma  ;  &  la  beuono  con  uino  :  &  altri 
nonfolamente  con  uinOyma  la  jpargono  fopra  le 
uiuande  loroyo  fopra  oui  da  forbirey& chi  defidc- 
fa  cofe  j  che  ad  vna  bora  moltiplichino  lo  fper- 
tna,&  ingraffi no ,  legga  i  noUri  libri  degli  Or- 
namenti delle  donne  :  doue  trouerd  molte  manie- 
re al  propo  fuo. 

Si  compongono  oltre  a  ciò  alcune  pilole  a  que 
fio  feruigio  molto  confaceuoli  nella  guifa  feguen  • 
U  y  b abbiate  egualpefo  di  feme  di  cipolla  bian 


■ 


m 


1 


PRIMO.  54 

teflicoli  di  volpe,  di  unitilo  di  paffete ,  dì 
r  dì  palma  ,  er  d'incevfo  mafibio  ,  pi  filo  tutto 
mpcrate  con  acquai  f  atene pilole  filmili  a  ce 
:  dille  quali  datene  f  tte  la.  fera ,  vedrete  qitc- 
a  efferien^a  utili, &  bella ,  molti  fononi)  e  dop 
<J  ui  beuono  un  poco  di  uino . 

isfpprejjo  le  dette  ccmpofitioni  fi  vfano  al  cu 
i  beueraggi  ottimi:  come  è  il  prefente,  mifcola- 
\enel  uino  feme  di  ruchetta  polueri^ato  ,o  il 
eco  dell'birba  zebe  accende  de  fidino  concupi- 
tile . 

Se  togliete  vna  dramma  di  verga  di  toroyqua 
'o  è  in  amore  ,  ò  di  ceruo ,  &  il  diate  con  alcuno 
uo  da  forbire  ;  fentirete  uno  rimedio  utile ,  & 
retto. 

Stimola  fieramente  la  carne  ;  fe  mefichia- 
e  una  dramma  di  poluere  di  garo fiali  con  vtla 
ran  biebiero  di  latte  tepido  di  vacca  :  &  quel- 
obeuerete  y  ma  dell'i  compofiti,  che  ft  togUono 
er  bocca  fila  detto  afidi ,  (3  veniamo  alle  Tri- 
toni . 

Tefateuna  dramma  per  jpeciedi  diodi  ra~ 
a,  olio  di  fiori  di  cipolla  canina ,  olio  di  formi* 
cbe>& olio  difefiamo-.una  et  me^a  dipirctkro, 
egualmente  difiaphifiagria  ,  di/cme  dvr- 
tica  j  quelle  ultime  cofe  ridotte  in  poluere  mi* 
fiebiate  con  gli  olii,  &  fattile  bollire  vna  buona 
pe^a  j  poi  u  aggiugnete  tanta  cera ,  che  fi  cu* 
afiai^  fatene  vnguento  :  del  quale  fregatene  li 

E     2  tCjtlCQli, 
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teslicoli,lé*uerga,lereni,  (3  ilpctteniccbio,cbt 

cperarà  marauiglioj amente . 

B  Ila  parimente  in  oglio  di  giglio  o  di  f amba* 
co,o  di  casio, o  di  afienxp,  o  di  noce ,  feme  di  lau* 
reola  (3  pirethro  in  egli  al  quantità ,  &  polue* 
tifati ,  ungetene  i  luoghi  detti  :  che  fard  rnirh* 
bile  opera . 

jlppn  ffo  pigliate  due  dramme  di  euphor 
bio ,  &  duedigalbano  :  una  di  feme  di  anetho 
una  di  feme  diurtica ,  £9  vna  di  calioreo  :  tre  ($ 
meTga  di  pirethro  :  una  &  menadi  olio  fattétl 
co  fiori  di  cipolle  canine  :  &  fette  di  cera ,  pe/lamf 
tutte  quelle  fpecie ,  che  fi  deuono  :  &  disfatta  lÉi 
cera  lo  olio,infieme  le  mef colate  face  ione  umi 
guento,  il  quale  ufarete,  tome  è  detto  dau ariti  M 
Fa  li  mede  fimi  effetti ,  &  diletta  alla  donna ,  j[ 
Ut  per  confeguente  ui  ama  più,  che  (e  medefima9t 
lo  unguento, che  fegue.  Riducete  inpoluere  ugua  | 
le  quantità  di  eupborbio,  pirethro >cuhebe>&  pen 
pe:  laquale  incorporate  con  fiele  di  toroidi  bue»  \ 
i3  vngetene  la  verga . 

Similmente  habbiate  una  oncia  di  olio  di  pe> 
pe,  una  di  olio  di  \affrano ,  vna  di  olio  di  co- 
ilo  :  me^a  dramma  egualmente  di  slorace  ca-  ì 
lamita  ,  di  cofio ,  di  garofali ,  di  pepe  bianco  , 
&  negro  ,  &  di  cantila  ,  polueriyite  le  fpe- 
cie ,  #  mefchiatele  con  gl'olij ,  iquali  fate  fcal- 
dare  al  fuoco  ottimamente ,  &  poi  v'aggiugne- 
te  cera  facendone  vnguento ,  di  che  ui  fregate  la 

(pina 
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lina  della  fchit  na  vcrfo  le  nni>  il  pettenecchio  , 
il  membro ,  &  il  fntirete  molto  uirtucfo . 
Et ,  fe  altri  ne  de  fidi  rate  di  bautte  ;  pigliate 
'Me  dramme  di  olio  dì  f pica  :  ina  di  pepe  lungo  , 
madicubebe  vnadicefìo  doUe  j  &  rnadino- 
vmcfikatàyfaU  polvere  delptpe,  &  dell'altre 
iofeyche  fi  pofiaro  pi  ilare:  &  appnfioofL* 
\npoco  di  cera  disfatta  mille  ne  fatte  unguento, 
f quale  yfate ,  come  ui  ho  detto  douerfi  fare  tffcà 
li  altri . 

Oucro  Unitati  il  membro  con  mdle ,  yucche* 
0.  &  matrep!  pc  injìeme  mi  ili  :  che  vedrete  cf]  e 
ien\a  manifejiay&  è  caro  molto  aita  iìcnna\an 
yhora  che  tutti glivngucnti  deferiti  il  facciano , 
folo  (he  fe  re  tea  hi  ti  timbro . 

0  pur  trouate  da  ne u anta  di  quelli  vermi- 
celli ;  che  fiatino  fitfo  il  tithimalle  c  altra  hcr* 
èayche  faccia  il  latte,  &  qui  §ìo  fi  faccia  d\ /la- 
ide, quando  è  in  uigere  t  &  gettatele  in  una  lira 
\diogliouecihijffimCy  ilqualc  fiiaal  fole  fitte  por 
mi  y  ui  vngen  i  lombi.  <&  tra  il  federe     il  meta 
ibro:  che  m<glic>  nenjapes  e  defdcrare. 
j    Mejehiateamhora  con  olio  fan  bacino,^  olio 
\d'r fioraie  rguclt  pauedieffa  .pirethroy  cipero, 
ì& gra/cio  di  leone  rngetenei  luoghi  contati: 
Ube  è  digrandijfima  vinù . 
MI     To$lieU  Parim(ntc  w<\?a  c™'la  di 
''{j^*  ;  y?mdì  flU^cri  •  due  diamn  e  per  ciafeyno 
'  Hfemedifenape,  difeme  di  inolia  ,  <ù  ai  apio  ; 

H    $  uno 
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uno  fcropolo  dimufcbio  ;  &  vno  di  ambra ,  di) 
foluete  la  cera:  &  il  rimanente  fate  in  minute 
poluere,  &  quella  mefehiate  con  tanto  olio  di  cU 
pero  che  basii  nella  cera  disfatta,  nonfapret 
addimandare  meglio,  che  queflo  . 

Cogliete  pur ,  fe  ui  piate  oui  di  formica ,  (3 1 
bolliteli  in  olio  con  alcuno  uafo  di  uctro  :  &  bol-fr 
lendo  ui  fpargete  poluere  fatta  di  eguale  quan-f 
tità  difeme  di  cipollati  feme  di  ruchetta,  di  eu-W 
pborbio>&  di  cafioreo:  dipoi  juhitamente  tanr" 
ta  cera ,  chefia  affala  formare  unguento ,ilqua*r 
le  è  cofa  fingolare . 

Dis  facete  fnnilmcnte  pari  quantità  di  butti-* 
ro  •  (3  di  quel  grafeio  di  volpe ,  che  sia  attaccato^ 
alle  reni)  come  faranno  liquefatti;  mefebiateuif* 
eguale  parte  di  femedi  rucebetta^di  urtica>&  di  f- 
portulaca  polueri^ato  ♦  v  aggiugnete  li  tt  fticoli  r 
della  uolpe,  ma  auanti  ifemiper  vna  buonape\  ?" 
%a,  bolla  ogni  cofa  tanto, che  li  tefiicoli  ftano  dif  fr' 
fatti  :  all' bora  ui  mettete  dilla  cera  &  fatene^ 
unguento:  che  è  vna  delle  migliori  medicine  del 
mondo  . 

Qjiindi  habbiate  due  dramme  di  mirrha  ,  due 
di  cartbamo  :  due  fcropoli  di  pirethro  :  trenta^ 
grani  di  pepe,& uinti  di  cardamomo, peflate  tut 
to  in  poluere ,  apprejfo  con  tanta  cera,  che  fent^ 
pofia  fare  vnguento,la  mefehiate . 

V rigonfi  alcuni  le  piante  de  piedi  con  olio  fam 
barino,  nel  quale  ftano  [late  di  quelle  formiche 

che 
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4je  hanno  Valeycinque  giorni  al  Sole  ;  &  fe  pi» 
ytnti  de  foderano  ;  fe  ne  fregano  li  teflicoli,  le  re- 
i,&  ilpetteneccbio  :perciocbe  incita  al  coìto  ot- 
te mifurcu» . 

I  Si  poffono  etiandio  comporre  criHieri  ottimi  al 
si  debole^a  del  coito  :  quale  è  il  ftgucnte .  To- 
iietevna  tefta  di  montine,  &  tre,  ò  quattro  de  i 
Nicoli  loroytf  me^a  ma  anitra,^  due  pugni 
iceci;  cnoceteliin  acqua  fino  che  fi /picchino  )' of 
I  dalla  carne  :  dipoi  pigliate  di  quella  decottio- 
h&  fpargeteui  alquanto  di  olio  di  noci,(^  fate* 
t  triSliero;  ilquaVb  mirabile. 

Fannofi  fuppofitorij,  (3  criflieri  in  molte  ma- 
ùere,&  commendati  molto:  percioebe  alcuni  fen 
nno  grandi/fimo  aiuto  ;  fe  nel  federe  fi  pongono 
leuno  fatinone  fen\a  altro  fare:  alcuni  fogliono 
ire  crifliero  con  brodi  di  tefla  di  capra,  ò  di  peco- 
rài colombini  rojjì  di  oui,di  teflicoli  di  monto  - 
e,di  buturo  ;  di  olio  difefamo,  di  olio  di  noce  in- 
iana,di  nociuole,di  latte  di  pecora  con  feme  di  m 
'  etta,di  pafìinaca  feluatica,& concaftoreoidel- 
qualicofe  ne  pigliano  ò  tutte,b  parte,  &  l'vfa 
).*Altri  togliono  la  decottione  di  dattili,  di  fi cn- 
\reco,et  fimili,  et  la  mefehiano  con  alcuni  de  bro 
' .  li  detti ,et  olij,facendofenepoi  crìflieri,  fopra  iqua 
li  conuiene  dormire  ;  ma  farà  hoggimai  tempo, 
the  ad  altro  veniamo  :  concio fia  che  h abbiamo  fa, 
iellato  pienamente  di  tutto  quello,  che  alla  pre- 
dente parte  fa  bi fogno . 

£   4      II  ma- 
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11  marito,*ò  la  moglie  che  odia  la  coita 
gaia  &c  fugga,come  naturalmente? 
&:  fenza  offendere  la  diuina 
legge, tornano  Tantamen- 
te ad  vnirfi.  Cap.XI. 

D*A  non  legitimo  amore  *  o  da  altra  mi 
che  le  cita  cagione  fpefie  uolte  cade  dipi  - 
dia9rijfe,et  odio  tra  il  maritoyet  la  moglie  in  fi- 
fa che  flanno  (epa* ad  l  mio  dall' 'altro .Co fa  u 
mente  contraria  alle  Ir g^i  din  ine  >b  umane  ,e 
turali.  Laonde  noi  fpmiv  da  bonefto  %elo 
(porremo  ad  infrenare  alcuni  facili ,  et  vtili 
dicamr  nti  Jcjk ali  ufati  bruendo  prima  prega 
Signore  Dio  par  la  pace  a  ^omordia  tra  Cun 
laltrOiUadano  con  buona  imentione  ad  acco 
gnarft:  che  fm\a  alcun  dubio  in pochijjimojf* 
ciò  di  ttnpo  fe  a  mar  anno  U  piacendo  a  Dio  >e> 
ncraranno  figliuoli . 

Et  ptruò  coloro  ,  ebe  ne  hanno  meflicri ,  n  ■ 
nino  una  dramma  dipiretbro  ,  et  una  di  affati 
polueri-^ati  mefihiano  in  dieci  dramme  di  fa 
fambocino  ;  quindi  à  tre  giorni  ungati fi  la  Uf- 
gayfe  è  buomo  :  et  fe  donna  ;  la  natura  :  comi 
fiachelor  farà  caro ,  et  infinito  amore  fi  por. 
ranno . 

In  altra  maniera  fi  farà  la  mtàefima  ope\\ 
fe  togliete  una  dramma  .eguale  di  pepe  lungnp 

pepit 
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ptpt  negro,pirethro,&galanga  ;  liquali  polue- 
ridati  mefchinficon  mette;  (3  quando  volete  vf$ 
re  ;  vgnetene  le  farti  verg  og  nofi^*  » 

Et,  [e  alcuna  donna  dcfiderafje  vn  beili  firn 
modo:  me/coli  con  acqua  rofa  meiga  oncia  dì  gai 
Ha  mufeata,® vna  di  laudano:  impafli  tutto  in- 
fiem,®  facciano  vno pasleiletto  lungo,  il  quale 
fi  mette  nel  luogo . 

Dall'altra  parte ,  fe  qualche  buomo  h abbia** 
caro  di  effere  amato ,  Cf  carenato  dalla  moglie , 
debbe  manicare  cube.&  con  lafaliua  bagnarfiz 
è  ottima  medicina  al  generare  ;  il  pirahro  adope 
ra  il  medefimo ,ma  alla  donna  da  ardore  &  mor- 
dimento  intinto,  eh  e,  [e  non  quando  fono  priue 

tutte  di  pentimento  in  quella  parte  ;  non  fi  ha  da 
vfart^ . 

Similmente  vngeteui  con  olio  di  giglio ,  ò  di  fti 
>nel  quale  fia  fiato  treyo  quattro  dì  afia  polue- 
ridata  ;  la  quantità  dell  olio  fia  dieci  dramme ,& 
l  affa  vna  ;  ma  Cafra  rende  gran  pudore  :  però 
tn  luogo  di  qnejla  fan  bbono  ottime  le  cubebe  fat 
te  in  poluere,  (?  pofte  nell'olio . 

folte  etiandio  in  poluere  vna  dramma  di  pire- 
™ro,vna  digengeuo  £f  vna  di  caneUa  :  laquale 
poluere  impastate  con  acqua  ,  ntlfaquale  fia  di- 
Jciolto  vn  pochetto  di  gomma  arabica  ;  della  pa- 
Jta  componetene  palle  fimili  a  grani  di  ceci  :  vna. 
odue  dellequali,doppo  che  faranno  [ceche;  matti 
m*>  &  della  faliua  vi  bagnate , 

Ma®- 
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^Maflicano  alcuni  cubebe  con  me^o  grano 

di  mufcbio>ò  di  a  mbra  :  &  fc  ne  bagnano  ti  Ino- , 
go  :  ma  douetc  fapere,cke  il  mufchioperfe  mede- 
fimo*  V ambra ,  &  il  zibetto  fono  le  migliori  del 
tnondo,ma paiono  ad  alcuni  mordere  troppo . 

*Altritoglionopoluercdigcngeuo,  es  di  pepe 
ygualmente)& la  mefehiano  con  tr.elle,dcl  quale 
fi  vngono  i  membri  non  fen^a  frutto. 

Certi  trottano  fiele  di  becco ,  &  di  lupo.  C?  li 
feccano;  quando  ne  vi.  ne  il  bifogno  tuediflol- 
nono  alquanto  in  vn  poche: to  di olio  caldo,  & 
s*vngono.  Dicono  y  che  fegurndoquefìa  manie- 
ra ,  nafee  grandiffima  vnione  tra  il  marito ,  (3 
la  mogli ìc^m  . 

I^on  et  mancano  di  quegli,cbefi  vngono  dife- 
ho  di  becco  gioitane;  la  virtù  dJ quale  è  troppo 
g  rande  in  co  fi  fatte  cole* . 

Et  dicono  certi  altri .  fe  Vh uomo  de fiderà >ch e 
la  moglie  non  conofea  ali  ri ,  che  lui ,  6*  il  marito 


nu 
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glt  br, 
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polita?  ,  /.i  quale  me  felino 
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'forbeyami  di  vero ,  &  leale  amore  ;  il  medefi- 
10  diconoycbe  operano  gli  ani  di  (Ondine . 
Lo  fieno  di  dama  jc  alcuno  [e  ne  vnga  con  0» 
Ho  tepido  ;  fa  che  la  moglie  non  arni  altra  per- 
fona  che  il  juo  mai  ito  ;  la  qual  cofaji  vede  pari- 
■  menti  nel  fiele  del  porco  Jcluutico  ,  fe  alt  ri  l  vfa  ; 
&  mi  giudithiamoy(heqnejio  derma  dal  diletto, 
più  the  da  altri:  tuttauiu  li  ft  mplìci  hanno  alcu- 
ne virtù  occulte  ,  delle  quali  non  ne  pi  Jji amo  noi 
hauere  vera  notitieu* . 


Quegli  huomini,ò  donne, che  vrina* 
no  in  letto ,  che  prouedimento  fi 
habbja  à  prendere  ,  per- 
che ciò  non  facciano. 
Gap.  XII. 

B Tinche  il  prefente  foretto  non  fia propria 
della  materia  di  quefia  opera  ;  tuttauia  per- 
:  cicche  0  lo  fpofjo ,  ò  la  jfofa  ne  potrebbe  hauere^ 
1  vergogna  infume  cofuoì parenti,& apprtfjo  agc 
tuo.  mente  farebbe  cagione  di  ftp  arare  quelli,  0  al- 
«  meno  cperare,thetra  loro  fofje poco  amore ,mcu» 
:  odio  (3  difeordie  ;  non  farà  disdictuole  il  moftrar 
ui prima  le  cagioni y($ poi  la  cura  . 

7s(afce  quefio  difetto  da  va  fi ,  che  eonUmemo 
vrina  :  liquali  fiano  molli  ,  (g  debili  ;  alle  vol- 
tc .quando  la  loro  debole^,:  fofie  nulla,  v  votl* 
\  molta  ;  fi  mone  dall  icute^a  dell' vùn.t ,  &  da 
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tibi  mangiati  ;  &  ne  fanciulli  il  piò  cìòauie 
per  lo  dormire  loro  profondo  :  il  the  tnaniftfl&t^ 
mente  fi  vedeeffa  reto  :  percioehe.  quando  fvné^ 
divenuti  granii  ;  cefia  il  vitio  \  e/fendo  fi  fortifi+ì 
tate  le  parti  debili ,  &  fatto  il  fimo  effai 
leggirro. 

tJMa  in  cuonto  appartiene  alla  tura ,  fentv 
molti  y  Uquali  fi  mettono  fenz a  altro  fare  ad 
fere  cofe,  che  Siringavo ,  ò  che  hahhiano  pro-L 
pria  virtù  di  fornir*  Vvrira  :  ma  perattenturai 
farà  ottimamente  fatto  ,  che ,  auantiihe  <i//c»L 
dette  materie  Vhutnofi  dia  ;  fi  purghi  leggieri'  \. 
mente  co  fi. 

'Prima  toh  a  ogni  mattina  nell'aurora  fino  , 
the  gli  h umori  fiano  dìgefli  m  fircpo  tale  TiÀ 
glifi  mexxa  crcia  di  fircpo  di  fucco  fattufa^AL 
me%za  di  fircpo  mirtino  ,  &  mx%&  di  firepùV 
fatto  direfe  feethe:  ma  ptr  parte  diacqua  dil 
piantagine>  di  acetofii  &  di  bug  Ufi  a  ;  miflc  V ac- 
que con  fircpi ,  leghivi  fi  in  alcuna  pezza  fonile  \ 
due  f crepoli  di  wìr oboi aai  citrini ,  &  due  di  co-\ 
talli  teff  tutti  poheu^ati:  lacuale  lajcifi  peti 
tutta  notte  nel  fircpo  :  poi  la  mattina  fi  prenda  ;  I 
&  (e  pnf'ucrerà  fino  à  fitte  gwrni  togliendoli  ;l 
fepthà  affai  migl  eramento  :  nella  fine  di  quefii  j 
fi  conviene  prendere  la  feguente  medicina  ,ò  al- 
tra Ornile. 

Treuift  m.ez'za  oncia  rgualmtrte  di  fendi 
refe,  difioridibcragine}  &  difioridibugl<ffa->>  \ 

* 
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ue  dramme  di  fem~  di  piantarne ,  &  due  di  fe- 
e  di  portulaca  ,  me^a  oncia  di  fcor^e  di  miro . 
alani  citrini  :  lequ  ili  tutte  cofe  bollano  in  tan- 
fi acqua  di  piantatine  che  bafli,fino,cheU  metà 
fia  confumata  ;  poi  fi  coli  aggiugncndoui  fd  d>a 
medi  hre di  cajjia  tratta  pur  all'bora  :  vn±* 
dramma    me^a  di  rabarbaro  fatto  in polue- 
e  mmuta,&  alt rot anta  quantità  di  mirobalani 
i  trini  polueri<ati  }fitanfi  in  qui  fio  termine  fino 
alla  mattina  di  dut  bore  auantiil  giorno  :  nel 
qual  tempo  fibtua. 

Et,  mentre  Jhuomo  penerà  a  pigliare  li  ftro- 
i,&  la  rru  d>.cina  ;  deue  vfare  viuande ,  che  fac- 
ciano ftitticoy& bere  umilmente  come  è  vino  ne- 
gro inacquato  con  acqta  ,  nella  quale  fiano  cot- 
te bacche  di  mirto,òjiori  di  pomi  granati  o  e  Stin- 
to faro  ardente  :  mangiare  caria  cotte ,  &  con- 
dite con  agrc/ta,  o  cotogni,  ncjfoli,  & fimiglian- 
ti  ;  ma  a>tcngaftda  cibi  bumìdi ,  ò  che  faccialo 
wrinarc;  quali  fono  le  rape,  imponi  i  mele  ni,  le 
cipolle ,  gli  agli ,  li  rapbani  ygii  anethì ,  il  pe- 
Vfe  Algengeuo,&cotali;  &  altro  rimedio  nciLs 
"farà  bifognoà  coloro  y  che  per  cibi  vrinano  ìtls 
letto . 

Se  il  vitio  procederà  da  h<o$bi  debili.  &  mol- 
lici che  hauràprv'a la  medicina  ;  faaianfi un  • 
noni  con  olio  di  giglio ,  o  di  costo ,  o  ai  b<en,ncl- 
quale  dìffoluaji alquanto  di  cartono ,  buio  arme- 
no, mumia,  mantice,  &  minba .  Sarà  ctiandio 

Ville 
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vtile  torve  alle  volte  tanta  theriaca,  quanto  è  * 
grano  di  cece  ;  &  berla  con  vino  garbo  :  fi  cono4, 
fee  quando  viene  da  dcbole^a  de  i  vaft  5  perciò^ 
che  non  (olamente  dormendola  vegghiando  an* 
eh  or  a  nefee  lavrina. 

Laqualc  fe  farà  acuta,(3  mordkante  signifi- 
cherà calidità  delle  reni  accompagnata  da  quaU 
the  h umidità  ,££  Vhucmo  dormirà  profondamene  » 
te ,  &  andrafji  riuolgendo  per  lo  letto  :  patirà 
grandijjìma  jete  ;  laqual  cofa  dimoHra  fpetial 
mente  calidità,  pcrcioche  anche  per  frigidità  al 
tri  fi  volge  per  lo  letto  :  ma  non  baurà  fetc£3  /'» 
rina  vjcirà  fen^a  mordere.  Onde  e Jfa  effendef  acu- 
ta, vfi  la  feguente  poluere . 

La  quale  fi  faccia  con  dne  dramme  àitorian* 
dri  arroUiti ,  &  infufi  per  vndì>&  vna  nottt^§ 
nello  aceto  :  due  di  mirobalani  emblici ,  (3  pari* 
menti  diftecade,  bolo  armeno ,  glande  fecche,  (3 
lenti  pelate  :  di  queiìa  poluere  ne  pigli  ogni  mat 
ima  da  vna  fino  à  tre  dramme  con  miua  di  coto- 
gni, ò  firopo  d*agrefta  acqua  di  fumach  ,0  altre  (s" 
totali  cofe  :  il  viucr  fuo  fia  non  altrimenti  di  b 
quello,  che  auanti  h abbiamo  detto  :  ma  s'egli  %>>, 
mangitrà  fouente  carne  di  riccio  cotta  co  fumach ,  ^ 
0  mirtoycondite  con  la  deferitta  poluerey&  con  mi  fa 
uà  di  cotogni ,  ò  di  pero  ò  di  mirto  ;  non  faràfen-  Ur 
^a  frutto .  /i 
Mi]  oue  per  frigidità  ^  h umidità  in fiemo-  n 
mititc*ucadcjfe  qkcs~lQ',curift  col  medicamento,  U- 
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*e  fegue;  colgami  vinti  dràmme  digiandc  Cec- 
he, quindici  d  meenfb ,  tre  di  mirrha ,  cinque  di 
onanctnarroHih  ,  vguahmnte  di  acoro .  & 
taperoj  le  mali  cojt  fuccknftin  poluere  ,  & 
nella  jt  crmelli. 

Beuanft  à  digiuno  la  mattina  due  ,  ò  tre* 
ramme  con  vino  negro  flringente  inacquato  con 
equa,  nellaquale  fia  flato  cotto  pepe  lungho  , 
danga,cardamomo , &  Rapano,  i^ppref 
)  [e  ne  conducano  le  viuande  y  &  con  l'acqua^ 
carrata  inacqui  fi  il  vino ,  le  viuande ,  che  h  àb- 
ramo raccontate  di  {opra  ,fono  ottime,  &  maf- 
imamente  la  carne  di  riccio  acconcia  nella  guifa 
wfìrata  :  percioche  lafciamo  Hare  la  virtù 
W  condimento ,  efia  ha  proprietà  di  fermar^ 
orma  à  coloro ,  che  ne  la  fanno  in  letto  ;  laqual 

\ofa  fa  parimenti  il  prendere  fiefie  volte  dettai 
teriaca . 

KjAia  quando  f offe calidità  fen^a  materia^  • 
laccian fi  comporre  al  frecialc  li  fluenti  trocbi 
\ci.  Vigli  e/k  quindici  arammedi l'jpodio  ,  &  al- 
vrotanto  di  ficco  di  liquiritia,dieà  difeme  di  tot» 
mca.fette,®  menadi  feme  di  portulaca,  &  pa- 
rimenti di  refe ,  &  di  coriandri  fecebi  :  vna  per 
ì>eciediacatia,gomma  arabica  Mandali,  lente  pe 
atejori  di  pomi  granati,®  bolo  armeno,®  vno 
Popolo  di  camphora  tferbifiil  ficco ,  &  del  >i- 
tanente  faccia  poluere ,  &  fatta ,  col  fucco  >  & 
wmacquarofa  ne  lavadaimpaftando,  &  ne  for- 
mi 
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mtYOcbifci  di  tre  dramme  Vvno ,  il  quale  prenda 
ihine  ha  bifognola  mattina  nel  far  del  giorni 
eon  vino  di  pomi  granati ,  a  miua  di  cotogni ,  & 

fitnili  cofe .  ,4 
Ordinano  i  medici  alcuno  empiaftro\  quale  è 

quitto.  Mcftbififeme  diportulaca,feme  difola- 
tro  ,  ime  di  melone  ,  ò  di  cucumero ,  ò  rajura  di 
iucca  pelli  con  grazio  di  pono>& empia ftrin file 
reni  :  &  qua!  bora  vi  ft  ritorni  [opra  ;  da  capo  A 
mefchiy  è  prcfliffimo  rimedio . 

Se  lacalidità  è  accompagnata  da  qualcbej^^ ;■" 
bumore  >  oltre  aìiapoluere  ingegnata  là  oueft  I,  rr 
detto  della  cura  della  bumida;  habbianfs  dueM'' 
dramme  dijpodio,  cinque  di  polpa  di  berberi  y  tm 
di  bolo  armeno  .due  d  incenfo  due  di  fandali  9fm) 
di  jcmc  di  portulaca ,  cinque  di  fumaci) ,  una  è  * 
tamphora,®  tre  di  lacca  ;  polueriynfi  lefteaey 
(3  con  fucco  dirofe  faaianft  trochijci,  tiafcunp 
de' quali  pefi  tre  dramme  ;  diafene  vno  a  bere  co" 
firopo  di  papauero  ;  in  quella  parte  è  ottima  vt 
uanda  la  lente  pelata  ,  &  cotta  :  poi  condita  co 
aceto ,  ò  agretta . 

Qu,illi ,  che  patifeono  la  prefente  vergogni 
per  cagione  di  profondo  fanno  ;  conuiene  detta*}  | 
afjai  volte ,  &  fargli  vrinart  prima ,  che  tomà  ; 
no  ad  addormentar  fi  >&  inatti  che  vadano  a  do\ 
mire:  vftno  poi  viuande  &  beueraggi  tali  qu*i\  k 
habbìamo  nanati.Oltre  à  ciò,  ff  ejjrfonofanciq 
li  ;  ft  dcuono  buture ,  #  minacciarli ,  perche  d 
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lofinmouano  :  &  alle  uoltegiouerà  molto  me 
rli  al  letto ,  nel  quale  hanno  pifciato^ quitti 
auere  alcuna  bàbina  di  ttracci,  &  batterla  fie* 
mete  dado  lor  a  vedere,che  efia  fta  fiata  quel- 
a,che  uih abbia  vrinato,  dicendo  loro  the  {e  fa- 
ranno cofiihauranno  delle  buffe quando  foflc 
il  fanciullo  grandicello  ;  riprenda  ff,  &  dicagli  fi 
'llania  y& '  facciaglifi  uedtre  il  letto  tutto  ba- 
gnato; &yfe  altro  non  fi  potè fie  \  pongaglifi  nel 
'etto  alcuna  imagine  di  fanti  :  acciocheper  la  ri 
Merenda  fi  rada  aflenendo . 

Ma  per  proua  fi  conofce ,  che  chi  è  purgato  , 
e  y fera  un  mefe  intiero  il  feguente  elettuario  ; 
sguarirà  di  queflo  male  quafi  da  qualunque  ca- 
gione procedente  ,  &  l  che ,  fi  faccia  preparare 
m  1^  faciale  vna  oncia  di  mucilagine  dipfilio ,  & 
Vna  difeme  di  cotogni:  due  dramme  egualmente 
h  éi  mirobalani  citrini,di  offi  di  dattili  y&  di  cor  al 

Iliroffituttiin  poluere  ridotti ,  fono  alcuni ,  che 
hanno  il  mucilagine  di  pfilio  per  cofa  pericolofa: 
fero  raddoppiano  la  quantità  di  quello  di  coto- 
■  gni,& il  lafcianoy  quefti  con  la  poluere  fatta  y& 
tanto  zucchero ,  che  bafti,ne  componga  elettua- 
rio, delquale  ne  pigliate  ogni  mattina  tre  bore* 
auanti  definare  me^a  onda  . 

Togliono  alcuni  in  luogo  di  queflo  certe  pilo- 
te  alla  bora  detta  per  un  mefe  :  &  guarirono , 
lepilolein  quefiaguifa  fi  preparano,  pigliate 
tre  dramme  di  tmhifci  di  fiodio ,  &  altri  tanto 

F  feme 
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fe me  dì  aceto fa  Jiquali  polucri\ate  fottilmentm 
(3  con  fucco  di  cotogni  ne  formate  quindici,  deliti 
quali  toglietene  tre  ogni  mattina . 

Si  fa  nino  con  alcune  maniere  di  cofe  :  ilqiid* 
le  btuuto  un  mefeper  tre  volte  la  fettimanafe*** 
ma  ogniflttffo  d'urina  il  modo  è  tale .  Bolla  indt\ 
bit  a  quantità  di  uino  negro  flr  ingente  tneT&a  o 
eia  egualmente  di  bacche  di  mirto  affi  dig* 
ni  di  pomi  granati  :  due  dramme  di  fiorì  di  detti 
pomi,  due  di  feor^e,  &  due  difumachzwna  dife+j 
me  di  cotogni ,  una  di  [emed acetofa,  &vnadi\ 
feme  di  rofe  refie  :  ma  &  meTga  ài  been bian-% 
chi  y  &  altrotanto  roffi  :  &  menadi  coral- 
li rofjì ,  &  confumata  la  ter^a  parte  del  uino  » 
il  colate  :  dclquale  pigliatene  tre  onde  :  una** 
i3  meqra  di  mirobalani  citrini  fottilmentCj» 
polueri^ati,  (3  infime  mi/ìi  datene  a  bere  leu» 
mattina  a  digiuno  qnattro  bore  auanti  man- 
giare. 

Opera  il  mede  fimo  il  feguente  elettuario ,  il* 
quale  fi  componga  con  due  onde  di  cotognata** 
fatta  fen^a  freciecon  zucchero ,  (3  due  di  zuc- 
chero rofato  vecchio  :  due  dramme  di  (podio  : 
vna  &  meT^a  di  coralli  raffi  :  vna  di  mirobala 
ni  citimi  fatti  in  poluere  incorporandogli  ccil» 
fucco  di  cotogni ,  tolgafene  ogni  mattina  uil» 
boccone . 

Hanno  alcuni  trouato ,  che  fe  fi  mangia  ogni 
mattina  un  mirobal ano  citrino  condito  ;  fa  oh 

timt 
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Urna  op (rat ione  :  ma  b  abbia  fi  quello  riguardo^ 
*be  oppila . 

Etperciocbe per  opera  vediamo  di  quanta  ef- 
ficacia fiano  le  untioni,gli  empiaHri ,  &  le  .pi- 
bimein  qutfto}&  in  infiniti  altri  accidenti  ;  pe~ 
o  bagnifi  una  pe^a  bianeba  di  lino  nella  fe- 
ì  'uente  comporti  ne ,  &  appk:bi(i  alle  reni, 
tnebora  al  fgato  Jefafà  di  rnejlieri . 

Me  folate  itimela  lira  di  acqua  di  pianta- 
ine,  &  parimenti  di  acqua  rof  adacqua  di  fola- 
o,&  d'acetofa  :  in  quattro  onde  di  acqua  dtaf- 
en%o,  &  tre  di  otti/no  auto  vna  oncia  di  fpe- 
■  ioti  ebe  fi  fa  il  ccroto  de  tre fandali:  due  dra- 
e  di  fr  odio,  (S  egualmente  di  coralli  roffi  ,feme 
*4di  rofe  rofie,feme  d'aceto  fa,  &  feme  di  piani  agi 
'■  ine  :  &  dieci  grani  di  frigo ,  dato  un  bcHore  >  ($ 
•  xquaft  raffreddata  bagnate  una,  è  due pe\xe  >  & 
^ben  fremute  le  ponete  a  luogbi  contati:  perciò- 
kbe  il  fegato  ,  &  le  reni  male  comfUffiona- 
te  fono  la  origine  le  più  uolte  del  joncrebio  ori- 
nare* 

Doppo  quefìa  epitbima  vnganfi  le  reni9  &  il 
fegato,  fe  farà  bifogno ,  con  alcuno  unguento  j 
quale  è  quello,cbe  uiene  apprefio ,  fate  in  poluc- 
rc  vna  dramma  per  parte  di  corali  roffi ,  di  fan- 
dali bianchi  ,  &  di  reffi ,  di  rofe  reffe ,  &  di  jpo- 
\dio  :  laquale  mifebiate  al  fuoco  con  una  oncia  di 
•Q  cliorofato  .  di  olio  di  mino ,  &  di  olio  di  coto- 
gni per  ciajcuno  :  &  mc^a  oncia  di  fucco  di 

V    2  piantagine, 
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f\aritagint,& meqytdifitccodifempreuitiatag 
giugneteui  tanta  cera,  quanto  è  neceffario  a  fam 
ne  vnguento  molle . 

Simile  al  detto  è  il  feguentt  habbiate  /*rfÌ 
dramme  di  olio  rofato,&fci  di  olio  di  mirto:  uno 
fcropolo  per  fpecie  di  rofe  roffe  ,  dì  bacche  di 
mirto  :  di  b  ieche  di  fumuh  di  coralli  roffi ,  #jl 
di  rat  uro.  d'auolio  :  le  quali  fate  in  poluere ,  J 
al  fuoco  le  mefehiate  con  gli  olij ,  &  un  poco  di 

V "  iltra  cpithima  fi  fuole  fare  fmileaÙd-* 
precedente  :&è,  che  pigliate  ima  dramma ,  # 
tnc x\a  di  fyodio,&  fimi! mente  di  fandali  roffi  : 
me\%a  di  jeme  di  rofe  tojfc ,  &  me^ja  di  feme 
di  portulaca:  uno  fcropolo  di  camphora:  me^a 
encia  di  fucco  di piantagine ,  &  me^a  difuecù 
di  fempreuiua:vna,($  meTga  de  latte  di  donnat 
the  nutrifea  ma  fanciulla  fate  di  tutte  le  iojt^r 
the  il  rkh iedono ,poluer e:  &  la  mefcolatecol  ri- 
manente, quanto  potete  il  più  pei  bagnatali  en 
tra  pe^e^equali  calde  ponete  fu  le  reni:  che  n 
mdretemara  iglia . 

Dice  fi ,  che  vno  fafeetto  di  cime  di  mirto  cotte 
in  aceto  >($  mefio  fu  quello  è  di  tanto  ualore ,  chei 
più  non  fi  potrebbe  imaginare,ct  ferma  ogni  ma  d 
nirra  di  corfo  dvrina . 

Et  dove,  le  reni  fofftro  infiammate  ;  farebbe 
utile  molto  l  olio  di  f  alice,  il  rofato ,  il  uiolato , 
&  fimili  altri  frigidi,^  una  piafira  di  piolo  fat 

ta 
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w  nella  guifa,  che  per  noi  fu  mo  tirato  nel  capite 
h  dtUofcoUmeto  è  mirabde,&  acqueta  la  fete* 
1  Oltre  le  epitbime  ,  eJr  le  vntioni  dette  vjan* 
i  medici  alcuni  crnpiaftn  fatti, come  è  quefìo,t* 
liono  me^p  pugno  di  ro/e  toffe ,  &  parimenti 
i  foglie  di  piantagine,  di  feerie  di  pomi  grana- 
Jori  loro  yfumaib:  (3  due  onde  di  farina  d'or 
p,  fanno  bollire  & peftare  tutto  in  vn  mortai» 
Mor  chela  farina,  l aqu  ale  pei  ri  aggiungono 
nefehiando  con  tanta  aiqua,  nella  quale  fi  ano 
2ate  cotte  le  cofe ,  &  olio  mi)  tino  che  f.aafiai 
I  rammorbidare ,  (Sfatto  lo  empianoti  lega* 
o  alle  reni  • 

Di  fintile  uirtù  farà,  fe  hauete  due  dramme^ 
er fpecie  di  acatia  d'inetnfo  fucco  di  herba  det- 
ta barba  di  becco  laudano,  mirrha,  S3  galla  ;  1* 
quali  componete  con  acqua  rofa  a  fimilitudint^ 
'd'uno  empiatìro,  (3  lo  Rendete  ju  le  reni . 

Il  fard  ilfeguente  modo ,  cauate  vguale  par- 
te di  fucco  di  folatro ,  di  verga  pallore ,  di  cime 
di  rubo,  di  cocumcro,  di  Trucca,  di  vi  rmicularia  B 
Mi  fempreuiva,  di  cotogni ,  di  gravi  di  pomi  gra- 
nati garbi  ,  &  di  pampini  ai  uite ,  nelqualfuao 
Ipargetepoluere  fatta  di  pari  quantità  di  boloar 
meno,maflice,incenfo,  acatia,  [angue  di  drago, 
fondali  bianchi,  &  roffi,  rofe  roffe,  gomma  ara- 
bica, fpodio,  fumach  ,  &  fieri  di  pomi  granati  9 
quindi  fate  ogni  cefi  fc  al  dare  al  fuoco,  aggiur* 
\gendoui  alquanto  di  olio  rofato,  &  cera ,  perei  e 


I  '  Ji  LH 
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reti? <*,  fimile  ad  vnguento  ilquale  è  ottimo 
chi  troppo  vrinafjeper  calidità  di  ritti ,  &  Mm 

meno  il  feguente . 

Trouate  tre  onde  egualmente  di  olio  rojato 

violato, &di  mandragora:  &  parimenti  di  fuc 
co  di  umbilico  venere,  acqua  rofa  fucco  di  fem- 
preuiua,&  aceto  biaco:  Uquali  maniere  incorpo 
rate  infteme,& ponete  al  fuoco:  (3  >  come  faran- 
no calde  ;  ui  mcfcolate  una  lira  di  farina  d^r^Oy 
tre  onde  di  rojefecche  ;  due  di  bacche  di  mirto  , 

una  per  dafeuna  fpetie  de  fandali  tutte  polu 
ridate  fottililfimamente ,  queflo  come  vno  em- 
pia/ìro  fafeiate  alle  reni . 

CMa  a  coloro ,  che  per  calidità  di  quelle  fo-  b  <>- 
tengono  quella  infermità,  fi  fanno  etiandh  cri-  \  la 
Sìieri  con  latte  fi  edda  ,  &  con  alcuno  de  fuc-  * 
chi  contati ,  &  vn  poco  di  olio  rofato  &  noia-  fa* 
to  infieme  mifti ,  ma  cauano  prima  il  buturo  del 

Ter  lunga  efperien\a  hanno  conofetuto  alcu- 
nixhe  la  carne  di  riccio  fecca  nel  forno,& polue- 
ri^ata  ha  virtù  propria,  &  occulta  di  ritenere^» 
farina  a  colui, che  ne  beue  con  un  pochetto  di  vi- 
no negro,vna dramma, &  me^Ka  Per  volta  ' 

Dicono  altroché  le  unì  di  lepore  cotte,& con 
dice  con  anetho  ,feme  d'apio ,  fi*  di  petrofcmvlo 
Operano  occultamente  il  mcdefimo,&  la  qualità 
deUifemplici,  che  condirono  quefia  carne  dimo- 
flracontrarij  effetti .  ^ 
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1       JL\.       1       IVI      VJ.  44, 

Tf  V fono  altri  di  dare  vna  dramma  di  poluere^ 
apule  di  gianda,  &  di  comodi  cerno  arfo  con 
fino  negro  flringente  ;  &  fa  marauigliofe  opere 
nogniffeiiedifluffo  di  orina. 

Seccano  alcuni  altri  nel  forno  creftedi  gallo, 
T  della  poluere  ne  pongono  vna  dramma  con 
etto  Vino  a  chi  non  può  ritenerla  ;  lacuale  vfa« 
z  in  poche  mattine  fentono  fé  deliberati  da  cofi 
Ut  a  noia, 

Tigliano  anchora  anguifigolc ,  &  le  ficcano, 
mie  le  erette ,er  in  poluere  netogliono  con  vino 
Mia  predetta  qualità  ogni  fera ,  quando  vanno 
i  dormire  ,  alquanto,  &  auanti  chetrappaffi  il 
warto giorno ,  dicono  effere  guariti . 

ìlacci  di  quelli ,  che  fcccano  nel  forno  alcuna, 
["e fica  di  capra,  ò  di  bue  :  &  della  poluere  ne  dan- 
<oà  bete  à  fanciulli,  che  ne  hanno  difetto,  due 
dramme  per  volta  con  aceto,  &  acqua  mifti  :  af- 
fermano che  in  pochi  giorni  guarirono . 
il  Quelli  medtjìmi  danno  la  poluere  gallia  per- 
fetta ,  &  ne  porgono  mc^\a  dramma  con  vi* 
bo  odorifero  :  &  in  brieue  acquetano  la  fa- 
'  d . 

Tagli  fi  anche  la  gola  tutta  ad  vn  gallo ,  &  in 
ilcuno  forno  fi  fecchi  :  dipoi  fi  riduca  in  poluere, 
Velia  quale pt  efa  à  digiuno  con  acqua  tepida  fer- 
ma l'orina  mar auigliof amente . 

Tiglinft  fim  'tlmcnte  li  teflkoli  di  lepore ,  & 
achi  fi  facciano  in  poluere ,  della  qualalquanto 

F    4  he- 


LIBRO 
beuut a  con  vino  odorifero  in  poco  tempo  ne  lì- 
bera* • 

Bjducafi  pur  in  poluerevguale  parte  di  caM 
lamento ,  &  di  mirrha ,  &  aitanti  cena  fe  ne  tot" 
ga  con  acqua  :  che  fard  non  few^a  grandijjimo 
giouamento . 

Cauano  certi  le  lingue  a  tre  oche ,  (3  cotte  ne 
fanno  mangiare  ogni  dì  vna  :  &  al  ter^p  giorno 
giurano  l'vrina  non  dar  moleflia . 

jLUafine  cuoca  fi  alcuna  ve  fica  di  toro,ò  di  por 
co  cingiale  nello  aceto  :  &  mangiata  cura  in  bre+ 
nìjfimo  fracio  di  tempo  • 

Il  fetore  del  fiato,  che  viene  dalla  boc* 
ca ,  ouer  dal  nalò,  come  rimoue- 
re ,  e  correggere  fi  poffa  . 
Cap.       X  i  1 . 

IL  fiato,  che  puiga ,  ò  venga  dalla  bocca ,  ■ 
dal  nafo .  dà  cagione  al  marito ,  &  alla  mo- 
glie di  fepararfi ,  come  per  le  leggi  è  conceduto  * 
Là  onde  per  impedire  il  danno ,  &  la  vergogna,  , 
che  ne  potrebbe  feguire  ;  vi  narraremo  le  cagio- 
ni,} legni  &  la  cura  ,  che  a  coft  fatto  difetto  do-  • 
uete  tenere  e  curarlo  ;  e  perciò  fappiate  prima  » 
che  il  fetore  nafee  ò  da  cibi  mangiati  :  (3  quel  * 
lo  ageuolmmte  fi  rimoue  ,  o  dalla  per  fona  per  f 
qualche  accidente ,  ilqttale  perauentura  nonfen-  j 
\a  la  diligenza  del  medico  fi  toglierà  via  ;  pe 


PRIMO.  45 
venendo  à  quello ,  dico , 

Ch e  il  fiato>cb e  viene  dalla  bocca*  ò  dal  nafo, 
n  fetore,  può  nafeere  da  otto  cagioni  :  delle  qua  - 
!,  la  prima  è  putrefatti one ,  cut  r  convttw.ne  df 
jengiua  ;  la  feconda  può  (ffer  putrì  f Anione  d'al- 
n dente guafto;  Laterza  il  più  alcuna  wJclm 
mpUffione  calida  nella  carne,cb£  cuopre  la  hoc- 
^laquale  altera  Ibu  miditd  di  quella .  pcnìocb  e 
piena  di  molta  humì#tà,effendo  muffante  di  l 
a  faliua  ;  la  quinta  è  bumoie  flemmatico  putre  - 
fatto  nello  jìo  macho  y  ouer  b umore  cboltrico  riter 
luto  nella  bocca  di  quello;  la  quinta  è  vna  vi  etra" 
tionedelpulmone,  come  fi  vede  ne  tifici  ;  la  fcftf 
bumore  corrottoci  quale  è  m  i  col atorio  nella  ra 
Mice  dcl.nafo}ouer  nelle  parti  circonuicinc  ;  la  fet- 
mma  può  effere  alcuna  piaga  nelle  nari  ;  la  otta- 
ma  è  da  vlceratione  della  bocca  dello  ftomcb.o  ,  $ 
\fur  della  bocca  &  maffimamente  quando  vi  fono 
ìyleere  putride  &  brutte. 

il  fegni ,  per  gli  quali  fi  comprenda  l'vna. 
cagione  dall'altra  Tono  quelli  r 
Gap.  XIII. 

SE  il  fetore  della  bocca ,  ò  del  nafo  farà  fatto 
per  putrefattone ,  ouer  corrosione  di  dente , 
5  ò  digengiua  ;  fi  vede* à  manifeftamente  con  Ì%r 
\  cbio  (3  fe  alcun  fi  toccherà  col  dito  dipoi  il  fi  wct 
ta  al  nafo  ;  fentirà  fetori. 

U 
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Se  tocchi  col  ttilo,  ouer  con  pàglia  d  iente  m 
rotto,  &  pute  ;  il  fetore  (ara  dal  dente guato  iM 
tonofee  anche  dal  dolore  del  dente,  &  del  facile^ 

fanguinare  di  gingiua . 

CMa>fe  il  fttore  hauerà  origine  di  mala  coni- 
pie  fione  della  camene  (ara  compuntone  calda-,  y# 
(ente(eteye  caliiità  mila  bocca  :  ma  (e  è  frigida  >i 
fi  (ente  frigidità ,  &  molta  humidità . 

*Appre($o,(e  Viene  dal  petto,  &  è  tifico  ;  fi  co-* 
nofee  per  i  (egni  de  tifici  ,<&(eè  marcio  ;  per  gli^ 
fegni  demani,®  lo  ftuto  è gro(fo,fl>efto,bianco  ,y 
&  faniofo . 

Quando  na(ce  dallo (lomacho  ;  il  fetore  più  fi. 
(ente  inan^i  il  cibo . 

Se  auerrà  dal  cerebro ,  ouer  da  humori  ritenu- 
ti ,  e  corrotti  attorno  al  colatorio  ,  &  nelle  par- 
ti circonuicine  ,  (e  chiuderai  la  bocca  ;  fi  (en- 
te il  fetore  :  ancora  che  quella  tenghi  piena~» 
d'acqua . 

Finalmente  fe  è  fato  ptr  viceré  nel  nafo,  ouer 
da  polipo  ;  fi  pofiono  vedere  con  gli  occhi . 

Ma  venendo  alla  cura  dico,  quando  nafea  ddL* 
corrottione,®  da  putrefattone  di  denterò  digen- 
giua  o  da  molli jì catione  di  quella^o  della  carne^y 
eh!  è  fra  i  denti  :  (e  il  corpo  fard  pieno  di  (angue  ; 
fi  falajfi  dalla  vena  ccphalica^dipoi  al  collo  fi  at- 
tacchi vna  ventofa-,  ma  primate  la  virtù,&  l'e- 
tà il  confentird  :  fi  follia  il  corpo  con  mirabolani 
citrini,& tamarindi  ;  dipoi  con  vn  f  anno  le  gen* 

giuc 
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tte  vlcerate  fi  freghino  in  fi  no  che  buonacop.a  di 
ogue  ne  venga  fuori  ;  poi  piglifi  di  fiori  dipo- 
granati  di  cupule  di  ghiande ,  di  rojc  ri  jfeper 
eie  vna  dramma, & di  H*ipbifag)\a  mc?\(L* 
ocanfteon  acqua, ion  lacuale  fi  lauila  boacL* 
tifo-.  Et  fe  la  materia  fi  vede  efjer  fieg  matica, 
'ebbe  purgare  con  pilole  cocchie^  outr  con  quel- 
Icqualicoft  fi  compongono  :  pigliate  di  hitra- 
grafei  dramme ,dì  polpa  di  colloquintida  dram 
"  me\a,di  bddlio  fcropolo  me^o  :  fuciaft  ma 
a,  e  di  quella  fe  ne  diano  di-te  dramme, & pià, 
°r  meno  fecondo  che  fi  richiederà  :  apprt [fo  la- 
't  la  bocca  con  quefla  lauania.  Viglia  oncia  u- 
per fpcciedirofe  roffe,di  noce  di cipreffoydi gal 
&  di  alume  arfo  :  aggiungi  acqua,& aceto 
antobasla,(3  facciafi  vna  lauanda  mettendo 
Urna  quarta  parte  di  melle  :poi  fvpraui  fi  Spar- 
uta la  fe gu  ente  poluere. Vigliate  dialume  brufeìa 
Zydi  balaufli,di  alumedi piumati  bacche  di  mir 
\per  ciafeuno  vna  dramma  )  &  me^a,  dì  corno 
i  cerno  vna  dramma,polueri'%infi,&  adopraffì  : 
er  mefcolifi  con  fucco  >  o  dì  decottione  di  bauht 
mirto,  &  f acciaine  linimento  . 
Se  il  fetore  della  bocca  nafee  da  putredine ,  & 
iorrottione  di  dente,  il  quale  fu  guaflo ,  fateloui 
\auare  :  ma,  fe  non  è  guado  tutto  ;  deuèii  Untare 
ina  la  parte  cattiua  ,  &  la  buona  tener  netta  , 
ì$  ogni  giorno  doppo  il  de  fmare  &  cent,  diligin 
temente  fi  laui ,  poi  cuocafi  pirethro,  &  flapinfa- 
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gria  nell'aceto,  &  ftfjfo  fi  laui  la  bocca,  ctter 
gargari^a  con  mèle  fquillitico  :  &  vogl 
the  fi  freghino  i  denti,  &  legengiue  con  cofe  ai 
matiebe  calide  ;  fe  il  difetto  è  da  frigidità  comi 
galanga  feluatica ,  &  domeftica,  gaìofali,  fpic 
naìdo  :  ma ,  fe  viene  da  calidità  ;  con  aromatici 
freddi ,  come  fono  acqua  rofa ,  rofe  9fahdali ,  (S 
campbora  ,  vale  la  vntione  d'oglio  rofato  ;  tcn- 
gaft  netta  laconcauià  del  dente  dvppo  il  cibo 
Uche  fatto  vi  fi  metta  vn  piccolo  pezzetto  diga 
Unga  entro, ouer  vn  poco  di  minba.ò  dincenfo,èt 
vn  grano  di  pepe ,  ògarofali ,  o  vn  poco  di  melle 
cotto  con  alume  arfo  &  cofe  fimili  fi  dtue  ctianA 
dio  lauar  la  bocca  con  vino  difaluia,  ouer  col  uiJ 
no  folo. 

tJMa  fe  il  puxxo  farà  fatto  da  mala  compie f- 
ftone  della  carne  della  bocca  jucr  del  nafo,oucr  de9i 
me  mbri  circonuicini,  fe  la  compleffione  è  caldai y 
tome  il  più  attiene,  &  alcuna  volta  al  cerebro,fi\ 
[ente  mordicatione ,  ($  calidità  nel  toccare,& /<>• 
te  grande  ;  però  bifogna  ali  bora  fai  affare  deliaci 
yena  cephalica  ,  e  punga* fi  il  capo,  conpilole  au- • 
ree,  &  Cimili  ;  (j  è  nccefiario  lauar  e  la  bocca  con  c 
acqua  rofa,di piantagine^di  verga  paftore>&  al-  * 
tre  ftmili. 

Et  fe  fi  dubita,  che  venga  dal  cerebro ,  ouer 
dal  nafo  ;  f  accia fi  vna  fojfomigatione  di  malua% 
&  di  laltuca  ;  odori  rofe  viole ,  &  floridi  nefa- 
rit  di  fai ice,  J 'andai 'i,C$  fiwiglianti:  quefìe  cofefi 

poffono 
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WJono  ambe  porre  nella  decottionc  fopradetta 
puah  fi  dMe  tirare  pelnafo  y>erfoilcenbro\ 
Ut  p  amar  cernutine  :  percioebe  con  tale  (of- 
lZnoU°nty  &0d°r€y  led€tte  V*™  fi  corregge- 

Et  fe  nel  cenbro ,  ouer  nelle  parti  ideine  farà 
"A  mala  compleffione  fredda  con  h umori  ;  pur- 
mfi  d  capo ,  fi  come  è  flato  raccontato  nel prin 
npioyconpilole  cocchie,  ouer  con  piloledi  hiera^ 
ygrat  bdcllio ,  &  polpa  di  coUoquintida  :  doppò 
VferÀ  ofmclcfquillnuoylauifiancbora  la  bocci* 
m  decottione  di  radici  d'ireos,  di  cipero ,  é gine- 
pro, di  fanfucoydibafilkòtdiroj marmo,  d'orila- 
Kdi  colamento  &  d'altri ,  &  fpeffe  volte  neri- 
ca il  fumo*,  #  fu  tiri  per  h  nafo  :  nel  quale  è 
molto  apropofitoponerechamemill  i  alcuna  voi* 
\a  nel  viuere  guardifei  dapefei  da  frutti,  da  fa- 
*e,da  legumi,&da  cofe,  eh  e  difficili  fiano  a  dige- 
rir fi,  &  da  quelle  che  agcuolmente  fi  corrompa- 
lo.Finalmente  r'mouafi  Vbu  rnor  freddo ,  &  cor* 
'*gg*fi  la  mala  compleffìone . 

Se  il  fetore  del  fiato  ha  origine  dabumore 
contenuto  nello  Homacbo ,  (jquiui  corrotto  ,ftj> 
Mal  bumor  farà  cholerico ,  il  che  fi  conofee  dal* 
io  fete ,  #  fiuità  dibocca ,  &  amaritudine ,  (S 
Ida  maggiore  fetore  inauri  il  cibo  :  digerifeafi 
m  bumore conio  firopo acettfo ,  #  Ccxi^accara* 
w  quali  fi  mefcoliil  firopo  d\bfiht\no  :  quefii 
non  piamente  fonomimia  gli  b umori  freddi ^ 

ma 
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ma  ftvede,  che  giouano  olii  calidi  :  fi  purghi  p 
fciaThumor  putrido  dello  Romachocon  pilolt 
d'aloe ,  ò  con  quelle  di  %jffo ,  &  con  miratola^. 

citrini.  m  . 

Fatta  la  purgatone  vfi  lo  elcttuario  di  f 
dal'h  &  larojata  noueUa  rpercioche  alterano  l 
mala  compleffìone  calida  ,  (3  fono  ancora  odc\ 
riferi ,  (3  leuano  via  il  cattino  odore  :  fono  buo 
ni  li  per  fichi ,  e  meloni ,  &  li  per  fui  [ecebi  fon 
vttliy&  li  cotogni  ancora  giouano^  mangi  la  lai 
tuca  con  aceto, & i  cibi  fatti  dyor^oy&  di  auena 
ma  guardi ft  da  pefci.da  latte,  da  carne  falata,d 
cipole,  porri y  (3  da  agli  ;  le  cofe aceto (e  alcun  ' 
•volta  giouano . 

Se  verrà  da  bumore  freddo  contenuto  v 
ftomacbo  ,  dig(rifcaft  la  matiria  con  lofiropo 
tnentha  :  ilqual  cofi  fifa . 

Tigliate  vna  lira  di  fucco  di  codogni ,  vna  c 

granati  dolci ,  &  acctoft ,  vna  di  fucco  di  men 

th a  menadi  ottimo  melle  vna  di  zucchero ,  £■ 

facciafi  [tropo ,  ilqualegiouaaflaialloflomachi 

freddoyftringe  il  vomito, [caccia  il  ftnghioxXo£ 

altera  la  malaqualità  dillo  fìomacbo  :  # quanl 

do  il  vom  te  adoperare,  mefcolateui  vna  ter^aJ 

parte  d'oflìmtUe  jquittitico  :  dipoi  pigliate  le  piti 

le  Uomacbali,&  oltre  à  ciò  elettuarìj  calidi  aroj 

rnaticiiComefono  il  diagalangaydi  ambra, plin\ 

arcothon  diamufcai& altri  fimili  ;  egli  è  buoni 

Aubora  il  gengeuo  condito  •  _ 

1  cibi 
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J  1  cibi  pano  arrogiti,  come  galline  yCame  di  ca- 
brato,vitello*  pernice  >&  altre  Jequali  non  ftcor- 
impano, condite  con  fpecie  odorifere  vogliono  le 
mi  fritte  nella  patella  al  modo  di  Catalogna  ; 
on  betta  acqu  i,  ma  buon  vino  odorifero ,  a Joffi- 
len^a  >  non  vfifmtti,ne  berbere  cibo  fuperchio 
le  foperchio  beuere:  lanifi  la  bocca  con  coje  odori- 
rre,& fregbin  legingiue  >  ($  i  denti  con  feor^e 
arbori  amari,  come  di  tamarifìo,  gineftra,fcor- 
U  di  pomo  granato  foglie  doliua  y(S  [corredi 
ra  ffino  :  percioebe  efie  fono  buone  a  facciare  >  (3 
'  ar  fputare  le  fuperfluita  cattine*  &  le  bumidi- 
ritenute  entro  la  bocca ,  (3  n  Ho  Homacho ,  £jf 
nno  buono  appetito  5  in  quello  cafo  fi  mangi  ra 
ano,pefci  fai  iti,  fenape,  (3 porri  con  m  Ile,  (3 
eua  vino  :  poi  prouocbi  il  vomito  due  volte  leu» 
btiimana*  percioebe  la  materia  nello  Slomacho 
\on  co  fi  pretto .  ne  per  altra  (Irada ,  fi  può  cojifa  - 
Umente  euacuan  ,comepcr  lo  vomito . 

jtpp\  eU;  fi  àia  fuopo  óìabfintbio ,  nelqual  vi 
i  infonda  qualche  poco  d'aloe,(3  d'agarico  ;per- 
ioche  Valve  con  tuttoché  purga  ;fa  buono  odo- 
\e,& preferua  dx  putrefattone . 

Si  può  anche  dare  il  medicamento,  che  viene^» 
J\pprefìo  ,  ilqii.il  purga  lo  ftomacbo ,  &  rende  il 
iato  foaue  ;  pigliti  cantila  eletta,  0 grofja  ,  vi- 
■  icodi  quercia,  falgemmt}cardamomc,  fpiconar- 
h  per  ciaf  cuna  fpecie  vna  dramma  ,  (3  fei  d'aloe.: 
\orminfi  pilok con  fuacodimentba  ideile  quali 

due 
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ine  dramme ,  ouer  tre  fe  ne  diano ,  fpeffo  deuon 
tifare  mirabolani  conditi ,  ìnfimamente  li  bm 
tici  :  pcrcioche  vacuano  la  ftegtna,&  fortificano . 

10  ftomacho  ;  ftmihnente  li  eh  eboli  confetti  fono 
b;iont ,  &  buono  è  il  cardamomo,  ligarofali ,  & 

11  maflice  ;  &  con  quefii  fatciafene  tate  medie 
mento . 

Tigli  fi  di  vino  odorifero ,  (3  d'acqua  rofa  fmi 
ciafeuno  due  lire  &  meTga  ;  &  dramme  due  po%  •; 
ciafeuno  di  Ugno  aloe,digarofali,di  noce  moftafL* 
ta,&  dimaflice,facciafenepoluere,  (3  ligbifi  *L 
vn panno  di  lino,&  bolla  col  predetto  vino,& m 
qua  rofa  a  fuoco  lento, infino  aUa  covjumationtjL 
della  metà:  cola  fi  poi,  &  di  queHo  tenga  fi  mJL 
bocca  mattina  ,  (3  (tra  due  cocchi  ari  d  argento^ 
focOyà  poco  inghiottendo  * 

tMa,feil  fetore  della  bocca  farà  fatto  d, 

*vlceratione  del  pulmone  ouer  delle  parti  pitto-. 

vali  ;  fi  {ente  toffe ,  &  lo  fputo  è  faniofoxon  febr 

benha*  &  confummamento  di  tutto  il  corpo. 

pu^a  lo  fputot(3  il  fiato  ;  la  cura  di  ciò  fta  qua. 

le  è  de1  tifici  :  &  oltre  à  ciò,  faccianfi  lauande,<£ 

gargarismi  con  coje  aromatiche  fredde ,  Ì3  qu+ 

temedij  locali, che  forfè  va^liono,oue  è  Vhumor 

t alido  corrotto  ntllo  ftomacho . 

Se  il  puxxp  procederà  da  marcia  ,  ouer 

fleg  ma  putrefatta  nella  concauità  del  petto,  vft 
-  fi  cvfe ,  ch  e  incidano ,  &  che  penetrino ,  come  è  i{ 

iulep  fatto  d'acqua  di  capiluencre,  &dacqu 

ami: 


V  K   I  M  O. 

Pillata  di  radice  di  ft  nocchio ,  di petrofemclo  } 
|  fj  po  con  zucchero  :  vale  il  firopo  d3bippo,et 
firmili  fcfuillitico ,  fe  non  ui  è  fibre,  gioiamo 
\cho  quelle  pilole . 

^Vigliate  vna  oncia  di  carw  di  patire  graffe , 
lo  diptnìdij  due  dramme  di  macis,  dìfpiconar~ 
Manta  conferii*  d'ireos  quanto  pefano  lecoft^ 
%te .  faccianft  pilole,  C  fi  tergono  fotto  la  Un  • 
la  :  pi  rciochc  la  radice  di  g  iglio  celette ,  che  fi 
lama  ireos  yfcaaia  le  fupcr fluita  del  petto  con 
ìa  mordacità,  (3  fa  buono  fiato ,  &  foaue . 
)ue  il  fetore  nafee  da  humon  ritenuto  nel  ca- 
nioy  digtrifcaft  ìa  materia  col  firopo  di  flica- 
ouercotioffimcìle  [quillitico  ,  ndqudl  ftano 
itoti  fanjuco  <&•  hiffopo,0  fi  ponghi  con  biera- 
[oienyOuer  con  pilole  di  cinque  fpfde  di  mirabo- 
tiyouer  con  pilole  coccbie,o  con  fetiJe  ;  (Sii  He 
rifenape  peflo  nel  vino,& jpefio  figargari%i  : 
ur  fi  faccia  iosì . 

Togliete  vua  oncia  per  ciafeuno  difenape  ,  di 
ihifagria,  (3  di  ruta  :  &  due  dramme  di  pire" 
irò  ;  fattene  poluere  &  ne  la  bollite  mi  vino  9 
y  acqua,  &  gargari^ateui  fp<  flo  :  la  flernuta- 
wneion  condifi ,  &  polutre  d'euforbio  è  molto 
\aleuole  s  &  manicare  gengeuo  ;  aqueflo  fimil- 
\ente  vale  il  Jucco  di  magiorana  tirandolo  fi* 
ur  lo  nafo  ,  (S  quello  di  foglie  di  lauro  ,  & 
mhcdtra  :  a  quitto  fimilmente  giouano  le  femi 
\  nigt  Ila,  &  il  fiutinole  quali  cofe pulueri^a  * 

G  te* 
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te,  &  diflemperate  con  vino  tirate  pel  nafo>&  ti 
faccia  innanzi  U  cibo . 

ultimamente  ,  fe  il  fetore  del  fiato  nafct 
fer  vlceratione  della  botta  ,  ouer  di  gengiua 
cuer  per  corrottione  di  quelle  deutfi  gargan 
%are  con  vino ,  oue  fian  cotte  foglie  d'oliua,  ccn» 
meliti . 

cMa  mi  piace  di  narrare  alcune  medicine^ 
lequali  giouano  al  fetore  di  bocca ,  che  fta  fan 
da  qualunque  cagione  :  &  jonoquefle  le  radici  c 
fanamondiyil  cipero  Jincenfo,  il  Ugno  aloe,  la  c, 
nella  grofia,le  fcor^e  di  cedroni  feme  di  dauco,  l 
garofali  la  noce  mofcata,  il  ma/lice,  il  cardamo 
tno,lagnocaHo9  lo  jpico  nardo Jlfquinanto  ;  /e. 
foglie  di  lauro, le  fcor^e,  (Sfoglie  di  cedro ,  &  d 
naran^e  :  lerofe,  lifandali,  lacamphora,  ifior 
di  neufare,  li  cotogni ,  latormentilla,  &  eofe  fi 
mili.. 

Ulta  notate  queHo  medicamento ,  ìlqualej& 
il  fiato  grato  &  confortale  gengiue ,  piglia* 
te  cinque  dramme  di  Sandali  bianchi ,  di  rofcu 
rofie  per  ciafpuna  fpecie  ;  #  tre  dramme  pei 
tiafcunodi  Sandali  roffi  ì  fcor^e  di  cedro ,  jqui- 
nanto  fccco,  &  gaìlia  muffata;  due  dramme*, 
per  ciaf  cuna  Specie ,  di  cardamomo ,  cubebe,  ma- 
eh  y  garofali,  maflice ,  legno  aloe  :  fe  ne  fa  poi- 
here,& di  quella  f e  ne  frega  a  denti,  &  fevièim 
piacere  la  diftemperate  con  vino  odorifero ,  ou 
wn  acqua  rof&*  . 


PRIMO.  50 

^Quando  il  fetore  di  tocca  fcffe  fatto  da  co- 
mangiate  ,  che  pittino ,  è  buono  manicare 
ruta ,  &  foglie  di  ribo%  CS  lauarfi  Uls 
bocca  con  aceto  fqtiillitico  & 
tnaUhare  cipero  ,  ?gdoa~ 
ria  y  finocchio  % 
ani  fi ,  co- 
mi- 

no  ,  &  fimilì 


II  Fine  del  Primo  Libro 


0  2  DELLE 
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DELLE 

MEDICINE 

PARTEN  ENTI 


ALL'INFERMITÀ' 
DELLE  DONNE. 

Libro  Secondo . 


Helquale  fi  ferine  dttta  tterilità  loro*  &  quale,, 
&  come  rimouere  fi  pofìcu* . 

P   R    O   E   M   I  O. 


VTTO  quello,  di  che  fi- 
no à  quetta  hora  habbia- 
nio  fcritto ,  non  (blamen- 
te fi  conuieneai  marito, 
6c  alla  moglie ,  che  defi- 
deranodi  hauere  figliuo- 
li :  ma  èc  à  ciascuno  di  lpro,che  foitenen 

do 


Proemio  •  5 1 

alcuno  de'detti  difetti,  folte  coftrct» 
alafciaril  primo  matrimonio*  &  ad 
dtrui  ìimaritaifij  fonofi  raccontate  mol 
1  infermità  communi  airjiuomo,  te  al- 
:i  donna  :  alcunejche  aH'hnomofpecial 
lente,  &:  alcune ,  che  alJa  donna  auen- 
ono:ma  altre  nel  prefente  Libro  ne 
noflraremo  ,  le  quali  fono  ragioneuol* 
nente  fchifate,  &  fuggite  da  gli  huomi- 
i,&:  dalle  donne  parimenti  :  anzi  dan- 
:o  cagione  di  ft^il  irà  in  smendue,ò  nel 
vno,ò  neiraltai^:kdimilti1ne  ragionarli 
no  ne'hbri  de  glì^j^menti  delle  Don 
le  5  &  ne  (coprimmo  la  cura  loro  :  lt  qua 
iinfieme  con  le  raccontate  nel  prece* 
diente  libro ,  &:  co  quelle;  di  che  nel  pre- 
dente fauellarcmo,  fe  iaranno  diligente- 
mente guardate  &c  ne  bifogni  vfate 5  noi 
iuiamo  ficun ,  che  cariflìma  farà  al  ma- 
rito, &r  alla  moglie  ad  vna  bora  la  cempa 
;nia  &  la  catena  del  matrimonio, che  in 
lillolubilmente  an  endue  haurà  infie- 
le  legati  5  ma  alla  intentione  noftra 
veniamo  .  In  quello  Libro  parlaremo 
•della  fterilità,  che  fi  troua  cefi  neJThuo- 
ino,  come  nella  donna  :  delle  cagioni 
'i  quella ,  di  quante  fpecie  fìa,  quan- 
te quali  iiìfimiirà  faccia,  &  quale 

G   $  amo- 


Proemio  » 
rimoucrc  fi  pofla .  Lequali  cofc  chi 
quc  leggerà  ,  grandiffima 
vtiiità  ne  haurà  ,  8c 
piacere  infie- 

me  mol- 
to infinito  * 


QVAN 


OVANTE  SIANO  LE  SPECIE 
la  fterilità ,  quali  le  cagioni*,  che 
alcuna  donna  non  faccia  fi- 
gliuoli,ne  fi  ingraui- 
di.     Cap.  I. 

E  que'mali  che  nel paffato  Libro  bah 
biamo  fcritti,non  daranno  molestia 
rte  al  marito ,  ne  alla  moglie  :  an^t 
non  gli  hauranno  bauuti  :  ò  fe  pur 
tuti  negli  baueflera  $  fojfero guariti  : fappia- 
di  certcyche  fe  la  donna  non  s'ingraui di :  altra. 
ofa,cbe  le  noflrate  ìnfermitdjono  cagione  della 
krilità  di  Iti.  QueHa  adunque  ò  naturale,  ò  acci- 
tentale  ;  naturale  chiamiamo  quetla,cheà  %ran- 
liffima  pena  con  V aiuto  del  medico  fi  può  rimoue* 
:  perciocbe  ilcorpo  può  mutare  naturala  non 
fen\a  grandiffi ma  fatica  ;  &  chi  ui  fi  porrà, con- 
tiene vfare  lunghi,  &  noioft  argomenti ,  liqualì 
oerauentura  troucrd  vani  :  fen^a  che  le  donne  nò* 
vogliono  [ottenere \che  in  loro  fia  adoperato  quel 
lo, che  la  qualità  della  co  fa  richiede:  &  perciò  noi 
Uonfigliamo  coloro,che  à  quefla  imprefa  fi  metto 
mo,  che,  quando  la  natura  non  h abbia  loro  [fatto 
\dono  di  alcuno  pedale  fegreto  ;  la  lafcino  :  per* 
docbepiù  ageuolmc  ite  nacquifieranno  infamia 

C   4      CSr  ri- 
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&  riprenftone,cbe  bonore  &  Infide  ila  accidente  \ 

le  è  affai  più  facile  à  taglia  ifatpitciocbc  mfcet 
ò  daWbuomOyò  dalla  donna,  o  da  errore  commi  ffc 
dalTvno,&  l'altro  nell'Ilota*  ebe  vfano  infiemf 
cuero  doppo . 

Quando  la  fìerìlhà  veniffe  dalìbuomo  :  fon 
molte  parti  in  lui,  the  ne  lopùffono  fare  ;  comi  èf 
fe  la  compleffìone  fu  a  f offe  fimiglianteà  qwUm* 
della  donna  ;  onde  Vbuomo  fi  deue  maritare  ctnJk 
donna,  ebe  fia  di  compleffìone  dhttrfa  dà  qtieta  <m 
lui:  quale  è, fe  egli  è  di  natura  frigMa;ch*knem^ 
leggere  donnajaqualefia  di  compìeffionecaUdM^ 

La  feconda  cagione  che  rende  l  buomoflcìileif 
fi  è  quado  li  principali  membri  ò  quelli cb e  feruA  f 
no  à  principali  fono  offefn  laqual  cofa  tbiarame* 
te  fi  vede  in  coloro  .che  fono  infami  de,  ceruellota  t 
del  cuore ,o  del  figato  :  dello  ftomaifoÀelle  reni, 
&  della  mil^a:  coctofia  che  fe  [intono  dolongr*? 
ueditt  ^ìa^o  copalt  altro  d>f  tto\  il  più  non  gene- 
rino :  an\i  non  pefi  ino  conoftere  danna,  V impedi  f 
feono  gli  affanni^  timori ,& gli  sfinimenti  di  cuo  f» 
re  ;  il  mede  fimo  opera  le  graui  noie  delegato  0 
nello  flomacho  la  voglia  di  vomitare  :  da  che  ne;  j> 
fegue debole^**  ^ ipniù-><&  ài  Jeme,et ptrciocbe 
lo  effetto  nel  generare  è  fatico fo  molto  ;  deuepen  kl 
iofeguetela  cagione  principale  di  q'io  (fiere  tale. 

Laterza  è,  le  il  jemediqudtal  non  è  atto  a  V 
generare  ppereiocbe  effo  ba  da  efjere  umpaato  ,  | 
grojjo^non  liquido  ,  ma  uifcofojbiancoygrandino- 
f    -  f°> 


SECONDO.  5? 

•'<; :x^ydl  odore  di  palma,    di  fambuco ,  &  che  vg* 
ndoyi  dattorno  le  mofcbe,nel  mangino;  (ffor- 
quinci  ne  vienc,cbc  ne  li  fanciulli ,ne gli ubriz* 
ineli  mangiatori  ne  i  vecchi  decrepitile  colo 
)  che  troppo  vfano  con  donne ,ne  chi  è  cagioneuo 
'  della  per  fona  il  più  non  generino  :  e  fi  fà  et  iati 
lo  Ipcrma  non  buono  ,  qual  bora  fia  di  qualità 
e  più  dncalida  ,  frigida ,  burnita  ,  o  fteca  ;  fi 
ffredda  il  j  me  in  due  modi  ;  l'vno  è  naturale , 
l'altro  accìdtntaUinaturale  è  quando  l  bumo- 
viene  da  nutrimento  frigido.  La  onde  qualun* 
ue  mangia  frutti, &  altre  cofe  frigide, &  beut^ 
equa  molto  freddai  come  fogliona  fare  aliai  d<J- 
e>  &  hu omini ,  &  appreso  quegli ,  che  viuono 
roppo  otiof amente, li  mclancholui?&  jimiiihan 
io  lo  fperma per  natura  freddo  :  ma  per  accidente 
Unirne  quando  l'aere  foflc  tale.o  fimiglianiì  aU 
re  eoje.di  Ile  quali  ragionaremfi  :  nafee  anebora, 
"e  per  lui  f offe  lungo  tempo  ritenuto  :  però  cbt  gli 
pit  ti  ji  rifoluano  :  ftmilmcnte  fé  dimorale  nella 
matrice  troppo  ;  ilebe  auiene  aWbora  che  l  huo- 
fno  fi  corrompe  affai  prtmayibe  la  donna  :  concio* 
$a  coja  che  gli  spiriti  fi  rifoluano ,  (S  la  fredde^ 
ìfca  della  matrice  g  li  eoi  rompa  :  quello  ifli  ffo  ac  - 
Adente  produce  la  troppo  calidità  dello  fp,  rmajt 
parimeli  la  jtceità,&  bumidità  :  peràoelu  la  fo 
cerchia  fucila  (uole  <  ondueere  a  tanto  l'b umido  9 
e  ba  da  compire  la  creatura,  ebe  in  tutto  il  ton  * 
\raa,Z3  il  dtjlcca  :  accade  pur  alcuna  nolta^kt 

0pj9 
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nòn  fta  buono  à  produrre per  materia  ,  the  ne  ti 
b abbia  generato  takahe  b abbia  occulta  uirtà  d 
operare  ciò . 

La  quarta  cagione ,  che  fu  lo  huomo  Herile  , 
è  negli  indumenti  genitali  >  ciò  èynella  verga ,1 
(S  neteilicoli  :  la  vergacene  lo  huomo  fiertleyfiu 
effa  è  troppo  curta  sì  che  non pofiagiugnere  aL 
collo  della  matrice,  #  accidentalmente  fuol  pam 
re  curta  >  fi  come  è,  quando  Vhuomo  fofie  tropi 
po  grafio ,  &  baueffe  il  corpo  molto  groffo  :  chef 
co  fi  apparrebbe  curta ,  &  per  l'impedimento  noè 
potrebbe  peruenirea  luoghi  della  matrice  :  il  tie4 
ne  anchora ,  fe  è  troppo  lunga  ;  (ì  come  q ut  Ila  £ 
raffredda  lo  f p  er  ma  per  la  lunghe^a  della  uié] 
prima,che  arriui  là,oue  bifogna  :  ne  toghe  anche  ' 
il  generante  è  torta,&  fe  molle,  &  dcbiley  li  te-fi 
Ruoli  non  lafciano  produrre  figliuoli,  neivafii 
fpermatici ,  oue  foffc  (opraucnuto  loro  alcuna 
mala  difpo fittone  fredda  ;  quale  veggiamo  aueni 
re  per  empì aftri  di  cotale  qualità ,  ò  vntioni  con- 
tinuate :  fimilmenteyquando fi  fofiero  fatti  d.bi-  • 
li  per  qualche  offcfa  :  come  loro  accade  ,  quando  l! 
loro  fi  caua  la  pietra  della  veftca,  penioche  ere- 
dono  alcuni,  che  fpeffe  volte  venga  tagliato  ale 
fio  neruo,ilquale  dauanti  portaua  fperma  a  tefli 
coliy&  tante  fono  le  principali  cagioni ,  che  fan 
nolo  huomo fierile . 

CMa  quale,  che  rendano  le  donne  tali  y  fono 
tre  3  delle  quali  la  prima  è  la  mala  compleffione 

loro, 


SECONDO.  54 

oro ,  la  quale  non  è  conforme  con  quella  delio 
ìuomo  :  any  è  in  tutto  lontanai  diuerfa  do-* 
\ueUo ,  che  deurebbe  efiere >  &  che  auantl  b  ib- 
,  marno  mottrato .  La  feconda  quando  li  membri 
i  principali  fono  offe  fi  ;  ma  ciò  fi  deue  più  guarda 
re  negli  buomini.che  n<  He  done>  perca  che  il  lor 
Meme  come  vogliono  alcuni,  non  è  atto  al  genera 
'e,mafolo  quello  degli  huomini;  &  questo  dicìa 
mo  per  rifatto  àella  etd,ò  altra  cagione ,  ebe^ 
taccia  queflo ,  come  di  [opra  mani ft  fi  amente  fi  è 
potuto  conofeere ,  oue  b abbiamo  ragionato  del- 
Xofpermi  indiffoflo^  delle  cagioni, ,  he  taglio- 
<no,cbe  Vbuomo  non  generila  ter^a  cofa  è  nella 
natrice,  &  nelle  partì  di  lei  :  boranone  fi  com- 
menda la  prima,babbiamo  dimofìrato  ntU  i  no* 
ya  Vr attica  uniuerfale  :  percioebe  quiuifi  traU 
■a  d>  tutte  le  compleffioni  particolarmente,  & 
come  fi  debbano  conofeere  :  però  quetta  Itggete, 
mero  ricorrete  al  configlio  di  alcuno  valorofo 
medico;  della  feconda  fi  è  keduto,  cbepiàal- 
Vbuomo ,  che  alla  donna  tocca  il  cenarne  :  dei- 
sta ter^a ,  la  quale  confitte  mila  matrice  ^dicia- 
mo che»* 

la  cagione ,  che  nuoce  alla  matrice ,  fi  è  pri- 
mieramente la  fu  a  malacomple/Jìone  calida-*, 
ò  fredda, humidajfecca  :  fen^a  b umori,  òcotL* 
<  hu mori  :  penioebe ,  fe  è  troppo  calida  ;  la  virtù 
\del  feme  fi  fuffoca ,  &  sabbmfàa  ;&  ibuomo 
*  non  altrimenti  che  fi  faccia  l'agricoltore,  ffatr 
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gèli  f  me  nel  campo  della  donna  :  Uguale,  qua$  4 

do  fu  vie  più  d?e  caldo,  come  è  ne  paefi  d'Ètbiòé 
pia,  ò  ne  giorni  canicolari  :  tanta  è  lafuacahdi 
tà  ,  &  V aridità  della  terra ,  che  riduce  di  Jeme 
fparfo  nillo  flato,  che  fi  trotta  ;  in  contrailo, 
oue  il  luogo,  nel  quale  fi  ha  da  feminare  fiafred 
diffimo ,  come  è  nepiu  alti  monti ,  che  /(parano 
d'Italia  dall\Altmagna:ò  quando  la  neue,&  il 
ghiaccio  è  fepra  la  terra,&  quiuifi  Jimini;fari 


■ter. 


della  humidità  :  concio fi  a  che  chi  {emina  m  alci* 
na  palude  fi  fatica  in  vano. Similmente, f e  la  do 
na  ha  la  matrice  naturalmente  troppo  humida  , 
òpcr  accidente  come  reggiamo  lef  mine  triSle  , 
the  tutto  dì  fi  giacciano  con  più  huomini  -,  m  tu» 
s'ingrauidano^ne  quelle  dall'altra  parte  ,ihene 
la  hanno  molto  feccaipercioche  non  è  altro  rifa- 
re con  loro ,  che  feminare  fermento  nella  pwcL» 
arena.  Quefie  quattro  cagioni  fono  ò  natturali,ò  » 
accidentali:  naturali,fe  la  donna  [eco  ne  ha  por- 
tata alcuna  dal  ucntre  detta  madre  ,  o  per  lun- 
go vfó  tale  la  fi  habhia  aiquiftata  Eccidi  ntali 
fono.qu.  ndo pei  iibo,beueraggi,o  altri cotali  co 
fe  haut ffe  mutata  natura  :  &  ptr  qutfìo  nil  a~* 
tnatrkt  male  difpofta  feno  di  cattiui  humoriyli- 
quali  mefihiandofi  con  lo  fp< rma ,  nel  corrom- 
pono.Onde  per  la  loro ,  alidi  tà  il  rifoluono,  o  per 


SECONDO.  ss 

a  frigidità  il  congelane ,  o  per  la  ficcità  il  defec- 
ano ,  ò  per  l'h umidità  nel  rendono  lubrico ,  & 
Hindi  ne  nafce ,  che  la  uirtù  della  matrice  ,  la- 
\uale  deurebbe  ritenere  lo  /per ma ,  divenuta  de- 
tte noi  lafcia  vfeire  :  quinci)  che  quello,che  ba- 
trebbe  à  tirarlo  à  fe,  per  la  fua  debole\\a  notL* 
a  potere  di  farlo  :  quinci,  che  il  collo  della  ma- 
ice,,  &  tutta  la  natura  infteme  fifa  larga 
mpiada  onie  non  s  agguaglia  alla  verga,  ne  fc 
wiedefima  ritirai  raccoglie  fopra  lo  (permani, 
(finalmente,  quinci  ne  feguc,cln  fi  ferrano  quel- 
te  vtne,  cbe  menano  il  menflsuo  ,  ilq.iale  non  de 
Scendendolo  in  minore  abbondanza,  che  farebbe 
netti  ri,lafria  Herile  la  donna .  Laqual  cofcL» 
fera  etiandìo,  quando  il  collo  della  matrice  fof 
e  troppo  ftretto  come  auiene  alle  donne  troppo 
r^fic  in  quella  parte  le  quali  non  portano  fìgli- 
vlitconàofn  che  lo  Jpcrma  non  poffa  paffareè 
^debiti  luoghi . 

3\(ow  s  ingrauidano  oltre  alle  dette  cagioni 
iuerfad ,  oue  nella  bocca  della  natura  fofiero 
li  unegraui  infermità;  come  je  no  hemorrhoidi, 
\<ap»flcme,&  fintili  malici  iquali  ferrano  le  parti 
\Ua  matrice  molto  più.chc  altra  co  fa . 

Toglie,  che  non  fi  faci  a  grauida  ,  quando 
T>fando,la  matrice  nonfoffeal  fuo  luogo  :& cofi 
come  la  troppa  grafferà  della  natura  impedi- 
i/ce lo ingravidare  ;  co  fi  la  fouerchia  magre?^ 
\di  tutto  il  corposo  della  matrice  il  fuolefare . 

Et, 
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Tt  y  quando  vi  fi  trouafie  alcuna  grof» 

fa  ventofttà  ,  laquale  tenejje  lontano  lo  ff> erì*k 
pta  ,  ò  nel  cacciafie  ;  non  potrebbe  gene- 
rare, . 

Similmente  ;  doue  il  corfo  dèmenflrui  fojje 
fouenbioyò  continuo,  ouero  il  naturale  mancaf-R 
(e  ;  prr<  ioche  l'uno,  &  l'altro  difetto  ìndebolifcey 
molto  la  matrice , 

Impedì jee  oltre  à  ciò  il  generare  figliuoli li  diu 
fetti  dell' urina  ,  la  matrice  ihiufa  ,  riuolta  & 
tortaci  dolori  matricali,  la  durerà ,  la  hidro- 
pifia  leinfiammationi ,  Verifipile,che  in  epa  aue  ; 
nire  p tftono  ,  f  inalme  nte  tqg  He  il  generare ,  fe  L 
la  matrice  fta  piena  di  acqua ,  (3  in  quella  fi  fi&\ 
coagulato  {angue,  mania,  od  altra  cofapu^p 
iente>&  noioja, 

CU  errori ,  che  impedirono ,  che  la  donna* 
non  s'ingrauidi  ,  fono  primieramente  quando  L 
llmomo>& la  donna  non  fi  portano  amore^an^ 
fi  odiano . 

Dipoi ,  quando  Vhuomo  fparge  il  fuo  fe-' 
me  prima  della  donna  .  Ter  laqual  cofa ,  per-  ^ 
cioihe  effa  fmle  efitre  più  tarda  in  ciò  ,  che  ' 
Vhnomonohè  ;  dtuefi  andar  ritenendo  y  quan- 
to può  il  più  ;  (3  coloro  ,  ihe  ardentìffima- 
mente  di  fiderano  di  hauer  figliuoli  tra  l'al- 
tre e  f  pi  ritn^e  fanno  amhoraquefla  ,che  file"  • 
gano  leggiermente  li  ttHicoli ypcrehe  nonnt-»  > 
pcflavjcirc  lo  {pei  ma;  &  di  ciò  ne  lafcianoil 

penfie- 


SECONDO.  j6 
\mfieroalla  donna ,  topate  come  fente  fe  ejSet 
vana  il  corrompevi  ;  cefi  ne  gli  jcioglie  &poi 
elofca  ti  femefuo,  Uquale  infume  con  quello 
eli  buomo  fi  mefcola .  1 

CMa  che  il  feme  detta  donna  fi  richieda 
generare  é  lla  creatura  ,  negano  il  più  <fe_. 
Mofophi  ,  &  dicono  ,  che  coloro  fe  intan- 
ano, iquali  ,fli,„ano  ,  che  le  donne  liana  ne- 
Morte  al  produrre  figliuoli  fola  per  queftom 
*e  alcuna  volta  gbiacendofi  con  buomini  , 
Porgono  loìfrerma    &  che  babhiano  diletto 
"  f 1  "°  a"°  •  Percioche  egli  è  il  vero .  che  da^ 
\'afi  menflruali  (fcono  alle  volte  alcune  burni- 
ta bumbe  ,  &  lipide  ,  Uauali  non  fono 
berma,  ma  proprie  del  luogo  ,  donde  vento- 
so ,  anv  fi  pofiono  più  tofto  chiamare  men- 
■m^ruo ,  tlquale  diiiiene  bianco  per  lo  fa  tare 
\fer}°^àara  del  luogo.  UH*  Juptofio', 
Me  effofojje  vero  fpnma,  farebbe  le  più  uoì- 
e  invano  ;  concio  fi  a  che  puffo  che  tutte  le  don- 
ne fermino  ,  che  quando  fi  fono  ingrauidatc 

y  mgrauidano,  non  fentano piacere ,  ne  diletto 
■tlcuno . 

^ppreffo  le  dette  cofe  non.  lafàa  ingrauida- 
fejubito  doppo  il  coito  la  donna  facefie  quat- 
te gran  fatica  ,  &  per  laquale  le  conuemfk  ri- 
siere il  fiato,  ò  mouerc tutto  il  co.po  come* 
fanno  quelle ,  che  falcano  fei ,  ò  otto  uolte  allo 
indietro. 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201  2  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
4063/A/l 


LIBRO 

it  rende  anche  difficile  L'aere  troppo  caldo  a 
freddo  Jmmido  ò  fccco,  il  corrotto  ,    pefiiftro  Jjp 
fimdmente  le  confi tUationi ,  che  fignoreggiano 
in  alcuni  luoghi;(3  perciò  fi  veggono  alcuni  pae 
fi  meno  copiofi  d'buominiyche  altri  non  fono: 
tnaffimamente  quellliyne  quali  faere  è  molto  fot 
file  :  quindi  vna  afpra  toffe ,  loftrenuto  doppo  M 
coito ,  qualche  fatica  troppo  graue ,  il  troppo  ri4j 
pofo.il  mangiare ,&  bere  fuor  di  mifura>&  fuori 
di  tempo,  il  vrggbiare  difouerchio ,  lo  evacuare* 
pià9cke  non  fi  richiede  il  corpo ,  &  fpetialmenttà 
ir  ah  anione  ilfangUe,  ò  altro  humore  con  uiolen 
%a,il  flufio  del  venire*  il  continuo  vomitole  paf 
fìoni dell'animo;  quali  fono  lo  allegrar  fi  oltrt^ 
modo,  lo  attrifiarfi ,  il  temere^ il  fimiglianti: 
il  bagnar  fi  di  continuo  in  acqua  freddai  calda** 
troppo,  Ù  molte  altre  maniere ,  dtUtquali  gran  * 
parte  taccont aremo  nel  Tcr^o  Libro . 

Come  conofeere  fi  porta,  fe  l'huomo ,  ò 
la  donna  fiano  cagione  di  non 
generare  figliuoli,^:  del- 
la Joro  (terilità. 
Cap.    I  h 

JI  ùunque  da  tre  fpecie  di  cagioni  uiene^che 
jT*   la  donna  nvn singrauidi  :  ma à conofeere 
per  uia  difegni ,  (3  dicfperien^e ,  quale  delle* 
tre  jia  la  vera ,  mi  apparecchio  d  dimoflrarui 

prima 


I  WM  1  ■M|jfg||MgM 
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rima  contando  il  modo  di  vjarele  efperkn^e  : 
mi  def tendendo  a  legni . 
Que'philofophi  naturai  i,cbe  vogliono,  cbt-m 
ì^ofperma ,  o  bumidità  delta  dinna  fta  neteflario 
Rigenerare  fanno  quella  prona  Vigliano  della 
%'perma  dtllbuomo,  (S  di  quello  della  donna ,  CS 
hamiyettanelo  in  acqua  ,  &  qutllo  ebe  Ila  difopra  , 
ikono  nonefier  buono  a  fare  figliuoli . 

•Alcuni  alt»  i  togliotio  fettt  grani  di  formen- 
tio,lette  di  or^o,  &  fette  di  faua  :  iquali  bagna- 
no nella  loro  propria  vrtna  :  cioè,  Cbuomo  ifuoì 
hintiuno grani  nella  fua  vrina,& ladina  ifuoi 
Parimenti  :  ciafeuno  di  loro  poi  gli  fe mina  fcpa- 
fat  amente  in  alcun  terreno ,  doue  non  poffa  cor- 
rere acqua ,  ne  piouere  ;  ogni  mattina  Vhuo- 
inaffia  il  feminato  della  fua  urina,  &  il  me- 
iejimo  faccia  la  donna  nel  fuo:  continua ft  que- 
ìa  maniera  per  otto  ò  dieci  giorni  fino  a  tanto  % 
:be  fta  il  tempo  ycbe  debbano  nafetre  ;  quefemit 
tbe  manderanno  f  uori  il  germoglio ,  mojìrcran- 
ino,  che  quella  perjona ,  non  fta  fittile  :  ma  l'air 
ma.  Sì, 

filtri  più  p e fittamente  procedono  in  ciò  .  Va% 
no  federe  la  donna  fopra  alcuna  fedia  forata ,  & 
da  coprono  con  panni  ottimamente  ;  al  foropon- 
à gono  alcuno  profumo  y  ilquale  le  afecnde  alias 
^matrice  con  lo  aiuto  di  alcuna  canna  :  il  prò- 
■fumo  fia ,  comedi  laudano,  Slorace  calamita^  » 
1  legno  aloe,  mufebio,  ambra ,  &  cotali  altre  co- 
li fe 
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fepetfrfu  carboni  acce  fi  :  ilqualeyfe  ella  fentirÀ 
dalla  parte  da  baffo  falirle  al  najo  ;  fappia*  ch^A 
la  colpa  della  fierditd  non  è  fua- ma  dell'huom 

*Più  facile  modo  è  ,fe  ponete  alcuno  aglio  m 
do  nella  natura  della  donna  al  nafo  della  qua 
pvruenendo  V odore  $  è  manifefìo  fegno  che  dL 
lei  non  procede  il  non  ingrauidarfis  ma  di  ciò  ne 
cagione  il  marito  ;  ma  qual  cofa  in  lui ,  ò  nelle 
donna  moua  lafterilitd  ucniamo  a  moHrarui . 

Habbiamo  veduto ,  che  quattro  modi  impedi- 
rono Vbuomo  alVingrauidare  ;  de  quali  ilprìh 
uno  è  la  copleffione  di  lui  fintile  a  queUa,della  dfy. 
natia  cognizione  della  quale  al  prefente  lafcia^ 
mo  a  periti  medici  infieme  co'l  fecondo  modo . 

Il  ter^o  che  partiene  al  feme,  è,  che  effo  ficL* 
talesquah  Vh abbiamo  def crino  ;  ma  nella  fucL» 
tomplejfione,  fe  farà  troppo  caldo;  la  donna  il  fa 
fra  dire  :perciocbe  fentird  quando  dal  marito* 
leèjparto  nella  matrice,  la  fua  caliditd  :  nel  co- 
nofeerà  anebora  Vhuomo  ;  penioebe  neWvfcire , , 
che,  fà,  fifente  mordere  da  quella ,  &  feco  recati 
ma  molta  caliditd  .  Oltre  a  ciò ,  benché  afarla\ 
fia  meno  eh  e  bone  ilo  ;  il  fuo  colore  nel  manife^ 
Sìa ,  concio  fia  cofa  ebefs  il  fpargete  fopra  alcun  i 
panno-,  il  fuo  bianco  tragga  al  gialloni  vede  pur 
dall  ctdydalla  coìvplcffione,  &  dalla  qualità  del 
corpo:  come  fono  coloro ,  liquali  hanno  molti  pc- 
lh&groffi3li  teHkolipelofi ,  (3  altre  cofi fatte  : 
maniere , 


SECONDO. 
t$e  baurà  molto  del  frigido  ;  il  dimofirerà  ftf 
";^k  troppo  liquido  non  digrflo,  ibe  non  mena 
}0 prurito, 0  Utefticoliftn^apeii;  nell  vfcire 
fente  caldo  ,  ma  più  tcflo  freddo  :  &  cefi 
iene  alla  donna  tu  l  riceuerlo  ;  l'odore  ,  & 
Rotore  etiandio  ne  fa  certi  ;percioibc  con  è  di 
'jpuno  buono  odore  ,  ne  fetore.  Finalmente  l'- 
omo è  debile  al  coito  >  &  poche  mite  vfa  coru» 
moglie . 

S  e  lo  f per  ma  farà  altrimenti  di  quello  ,cbe^ 
bbiamo detto  mi  primo  capitolo  dovere  efje- 
;  oltre  alli  moÌÌra:ifegni  fi  conofcera\Je  Ibuo- 
\o  foftitne  /colamento  ò  cada  fpefjo  m  l  difetto 
il  incordar  fi  :  fimilmtnte  quando  fofie  troppo 
ccbio,i?briaco,  pa^o,  (3  cotali  altù. 
il  quarto  modo ,  ilquale  confifle  ne  membri 
nitaliyfi  co  mprende  co  fi .  Se  il  membro  Virile 
'à  troppo  innovò  lungo,  per  fe  mede  fimo  il  ma 
?eHa . 

Se  il  capo  di  quello  fofje  legato  inguifa,  che, 
torceffe^  fteffe  chino;  nefeguirebbe>cbevfcen 
o  lo  fpermajarebbe}fenxa  empitola  filo,  à  filo> 
con  malo  modo  ;  &  cofi  l'altre  cagioni  mani- 
"efte  fi  vedrebbono ,  o  dalVhuomo  fen'baurebbc 
iena  informatione . 

Tre  fono  le  principali  cagioniy  che  fanno  Icl» 
onna  fierile  :  i  fegni  delle  quali  prima  che  ut 
rcopra;  mi  piace  di  ricordami ,  che  fono  altu~ 
lequaliper  Icr  difpofitione  naturale  non  foli 

H    2  nella 
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bella  prima  età,ma  nella  feconda  non  eontepifé\ 
no, ma  fi  nella  ter\a  :  alcuni  ci  hanno,  che  nonàf 
nella  prima ,  ma  nella  feconda  &  ter^a;&  fò 
tiò  fe  ne  pedono  molti  tefìimoni  in  quella,  &  *ftJ| 
ogni  altra  cittdyche  molte,  che  non  hanno  potmi 
to  nella  prima*  ne  anco  or  a  nella  feconda  età  imi' 
grauidarfi  t  nella  ter^a  cioè ,  ne  qitarantacinm 
que  anni  hanno  conceputo,&  per  auentura  auift" 
ncyche  nel  paffito  tempo  non  efiendo  flato  la  mw 
trite  loro  difpofla,  con  l  età  fia  venuta  facendomi 
atta  al  generare . 

Magone  il  difetto  nafeeffe  dalla  convenienza 
che  han efiero  le  compleffioni  di  amendui ,  il  fi»f 
gnifìcherd  le  qualità  luro,&  ifegni,  che  efie  et 
pleffioni  portano  con  feco  :  pcrcioche  poniamo  , 
che  amen  lue  conuengano  in  effer  calidi  j  i/ore 
corpi]  diuentano  più  tofto  che  gli  altri  graffi  i  ; 
quando  anche  fi  ano  magri  pendono  gran  calori 
a  chi  gli  tacca:  le  lor  vene  fono  gonfie;  fi  mouon 
velocemente  &fpirano,  hanno  il  polfo  veloce 
&  tutte  le  lor  coft: fono  oH  'initi  &  bi%%ari,dor- 
mono  poco, fono  pelo  fi,  (3  li  capelli  loro  fonocrc* 
fpi,  &  negri, il  colore  della  carne  è  rofio  co  qual 
the  o/curi tà . 

In  contrario  Je  fono  di  completi one  fredda-s, 
nafeono  tardai  lor  cap  fono  fonili  pia- 

ni, &  debili  :  fono  di  grofio  intelletto,  (3  tar* 
di  ad  operare  ;  il  polfo ,  loro  è  piccolo  ,  &  il 
refpirare quieto ,  &  appaiono  freddi  a  chiunque 

gli 


I 


SECONDO.  5* 

4  tòlta  :  quefii  totali ,  the  fi  fìanoòbuomini ,  è 
mne, generano  pothi  figliuoli,^  poto  de  fiderà* 
i  di  rfartyCf  dormono  molto  . 
Et  fe  deriuaffe  da! membri  principali;  ri  fio, 
tbora  noto  :  pertiothe  fa  hi  fogno >  che  proceda 
qualche  grantofa,  &  molto  più  nella  donna  9 
?  nellhuomo . 

Ma, quando  lo  (per ma  dilla  donna  fu  bifogno- 
alla  generatione  ;  rìguardìCi  alla  natura  di 
Ilo  :  come  è,fe  è  troppo  caldo,  freddo, bumido% 
etto  :  tuttauia  egli  pare ,  the  più  fi  b abbia  ri- 
ardo à  quello  delThuomo  ,  che  dilla  donna-»  • 
miofia  cofache,fc  il  feme  ddla  donna  vi  è 
cefiario  ;  farà  più  tofìo  come  cofa  p affina ,  che 
tiueu» . 

Oue  la  matrice  ne  patifea  sì ,  chefefte  troppa 
alida,o  frigida,  o  humida,o  ficca  ;facciaft  co- 
:fe  è  di  fouerchìo  calda  ;fivtdtà  la  donna  ma 
'a  y  pelo  fa ,  (3  con  peli  gru/fi  ;  il  (angue  mcn~ 
male  ne  verrà  in  poca  quantità,  (3  faràgrofio9 
negro . 

Et, quando  fi'JJe  di  compi effione  fredda-,  imen 
\rui  ìCvfùranno  fattili,  acquofi,  &  pochi,  &  po- 
ti roffi  ;  i  peli  nel  pcttenecchio  nafeeranno  radi  • 
na  biondi  più  tojìo ,  che  negri ,  &  debili, & fot- 
ili  molto . 

Humìda  fi  moftra,  &  lubrica  ;  fe  ne  fxilla  con- 
\f  imamente  alcune  h umidità ,  onde  la  donna  fi 
Mtia,  (S  au, mi  il  tempo  dòtto  partorì]  t^: 

H    i  le 
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le  mammelle  fi  fanno  molli  infieme  con  tutto  J§^ 
corpo ,  &  majfimamente  le  anche  :  ($ epa  è  lentq$*  . 


nello  andare*  &  in  ogni  altro  fuo  atto ,  (3  operai 
fen^a  che  non  può  ritenere  lo  /pernia  riceuuto;  d|  : 
pare,  che  quella  cagione  nafca  ad  vna  bora  conm  I 
quella  della  frigidità . 

Se  verrà  da  ftccità  ;  vedrafjì  la  donna  eflenum  i 
ta,  &  i [noi  mcnflrui  ne  appariranno  pochipdQi 
rotta, &  lpeffìì&  rari i peli:  haurà  la  natura  f 
ca fempre,& a'pra  ferina  alcuna kumidità; quaMki 
tunquefoffe  per  giacer fi  con  Vhuomo . 

La  ventofità ,  (3  mafjìmamente  groffafuoh 
moìlrare  prima  il  ventre  difopra,&  le  mammett 
le  enfiate  :  la  matrice  3  &  la  bocca  fua  piena  di  i 
Tento  s'accorgi  ,che  le  viuande  ventofe  le  nuoco-ty 
no  ;  ode ,  &  [ente  nel  ventre  alcun  volgime  nto  t  fy 
&romorecon  fuono  ;  da  che  nafte  vn  dolore  fu-à 
hito,  ilquale  coft  come  pressamente  ne  viene-,  cofi  | 
fi  partii . 

La  largherà ,  &  amplerà  della  matrice  f  i 
&  della  natura  fi  comprende  ottimamente  nelle 
puttane,  le  quali, ne  gli  huomini  fimilmente  s'a- 
uedono  giamai,  che  il  lor  membro  fia  neprefo,  ne 
slretto . 

Doue  la  donna  fofje  troppo  graffa  ;  ne  potran* 
no  render  teftimonian^agli  occhi  di  chi  lariguat  \ 
da:  percioche^quando  efi.i  è  graffa,  &  di  carne  ri* 
pienat&il  fuo  ventre  difeende a  baffo,  farà  noto% 
&  wauifeHo  a  qualunque  vi  volgerà  gli  occhi3 

che 
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he  eUa  non  s  ivgrauiderà  :  percioche  fi  vede,  che 
L  è  impedita  ,  &  ferrata  nella  matrice ,  &  ne 
hghi ,  o#c  //  genercu» . 

1.  ciò  auenifie ,  /*  carne  4  colei ,  che  baueffe 
^Dettole  [palle  ,i  fianchi,  le  co/eie,  e*r  altre  parti 
ternate  :  ($  il  ventre  fofie  graffo  fuor  di  mifu- 
y& ftmili  offefe  :  ouero  alcuna  ventofità  lagra 
\ffe  ^òle  facefie  ritenere  lo  Reno  sì>che  per  tut 
| ,  0  parte  di  dette  ragioni  la  natura  fofje  diue- 
taflretta  ;  ne  faprà  certificare  la  Leuatrict*  , 
mando  quefti  luoghi,  &  cercandogli  diligente- 
lente, 

I  Ma  colgiudicio  &  diferetione  nofira,  &  colL» 
visla  conofeeremo ,  fe  per  e  fiere  troppo  ette* 
tate,  &  magre  le  parti  da  bafio ,  oper  lo  fouer- 
io  corfo  dementimi  ,  ò per  efferfi  ritenuti  ;  non 
farà  gracidala  donna;  dalle  quali  cofe,  (f 
dalle  parole  di  leihaunmo  notitia  ,  &  di 
molte  altre  particolarità  ,  l equali 
brieuemente  tr appariamo  :  co- 
me quelle ,  che ,  fecondo 
the  fi  è  detto ,  s'in- 
tenderanno 
per  /o 
slefie  ,  0  da  chi  haurà  hi* 
fogno  d'aiuto  ;  £<  que- 
sto tanto  fta 
afiai . 

«  4  la 
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Lafterilità  venuta  dalla  parte  deirhu<jÉ|/ 
mo  come  fi  rimoua  :  òc  prima  come  le 
compleffioni  deirhuomo,&:  della  dog 
na  fi  debbano,&  fi  poflano  mutare;  ac 
cioche  non  fiano  fimili.   Cap.  III-1! 

HOra ,  poiché  conofeerete  >  che  Ihuomo , 
la  donna  fono  di  compleffione  eguale ,  mi 
diftemperatj;  fh  uomo  giaccia  fi  con  altra  dounai 
laquale  fta  di  qualità  contraria  alla  fua:ouert 
la  moglie  muti  la  fu  a  con  cibi ,  &  altre  cofe ,  chi 
babbi  ano  virtù  di  ciò  adoperare,& che  alcun  fa^m 
uio  medico,  &  valente  faprà  ottimamente  farem 
fercioche  egli  è  meglio, che  la  donna  faccia  cota^ 
le  mut al ione, &  che  l'huomo  rimanga  nellapro- 
pria  natura  ,  conftderando,  cht-  la  donna  famigli 
nel  generare  la  terra  (3 1 1  materia  ;  che,  non  al- 
trimenti che  la  materia  ,  ò  la  terra  è  mofia  & 
preparata  ,  perche  fpartoui  il  feme ,  fi  venga  ai  i 
ingrauidarc,  &  a  produrre  :  la  donna  deue  difyo-  é 
ner'ì,  &  preparar/i  aWhuomo  :  auioche,  quando  1 
egli  Seminerà  nel  campo  di  lei,il  trouiprejto:  non 
s 'a/petti  alcuno ,  che  io  dijcopri  i  modi  di  mutare 
compleffione  :  percioche  in  altra  parte  il  faremo  , 
lafciandme  al  prcfente  il  pen  fiero  a  periti  medici* 
liquali  in  cofe  tali  dihono  effere chiamati . 
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dtUaflerilità  ddl'huomo ,  ($  della  donna 
come  toglier  via  fi  debba . 

Smembri  principali ,  come  fono  il  cc- 
rebro ,  il  cuore ,  lo  ftomacho  ,  il  fe- 
gato ,  le  reni  con  che  ordine  fihab- 
biano  à  curare,  fe  per  loro  farà  impe- 
dito il  generare .    Cap.  IV» 

T  quefìa  parte  vogliamo  trafportare  alla 
nostra  Ty  attica  vniuerfale  ;  fi  come  a  luo* 
più  conueneuole ,    proprio  ;  ma  cotanto  mo- 
aremo,  che, 

Se  il  ccrebro  foffe  cagione  o  nelfhuomo,o  nella 
na  di  sieri tit a  ;  vjìno  lo  elettuario  plirifarco- 
ori  con  mufchio>&  la  confcrua  di  fiori  di  rofma- 
pur  fatta  con  mujcbio  :  ma  vedrete  per  ftgni 
nifefii  ft  dal  cert  bro  nafta  qutjio  difetto  leg- 
endo  nel  primo  Libro  il  capitolo  fatto  a  coloro  » 
%be  fono  impotenti^  debili  al  coito . 

Se  verrà  dal  cuore  yprendino  dtlfeletttiam 
iamufchio,dijmbra>  diagalanga  ,  &  il  diatrw» 
ipereon  fefarà  bijogno  :  ma  ne ebudano  il  con- 
iglio del  medico. 

Il  diatrionpipereon ,  &  il  diagalan^a  fono  ot~ 
imi  allo  fiom ubo  ;  quando  da  frigidità  fofieof* 
'efo  ;  appreso  il  diafatirÌQn  Mi  reni  di  ftinco , 

m 
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te Yen'hcbe  indifroRe producefjero  flerilità,  fi 
turano  in  quefta guifa.i  cmpongafi  vnguento  con 
vna  oncia  egualmente  di  ufia  f ràdaci  piretbro^ 
di  jlapbifagria ,  ruchetta,  ftme  di  cipolle ,  pepe 
cafloreo ,  mirrba    &  fiorace  calamita  :  vntt 
dramma  di  ottimo  mufdno  tutti  fatti  fottìi* 
meni  inpolucre:  due  onde  di  grafcio  di  leonern 
Icquali  tutte  tofe  facciano  un  bollore  in  due  live 
di  olio  di  co  fio  :  poi  aggiungauift  due  onde  di  cem 
ra,  &  faccia  fi  unguento  :  ilquale  è  di  grandiffim 
ma  virtù  alle  reni  debili  ungendone  quelle:  rnam 
ferdoebe  fi  poffono  indebolire  per  diuerfe  quali' 
tà  5  viconfigliamo,cbe  la  cura  ne  diate  ad  alcun 
dotti  fimo  medico* 

jLuiene  ancborafterilitàper  cagione  deWbuO-è 
mo ,  &  è  perpetua  ;  quando  gli  fofje  tratto  fan- 
gue  da  alcune  vene,  ebe  fono  doppo  le  o- 
recebie ,  &che  quelle  foflero  del  tut- 
to tagliate  :  concio fia  co  fa  che 
Xbumore  fpermatico  il 
più  difeenda 
per  quel- 
le 

dal  cerebro>&  viene  alle  re 
ni}&  a  membri  ge- 
nitali . 


iJt 
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A  TE\ZÙ  CAGIONE  DELLA 
Herilità  deltbuomo  ,  &  come  ai- 
tare fi  debbia . 

Jjuali  fiano  coloro,  che  per  cagione  del 
1  ieme  non  ingrauidano  ,  óc  di  che 
□  qualità  fia  quello  ibme  ,  che  non  fa 
ì  figliuoli  7  &  come  fi  debba  proueder- 
i  ui*       Cap*  V* 


jWT  ^fce  daàue  cofe,  che  il  feme  deWbuomO 
lN   non  generi  :  Vvna  è,  in  fe  litjjh,  (3  V  ultra 
jell  buomo  ;  il  jeme per  fe  medefimo  ne  farà  ca- 
tene quando  non  b abbia  le  qualità,  che  nel  pri- 
vo capitolo  babbiamo  detto  douerglifi  conueni* 
!  :  ilebe  verrà  oda  compliffione  [uà  troppo  cai* 
fredda,  humida,  o  fecca  ;  ma  procederà  dall'* 
om$>fe  farà  troppo  veccbio,o  troppo  giouane  f 
fermo  d  alcuna  infermità;  come  fehaueffe  lafe 
rejofie flegmatiiOytbiftcOyO b idropico  pati fcca 
i  f col  amento  o  fi m  ili  altri  modi  :  mangiaffe,  & 
uefie  fen^a  mifura  in  tanto ,cbe per  fvfanzjLa 
Ue  viuande  mutafft  natura ,  oper  beueraggi  fi 
\aceffe  vbriaco  :  quetti  cotali  >  o  fono  priuidi  fe* 
ie>  o  ne  hanno  pochi ffimo  :  &  fe  pur  alcuni  ne~* 
anno;  commettono  errore  nel  coito ,  o  generano 
gliuoli  monfiri,  o  cagioneuoli della  perfona . 

Se  lo  jpcrma  dell' 'buomo  percalidità  (uanon 

gene* 


LIBRO 
feneraffe  ;  trouift  mogie  di  natura  frigidaì 
ta,&  motbida;  U  viuande pano  anxif*igide% 
nò,ma  temperate  almeno  :  quali  fono  le  cari 
capretto ,  di  agnello,  di  porco  giouane  di  vitei 
(3  totali  altre  condite  con  agrefìa,  o  vino  dipo 
granati  garbi ,o  fucco  di  < xiacantha  :  beua  v 
garbo  inacquato ,  vft  alcuna  voltala  matti 
Voxi^acchara  con  acqua  ,  ni  II  aquale  fta  il 
tolta  lattuca,o  portulaca^  in  cambio  dtl  oxii 
ebara  teglia  Toccherò  rofato,  ma  djjoltoind^ 
ta  acquai . 

Et  tono feendo, che  il  male  venga  dafrigidim 
prenda  donna  di  colore  bruno,  che  fta  copioft 
tncHrui  roffi  molto  :  beua  vino  potente  inacqui^ 
to,&  man^i  carni  condite  con  pepe,  ò  fj  ecic  : 
tarniftano  dicafìratoyo  montone  giouanr,piptò 
ni, &  pafj  re;  tolga  ogni  mattina  auanti  deftnà 
rc,& ogni  fra  auanti  cena  tanto  iltttuario  detk 
éiamargariton  ,  o  diamufebio ,  o  diagalanga  ;K; 
diafatirion,quahta  è  vna  noie . 

Se  farà  troppo  humido  ,  (J  liquido  ;  fàccia* 
groffo  con  <  ibr  beveraggi ,  <&  confetti  tali,  què\ 
li  difetiurmmo  nel  capitolo  di  coloro ,  che  fo^ 
impotenti  al  lotto  :  doue ttiàvdic  fi  troucrà  /tfA 
via  di  moltiplica) lo  a  quegli ,  liquali  ne  fofiewk 
priui . 

llfeme  de  v< cchijj'tmi  buomini, &  de'g iouarm 
fimi  non  g  mera  pi  r  difetto  della  loro  età;  &  betti 
'  hi:  alcuni  iijcttanta,  (S  ottanta  antiihabbiatQ 


i  Hi 
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lh&  fimdmentt  dc'giouanetti ;  fiondimi 
oéuene  poche  voltane  conciamo  akuno>cbe 
nld*m4e.«ph  fi  pigli  moglie  alato;  per* 
«he  ,fe  farà  troppo  gioitane  ;  verrà  vecchiot- 
ti il  tempo  ò  morirà  L&  fc  egli  è  di  grande 
•%  viver à  poco ,  o  cado à  in  alena  infermità  . 
*  m  bnme  coglia à  dal  mondo . 
Inquanto  a  quegli ,  che  non  generano  pmh§ 
bbiant >  alcuno  male  5  procaccino  di  rimouer* 
Uo>& 'li  far amo  fecondi-,  il  fi  migli  ante  dicia- 
a  coloro,^  troppo  mangiano^  beuono  & 
yfano  viuande,  £f  vini,  che  gli  impedife*-  ' 
no  l  h  auere  defìg  liuoli  :  p(  r  do  eh  e ,  j$ 
laveranno  quefli  vitij ,  &  ren- 
deranno fe  atti  al  produr- 
re ftme  buono { 
non  ri- 
marranno fen^a  bendi* 

6  faranno  compi- 
ti>&fani  del- 
l'anì- 

,  &  del  corpo  « 
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della  flerilità  dellhuomo  y&in  qual 
modo  fi  b abbia  à  curare. 

L*4  Quarta  cagione ,  che  ne  fa  Vhuomo  /2|< 
rile,  confi fte  ne  membri  genitali ,  cioènà 
la  verga ,  &  nelli  tefticoli  ;  dalla  verga  nafeet 
il  difetto,  (e  farà  indifpofta  a  gli  atti  venerei  : 
miltnente  da  ttjiicoli . 


Come  fi  corregga  alcun  difetto  del 
la  verga  che  fia  cagione  nel- 
rhuomo  di  fterilità . 
Cap.  VI. 


N\4fcono  alcuni ,  b  per  mifero  accidenti 
vengono  a  tale,  che  non  poffonohaueA* 
figliuoli  ;  percivche  la  verga  ò  ne  hanno  tanfo 
breue  che  non  giungono  alla  matrice,  p  tanti* 
lunga,  che  pervia  raffreddatoti  feme  peruiené>>< 
in  quella  ftn%a  virtù ,  (2  ftn^a  for^a  ;  veggonjk  f4 
altri  appnffo ,  che  la  natura  loro  ne  lo  ha  f  att\^ 
fono  y  piegando  il  foro  aW ingiù ,  ò  ad  altra  par 
te;  però  prima  alVvnacofa,     poi  all' altra  c 
ne  verremo. 

Diuerrà  maggio) e  il  detto  membro:  feprj 


ime- 
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veramente  il  fugarne  con  alcun  panno  rum- 

v  h  ?  TY.°. :  dlPoi  lo  perete  con  olio  di  co(io, 
•  -\M  lombnci,  0  con  grafeio  di  orfo.  di  leone ,  0  al- 
•a  fpecie  calida  ,  tuttauia  fugando  :  &  que~ 
4  maniera  ,  &  le  feguenti  conuiene  tenerti 
umna  ,  &  fera  per  trenta  fino  a  quaranta 
torni .  1 

Onde  freghi  fi  in  prima  ottimamente  con  pan- 
fi  della  maniera  raccontata  :  quindi  fregando 
adafi  largendo  [opra  latte  di  pecora  :  &  cbi 
erfeuererà  più  volte  al  dì ,  ne  verrà  più  toflo  a 
ipo>8 \fen\a  pericolo . 

Lauifi  anche  ogni  giorno  mattina,  (Sfera  con 
equa  calda ,  nella  quale  fia  flato  cotto  pepe ,  ò 
htmalo  :     mentre  ciò  fi  adopera  ;fre^hifi  il 
ogo  aspramente  fino ,  che  fi  faccia  rojfo , 
J comincia  ad  enfiarfi.  ^tppnffovngafi  tutto 
in  olio  di  cofloyò  difpigo ,  0  fintile  altro  di  virtù 
Uido  ;  quindi  vi  ftenda  (opra  alcuno  empiaftro 
fatto  dipeci  &  ammoniaco  in  parte  eguale  fiefo, 
.fme  altre  fa  vn  cerno  intorno  al  membro  :  que- 
fo  modo  non  è  fi  n^a  qualche  pericolo  :  percioche 
«ahe.afegrm  copia  d'bumori.Terò  proceda  fi  dì- 
Èretamente ,  vfando  nello  [piccare  deWempiaflro 
■4mt  di  pecora^  cotati  cofe,  lequali  aiutino  s  & 
mitighino  ad  vna  bora. 

4  Con  minore  pericolo  farà.quando  fi  freghi  af- 
r"  "membro  sì  che  diuenga  rofio  :  &  doppo  que 
0  vi  fi  fparga  {opra  acqua  calda  ;  alla  fine  con 


0 


cera 
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lira  éifciolta  in  alquanto  di  olio  ridato,  & 
fufo  alcuna  peTga ,  o  empiajirataui  intorno 
fafci . 

Tirerà  affai  più,  [esdoppo  che  voi  il  ui  hau  - 
te fregato  con  alcun  panno ,  #  bagnato  infie 
con  latte  di  vacca  5  vi  appiccate  pece  d'atto\ 
mila  guifa  dctta\  onde  continuando  qu  e  fio  afa 
no  due  volte  il  giorno  ,  lo  accrcfccrà  molto  :  à 
cioftacofachcla  pece  tìagga  a  Jeil  /angue. 1 
ritenga  con  (V JJ'tre  vifeofo ,    tenace  ,&  lom 
prenda  con  la  juagr.,  fjc^a  :  quefta  vfan^a  c 
rò  lungamente  apprcfjo  i  Bimani  che  vendeu 
no,& compravano  fchiaui  :  però  che,  fe  voleri* 
no  ingrafi ar }accioche  fofiero più  belli,  &  appav 
f centi  :  alcuna  parte  del  corpo  loro;  feruauano 
detta  maniera  :  ma  di  ciò  leggafi  nel  primo 
bro  degli  Ornamenti  delle  donne  al  capitolo, 
infegna  la  via  d  ingrafiare  vn  membro  là ,  do*, 
vedrete  quefto,&  altri  modi . 

Ma  molto  più  trahcràyfe  con  la  pece  mefchà 
te fanguifughe  fecche ,  &  polueri^ate  minuti 
mente.  &  poi  che  ne  haurete  f piccata  la  pece  ;  | 
vngete  con  olio  violato,o  con  latte  di  pecora  fei  ' 
%a  fregami ,  &  tanto  più ,  fcj entitte  in fi ammw 
to  il  mmibro,  0  le  parti  uicine  :  percìoche  potrei 
bino  tirare  jc  non  uiprouedtffe ,  tanta  mattrid' 
the  ne  furger ebbe  alcuna  noiofa  ,  (3  graue  pi' 
fhma.  I 

fa, dotte  mefcolafìc  la  polumdeUe  fanguifh 


i 
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i  ghe  con  ma,(3 olio  violato %&  ve  ne  empia/ira- 
Ve;  farebbe  più  ageuole,& nonfen^a  profìtto. 

Il  che  faranno  pur  li  lombricifecchi ,  &  poi- 
erigati  con  olio  tamburino  mifii:ouero  trat- 
ti della  terra,  &  co  fi  viui  porgli  in  alcuna  am- 
polla di  olio  di  giglio  bianco  ,  o {ambulino ,  o  fi* 
mile  altro,  &  lanciargli  al  Sole  fino  a  tanto,  che 
fta  tutto  fatto  vn  corpo  afiai§effo,(3pQÌfarntmM 
t  mpiaftro . 

Nondimeno  fe  di  prouarc  più  auanti  v'ag- 
ir ada;  togliete  vguale  parte  difolfo  viuo ,  &  di 
$epe:  liquali  pt{late,quanto  potete  il  più,  &  gli 
^affate per  alcun  drappo  di  {età  ;  come  janbbt^m 
ormefino,o  zendado  ben  fifio  :  in  tanto  h abbiate 
mette  caldo,  &  entro  vi  jpargete  mefcolando  leu» 
ipoluere  ;  empiaflratene  poi  il  membro ,  &il  la- 
ttiate co  fi  per  vna  lunga  bora,  &  ui  lauate  coul» 
acqua  calda . 

i^silcuni  che  ne  hanno  il  deftro ,  vi  fi  legano 
fpn  pe%%o  di  piombo,  ma  inguifatche  non  lo  toc- 
chi; ma  noiyliqualiilpiù  portiamo  calibe  tanto 
fìrette ,  &  tiratf ,  che  à  pena  h abbiamo  for^a  di 
■  \fnoueruifi  dentro  ,  non  potremo  feguire  qucfio 
ÌWdine  ;  pur  chi  ne  ha  bifogno  ,  faprd  trottarci  ot- 
jtimo  modo  :  &  in  vero  farà  argomento  ccrtiffi~ 
j  ino, mangiando  cibi1  iquali  h abbiano  virtù  di  in- 
zaffare. 

Esilia  fine  fi  vede  rimedio  buono  ,  &  {curo  il 
,j  giacer  fi  fteffe  volte  con  doma  ipercioche  fi  vie* 

l  ne 
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ne  ad  effercitarfi  quella  parte,  ma  concbiudefr* 
dinamo,  che  ibi  h  aura  a  Jeruirfi  delle  narrai 
medicine,  &  dì  quelle  fi  varrà,in  breue  haurd  w 
namenteil  fuo  dcfidirio . 

iMa  faffibnuenon  fen^amalageuole^v  < 
ne  bifogna ,  che  voi  foli  a  quella  impnfa  ui  m» 
Uateòperciocbe  piùdi  male  per  auenturanem  • 
gumbbe ,  cbt  di  bene .  La  onde  datene  ad  ah\\ 
pento  medico  il  prefente  carico,  dal  quale  in  r 
che  paiole  ci  Jpediremo  ;  fi  come  quegli,cbe  a* 
fidatoci  nel  tonfigli^  &  nel  valore  di  quello  fi 
riamo,cbe  a  felice  fine  ne  riufeifea  :  &  peuiou 
due  ah l'altre  cofe  vi  conuiene  ritenere ,  che  il  jjii 
trimento  non  difeenda  a  ditto  luogo,  &  rnaffim- 
mente  con  empiafiri  bagni  Jomentationi,  vnt« 
m,&  firn  gitanti  maniere . 

Tero  b abbiate  foglie  verdi  di  cicuta  col  ) 
feme ,  &  infieme  ben  pelle  ne  legate  al  membr 
ma  mifcbiateui  alquanto  di  poluere  di  maji' 
&dirofetcffe. 

0  cogliete  di  quell'acqua  torbida ,  che  tot 
della  mola  alla  quale  fi  agu^rano  i  coltelli.  U 
feiatene  cadere  la  fece  »  laquale  vi  empiaHrav^ 


&  q"efto  foto  vogliamo  ,  che  ci  baffi  ad  botisi 
detto  :  per  cioebe  chiunque  de  fiderà  di  fapM 
più  medicine  luone  da  ciò  legga  il  primo  L 
bro  de  gli  Ornamenti  delle  Donne  al  capiti, y- 
lo  ,  oue  fi  mofira  il  modo  di  fare  Vvno  memm  ^ 
pià  piccolo,  che  l'altro;  veda  anchorail  qua»} 

teca- 
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o  capitolo ,  nel  quale  s'impara  di  fan  piccole 
*e  mammelle  :  percioebe  tutti  li  rimcàij  ,  che 
stólli  fi  leggono  9  fono  ottimi  al  prefente  fug- 
etto . 

Et  ,  fe  ad  alcuno  pareffe  graue ,  &pericolofo 
t  feruart  le  moflrate  coft  o  pur  non  gli  piacfje- 
o,auanticbe  prendi  moglie  ^riguardi  diligente- 
ente  Je  mede  fimo  5  auiochepoi  non  babbia  à  do 
trfidi  jefitfio  :  &  douefi  vegga  la  parte  brute  ; 
olga  alcuna  donna  piccola  :  &  quando  vfàno 
tojieme  :  faccia ,  ejf)  saaofii  bene  a  lei  fcn\<L* 
toouerfi  ne  Vvno ,  ne  l'altro  :  mangi  egli  cibi,& 
hrecofe  che  b abbiano  del  ventofo  :  accioebe  ere- 
a  la  for^a  ejpulfiua  :  fi  ebe  ligga  il  capitolo  5 
•he  è  ferino  a  coloro,  che  fono  debili  al  coito: 
quiui  baurà  molte  vie  da  moltiplicare  ,  & 
'are  lo  (per ma  tale  :  daW altra  parte ,  fe  la  cofa 
rarà  troppo  lunga  :troui  moglie  ,cbe  fiagran- 
*  Me  ,  &  che  babbi ?  le  ambe  lunghe  ,&  difle- 
fe  :&  vfando  ,  inficine  s* accostino  quanto  po(- 
Vfono  il  p.ù  :  che  co  fi  ne  lo  (pernia ,  ne  lo  fpi* 
^kfito  s'indebolirà  ,  quan  unque  h abbia  a  pajfa- 
%e  per  lunga  ilrada  :  percioebe  ftando  (iretti  in 
Afteme  il  calore  della  matrice  non  fi  raffredderà,  cj 
;V\inqncjiaguifa  confetterà  lo  jpcrma ,  &  lo  fp$~ 
w.vito  di  quello . 

Ma  qualunque  fojfe  torto  sì ,  che  perciò  la 
1 donna  non  s  ingrauidaffe  ,  fe  ciò  fofie  perche 
!  fojje  legato  troppo  brieue  5  vngaft  con  buturo  5  « 

I     2  (0» 
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con  unguento  fatto  di  grajciodvcceìli  >  &éf~ 
po  Vvntione  il  tenga  alto  con  alcuno  ing^gnà 
quale  fenon  factffe  profitto  ;  tagliali  in  gu\ 
t')e  non  "venga  nel  tempo,  che  feguirà ,  adapì 
€2rji,&  qufla  via  fera  la  più  breve  ,  &più j\ 
dira  ;  dì àji  ftrnilmente  la  cura  di  quello  ad  a%- 
m  perito  chirurgico ,  ilquale  fe  vedrà  mcm 
di  curarlo  ;  il  farà  :  conciona  che  potrebbe  ty 
tale ,  che  non  vi  vorrebbe  m  tter  mano  .  Co\ 
tnettanfi  finalmente  a  lui  tutti  que'mali^ 
Vengono  di  fuori . 


I  tefticolija  cui  mala  compiendone 
gliefTc ,  che  Tliuomo  non  generar- 
fc,con  che  rimedij  alla  lor 
diipofitione  tornino  . 
Cap,  VII. 


mg 


Molte  fono  le  infermità che  adoperane 
che  i  te  (li  coli  facciano  fhuomo  fterilp  jh',,. 
ma  tra  le  molte  folo  vna  ci  par  necefiarìa  di  doutlh 
efier  curata  da  noi ,  laf dando  V altre  a  cbirurgtà» 
ci  (3  queUa  è  la  complejjìone  loro  catti ua ,  o 
naturalo  per  accidente  acquistata  5  naturaleèA* 
quelli  tanto  fo fiero  indi  -  ojti  0  d  bili,  che  perei* 
nulla  vaL  fiero  al  generare  :  la  qual  co  fa  verremo 
bcdacdiditàj>igiiità>bumidtià3&  noi 

nl*i 
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tale  ;  accidentalmente  auuiene  il  mede  fimo ,  t<s» 
:  w  fi  vedrà  ma  il  più  nafie  da  frigidiià.ò  burnì- 
utà,  lequali 'per Je fclt finocagiotie ,  vati  quelle 
ti  congiunto  il  celebro, o  il  cuore^o  il  fegato,  o  ai- 
uti membri  fornii  1  tanti . 
fi  Voìiginedi  do  può  trarfi  da  cofe  eflnion}com 
,^mne  è  dall'aere  freddo r da  abiy{$  beutragoi  ta- 
da  humori  generati  da  quelli,  o  da  dibole?^* 
la  uirtu per  efferft  giaeciuto  troppo,  baiar  du- 
ata  molta  faticai  fimili:  ma  molto  più  ,  &  a 
naggiore  effetto  ne  può  produrre  la  mala  diftofi- 
ione,  o  compofjtione  natia  a . 

K^é  feght  fi  comprende,  che  ladebole^ana* 
male  fa  colpa  del  male  per  femplice  caliditd? 
benioibe  le  vene  ddl'cfieo ,  &  della  verga  fon* 
largbe,& alte  :  le pdlc  dift pra  della  cote  è  rara 
&  con  peri  apettUptti  fono  in  grandifjìma  copiti 
intorno  al  pettinecebio  &  alle  cofeie,  fp(ffiy  duri, 
&  ajpri,  &  chi  fi  troua  in  qui  §ìojìato,èfiimola- 
ito  fieramente  da  gli  appetiti  carnali ,  &  fi  cor* 
-rompe  finitamente  ;  &  lo  fi  erma,  ebeneefee* 
trahe  al  giallo,  ($  alio  feuro . 

Doue  la  fucila  [offe  cong  iuhta  con  la  caliditd^ 
fpcrma  farà  feto  ,  &  non  liquido ,  &  c<  il* 
quefio  vno  ardentffimo  dffiderio  ,  &  continuo 
ài  trouarft  con  donne  ;  fi  ebe  per  og  ni  fi  mina,  che 
À  to^uiueda,  fa'tà  cf  alito  dalla  coniupifcenta-*  , 
J  e  dalla  carne:     da  maggior  parte  de  figliuoli 9 
'  the  efio  baurà  sfaranno  mafebi . 
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tMa,  quando  lacalidità  fia  con  humidìt* 
Vhuomo  baurà  più  copia  di  (per ma ,  che  gli  r, 
contati;  farà  ne  luoghi  detti  poco  pelofo ,  gen 
rara  pochi  figliuoli  jarà  molto  forte  alca 
to  ;  non  gli  fi  mouerà  troppo  il  membro,  corne  i 
a  coloro,  chehanno  la  compleffione  detefticti 
calda ,  &  fecca  :  ma  fi  corromperà  afidi  m 
fonno . 

La  doue  la  debolezza  foffe  femplicementts 
fredda  per  natura  ;  ifegni  faranno  dtl  tutto  co 
trarij  a  quelli  d  Ila  pura  calidità . 

CMa,qualbora  la  frigidità  fi  congiugnenti 
con  la  h umidità  ;  ipeli  del  petteneahio  farà 
moìli^  non  afpri-,  poco  farà  tentato  dalla  cari 

10  fpcrma  liquidoydi  rado  ingrauiderà,  ìptlit 
deranno  à  naf  tre,  &  in  poca  quantità ,  &  deb 
mente  glifi  mouerà  il  membro. 

Similmente,  quando  la  diboleT^a deriuafft 
da  fredda  compleffione,  &  fecca  ;  lo  fperma  farJk^ 
grofio,jpeflo,  ($  poco,  &  del  tutto  diuerfo  datimi» 
caliia,  &  h umida  . 

Venuta  quefia  inditi  ofitione  de*  tefìicoli  pemv 
alcuno  accidente ,  bulbi  a  fi  riguardo ,  fe  vitnc*à> 
da  calidità  :  concio  fia  che  fi  finta  nel  toccar  quel-V 

11  maggior  calore  del  folito  ,  &  infiammatone  im 
il  colore  loro  tenda  al  rufio  ben  tinto,  fe  nefofjtjjki 
cagione  il  {angue ,  (3  la  borfa  de'tefticoli  fi  vedemj 
piena  di  vene,fentirà  alcun  dolore,e graue^ayetm* 
*  enficr anno  alle  volt^rna  Jen^a pericolo  di  pQ~$.- 

ftema» 
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ma*    *  Me  ne  fvffe  Capone  la  cbolera  ;  il 
o  s'infiammerà  molto  più  ,  &  to/>  o/cre^ 
mttnfo ,  accompagnato  alcuna  fiuta  da  putì- 
ft>&  ^ordimento  ;  il  colore  piegarà  al 
mllo  infiammato;  non  {tntkà  molla  granerà 
■M;  ma  alle  volte  nonfin^a  f  bre  fife,  0  fimi- 
accidenti  ,  the  ne  reca  la  cbolera  :  ma  in  con- 
tano . 

Oue  nafccfSe  da  frigidità  ;  i  tefiicoli  faranno 
cddi,  le  vene  piccole ,  &  afeofe ,  &  maggior  la 
raueT^a  :  onde  douetefapere,  che  non  àltrimcn 
j  mpedifee  il  generare  la  cattiua  compii  fiorita 
uidentale ,  che  fi  faccia  la  naturale ,  &  quetto 
tornoafegni  vogliamo,  che  batti,  ricordando- 
'<  da  capo,  che  la  frigidità  con  la  hurnidità  fuo- 
^ffere  cagione  della  slerilità ,  in  quanto  a'tefii- 
fi  :  però  defeendiamo  alla  cura,cbt  rimoua  que- 
'J  impedimenti. 

i  La  diligenza ,  che  fideuevfare  a  toglierti 
\Ma  le  male  compleffioni ,  pertengono  più  al  mc- 
*co?cbeavoi:perciocke  faprà  meglio  ordinare 
n  dieta ,  che  a  ciafeuna  di  loro  ordinare  fi  deue  z 
veglio  purgare  l'bumore,  che  fignoreggia^  ] 
■  ito etanto ,  confortare  li  tefiicoli,  &  cotali  ai- 
re cofe  :  perche  a  lui  ne  lafciarete  tutto  il  pen- 
derò ,  ilquale  farà  in  eleggere  [empiici  conne- 
ttenti a  bagni,  cmpiaslri.vntioni  ,fomentatio- 
-Ùh  #  fintili  :  &  anchora  che  habbia  egli  memo- 
ra per  ricordargli  &  f amori  donde  trarr  ene 

l    4  gli 
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pojja:  nondimeno  per  fodi  sfarci  noi  medefimUf 
perche  conosciate  quelio,che  vferà  il  medico, 
uendoper  noi  fiejji  afiai  bene  apprefalacagty 
ne,  donde  nafca  il  difetto,col  me^o  dcfegni,À 
damo, eh  e 

Trilla  compie fflone  calida  fi  compongano 
uerfe  maniere  di  medicine  con  acqua  rofa ,  di 
eh  ecb  engi,  fol  atro, olio  rofato,  mucilagme  di  ) 
medi  cotogni,cotogni  fteffì fatta  franta  ,  farti 
d'or \o, farina  difaua,  farina  di  lente,  aceto, 
ra  chimolia, acqua  di  yucche,  &  fimili ,  lequm 
tutte  fono  di  natura  frigida . 

Contra  alla  frigidità  fi  trouano  fiori  di  chi 
memilla,melilotto,  fama  di  ceci  roffi ,  melle  ,j\ 
chi, carici, bdellio,berbenaca,  foglie  di  caule,  ro* 
fi  di  oui  j  cornino ,  vua  paffa,  fieno  di  vacca ,  fe 
di  vino  vecchio,  radice  di  giglio  bianco,  hifiop 
&  Cimili  altri ,  che  fono  buoni ,  fino  che  fi  a  di 
fogno  rifoluere  :  percioche,  doue  fi  conuenifie  m  • 
turare  ;  farà  ottimo  il  grafito  \di  porco ,  la  rad 
ce  di  maluauifco,  quelle  di  giglio  bianco ,  Ufi 
di  lino  s  &  cotali:  iquali  con  gli  narrati  per  l 
compleffione  calida  varranno  all' b umida ,  & 
la  ficca . 

Et  da  chi  che  fi  fin  membro  genitale ,  che  ofi 
fenda  Vbuomoin  fare  figliuoli,  prouerà  moltii 
vtile,& profitteuole  l 'a  feguete  untione ,  la  quai 
te ,  benché  demanti  fia  fiata  deferitta  da  noipcA 
tinto  dcllj  leni  5 pur J appendo, quanto  digiouai 

mento  1 
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ito  fu  per  fare ,  da  capo  la  conteremo  infie- 
ine  con  alcuni  electuarij ,  che  più  che  altri  ridur- 
ranno a  buono  flato  detti  membri . 
Vigliate  adunque  una  oncia  eguale  di  affa  fe 
la,piretbro,ftafìfagriat  rucchetta  ,feme  di  ci- 
tila pepe3cafìoreo,  minha,  &  fìorace  calami- 
kfivna  dramma  di  mufchio  finijfimo  dequali  tut 
M  fpecie pefiate9  &  tamifate  diligentemente  :  & 
m  poluere  mefchiate  con  due  onde  di  grafcio  di 
itone ,  &  in  due  lire  di  olio  di  cotto  le  {caldaie  al 
fuoco  fino.che  fi  facciano  feruenti ,  all'hora  v'ag 
\iugnete  due  onde  di  ceray  &  mefcolando  lafcia- 
te  raffreddare ,  di  quetto  vngete  la  [pina  della-* 
fcbiena,&le  renile  f off  ero  debili:  &  poi  li  tetti 
coli ,  &  il  membro  virile  due  bore  doppo  cencu»  > 
quando  fi  va  a  dormire ,  &  la  mattina  feguen- 
>  &  la  fera  apprejfo  auanti  mangiare  tifa- 
ne il  [eguente  confetto  >  ilquale  rende  l'huomo 
^fecondo . 

Troni  due  teflicoii  di  volpe  :  due  dramme  di 
icerebnài  paffere]^  due  di  cerebri  di  colombi  : 
ìlcuocagli  di  acquay  &  cottigli  arrottifca  alquan- 
ti to  ,  doppo  quello  pcfligli  con  due  onde  di  fiori  di 
I  pai  ma>(3  con  vna  dramma  di  coda  difìinco ,  poi 
•  le  componga  con  tanto  zucchero  ,  &  melle  per 
)  ciafcuno ,  quanto  è  la  ter%a  parte  del  pefo  loro  , 
i  pigline  ogni  uolt alquanto  è  vna  noce  ,  fcguendo 
I  / vntione  doppo  la  cena.oltre  al  dettoyilquale ,  fi 
c accia  comporre  }o  fi  componga  %due,o  tre  voltf 

fiondo 
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fecondo  che  fentirà ,  cbegligioui ,  tolga  qu:  ff< 
tkeìieneappreffo . 

Tolga  jei  roffi  di  oui  ;  vn  quarto  di  buturofrt 
fcOy  &  altro  tanto  difeme  di  capra  :  vna  oncia- 
per  parte  di  membro  di  toro ,  jatirioni ,  ^edoa 
ria,  gengeuo  condito ,  mentba ,  u  tticoli  di  gatto] 
&  di  volpe  ,  &  fé  defideri  di  battere  alcun  figliò 
polo  mafehio  ;  vnteflicolo  defiro  di  montone  ,  & 
di  porco  non  castrato  :&feè  vago  di  f emina;  fi\ 
niflro  :  due  onde  di  cerebro  di  p  a  fiere  b.n  cotto 
(3  doppo  alquanto  arrogiti  :  vna  &  meT^a 
tnedotladinoce  indiana  ,&  parimenti  di  pign 
li ,  pi  fiacchi ,  mandole  dolci,  nociuole cotte  al 
quanto ,&  monde,  &  dattili;  due  difeme  di  mal- 
ita  y  &  vgualmente  di  feme  di  mercorella ,  di  fe-ì\ 
me  di  ruchetta,  garof ali,  gengeuo ,  pepe  lungo  ,o 
bianco,  (3  negro ,  feme  di  lingua  Sveccilo,  &  ca* 
nella  fina  :  tutte  quelle  cofe  purgate ,  &  netti  ^ 
cuoca  in  latte  di  pecora  >  ò  di  vacca ,  apprefio  lz\ 
petti  injieme  col  latte  rimafo  quanto  può  il  più , 
mefcolandoui  me^a  oncia  di  coda  difiinco;  quitti 
di  con  due  lire  di  melle  rofato,  &  fette  di  yucche*  a 
to  fino  disfatti  al  fuoco  mefebi  ilpcfto*  &  a  pie  I 
ciol  fuoco  mtfcolando  tuttauia  lafci  bollire  finot 
the  dilunga  fintile  ad  vno  elettuario  :  &  leua-  \ 
to  vi  fparga  entro  vna  dramma  di  ottimo  mu- 
fchio,& farà  fatto;  vfilo  ifeambio  dell'altro  mat  % 
f  ina  &  fera  auanti  mangiare ,  &  tanto  quanto  1 
i  vna  noce  :  che  è  vna  delle  più  rare,  &  mar  ani*  % 

gito- 


otì 
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liofecompofitioni,  ibevitre  fi  poffano  aren* 
weCbuomo ,  che  non  genera  figliuoli,  facondo, 
r  tale,  i  he  per  lui  non  rimarrà  la  moglie  di  con* 
tipere  ;  benché  anebora  >  fi%  ne  debba,  pi- 
gliare alcuna  fiata  :  p?nioche  riha- 
urà  non  picciolo  frutto  :  che, 
quando  da  lei  venifiel<Ls 
Slerilità ,  &  maj- 
[imamente.^ 
per 

iompleffìone  fredda  :  non 
faprebbe  trouart* 
meglio  • 
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i  jt    v  *  /  m  a   c  j[  o  i  o  1^  $ 

U  feconda,  &  lato^a  della  fienili à  della  li 
donna  come  toglier  viaJidM<L*. 

POkbe  h abbiamo  dimostrate  le  cagioni  9  eh, 
facciano  Sler ili  gli  h uomini le  donne:  c 
fi  fono  veduti  ifegni,che  fignificano  \partitam 
te  ciaf  cuna  di  quelle  :  &  apprrfjo  fi  è  narrata  M 
tnanieraj  che  fi  ha  a  feguire  a  toglier  via  gli  itff 
pedimenti ,  che  non  laf ciano  generare  gli  huomé 
ni  :  tra  Icquali  la  prima  3  &  la  feconda  è  conni 
tnune  alle  donne  :  reftaei  adunque  folamente  ,| 
nmouere  la  ter\a  ,  &  vltima  loro,  la  quai 
le,  fe  bene  ci  raccorda  è  la  matrice],  i  cui  f 
difetti ,  che  inducono  Herilità ,  fono 
fcritti  nel  fecondo  capitolo  del 
pr  finte  Libro  ;  iqualici 
pare  fouerchi  a  rac- 
cordare :  ma 
yen  e-' 
mo 

ad  ifcoprireimodiyC* 
quali  curare  fi 
dibbano  • 


«fi;  / 


SECONDO. 


IA  TEÌlZ^f  C^GIOKE  DKrr  * 

lierilitd  détte  Donne  :  U  <f«aU  è  neU 
la  mztrhcM* 

^lllT^c0™^0™ delIa  "latri 
fih  tw  0^a'humida,  ò  (écca 
li  labbia  a  far  buona,&  per  con- 
leguente  con  che  argomen- 
ti Ja  donna  s'ingra  nidi . 
CaP-      Vili.  ' 

S  Iff^^Mecfcfa  la  matrice } 
mrZ  rllmi'co  f'^^  adirne, cheL 

Vuf mf,em,  tempo  imponga  al- 

tilt  m  tail  thc  dira}. 

recUure:  n„ peo  non  componi  „be  ^h/cvul* 
Unto  umpo ,  eba  l  ,Jo  fi       m    J,  **£ 

tumunaturah:  ma  gi ajuuq^àbi tempera. 
U  ,  comejono  car.u  d,  capretto,*  polli,  di  caftra- 
t« ,  &dt  agnello,  condite  m  lattica,  tonateti. 

flnL°'"aCqMt0r'  'neì^«on  f,  gast,  alcuna 
l'port  amo ,  ne  forte,  ne  altrimenti  cattivo  j  il 

MÌO» 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201  2  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
4063/A/l 


LIBRO 

vino  di  pomi  granati  ga>bi  è  ottimo  a  condire: 
fimilmentel'agreHa^ la  latucca>mangi  il  fui 
co  d'orbo  con  poluere  di  cardamomo,  attenga^ 
dalla  fatica:&  dal  digiuno,mangi  lp<fio,  &  doU 
ma  bene ,  &  Hìa  quitta  :  &  {e  alcuna  volta  pi-  <\ 
gliaffe  alquanto  dì  ^uccb ero  ro fato  vecchio  pei 
jefolo  ,  ò  miflo  con  lo  ilettuario  deti  o  rofata  no- 
mila ;  farebbe  vti!e,& buonoie  fimlmeit,  quan 
do  fi  faceffe  bagni  di aiqu a  dolce  {empiici  cai 
da  ogni  fera  almeno  due  bore  doppo  cena  :  n 
quali  però  poco  dimoraffe  :  &  rfeita  toglìcfje  al 
quanto  di  tripbtra  magna  con  uino  inacquato 
9 pur  con  acque  di  lattuca,  &  di  mandragora  gio 
uarebbe  molto  ;  &  qualhora  non  fi  bagn  ffe:  ,a* 
tebk  ottimamente  fatto  fu {fumigare  la  matriA 
ce  con  acqua  >  nellaquale  f  fiero  cotte  foglie  d 
uiole,  braca  or  fina,  paria  ari  a,  roje  &  pultgio  ■ 
6ggiughUoui,je  napparefie  il  bifogno;  càtara 
&goma  arabica  ò {angue  di  drago,  &  canfora  à 
la  mattina  &  fra'l  dì ,  conuerrebbefi  tenere  nei-V 
la  natura  vn  juppofitorio,ilqualtfofie  flato  fat4r 
to  dallo  (pedale  con  tripbera  magna  ,  #  incenfif 
rnitti  con  acqua  di  mandragora  ò  di  rofe  roffe. 

Ma  e/fendo  di  compleffionc  fecca  ,  come  \aran<%  ■ 
no  fatte  le  debite  purgazioni  ;  componga  la  don-%" 
na  bagni  di  pura  acqua  ;&  gli  vji  di  continua* 
doppo  il  mangiare  vn  a  bora  C#  me\x^  fn0  irLAk 
due-,  mangi  fpefio ,  &  dorma,  &  ftiainripofo  ili  t 
fin  del  tempo.  Le  viuande  fiano  brodi  digallinekt 

0-car- 
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V  tarm  grafìe ,  &  £  vcc>  Ili  con  mine/ire  fatte  di 
m  :  U  quali  fi  ano  condite  con  polirne  di  carda- 
mmo, &  di  frano .  Sono  buone  quelle  fatte 
Up.i(ta,& cotte  in  brodi  di  grafie  carni  di  valli- 
te,  ò  di  vitello  :  &  [opra  Icqualifparganfi  delle 
fpcae  fatte  di  cardamomo ,  &  di  offrano  ;  beu* 
Hinonuouo  negro ,  dolce,  &fraH  giorno flit 
m  alcun  bajinopieno  di  acqua  calda ,  nella  qua- 
le fi  ano  fiati  a  bollire  fiori  di  chamemilla  mal- 
'autfeo  ben  greco,  maluabortagine^buglof- 

*  :  rfi  alcuno  elettuario ,  che  faccia  graffo  :  di 
epienamece  ne  b  abbiamo  fauellato  nel  primo 
no  de  gli  Ornamenti  d  II  donne  al  capitolo  di 

■are graffio  tutto  il  corpì:0ue  ledendo  intendere 

*  mote  cofi,     vtili  ad  innaffi  Ire  :  che  farà  ca- 
vo alle  magre ,  &  sin  ili  p  r  .na^rcrja  Trouaft 
\ancheytile  molto  fvfare  jprjfi  il  coito,  doue  la** 
matrice  folamente  fòffe  di  compi  e jfione  troppo 
kccaiperóohe  viene  a  far  fi  h  umida;  aiuta  etti 
J:o  Vungerft  della  natura  con  grafito  di  occa  >  di 
:uura  &  di  gallo  mifli,& disfatti  :  di  che  lene 
wfiono  farefuppofttorij  che  più  che  altri  varrà» 
^rimouere  ditta  ma'. a  qualità . 

Et,  percioche  anche  la  troppa  fredderà  deU 
matrice  è  cagione,  che  la  donna  fia  (ìcrile;  fi* 
di  bifogno  digerire  gli  humori  freddi  con  firopi 
convenienti ,  &  con  medicine  purgargli  ;  ne  le- 
quali  [ono  miracolofe  le  pihle  finequibus  >& 
io  demmo  benedici^  per  kquali  medicine fe  $ 

mentirvi 
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tnenfiruifoprauenifiero,  ò  il  tempo  negliport 

fe  -,  lafafi  fa™  M  corf°  comPlut0  >  poi  entr*fi  W 
mattina  per  tempo  in  alcuna  ttuffa ,  ouefia  a 
curi  bagno  ,  nell'acqua  del  quale  cuocan fi  ,  mt 
trefilua,malua,  bifmalua ,  rofe,  foglie digim 
pro,parietaria,  menthafiro  ,f rondi  di  lauro  A 
fnirto,pidegio,chamemilla,fauina,pimpinelt 
tnentb  a, magiorana, foglie  di  cedro,bafilico,tuÌ 
te,ò  parte  di  fintili  he\  be odorifere  ;  bolledo  / 1 
qua  jpargafi  entro  alcuna  ampoletta  piemi 
elio  laurino,  ò  mufcellino ,  ò  dichamcmilla ,  < 
quiui  la  donna  fudi,  &  fi  bagni  tre  mattine . 
quarta  facci  a  ft  cauare  f angue  dal  piede  ;  egl 
il  nero  ,  che  molto  ci  piacerebbe ,  che  come  vfa 
fe  dal  bagno  ;  toglie ffe  tanto  di  elettuario  deli 
diamar garitonyò  di  altro  cordiale  calido  ,  &  c 
fortatiuo  quanto  è  vna  nocebeuendone  alquan 
di  vino  odorifcro,ò  ttemperandoloui  entro  >  fe 
fio  macho  di  quella  il  folìerrd , 

Et  quando  il  trarre  del  f angue  fofie per  n 
fare  alcuno  profitto,  feguafi  detto  bagno, &  d 
poV  elettuario    che  viene  appri ffo  .  ti  abbi 
eguali  parti  di  fpica,noce  mo\catay  garofali, 
doaria  galanga,pepc  lungo,  rofe  ttorace cala 
ta,&  alipita  mufeata,  radici  di  bifiortatan) 
per  (e  [ole  ,  quanto  pedano  tutte  le  dette  fpec 
infieme  ;  tutte  riducete  in  poluere ,  &  con 
truccherò, che  batti  :  fatene  elettuario,  fpa\ 
doui  muf ch'io  per  che  dia  odore,  dì  quefìo  tot\i 

Une 
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'tnt  mattina,  &  /era  quanto  èvna  noce  con  et- 
imo nino  odorifero  :  &  bagnateui  per  fino  a  die 
yi  giorni ,  iauandoui  ottimamente  la  natura  con 
*  acqua  del  bagno ,  quindi  vfàta  la  vi  profuma- 
\con  laudano >,  incenfojegno  aloey  (ìorace  cala- 
mita,ambra,& fimili  Jpecierie ,  doppo  quello  fa 
bit  amente  ri  mettete  cn.ro  alcun  fuppojito~ 
¥io  fatto  dallo  fpetiale di  tripb tra  magna  com* 
yluvre  d'incenfo ,  &  olio  laurino,  o  mu fallino  : 
'  \uale  vi  tem  te  tutto  il  dì,  &  il  feguente  il  mu  - 
<ate  componendone  di  nuouo ,  la  notte  poi  ni  me* 
•ite  queìlo . 

Vigliate egualmente  noci  mofeate,  florace  ca 
iamitayalipta.garofali^mufhio  <&  legno  aloes 
fiqvalipolueri^ate  con  acqua  rcja  forma- 
line fuppofitorijjn  luogo  diqueHift  poffono  em- 
pire (acchi  tti  ditela  fonile  con  detta  poluere  » 
&  tenerli  nella  natura  tutta  la  notte ,  mutando 
ero  ogni  volta,  C$  co  fi  v fare  te  primo  il  bagno  , 
oi  il  fuffumigio.apprefio  prenda/i  dello  eltttua 
ÌO:quindi  il  fuppoji  torio  di  [opra  raccontato , 
ila  notte  V altro ,  ma  non  farà  fe  non  vtile  profu* 
ityarft  alcuna  volta  tutta  con  acquafin  cui  bolla- 
no pulegio  biftortaìlaudano>&  incenfo. 

La  uita ,  che  in  quefli  dieci  giorni ,  &  anche 
\ptà,fe  fard  bifogno ,  battete  a  feguitare  fi  è,  che 
t  v fiate  viuande ,  che  nutrifeano  affai  :  come  fon* 
Jm^/ni  di  montone  giouane Sveccili  di  galline,  & 
di  gallo  ;  [orbiate  ouifi  efebi  /opra  liquali  tutte 

&  coje 


:3 

MI 

KB 
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§ofe  frargete  féerie  forti,& odorifere  :  comefenmv 
qut  Ut  fatte  di  cubebe,pepe  lungo, Cfcardanwmopk  «  • 
ti  vino  fiadolce,negro, chiaro  y& odorifero. 

Ma  fine  del  decimo  ,  C$  non  prima  il  mariti 
la  mattina  fegu ente  nell'aurora  vadaatrouartu 
la  moglie  al  lato  juo,i2r  quiui  torchi fi9&  lifat* 
eia  i.ueile  care%%e,cbe  in  fmiglianti  opportuni- 
tà fare  fi  fogliono>(3  v fi  con  lei  carnalmente ,mé 
prima  cenhmo  rvno,& ?  altro  di  flare  cafli ,  & 
di  non  dormire  infteme  :  acciocbeal  tempo  debw 
tofiano  più  auidi ,  &  (limolati  dall'appetito  car- 
nate :  ansili  marito  dette pigliare  alcun  confet- 
to ,cbe  aumenti  lo  jferma  :  di  che  molti  ne  h aurigi^ 
nel  primo  libro  al  capitolo  di  coloro, che  fono  de* 
bili  al  coìto . 

Sono  Alcuni  medici, liquali  fcruano  altra  ma»i 
niera  ;  quale  è  quc fl a  :  prima  ordinano,  che  leu* 
donna  beua  il  Jeguente  firopo  fette  mattine  neh 
far  del  giorno ,il  quale  co  fi  è  def {.ritto. 

Trouatedue  onde  per  ciaf  cuna  feerie  di  mai 
earia,  pulegio,calamento ,  radici  di  enula 9  acoÀ 
ro,  radici  difolatro,  di  malttauifco  ,&  di  fino+i 
ebio  :  me^a  di  cof cut a>& parimenti  di  praffiofl 
&  di  melifja9vna  difcor%e  di  cedro, vna  di  vu<l* 
pafia ,  &  vna  dì  liq:dritia 9  ma  lira  di  ceri  roffi9ì 
due  onde  di  aceto  fcillitico,vna  dramma  diftigo%\ 
1$  -vna  di  fina  caneUa:  tutte  le  cofe  dette  dal  fpu  • 
g  o,  0  dalla  cantila  in  fuori ,  fatte  bollire  in  tan-* 
P*  acqua  >ckc  vi  paia  affai  alla  quantità  delle** 

herbe 
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^^^*Vé$nx>}che  la  ter^à  f  arti  di  qutUà  fra  confa 
'ìlata  ;  fojpi?o,&  la  cantila  pcf,  elcgatt  in  al\H 
¥ pt^T- a  fatile,  &  nu  tutti  i.  i  entro  a  bollirc,& 
tkquella  dtiotticne  ne  pigliate  ogni  mattina  due 
ncie&  we^a  ;  finiti  di  toh  e  li  fin  pi  purv  ate- 
iwn  pilde  fttidf:,o  di  agar'ucyO  con  l'eltttuam 
etto  bened:  ti  j,o  fittili  altri:  <&■  Ji  il  marito  fvf- 
^«Wpienodi  cat  ti  uib  umori  \10nutmbbifi  egli  e~ 
'  Prandio  purgare , 

Ì  ■  Compito  qutfloyil  giorno  feguente  di  mattina 
ntratc  in  alcun  bagno  fatto  di  foglie  di  lauro, di 
*mnthaflroyfaluia  origano  &pulegio. 
:v    Dipoi  fateui  aijìicro  di  dccotticnc  di coloqu'n 
3  «<fda  &  di  mafìicc  :  rulla  quali  fia  difciolta  hie- 
a>(3  mandifì  nella  matrice:  quindi  apparecchia 
mtivn  fuppofitorio  comporto  così . 

H  abbiate  due  dramme  di  mace ,  due  dibdiU 
y  iOy&duedigallia  mufeata  ,  vna  oncia  di  polpa 
li  coloquintida  &  vna  dramma  di  biera:  ditut- 
sformatene  fuppofitorio  con  laudano^l  qual^ 
n  ponete  nella  natura  ;  alcuni  v'aggiungono  eu- 
ìborbio . 

Et  fappiate  che  la  noce  vomica  arfay    in  la* 
la  inu  lta,pofta  nella  matrice yU purga  ottima* 
unte,  (3  la  netta  da  humiditd  ;  onde  purgata  , 
'  netta  attendete  a  ribaldarla ,  (3  difeaarla  , 
'  confortarla  con  le  dette  cofe ,  (3  altre  vùli  : 
ale  è  il  medicamento ,  che  fegue . 
Vigliate  vna  lira  di  radici  di  enula \  tritc,e  m$ 
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date  :  mc%X*  di  radici  di  banca  orftna  pur  trite 
lequali  ballano  in  fette  lire  di  vino  bianco  odom' 
fe  ro  con  tre  lire  di  buon  lardo  secchio  petto ,  C  « 
vn  pugno  di  matricaria  ;  come  faranno  bollita 
vna  pe%%a  ;  le  colate ,  &  riponete  in  qualche.  \ 
yafe  vitti  etto  nuouo  al  fuoco ,  doue  ribolla  atif* 
quanto, gittandoui  mez\a  oncia  di  incenfo  biaé" 
co, &  me^\a  di  maHice  con  fei  di  cera  nuoua  :  m* 
quaderne  faranno  dì4 fatte;  lutate  dal  fuocom* 
&  if  Argtteui  entro  mefebiando  bene  lapoluem 
deferitta  in  quefia  guifa . 

Te  fate  tre  oncie  per  fpecie  di  canclla,gallidL»J[ 
garofali,noce  mofeata  mace^aUnga  fpigo, 
gengeuo  :  &  vna  dramma  di  offrano  :  lt  quali* 
riducete  in  fonile  poluere . 

Raffreddata ,  &apprefa  quella  compofttionA 
Vedute  l'vnto  di  fopra ,  &  le  fpecie  di  fotto ,  Ci, 
in  me^ofaràiluino,  &  quando  fante  vfcittjbni 
dtl  bagno  moilrato ,  nelquale  yi  lauarete  tuttéy»\ 
il  corpo  ;  vngcteui  tutta  con  la  vntione ,  &  delle 
fpecie  mi Fie  coni' unguento  vi  fregante  al  ver* \ 
tre,  &  al  pcttenccchio  &  appresovi  vcHirete 
non  vogliamo  the  vi  giacciate  col  voflromarit 
ognintorno  ;  ma  folam'nte,  quando  entrante* 
*<  l  bagno:  nell  vfeire  del  quale  prendete  alquan 
tp  di  tripherayo  di  r afura  dauolie  con  ottimo  w- 
no  odorifero^ pur  felettuario ,  ibefegue . 

Veft*te ottimamente  iringi  mondati ,  &  neU 
W  ;  fatirmi,&  ttjlkoli  di  volpe  per  eiafeuno  ot+ 
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to  dramme,  tre  di  radici  di  raphano ,  due  di  radi» 
:i  di  farinata  feluatica  nette,&  purgate;  qua$- 
tro  onde  di  pignoli ,  &  tre  di  piflaccbi  netti  ;  tre 
"grani  di  fé/ amo ,  due  dramme  di  gengeuo ,  & 
le  di  been  bianco,  &  di  roffo ,  me 7&a  di  c aneti* 
Una ,  me ^a  di  jcmv  di  nafimtio ,  &  me^ta  di 
Depe lungo,  due  onde  di  olio  fefamino,  &  due 
lire  di  ^uccbero,  ilquale  facciaft  disfare,  & 
Purgare  ,  &  compongafi  elettuario ,  ilquale  , 
all'buomo  ,  &  alla  donna  giouerà  pari* 
menti  < 

K^dltrifono,  liquali  primieramente  danno  al 
wniftropi,  quali  fono  quelli  ,cbe  di  (opra  dicem- 
mo :  (3  poiycomegli  humori  fono  preparati  -y  gli 
luacuano  con  le  feguenti  p itole . 

Tolueri^ate  vno  fcropolo  egualmente  di  le- 
gno di ball amo  ,  frutti  di  balfamo  ,  fetrouarefe 
\e  può:  cantila  fina  filer  montano,  a fl'aro  mafli* 

\aniftìfinocclnoimace,&'^affraìioiduedicaU' 
o  aromatico  >&  fimilmente  di  fquinanto,  &  di 
\fpigo,  due  dramme  di  turbitb;  una  &  me^Xa  di 
mirobalani  chebuli ,  &  altro  tanto  di  embiid% 
&  di  citrini  tanto  aloe  fucotrino  ,  quanto  ptf*. 
imo  tutte  le  contate  fpecie  infume;  formiti  fi  filo- 
leion  lucco  di  finocchio  :  delle  quali  ne  togliete 
due  dramme  la  mattina  nello  {puntare  del  dì: 

&ilrimanentefiferbi,coMecofadigrandi/jÌM4 
Ttirtu. 

Urne  hanno  purgato  il.  corpo  da  glìbumon, 

*    5  ihe 
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eta    </o«na  offendono  ;  ordinano  alcun  bagno 
fiori  di  chamemUlatdi  mdiloto  fpigo, polio,  (ifi 
li . lauro y  &  totali  ;  &  nell'Acqua  la  fanno  federi 
fino  aU'vmbilico  per  tre yo  quattro  bore  ;  &  doué 
non  le  piace fie  bagnar fi;  la  fomentano  con  le  de 
te  cofe  aggiug nendoui,laudano  pulegio,  rof  ma* 
rìno%  j&  incenfo . 

Dall'altra  parte  comandano ,  che  il  marito  J  c 
lata  le gambe ,&  i  piedi  con  l'acqua ,  nella  quatk 
fimo  bolliti  tuttiyO  alcuni  dclli  mofiratifemplicm, 
&  queSio  faccia  due  bore  doppo  cena, quindi  laJk 
moglie  fi  fujfumigbi  con  cofe  aromatiche  :  co 
fono  trochifcidigaUia  mufcata,di  laudano ,0  c 
laudino  ymuf eh  io  ambrayXÌbttto,& fimiglian 
maniere;  poi  vngafiyda  che  fi  haurà  lattati  i  pici 
di  ;  il  membro  virile  con grafeio  ài  occaso  olio  dm 
bJfimoo  di  giglio  :  ($  la  donna  nel  giorno,chàkv 
la  fera  ha  da  dormire  colfuo  maritoy  tenga  ncUmt* 
natura  il  feguente  fuppofitorio .  1 

Quefto  fi  faida  di  legno  dibalfamo,  di  frutti 
di  balfamoydi  fifeli,fiirace  calamitacene  dipcm* 
nia ,  (i  mirrka  in  parte  eguxle  con  olio  rofatOyCA»^ 
diodi  balfamo,nel  quali  fi  a  difciolto  mufebiò.  -lu. 

Compongono  alcu  no  tlettuario  di  artemifiajm*' 
con  biHortay  &  noce  mofeata  tutti  in  poluercy  la* 
quale  flemprrano  con  zucchero  fino  ;  toglionfene  l 
due  dramme  mattina,  &  fera  ton  buon  vino . 

Fanno  vno  altro  fuppofitorio  con  vn  fiele  in+\h 
Xgro  di  capriolo  ife  desiderano  figliuoli  mafebis 
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Ir  ài  capriola  ;  fe  j Ornine  :  quattro  onde  di  \*t\~ 

ioni,&  tanto  meUe>cbe  fia  afiai  a  compon,  rio . 

Et  vno  altro  digrafcio  di  occa  con  quella  co«t- 

^fittone  vfata  da  noflrip  affatichi  amata  bU&x 

^PiT^ntiaymufchiOyCiperOy^ivo^anethoyOrivatiO  , 
nffopo,bdeUio>& teflicoli  di  volpe . 

Similmente  ne  formano  vno  con  tre  dramme, 
Ir  r*e\x*  di  goffrano  &  vgualmente  di  amo- 
*°>lpigo>&  melilotOy  vna  di  cardamomo  due  on 
ut  digrafcio  di  occa9  due  rojfi  di  ouo  ,  &  me^t 
di  olio  nardino  ;  di  queSle  cefe  infieme  mi- 
fa  ninuolgono  quanto  fa  bifogno  in  lana  a^ur- 
'ina>& la  donna  fi  pone  al  luogo  ;  ilebe  facciafi 
•gnidi  rinouandofemprefuppofitorio. 

Quefli  mede fimib anno  prouatoycbe  Vaglio 
:otto  in  tanta  quantità  di  olio  rofato ,  ò  di  ftfa- 
»©,  quanto  è  l'oglio,  fino,  ebe  fi  di* faccia  ,  &  fi 
urta  tutta  lafua  acquo fità,  è  medicina  mirabi- 
e emettendolo  nella  parte  detta  riuolto  in  lana . 

alcuni  denofiri  antectffotidcppo  che  hanno 
mgat-a  la  donna  con  lo  elettuario  bcncdift.%  >  (3 
diaphinicon;  le  impongono,  che  pigli ,  quando  va 
à  dormire  ;  due  dramme  deW  elettuario.  the  viene 
*ppreffo  :  ilquale  dicono  ejfere  efficace  molto  al- 
»  ingravidarti . 

Togliete  me^a  oncia  per  fpecie  di  caneUa  fa 
na ,  di  cardamomo ,  digarofalo ,  &  di  offrano, 
^  due  dramme  digengeuo,  &  due  parimenti  di  pe. 
fe  lungo ,  galanga,  mace>cipero,noce  mofcattL* 

*    4  tomi- 
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cornino,  &  legno  aloe ,  tre  di  cubebe*  vna  di 
bra,vna  di  mufchio,&  vna  di  balfatno  ;  quandi 
je  ne  troni  ;  quelle  ridotte  in  poluere  componete  fa 
ne  elettuario  con  zucchero  fini/fimo . 

ktife  bauefte  caro  di  far  prona  d'alcuno  altn  ì 
confetto  ;  polueri^ate  vna  dramma  di  garofali)m 
vna  di  canella  &  fimilmente  di  galanga  »  gen- 
geuoy  &  legno  aloe ,  vnofcropolo  pcrciafcunaM 
co  fa  di  blaftabifantia  >  noce  mofeata*  ^edoarièjà 
doronico,  feme  di  bafilico,offe  di  core  ceruo,  rafu> 
ra  d'auolio, pede yjpicOyCJ  \affrano  :  meTRa  drm 
ma  di  coralli  ro)]ì,me?a  di  trocbijci  diarhodon,& 
niella  di  fandali  citrini,  vno  fcropolo  di  (età  cr 
àa,me^o  di  ambra,&  due  grani  di  mufchio;c< 
zucchero  fino>($  acqua  rofa  di  tutto  fatene  gim 
leyò  tlettuario ,  ilquale conforta ,  rallegra,  & 
ottimo  al  generarti . 

Scriuono  certi  valenti  medici ,  che  doppo  loia 
furgatione  generale  di  tutto  il  corpo  fi  faccia  al- 
cuno crifliero  alla  matrice  ;  quale  è  queflo  • 

Trmate  vgual  parte  di  rubia\  artemifra  , 
»ina,(3  affen\o  :  lequali  herbe  bollano  in  acquajh 
!&  come  farà  confumata  la  ter^a  parte  ;  diffolJt  V 
uaft  alquanto  di  mirrb a.  ^ppreffo  prendanfemmW 
quattro  onde  con  vna  dramma  di  polpt  di  colob  i 
quintida,&  facciafene  criHiero  :  il  feguente  giorm  v, 
no  pìgli  la-donna  con  vn  poco  di  buon  vino  dutL*  . 
dramme  di  queflo  elettuario . 

CWefcbiatcinJieme  vna  oncia  difterie  di  tri*  | 

fbcra, 
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ihtra  magna  fen^a  opio ,  vna  di  noce  mojiataf 
ma  di  frecie  flomatuhe ,  &  vna  di  conftrua  A 
•itrangoli  :  due  dramme  di  legno  aloe ,  (3  due  di 
tmbra  ;  ?j  di  tutte  in  poluere  componetene  elei* 
tuario  con 'zucchero  fino  ;  (3  v fatelo  vno  dì  dop- 
po  l'altro . 

Ety  percioche  la  (ìerilità  viene  le  più  uolte  da 
^frigidità, oh  umidità:  odali  vna>&  l'altra  infie- 
me;  però,fc  noi  faremo  più  lungo,  chi  mn  vorreb 
fdfono  quelle  donnesche  fono  ben  fornite  di  fìgliuo- 
i  ;  habbianci  per  i\cu\ato:perciocbe  ninno  ci  ha, 
e  non  deftdtri ,    h abbia  caro  di  haucredoppo 
\fc.che  lo  affamigli  :  oltreché,  ft  quelle  feno  le  ca 
gioniyche  il  più  impedijceno  il  concipere  5  è  cofa 
conueneuole,che  noi  ci  difendiamo  più,  che  nelle 
precedenti  non  babbi  amo  fatto  ;  perche  verremo 
a  recitare  le  dhicrfc  mariterei  che  hanno  tenuti  li 
^medici  ant  ichi, &  tengono  li  moderni . 

S  C  /^/  V  E  vn  medico  molto  profondo  ifL*. 
i*fcien%*  ,  &  huomo  di  gran  giuduio ,  cheproce* 
dete a  render  feconda  alcuna  donna  .  in  quttlcLs 
liuifa  . 

Turgaua  quella  auanti ,  chele  foprauenijfo- 
*o  i  menflrui ,  con  decottione  di  mirobolani  em* 
<blici,chtbidi,indi,  &  rofenfie  :  laqual  decottio* 
*e  facea  dolce ,  perche  fojje  grata  alio  flomd- 
5|  (ho;  con  Truccherò  rofato  vecchio  ;  gliene  daucu* 
quattri  onde ,  ò  cinque  con  nino  negro  g  arbo  di 
una  bora  auanti  il  giorni  :  quindi  à  quattro ,  £ 


LIBRO 

fti  dì  gliene  faceua pigliare  abrotani*  $  ma  «< 
tutti  i  mcnftrui,&  da  quelli  liberata  ordinano**, 
the  fedeffe  cinque  giorni  doppo  in  acqua,nellaqw 
le  f afferò  cotte  rofe  roffe,  galia9  fiori  di  pomigr\ 
nati  y  &  radici  di  peonia  alquanto  peliate  $  com 
ella  vfciua  dell*  acqua ,  &  fi  era  rafiiutta  con. 
alcun  drappo  bianco ,  &  ietto  ;  co  fi  pò  coman 
damento  del  medico  fi  ponena  nella  natura  vn 
candela  bagnata  con  olio  di  balfamo ,  (3  fopreu 
Volto  fparta  di  polvere  di  peonia  ,  ò  bagnata  i 
fucco  di  peonia  &  di  balfamo  :  ogni  matti» 
nel  leuar  del  Sole  mangana  a  digiuno  due  dra 
medi  feme  di  fi  felino  il  mefchiaua  con  ameo\  co 
quello  ordine  ella  diuenne  infieme  con  molte  al 
donne  feconda-*  ■ 

Et,prima  che  più  auanti  andiamo  ;  fappiat 
the  ciò  che  fi  mette  nella  parte  da  bafio  per  genti?  , 
rare  ;  facciafi  quattro  giorni  doppo  le  purgatio* 
ni  del  menjlruo:  percioebe  opera  meglio  che  in  a, 
tro  ttmpo>& tra  le  coft  marauigliofe,  che  il pre  v 
fente  medico  fcriuey  è  il  fucco  di  peonia  mifto  conia» 
foluerep  trdi peonia%  & poHo  quiui . 

•Altri  doppo  gli  ord^i  moftrati  di  purgare^» 
tompongono  qiteflapoluere  ;  trouate  meTtfa  on~# 
eia  di  telinoli  dì  verro,  ò  porco  non  cajìratOyfeccm, 
all'ombra  ,     fatto  in  poluere  :  me^\a  di  lim**%*t 
tura  di  auolio ,  ($  egualmente  di  feme  dififeli  ^-|L 
matrice  di  lepore ,  &  del  coagolo  fuo  ;  quefìe^m 
eofe  polfteri^ate  &  infieme  mefehiate  ;  Ivfanu 

co  fi 
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[ ogni  mattina  .  <&  ogni  fera  doppo  il  mettftruo 
the  que§l<\ vogliamo,cbe  vi  fia  fermamente  nel 
Ut  memoria) ne  danno  btre  alquanto  con  brodo  di 
iecitocon  vino  ;  &  quando  dubitano  y  xbe  faccia 
romito  ;  vi  aggiungono  tanta  liq 'ùritia  ò  buc- 
hero polueri\ati ,  che  la  rendano  dolce   CMa  , 
uniche  ne  hanno  porta  tutta  la  d'.tta  pollare  ; 
tengono  quello  modo . 

Comprano  vna  oncia  di  a  mitra  >  &  vna  di  fio* 
:e  calamita:  itte-r%a  di  mirth*\nt*fhke\Ì9cem* 
ygarofaliylegno  aloe  ctnellafina  .  noce  rau  (ca- 
ia 9&  nóce  di  cipnfio-,  di  tutto  fatto  in  polvere 
compongono  p a fla  con  aUnno  vffimelle ,ibe  hi 
l'vrinat($  acqua  rofx  ;  laq>i  al  patt  i  poi  dìui- 
ìono  in  quattro  parti;  delia  p-  ima  nt  f  inno  pai- 
4  da  odorare  :  della  feconda  pilole  fintili  a  $ra- 
di  ceci  :  dellequalife  ne  trangugiano  og»i  otiti 
ànatre  :  della  tefia  formano  vn  fuppofì'.orio, 
ilquale  prima  che  fi  metta  a  baffo  ;  vngaafi  U 
ionnedi  olio  di  balfamo  ;  la  quarta  difjvltwno  i# 
tcqua  ben  calda*  &  con  alcuna  canna  nm  manda* 
io  il  fumo  nella  matrice  inguifa,  cbefenta  il  ca* 
lore  ;  apprejfo  la  donna  va  a  dormire  col  fuo  ma* 
rito  :  ò  viene  eg  li  la  mattina  nel  fare  del  giorno  » 
8  giace  fi  con  lei . 

^yf'cuno  altro  non  men  famofo ,  tbeciafcu- 
no  di  coloro  ,  leeui  fcritture  h abbiamo  prodot* 
te ,  feguiua  quefla  via ,  lacuale  rìnfciita  felice* 
mente . 
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Primieramente  ordinaua  il  viuere  dell*  t>o% 
%a ,  poi  con  firopi,  &  medicine  la  purgaua  :  ap 
prefio  le  imponcua,che  fi  facefie  bagni  taliyoua\ 
babbiamo  dauanti  ferini  :  quindi  purgaua  /<l 
matrice  col  feguente  fuppofitorio  ilquale  factJLìu 
fare  a  fpeciali,  come  voi  ttiandio  haueteaéop^wr 
tare:  percioche  efft  meglio,che  altri  fanno  ciò, 
fendo  lor  mifliero . 

Viglino  effi  aguale  parte  di  cafloreo  *  agarì 
fo,  eoloquintida,  ($  mafiice  :  £2  facciangli  U 
giermente  bollire  in  vino  bianco  :  dipoi  boli 
ne  il  vino  con  melle ,  delqu  ale  formi  fi  il  fupp 
tono  5  quefìo  faccua  egli  vfarper  fino  a  tre  gioì 
ni:  nella  fine  de' quali  ordinaua  il  feguentecri 
flicro . 

Bollite  in  vino  bianco  vgual  parte  di  bacc 
diciprefio,  &  matrice  feccadi  alcuna  cerua  fi\ 
no^be  la  metà  del  vino  fia  confumata  ;  di  quefl  , 
vino  pigliatene  vna  lirayC3  me^ap  (3  dentro  n 
difioluete  due  onde  di  tripbera  magna ,  &fatc> 
nevn  criftiero  tre  giorni  nella  matrice  :  ilqual 
tenete  picche  fi  può;  doppo  queflo  vfateil  fuffm 
•migio,  chefegue .  .  #l;  ' 

Queflo  fia  di  eguali  quantità  dimirrha  ,  iW 
tenfo  legno  aloe  borace  calamita  >  &  cantila  fi  \ 
na  tutti  polueri^ati,  (3  mtài  ;  di  che  pongafinx 
alquanto  nel  fuoco ,  il  fumo  per  alcuna  cam 
nariceuite  nella  matrice:  doppo  il  fuffumigiop 
ilquale  fi  bada  r far e tre  dì,  pone  te  Uni  alcHtM> 

fup- 
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ippofitorto  :  &  fia  tale. 

Tifiate  ìnfieme  pari  quantità  di  natolo  di 
porcé  flerco  fuo,& di  melle,  &  diligentem.m 
:  scorporato  tutto  con  lana  ne  formate  ilfupp. 
torio  Aquale ognidì  mutando  doppoil  fuffumi 
to  temte  fino  al  ter^o giorno . 

In  quello  tempo  ùeuete  ogni  mattina  con  otti 
«o  vino  alquanto  di  limatura  dauolio  &  corn- 
uto di  fare  tutte  le  dette  tofe,  vfate  col  vofìr* 
^marito.. 

Et,  quando  vi  giacerne  con  lui;  la  fiate  d* 
me  tutte  le  medicine ,  che  fi  fanno  ali*  matti, 
'tino  a  tantoché  fia  venuto  il  tempo  deUi  men* 
m&fe  non  verranno  ;  tornate  a  rifare  le  det* 
'  efpenenv,  Q  fempre  fia  lo  ilomachoben  di* 
ìofio* 

Similmente  il  marito  deue  hauere  riguardo  a 
re  cofe  non  folamente  inquefta  cagione  fredda 
m  m  ciafcuna  altr*  ;  delle  quali  la  prima  è,  chi 
ìfpermafuo  conferui  tale ,  quale  h abbiamo  di- 
moflrato;  la  feconda ,  che  fi  giaccia  con  la  don- 
\a  fua  fecondo ,  che  h abbiamo  detto  nel  primi 
fbroal  capitolo  ,  nel  quale  fi  vede ,  <U  che  bora 
1  debba  ufare  ti  coito  ;  la  ter^a  è  il  modù  di  ufat 
antiquate  benché*  ragionarne  fia  meno,  che  ho- 
ksìo  :  pur  come  affi  ciò  neceffarìo ,  #  perteneme 
generate  il  diremo . 

fogliamo  adunque,cheyprima  che  il  marito^ 
»  la  moghe,cbe  non  fa  figliuolUormano  info- 

mei 
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*#•  titano  tantoché  all' uno  ,&  aWaltrone  uen* 
gajommo  defiderio  S  guardi» fi  di  non  iùnofi#L 
te  carnalmente  altri  pdipoi  il  marito  fi  profuid 
ton  alcuno  de  fuffumtgi ,  che  spirano  fome  oxum 
te  (2  unga  il  membro  fuo  con  zibetto  mvfebìàL 
o  altra  cofa  tale  :  &  quiflo  facciaceli ,  quando 
ua  a  U  no  per  [patio  di  una  bora  prima, che  hab- 
bia ad  ufare  con  lei  5  apprtfjo,  come  egli  è  entram 
to  in  kttOy  cominci  a  toicate  le  mammdle  amora 
fdmente$Ò  bafciarl,  ,&  majjìmamentc  1  capi  di 
quelle  Ragionando  con  la  donna  di  materia  >  tbcv 
incitili  cono  ,  nel  quale  tffendo  la  donna  ftringti 
le  cofcie7ma  non  fi  moua  il  marito  :  acciochelae-' 
te  non  corrompa  lo  jperma  }però  fliano  cofifiret^ 
ti  infieme ,  lanciando  andare  lo  Jperma  a  tratto >  & 
Aliando  le  ginocchia ,  #  appoggiando  i  piedi  am 
letto ,  (3  la  per  fona  al  petto  di  lei ,  quanto  più  ìì 
poffibile  )  &  le  mani  alle  fue  natiche ,  titandol et 
*fe;  la  donna  doli  altra  parte  alzi  ti  (edite;  af& 
finche  lo  [per  ma  peruenga  meglio  al  fondo  delle 
matrice  ;  dipoi  firinga  le  cofeie ,  &  le  gambero 
pra  le  quali  diiitndafi  il  maritor(3  non  difeendu 
fubit  amente  ,ma  fiiaui  tanto,  che  habbia  gettato 
tutto  il  feme  ;  ali  bora  a  poco  a  poco  ne  jeenda  ; 
perche  l'aere  fubito  entrando  non  guafii  quel- 
lo i&come  la  donna  ftnte  lo  [perma  dcWbuo 
mo  ;  cofi  mttaft  al  nafo  alcuna  cofa  odotifcrayL 
&  la  ui  tenga  alquanto  :  manon  bifognàfentireV 
tmfio  odore  fino,cbe  non  habbia  riceuuto  lo  fp" 

ma, 
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i«,  perciocbe  la  matrice  afe? riderebbe  al  capo  »* 
ifbe  più  toflo  fi  debbono  odorare  innanzi ,  che 
$  /parto  il  feme,  cofe  pu^olenti ,  che  odorife- 
ri fliafi  poi  la  donna  dijhfa  fen^a  mouerfi  pi* 
Aquello  che  era ,  &  fupina  per  meqra  bora  t 
; può. donna ,  &  fempre  tiri  a  feil  fiato ,  & 
n  ogni  ingegno  procacci  dì  ritenere  lo  (per* 
t  a  ;  &  tale  è  il  modo,  che  feruare  fi  deue  mi  coi* 
i  !  ;  fono  alcuni,cbe  preparano  gli  huomini  «oiLt 
wrimenti,  che  fi  facciano  le  Donne ,  con  bagni  , 
infetti  &  fimili  cofe,  fecondo  the  richiede  la  ca- 
nne :  ma  egli  dìfepuò  fareproua,  &  conofee- 
fe  egli  ha  colpa  della  flerilità,et  tanto  ficon* 
mealVbuomo 
CMa  alla  Donna  bi fogna  oltre  alle purgatio* 
di  tutto  il  corpo*  euacuare  la  matrice  con  fup- 
yfitorij  &  criilkri ,  come  pienamente  fi  è  detta 
jffopra  per  bocca  de  più  f amo  fi  medici  ,fe  bu- 
care alcuno  ne  fard  /  agione ,  il  quale  il  più  farà 
freddo ,  &  bumido.  La  onde  guardate  diligente- 
tonte,  fé  in  ciò  fi  comenga  trarre  {angue,  ò  non, 
^me  fanno  generalmente  qua  fi  tutti  i  medici . 
jpfecond*c6ja,cbe  ha  da  feruare  la  Donna ,  fi  è 
li  alterare,  '($  confo  tare  la  matrice  con  bagni, 
*ffumigi,untioni,& cotali  altri,  di  che  afiaifi  è 
'arlato  dauanti  la  ter^a  è  Vhora  di  ufare  il  coi- 
o,et  la  quarta  il  modo  di  farlo  ;  dellequali  due  fi 
f  ragionato . 

Intanto  il  medico  non  deue  ilarfi  otiofo ,  m* 

qual 
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qual  bora  haurà  nella  Donna  operato  le  medici 
ne  convenienti;  ba  da  confiderai  >  &  vedere  fti\ 
ella  fi  jarà  ingrauidata,ò  nò  ;  percioebe  il  pcrfe$ 
iterare  con  le  medicine  je  perauenturafoffe  graia* 
da;  le  farebbe  nociuo,ò  la  farebbe  feonciare\fi  eh 
afretti  l'altra  venuta  démenHrui>  liqualijopt 
tenendo  gitomi  al  fuo  medicarla . 

<JWa  non  vogliamo  perciò,  che,  perche  quefr 
gofe  fi  fiano  ricordate;  altri  creda  noi  bauerpoji 
fine  al  ragionare  della  prefente  materia  :  an\i  i 
tendiamo  di  raccontare  alcun  ordine  tenuto  a<L 
altri  medici  :  il  quale  filmiamo ,  che  non  meno 
tbe  gli  altri  vi  debba  piacere  &  tale  è. 

Se  la  donna  per  la  frigidità  della  matrict  nm 
toncepifce  ;  riucebi  in  je  il  calore  con  eff^rcittji 
fin  fpecie  diformenti  :  ne  fari  inutile  il  bere 
cajiorco. cumino  tanifo)pulegio,&  altri  fimigli 
ti  y  &  in  iiafeuno  mefebiarui  alquanto  di  pepet 
ma  ben  di  gran  profitto  farà  il  feguente  medie 
mento  è 

Triti  vguale  parte  di  eupborbio ,  epithim 
pepe9feme  di  peftinaca  feluatica,  di  petrofemoh 
ÌS  fia  in  tutto  due  dramme  :  ilquatk  beua  con  >« 
Myperciocbe  lepurgberà>ty  nf Calder à  la  matr 
te;  vinta  ciò  farà  venire  i  menftrui  a  quelle  »  fa- 
nti lungamente  fifvfiero  ritenuti . 

Et > quando  non  fi  fofiecofi  bene  purgata  pA 
la  via  del  corpo ,  come  farebbe  dibifogno  ;  vomii* 
f,fol*  ibi  altra  cagione  nel  tolga  ;  con  decotti^ 

ne 
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e  di  origano, ò  di  th imo  innanzi  &  doppo  man* 
}iare,ingtgnandofi,quaatopuó  il  più,  di  cac  iar 
Chumorp  dopo  il  vomito  beua  caìto.eo,  &  ife 
ni  predetti 

Si  fomenti  la  matrice,  faeda  fuff  tmigi  ,& va 
ri  tosi  ti  ibbia  ulcun  vafe  di  t  ria  vuriato  jo- 
\ru  tlquulejia  d  juo  coperchio  con  ulcun  foro  net 
ama  ;  fia  congiunto  il  coptnbio  col  vafe ,  fi 
attamente,  the  iwntfcx  fumo  fe  non  dallo  buca 
)if>pra  :  ne  quale fiuhi  alcun  a  canna, quel- 
u  nella  natura  :  &  cojì  rUeucrà  ogni  qualità  di 
umo. 

Compongaft  bagni  con  acqua  calda,  oue  ftcL» 
otta  j  alui  a, pulegio,artemi fi  *, ruta,<  umino, ci- 
ro,  acoro,  &  altri  ;  Uquali  tutte  cofe  infieme , 
ciaf  una  per  fe  può  a  guifa  di  empiaUro  licn- 
erft  jul  petiemahio . 

Var>à  ttiandio  fommamente  fregare  btnt^ 
uello,& leeo  iit  con  olio  di  ir<  os  amaracmo,& 
i  cipao  :  appr<  jjo  rat  t  ter  fi  qualche  fuppofi  torio 
«fatto  di  mirrh  itruta  galbano,    caStoreo  ;  i.el- 
quale  vi  fi  poffono  ag^iugntre  alle  volte  più  ga- 
gliarde cofe, quali  fono  pLpe,fale  &  fiele  di  bue  : 
10  vi  ricordi amo ,cb e  tutti  ifuppofuorij  noioji  me 
,\jfchiute  con  lana  juccida:  pe,c  oche  no!  facendo 
'  '  ifoderebb  ro  il  carpo, (3  nel  romperebbero . 

J  Htq  iì,fe  non  vi  diferiuiamo  la  quantità  d  /- 
f" s'Ite  cofe,  vi  paia  marauiglia  :  percioebe  bautte  a 
t  i  (tifare  ,&a  mimare  il  pejo ,  fecondo  che  cono* 
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fcerete  h  infirmitàzraue ,  C3  antica  ;  ne  vi  dia 
tno  termine  alcuno  pur  per  la  detta  ragione:  per 
ciotbe  alcune  richiedono  più  lungo  Vvfo  delle  m 
dicine,(3 alcune  meno  5  la  onde  il  medico  riguar 
di  a  tutte  quefle  cofe ,  &  parimente  all'altre 
circonHanqe. 

T^el  difetto  della  flerilità  nata  dalla  prefent 
cagione, cioè  da  frigidità  jrouiamo  molte  ejperi 
^e  ti  diuerfi  valor oft  medici  fatte  doppo  al  pur 
gare  del  corpo  :  dellequali  ne  contaremo  alquan 
tc,& apprefio  trapafiaremo  aWvltima. 

Vigliano  alcuni  pari  parte  di  radici  di  brant 
9rfwa,artemifia>  enula,  &faluia,&  tutte  ver 
di  5  tante  radici  di  biftorta ,  quanto  fono  tutte 
le  dette  cofe  infieme  5  quefle  pefìano,  (3  con  roW 
di  ouifarinat& acqua  di  matrkaria  le  fiemperk 
vot&  nella  padella  con  lardo  >ografcio  ne  fannia 
fritelle ,  ò  nel  fuoco  cuocono  alcuna  focaccia  5  m 
danno  a  mangiare  &  le  trouano  r  aleno  li  al  coi 
Vipere** 

Si  fa  alcun  fuppofitorio9  ilquale  ad  ma  bom 
ionfuma  la  frigidità  della  matrice,^  fa  la  Don* 
na  ingrauidare  di  figliuolo  maf eh  io  :  &  è,  ch\ 
figliate  tre  oncie  digallia,&  tre  di  galbano>utu 
e  me^a  di  laudano ,  due  dramme  di  Horace  Iti 
quido ,  vno  fcropolo  di  frigo ,  (3  tanto  fucco  dà 
matrkaria ,  C3  di  fiele  di  gatto ,  che  fia  baftan>* 
te  ad  incorporar  le  dette  cofe  polueri^ate  ;  ri4 
nolgafi  la  compo fittone  in  lana  [uccida ,  (3  dop»  \ 

fi 
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SECONDO,  92 
*:nife  purgationi ,  0  i  bagni  mettetelaft,  quan- 
-  e  *  ♦//  va  a  dormire  ;  nel  far  del  giorno  efiendo  ve~ 
vo  a  voi  il  marito,  b  abbiatelo  tratto  fuori ,  ($ 
«  lui  vi  dimorate  nMa  manierante  habbiamo 
ito, 

la  mede  finta  virtù  ha  il  f  guente ,  &  tanto 
<più  che  ad  ogni  vna  dcllt  quattro  naleiom- 
^ffioni  moflra  di  conuenire  $  fi  che  habbiatt 
dramme  egualmente  di  cera  nuoua  ,  butu- 
medvlla  di  terno ,  &  olio  refato  :  vna  di  T^af- 
no ,  di  fina  cantila,  e*r  d  hiffopo  per  fpecie,trc 
nirrha,&  parimenti  di /ìorace,aloc,  tcrmcn- 
|ff,  calamento  grafeio  di  pollo,  diocafitngre- 
0  di  farina  volatile, &  fei  grani  di  mufehio; 
late  cièche  bada  far  fi  in  poi  u  tre  \  &  col  ri- 
nente  mcfhiate  facendone  fuppofitorio ,  & 
Undolo  come  battete  veduto  douerfi  fare  qiul- 
Jdifopra  detto . 
TaU  £  quello,  che  viene  apprefio.  ^pparec- 
iateui  ma  inghisìara  piena  di  melle  jpuma« 
due  onde  di  grafeio  di  vitello tdue  digrajeio  di 
Ipe  due  di  olio  di  lentifco,($ due  di  olio  lauri  - 
quattro  di  buturo ,  una  lira  di  grafeio  di  orfo, 
altrofanta  cera,  vna  inghiaiar  a  difucco  di  ar- 
mi fi  a  :  Uquali  tutte  cofedifiolucte  in fieme ,  & 
ite  bollire?  0  come  ciò  haurete  fatto  tanto,  the 
ihabbiate  canata  tutta  la  fuma  ;  ftargeteui 
r  entìo  quefla  poluere . 

La  quale  fi  fatela  di  vna  oncia  digalbanoh 
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due  dramme  di  gcngcuoy  vna  &  me^a  d'intfot 
foydue  di  mirrba ,  &  ftmilmcnte  di  maflicefm 
di  cancUayvna  oncia  di  d  ica ,     vna  di  UgnOp 
balfamo?due  dramme  di  ameo ,     due  di  *reW 
vna  oncia  per  jfecie  di  iufquiamo ,  bij]upo,pìém 
gio  epnbimo,  agati  o  Jtovace  calamita^ p A 
felino ,  di  pattinata,  feluatica*  di  carni,  di  maim 
tbro,  &  di  anijo  ;  t$  mefcolando  tuttauia  lafcl 
te  raffreddare  5  guardatevi  queilo  unguento  iiw 
alcun  vafe  situato  ;  0  quando  nbaurett  bim 
gnoybauendo  fatto  tutti  gli  ordini  dati ,  /  inuom 
gete  in  lana  fu,  cida  &  la  ui  mettete ,  percioihÀ 
oltre  eberimouerd  qua  fi  ogni  mala  qualità  fum 
fatd  cagione  di  fami  ingrauidare  di  figliuoli, 
tnafebio . 

Et  ne  toglie  via  ilfeguente  medicamento  ognff  i 
qualità  fredda  bumida,  ebe  faccia  fierile  U\ 
matrice  Qf  fi  compone  in  cofi  fatto  modo,  troua-* 
te  de  (empiici  calidiy  come  fono  fauinaylauro,fi(^f 
ri dicbamemiUa. meliiloto.javfucOybafilicOy  ma* 
trifduayberba  par  aliti  scoglie  di  cedroy& cota-t 
li  altre  >fe  pià  ne  vorrete  :  liquali  pefli  nelTacÀf 
q»a  bollano  in  alcun  vafe  variato  coperto  ìils 
guifa  ebe  ninno  vapore  ne  pofja  vfeire  fe  nciL* 
per  una  canna  :  dtllaquale  lyun  capo  fia  fer- 
mo nel  buco  ,  che  tefPira  ,  &  l'altra  mettetmi 
nella  natura ,  &  auonciatcui  sì  cbtp  affiate  dor- 
mire alcuna  pe^a:  prrcioebe  conuiene,  che  tut- 
ta notte,  0  almeno  quella  fin  p  artiche  poteteìf 
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cerire,ui  ternate  quella  canna,  <&  ne  receuìate 
fumo  :&cfiendo  vicino  il  giorno  a  due  hore% 
'ompagnateui  col  voflro  manto ,concio fi achei 
l'aiuto diuino,ingranidarete  :  &  fe per  ifàal 
•a  il  primo  mefe  non  vi  veniffc  fatto  ;  da  capo 
fecondo  vfate  il  detto  fuffumigio,  non  lafcian 
\pero  quelle  condizioni ,  che h abbiamo  ragionai 
douerferuare  dal  marito ,  &  dalla  Donna  pa- 
venti .  r 

Ordina  fi  alcun  fuppofitorìo]  vtile  molto  ,  il. 
ale  fi  compone  di  slerco  di  volpe.  &  di  lepore, 
fiele  di  amendune ,  di  fiele  di  Icone  in  quanti*. 
i\  dipefo  vguale:  dellequali  mifle  confpecie  aro* 
%aticbe,&olio  laurino  fatene  il  fuppofitorio,  il 
*tale  è  ottima  medicina  alle  Donne  Acrili  per 
pgidità. 

I  Si  foleua  preparare  non  sò,  che  bcueraggio,il 
male  è  di  tanta  virtù ,  che ,  quantunque  aìcun* 
mnafia  fiata  più  &  più  anni ,  che  non  babbi* 
^nceputo  ;  la  rende  feconda  gnffU!  &  digran. 
'  animo . 

Fajji  così  Tigìiate  nodi  di  vite  alba,  mellilo- 
|  betonica,  arumifia,  pimpinella ,  queuulcL* 
aggiorc,  £f  minore ,  lingua  centina  ,  mille fo- 
^io,caprifoglio,viole,trafìuU,  fauinayagrimo- 
■  \ia,  &  bifiopo ,  &  tutte  v^rdi  per  parte  un  pu- 
no, cento  grani  di  pipe  quattro  dramme  di  comi 
\o>duc  di garofoli Ranella  fina,  fpi?^o  galanga, 
"-mofeatatgengeno,  & 'cotto per ciaj ìunoitf 

L    ì  noce 
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net  e  i  nodi  di  ulte  alba,  ben  lauati  con  te  predet 
herbe  in  ottimo  vino  bianco  ptr  due  giorni:  il  ti 
%o  cuocete  tuttofino,  che  la  ter\a  pane  fi  fta  di 
guata:  poi  colate  il  vino  gettandone  uia  l'bcrbt 
&  vi  mefcolate  tanto  melle  fpumato  ,  che  bafl 
il  pepe ,  (3  l'altre  fpecie  polueri^ate  vi  fpargei 
per  entro  ;  di  que fio  toglietene  la  mattina ,  m< 
me^xp  dì  &la  fera  me^o  bicbiero  con  altn 
tanto  vino  inacquato . 

Genererà  la  donna,  fe  pigli  vn  pugno  di  fa 
uia,vno  di biffopo,  (3  vno  di  ruta ,  (S  iepi fli 
[teme  nel  mortaio, &  il  petto  inuolto  in  lana  fui 
cida  fi  metta  da  baffo,  i$  rimoua  mattina,  (3  fa 
fa  per  tre  dì ,  &  tre  notte  quello  fuppofitorio  ;  i 
qutfio  me^o  h abbia  alcun  lepore,& negli  trap 
ga  li  tcflicoli  con  tutto  il  membro ,  &  (ecebi  nv 
forno,o  altroue:  (2  poi  gli  riduca  inpoluere,del\ 
laquale,  poi  the haurà  compiuto  di  ufare  dati 
fuppofttorij  ;  la  terxa  fera, quando  ua  a  dormire 
ne  beua  in  alcun  bicbiero  pieno  di  vino  caldo  ta) 
ta  quanta  ne  caperebbe  vn  guftio  di  nociuola  :  ti 
mattina  feguente  nell'aurora  vada  il  marito 
trouare  la  moglie  >  che  con  l'aiuto  di  Dio  ingra- 
niderà . 

Laqualcofa  otterrà  qualunque  altra  dal  fe' 
guentt  bagno  laquale  non  produca  figliuoli 
cagione  della  matrice  frigida .  Bolla  in  acqu. 
quella  parte  di  rosmarino,  artemifta}  calamen- 
to,& origano,  che  le  piace:  ma  h  abbia  riguardo 

alla 
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a  quantità  dell  acqua.  ;  n.  Ila  quale  po fetali  b* 
-pertr,  fornii  n.tt'vfiueaelbignobeua  del 
eraggto  dimoftratc  con  tre  dramme  di  triphe- 
magna  ;  dipoi  pejli  calamento ,  e?  lo  ritto  fot 
tkunape^a  jottiliffima  di  lino,  (3  facci  an- 
luppolmrio  lungo  quanto  è  il  maggior  dito 
Ma  mano,&  tengalo  due  giorni  ;  poi  giaccia  fi 
'  manto  • 

'a  fard  tempo ,  che  ragioniamo  di  quelle^ 
: ,  che  per  troppo  bumidità  detta  matrice^ 
ortano  figliuoli  ;  quefle ,  fe  bauranno  pia- 
-e  di  preclare  fe  feconde;  piglino  il  Seguente  fi- 
rn tanto ,  cbegli  bumorì  nociui  Ciano  apparec* 
ùati  aWvfcire .  r 

Trouate  rne^a  oncia  egualmente  difauina, 
lamento,ameo,  &  fquinanto  :  vna  di  anift,& 
tta  di  finocchio  ;  bollite  tutto  in  tanta  acquai, 
e  Vi  paia  affai,  fino  che  la  metà  fe  ne  fta  anda- 
\  5 1 altra  metà  colate,  detta  quale  tepida  ne  be- 
ne ogni  mattina  nel  far  del  giorno  treoncit^ 
"n  vna  difiropo  di  matricaria ,  &  vna  di  firopo 
artemifia. 

V herbe  bollite ,  &  tratte  deW acqua  peliate 
n  triphera  magna,  &  diagridio ,  &  mer corei- 
,  &  ogni  fera  re  ne  fate  fuppofttorio  :  ma  a 
io  giudicio  farebbe  con  piùragione  fatto 
}ettafle,  chefofie  compiute  di  purgar ui  tutto  il 
wpo. 

Preparati  gli  bumorì  pigliate  lo  elettuario 
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benedetta  la  hiera  logadio>  ò  altro ,  che  fi  con 
Uttiga ad  euaiu  are  quelli ,  (3 che  voi  pojfiatefc 
fienert^  . 

tJMentre  che  penante  à  togliere  ftropi,&  m 
dicine  ;  il  viuer  voflro  fta  tutto  contrario  a  quel 
lo ,ch eh abbiamo  ietto  conuemrft alle  donne  >  eh 
hanno  la  mxtì'uefecca  ;  perche  il  mangLre  cor 
ne  arroflite ,  pane  duro  ,  &  condite  tutte  le'im 
uandecon  jpecie  calide  non  farà  disiiceuole;  fi 
tnilmtnte  giouerà  affai  caminare      farfi  /SP 
garc>&  vomitare  la  mattina  :&  [e  non  povw 
te  ;  componete  alcuna  cofa  >  che  vinciti  :  quatfm 
qucHa^ . 

Cuocetein  acqua  radice  di  raphano  ,  (eme  w 
anethoyfeme  i'atnplke  difenape ,  &  di  cipolle | 
laquale pofeia  tolate  ,  &  ne  togliete  ben  quatV 
cncie,&pìù>  f<  furàbifogno  ,  &  vi  mr-febiatmi 
due  onde  di  ojfim  Ile  :  '3  (e  vit  fotte  di  naturanti 
forti | pei auentura  non  farebbe  male  pomi  vm 
fctopolo  dipoluerc  di  (U  boro  bianco* 

Quindi  v fate  fomenti  tyt  fie  volte ,  ma  di  rm 
do  bagni  ;  f  iteui  fuppofitotij ,  come  è  il  raccotà 
tato  dauanti  :  ouero  quale  è  quello ,  che  vientÀ 
apprefio . 

Togliete  vna  dramma  di  coloquintida  &  aP 
trotanto  per  parte  dialum^  gitb,  ca/ìoreo%  mi* 
rha,galbano,pipey  calamita^  opopanaco. m 
%4  di  muf ch  'io  à>  meXZa  di  ambra  ;  quelle  tuti 
cofe  fate  in  poluere,  &  i  mpaliate  con  vino  nuou% 
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k  tofto^che  dì  due.o  tre  anni  ($  co mponetenc* 
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jitoriottlé -,  quale  èia  lun^hr^^adi  f> 
to  :  0-  tenete  tutta  notte  da  èfoffit  :  peruoi'hc* 
raui^liofatfientei  aiata  l'ingravidare . 
<JMa  non  crediamo  ,  che  da  male  ricordanti  % 
pananti  che  vi  purghiate  generalmente  tutto 
corpo  ;  non  barbiate  ad  vfare  in  ninna  fpecie  di 
iicine  cofcycbe  b abbiano  virtù  di  [iringere9  (/ 
[ì leccare  :  per ciocb e  nuccono  molto  ferrea  fare 
y  ioti  amento  alcuno  :  magone  il  corpo  [ara  vacua 
V;  fi  potrà  ciò  adoperare  in  qualunque  maniera 
fon  felice  aut  ni  mento . 

Etypercioche  le  contate  cofe  non  folamente 
vagiiono  a  togliere  dalla  matrice  altuna  cattiti  & 
lompLffione ,  ma  per  conseguente  a  rendere  U 
ìonne di  (ìerili  feconde  j&  perciò  d<n> '  te  (apere^ 
tbe  chi  rimvuerài  li  narrati  difetti,  farà  figli" 
Moli . 

Oltre  à  ciò  <  vedendo  in  quefìa  parte  efivffi 
raccontato  tutto  ciò ,  ò  almr  no  il  mi- 
gliore che  ne  h .Miano  fcrit- 
to  i  più  famofi  fcrittori, 
farà  bene ,  che  ad 
altre  ca- 

nidi  Hai  Ut  à  ,  per  di  fette 
della  matrice  ve~ 


marno 
*  * 


y 
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Li  dolori  matricali  per  gli  quali  la  Do«- 
nanon  s'ingrauidi  ,  da  cjualun* 
que  cagione  fiano  nati  $ 
come  fi  leuano. 
Cap.     I X . 

NUfcono  dolori  nella  matrice  ò  per  mal&s 
compleffione  pura ,  ò  accompagnata  con 
materia:  ilcheconfideri il  mtdhoyilqual  vferà  1$ 
Seguenti  medicine Secondo stbe  verrà  il  bifogno. 

yidunquejela  Donna  patirà  tali  dolor  spi- 
gliate peucedano.  angiologia ,  &panace  in  poU 
ucre,  &  le  mefcolate  con  vino  dolce  :  le  quali  ti*  . 
pidcy  fouete . 

SorbaSt  anebora  con  vno  papauero  buco  chi  a  I 
mato  peplo  (3  femi  d'vrtka  pokeristi . 

Oltre  di  ciò  facciaSt  S"ffomìgatione  di  Scorge 
di  pomo  granato  dolce ,  limatura  di  loto ,  er/b- 
gliefecche  d'oliua  lequaliSomergerete  nell'olio  , 
&  porrete  [opra  Beno  di  bue,  che  arda  • 

Ouer  togliete galbano ,  mirrhat  inccvfo  i  oti* 

bìancojequali  cole  fiano  pofie  Sopra  foco  di  uite  9 
&  riceuetene  il  fumo . 

FacciaSi  anche  quetta,che  è  più  efficace;  piglift 
bitume  7r  adice  di  lappa  minore  peli  di  lepore ,ru+ 
*a  coriandroSecco,piftatele,  Sformatene  focca- 
eie  piccole,^  ve  ne  fate  fuffomigio . 

MeScolate  etiandio  pece ,    Sandarata  trita* 

con 


■ 


SECONDO.  85 

>»  ciprefio pulueri^ati,  («fatene patitili }ujua* 
poHi  nel  foco  vi  [uff  orni  gate . 
Similmente  incorporate  torno  di  capra p  due- 
llato con  olio  &  fatene  fujjomigio . 
Similmente  brufcifi  in  buona  quantità  (ente 
vua  detti  vinjcioli,  C  fatii  inpolu,rc  ji  metta 
io  in  alcuno  vaf  >tlqi*ale  fia  bagnato  -li buon  ut- 
0  odorifero  facc  'ufi  fomento  alia  donnaKla  qua 
e j opra  ui  federa  . 

^Maje  il  dolore  drtia  matrice*  Venirà  infine, 
illa  vtficaybiiu  te  con  acqua  [emidi  porrci  polue- 
i^atiyOiìtr  radice  di  pan  porcino  in  fui  i  nel  vin 
i  urico  a  digiuno  ,  £2  lauatcui  d'acqua  calda  & 
•  \  e  benne  di  tepida  ,  innanzi  the  mangiale ,  & 
oppponeteui  cvfe  alquanto  calde . 

Vi  apponete  ancora  vncapo  d'aglio  intiero , 
nitro  brufeiato  ($  cornino  ;  lequali  cofe  triti 
\\anOy  &con  metle  mescolate* 
Ma  afcoltate  vn  medica  mento ,  che  cura  tutte 
\m  e  infirmità  della  matrice yto  slitte  vn  pugno  di  li 
w  con  la  oppa  diligentemente pt  llo.ilqualepot 
Xitea  mollificare  in  vino  bianco  odorifero  ptr  una 
lotte  :  poi  canato  mettete  in  alcun  vxfo  ad  intepi 
iiirft,  quiui  porrete  lana  molkiffima>  (3  la  ttifop- 
oontte,&  andate  mutando  alle  uolte 

Oltre  di  ciò  fi  uede ,  che  gioua  il  offrano ,  la 
lirrbaje  noci  pontiebe  (3  la  lana  bianca  car^ 
vinata  polla  con  grafeio  d*occa ,  (3  con  l'olio  di 
[iglio  celefte .chiamato  oglio  irino. 

Se 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201  2  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
4063/A/l 


LIBRO 

S e  il  dolor  perfeuererà  ;  peti  ante  in  vna  m 
fura  di  vino  branco  dolce  vna  parte  di  mirrhaiJL 
■vna  d'incendo,  &  vna  per  fpecie  di  melantiojeft 
U  aniftyfemi  d'apio,  meUe,  ragia,  grafio  docca 
bianco  d'ouo,  &  tepide  ne  farete  T>n  lattamenti 
ouero  vna  lauanda  con  buona  quantità  di  vim 
mislo  t 

Ma,fe  la  doglia  faràgraue,&  noto  fa;  giouJL 
no  le  cantharidi.il  cipero.il  calamo  arornatkoA 
giorno  odorato 0  lo  ireos, le  quali  cofe  ftano  col 
teinvin  nejro . 

;  q  Taccia  fi  ancora  quejla  lauanda  ;  fe  il  dolorÀ 
*ffl*gge>&  farina  ne  e fca  a  gocciola.  Vi^liatci» 
fucco  di  porri,di  frutti  difambucoy  di  fefeliJ'aÀ 
fi>hcenfo,mirrb%,& mno  &  mislevi  lauaretÀ 
ouer  con  acqua  di  mercorella  cotta  con  mirrba*  A 
incenfo. 

0  coderete  neW  acqua,  hiperkon ,  &  faluiaLs} 
ò  farete  bollire  nel  vinofemi  dapio,anift,melan* 
thio,ft>felo,  mirri) a ,  &  con  quefia  decottione  > 
farete  lauanda . 

Se  il  dolore  doppo  le  pur  gattoni  voilre  fari 
molto  afrro  f  f accia  fenevrì  altra  di  fiori  di  fami 
buco, di  bacche  di  lauro  cotte  mi  vino  negro ,  ò  cfl 
fambuco  neW acq  ua  cotto,  e?  quello  {colato  mer- 
late con  vino  dolce. 

Similmente  bautte  a  digiuno  radice  di  pafLs 
porcino  con  vino  bianche  fard  vtile  molto,  la- 
uatcui poi  come  ho  detto . 

Si 


SECONDO.  8, 

Pur  S"»™  la  radice  di  rofnj,^ 
•ttuta  con  vino  t  amberà  che  ci  fiano  altre  be- 
jndejequal,  fi  fanno  di  varij  fpecie  di  fimplicì, 
hai,  fono ilf, model  cedro  iftfiU,  3 
Ulto  del  lenttfco,la  nigeUa.le  raditi ,  &  [emidi 
luco  ;  ma  gli  aromatiche  vagliano  in  ciò,fo-  ■ 
i  il  tbmo  latbmbra,  l'biperuon,  il  papavero 
meo,  la  radice,  &fem  di  mthmo  le  radici  di 
Uà ,  lefemi ,  &  foghe  di  merco»  Ua ,  lefemi 
>rtica,  la  f alma,  lapioppa  negra,  il  dettamo, 
ìmomo ,  il  cardamomo,  l'ari  ftogia,  ilcafloreo, 
\dtantho,,lpeuadauo,  la  ferpentaria ,  lefemi, 

*  foglietti  ruta  lefemidap,o,  lefemid,  fenoc- 
vo ,  le  em  di pemf elino ,  le  radici ,  0  tèmi  di 
rutioj  b,QUpo,la  peonia,  &  il  panace;  qualun 
«  di  quelle  cofe  vorrete ,  cuocerete ,  in  acquai.. 
»«•  nel  vino,  &  mitigar anno  i  dokri  mairi- 

-.UMl. 

j  ^f»cbora  è  molto  valeuole  la  radice  di  mal- 
&  lefeor^e  di  mtbm,&  di  fenocebio  beuute 
m  acquai . 

t  Le  radici  di  malua  date  ton  acqua  fono  molto 
'tfoptteuole . 

j  E  anche  vtile  lefemi  di  vitice ,  a  diaconia^ 
i»  vino  beuute . 

•  y*"cbe  molto  è  a  propofito  ,fe  il  dolore  farà 
Ue,cbe  renda  la  donna  debile,& afflitta;  la  fo 
vntatione  fatta  con  jpongie  calde  bagnate  iti* 
}qu*,<£r  oglto,  & pei  {premute, &  appref- 


LIBRO 

f$  ri  vngete  con  me  dalla  di  cerno ,  graffo  étoc* 
ca ,  cer  abianca ,  fieno  di  capra  >  &  roflo  d  om 
tniHi . 

Si  racconta  vn  medicamento  vtile  al  dolor  dì 
matrice  fé  farà  folo  &  grauiffimo^con  vento fitàrx 
ilquale  è  queflo  Tifiate  le  fi  mi  di  atriplice  feUm^ 
uatica,&  bietiyle  quali  cofc  bene  pe/ie»  &  tepide 
ponerete  alla  matrice  »  l- 

La  bocca  della  matrice  aperta  sì ,  cheli 


non  ritenga,  ò  v'entri  i  aere,comc 
fi  riftringa ,  quanto  è  biso- 
gno .      Cap,    X . 


VEngono,comc  h abbiamo  veduto,dalle  det- 
te male  compi  filoni,  &  anche  da  natura  h 
alcuni  accidenti  nella  rriatrke,  che  ne  la  pnjiano 
Aerile  i  tra  quali  fi  pone  la  troppa  largbex\a>et 
ampit^a  della  bocca  di  quella;  per  cicche  per 
ciò  juole  aucnire ,  che  non  ritolga  lo  fperma  :ò 
fepuv  nel  ritiene  ;  fia  corrotto  dall'aere  che  per  i 
la  capacita  ti  appaffa  ;  per  laqua  l  co  fa  /periamo,  t 
tbe>wf(gnandouiil  modo  di  prouederci,) aratiti- 
le,  &  gioueuole. 


mamfefti  ad  ognuno,^  perciò  non  ci  di/iend»  re- 
mo in  ciò  per  non  faticarci  in  uano  ;  ma  la  cura** 
farà  in  CQtal  guifa . 
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SECONDO.  st 
Trouate  galle,  fumati ,  alume,piantagine\ 
omma  arabica,acatla,bipocifthidc,  fiori  di  po- 
ti granati,  confolida  maggiore,®  minore  in  ta 
i  uguale  parte, quanto  ui  piace  d'adoperatelo 
te  tutto  in  uinotò  aceto  fino  che  fia  confumata 
i  ter^a  parte,®  di  quello  ui  bagnate  la  parti* 
wgognofa,ò  dentro  ui  tenete  una  /pugna  piccola 
ugnata yò  alcuna  pecetta . 
Oltre  a  quefto  pigliate  quattro  onde  di  galla, 
na  digarofdi  :  sfatene  poUere,laquale  flem 
erate  con  nino  garbo y  &  tutto  in  alcuna  pezza 
molto  ui  mettete . 

^ippreffo  b abbiate  eguale  parte  difquinanto, 
'la  alume,  foglie di giglio  &  cipero;  (Sbottiti 
tcqua,della  quale  lauatc,  &  doppo  ui  riponett 
lombafcio  bagnato. 

Doppo  quefio  ,  (S  ui  piacerà  fommamtntt. 
fendete  mezja  oncia  di  rofe  roffe  fecche ,  uno 
rano  di  mufcbio,  &  uno  di  camphora,  &  quat* 
ro  di  ^arofali  j  fate  poluere  di  tutto ,  &  queHa 
temperate  in  acqua  rof  a  ;  della  quale  ui  bagna* 
e ,  &  dentro  ui  tenete  bombajcio . 

Similmente  polueri^ate  una  oncia  di  rofe  rof- 
!  ^odorifere,  &fccche,\tre  di  fendali  citrini ,  due 
li  camphora  &  cinque  grani  di  mufchio;  diffoU 
tete  la  poluere  in  acqua  rofa,& lauatene  non  fo- 
o  epici  luogOymagli  altri  membri:  che  gli  ui  rc~ 
fttuirà  grati ,  <jr  bilicati ,  &  aiuterà  alCingra* 
udore* 


Quindi 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201  2  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
4063/A/l 


LIBRO 

Quindi  togliete  una  lira  d'acqua  rofajnfiftà 
d'tyuna  oncia  di  galla  una  di  giunco m  mnof* 
par  menti  di  rofe ,  laudano  ,     noci  diciprefm 
piez^adigarofali,  alttotanto  di  gaUia.mu^È 
ta  ($  <IÌa  igo  :  tutte  q  \  e\ie  fpeàe  ponete  nell'M 
q  aroja  ,  laquale  in  alcun  uafe  leuiun  botlomy 
fofcj*  tolto  il  uafe  dal  fuoioui  fpargtteper .% 
tro  y  hauendo  prima  colata  l'acqua ,  <z*r  tratti 
via  il  timamntr ,w/<J khio ,  &  campbora  in  qu 
la  quantità, che  ui  fura  agradoyfruate  l'acqui 
in  alcuna  wgbiftara:  &  tome  la  uolete  adope 
te  Scaldatela ,  &  lau  attui  ottimamente  la  bojL 
della  matrice,mettendoui  entro  bombafcio  $  q 
fio  modo  fer  nate  più  t($  più  volte  tanto  che  q^fm 
laui  tentiate  ristretta  :  è  cvfa  teoreta  ì  petti 
the  oltre  al  propeftto  fuggi  tto,  ne  fa  la  donna 
taaconcipere>conlerua  l'amare  fra  il  marito 
la  moglie  ytu  tee  le  carni  molli,(S  languide  fa 
re  (2  jode  ,     toglie  uia  qualunque  fetore  fop 
uenga  nell'atto  del  coito  :  ma  molto  più, fe  fan, 
feguente  fuffumigio. 

Monete  in  due  Un  faceto ,  due  onde  difeorw 
iì  pomi  gr anati >due  di  galla  9  altrvtanto  aluw 
di  rocca,  rolej&  mt  ut  ha  una  di  in  enfo  y  &  p 
timehti  di  maHiceydi  /angue  di  drago  ,  &  dib 
tvarmi  no  ;  &  come  bolle  $  riceuetene  il  fumo  nt 
la  matrice  per  al  cuna  canna;  doppo  qui  fio  ui  l 
putte  ottimamente  dentro  ,  &  fuori  più  volt* 
quindi tenuta  Hj oì a  damar  a  letto  ;  ui  prof 

mate 
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^àte  con  ambra,  legno  aloe,  gilrvf ali,  &  itmU 
■gitanti  odorifere  ffecie . 

-  MaPeì  firt»g<  re  mirabilmente  fate  così:  bel* 
Ute  in  aceto,  0  acqua  per  vna  lunga  bora  9aUa , 
'  ^rne,fquinartto,foglie  di  giglio,  cifri     fon  di 
Mmigr«nati,mcntha  verde  pigne  vtr^tbwo, 
^arofali,rolc jeubi, porri leluatkbi  veni  m\hi- 
f  wàyacatia,  rnaJtuejncenJo7piantagine,'jar. 
Inolia  giande,gomma  arabica, boli  armeno  & 
ingue  di  drago-,  quelle  tutte  cofe  fìianofiindet- 
1  aceto ,o  atqua  vna  notte  a  macerar ft y&il  gicr 
)  appreso  le  bollite  :  il  che  facendo  pigliate  il 
fumo  ,  chtn  vjciià  con  alcuna  canna  ;  il  moda 
sabbiamo  mo/lrato  nel  paffuto  capitolo  .dipoi  le- 
gato il  vaje  dal  fuoco  ui  lattate, quanto  ui  piace  : 
1  q»cfla  compofitwne ,  &  dell'altre  dette  ve  nt^ 
a)  ite  fino ,  che  nelhaurete  tutta  logorata  : 
irciocbefi  conferua  affai . 

Vaga  ,  &  joaue  è  la  (eguente ,  &  gioua  alle 
lonne ,  che  hanno  la  maina  humidaje  aiutai 
'  ingravidare ,  &  mette  tra  il  marito  \  $  leu* 
moglie  amerei  pace  :  &  faffi  in  quesla  \nank- 
■fra  Togliete  tre  dramme  di  galiia  mofcataìt,na 
^di  garofuli ,  (3  mei^o  fero  polo  di  muftfno ,  & 
ituttom  polucrediffoiuete  in  vna  oncia  di  vino 
\ncgro  garbo^  alquanto  fate  jcaldare  al  fuoco  : 
^01  vi  bagnate . 

Opera  marauiglìofamente quefta.  BoVhr  n~* 
{quattro  lire  di  vino  negro  garbo,  d  in    <  -uro 

Oli  onne 
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ertele  di  aceto  fatto  di  vino  negro  ,  una  oncia pmA 
fpecie,di  maflice}gomm  i  arabica  noce  di  cipref^ 
fo,galla,  &  alume  zuccherino  ;  lequali  boUitCà^ 
tanto,  che  qua  fi  La  letTj.  parte  fi  \ia  conjumataiìA 
leuatt  dal  fuoco y(3  lau  attui  pili  uolte  il  giornoitiì 
una  ricordattuì.che  quejìa,  &  ciajcuna  delle  con*m. 
tate  medicine  conuengono,  quando  le  vfate ,  eftepi 
calde  :  come  ui  haurete  bagnate  ;  con  vnapeo^é,} 
jpargete  attorno  alia  bocca  della  matrice  quefìa 
poluere ... 

Laquale  faccia  fi  con  me%%a  oncia  di  boloar* 
meno,me^a  di  maftice,  me\\a  di  gomma  ara- 
bica ,  &  parimenti  di  mumia ,  (3  di  armoniaco  .*  t 
quella  la  reHringerà  tanto,  che  qua  fi  parrà  fal- 
da ;  della  quale  poiché  ve  ne  haurete  pofla  quel- 
la copia,  che  uifarà  bifogno  ;  bagnate  vna  peTc 
\a  nella  detta  acqua >  &  la  ui  tenete  fopra  : 
qualhoraui  piacerà  fu  far  la  ;  fe  della  moftratrt 
acqua  non  haurete  ;  bagnate  la  peiga  in  uimi 
garbo ,  &  fùpra  la  ui  Stendete . 

Quefii  medicamenti  a  no[lrogiudicio}doureUi 
hono  baftare  :  pur,  acci  oche  conofeiate,  che  le  co-K 
fe  della  medicina  non  hanno  termine;  ne  racconM 
teremo  alcune  altre.  Vero  pigliate  vna  dramma  e 
di  galla ,  &  una  di  fquinanto ,  f*r  la  poluere  loro* 
involgete  in  alcuna  peT^a  bagnata  in  acqua  ebei 
è  cofa  marauigliofa . 

Togliete  etiandio  due  onde  di  feor^e  uerdi  dk 
pigna3una  di  alume  di  rocca ,  (3  me^a  di  cipe- 
ro, 


SECONDO.  9o 
ro<& le  bollite  in  nino  garbo  ;  bagnatene  alcuna 
fe^a ,  Itquali  tifate . 

Trentina  alcune  Donne  acqua  di  pigne  uer~ 
li ,  (3  \en\a  più  fi  lauano  ,  Ò  ui  tengono  entro 
ma  [pugna  bagnata  in  detta  acqua:  altre  u  ag- 
giungono alume  di  rocca  :  altre cofe ,  ma  qucfto 
cogliamo  auertire ,  che  a  niun  partito  lajetno  di 
pomi  cofe  che  confortino  la  matrice  ;  come-» 
fono  nfe  fecche  polueri^ate ,  galla  muffata^, 
garofali ,  mujcbto ,  ambra,  zibetto,  legno  aloet 
(3  cotali  altre  :  peràocbe  facendo  in  contra- 
rio ,  guaHarebbtro  ogni  buona  compiertene  di 
yptellt 


m 


#a  Donna ,  che  per  fouerchia  graffe  z« 
za  di  tutto  il  corpo  non  ingraui- 
di,con  che  aiutare  fi  deb- 
ba .       Cap.  X. 


SE  la  flerilità  uerrà  dalla  graj]e%%a,  che  fi  a 
in  tutto  il  corpo  della  Donna  ;  bi  fogna  fa- 
la  fi  aria  ogni  mefe  una  uolt  a  dalla  uena  del  pie- 
de ,&  da  quella  del  fegato  nel  braccio  deflro  al 
tempo  dell' eftate  :  ò  nel  ftniiiro  al  utrno  :  &  due 
fiate  almeno  nellanno  prenda  medicine  foluti- 
ueyb attendo  prima digefii  gli  humori,  &  pre- 
parati ;  le  HÌHandefolite  lajcia  da  parte^ufando* 

M    2  ne 
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fie  altre ,  che  operinoli  contrario  ;  ($  fé  è  tifa  di 
dormire  [opra  alcun  buon  lettoy  &  molle  ;flia  fo* 
pra  altroché  fi  a  duro  •  il  pane  fio,  di  lemola, 
gli  altri  ab  tali ,  che  diano  poco  nutrimento  ;  le 
v  arCt ,  &  lo  zttriftarfì  aUeyolte  non  farà  disdir 
ttuoL,  &  cotati  cofe  :  ma  ibi  più  auanti  ha  carati 
di  fdpere  legga  gli  0  namrnti  delle  Donne  neh 
primo  Libro  ai  capitolo  di  fare  magro  il  cor*$ 
po  :  vut  trouerà  afiai  materia  al  prejente  pYO<4 
pofito . 

La  bocca  della  matrice,per  la  cuifoucr- 
chi  a  graffe  zza  la  Donna  non  pro- 
duca figliuoli ,  con  che  atti  fi 
pofla  rendere  magra  . 
Cap.  XII. 


M^,  qualbora  egli  auenga ,  che  per  tanta 
grajfe^x*  àella  bocca  della  matrica-» 
Vhuomo  non  pojfavfare  commodamente  con  la 
moglie  sì ,  che  perciò  non  s  ingrauidi  ;  deuefi  al- 
l'bora  pone  ogni  diligenza ,  ($  ingegno,  perche 
efia  s  apra  inguifa ,  che  quella  malageuole^a 
del  tufofirimoua  5  la  onde  facciafi  rimedio  nel 
modo  che  fegue. 

Cogliete  quattro  fu?  ni  di  radici  di  maluaL*  » 
quattro  di  foglie  di  bif maina  ;  &tre  di  pa- 
glia 


mm 
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e 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201  2  ProQuest  LLC 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
4063/A/l 


SECONDO.  5,1 

glia  <f auena  :  lequali  bollano  in  acqua  tantoché 
fiano  cotte  ;  tratte  dal  fuoco,  come  in  parte  fi  fa- 
rà raffreddata  tacche  la  poffiat e [offerire  ;  fede- 
teui  dentro  fino  aWvmbìlico  vna  buona  pe^a; 
quindi  vfcitef attui  fuffumigio,  tornando  al  fuo- 
co di  quella  da  ottione  :  &  come  ne  b abbiate  a  ri 
mere  il  fumo  ;  altroueuib  abbiamo  dato. 

Egli  è  veroyche  in  due  vie  fi  fuole  fare';  Vvnct. 
'  riuuendo  i  vapori  deli 'acqua,  0  altro,  in  cui  fi* 
etto  cai  amento  ^rigano,  ruta  man obio,  foglie 
di  lauro  ,  &  ftmiglianti  l'empiici  di  natura  cali» 
idi,  lajecondd>quaridofi  fyargefu  carboni  incin- 
go malli  ce,  mirrba.aloe ,  &  altri  ;  fedendo  la  don 
\na  fopra  alcuna  panca  ,  &  p.r  vn  foro  fatto  in 
quella  pigliando  il  fumo  quanto  più  è  po/Jìbile  ; 
na  dia  deue  efjere  ben  coperta  3  accioche  e  fio  non 
\fifparga,&  vada  altroue,  che  alla  matrice,  che 
tutta  l'opera  fi  perderebbe  . 

Fatta  lajujfumi^atione  habbiatep eletti  di 
\flagno  formati ,  come  fono  li  fuppofitorij  :  dei 
}  quali  alcuno  fìa  piccolo,  ahuno  più  grandicello  , 
ì  fi  come  il  deto  g  roffo  dilla  mano,  bora  comincia* 
■  te  dal  minore ,  ilquale  vnto  di  diultbea  mettete 
r  nel  luogo  narrato ,  &  vel  tcn,  te  tutto  il  giorno  ; 
:  l'altro  di  compiuto  di  bagnami^  difufjumigar 
ui  riponete  il  fecondo ,  ilquale  fila  alquanto  più 
\  grò  fio  del  primo  ,  &  vnto  ;  &  il  falchete  quel 
giorno,  quanto  potrete  [co fi andate  procede  nr 
do  aitanti  ognidì  conalcuno  maggiore  fino ,  che 
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dfrvltimo  fiate  venuta:  tlquale  vogliamole  al 
<m  antt  dì  vel  debbiate  portare  sì,  che  la  aperitu- 
rahabbia  prefo  la  difpofttione  di  quello  fl agno  ; 
compongali  pofcia  vna  forma  ftmile  al  detò  grof 
fo  dell  elettuario  chiamato  diamargariton,  &  fa 
cendola  bagnift  in  olio  di  bal{amo,ò  mufallino  : 
&  dalla  più  grofia  parte  attaccate  qualche  filo  ; 
accioche  fipoffa  tirare  fuora,  queflo  intendiamo  , 
che  vfiate  alcuni  giorni  ;  affinchè  fta  da  quella^ 
confortata  la  matrice:  il  mede  fimo  adoperala 
tripheramagnainuoltaintela  fottile  a  fimly 
tudine  di  alcun  facchetto ,  aggiungendoui  pol- 
vere fatta  di  canella  fina,  garofali ,  noce  mufca- 
tajpigo  nardo, calamo  aromatico, magiorar/<L*> 
pultgio,& affen^o  ò  in  tutto ,  ò  in  parte  ;  quella 
marini  a  confcrutrà  la  matrice  apexta ,  (3  fi  fari 
ottima  a  generare . 

Et,  banche  megliore  medicina  della  fopradet- 
ta  fta  malageuole  a  trouare  ;  tuttauia  rìbabbia- 
mo  altre  molto  efficaci ,  &  da  non  douer  ifier  per 
altra  taf  date,  fra  quali  è  il  f  guente  modo. 

Lauateui  tre  uoltt  ognigitrno  :  cioè  la  matti 
na,da  me^P  dì,&  la)aa,con  acqua,ntllaqua- 
leftano  cotte  malue  parie t aria  Manca  or  fina  fo 
glie  di  viole  fen  greco  &  fmiglianti  cofe,quin- 
di  cogliete  altra  malua  ,  ò  branca  orftna  ,  &  con 
medvlla  di  ceruo  ò  di  vin  Ilo  trite  &  pefle  le  ut  po 
nttein  qualunque  modo  uifiacommodo  nella** 

Sitnd- 


SECONDO.  9Z 
Similmente  mefcbiate  malua  &  ruta ptftan- 
do  tonfeuo  di  vacca ,  &  aguifa  d'alcuno  fuppo- 
fitono  vi  tenete  :  perciocbe  è  cofa  maraui- 
gliofa~» . 

H  feuo  di  vacca  foto  J  la  medolla  fua}ò  quel. 
ladiceruoYiuoltainlana  [uccida  opera  sì  che 
altro  non  fa  dibijogno,  &  dòppo  qu,  fle  cofe  ìfi  fi 
fard  aperta  ;  fateui  bagni,  jujfuruigi  fuppofho- 
Yi,& elettuarìj  per  ingrauirUre  fecondo  che  bab- 
piamo  ferino  nel  nono  capitolo . 

Quando  la  matrice  della  Donna  noa 
porti  figliuoli}  perche  fia  lubrica, 
&:  molle  ,  con  che  arte  fe  ne 
habbia  a  liberare. 
Cap.  .XIII. 

Ome  le  narrate  infirmitd  della  matrice  ma 
ftrano  di  nafeere  da  alcuna  compleffìonc 
non  buona  ;  co  fi  appare ,  che  da  fuperflua  burni- 
ti td  proceda  ,  fe  per  lubricitd  la  matrice  non  ri- 
tenga  ilfeme  :  onde  è  conueneuoletcbe  &  alpre- 
fente  male  non  altrimenti ,  che  allipaft  ut  ih  ab- 
bi amo  fattiyalcuno  argumento  prendiamo. 

Treparinfi  adunque  gli h umori  con  firopidi 
matricaria  ,  di  artemifia ,  ò  cotale  :  (3  oue  alcu  - 
no  magiflrale  bauefie  caro  ;  fateui  comporre 
quejio .  r 

M    4  Viglia- 
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'Pigliate  quattro  onde  di  rad  d  Ài  rubla  ^ 
quattro  di  artemida ,  &  quattro  di  auin.i  j  dtm 
di  foglie  di  mentbat&p  irimuiu  uf  origang,  c$% 
lamrnto,bi  tonica,  &  ball  amiti .  m^^Tj)  p«0w 
da(ìen\oluna  oncia  v^uale  di  fpigo  natdo  f^im 
nanto  calamo  aromatico}anifoy  naratbrOtfrfyUm 
€3  ameo  :  tanto  zucchero  ,  che  fia  fsfficientm 
quantità  a  compone  (tropo ,  del  quale  togliete* 
ne  ogni  mattina  nel  far  del  giorno  tre  onde  com 
due  di  acqua ,  nella  quale  fta  cotta  mcntba, 
rofa. 

Finito  il  fcflo,òìl  f  ttimo  giorno,  nelqua» 
bdurete  prefe  i  ('tropi  ;  purgatemi  con"  fìtttuarlLs 
detto  B  ridetta,  ò  con  pilolefine  quibus,  & ftmim 
altro  . 

ì{el  tempo,  che  féguirne  quelle  medicine  ;  là 
viuande  vottrè  ftano  tali ,  eh:  disecchino  :  comtt 
fono  le  carni  arroHite  ,  tane  an^i  duro ,  che  nò  j 

fomix  liantì  :  nel  condire  delle  vivande  inltqà 
go  difdevfate  quefta  poluerei 

Tuilide  dedotto  dramme  dà  fale  commUne  h 
quattro  onde  di  buona  canella,  me^Ka  diamo** 
mo,ameo  pep  ftler  montano  hiffopo.  origano  A 
& pulegiop  -r  fpecie:  pettate >&  fatene  polvere  A 
laquaìe  adoperate  in  tutte  le  viuande  :  chiamai 
Uafì  da  nottri  antect  j]  ri  [ale  facerdotale  >  la  cut 
vir'à  e  <ti  confa  min  la  phlegma  dalla  tetta  ,  (3 
dallo  flomacho  y  dipwi  ire  la  matrice  ,  &  tutt 
il  corpo,& confermalo  /ano  ;  rende  lo  ferito  del 


SECONDO.,  9* 

i  bocca  odorifero ,  c accia  la  nebbia  da  gli  occhi , 
ìglie  via  il  dolore  da  denti ,  delibera  da  doglicu* 
ytetta,ferma  la  toffe,0  rimouc  ogni  dfficultà 
$  girare:  perche  reputiamo  quello  [ale  degno 
mdimento  de  gli  h uomini y&  donnesche  dall'età 
\tyle  trappaffano  alla  vecchie^i  • 

Hora  ,  poiché  haurete  compiuto  di  purgami  ; 
irebbe  ottimamente  fatto  prep  ir  in-  alcuno  fuf 
itnigio  in  cofi  fatta  guifa  h abbiate  galbano  , 
fon  di  pomi  granati ,  jcor^c  di  fan  a ,  cupidi  di 
ianda y  corrigiola,  pi antav [ine J angue  dì  drago, 
'>vlo  armeno ,  acati  ajjipocbiftidt'  in  qi  ella  quan 
ita ,  che conof cete  (  ffr  b»  fogno  :  U  quali  ti  t>e~» 
\ofc,  ò  in  parte  bollite  in  acqua  piouana  ,  ò  di  ci- 
terna  con  aceto  ;  riceuetene  il  fumo  per  mez^o 
^alcuna  canna  nella  maniera  ,nifegnata  ne  ipaf 
Mi  capitoli . 

CMa,cofi  come  Vi  farete  Iellate  dal  Ivffr.mi- 
^io  :  ilquale  vogliamo  ,  che  cpnt  nuatt  per  quo? 
Ùditci  giorni ,  vna  bora,  ò  poco  mi  no  per  vptta, 
figliate  alquanto  di  triphera  magnsi  \en\a  opio 
fon  eguale  parte  della  legi* ente  ccmpofiiiotc. 
1  .  TrouinCt  due  dramme  0  me^a  per xiafeuna 
vii  (corredi  m'uobalani  citrini ,  indi,  chibutu^ 
mllerici  :  due  di  cornino >  due  di  ani fo  ,  &  fimil- 
unente  di  fi  noe:  hio,&  di  carni ,  vna  &  we^?a-» 
iiinajìuYtio  :  fiianofi  li  mirob  al  ani  tutto  vn  dì  , 
vna  notte  in  fucco  di  cotogno  ,  ò  in  alquanto 
4<mft) ,  il  fimigliante  fasci  a  fi  delie  alt)  e  cufe*  ; 

fcaU 
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faldate  poi  alcun  pe^o  di  ferro ,  ò  di  putì 
&  come cominci a  a  riscaldar  fi  ;  cofi  ri  pone) 
fcpra  le  fcor^e  demirobalani ,  &  le  mouete,  pei' 
che  non  s'abbrufcino  ;  quando  faranno  arrofl^ 
sii  che  fi  poJJ ano  fare  in  poluere  5  ri  mettete  im 
mi  altresì  macerati,  &  poi  gli  pesiate ,  al  eh 
aggiugnafi  vna  dramma,  >  &  quindici  grani  < 
fpodio,  fiori  di  pomi  granati,  mafticeyfumach  e* 
gomma  arabica  ano flita  fopra  alcun  teslo 
ff>ccie  ;  polueri\\ate  tutto  minutamente ,  &  «f 
rnpochetto  d 'acqua  rofa ,  ò  di  olio  rofato  slnaffi 
la  poluere ,  la  quale  pofeia  incorporate  con  vnaj^ 
liradìfiropo  mirtino  ,& guardatelauiin  alcun** 
rafe  di  terra  vitriato  :  quesla  misura  fu  nomk" 
nata  da  noslri  paffati  Micleta,  &  fen\\a  ragion 
è  difufata,  così  come  è  il  fate  facer  dot  ale  dauanfì 
de  ferino:  perciocheè  propria  medicina  di  que'l* 
membri ,  la  cui  naturale  virtù  di  ritenere  fi  <j 
fmarrita  :  concio fia  che  dato  per  bocca  con  acquò 
piouanay& f angue  di  drago  5  ouero  meffa  intor 
no  a  bombafcio,&  poslo  al  luogo ,  doue  fono  /#_ 
bemorrhoidi ,  fermi  mirabilmente  il  corfo  loro . 
dato  con  acquattila  quale  fia  bollito  maslice^»  . 
guarijca  il  flufio  :  fimitmente  con  fucco  di  pian 
tagincyò  di  fiori  di  pomi  granati  cofi  beuuto  com 
tolto  in  criHiero  curi  ogni  corfo . 

Doppo  quello  pigliate  poluere  di  pfidia  ,  hi* 
poquislidc3acatia}(f  colophonia  :  lequaliincor 
forate  con  alcuno  peflello  di  faro  caldo  :  <A 

compone- 
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^ponete  fuppofitoiiodi  jojjìciente  grojje^^f 
maU  tentte  nella  natura ,  CS  ti  rinouate  ogni 
'%€  giorni 

Et,  (t  non  vi  parrà  graue  et  pfare  empiaftri  $ 
imperate  di  ietta  pollare  con  (uccodi  pianta- 
ne  y  (3  fatene  due  empiafln  quadri  lungo  eia  • 
ino  vnpalmo,& quattro  dttu  ,  e5  largo  mexj 
p  pied  ,ò  poco  più  ;  liquati  acciotbe  non  vi 
intano  troppo  ;  gli  potete  attorniare  in  fac- 
etti  fondi  di  lino  ;  l'vno  ponete  di  lotto'  al- 
mbilico ,  &  l'altro  fujo  le  reni  :  quefte  medi- 
le fùngeranno  la  bocca  della  mao  ne  troppo 
ripia  ,  &  la  preHeranno  aita  a  riteucre  lo 


,a  fterilità,chc  per  troppa  ficcità,&r  ma- 
grezza ,  6c  debolezza  di  tinto  il 
corpo  ,  ò  della  matrice  ame- 
ne ,  come  roglier  via  fi 
poflfa.  Cap.  XIV- 

On  appartiene  alla  materia  propofladdì 

~  .  i  dimostrare  ,  tome  ingraffare  ji  debba  no  i 
WpidtUe  Donnei  alcun  membro,  (5  farlo  mor- 
bido ;  ma  chi  ne  è  bì fogno  fo  legga  nel  Trimo 
iàbro  de^li  Ornamenti  delle  Donne  dllictpito- 
(idi  fare  graffo  tutto  il  Corpo  ,  &  un  p.a tuola- 
Smembro  ;  percioebe  quìui  bau>à  maUi  mo4$  » 
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t$  tutta  là  vita ,  che  tenere  fi  debba  ;  tuttanìéi 

roglhimo  ricordare,  che 

Il  modo  dtl  viuere  di  colei,  che  vuole  ingraffi 
re  fìa  tale  ;  mangi  ffcffoydorma>& ripofiilfS^ 
vfi  brodi  di  galline ,  di  carni  graffe  condite  co0k 
roffi  doui  &  polu ere  di  cardamomo ,  Ci  di  Zfm. 
frano  :  beua  vinod"Ue,&  vcgro,  &  faccia  fi 
gnidi  acqua  .  inai  fi  a  bollito  maluauifco  >fim 
di  eh amemilla  fien  greto  y  maina  ,boragine  d 
buglvfia ,  vngafi  la  bocca  della  matrice  con  olir- 
di  balfamo,  ò grafeio  di  occa,  anitra ,  &  digalk 
infieme  mifiu 

La  fterilità  nata  da  alcuna  ventofità  coi. 
qual  ordine  fi  habbia  a  rimouere , 
de  fare  la  Donna  feconda . 
Cap.  XV. 


SE  il  medico  vedrà,  che  da  humori  proceddJ 
ventofità ,  che  impedifea  il  generare  ;  puri 
ghi  il  corpo  della  Donna  ;  impongale ,  che  mani 
gi carni  arroftite ,  &  condite  con  finocchio pei 
trofemolo.  Sena  efia  buon  vino  acutoyma  in  poh 
quantità  ;  digiuni  ffeffo.  affatichi  fi,  &  non  dor 
mail  giorno . 

Turgata  la  donna  facciafi  vn  bagno  d'acqua, 
ove  fia  bollito  ameoy  amomo,  carui,  cornino,  co- 
lamento ypuUgìo  ,  (3  fifeli  :  nelquale fegga  dcrt 

tro 


SECONDO.  «, 

'  ?  ?iù  ì  *  takM  E  vo- 
lta del  medico  :  che  le  farà  digrandiffimo 
mento.  * 

Sopra  le  flit  viuande  frarga  poluere  fatta  di 
*tc  co/e  mifla  con  pepe  lungo  poluerì^to ,  ca- 
vUa&  fimiU  appreso  vfì  elettuarij  calidi;  qua 
ifono  il  diagalan^a  >  il  diacumino ,  &  il  dia- 
.  argariton. 

natura  con  olio  di  cotto ,  è 
frico  o  quando  hauer  ne  potefte,  di  balfamo  : 
^qualemefcvh  alquanto  di  poluere  di  feme  di 
ìeli,o  di  Jeme  di  peonia. 

Imenftruichecofafiano,  quando 
appaiano,  in  che  tempo,  a  che 
fine,&:  come  fiano  necef- 
larii.    Càp.  XVI. 

Gli  bm  fi  parere  la  natura  noflta  commu- 
|  ne  mxdre  ninna  cofi  adoperi  in  notjc  non  ,  o 
ifiderato  confi  g        COn  pr>,  dengue  Ho  di- 
>moìptnioch,  tffi  fido  la  donna  pn  la  fra  fr% 
iitd  ,  &biimiJ:tà  vn  debile  huomo  ,  £$  co- 
tatto  a  cafo  :  erpcYt  wfprauenojdoinlci 
'ini  fuperfhihumor:  nati  cU  indigcfìiontj; 
^  natura  fono  radetti  per  frano  ài  itafeun 
feje '  nd  j angue  ,ilqua!c  come  di  joueubio,  & 
buono  alla  confunatione  dei  cQrp&ne  man- 
da 


n 
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da  fuori .  la  uia ,  chefegue  nelTvfcire  , fièdefo 
watme  ;  laquale  ntune  la  parte  più  pura* 
qu  ello  ,  fe  ne  ha  bifagno;  &  l'altra  rìejce ,  qu& 
fanguc  è  detto  menUruoiperò  che  ogni  melefym 
le  apparire  una  uolta:  ma  Quelle  maffimamcnt* 
che  viuono  ociofamente>  dtbbonobaucre  per  cM 
fcunrnelequeflo  corfo di  [angue 3  accioche,ji§ 
efìendo  di  complejfionc  perfetta,  fi  come  è  Vhm 
moxconfermno  la  lor  fanità,  ^  ( 

<JM.a  h  qual  tempo  della  lor  prima  età  mei 
mina  ad  apparire,  non  (oppiamo  troppo  ben 
percmhe  alcune  non  hanno  anchora  compivi 
il  duodecimo  anno ,  che  lor  foprauiene  :  alen- 
anti molti  nel  decimo  ttr\o,&  racconta  vn  tt 
dico  di  battere  veduta  vna  grauida  in  Tauia,c 
non  hauea  più  t  che  noue  anni  ;  maciòauicne 
rado  :  &  ouepur  fta ,  quiui  àimoftra  bnuità 
vita  ;  conciofta  che  fia  manifeflofegno ,  che  t 
donna  h abbia  a  uenire  in  b<  iene  tempo  al  co 
pimento  di  quello ,  perche  è  nata  ;  &  perciò  h 
urebbe  a  venire  nel  principio  del  quartoded 
anno,<&  viene  ndpìu  dcUe  denne,  nelqual  te 
po  fono  atte  al  generare  &  la  virtù  loro  è  fu 
fme,netantabumidita\quanto  negliannia 
PO ,  mppafja  in  accrt  fi  intento  del  corpo ,  ma 
€ail  più  KtU" anno  quaranti j<moquinto  ,  fino 
€Ìnqu  ante  fimo  :  che  quiui  le  donne  pongono  t 
mine  al  produrre  de  figliuoli ,  V  benché  alcu 
pappafi  co  queHo  fegno  -,  tuttauia  intraui 

f  me 
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e  Molte  ;  ma  ben  reggiamo  in  molte  cejjare  il 
\ftruo  prima  :  come  è  da  trenta  due  anni  fino 
arantadnque . 

La  cagione  di  quella  ttarietà  di  tempo  viene 
4  naturale  compofitione  del  corpo  ò  dulia 
UjJìone,o  da  habito:  come  è,fc  è  magra,  & 
uata  ;  più  tofìo  lafcia  d'ingrauidare  :  ma  » 
1%raffa  y  &  forte  $  procede  auanti  lungo  tem- 
:  ftmilmente  vna  donna  mdancholica  più  fo- 
che l'altre  5  &  quelle  >  che  fono  di  com» 
Wione  fredda  generano  più  figliuoli,  chele 
ìide . 

Il  corfo  naturale  di  quefio  fangue  è  di  appar 
eognimefeuna  uolta  :  0?  Je trapalerà;  non 
rà  naturale  non  altrimenti ,  che  je  non  per- 
nice al  termine  5  la  onde  naturalmente  auer- 
ne  trenta  dì  fm\a  conofeere  i  nomi  loro  : 
tprcioche  alle  giouanette  viene  nel  primo  quar» 
j  della  luna  :  a  quelle ,  che  fono  di  maggio- 
t  età  nel  fecondo  5  a  quelle  >  lequali  più  auan- 
\  fono  con  gli  anni  ,  nel  ter^o  :  &  allevec- 
tie  neWvltimo  quarto  ;  &  perciò  fi  fuole 
ier  prouerbio  dire  ,  che  la  luna  nuoua  accom- 
agna  le  nouelle  donne  ,  ($  la  vecchia  le  vec- 
ie,  perche  vogliamo  ricordare  ,  chela  natu- 
ra medefimane  infegna,  che ,  quando  h abbia- 
mo a  trarre  fangue  ad  alcuna  giouane;  il  faccia 
mo  efiendo  la  luna  nona  ;  &  alle  vecchie  alla 
yexchia. 
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tt  acciothe  non  paia  ad  alcuno  quefla  uetm 
ta  di  mmftrui  uana,($  utiltyieda  oltre  alla  «t 
jtw  tione  della  [unità  ,  che  nella  grauidam 
d'Ma  d^na  niente  rì apparala  ràgww  è:pc* 
che  una  pa>t:di  quello  va  a  generare  hprn 
pah  membri  della  creatura  :  la  ficonda  [i  lp&* 
gca  farfi  carne  ne  luoghi  uacui-,  la  ttr^a  la  tm 
trifce  ;  la  quarta  [t  conut  ne  in  latte  ;  la  quinti 
che  è  la  parte  più  impura  ,  ef ce  fuori  mjiemeA 
parto  >  aiutando  quello  ali  ujcire  :  &  ptWòA 
ad  alcuna  donna  gravida  foptauerrartnoli  mW 
(Irvi  in  tanta  quantità  ,  quanto  era  quello ,  Ci 
forgeua  avanti  la  [uà  grauidan\a  è  [egnomt 
vifeflo ,  che  il  parto  ftà  ,  &  h abbia  ad  efft 
inffrmo ,  o  debile  :  nondimeno  ciò  non  bauub 
luogo  ;  quando  ella  [offe  grafia  menfh 
pochi. 

Il  menflruo  lafciandoda  parte  la  ncceljiu 
che  è  alla  generatane ,  covfcrua,  come  pn% 
babbi  amo  detto  la  donna  in  fanità,&  libera  t  l 
to  il  corpo  [Ho ,  a  il  tien  purgato  ,&  netto  V 
qualunque  noia  ci  e  e  fenderla  potcj]e  ne  la  ìenh 
cafla,&  rimoue  quei  drdinti  iìimoli  della  cari 
che  fi  d  n  lbono  fieri  afialti  n 

7n  eontrario  quelle ,  a  cui  fono  ferrrati,o 
tu  ngòno  :  come  qt<  c  He  a  che  per  la  età  ccmin 
vo  aci[f.fre ,  fono  tutto  ài  injerme,  &  mafri 
tn<  nte  in  quei  men  bà.ebcjvno  congiunti,  & 
no  non  jo  che  corri[ponden\a  con  la  matrice: 

me 


■ 
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o  lojlomacho,  &  la  tvfla  :  pacifiche  ^ -fi 
efi  fermano  i  menHrui  ;  cofi  nafiono  dolo  i, 
ylìeme,maleagli  oahi,  debile  uijìa  y  nomiti  * 
\e,&  de ftdt  ratio  più  .he  ma'  l'huom  ;  la  ma 
\e  dall'altra  parte  mal  fana  tutto  dì  o  >.jcende, 
ìfeende ,  òfa  altri  atti  granì  a  foflLncre  ;  ap~ 
>//o  ne  n a fcefl rettela  di  pitto ,  sfinimenti  di 
re,affanni  finghio^i,  &  altri  noioft  accide- 
rgli  quali  la  Denna  alle  volte  fi  muore  :  ne 
ngono  anche  fputi  di  [angue .bemonboLi  & 
almente  ndk  donneile,  copia  grande  di  [an- 
dai nafo,  &  infiniti  altri  mali ,  liquali  if/i- 
$amo  Joucnhio  a  raccontare . 

f  cagioni,  perche  non  vengano  i  men- 
~:rui,&:  i  legni, che  dimoltrano  par- 
titamene ciaf  cuna  cagione . 
(Eàp.  XV 

IT  On  appaiono  i  menflrui  Of  fi  fermano  na- 
ri tur  almente,  ò  accidentalmente  :  naturai- 
>fnte,(juan1o  la  Dovna  è  granula,  ò  è  fatta  vec 
fa  ;  il  valergli  p  ouocare  in  grauiJan^a  è 
immettere  vn  grandi/fimo  peccato  :  penioebe 
\li cantilene jibc  la  Donna  di[p(rda  &  parimen 
If a  creatura  fi  moia  ;  il  cenare  di  ridurgli  in 
\onna  vecchia tè  cofa  centra  naturala  non  im- 


Quando  accidentalmente  eeljino  ;  naft* 

7^  dalla 
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dalla  virtù ,  ò  dalla  matrice  ,  o  dall'humòrt&k 
Viene  dalla  virtù,  fe  efja  è  fatta  debile  a  mai  x 
dar  fuori  per  compii ffione  calida,  fredda  >  o  fec^ 
ca  :  laqual  cofa  mani  fedamente  comprendiate 
nelle  Donne,  che  hanno  lafebre,  o  alcuna  gram 
paffìone  d'animoyche  le  affligga  ;  Vhumida 
flra  di  non  imp  dir  e, ma  più  tofio  di  imitare  qut 
li,& aiutargli  ad  vfeire  » 

Se  la  matrice  è  cagione  di  queflo  difetto  ; 
ne  deue  dare  la  colpa  aWoppilatione  che  deriut 
o  da  calore yche  di[ecca>o  dafreddo,che  congida 
in  quefla  cadono  le  Donne ,  che  vfano  bere  acqui 
freddai  oltre  a  ciò  nafeeda  grafferà  >  di  etm 
ne  fta  il  follo  della  matrice  ripieno ,  o  apoHt At 
ma,  o  cicatrice ,o  carne  quiui  crefeiuta ,  ò  il  collm' 
della  matrice  torto  fieramente ,  o  flretto ,  o  It 
porte  delle  vene  chiù fe.  &  ferrate  per  percofia9ffo 
(conciatura ,  che  ne  la  h abbia  lafdata  ripiena  dm 
cotale  uifeofa  humidaà,  che  tien  legata  la  crea* 
tura. 

Si  mone  etiandio  da  altri  membri  ti  maffu 
mamente  da  quelli  ,  con  cui  communica  la  ma- 
trice :  qual  è  il  fegato ,  quando  le  vene  fue  fono* 
cppilate  ,  &  fpecialmente  le  congiunte  coi 
quella-* . 

"Procede  da  oppilatione  di  tutto  il  corpo  : 
grafferà  di  venere ,  che  chiuda  la  flrada:  auie-\ 
ne  anche  alcuna  uolta  che  il  f angue  fe  ne  feenda 
dia  matrice,  &  non  troui  la  via  da  vfeire  5  ondel 

rimane 
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mane  qua  ft  gelato,  &  tornando  in  dietro  firU 
rfdj,&  va  fuori  per  altri  luoghi:  &  quinci  ne 
ifcono  diuerfe  infirmità . 
One  rhumore  p*(  duca  la  rctprtione  de  i  men- 
ami 5  può  auenirt  da  quattro  modi  :  da  quanti* 
jualitdifi  flan^ajO  da  tutti  tre  infieme, 
Viene  da  quantità  ,  o  ptrcmbtil  [angue  fia 
oco  per  poco  cibo  (2  b>  ueraggio  :  o  perche  leu* 
tonna  n*  generi  poco  ,o  perche  la  virtù  re  fiaterà- 
.ma  è  frtt  ritenendo  ne* membri  gran  parte  dj 
ttnngue,&  poco  lof dandone  vfiire,  (2  fe  la  Don- 
(  a  ne  pndutrà  «/sai  ;  la  natura  non  lo  manderà 
1/  luogo  demenHrui ,  ma  nel  fai à  vfeire  peraU 
*e  vie,  fi  come  intrauime  a  quelle ,  che  pati/cono 
ungbì  fluffi  fanguinolenti  di  ventre,  di  bemor- 
\boidiyO  molti  fudori,&  fatiche  ;  <&  noi  ne  hab  - 
namo  concfciute  alcune  ,  che  per  fatica  del  corpo 
trata  lungamente  fono  fiate  fn\aquefia  pur- 
catione. 

Deriua  da  qualità,  ò  perche  il  [angue  fta  mp 
io  feccoper  vfo  di  cibi,e  per  ficcità  dell'aere,  o  per 
Quercino  calore,o  fta  troppo  freddo  non  correndo 
ler  le  dette  cagioni. 

Ha  origine  dalla  [sfianca  ;  quando  il  f angue 
ìa  troppo groffo  Vifcofo  per  [e flefio ,  o  per  effer 
ìifìo  Cini  altro  bumore  groffo . 
Finalmente, oue proceda  da  tutti ,  o  parte  in- 
ime,  conofcendogli  [empliccmmte ,[e  ne  ha- 
mrà etiandio  notitia  infamemente  compotti  ;  & 


K  2 


tati. 
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tali  >  Cf  tante  fono  le  cagioni ,  perche  i  menfimiS 
non  corrano . 

<JMa  come  fi  vede  per  opera,  da  quale  fi  moum 
quello  accidente  fi  conofeerà  cosi . 

Trimieramente ,  fe  nafee  da  dt  balena  dcllm 
virtù  de'm  mlni  ,  che  non  habbiano  for\a  Jf 
ma' da  fuori  il  [angue  ;  la  natura  non  fa  alcu 
mommento  nel  tempo*  chenehaurebbea  furge 
rey     fi  vedi-  ti  co>po  o  troppo  magro ,  o  tropp 
grafio . 

Se  ne  è  cagione  Vhurnore  ;  ve  ne  potrete  certi, 
tare  in  qui  fta  guifii  t  fate,  che  fi  ricolga  quel  po 
co  di  menHruo,  che  al  fuo  tempo  è  {olito  a  veni 
yp,  &  il  fccate  fopra  una  pt^a  ali  ombra  dipoi 
guardate  il  color  fuo  :  i' quale  fe  fard  roffo;  fignUl» 
fica  il  fangue  efierne  cagione  :  fe  giallo  ;  la  cholt 
ra  :fe  mdancholico;  rofio  o{curot(3  fephlegma 
tico  ;  rojfoychctrahe  al  bianco . 

K^Apprefìo  qui  Ho,  quando  il  f angue  ritenga  i 
menft)ui>quc  p'  chi,ihe  ne  fopr  terranno  ;  ufei- 
ranno  co  m  apprefi  :  ma ,  jc  (ara  la  eh  olerà  5  ve- 
nendo rffi  (entir>  tt  pungerti ardere  à  que'luo» 
ghi  ;  I  vrinà  faragiaUiccht,  &  perauentura  non 
fenz*  fthre 

One  la  matti  e  tolgati  p"rg*wi  ;  di<iamot 
the  procid  ìà  d:  cpptta'iont  nata  èa(olore  ,0 
da  freddo  :  la  onte  fe  fard  U  calore  ;  la  dama  fa- 
rà colorita  ,  patirà  fett x  alle  volti  m  jnitirà  fe- 
hre ,  tlpolfo  veloce ,  la  bocca  dilla  natura  haurà 

fec- 
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a  ;  U  arderanno  le  reni  :  l  vrina  farà  tinta,& 
'à  aj) alita  da  ttntationi  carnali  :  &perqueflo 
ono  alcuniiche  la  Donna  di  natura  calida  qua 
'inueccbia  5  ha  maggior  desiderio  di  conofcere 
omo  :percioche  il  fuo  jperma  moltiplica ,  & 
tifangue  punge . 

:  Doue  loppilatione  nafca  da  freddo  t& grò  fi  e?^ 
t  di  f angue  5  alle  parti  de'mcnflrui  fard  grufjc^ 
t  molta  the  chiuderà  il  camino  :  il  corpo  dellcu* 
onna  farà  molle  :  dormirà  profondamente  :  il 
0  colore  farà  bianco  ima  le  vene  verdi  5  vrinerà 
la\yandrà  del  corpo  cofa  phlegmatica  con  fudo- 
rifreddo  ;  il  poi  fo  farà  raro  &  taìdo  :  baurà  po- 
4  fetey  &  bauiàper  co  fiume  di  mangiare  cofe  dì 
ii^tmtura  fredde  ygrofie  vifco:e,cbe  oppi  Uno  ;  ftnti 
fgraue^a  n  He  parti  da  bjjjo  fermcra/Ji  anche 
ualche  volta  Vvrinay&  lo  tterco,& tale  fi  vede 
bi,quale  è  l'acqua  ,  nella  quale  fi  fi  a  lanata  car- 
ie: ò pur  negruyò  roffa  :  U  fugge  la  voglia  di  ma 
iiarey& parey  che  defitteti  alcuna  volta  carboni, 
Mango^  fimiglianti  cofe iontra  natura  ,  nonaU 
pimenti  che Jefoffc  grauida;  foftienc  dolore  di  te 
4a  >  &  di  occhi  ;  jìmilmente  difendono  da  baffo 
fon  di  rado>ma  (pefio  alcune  humiiità  vifcofey(3 
.fredde  :  che  fono  quelle ,  che  fermano  il  corfo  de*- 
Inenflrui^  &  infume  la  Donna  vi  [ente  fredde^ 
'ka  ;juole  anche  aucnire  a  molte  doìixclley&  no» 
non^elle ,  che  come  ne  f opramene  il  tempo  delle 
lor purgazioni  ;  hanno  gran  dolore  nel  ventre  da> 

H    ì  bafio, 
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bafio,  &  in  altre  parti  del  corpo  :  laqual  cofa  di 
viua  da  oppilatione . 

Ma  fine ,  fe  la  retentione  de'menHrui  proa 
de  da  grafferà  di  matrice  yòdà  luoghi  vicini 
da  apofteme,da  cicatrici,ò  da  membri ,  che  cen 
municano  con  qhella;  con  gli  occhiò  altro  in/in 
mento  ve  ne  chiarirete ,  $  la  Donna  ifttfja  vg\ 
f apra  dire. 


La  cura,che  feruare  fi  dee,à  rendere  li  f< 
liticorfi  de' mentimi  aJJe  Donne  5 
accioche  fi  tolga  via  la  fterili- 
tà,  Se  fi  conferii  ino  fané . 
Gap.     X  V 1 1 1. 


I 


POchi%  0  ninno  farà ,  che  leggendo ^quanto  di 
(opra  habbiamo  ferino,  non  comprenda  pen 
fe  fìeffo  troppo  bene  le  cagioni  de  menfirui^  & 
le  fappia  difecrnere ,  oue  gli  fi  preUi  materia  , 
ma  di  hauer  cotanto  conofeiuto  non  glidourd  ha 
fìare  fe  anchora  non  appatrà  argomento  da  ri 
mouere  quelle  ;  adunque  d  toglierle  via  n 
Verremo ,  (3  infiememente  ad  imitare  il  corfo , 
che  foleua  tenere  il  fouerchio  Immote  di  tutto  il 
corpo . 

Et.  percioche  la  principal  cofay  che  ha  da  ordì* 
vare  il  medico  all'infermo,  fi  è  il  modotche  fi  de* 

ue 


Early  European  Books,  Copyright©  201  2  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
4063/A/l 


SECONDO.  ioo 
tenere  nel  viutre-,  pe*ò  quello  primamente^» 
oflraremo  :  ma  egli  è  il  vero,  che  p<  r  le  diucrfe 
gioni ,  &  fpecie  nedourebb&o  \eguirc  diuerfi 
dini  di  viutre  :  &  perquetto  molti  medicine^» 
li  hanno  tacciuti  :  tutiauia  tutto  ciò,  che  dagli 
itichi,&  moderni  famofi  è  flato  ofjeruato, un- 
iremo. 

'Primieramente ,  fe  i  menflrui  fi  foffero  ritc- 
i  per  oppilationt  nata  da  freddo,  &  da  fan- 
e  grojjo  ;  ordiniamo,  che  la  Donna  fuga  l'ae- 
'  freddo  >groj]o,  &  vento/o,  &  dimori  in  parte , 
ue  h abbia  del  calido  ;  dipoi  non  fard  disdiceuo- 
vii  mouerfi ,  &  far  fi  fregare ,  &  veggiare  pur 
leuna  fiata  -,  le  viuande  h  abbiano  uirtà  di  fotti- 
liare  ,  ($  di  prouocare  :  intanto  che  le  carni 
otte  con  raphani,  (p  ar  agi ,  petto  fe  molo  ,  £5?  fi- 
niti non  faranno  fe  non  buone  ;  appreffo  il  bro- 
io  di  ceci  &  di  fagiuoli  roffi  varrà  molto  ;  fe 
voi  Donne  Vv fate,  nel  tempo,  che  dtbbeno  re- 
tte i  menflrui  ;  in  contrario  conuiene  lafcia- 
e  tute  quelle  maniere  di  co  fe  ,  (he  hanno  v'ir- 
ku  di  ingrofjare  gli  humori ,  &  di  fermargli:  & 
uefle  più  li  debbono  fuggire  ,  quando  altri 
renta  cefi  are  quelli  per  fouer  chi  a  grafferà  :on- 
ìde  vogliono  rifcaldare  ;  fottigliare ,  &  incidere  : 
me  farebbe  male  f par  gir  e  fu  le  viuande  fpecie 
Sfatte  di  canella ,  &  offrano  :  bere  vino  foni- 
le ,  odorifero  ,  &  bianco  ,  ò  almeno  di  me^p 
colore  ♦ 

7£   4  Tritai- 
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t^eW  altre  ìbecie  di  retentione  di  menflruù 
dtut  con  diuerfo  modo  p  oi  edere  :  t  oncia Cw 
che^ibhrAfcianio  vaacalidità  ccceffìua  gli  h 
moriy^  ingrvffandogli^conucnga  tenere  vita  lift - 
ta  contrari*  alla  inoltrata  dittanti  :  &  in  ciò  ** 
ci  poffiamo  auedere  que'mcdici  commettere  grtà 
uiffimo  enore,  liquali  in  ogni  qualità  di  ritentime- 
ne adoperano  materie  the  rifcaldìm  ,  aprano,  a 
fottiglmo  :  però  bijogna  batterci  gran  riguardò*  » 
0"  muffi  namente  nell'ordine  del  vtuere ,  ilquatk" 
deue  effere  tale^cbe  rjffieddi,&  bumetti  il  corpi 
la  on  U  reputiamo  ottima  co  fa  tra  le  viuande  l' 
qua  d'orbo tla  latcuca,li  '  inacebije  ^uccbe,li  ù 
cumeri,  Vendiuia,  le  foglie  di  viole  mille  con  oV 
di  viole  ,  &  di  mandole  dolci . 

Qjelle  Donne,  ebe  cadono  in  co  ft  fatto  mai 
ptrefjere  eflenuate  ,  (3  di  poco  cibo  ,  ò  per  infir\ 
tnuà  battutelo  per  faticojì  efferenti  ;  .òperdigw*  I 
nito  altre  euacuathni;  deuono  vfare  viuande  cht  fa 
nutnfeano  affai ,  &  bere  buon  vino ,  &  chiaro  j 
&  ((  vi  m  (Jnaranno  acqua  ,  in  cui  fta  bollito  n 
X^cchtro ,  bumett  >d  molto  più  ;  il  ripofo  ,  l 
q"iete  del  corpo  ,     dell'animo  lor  farà  di  gran 
dtjjìma  vtilità  :  (ìmil minte  tutte  l'altre  co 
fe  ,  che  nel  capitolo  d  ingranare  il  corpo  (cri* 
uemmo  nel  Vaino  libro  de  gli  Ornamenti  delle 
Donne . 

Delle  cagioni  ddh  ipofìeme,  cicatrici ,  (3  al-% 
tre,  tbeglintengOHO,Ujctamo  il  penderò  al  me  I 

dico, 


ti 
è 
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x> ,  ilquale  deue  effre  discreto  molto,  ane- 
to . 

Da  che  bauremo  d.ao  ordine  al  vivere  dcllcL* 
nna  ;  cominciare  mo  a  medicarla  :  ma, aitanti 
eà  no  veniamo  ;  n'aggrada  di  ricordar  loro  al- 
ne  cofe  ,  delle  quali . 

La  prima  è,  e  h  e  jfefie  volte  anime  y  che  mala? 
uolmente  fi  troni  la  via  di  prouocare  li  men- 
tii j  &  perciò  fa  di  m'Mieriycbe  chi  vi  fi  fatica, 
molto  diligente  ,  Qf  b abbia  p  riemani  affai 
'.ed  cine  {empiici,  &  composte  al  detto propofi- 
connenienti  • 

La  feconda  è  commune  quaft  a  tutte  leinfir- 
ità  :  cit  è ,  che  incominciamo  da  medicamenti 
ggieri ,  dipoi  andiamo  a  mediocri ,  appreffo 
gli  amo  a  forti. 

La  ter^a  farà  >  che  ftano  vfate  le  cofe  a  tem- 
<0yche  farà  poco  alianti  la  venuta  de'menflmi  di 
re  0  quattro  infino  a  cinque  giorni  &  dotte f off e~ 
■1 0  neceffarie  le  purgazioni  del  corpo  ;  fi  patnbbe 
cominciare  di  otto,  0  du  ci  giorni  auantÌ,U  tempo, 
•  \mche  jogliono  venire  Japrete  dulia  donna t,  & 
ali  età  di  tei . 
La  quarta  vogliono  alcuni  medici,  ih  e  fi  a  irut 
,  ttar  t  ti-mpo  upportunu:quale  fanbbe  la  con- 
iuntione  della  Luna  ,  0  la  (uà  uppo fittone  :  per- 
oni fecondo  che  elfi  dicono,  le  meditine  faranno 
i  maggiore  efficacia**  . 


■ 


La  quinta^  eh  e  prima ,  che  adoperino  cflrinfe- 

chi 
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LIBRO 
chi  medicamenti  farti ,  vfmo  li  digc&mi  lor$  # 

Lafefta,  che,  quando  feguitino  rotali  media 
menti  ;  le  donne  Sitano  co'piedi  nell'acqua  calda  , 
acciocheglt  h umori  menHruali  più  ageuolmm» 
te  fiano  tirati  a  baffo  . 

La  fcttima ,  che  an\i  che  fi  vfino  i  collirij 
Donna  riceuailfumo  d alcun  bagno  ,  òdi  al 
fatto  di  cofe  tali ,  quali  richiede  la  cagione  u 
ritiene  il  corjo  dementimi  ;  acàocbe  i  pori  ve\ 
gano  ad  aprir  fi ,  <jr  che  la  vii  tu  de' collii  vj  pc fi 
meglio  penetrare:  mahormai  difendiamo  ali 
medicine. 

Egli  farebbe  buono  alla  perfetta  confcruÀ 
tione  del  corpo  fuo  darle  modo  diviutre,  cheli 
feccafiein  maniera,  che  non  gli  f off  ero  di  bim 
gno  le  purgatimi  del  mtnflruo  :  ma  cotaltj. 
opera  del  tutto  faubbe  contraria  alla  fbeci 
humana  :  perdoche  niuna  Donna  concepì (ce 
che  non  fi  purghi  per  via  di  menfirui  :  perche 
sì  p(r  quesla  ragione,  &  fi  perdoche,  comi* 
altroue  dicemmo, le  Donne  viuono  il  più  fen^ 
ordine  &  fen^a  regola  ;  le  purgationi  lor  fi  con 
uengono  . 

Hora  ,  fe  per  debolezza  della  virtù  conofcesl 
la  Donna  effrre  priua  di  menfirui  ;  hauete  ad  at 
tendere yche ella  ricuperile  for^e perdute  vfand 
cibi  tali  y  quali  fi  fono  detti  auanti  -,  come  fa 
rà  bene  ritornata  in  fe  j  co  fi  vna  mattina  nel  f 
del  giorno  imponetele ,  che  pigli  dieci  dramme 

di 


SECONDO.  102 
1 1  or  di  caffi  a  natta  più  ali  hora>&  due  a*  ìpt» 
vidibicra  [empiite infume  nafte:  il  giorno  fe- 
dente tre  bore  aitanti  de  [mare  fatele  trarre  al- 
ìftnto  di  [angue ,  ma  non  più  4:  qt<  tu  ibt  ve- 
econuenirjt  :  vogliamo,  the  per  uà  Cta  Jalaf- 
\ttbe  niuna  medicina  ci  fifi-u  che  p'ù  adoperi 
rouoeare  li  menHrui,cbe il  falaffo  :  an^ijifuo 
Uire,  chi  tfio  è  luogotenente  loro  . 

^ayoue  fi  faccia  per  imitare  qut  III  ;fia  fatto 
veney  che  dirittamente  fono  congiunte  allcu» 
triceyquale  è  la  fapbena,  &  quellx.cbe  è  dop- 
ila cauicchia  del  piede  &  di  quella  del  ginoc- 
'oy  &  tra  l'altre  quella y  che  è  nella  curuatura  : 
prima  ofjeruate  quelli  precetti. 
Cbe,\doue  per  copia  dbumori ,  ò  per  alcun  di- 
to b abbiate  a  trarre  [angue;  prima  il  cauiate 
fila  vena  ,  che  purghi ,  &  euacui quelli  ;  dipoi 
afeiate  le  v,  ne  congiunte  alla  matrice  per  mo- 
'e  li  menftrui . 

I  fecondo  è  ,  che ,  quando  facciate  trarrti 
gue  per  prouocargli  ;  ordiniate ,  che  la  prima 
Alta  ne  fta  canato  poco ,  acciochc  non  ftf  /narri- 
la virtù  :  la  feconda  [e  ne  può  trarre  più  ef- 
do  quella  forte:  &fe Laterza  faràbifogno ; 
pur  poco . 

■  Il  ter^o  è ,  che  più  indtbolifce  il  [al affo ,  che 
*  fa  alla  fapbena  ,  cbe\  quello  ,  delle  vene  del 
caccio,  ò  della  mano,  &  perciò >[e  dal  braccio  ca- 


m 


irete  fei  onde  di  [ angue  5  dalla  fapbena  faran* 


no 
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LIBRO 
no  affaU&  forfè  troppo  cinque  :  la  onde  fono  de* 
gni  di  laude  coloro  Squali  nel  prouocare  de  i  men 
ftrui  togliono  il  f angue  di  amendune  le  faphene , 
tirandone  quella  copia,cbe  lor  pare  conueneuoléw 
percioche  coft  operandola  uirtùmottradi  farfi 
mtn  debile. 

Il  quarto  è>che  molto  p'à  prouoca  li  men* 
Urui  il  fai  a  fio  reiterato  ;  come-  è  boggi  fi  fàccia 
dall' p/u  (apbena>&  dowanr  dall  altra  ,  facendo 
intanto  dutcrfiià  con  legature ,  con  ventofe  péw 
fte  tra  h  cofeie ,  &  le  gambe  ;  finalmente  auertify 
te  j  the  grande  errore  commettono  que  medici  4 
che  fubit amente  fanno  trarre  fan^ue, non  bauenrp 
do  riguardo  ,  che  le  più  volte  fono  ntct  fjarij  alcuni 
medicamenti ,  che  dig erifeano ,  euacuino  (3 faci 
ciano  di  cotali  cofe  :  oltre  che  non  in  tutte  le  reJl 
tentioni  de'menflrui  ft  conuengono  1  fvlaffi  :  per* 
ciocb  equini  non  hanno  luogo,  doue  il  fangueà 
poco  :  ji  mil mente  doue  ftfiano  [errati  per  fanM 
gue  vfeito  dalle  bemorrboidi  in  troppo  abon- 
dan^a ,  ò  d  il  ventre,  0  dal  nafoy  &  da  altri  /«o| 
ghi,  ma  egli  è  il  vero ,  che  il  falaffo  moue  il  fané 
gue,  &  lo  inuia  ali  ingiù  (3  nel  mouerfi  di  quel* 
lo  fi  difoppila  il  corpo  :  ma  torniamo  al  noHr* 
propoftto . 

Le  ventofe  attaccate  fufo  i  calcagni ,  &  fa 
tnufcoli  dtlle  gambe  ;  &  f peci alment e  utile  don- 
ne graffe  fono  marauigliofe  amouere  gli  men» 
ftrui. 

Trouafi 


S  E  C  O  NDO,     io?  . 
\trouafi  molto  vtile  à ciò  legare  forte imntt 
tip  quattro  giorni  alle  volte  le  cofcie,&  legam 
Mipoi  vfare  co\e,cbe [ottigliano  il  I angue,  & 
no  afe:  quali  fono  il  cala  mento ,  <£•  altri  % 
fuoi  luoghi  faranno  ricordati» 
Jt,fe  la  virtùyche  il  ritiene ,  fife  gagliarda , 
on  volefli  e  dere ,  col  fai  ffo  n  Ila  maniera-» 

vfato  cederà, & n'haurcte  Vhonore. 
i  ,  quali) ora  il  f angue  ebedouta  dif  endere 
matrice,  foj]e  vfcitopi  r  a  tre ft rade  ;  bi fogna 
narlo  fu  la  via  debita  &  buona  fa la andò 
ena  dui  piede  >  &  provocando  con  altri  medi- 
enti, &  majjimami  nt culi' bora  ;  chi  la  don* 
aura  racquìfiate  lefor^efmarrite  peljangue 
duto  :  ptrtioibe  chi  nel  vvlrffe  cauare>  quando 
e  vfiito,non  farebbe  altro  che  doppo  aUuh&j* 
gatione  del  cor  pù  farne  altra  :  cofa  pericolo- 
P  fn^a  con  figlio. 

Delle  donne, eh  e  lattano  ,  &  delle  donneile  pa- 
enri  duiamo  ,  ih  e,  doue  non  fntano  noia  per 
r(i  qucli  fermati  ;  non  accade  faticar  fi  per- 
che cjuiui  non  n  appare  il  bifogno  • 
Quando  gì i  humon  fiano  quelli,  cheriten- 
no  i  menjiui  ;  prima  egli  è  di  bifogno  vede- 
,  fe  ciò  fia  per  natuta  calida ,  fecca  ,  0  fredda  : 
mfCÌoebey  fe  viene  da  calidità,  ò  feutà,  comt  fa- 
Me  da  fangue,  0  eh  oh  ra  :  pigliate  per  Unire  il 
ftntre  la  cajjia  con  la  hiera  femplice  Jijopra  ri- 
wdata:  onero  vna  onda  di  elettuario  Imitino* 

due 
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due  dramme  &  mez^adiàiaphinicon  :lequai 
difjoluitc  in  tanta  acqua  di  boragine,o  di  lupoli 
che  balii  :  la  mattina  nell'aurora  togliete  quella 
hcuanda,& dormiteuifopra  vna  bora  :pviui U 
uate,& paleggiate. 

Il  giorno  jtguentc  due,  o  tre  horeauanti  d  fi 
tiare  caliate  quattro  oncie  di  J angue  dalla  ven> 
del  fegato  :  appreffo  viuendo  con  modo,&  mifu 
fa  pacate  due  giorni  :  due  bore  ananticena  fat 
poi  trarre  fanvue  dalla  fapbena  della  gamba  dt 
ftra  in  quantità  di  fei  oncie,&  anche  meno  riafy 
dandoui  quel  pnutto^he  dianzi fcrhummo:  fm 
date  per  tre  mattine  continue  nel  fare  del  dì  que 
fio  [tropo  tepido,  o  altro  ftmile . 

Togliete  acqua,  nellaquale  ftano  flati  c 
teci  roffi  al  pefo  di  otto  onde  j  &  tre  grani  di  zjfì 
frano  polueri^ato  infume  mijii  :  &  percioebei 
come  h abbiamo  detto,  è  di  bifogno  vjar  quelle 
dicine  poco  aitanti  il  tempo  delle  purgationi,com 
farebbe  di  otto  giorni  :  però  doppo  il  firopo ,  je  k 
donna  non  fentirà  cofa,  che  le  maniftfli  la  ven* 
ta  loro  5  lafalafiarete  alla  faphena  del  piè  ftnM 
flro  :  &  [e  per  tutto  ciò  non  foprauenijfero  :  fatò 
le  pigliare  ini  a  quindici  giorni  il  feguente  ftr% 
poy  il  quale  è  miracolofo ,  <&  ottimo  a  qualunque 
iasione  calida . 

Habbiate  due  pugni  per  fpecie  di  radici  di  fi 
no  cino  dilupoliydi  fparagi  gr amign a ,  cinque 
foglio, artemifia,  g^Uitrico,  endiuia,  lingua  ce% 

ulna, 


off 

zi 
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:  yfcolopcndria ,  polithrlco ,  &  capeluenere, 
oncia  difioridiboragine ,  digiugiole  Jebe- 
cadici  dibttomcajeme  dendiuia.di  Iattura, 
uni  quattro  ifemi  frigidi  ptrdafcuna  cofa  , 
mprunetmc7^a  lira  difucco  di  lattuca^e^ 
dijuccù  di  boragine ,  &  me^a  di  vino  dipo- 
sgranati  :  delle  quali  tutte  cofe  fatene compor 
tropo  allo  (pedale  con  due  lire  di  Recherò . 
Douenon  volefte  durare  tanta  fatica  neldet- 
?  pigliate  vna  oncia  di  [tropo di  due  radici, 
^a  di  [tropo  di  artemifta,  e?  me^a  di  mei  - 
"ojato  colato  y  una  oncia  di  acqua  di  matrica- 
,  una  di  acqua  di  boragine .  e?  vna  di  lupoli  : 
<auo  giorno  eua,ui(i  Chumore ,  che  chiude  il 
mino  a  mentimi  con  alcuna  medicina  fimile 
da  feguente . 
Gabbiate  decozione  di  fiori  di  viole ,  di  bora- 
we>  #  diprune ,  nel  ' a  quale  filano  in  infufione 
manette  vna  oncia  d,  mirobal  mi  citrhi  ,  & 
a  di  indi,  tre  dramme  di  tbtbuli ,  due  di  btllc- 
i>(5  duedienblui  :  la  mattina  figuente  co- 
'te  premendo  qutfti  mirvbalaniyfiquali poi get- 
te  via  ,  &  in  luogo  loro  utdifioluete  vna  ovxia 
icajfia,  &  dattela  a  bete:  &  je  vnaltro  ne  de- 
Mera \le  : 

Toglute  mez%a  oncia  di  diafebeften  foluti- 
0  >     me^a  di  diacatbolicon  ,  due  dramme  di 
agarico  buono  ,  &  yua  e  me^a  di  rcubarbaro  : 
^tteteV agarico  in  o/JtmclU  femplice  per  dieci 
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bore  con  alquanto  di  gen getto  ,  (S  difalgerhrria 
daWaltta  parte  p(>nttt  il  n  ubar  baro  inacqua* 
d\ndiuia  ,  &  in  altrotanto  buon  vino  odonftìt 
con  vn  pochetto  di  fpigo  per  lo  mede  fimo  tem 
po  :  nella  fine  d(  l  quale  premete  l'agarico  t£  i 
teubarbaro  quanto  potete  il  p<  à,  Cf  con  decottiM 
commune  fatta  di  fioriy  &  frutti  componete  beiteli 
raggio ,  ilquale  date  alla  donna  due  bore  auant 
giorno . 

Trefa  la  medicina  ordinate  alcun  bagno*  nem 
V acqua  del  quale  cuocanfi  herbe  cdtde,  &  frigm 
de  mille ,  (he  h abbiano  irfteme  virtù  di  aprire  m% 
via  a  nunflrui  cerne  fono  rojmarinOy  capeluenm  ' 
ie^hamcmillajfinocchivyOriganOiartemifiaJaufyj 

na,mcrcorcllayrubiaybauhe  di  lauro     ftmigl^  <  ■ 
ti  :  &  in  quella  ri  dimoriate  fedendo  ma  buoi 
peT^cu» . 

CMa  impongono  afcuni,c^e  voi  donne  dopo  il 
bagno  ri  facciate  alcun  juffumigio  di  refi  , 
maflice  in  eguale  parti  fottilmente  poi u erigati  i\ 
&  della  poluerc  ciafeuna  cofa  miSia  ne  ponete  ifLÈ 
alcun  pignatino  vno  cocebiaro  :  ilquale  coprite  È 
&  mcw  te  fu  carboni  ardenti  ;  &  per  vna  canm 
rueuetcne  il  funo  nella  matrìce,&  qutfioperfeA 
V  erate  per  due,»  tre  giorni. 

Doppoq'i'Jìi  fuffnmigij  >o  pur  nel  medefimA 
tewpo  al  tutu  danno  alla  donnayquando  va  a  dorA 
vnre ,  &  la  mattina  per  tempo  quattro  onde  di\ 
niqnadi  pimpinella  fatta  co' lan>  biechi  di  vetroni 

con 
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di  Zaffi 


polucre. 


rano  ridetto 
mm<  di  \uahtro ,  &  affermano  tjscre  di 
a  virtù  ih  e  m  pachi  dì,  vj andata,  ne  prono* 
labilmente  i  men  imi  :  ma  infinite  altr*  r 
ut  e  contar/ mo  diftto ,  dvllequali  chi  varrà 
iidnà  di  (angue,  chi  a  liceità,  chi  a  frigidità, 
chi  per  fu  a  Ifccialc  virtù  a  tutte  quelle  cagio- 
&  altre  infteme . 

Et7qual  hora  il  [angue  fia  freddo ,  vifeofo  & 
Mn  corrente  per  fe ,  ò  potff  re  miHo  con  phl  g- 
,o  altro  humore ,  che  nei  renda  tale  5  da  che-» 
urete  lenito  il  corpo  con  caffia^o  eleituario  leni- 
?. tfftlw  ;  pigliate  voi  ogni  mattina  nell'aurora  al" 
«»  firopo  co  fi  ordinato  . 

v  Togliete  me\7a  oncia  di  firopo  d'artemifìd-», 
W'zxad'ojjìm'lle  fcillitico  ,  me^a  di  firopu  di 
)kccade,Ó  me%^a  di  mctle  rofuto  colato  :  una  di 
}cqua,o  decottione  di  betonica,di  artunifta,  ($  di 
tapeluenere  perciafeuno.  Dormittui  fopra  al" 
uanto . 

Toiche  ne  lo  haurcte  prefo  cinque  giorni  $  il 
efìo  di  mattina  fateui  trarre  quattro,  0  cinque* 
ncie  di  j angue  dalla  Pena  bafilica  del  br  acciò 
efiro  :  dipoi  feguitei  contati  firopi  per  cinque* 
Itre  mattine      la  Jifta  cauateui  fangut  dalla 
*  l^taphcna  dd  pie  deftro  ,  ò  del  fmi§;ro  dot  e  me* 
\glio  fi  fcorgcràla  vena  ylaquale  fe  inniuhodi 
xquclli  appanffe  ;  attaccatici  due,  0  tre  fanguifu- 
he,  &  trattene  quattro ,  ò  cinque  onde  di  fan- 

O  gue* 
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e rfpofateui  tutto  quel  giorno ,  &  il  feguent?^ 
gabbiate  apparecchiate  alcuna  modici  net  t  a  >qu&t 
U  è  qneU4,cbe  viene  appnflo . 

H abbiate  fei  dramme  di  elettuario  lenitiuoj 
dueCf  me^a  di  elettuario  detto  benedetta  fem-t 
p!ice,&  altrotanto  di  diapinicon  :  liquali  diffoP 
uete  in  decozione  difiori,& frutti  cordi  ali, aggié 
gnendoui  vn  pochetto  di  epithimo  ;  toglietela^ 
vnabora  auati  il  giorno^  dormiteui  doppo  vna 
hora,poi  dettato  non  vi  monete  diletto  fino ycb 
non  comincia  a  mouerfi  il  corpo. 

Sono  alcuni  ,  che  doppo  la  medicina  di  vnot 
giorno  ordinano  alcun  bagno  ,  quale  è  il  fe-ì 
guente . 

Bollono  inacqua  »  due  pugni  di  artemisia ,  du< 
difatureia  &  due  di  fauinx  quattro  di  chame 
m  illa^balfamita,  mere  ^e'ia,  menthafìro,  pule 
gio,  origano,  (3  afien^p  :  &  nell'acqua  apprefi 
ne  fanno  entrare ,($ federe  la  donna  per  alquanm 
fpatio,(3  vfeita  vna  dramma  di  tripherafen%a~* 
•pio  con  acquarella  quale  fiatata  cotta  fauinaj 
&  fatureia . 

Qje'  medici ,  che  impongono  queflo  bagno ^ 
noncauano  fanguedalU  faphenafinos cbenotLi 
fia  fatto  ;  (9  vogliono ,  effe  fi  tragga  nel  giorno  , 
&  nelChora ,  che  filettano  apparire  li  menftrui 
&  che  doppo  il  falaffo  leghino  in  alquanto  t 
tela  bianca  fonile ,  due  dramme  di  alcanna,  & 
h  pongano  in  lijfia  fatta  di  cenere  di  uite,®  qui» 
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lafcino  tutto  il  dì  :  ma  venuta  la  fera  la  boi 
in  acqua  con  vn pugno  di  arter/ìifta>fatureia 
'giorana  origano, calamo  aromatico,  & pule- 
y&  con  l'aiuto  della  canna  ingegnata  in  altro 
go ne  fanno  riceuere  il  fumo  nella  matrice: 
po  queflo  impongono  alla  donna^be  faremo-* 
kelayioue  è  falcami  la  mrtta  in  vino  tepido 
beua^quando  entra  in  letto ,  &  la  notte  le  [o- 
uerrà  il  menHruo . 

Et ,  fe  per  ifeiagura  non  venifle  ;  //  feguente 
)rno  facciali  portare  radici  di  taffo  barbaffo 
to  in  alcune  contrade  auedone,  &  rada  leu* 
r^a  di  fopra  ,  &  acconcila  a  fimilitudine 
n  fuppofitorio  :  ilquale  linifea  con  tripkera-* 
gna ,  oue  fia  incorporato  me^p  fcropolo  di 
monta  :  fopra  la  tripbera  vnga  di  olio  di  ane- 
^o,o  di  viole,0  la  notte  vegnente  il  U  nga  nella 
atrice^chehaurà  il  menflruo  :  altri  vjanoalcu- 
pilolein  luogo  dell'alcanna ,  &  dtl  fuppofito- 
:  li  quali  fe  fono  date  ogni  fera  nel  tem- 
,  che  fgliono  venire  ;  appaiono  copta- 
mente ,  &  preparano  la  Donna  ad  ingravidare  ; 
.  'ir  purgano  ottimamente  la  matrice ,  &  fono  co.fi 
\ejcritte . 

t  ate  fucco  di  mercorella ,  ($  purgatelo  :  del- 
yuale  pigliatene  vna  oncia ,  (S>  vnadi  melle  j}  u- 
natOyVno  quarto  dì  farina  diniìdla }     fe  non 
offe  affai  ;  pomteuene  quanto  baili  a  fare  pi- 
ohi  ddlequali  ogni  fera  ne  pigliate  duèyòtre^ 
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ma  di  quelli ,  &  di  molti  altri  f egreti  parlare- 
rno  più  già . 

Quando  li  mentimi  fi  fi  fiero  fermati  pei 
poco  [angue ,  che  haucjfe  la  Donna  addojfo  ;  de- 
lie vedere  il  medico ,  donde  nafca  ,  &  prouedeM 
là  con  (tropi ,  &  mediane  leggieri  :  dipoi  veim 
re  ad  ingraffare  il  corpo  con  quegli  migliotm> 
più  aiuoli  ,  &  prefli  argomenti  *  che  fiatm 
pojjMi  à  fare  ;  (3  ambora  che  fappiamo  è 
altroue  hauerne  fauellato  a  pieno  >  (3  mar- 
inamente nel  Vrimo  libro  de  gli  Ornamenti  deli 
le  Donne  :  nondimeno  perche  q'ieflo  luogo  è 
tanta  importanza  non  vada  del  tutto  voto  pi 
per  tenere  a  memoria ,  che  per  altro  vi  voglia 
dire  : 

Che  qualunque  Donna  fia  vaga  di  far  fi  graf 
fa ,accioche generi  figliuoli  \deue  fempreinanq 
mangiare  p  foggiare  a  lento  pafioyo  farfi  frega- 
re le  parti  eilreme  di  tutto  il  corpo  :  percioebe  i 
talore  per  tutto  il  corpo  generalmente  fi  fparge>eh 
per  gli  membri . 

Doppo  q»efto  vada  a  mangiare  ,  &  le  viuan 
defue  jìano  di  farina  di  foYmento ,  ò  difegala  ,  <|r 
di  farro  riftyCfcì  fiua  cotte,&  condite  con  lattei 
(S  Iparfe  di  cardamomo  poi* erigalo  :  &  con  tut' 
to  quello  vi  <*>€[(  oli  vino  dolce  negro ,  &  caldo  j 
fowi  queHo  bau  raggio. 

Qiiiui  ad  vna  bora  entri  in  alcun  bagno ,  né 
quale  faccia  poca  dimora  ;  (3  come  ne  farà  vfei 

ta\ 
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\cofi  vnga fi  tutto  il  corpo  ,  con  olio  dì  nenu~ 
re  ì  ò  violato  ,  0  rofato  ;  ($  fatta  Vvntione 
\rgafi  addo  fio  acqua  tepida,  C£  co  fi  vada  in  Ut 
\\iumacciato.  &  dorma  ;  ma  il  luogo  fi  richie- 
ebbe  freddo ,  &  burnì  do  ;  tenga  fi  ogni  giorno 
ejìa  maniera ,  che  il  corpo  riplierà  for^a ,  Ci 

Et, poiché  ciò  haurà  riacquifiato\  ponga  fi  nel- 
bocca  della  matrice  alcun  fuppofitorio  di  radice 
maluauìfcOjO  di  maluz,  0  di  mer  corei  la ,  &  lo 
ga  ottimamente  di  olio  di  cottolo  di  *JJa>o  digi 
io  0  di  euphorbio  :  ma  più  altre  cofe  fi  racconta 
nOyVtih  moltoaprouocargli  menfirui. 
Et,  doue  per  la  grafferà  del  [angue,  & 
*rla  copia  fi  [erraffcvole  vene  della  matrice» 
typrefio  tutto  il  corpo  fufie  ripieno  di  fangue,& 
*Ra  fofieoppilata  per  materie  groffe ,  phUgma* 
ticket  uifeofe  ;  adoperanfi  prima  que  elettuarij 
wnitiui  col  falafio  detto  di  [opra  :  poi  vfate  il  fé* 
uente  firopo . 

Cogliete  due  pugni  dyartemifia:vno  per  fpc- 
'e  di pulegio  colamento  erigano  melifja,  perfi- 
ria,fauinaàfunfuco ,  enda,  ebamedrios,  peri- 
ata, ebamepitbeos  ,  matnearia  col  fuo  fiorii, 
ntaurea  minore,  ruta  betonica,  0  buglojfa-s, 
adici  di  finocchio,  di  apio,  petroflino,  di  (para* 
i,di  brufeo,  difajfifragia  ,  dittamo  ,  ciptro ,  ru- 
iajreos,  &  peonia  ;  me^a  onda  difeme  digi- 
epro  j  &  fa  rime  mi  ii  UuiftlCO  di  petro felino  9 
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ài  apio,  dinigelU,carpobalfamo,  coflo,  battati 
pirethro ,  cantila,  cardamomo,  calamo  aromat 
co  i  ($  pbu  ;  l equali  tutte  cofe  infondete  in  tM  ' 
ta  acqua  piouana  >  che  vedrete  efiere  affai  /I' 
quiui  le  lafciarete  pervn  dì ,  &  vna  notte  :  d 
poi  le  cuocete  fino,che  deW acqua  fia  confumatjf 
la  metà  :  aWhora  leuate  il  vafe  dal  fuoco,  &  L 
fciatelo  intiepidire  :  ilche  fatto  fregate  tutto  ci 
le  mani>($  fremete  ;  quindi  colate, gettando  v\ 
le  cofe-,  nell'acqua  aggiugnete  tanto  zucchero 
che  bafti  à  comporre  fìropo  ;  delquale  poi  ne. 
pigliate  vna  oncia ,  &  vn  altra  di  buono  aa 
to  ,  &  effendo  vifcoft  gli  humori  lo  fcillitico 
mirabile  :  ma  non  lafciate  di  porre  nel  fin 
po  detta,  che  è  di  artemifta  magifirale,alquaé' 
to  di  canella ,    di  frigo  in  poluere  :  ò  lega^ 
in  tela  fonile  fami  bollire  ;  le  acque,  ò  decottio 
ni  ftano  di  apio ,  rubia  ,  &  colamento  vna  ori 
eia  perciafeuva  :  ma  auanti  quefto.fcli  mei 
finti  non  appaiono  ;fuol fi  darne  altro ,  quale  è  l 
feguente-0» 

Togliete  vna  oncia  di  ojjtmelle  femplice,me\ 
\a  difiropo  di  due  radici  \en\a  aceto  :  vna  di  de 
tot  t  ioni,  ò  ai  acque  di  artemifta ,  apio  ,&finoc 
chio  per  fpecie  :  ilquaie  fi  piglia  quattro ,  ò  cin 
que  mattine  fìno,che  fi  vegga  digefiwne  nell'vri 
na  :  apprefio  hauete  a  dare  Velettuario  benedet- 
ta ,  ò pilole  fetide  ,  ò  quelle  di  agarico  con  tut 
hith,  hiera  jemplice,  &  mali  altre  medicine  fo- 
lliti' 
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itiue ,  lequali  faranno  grandìffi ma  operaci  une* 
[  'Hebifogna.che  la  Donna  fi  IgomentiMnchd 
e  la  prima  fiata,  ne  la  feconda  vegga  le  purga* 
;oni  :  percioche  procedendo  auantìne  le  jentirà: 
e  farebbe  vano ,  quando  fegutffe  CojJìmtUe fciU 
iticocon  firopo  di  calamento,  &  con  decott io- 
le di  rubia.  di  apio,  &  di  finocchio  :  fimilmentt 
t'acqua  di  ruta,  aromati^ando  fempre  gli  firo- 
i  i  nel  fargli  con  cantila  &  jpigo  :  percioche  è  co- 
li ottima,  &  marauigliofa  per  volgere  ilfangue 
Mia  matrice. 

Sei  menftrui  fofiero  ceffati  per  lo  fanguein» 
Rifiato  da  calidità  ;  all'hora  fi  conuerr ebbe, qu art 
i'o  il  calore  fofie  conferuato  da  cholera  $  digerire 
\on  firopi ,  che  raffreddajfero>& aprifjero  le  vie  $ 
\uale  è  quello  digiuggiole,  (3  dijucco  dendiuitLs 
\on  la  decottione  de' quattro  femi  maggiori  frigi» 
4h&  in  alcuno  ardentiffimo  caldo  adopera  fen^a 
nifura  il  firopo  di  papauero  con  acqua  d'orbo, fc- 
me  di  \uccha,& di  papauero. 

Doue  la  calidità  non  fta  eccefjìua ,  ma  per  1<lm 
junghe^a  dell'anione  il  Jangue  fi  fia  fatto 
Jpefio  ;  ci  fia  conceduto  il  jeguire  medicine  quafi 
temperate ,  Uqualiperb  habbiano  virtù  di  fotti» 
\liare  ,  &di  aprire  :  quale  è  il  firopo  di  bi^an* 
Àio  con  acqua  di  capeluenere,  di  lupoli,  &  dijpd* 
*agi . 

Et ,  febaueffimo  intensione  di  ribaldare  al- 
quanto di  più  ma  poco  ;  il  dttto  firopo  di  bi-^an* 

#    4  tio, 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201  2  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
4063/A/l 


LIBRO 

tf  o9£*  quello  di  due  radici  con  acqua  di  cb amenti 
la  dif  olopendtia,&dicofcuta  faranno  efficat 
molto;  &  quitti  mede  fimi  varranno  etiandh. 
quando  il  f angue  ftagrojJo,comt  fece,  ma  nonm 
fpifi  to  da  calore . 

flora,  effendo  preparata  la  materia  ,  yenga\ 
ad  euacuarla  in  tutto  con  midicamenti  conue 
nienti  alla  matrice  ;  la  onde  la  infusione  di  reu 
barbaro  fatta  in  acqua  d'endiuia  ,  &  di  lupoliW 
tniraco'ofa,^  ottima  a  materia  eh ol erica  Jaqum 
le  h abbia  tutte  le  dette  qualità,  &  per  maggiiA 
Op  ra  non  lafciate  adictro  lo  fpigo  con  àtyuanm 
di  vino  cbiaro/j  odorifero  vfati  nel  modè'àaum 
ti  ofieruato  :  perciocb e  aprono      prouocano  m 
rauigliof amente  :  e^lièil  vero  che,  qualhora^ 
fuoco  che  menafie  ì  humore ,  fofSe  troppo  arde  \ 
te  5  farebbe  nfeglio  lafciare  fi  are  il  vino  :  ma  li 
fpigo  ha  (pedale  virtù  di  mandare  alla  matri 
te*,  ag%iungaii  ambora  nelfinfufione acqua  d' 
timifia>ttnmdoui  poi  due,o  tre  dramme  di  reub 
baro  dentro  ben  dodici  bore  :  alla  fine  dettequ 
li  colate  &  fpremt  te  tutto  &  gettate  via  le  co ft 
nel  rimafo  difioluete  vn  oncia ,  ò  dieci  drammi 
fucco  di  rofe,&con  %uabtro  nel  fate  dolce  ,  0  a 
giugneteui  elettuario  ro fato  di  Mefue  tanto  ,  e 
fiaafiai  &  chi  vi  metti ffein  vna  pex\a  lega 
alquanto  d'aloe ,  non  potrebbe  trouare  cofa ,  eh 
f  ià  vahffe . 

tyltre  alle  dette  medicine  vagliono  fomma 
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Ate  li  criflieri ,  battendo  riguardo  alla  qualità 
la  materia  :  perciocbe  fe  ègroffa-,  piglifi  biera 
aleno  agarico  ,  &  Velcttuario  chiamato  be- 
etta  con  decottione  di  centaureaMh"1  \°  f™* 
abrotanoy&  fimiglianti,  nella  mcngtofla-»  ; 
cofepià  leggieri. 

Compiute  quefie  medicine  per  confortare^  fi 
..no  a  pigliar  elettuartj ,  &  confetti ,  chefìa- 
valeuoli  al  noflro  propofito  ;  tale  farà^ffni- 
Vh  umore  freddo/3  vifcofo  ;  il  dia}icca,il  dia- 
um*y\l  diaciminofildiacalamcnto,  C3  lathe- 
ja  alla  fine  :  cjfcndo  caldo  ,  fono  ottimi  il  tria- 
\mdali>il  diarbodon  ab.nis  con  acque  conucnicn- 
1:  m^come  di  [opra  h  abbiamo  detto  Scrineremo 
topi,  medicine  folutiue3  criflieri  .elettuaiij. con  ■ 
tti ,  &  altre  fpericn^e  confaceuoli  a  tutte  lt^ 
talità . 

Tettaci  folamente  a  cur are  que" mali  ebe  fo- 
nella  matrice ,  ò  ne' membri  >  che  communica- 
)0  con  lei  mei  che  faremo  bneui  :  perciocbe^ 
[iafeuna  infermità  richiede  partito fare  cura  & 
fUnga:  di  ebe  pienamtnte  ragionaremo  nclli^ 
goffra  Vr attica  vniuerfale ,  &  folo  cotanto  di* 
temo,  che 

Se  la  matrice  non  fi  purg  %  per  troppa  calidit a, 
%Me  fta  in  lei,o  troppa  frigidità  che  l'offenda;  ba- 
Ùete  a  medicarla  con  cpfe,  che  raffreddino,  o  rifcal 
imoycon  firopiy  &  altre  mediciney  di  eh  eh  abbia  • 
po  parlato  di  {opra  partit  amente . 
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Et.fela  bocca  della  matrice  f offe  graffa  ,  ci 
ferro ffc  la  via  a'menftrui  ;  attendete  afmagrirt 
&  ad  t  flenuare  tutto  il  corpo  con  cibi  >&  alt 
maniere  che  fpecialmente  né1  capitoli  di  far  m 
grò  mofira  m  mo  nel  Vrimo  Libro  degli  Ornanu 
ti  delle  Donne  . 

Quando  nefuffe  cagione  alcuna  apoflema  5  i 
uete  curarla  nella  guifa>che  fi  curano  quelle. 

Oue  fia  cicatrice  ;  quaft  impoffibile  è  a  sraè 
cariai  fimilmentey  fefofie  carne  quiui  nata  :/>flL 
cloche  bìfogna  rimouerlajequal  operationi  lafà 
mo  a  chirurgici . 

Se  conofeete  eh  e  li  menflrui  non  appaiano^ 
che  la  matrice  fia  naturalmente  torta  5  non  acc 
de  impacciacene . 

Etyqualhora  fi  ano ft  fermati ,  penhe  le  pori 
dtUe  vene  fi  ano  ehiufe  5  fa  di  meftieri  aprirle  co 
firvpi,  meditine  folutiue ,  fai affi ,  (3  altri  argot 
menti  :  nellequali  tutte  infermità  contitene ,  eh 
il  medico  fia  molto  prudente . 

Similmente  egli  è  necifiario  vfare  grandil 
gen^a9oue  fiano  affati  per  caduta%percofia>o  feo\ 
ciatura  :  percioche,come  il  fangue  fi  raffredda; 
ingrofiaì& oppila. 

Et  qualunque  volta  nafeeffe  perla  commu* 
nan\a)che  habbia  il  fegato  y&  le  fue  vene ,  C04 
meoppilate;  leggete  nella  nofìra  Trattica  vni- 
uerf ile  .come  fi  habbia  a  toglier  via  l'oppilatiom 
del  fegato. 

Mia 
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Ila  fine  efiendone  cagione  la  grafferà  del 
o  del  vmtre-,  cercate  di  fmdgrirlo,& cotanto 
er  detto  intorno  alla  patibolar  cura  diciatti 
gione  vogliamo,  che  ci  bafti . 
ora  farà  conueneuole ,  ibe  alcuni  vtifi  fe- 
ti vi  f copriamo  a  provocare  li  nienHrut  :  U 
ra  de' quali  J ara  tale,  cbe  metteranno  il  fan- 
e  ,  &  là  matrice  t  &  far  annoio  penetrare  né 
i  delle  vene  di  quella ,  &  effi  pori  Jnuft  aprì- 
nno  . 

Vero  molti  argomenti  fono,  cbe  quiui  traggo* 
il  (angue:  come  beueraggi  pi'ole,  dettuarvj  9 
%bchifci,polueri,th  triache,  triphere,  fujfvmigif, 
ignito  lauande  dtllt  gambe-fuppofito- tj.fomen 
itioni,facchetti,vntioni,  empiafìri,  [Immutato- 
\i, legature ,vcntofe,&  falaffi . 
.  Jl d:t  nque  è  vtile  à  ciò  il  [tropo  di  due  radici,  *i 
\  cinque  il  [tropo  di  cai amento  ;  (fdouete  con- 
federare, (e  nel  corpo  della  Donna  fi  trouafie  aU 
ttna  mala  complefjione  calida  :  percioche  bifo- 
na  temperare  le  medicine  $  ma  off  urtiate  vnftró 

0  efficaciffìmo,  &  oue  qualche  cagione  fredda  fi 
)Jfero  fermati . 

Vigliate  vn  pugno  egualmente  dicalamentù 
meflico,& fcluatico,  pulegio,  radici  di  enuta  » 
eos,  matricària  radici  di  ginepro  y  (j  perfora- 

1  :  quattro  oncie  per  fpecie  di  rubia, nigella  ,  \e+ 
;  oaùa  doronigi ,  paHinaca  feluatica  detti  dati* 

'  >  polio  ,  prajfto  9  &  fquinanto  ;  ctiocete  tilt* 

II 
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H  infei  lire  di  acqua  tanto ,  che  la  metà  di  quel 
lafe  ne  fia  andata  ;  poi  cauatcne ,  &  fremete* 
gni  cofa,  &  agt  iugmteui  ma  dramma  per  pah 
te  di  poluere  di  fpicacanclla,  afiaro  garofali* 
maftice  legati  in  alcuna  pecetta  fonile  di  Ih 
no  ;  appreffo  pomteui  tre  onde  di  aceto  fciUitic», 
folamente  che  alcuna  cagione  non  ve  lo  togli*] 
&  bollano  alquanto  con  Toccherò  :  di  quefloJÈ 
topo  b( itetene  due  dramme  la  mattina  nel  far 
del  giorno  con  acqua  di  matricaria  :  che  pri 
uoca  mirabilmente  ;  laqual  cofa  opera  il  i 
guente . 

Trouatetre  dramme  di  calamento ,  fleca 
petr  of elino  yfauina^prafioy  cbamedrio}  ebame 
tco ,  &  polio ,  per  eia/cuna  maniera  due  di  m 
*  tricariaye  parimenti  di  ani[o>  apioyameoy  dau 
fquinantoyeupatorioy& cufcuta,vna&  me\X 
di  cantila*  &  altrettanto  di  ariflolocbia  lungc 
di  gentiana  ,  &  di  bacche  di  lauro  :  leit  ::ali  cofu 
atocete  in  tan?  acqua  »  che  fia  afiai ,  &  celata  m 
fate  firopo  con  Truccherò  ;  la  portione  fia  vna  0\ 
'  eia,  €*  me^a  mattina  .  &  fera  auanti  mangi 
re  di  due  bore  con  acqua  di  matricaria  :  vfan 
èliuni  di  darne  vn  altro ,  ilqualc  per  opera  fi  TV 
de ,  che  a  molte  Donne ,  a  cui  era  ceffato  il  ma 
flruOy($  loro  tra  perciò  cominciato  ad  enfiarti 
ventre ,  &  le  braccia ,  lo  ha  venduto  :  &  fa$ 
così . 

Balliate  mc^p  pugH9  di  capeluenere , 

fimil 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201  2  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
4063/A/l 


SECONDO.  in 

unente  di  capri  folio ,  vcrbenaca,  eupatorio , 
$ia,fcolopendria  boragine,  bnglojfa9cala-  ' 
lo  nato  ne  campi ,  &  nato  appreffo  i  fiumi , 
chamedrio ,  cbamepiteo ,  &  "valeriana ,  ò 
he  fia  chi amai a,  vn 'oncia  di  fiori  di  chame- 
vna  difeme  di  finocchio,  &  vgualmcnte  di 
,  cornino  arricciato  ,  radici  di  finocchio ,  di 
di  bmfco , di  fparagi sfiori  di  boragine,di  bu- 
a,  &  vuapaffa  due  onde  di  femi  communi , 
e^o  pugno  di  or^o  mondo  :  meT^a  oncia-* 
uinantOy  me^a  di  afiaro ,  &  me%7^a  di  a- 
,  quaranta  febrften,venti  giuggiole ,  &  cin- 
ta cime  di  mentì) a  :  lequali  cofe  cuocete ,  co- 
,&con  Truccherò  fatene  firopo  ,  delquale  ne 
lete  ogni  mattina  due  onde  con  acqua ,  in  cui 
ato  cotto  pulegio,  caprifoglio,  &  feme  di  fi- 
liio . 

Itre  à  ciò  vale  fommamente  V acqua ,  dout^» 

0  flati  cotti  fagiuoli ,  o  ce  ci  roffi  con  r  udiri  di 
o,  colamento  &  fimili . 

opo  qi4C)ìifì  p'  fijno  torre piloley& chi  leda, 
è  ciò  fare  fubìtamentè  doppo  li  firopi-,  fi  ri- 
dono pilole  di  fi  rapinole  fetide  quelle  di  bie~ 

1  G  ileno>($  altre Jcquali  faprete  comporli fe 
do  il  bifogno.aygiugnendoui  fempre  agarico.^ 

He  y  o  fc.ara<non<ìa  preparata  ,  &  con  eia  . 
Et  tra  l 'altre  pilole  di  gran  valore  fi  vrggo 
alcune  nella  manicrjycbe  fegue  ordinate.  To- 
ete  due  dramme  difpecie  di  benedetta ,  &  due 
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(ifpeàe  di  biera  femplice,  vna  di  agarico  prepa 
rato,&  vna  de  pilole  auree ,  dellequali  tutte  co/ 
tifate  pilole  con  [modi  caule,& pigliatene  vtt 
dramma  per  volta  fu  la  me^a  notte  :  il  cbe  fo 
tue  fare  due  fiate  nel  mefe . 

Et  parimenti  quefte  .  Trovatemela  dram 
pia  di  pilole  fetide  maggiori ,  rne^o  f  ropolot 
talioreoy&  grani  cinquejre  di  legno  aloe,& eh 
que  di  trocbifei  balbandaal  :  mef colate ,  &f*H 
rie  fette  pilole  con  acqua  di  matricaria,&  tuttm 
tranguggiate  vna  notte . 

Similmente  pe fate  vno  fcropolo  di  pilole  i 
hiera  picra  ,vno  di  pilole  di  fer  apino  ^  uno  dm 
fopanago  tre  grani  di  diagridio,o  almeno  due,% 
%be  ne  formate  fette, o  nouey& porgetele  alla  dot 
na  di  notte  > 

*4ppr<  11°  lt  contate  medicine  [olutiue  ne  veti 
gono  gli  elettu  arjj ,  tra  quali  fono  valorofi  molk 
il  diacalamento  di  LMefueyé  il  diapraffio  di  7$  i 
| olà  :  liquali  vi  conftgliamo  più  tofto  a  feguirét 
o  altri  cf pcriment ati  »  cbe  vfarne  di  nouo  ;  ma 
feguente  è  ottimo,&jenxa  danno  alcuno. 

Vigliate  due  dramme  di  afiatoydue  dipuleg 
&  due  di  fauina,tre  &  me\\a  dUnifo,  &  fim% 
mente  di  petrofclino  %  di  feme  di  apio ,  amei 
(3  ruta  feluatica ,  vna  di  ferapino  ,  &  di  al 
moniaco,&  dopopanago  per  Ipecie;  infondel 
fe  gomme  nell'acqua ,  &  tutte  l'altre  tritate  di, 
Agentemente,  &  pettate,  &  con  mUe  fpumaté' 

O  ^UC'.i 
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infoerò  fatene  elettuario ,  del  quale  ne  pi- 
mele vna  dramma  per  volta  con  ottimo  vino 

uindinefeguono  litrochifci,  tra  quali  cono- 
w  mamfcfiamente  rffere  efficaci  molto  quelU 
\irrbj  in  cofi  fatta  gufi  deferiti. 
Jabbiate  tre  dramme  di  mirri  a,  cinque  di  fa- 
di  lupini  Atte  di  foglie  di  ruta ,  &  parimen- 
menthaflro  puUgio.ced raffibbia,  afiaje- 
wno,&  opopanago  ;  deUequali  maniere  fate- 
-rochifi,  &ciafiuno  fiavna  dramma  ;  ogni 
una  ne  fate  torre  vno  con  vinojn  cui  fu  cot- 
one di  ginepro,  òdi  fauina. 
\St  non  mi no  fono  commendate  quelli  di  galli* 
sfcata  Mquali  oltre  che  fi  tolgano  per  bocca ,  fe 
iafuffumigto  miracoloso,  perche  voi  mede  fimi 
wme  (aprae  comporre,  valendoui  de  la  mirrha  , 

<qp<tnago,gaUia,cajamerito  fauina>&  fìntili 
:ffm^f^o  poi  lepolueri ,  delle  quali  ve  ne  potrete 
'  ■V  &  comporre  con glifemp liei,  che  contaremo 
lafìne  vtìii  aprouocare  il  menUruo  quanto  vi 
à  dipiacere  :  come  èia  polucre  fatta  di  rubìa, 
ìbeuuta  con  decottione di  fagìuoli  è  efficace , 
fermentata  molto  :  jmilmente  quella  di  arijlo 
hia  rotonda  beuuta  con  acquanti  cuiftano  cot~ 
ed  roffi . 

Trouate  etiandio  flerco  di  fparuiero,  delqude 
polueri^ate  me^a  dramma  con  abrotani  a** 
\neUafina%  &  beuetek  con  ottimo  vino  ,  che 

nme 
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Hrioue  meglio  ,  che  altri .    La  qual  co  fa  afa 
pera  ftmiimcnte  vna  dramma ,  o  vna  (3  me^ 
di  radice  di  dittammo  bianco  fottilmente  poi 
tifato,  difiolucnUolo  in  tre,o  quattro  onde  di 
qua  ou&fia  bollito  dittamo  :  ha  anche  fpecial 
virtù  di  fan  facile  il  parto ,  &  affrettarlo  a 
troppo  dimoraffe. 

Tritate  poi  vna  dramma  di  trochifi  di  mi 
fha  .  &  fatti  in  fottìi  poluere  diffoluete  in  acqu 
diartMfia  laquàle  fcaldatè.& date  una  hor 
auantì  giorno . 

Toluerizate  tre  dramme  di  ruta  fecca ,  due 
dittammoy& quattro  noci><&  in  vino,doue  fia 
Slate  cotte  di  dette  co fef porgete  la  poluere»  & 
beuete,cht  è  miracolofa . 

Vigliate  pur  vna  dramma  dieuphorblo  po 
neri  rato  con  altrotanta  poluere  di  femedi  pttrek 
femoloj  &  di  afjaro>&  con  ottimo  -pinogli  date  ■ 
forbirti* 

Seguitano  a  quelle  te  iheriacbe  &  le  triphé) 
re  ,  tra  te  quali  qutlla  magna  di  Vjcolò  è  fonè*. 
inamente  laudata ,  con  vino ,  ou è  fta  bollita  artm 
rnifta,o  colamento, o  fauina.o  caneila ,  ogarofm 
li ,  &  fimiglianti  5  tra  le  triphere  parimente 
vale  la  magna  di  Vaiolo  fola  con  vino,  in  cui  firn 
coita  artemifta,&  qui  auertijcono  li  medici  pam 
fatiche  non  ft  debba  dare  co  fa ,  che  non  folua  pèk 
bocca ,  laquale  fta  altrimenti,  che  liquida  :  per 
tioche  offc^m^MSomacho  ,  &  peruerreb 
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in  gran  p  irte  con  fumata-*  . 

annoft  alcune  b manie  tri  le  quali  vna  è  co* 
che, [eia  Donna  è grauìda  ;  non  mone  i  men 
:  ma,fe  non,  gli  mena  copio famente:  laqua- 
'contiamo . 

Tolueri^ate  vna  drammi  per  fyeàe  di  betoni- 
fquinanto,  caneU  ?,  cip  ro,  afiaro,  nigella,  & 
s  :  lequalicriiaUite;  &  la  parte  più  grò ff<Lj>9 
umane  nel  ftauioyò  tamijOyche  vi  piaccia  di 
amarlo,  m  tt  te  in  dod>  ci  onde  di  vino  bianco, 
chiaro ,doue l  xi'ciate  tutto  vn  dì  dipoi  colatene 
vino  fen^a  mouere  le  fpetie  che  jarat.no  nel  fon 
il  diuidete  in  fei  parti  jneiafeuna  delle  qua- 
pan  te  vna  parte  della  poluere,  ubi  h aunte  ta+ 
i fiata  :  beuctinc  ogni  -  i  vna  parte  o  vogliate-» 
mattina  nel  far  del  giorno ,  ò  la  (era  ,  che  fard 
gl'io,  quando  fi  va  a  dormire*  &  fe  la  Donna~* 
n(aràgrauida,vedranmfi  i  menflrui  fen^a  al 
na  offej<L* . 

Toglianfi  anche  due  dramme  di  borace  mine- 
alcydut  fcropoli  di  cartella  ,  &  tre  grani  di  \af- 
4rano  $  &  fi  fanno  in  poluere  l aquale  fi  Slem- 
berà in  cinque  oncie  di  acqua  di  matnearieu»  , 
*rJf2r  fi  piglia  vna  volta  la  fettimana;  tale  è  la  fua 
vpirtà,  che  inuita  li  menflrui  ,  aiuta  ad  vfein  la~* 
creatura  morta,  ò  {concia,  prende  agemleil 
^partorire.* . 

h  t  valor  o  fa  è  quefla .  Cog  liete  vn  pugno  per 
\ftecie  di  pulegiO)  ar  terni  fi  a, ruta,  faluia,  &4ne- 

V  tho9 
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tbo,renti%ranidipepe  :  peftate  Vberbe,t$ilft+ 
pe      gli  macerate  per  vna  notte  in  tanta  ac- 
quayche  fentiatealla  bifogna  convenir  fi;  la  maU 
fina  bolla  tutto  infume  fino ,  che  la  metà  dell'ac- 
qua ftfia  confumata;  all' bora  la  colate  >  ($  ta 
melle  (puntato  ò  zucchero  v\aggiugnete 
fiaafiai  $  beuttene  la  mattina  a  digiuno  cmq 
oncit-»  . 

Vn  liquore  fi  componò  ftmile  al  detto  in  ir 
tù,inqueftaguifa  Cogliete  vna  oncia  egualmen^ 
te  delle  quattro  radici  communi  &  di  meu,  ireos , 
colamento  acoro,ruta,  matricariat  artemifta-» , 
campborata,  &  ferpillo:  menadi a  meo,  nar¥ 
feme  di  finocchio,  di  petrof emolo >  canella  &  [pi. 
ca  celtica;  tutte  queslecofe  fatte  bollire  in  fojfi. 
dente  quantità  di  acqua  fino,  che  la  ter^a  pai. 
fi  fta  dileguata  :  la  colate poi >&  aggiugnettm 
quella  parte  di  zucchero  0  di  melle  [puntato ,  cM. 
bifogna,  di  que fl  a  tcompo fittone  pigliatene  ogni 
mattina  due  dramme  con  acqua  diartemifia ,  & 
di  ruta,cheè  cofa  mirabile . 

Cuocete  fimilmente  grani  di  ginepro,  ò  di  petL 
forata  0  di  affarono  di  hedera  in  acquaio  tutti  imi 
fieme,& datene  due  dramme  a  bere . 

Sortoci  J empiici  medicamenti  anchora,  liquah 
difioluono  il  f  angue  col  lor  calore  :  quale  è  il  thU 
moyilpulegio  il  calamentOy.il  dittamo,  Vabrota^ 
no  l  ireos ,  le  radici  d'afpbodello  t  le  fcor%e  dellcj.» 
radici  di  moro ,  la  mercoreìlaj.a  canclla,il  carpe- 

fio, 
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ore  del  giunco  odoratolo  fpico  nardo,il  cel 
acoro9il  meo  il  phu,  la  fauina ,  Vafarot  & 
gitanti  in  decottione  ;  penioche  fi  può  ciafcn 
i  quelli  cuocere  in  vino  bianco  vecchio,  &  dop 
l  bagno  darne  bere  a  digiuno  ;  &  moueranno 
nHrui  a  quelle  Donnesche  fono  di  complejjh 
WfreddcL* . 

fi  medefimo  farà  vna  dramma  di  caftoreo 
\erixatOy  &  beuuto,  tanta  mirrha ,  quanto  è 
v  jéfàgiuolo  y  &  coft  opoponago,  diferapbino,  & 
Gmigell a  quindi  la  decottione  de'femi  5  quali  fo- 
" 4  idi  petro felino, cornino,  finocchio,  dauco,ameo, 
>  vceci ,  &  dapoi  che  ne  l'haurete  prcfa  ;  e  fa  di 
fìiero  andarui  diportando  alquanto  a  pie,  ò  in 
ticCL*  . 

Ma  fono  due  tempi  opportuni  a  questi  beuerag 
,1'vno  è  auicinandofi  i  giorni  delli  menflruiU'al 
c  doppo  lvntioni>fomentationi,bagni,(3  luffu- 

igi  . 

£t,doue  vogliate  vfare  fuffumigi  ;  fe  hauett^m 
d  ordinargli  [cechi:  faccianft  con  ambra>galba- 

0  bdtllio>apoponago,gaìlia  mufcata,mirrha,  & 
mili  ciaf  cu  no  per  fe,  ò  parte,  &  tutti  infteme:  ft 
umidi  5  h abbiamo  raccontate  molte  herbe, radi- 
i,&  dotali, the  faranno  ottime:  ma  fappiate,che 

1  vafe  fi  dette  acconciare  cofi  fattamente ,  che  il 
vimo  peruenga  dirittamente  alla  bocca  della  ma- 
nce delia  Donna,laquale  deue  federe  [opra  aleu- 
ti. fedi<L*  • 

T    2       A' M* 
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\A*  noHrì  tempi  trouafi  vn  fuffumigio  mìu 
bile  ilquale  co  fi  è  dtfcritto .  Fate  in  minuta  pò, 
nere  vna  dramma  d'ina ,  vna  di  matricaria^ 
vna  di  meliffa ,  due  fcropolidi  fina  caneUaÀ 
due  di  rubia,  &  vna  dramma  di  pallia  mofcata 
laqual  poluerefpargete  fu  carboni  ardenti,^ ri 
tenetene  il  fumo  per  alcuna  canna, 

^Ma  vi  vogliamo  ricordare ,ch e ',  quando  fai 
fuffumigi,&  majjìmamente  con  cofe  odorifera 
turiate  ottimamente  il  capo  della  Donna  sì ,  T 
nonglipofla  fentire  :  percioibe  le  farebbero  df 
re  di  teHa,($ gratterà;  &  doue  poteffe  vfarg 
the  non  gli  fentifie  ;  farebbero  vna  delle  miglm 
tofedel  mondo, &  a  mcnftrui,&  a  molte  altre 
fermità  della  matrice ,&  per  maggiore  cautelai 
piacerebbe, the  in  fimili  cafi  leponesle  al  nafo  oè 
ri  fetidi,  FJ  quelli  odor  affé . 

Giouano  fommamentei  bagni ,  quando  fi 
fatti  a  tempo ,  &  di  cofe ,  che  aprano  i  pori  dell 
rene  fecondo  che  fa  il  feguente . 

Cogliete  vn  pugno  tfartemifta ,  (3  altrotané* 
perciafeuna  fpecie  di  paritaria,  di  foglie  &  rmk 
dici  di  maluauifcb  io  di  foglie  di  finocchio ,  d 'aw 
fen^o, di  fiengreco,  & dicbamemilla  :  me^omf\ 
foglie  d°aglijt& mex^o  dipulegioja  ter\a pam 
te  di  vno  pugno  di  petrof  emolo,  &  cofi  di  jpicW* 
celtica  ;  lequ ali  tutte  cofe  bollite  in  quattro  fe&f  > 
thi  di  acqua  fino ,  che  la  quarta  parte  ftaft  confttw 
mata  ;  Ò  doue  vi  ponete  in  luogo  della  metà  ddf 

l'acqua, 
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quatta  parte,  vi 
tWfo  più  efficaa  mente  :  Uuato  dal  fuoco  il 
i  ,  ò  l 'acquaja  gittate  nel  bagno  per  ciò  appa 
iato ,  &  dentro  ni  ftgga  la  donna  fino  al- 
bilico . 

imile  al  detto  è,fe  togliete  r no  pugno  e  me^ 
Vtua>($ parimenti  di  origano,  pulegio,  cala* 
MtQ;arttmifia,melifia,fcrpiUo,affen\o  praffìo, 
etaria,&  mcrconlla,  vno  di  radici,o  di  fufìi 
moccbio,mc^^a  di  radici  di  apio,  me\?o  dipe 
molo ,  incido  di  f par  agi ,  &  me^o  di  m< 
:  bollano  tutte  con  tanta  quantità  d'acqua  di 
e,quanta  h abbiamo  detto  di  fopra>& pià,fe 
bifogno ,  fino  che  la  ter^a  parte  farà  andata 
mo  5  alT bora  mettetela  nel  bagno ,  doue  en- 
ifgga  la  donna  per  me^a  bora,  poi  vada 
tto  0?  ben  rafch'tta  fi  vnga  di  olio  di  calamen 
he  farà  mirabile. 

leuni  fono  ,  che  mentre  che  la  Donna  è  nel 
gno  $  le  fanno  pigliare  firopi,dccottioni.  &  al" 
l  cotali  eoft  :  percioebe  il  bagno  aiuta  quelle  a 
uenire  a  luoghi  de  menflrui,  &  molto  meglio 
arebbe  ;  quando  da  loro  le  fofie  ordinato  alcun 
pofitorio . 

Le  lauande  poi.  che  fi  vfano  alle  gambe ,  fono 
ime,  &  hiafjimamente  f \ continuandole  ncn-t 
ebolifcano  la  virtù  ,  ($  le  for^e  >  &  molte han 
prouato ,  che  il  lauarft  dalli  ginocchi  in  giù 
attina ,  &  fera  due  bore  almeno  doppo  cerau» 

V    1  nel- 
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nell andare  a  letto,  fen^a  alcun  dubio  ne  mcncu 
i  mentimi ,  (5  ordinano  alcuna  lauanda  tale . 

Togliete  vn  pugno  di  cai amento >  vno  di  pule- 
giotvno  difaluia,vno  di  anemifia,  &  vno  di  rof  • 
marino,  mc^p  di  radici  di  ireos,& parimente  di 
radici  di  ebulo,(3  di  Sambuco  ;  bollite  tutto  in  t 
to  vino  bianco  ottimo,cbe  fta  afiai  fino; che  la 
^a  parte  di  quello  fta  confumata  ;  lauateui,&  U 
mattina  nell'aurora  pigliate  quella  bcuanda , 

Dijfoluete  in  due  onde  di  acqua  dartemifta  M 
na  dramma  di  tberiaca  vecchia ,  &  tre  grani , 
^ajfranopoluerÌ7^ato,&  beuete,  Vvno,(3  l'ali 
continuando  cinque  giorni  infallibilmente  mou 
ranno  copiof amente  li  menflrui. 

i^Altri  togliono  vna  dramma  di  borace, 
vna  di  canella  fina  tutti  in  polue$c,  &  in  due  o 
de  di  acqua  di  capeluenere  miHi  ne  la  danno 
bere, 

CMolti  non  folamente  nelle  lauande  delle  ga* 
he ,  ma  ne  bagni  fogliono  porgere  una  dramma 
di  triphera  magna  diffolta  in  vino ,  nel  quale  firn, 
no  Hate  cotte  fauinatartemifia,origano,pulcgio^ 
dittammo,®  calamento  . 

Danno  anebora  la  feguente  tragea»  Tigliaty 
me^a  dramma  di  fpf.de,  che  fanno  lo  elettuario 
diamargariton ,  vno  fcropolo  di  trocbifd  di  mir- 
rha,  due  difauino  in  poluere,  vno  di  pulegio,  vno 
Wi  ambedue  le  ariftolochie ,  vno  di  bacche  di  lau« 
vv,& due  dramme  di  buona  canella  :  delle  qua' 
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tutte  polueri\ate  con  due  oncie&  me^a 
hero  compogono . 

i  fujfumigi  noi  uff  ro  la  Donna  per  alcun* 
e  ;  in  luogo  loro  joglionfì  fare  fomentano* 
alcuna  ^ugna  al  pettenecchio  ;  laqnale  fi* 
Uta>&  fremuta  in  qualche decottion^qua* 
m  [eguente. 

Ulne  inacqua  di  fiume  tanto»  chela  metì 
\\mfu  mata >vn pugno  dipulegio,  vno  di  cala- 
fOyvno  di  origano,&  difauina,(3  di  artemi* 
e^Z?  di  rubia*  vna  dramma  di  radice  di  a" 
$2  vna  dipetrofemolo  :  la  jpugna  bagnatayet 
muta  inuolgete  calda,  quanto  puòfofferire  la 
m<  in  dut  pe^e  di  tela  di  lino  fonile  &  l'ac- 
iatc  al  ptttene  echio  yche  aprendo  le  vie  prouo 
à  li  menflrui  ;  molte  altre  ve  ne  potrete  com- 
'è cof empiici^  che  di  (otto  fermeremo  :  però  la 
ut  a  fi  a  a  Js 'ai. 

iora  veniamo  à  fuppofitorij ,  che  fiano  buoni 
àio. 

Pigliate  vguale  quantità  di  cafloreo  ,  mu- 
o  ambra ,  mirrha ,  &  offrano  :  &  con  olio 
heen  fatene  vno,  che  il  fentiretedi  grandiffi- 
aiuto  . 

Componetene  fìmilmente  con  fucco  diartemi" 
;  nelquale  fta  polucre  fatta  di  vna  dramma  di 
mhay  vna  di  bdeUio,&  vna  di  aloe,  meiga  di 
i amento, me^a  di  gallia  mufeata ,  &  me^ja 
mruta  fecca  :  opera  mar auigliof amente . 

V    4  fate 
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Fate  in  poluere  vguale  parte  di  olibtno>laudA 
no,maftice ,aloe  hepaticoygith >bi/lorta  florace ca 
lamitaymu(ckio  pallia  m'*fcata>ambrai&  Ugno 
alotfCon  olio  mufcelino>e  tnphera  m*gna:form&\\\ 
tene  argumenti  da  porre  al  luogo  detto . 

Etypercioche  alcuni  fuppoftwij  sinuolgono  im< 
lana  ^alcuni  fi  legano  ai  alcun  filo,  altri  fi  met-kx 
tono  in  quakhe  pe^fa  fonile ,&  rara  ;  (3  percim 
'poi  haurete  riguardo  a  queflo ,  &  farete  fecondo 
che  conofetrtte  il  bi fogno . 

*4n.iate  difioluendo  in  alcun  mortaio  col  pe->\ 
Stello  caldo  vna  dramma  d'opopatago  >vna  dik 
galbano  vna  di  bdtllio ,  vna  d'ammoniaco  ,  &5 
vna  iimrrrba  vna  &  me^a  di  ferapino^  dicbe4 
ne  formate  f appo fitorif  lunghi  fri  det a  ,  (opra  il 
quali  bargete  fcammonea  poluen^ata  in  tanto  ,  | 
che  ifuppofitorij  faranno  caldi^dipoi  ^li  inuolge-  % 
te  in  fonili  pe^je ,  &  rare  con  alcun  filo  doppiai 
attaccato  ;  q  tette  non  vi  fi  detono  tenne  troppo  t 
nella  matrice:  percioebe  Cogliono  provocare  li 
meuftrui  in  tre  giorni  :  ma  fappiate ,  che  alle  da-i 
migellenon  bifogna  apporre  di  co  fi  fatti  argo «\ 
menti  ;  accioche  non  paiano  poi  nel  matrimonio  t 
fuerginate ,  (3  trifle  . 

Incorporate  con  fichi  graffi  due  fcropoli  digen-  j 
tiana^una  dramma  &  m'  \\a  di cglloquintida^A 
altrotanta  nigella  tutti  pefli \($  con  fucco  dicoco*  \ 
mero  feluatico  fatene  fu  ppofi  torio  >ilq  naie  poi  te*  j 
ne  te  alquanto  in  Jucco  di  mer  cor  ella ,  (3  legato  ai  I 
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Acm  filo  vfjte .  La  mmorett*  per  (e  (oltLs 
peli  a ,  &  [tip polla  è  ottim  i  m  diana  :  sì  che  non 
è  tnarauigltt ,  fe  U  Ucfcritto  juppojitorio  mouef- 
Jembrieue  fratto  il  menliruo;  laq'iJ  cofa  ado- 
pera ancbora  il  detto  fuoco ,  quando  bagnatone 
ottimamente  bomb  igìo  filato  in  ajjai  quantità  vi 
ponete,  è  di  grandi/Ji  ma  virtù  il  fegucnte  com- 
porto . 

llqualefia  con  artefatto  di  vna  dramma  dipa 
orano,  vna  di  fcammonea3&  vna  di  colloquiai» 
dat&  due  di  fer  apino  ;  conciona  cofa  che prouocbi 
no  in  poche  bore. 

Con  cera  formatene  vno  ,  nella  quale  fia  mislo 
vna  drammi  di galb ano parimenti  di  ammo  . 
niaco ,  di  affa  fetida ,  (3  di  bacche  di  fauina  tutte 
po  lue  ridate . 

Facciatene  vno  altro  con  vna  dracma  vinai- 
mente  diabrotanto.galbano^irrba  biancafiaw 
monca>&  Qicca  (vìuatica  ,  ($  due  di  ferapino  ;  il 
bagnate  in  olio  di  [affo  &  l'vfute . 

Mirabile  è  quello,  che  fogliono  fare  alcuni  con 
duejcropoli  di  tanaceto  &  altro  t  into  diabrota- 
no,verbenaca)dapbnideica(ìoreo)&  aHericia  per 
ciaf  cuna  fpecie  ;  poi  la  mattina,  &la  ferj^t 
quando  la  donna  va  a  dormire-,  beua  acqua  calda9 
nella  quale  fi  a  flato  cotto  peucedanojiguslho^ 
peonia. 

Fate  vna  forma  di  fuppofitorio  dibombafeie 
filato ,  &  bagnatelo  bene  in  due  onde  di  fucco  4 
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mercoYeHa ,  nelqual  fi  a  difciolta  vna  dramma  di 
falnitro,&  vna  di  falgemma  vfat dolche  per  ope 
tafiè  veduto  prouocar  e  mirabilmente. 

Me/cbiaua  alcuno  vguale  quantità  di  \affra- 
no,mirrba  con  tanta  ter  mentina  &  mette  ^quanto 
facea  bifogno,& fattone  fuppofitcriofvfaucL»  : 
ma  auanti  qnefìo  imponeua ,  che  alla  donna  fi  fa- 
cete il [cguente  fuffumigio . 

Compoìiganfi  paflelletticon  acquaci  una  d*a- 
ma  di  radice  di  ariftolocbia,&  parimenti  di  radi- 
te  di  afphodello,  di  ragia  feua  ,  /andar ac a,  fieno 
dauoltoioybdellio  fauina  cardamomo,&  arte  mi- 
fiacre  di  offi  di  pefei  f alati  fatti  inpoluere,  quat- 
tri di  nigella,® quattro  diflorace,  quando  fi  han 
no  ad  vfate  ;  mettanft  carboni  aceejt  fopra  fieno 
di  bue,® appreffo  vi  fi  fpargano  di  quefli  padel- 
li riceuendone  il  fumo  per  alcuna  canna ,  o  altra 
ria  mattinai  fira\  quindi  ponga  fi  nella  natura 
il  fuppofitorio  deferitto ,  che  preUiffimo  mouerà 
limenflrui. 

Trcndtte  anche  quattro  dramme  di  fiele  di  to- 
ro,  &  altrotanto  di  fuico  di  afitn%o  ,  &  delle 
fue  foglie  più  morbide ,  di  radici  di  ftwthio ,  & 
di  mirrha ,  vna  di  cafìoreo ,  &  vna  diopobalfa- 
mo,&  dieci  dramme  di  fi  eco  di  panporcino;  poi- 
univate  tutto  quello,  che  fi  può,  &  la  poluere 
peflando  mefibiateccn  V altre  cofe  ;  alia  fine,  con 
fucco  dyartemifia  ne  fate  fuppofitorij  tali ,  qua- 
li fono  quegli  argomenti  chiamati  cure,  di  lun* 

ghe^- 
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ghe^a ,  difei  dita,  (3 [apponetegli  ;  ma  femprc 
doppo  alcun  de  bagni ,  ò  [uffumigij  raccontati; 
(3  vogliono  alcunché  la  coloquintida  fola  [par» 
[a  fu  carboniaccefi  ,  liquali  [vano  polii  [otto  al' 
cuna  [edia  ,  onde  neafcenda  nella  matrice  il  [ti- 
mo, mona  fubitamtnte  i  mentimi  :  ftmilmente- 
l 'opopanaco  ,  il  [erapmo,&  il  cardamomo  cia- 
fcuno p'.r [e  ;  ma  più  tardo ,  &  infieme  più  pia» 
teuole  è  il  fumo  deli  acqua  ,  oue  [a  cotta  fauina$ 
pulegio.  (3  lauro,  &  il  lauarfcne  la  natura  cojl* 
le  parti  vicine . 

Togliete  pur  due  dramme  di  mirrba,  &  due  di 
calamento:  quattro  difauina ,  cinque  di  ruta [ec* 
ca,& dieci  di  vua  paffa  :  lequali  cofc  tutte  infie- 
me incorporate  con  fiele  di  toro  :  è  co  fa  mira- 
bile . 

Et  nulla  meno  è  vna  dramma  di  bdellio ,  vna 
i  di galbano,^rvna  di  mirrba  ,  meT^a  di  poluere 
ì  difauina ,  di  feme  d'apio ,  (3  di  ameo  vgualmen- 
i  te  ;  diffoluanfi  fempre  prima  le  gomme  col  pe- 
i  ftello  caldo,  (3  poi  s'incorporino  tutto  col  rimanen 
te,  &  faccianfi  pilole, delle  quali  tenendone  una-* 
al  luogojpera  in  guifa  ,che  non  faprefie  meglio  $ 
&  chi  ne  piglia  ogni  dì  due,  ò  tre  per  boccata  in 
brieue  il  corfo  del  [angue  naturale . 

Sevi  ponete  anche  vna  pilola  fatta  cotu* 
vna  oncia  di  buona  tberiaca  ,  &  vno  [cropolo 
di  [ucco  di  [auina  ;  in  breuifflmo  [patio  vedre- 
te quello. 

Vigliar 


LIBRO 

Vigliate  ancbora  due  dramme  di  radice  di  gen 
tiana,  &  due  di  pulegio,vna  di  nigella  con  tanta, 
carne  di  graffi  ficchi  lecchi ,  quanto  fa  bifog  no  ad 
incorporare  tutto  ;  del  che  fatto  componetene  fup 
pofitorio  con  fucco  di  mere  or  dia  . 

In  queflo  tempo  farebbe  ottimo  il  bere  ogni 
mattina  quattro  okcie  dJla  (eguente  compofitio  • 
ne  5  bollite  in  acqua  tanto ,  che  la  ter^a  parte  di 
quella  ftaft  confumatayvn  pugno  difagiuoli  roffi 
we%^a  onda  di  rubiate  dramme  di  fi  felice  di 
radici  di  apio>&  due  radici  di  petrofemolo:  colate 
poi  lyacqua,& con  tanto  xucchtroychc  bafti  a  far- 
mela dolceyla  tornate  al  fuoco, fino,  che  babbia  boi 
l'ito  alquanto,®  sfatela . 

Similmente  ,fe  date  me^a  dramma  di  catta- 
no con  tre  di  fucco  di  quel  menthafiro  ,  che  nafee 
lungo  i  fiumi  ;  aiuterà  mar auìgliof amente ,  an^i 
farà  [en^a  il  fuppofitorio  detto . 

Ilche  adopera  vna  oncia ,  &  mex\a  di  fucco  di 
rutabeuuto  la  fra  con  uino  caldo,®  affermano  al 
tuniche  la  mattina  feguente,[en\a  fare  altro. ap 
paiono  li  menflrui . 

Bello  &  facile  modo  è  queUo  Vigliate  vnga- 
bero  di  fiume,®  Affocatelo  in  vino  puro  :  ilquale 
fcaldate,  £f  tutto  il  fate  bere  alla  donna  ;  verran- 
ne  il  metiftruo,  &  come  le  parrà  di  fermarlo  ;  da- 
tele a  mangiare  il  gambero  fuffocato. 

Inquanto  a  fuppofttorij ,  raro  è  il  j eguente  . 
**rroftite  vna  radice  di  giglio,  &  quella  uifup  •> 

pone- 


w 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201  2  ProQuest  LLC 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
4063/A/l 


SECONDO.  ,„ 
ponete  ,  vnta  prima  pur  di  giglio. 

Onero  pe fiate  in  olio  trino  ,ò  rojat»  vguale  par 
te  dt  anemia ,  &  difalnitro,  CS  tutto  infiem^. 
umpofa  nefatefuppofuorio  doppo  alcun  baV,o: 
C  molte  donne  che  ne  lo  hanno  prouato  dicono  , 
(he  il  di  mede  fimo  cominciano  ad  apparire  li  meri 

Le  radici  di  rubia  per  fe  fole  fuppofle  il  p  0- 
uocano  fubìto  Similmente  fe  le  ungete  con  olio 
di  anetbo,  a  poi  Hnuolgete  in  polirne  di  fa- 

Lo  eupborbio  volto  in  bomba feio,^  polio  Hlé 
poche  bore  nel  mena;  ma  vogliamo ,  chefappia- 
teyche  le  medicine  cofi  acute  foglìono  generare  di 
brutti  mali  :  perorando  òp  r  juppofttor^òper 
\M»mW,o  per  enflim.  ò  altro  medicamento 
comporlo  con  m.iterie,che  rod< [fero, porta [fero  do. 
lore,  & pungt [fero  ;  le  douete  lafciau  &  attende 
!  rea  mitigare  quello  con  olio  rofato ,  ò  violato ,  o 
8  altro  buono . 

Et  .benché  le  cofe  facili  fi  debbano  fcguirejtut- 
tauia  ydouc  altri  veda  vtilità  in  più  lunghe ,  & 
non  difficili;  il  confortiamo  ad  attender  ui  :  tale 
e  il  \eguente  modo. 

Ilquale  è  vno  fuppofitorio  da  vfare ,  quando 
•Pi  habbiate  fatte  attaccare  le  ventofe  fen?a  ta- 
gliarle Jopra  le  ingninaglie,  &  tra  le  cofeie,  & 
maljimamente  la  feguente  fera:  if quale  in  cofi 
fatta  guifa  fi  compirne-,  fate m  poluere  me^a 
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oncia  di  pan  porcino,  me^a  di  elleboro  bianco^  & 
fimilmente  di  calamento,eupborbioy& ferapinoiv 
laquale  impattate  con  fucco  dijauina,  o  di  men'ts 
thayò  di  artemifta>($  formatene  alcuno  Juppojitoù 
rio  lungo  vn  di  to  • 

Trouate  fimilmcnte  artemifiajuta,  bifìopo  > 
falmitro  tutti  fecchi  in  qiulla  copiaycbe  vi  piacer 
con  cui  accompagnate  la  metà  di  mirrba,pepe%&l 
fa  apino  polum%ati,&  con  fiele  di  toro  l'incorpO) 
rateyo  con  latte 4&melle  ;  inuolgetepoi la  compo 
fttionc  in  Una  [uccidalo  bombafeio,  &  il  vipond 
te  alla  bocca  della  matrice  :  che prouocberà  in po-  ■  : 
co  di  horoL* . 

fondate  pur  volgendo  infieme  bombafeio ,  ò 
lana  f uccida  fino ,  che  ne  habbiate  fatto  vn  buon 
inuoglio,&  lungo  vn  detoi  ilquale  bagnate  otti"  I* 
inamente  in  fucco  di  matricaria,  oue  fia  Slempe-  fM' 
rata  buona  tberiaca  ;  vale  più  che  altra  medici*  \ 
na;&  fe  auenifie per  ifiiagura  ,  che  alcuno  deiy 
contati  fuppo fitorij  recafie  dolore  ;  là  vifomen-  y 
tate  con  acqua ,  in  cui  fia  cotta  maina  ,  malua-  \ 
uifeo  y  &  branca  or  fina ,  &  poi  vngete  con  olio  di 
chamemilla  ,  dipulegio  >  ò  con  butirro ,  (5  fimi* 
gitanti . 

In  quefìo  me^o,  fe  mangi arete  nelle  viuande 
voflre  affai  betonica ,  ò  vf arete  la  decottione  fu* 
nel  vino  ;  vi  menerà  copia  di  J angue  menftru ale ; 
(3  far  allo  anebota  fen\a  l'opera  dc'juppofttorij  : 
fi  come  è  quella  maniera,  che  viene  apprefio; 

fucco 
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fueco  di  campborata,di ruta,  di  artcmifia  infieme 
rnifli,o  aafcuno  perfifolo  dati  a  bere:  onero  del- 
l  bobe  fattene  fattole  mouono  marauigl  io/amen 
te  il  mn>ftruo. 

Computi, te  etiandio  con  fucco  di f attingo  di ar- 
temtfa  vgualt  parte  diflorace  calamita,  di  lau- 
dano,Ugno  aloc,afia fetida  ferapino  & galbano 
§npoluere,&  fatene  fnppofttorio . 

Ksilquale  fomixlitrà  di  virtù  ilfeguente ,  # 
fen^a  alcun  fallo  gli  mouaà  ;  leuate  la  fcor^a-* 
di  fuori  ad  alcuna  radice  di  tafiobarbaffo,  &  vn- 
,  gitelo  di  olio  laurino^  di  mufu II  no-,  apprefio  vi 
jpargttefopra  polueredi  nigella . 

_  CMalopraC altre  cofeò  mirabile  la  radice  di 
giglio pefta,  &  mestolata  con  olio  mu  fallino, lati 
rmo>ò  dipubgio  laquale inuolta  in  lanafuccida, 
0  bombafcio  vi  apponete . 

Tritate  fcabiofa  con  fieno  di  porco,  & inpjfta 
\  te  con  fide  di  vacca  apprefio  riuolgctt  tutto  ulm 
alcuna  fottilepezjza  di  Uno,&  l'operate . 

^MejcoUte  anche  ammoniaco  galbano,& fe- 
rapino con  tberiacatf  come  è  detto,  vfate  :  che  è 
mirabile. 

Il  galbano  J; 'ammoniaco^  l'afiafetida  infie- 
me inifli,&  fatti  in  fuppofitorio prouoca  li  men- 
flrui,  &  ne  fa  vfche  la  fecondina  ;  ma  prima  fa 
meHiero  vngere  la  natura  con  buturo,o  mcllei  ac- 
€Ìoche  non  fentiate  ardore  per  l'acutezza  dtlle  co- 
fi  ><on  cui  è  comporlo . 
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il  bomba  fcio  bagnato  nelfucco  di  centdUYètLà^ 
fninore  fuppoflo  nel  fa  venire  ;  la  qual  co  fa  ado* 
pera  quello, chi  fanno  alcuni  con  dattili  h  {fatici    "  ' 
ehi  (eccbijadice  di  gentiana>& di  nigella. 

Inquanto  a  tacchetti  ageuolmente  ve  ) 
farete  co  [empiici ,  che  poco  appreffo  nomina- 
temo. 

KjMa  delle  vntioni  baucte  adv  fare  componen- 
dole con  olio  di  anethoji  giglio  di  co  ilo  di  cafìo- 
reo,di  a\]a  di  frigo, di  ireos  con  poluere  al  propofi 
toycome  fono  di  cai  amento,  di  fauina,di  rubia,  & 
fintiti  a  rpugnnioui  alquanto  di  cera,  come  fan 
no  troppo  bene  fare  g  li  pedali  ;  ouero  vi  vngetc 
con  gli  f empiici  olii  Ipeffe  volte ,  che  vi  fard  vtile 
molto,  poncndoui  entro  alquanto  di  caneUa ,  o  di 
offrano  polueri^ati . 

Di  qmfli  olij  con  lepolueri  dettelo  di  altri  fi  rn 
plid,cbe  babbiano  virtù  di  prouocare,  ponte 
farne  empia  fin  ,  mettendola  anebor a  farinai  \ 
dor^o  ,  gitb  ,  Zaffrano,art(mifia  ,  &  cotali;  \ 
Vbe>b<:>  che  trutte  dell' ai  qua  ,  di  the  fati  bagni,  L 
faranno  mirabili  ,  acconcie  poi  con  olio  di  %af-  l 
frano ,  farina  d  or^o ,  o  di  fien  greco ,  odi  feme  fr 
eli  lino. 

Lo  fi  e  mutare  è  ottimo  alla  prefente  cura;  *, 
pnò  tirate  pel  nafo  polune  fatta  di  ftnapc^9  \ 
6  di  condift ,  di  pepo ,  ò  di  elleboro  bianco  sì ,  che  \ 
tolmeuxo  loro  Htrnutiate  da  dicci  volte  aiu- 
tando Je  fia  bifogno  >  con  alcuna  feluca  dì  pa- 
glia, 
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glia  ,  o  alcuna  pennaL»  . 

Le  legature  vagliono  Jo mm amente ,  fe  3  cò- 
me vogliono  alcuni,  jono  fatte  da  prima  ;  lequa* 
li  fidtbbono  fotlecitare  per  due  dì  mattina,  & 
Jera  fingendo  forte  ,  (3  apprefio  rallt  ntando 
le  cofcie  :percioche  riuolgonoil  janguealla  ma* 
trice^ . 

■  i^éckeè  congiunto  il  fregar  fi  :  conciofta  co- 
fa  cbe  fia  vn  facile ,  &  fvlenne  rimedio  a  prouo- 
lare  li  mentimi ,  vfando  di  farlo  ogni  mattina  9 
ogni  fera  nell'andare  a  letto  :  &  cominàfi 
dalle  cofcie  ,  (3  fcendafi  alle  cauiahie  de  piedi 
fregando  fortemente ,&  ag  r amente,  &  doue  non 
giouaffe;è  preflìffimo  aiuto  attaccare  le  vento* 
fe  ncHe  parti  dentro  delle  cofcie ,  &  nella  piega- 
tura de  ginocchi  :  lequall,  fe  tono feer eie ,  che 
fia  bene  a  tagliarle-,  fatelo,&  queflo  cotanto  ba- 
ili anche  alle  vtntoje:  perùocbt  già  ne  habbia- 
c iwo  detto. 

I     Del  falaffo  parimenti,come,& quando  fi  deb- 
ha  fa,  e  moflrammo  dauanti  ;  fi  che  veniamo  a 
raccontare  li  [empiici ,  &pefìia  porremo  fine  al 
'\frefcnte  capitolo. 

Le  femplici  medicine  villi  a  quefla  materia 
)  fono  lJ acoro ,  Vacetofa ,  l'apn^o  con  mette  fatto 
in  juppofitorio,\òprefo  per  bocca  :  l'agarico,  che 
è  medicina  propria  $  fagnocaUo  beuuto ,  ò  fup- 
poflo  l'allio ,  l'aloe,  Vamaraco,Vameo,  l'ammo- 
niaco, Vanttho,  Canifo  >  /  apio,  l'abrotano,  Var- 

Q^,  temifia, 
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temifia ,  che  propr  tata  a  ciò  Vaffa  ,  la  betonica 
il  Calami  nto  il  calamo  aromatico  il  ehamedru 
&  il  chamepùbtos  %  la  cbamernSa  ,  le  cariche* 
ridi  vfate  ne'juppufitorìj ,  li  cappati  ,  il  capti 
utnere ,  il  caftuteo ,  le  cauli ,  la  cent  «urea  »  le  ci 
polle  i  i  cui  raffi    ttialmente ,  la  i  amila ,  //  ti 
pre/Jo ,  i/  ci/>m>  *  t/  cocomero  ftluatico ,  la  cofeu 
tajl  dauco  ;  &  de'eompoftti  medicamenti  è  vtti 
nto  il  diacalamento  ,  il  diatrion  pipercon,  (3  i 
éiapraffio  é  ìyiculò  :  hndiuia  Venula,  l  d puto 
rio  y  i fagiudi  &  maffimamente  i  rofji  piccoli  , 
fichi  fecchV  il  galb^no  ,il  gallithrico ,  la  lacca 
la  lattuca  feluatica,  il  lapathioyil  lauro  y  il  lau 
dano,  #  la  lente M  leuifiico  ,  il  giglioni  lupini,L 
maggiorana, la  maina, le  mandole  amare,  ì 
warobio  la  melifia.il  mentbaflrOyla  matricaria 
la  mercorella  »  la  mirrba  ,  il  najiurtio  yglioui  di 
anitra,  lopopanago,  l'origano  l'opimo  Ja palli- 
naca,lapeonia,ilpetrofelino,il  p  incedano,  tipo* 
lùbrico  y  il  porro,  il  pulegio  ;  &  tra  compojiti  fo- 
no le  piloledi  (erapmo  de] ditte  da  <J5f  fue  &  le 
pilole  fetide  ;  draphano  il  rofmarir,Oyla  rubia, 
la  ruta,il fambucojafaluia,  la  fatuniaJa jaui* 
nay  il  ferapìno  >  il  fi  mtiony  il  jer  pillo ,  il  fijeleo  r 
la  fenape,  il  fc j amo, &  la  jua  infufìone,  l aquale 
è  valorofa  aprouocare  :  la  Scamonea  ,  li  fjaragi, 
la fqutlla  lo  jpigojo fquìnanto  à  &  ne  compojiti 
la  theriaca  magna  di  7ficolò,& latriphtra  ma* 
£na}&  maffimamente  prejaton  olio  di  mando* 
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le  amare  :  li  trochifidi  mirri)  a,  il  trifoglio,  l'vr- 
H       / ' vfnea,  &  altre  totali . 

•<  Tra  quelli'  fino  fopportabili  l'acqua ,  in  cui 
mfkno  fiati  cotti  fagioli  ^  ò  ceciroffi,  0  bianchi,  il 
«.  t\fien  ^recoja  decozione  di  finocchio  ,  difciwla, 
l,'A  ài  *pj°9  di  anifoji  inethoy  di  caule ydi  eh  a  mewil 
.aj  la,  di  (parasi,  &  lefue  radici,la  melifia,^  mQU 

M  ti  altri . 

Di  mediocre  for^a  fono  Umentbaftro  di  fiu- 
me il  cornino Joflecade,  l  ameoy  la  fatureia,  1<l+ 
,j  cofeuta,  i  fiori  di  fquinantojo  fogo  Vafjen\o  'il 
:  fetrofelino,  il  giglio  famomo ,  il  leuiftico,  &fi- 
miglianti . 

Ma  gagliarde  medicine  fono  la  rubia,  il gine- 
pro.il  n.enthailvofduatko ,  la  dragontea,  l'elle- 
boro negro  il  ca fior  co ,  Vopopanago ,  il  fa  apino, 
Va  maniaco, il  pfpe,l  euphorbto,l'afiaro  la  nigel- 
la, il  menthafìro ,  la  jenape,  la  mirrba  la  colo- 
quintida ,  i condì fi ,  /'/  carpobalfamo  ,  xilobal fa- 
tino Vopfibalfamo  benché  di  quefìi poco  ,ó  forfè 
nulla  f e  ne  y  edam  Ile  noftre  contrade  :  la  peonia , 
la  fauinayil  cai  amento  f  ilpulegioyilca/ìoreo ,  il 
.  cardamomo ,  la  decozione  dell'i  nula ,  &  il  feme 
di  fanfuco,  i  lupini^,  la  ruta ,  la  cent  aurea  mino- 
ÌtteM  cipero,  il  finocchio,  il  polio,  il  dauco,  le  fo- 
glie jecchc  di  magiorana,  V  artemifia,la  parieta- 
ria,il  dittammo,  il  filtr  montano,  lo  fpi^oy  la  co,  * 
ntUa0ilboraceyr(ìCoroy&la  lattuca  afmina,ilfe 
me  d  agnocafìo>ilftmedd  kuiHico,  il  mirafole, 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201  2  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
4063/A/l 


LIBRO 

il  ferptllojl  cardo fanto,  Uguale  affermano  moU 
tiycht  infallibilmente  prouoca  li  menflrui,  fimil- 
piente  l'aglio  &  le  fue  fogl  e  maffimamente  in 
deiottione ,  (3  in  bagno  :  lequali  tutte  maniere* 
fono  efficacia  riscaldare . 

Ma  a  rinfre/care  vaglino  la  endiuiarla  cicbo> 
tedyla  [cartola  Ci  le  te  menti  loro,  il  cocomero,  le 
%uccbe,il  tafio  barbaffo,  (3  fpecialmente  la  radi- 
iejlcapeluenere,  la  radice  di  maluauifdno ,  ag- 
giugnendoui,  accioibe  più  valorof amente  operi- 
no 5  fien  greco,  cauli,  &  altri ,  che  non  ribaldino 
treppo  ardentemente  . 


Li  menftrui  fuperflui,per  Jiquali  le  Don 
ne  non  generano  ,  ma  infermano , 
donde  habbiano  origine  ,  Se  come 
conofeer  portiamo  ,  da  che  cagione 
deriuino ,  òc  come  fermare  fi  debba- 
no .      Cap.  XIX. 

NOn  altrimenti  auiene  del  menflruo>ilqua- 
le  foprabonda  ad  alcuna  Donna  ,  che  fi' 
faccia  del  corfo  fuo  naturale  fermato  :  concio  fida 
tofa  che  tanto  offenda, ancipiti  il  venir  di  fouer- 
thio  ,  che  il  non  apparere  :  percioche  il  troppo 
€orfo  impf  d'fce  il  generare  ,  diminuifee  la  vir- 
tù, &  la  vita  à  tutte  le  Donne  ;  ma  il  non  ve» 

nir 
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min  molte  fi  vede,  che ,  benché  non  conccpifca- 
no  ;  nondimeno  fono  fané,  &  aitanti  della  per  fa. 
na  :  perche  i Rimiamo  noi  cofa  neceffaria  per  ci*~ 
fcuna  delle  dette  ragioni  a  douer  dimoflrare ,  co* 
me  fi  firmi  a  qutlle  Donne ,  lequali  nel  portano 
di  continuo  :  ma   auanti  che  a  queslo  veuia* 
mo  ;  -vogliamo  direi  che  difendono  in  luoghi 
di  mentimi  alcuna  fiata  continuamente  ter* 
te  humidità  bianche  t  dette  da  alcuni  mentimi 
bianchi ,  &  da  altri  flufio ,  ò  [colamento  della* 
matrice y&bìancur e:  liquali  danno  non  mino* 
»•  re  noia  ,  che  fi  facciano  i  reffi  $  &  perciò  dop- 
epo  che  hauremmo  narrata  la  cura  ,  che  fi  con- 
mene tenere  a  fermare  i  roffi  5  difeenderemo  alti 
'1  bianchi . 

Et ,  perciocheegli  è  officio  di  philofopho  na* 
'turale  ai  fpecuUre  prima  le  cagioni  de1  ma» 
fi*  Per mex^o  di  fegni ,  ò  di  altre cofe  co  fi  fat- 
te :  per  laqual  cofa  contaremo  quante,  Ó  qua- 
li pano  quelle  ,  che  fanno  li  mentimi  continui  9 
ì&apprejjo  i  fegni  ,  che  fiano  proprij  di  cia- 
scuna cagione  >  quindi  a  fermarlo  s'apparecchia* 
remo . 

Le  cagioni  aduvque %  che  fanno  foprabonda* 
re  i  mentimi,  fono  ò  nel  corpo  della  Donna  fiffe: 
è  di  fuori  da  quella;  tale  è  l'aere,  ilqnalefe  è  cal- 
do &  humido ,  moltiplicando  il  fan^ue ,  &  gli 
humoriìgli  produce  y  0  conferua  ,  &  per  que- 
flo  dicono  ahuni  che  le  penne,  acuireugopoì; 

5  mcn- 
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mentimi  in  tempo piouofo,hannogli  in  maggie 
ep  ìclb  • 

La  feconda  co  fa  fono  il  mangiare^  il  bere  vi 
uande,  &  vini  tanti ,  &  t alighe  generino  molt 
fangue,ouero  nel  rendano  acuto, fattile  ,ò  acquo f 
per  la  qualità  loro  cofi  fatta  . 

La  ter\a  è  il  dormire  troppo,  da  che  ne  fegue 
che  gli  bumori  fi  ritraggano  dentro ,  &  quiu 
moltiplichino  fen^a  fine  ;  la  onde  la  natura  few 
tèndofi  grauaia ,  &  non  potendo  il  carico  foflè 
nere,  nel  manda  fuori  per  le  vene  della  matrice  ; 
il  medefimo  adopera  il  veggiau  oltre  modo:  per- 
ciochc  cofi  come  ti  dormire  trabendo  a  fe  rende  il 
corpo  morbido  ;  cofi  il  veggiare  f cacciando  daU 
corpo  Vhumore ,  il  difecca . 

La  quarta  è  la  fatica  vie  più3che  gr/tue  dura 
ta  y  fi  come  quella ,  che  rif calda  infiamma ,  <&  i 
pone  in  mouimento^  la  qual  cola  vien pur  alle  voi 
te  dal  bagno  oue  effendo  più  che  non  fi  dourebbe, 
caldo  .fifa  dimora* 

La  quinta  è  lo  fiare  troppo  fen^aconofeert^ 
carnalmente  Ibuomo,  &  in  contrario  il  gLiu  rfi 
molto  più ,  che  non  fi  richiede  :  percioche  l'atto 
venereo  fmoderat amente  fatto  apre  le  porte  del- 
le vene . 

La  fefla  è  qualche  graue  pafpone  dell'ani- 
mo :  quale  è  Vira  ,  laqual  entrata  nel  cuort^ 
inipetuofiljimamente ,  fa  bollire  il  f angue  >&  il 
pone  in  moto  :  fimilmente  vna  tcctjfiua  alle* 
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,  laqualeil  rifcalda,&  lo  infiammai 
La  ftttimanafce da  caduta,  Qpercvff* ,  donde 
ne  feguc  >  che  le  vene  s  aprano  y  fi  s fendano*  et  fi 
rompano  5  quelle ,  &  fintili  altre  fono  le  cagioni 
chiamate cofe.che  fono  fuori  del  corpo, & entrino* 
è  circondino  quello,  onde  producono  li  menslrui 
troppo  copiofi . 

Ma  nel  corpo  della  donna  fono  la  uirtu  di  quel- 
lo 0  di  alcuna  partagli  humoriy&  li  membri. 

La  virtù  può  ciò  adoperare  in  quattro  modi: 
prima  cercando  di  regolare  ,  &  mandar  fuori 
quelloyche  ri  è  di  fouerchio  :  come  reggiamo  ma~ 
niftfìamentcchealle  volte  nelle  febn  juolevfci- 
re  f angue  del  nafo  tale ,  che  è  fegno  manifesto  di 
glioramemo'y  ilqual  f angue  come  fouerchio  la  vir 
tà  ne  caccia .  Dipoi  fe  ella  è  debile  a  ritenere ,  & 
maffimamente  alle  porte  delle  vene ,  k quali  fia- 
no  di  f angue  ripiene  per  alcuna  cagione ,  quesla 
dcbo'c^a  può  nafcere  da  chi  che  fi  fi  a  mala  ccm 
pleffione  :  tuttauia  il  più  deriuada  fouerchiahu- 
,i  nudità /itenut a  nelle  vene  0  nelVvfcita  loro  :  (3 
doue  quella  r>e  fia  la  colpa  irendanfi  certi  i  medi* 
4  ci  che  nhauranno  poco  honore:  ($  fepur  ne  fac* 
4  quisleranno  ;  non  farà  few  a  lunghezza  ditem- 
]  j>o>&  fatica  loro,& della  infelice  donna:  concio* 
fia  che  malageuolmenté  cotalivene  fi\rìduchinp 
al  difeccarfi ,  &  al  temperamento  lóro  5  il  ter^p 
modo  auiene,  quando  la  virtù 3che  manda  fuori , 
ietta  efpulfiua  s  è  gagliarda ,  &  ne  fpinge  via  il 

4L  4  f*u<rm 
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fouerchio  [angue  ;  quefia  cagione  ha  riguardi 
non  folamente  alla  uirtù,  ma  anchora  allhumo 
te:  petcioche  il  (angue  cbeàabonda  più ,  che  noi 
vuole ,  ne  ha  bifogno  la  natura  ò  che  non  fi  con- 
uieneal  nutrire  de  membri ,  tra  per  natura ,  # 
tra  per  grande^x*  (ua  ne  difeende  alla  matrice  j 
il  quarto  è,quando  la  virtù  della  matrice,cbe  tra 
heafe,è  tanto  viua>£$  forte  per  alcuna  materia% 
che  la  h  abbia  riscaldata  yche  tirando  più  fin^uet 
che  non  fanbbe  di  meflieri}muoue  vno  Jupcfluù 
flufio  menfiruale . 

Vhumore  genera  la  detta  infermità  ;  quan- 
do ,  come  h abbiamo  detto ,  fia  eccejjiuo  in  quan- 
tità ò  in  foHan^a ,  ò  in  qualità  ;  come  la  quan- 
tità del  I angue  fia  troppo  fi  è  contato  :  da  cbt-» 
poi  ne  viene  il  male;  ma  la  fo fianca  fua  farà  pef 
fima  t  oue  fia  troppo  liquido  ,  0  troppo  fonile  ; 
percioche  fuda  fuori  de'  pon  delle  vene  ;  &  nofL» 
meno  produrrà  quello  accidente  la  fua  qualità  *  t 
che  morda ,  &  ponga  :  da  che  la  virtù  delle  ve 
ne  »  che  dourebbe  ritenere  ,fi  fa  debile  ,  &  ma- 
le atta-*. 

Il  membro ,  cioè  la  matrice ,  ole  parti  fut* 
fuole  effere  cagione  del  prefente  difetto  ,  (3  fpe~ 
cialmente  quando  fi  rompe  alcuna  vena ,  òcoti- 
lidoneper  pef 0  fatico  fo  della  donna,  &  maffima-  ♦ 
mente  oue  la  leuatrice  in  dare  aiuto  fà  male  il 
fuo  vfficio  :  percioche le  (ciocche traggono  aleuna 
fiata  infieme  con  la  creatura  la  f economa  attac- 
cati 
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tata  ancbora  alla  murice,  fen^a  appetire ,  che 
il  Lotilidoni  Ciano  feccbi ,  quanto  fa  hi fogno  :  on* 
de  fi  rompono  a  uiuafor<a,  &  fifeperano  dall^ 
pani  delle  vene  della  matrice,  & pare,&  che  qm 
fa  infelice  accidente  attenga  Ipeffo  ;  perciochefi 
wggono  molte  donneM  quali  poi  che  hanno  par- 
torito ;  terminano  mifer  amente,  oltre  a  ciò  moU 
te  fiate  fono  mofjì  difouercbio  da  piaghe, figure , 
hemorrhoidi,  fimiglianti  mali,  che  Sogliono  am 
dere  dia  matrice  P 

I  fe^ni,  per  i  quali  conofiamo  le  cagioni  det 
$e  li  trigono  da  qm  luoghi ,  da  che  vengono  U 
cagioni, perciocheo  fi  togliono  dalle  cofe  ,  che  fo- 
no fuori  del  corpo ,o  nel  corpo  . 

Oucil  malenafcada  cofe ,  che  funo  fuori  del 
corpo  ;  il  medico  come  phitofopho  acuto  ,  &  pru- 
dente fe  neauederà  Jen^a  che  (Sia  donna  nefa* 
prd  rendere  in  parte  la  ragione  ,  (e  faranno  den- 
tro sì,  che  la  n  itura  da  quella ,  che  mandi  fuor  a 
il  fan^ue  ;  ctfftrà  dfluffo  ;  quando  qu;  Ha  fe  ne  f* 
rà deliberata  ,  fé  la  vinù  fard  debole;  il  fliffo 
tnenftruale  durerà  lungo  tempo  ,  fard  acquo  fo, 
&  di  brutto  colore  ,  il  mede  fimo  auerrà  oue  liLs 
virtù  fta gagliarda  afpingere  :  &  qualhora  prp- 
ceda  da  troppi  abondan\a  di  fan^ue  ;  il  corpo 
ttteQo  nel  mofirerà  :  percioebe  la  faccia  fard  co- 
perta di  vene  di  \ angue  ripiene ,  tutto  il  corpo 
grafjo ,     le  vene  gYOjfe  .  QÌtu  chg  u  ^  ^  ^ 

ne  unificherà,  tacciamo  il  colore  ,fi  come  quel* 
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lo ,  che  da  ogriuno  è  nòto,  che  ne  corpi  totali ,  # 
roffoy&  a  fi  fi  moua  dalle  [ofian^e  del  [angue , 
apertamente  conofceremo  :  percioche,[  e  farà  fot* 
tile,(3  aiqttofo  prima  gli  occhi  ne  haur  annoi  (Uà 
proua,poì  nel  [uo  vfcire  non  fi  fentirà  caldo ,  nt-m 
mordente:  &  in  contrario  fe  per  la  fua  mala  qu& 
litàfarà  acuto;  nvfcirà  velocemente,  fcn^a  al- 
cuno mor dimento. .ma  riscalda  la  bocca  di  lla  mai 
trice,  (3  d  facilmente  fi  può  ritenere  ,  (jpercio- 
che  le  qualità  fono  quattro  da  quale  proceda  >  (f 
come  veder  fi  poffa  il  colere  ift  fio  nel  farà  mani- 
ftflo. 

<^Ma  cpndo  nella  matrice,  ©  nelle  parti  fue  fi 
come  fe  alcuna  vena  fofjt  rotta  ;  il  [angue  ver- 
rebbe molto ,  (3  fubito  :  fe  per  piaga  fi  andaffern 
rodendo;  vfcirtbbe  a  poco  a  poco ,  come  fece ,  non 
[en\a  dolore  :  &  fe  più  le  arterie  che  le  vene;  il 
[angue  farebbe  pia  fonile, più  chiaro,  &più  cal- 
do, uerrebbe  anche  con  maggiore  empito ,  &  con 
minore  diflan^a  di  tempo,  alcuna  uolta  sappren 
derebfc>&  v[  irebbe  apprefo  in  pexVsdoue  ve- 
nifie  dalle  vene  del  collo  d<  lla  matrice  ;  fi  mani f e  \ 
[farebbe  a  queflo  che  advfùrenon  feruene  ordi- 
ne, ne  tempo t& l  aaompagna  alle  uoltegraue^ 
\a  &  dolori  ditesi  a  qutfte  fi  chiama  hemor- 
rhoide:& \quan  io  fi  vedefie  appnfio  il  collo,  o  U 
boua  di  Ha  natura  $  non  è  malageuofeil  fentir- 
lo  toccando,  &  tanto  fi  a  detto ,  in  quanto  appar- 
tiene a  fegnii  sì  che  verremo  a  guarirlo  comin- 
ciando 
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eiando  delle  prime  cagioni ,  doride  derma-** 
Ma  ,  pr  i  ma  che  a  quello  procediamo  ;  dotte- 
te  fapere,  che  non  bif  ugna  fermare  ogni  flufiot 
tntborachefia  fouercbio:  percioche  quello ,  che 
uieneogni  mefe  alle  volte  corre  in  tanta  copia  , 
he  è  troppo  :  e  tuttavia  non  fi  dette  ferrare  :  an- 
i  vogliono  i  più  f amo  fi  medici ,  che  fi  lafci  vfei- 
re,finoche  fi  veda  la  danna  fiolorita ,fen\a po- 
terete mouere,  ne  fo  Stentai  fife  non  mala%euol* 
mente ,egli  è  il  vero  che  quali? nq  e  bora  corref- 
fepiu  copiof amente ,  &  con  maggiore  empito  , 
che  non  fi  richii  dtfje  :  Jat  ebbe  tk  ctfiario  di  alquan 
to  raffrenai  lo . 

Ma>jefofje  continuo  ,  ola  maggior  patte  del 
tempo,& in  più  quantità  ,  the  non  farebbe  bifo* 
gno  ;  egli  è  da  con-iderare  J'e  il  fiitfjo  è  tale  ,  the 
fen^a  alcun  timore  Vhuomo  h abbia  tempo  d\in- 
darlo  frenando  regolatamente:  e  [e  porta  perico- 
lo ,non  lo  fermando  quanto  più  tofloftpuo . 

Mora  quando  il  male  conceda ,  che  fi  curi  con 
ragione  ($  con  modo;  eglibifogna  farlo  col  mc%- 
\o  difei  cofe ,  luna  è ,  che  fi  habbia  ad  orimi* 
re  la  dieta  the  deue  offerti  are  la  donna  :  la  /<?- 
eonda  digerire  l'h  umore,  ilquale  cagione  è  del 
fouercbio  corfo  :  la  ter^a  euacuarlo:  la  quar- 
ta volgerlo  dalla  uia  prefa  :  la  quinta  confort 
tanti  fegato  ;  percioche  M  ciafeun  fiufio  Xoft  fat- 
to, ilquale  fi  prolunghi  ;  e  sindebolifce ,  la  fella: 
è  di  toglier  uia  le  cagioni ,  ciafeunaper  fe+tf  co- 

fi 
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fi  donaretno  fanltà  alla  donncL*  . 

La  ditta,cbe  deuetimrft ,  non  folamente  con 
fifle  nel  mangiare nel  bere  ;  ma  nt  II  aere  nel 
quale  efia  dimoranti  mouimento,  &  nella  quie- 
te del  corpo  nel  dormire,  ($  nel  veggiare,  nelle* 
pafiicni  dell'animo ,  &  nelVc fiere  troppo  ripie- 
no >ò  uoto  il  corpo  . 

Tèrò  ciafeuna  donna,chepatifee  fouerchio  cor- 
fa  de  meritimi,  deue guardai fi  dall'aere,  che  com- 
moua  gli  humori ,  &  gli  volga  le  parti  fuori  del 
corpo ,  fi  che  l'aere  caldo ,  fi  come  quello  che  mo- 
ue ,  &  fimilmente  il  freddo  oltre  mifura  ,  deuono 
efiere  fuggiti ,  perche  Vhabitatione  di  lei  farà  in 
aere  temperato^  che  tragga  alquanto  al  fui  do 

al  feuo . 

inquanto  appartiene  al  mouimento  del  cor- 
po,intendiamo  :  che  la  donna  stia  quieta,®  in  ri 
pofo:  concio  fi  a  co  fa  che  il  mouerfi  le  fi  a  di  trop- 
pa noia  cagione,  nondimeno  il  fregare  delle  br  ac- 
cie,® delle  fpalle ,  &  legare  grettamente  alcu- 
na uolta  ,  è  molto  conueneuole  :  percioche  torce 
Vhumorc  dal  camino prefo ,  fallo  parimenti  vna 
ventofa  grande  appiccata  fotto  le  mammelle  : 
laquale,  accioche  tiri  più  a  fe  -,  pongauifi  fopraL*  ; 
alcun  pannicello  bagnato  ,  che  venà  ad  infpejjì- 
re  l'aere ,  (3  di  ciò  ne  è  attenuto  ad  alcuni  co  fi  be- 
ne, chefn  una  bora  ne  hanno  fermato  il  corfo . 

Del  dormire, &  vegghiare  fuo  vogliamo,  che, 
quando  nel  principio  le  f  opramene  il  menft  ruo; 

non 
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mn  dorma  troppo  :  percmbe  tira  dentro  I  bu- 
more  corrente ,  fi  che  all'bora  molto  meglio  il 
uggiate,  fi  come  quello,  che  opera  ilcontrario, 
ma  m  proceffo  di  tempo  efiendo  già  diminuito, 
ma  mutato  a  quel  luogo  il  f angue,  d  fonno  è  otti- 
mo  ■•pcruoche  acquieta  gli  humcri ,  frena  U  lo. 
ro  acuita,®  conforta  lanini,  quindi  il  di- 
morate, n  luoghi  ofcuri  è  al  lungo  andare  „o^, 
meno  utile,  che  prima  fi  fofte  l'aert  chiaro ,  & 
tranquillo.  ' 

.  LeJ>f'0»>  dell'animo  debbono  effer  tutu 
nmojje  alla  donna  :  percioebe  Ina ,  il  timore ,  1* 
Jperan^aJ  amore  fouerchio,commouono,& nuo- 
*o«o  :  tuttauia  l  allegre^,  &  la  fperanrapre 
Jabonefi \amente  giovano, & aiutano. 

Del  effere  il  corpo  ripieno  ,  ò  noto  fappiate , 
the  nelprmipio  dd  male  il  mangiate,  &  il  bere 
poco, ì  gtoueuole  molto  :  penioche  la  natura  è 
sf°'W*  dal  bifvgno  a  diuidere  in  più  parti 
quello, che  o  come  fup,rfiuo  ne  cacciala  Lri 
t>  non  cu-f ante finonnteneua,  appnffoè  neceffa- 
uo,non  che  mie,  d  conferire  lubrico  il  ventre  ■ 
aatoche  per  la  durerà  dello  Slerco  mouendÒ- 
«ifi  ti  corpo  no»  ui  convenga  ritenere  il  fiato ,  & 
Perfora  fingerlo  fuori ,  il  quale  atto  non  Z- 
noinatanbbedfangue addire, che  voi  cerca- 

q«e  fuppofitor»  chiamati  al  prefentt  in  pi» 

par- 
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partìculare:  che  hanno  quefla  fpeciale  uirtà  di  fa 
re  fpingere  a  for^a . 

Rimangiare  nel  bere  habhìaft  queHo 
riguardo  ,  the  al  ftuflo ,  inquanto  flufjo ,  /*  con- 
uengono  co[e>che  infriflifeano  il  I angue  >  0?  il 
fendano  ftittko  ferrando  l'aperture  delle  vene  ,  , 
£9  confortino  la  matrice  .  Et  perciò  il  bere  , 
&  il  mangiare  de*  cibi  flittici  ,  che  b abbia- 
no dello  acttofo  ,  &  del  tenace  ,  è  ottima  me- 
dicina . 

Si  che  il  latte,  in  cui  fta  eflinto  alcun  ferro 
yen  ruginofo  è  [opimamente  commendato  :  fi" 
wilmenteU  miliv,& ilpattico  cotti  in  b>odo  fat~ 
to  di  piedi  di  uitello  con  un  poco  di  Jumaih  ,  & 
d'agrejla . 

Tutto  quello  9  che  fi  mangia ,  òfì  beue  fta  fred 
do  :  il  vino  del  tutto  fta  vietato  :  main  luogo  di 
quello  colga  ft  acqua  adatta  con  alquanto  firo- 
podiacctujìtàdiccdro,  o  di  r'b,s  ,o  di  cotogni, 
ò  fimiglianti  :  nondimeno ,  quando  la  uinu  fojk 
tanto  debile ,  che  dal  vinofihauc/h-  \peran\adi 
douerla  fare  forte  ^  diafene,  mafia  greffo ,  S5  mi 
fio  con  acqua  aciaiata ,  o  con  decvttione  di  fu- 
tnacby&  di  bai  che  dì  mirto . 

Et,  douc  alla  donna  venifìe  voglia  di  mangia 
re  frutti;  fi  ani e  conceduti  pomi  granati  garbi, 
peri  non  ben  maturi .nefpoli,  mori ,  caflagne  cot- 
tecon  la  feconda  feor^a^  &  con  quella  mangia* 
H  ?  &  forni  cotogni  >  ma  di  tutti  in  poca  quanti 

td, 
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i«a  ir  Mogeneralmme: hcra  uniamo  all<L* 
particolare . 

DOVETE  fapere  noi  donne ,  the  tutto  il 
gouemo  -poììyo  ntUa  dieta  ha  da  opporfi  alla 
propna  cagione,  cbeu'ha  tondone  alt  infermar- 
vi deljouenbio  corfo  demenshui .  La  onde,  fe  il 
male  haurà  origine  da  calidità  ;  eleggeteti  io  ae- 
1  Tf,cb  b  abbia  del  freddo  :  feda  hummtà.cbehab 
tra  deUof ecco  ,  &  cofi  decorrere  nell'altre  par- 
<       della  dieta .  Ma  ne  cibi  [peci al mente  talenti* 
fiotta  con  aceto,  le  portulache,  il  Une  acetvfo 
"otto  pipane  d'orbo,  U cauli  dueuolte  cotte  ,  j 
*  Ptn  garbi,  i  nefpoli,  i  pomi  granati,  V  agrafie ,  i 
*  &jimiglianti  fono  molto  laudate,  ap- 
\pnfio  le  lafagne  fm^a  [ale  fatte  il  giorno  da- 
i  Vanti  >  &  totali  altre  cufe  faranno  ottime  j  ou$ 
\  la  infamità  h  abbia  principio  da  calidkà:  ma  y  fe 
*ne  l>bauc(te  da  frigidità  vagì  tono  molto  i  ubi, e 
t  €be  rifealaano,  &  ingra  no  ;  come  fono  il  latte 
*  tottosjugoli  di  farina  di  f or  mento,  lafauafran 
\  ta  cotta  con  canell  ti  il  rifo,        mCiìtba  ilcui 
ìfucco  beuutoion  nino  ferma  il  (tuffo  del  neutre ,  U 
«  Mino  è  buono  nt^ro  y  &grofSo  :  &  U  carnUu^ 
4  iijono  quelle  delle  pernici  ano jlite  • 
t   &  fe  deriuafìe  da  acute^a  di  famue^ibi con 
tteneuoh  fono  la  lattuca  ,  le  zuccheri  frmag- 
i  g*o  t'efeo  >  le  carni  vifcofe;come  jono  i  piedi  de 
ìt^Mmal^UportulM  moflra  di  cjhrj  ingoiar 

rime* 
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rimedio ,  &  la  piantagine ,  della  quale  difconen* 
do  alcun  me  dico  d:u  >  che  di  tutti  gli  altri  [em- 
piici è  la  migliore  (f  the  non  ha  pari,  an%i  fog- 
giugne^che  in  criHieii ,  &  beuuta  ferma  alcuna 
fiata  del  tutto  il  fi u fio  del  [angue ,  laqual  cofafa 
ttianiio  [vna.&  C  altra  con  Jolida  oltre  a  ciò  Co- 
no conueneuoli  molto  le  gelatie  fatte  di  piedi  di 
anima  'i  con  inno  di  pomi  gran  iti ,  o  agrefla  il 
bere  fìa  acqua  ferrata  ,  &  l'acqua,  in  cui  [la  cot- 
to dragag  mto,&  il  latte  acetofo,  o  concio  ,  come 
è  detto  auanti)  (3  [opra  ogni  altra  cofa  guardifi 
da  mangiare  o  btrecofa  calda  o  che  poffa  rifai- 
dare  :  ma  fta  fempre  ogni  uiuanda  fredda . 

Et ,qualunqneuolta  la  uirtà  fufie  debile  a  ri" 
tenere  ;  egli  è  di  bi fogno  confortarla  con  cibi  flit* 
tiri,  ma  non  fempre  freddi ,  an\i  alcuna  uolta** 
laidi \  fecondo  che  fentirete  difpofìa  al  caldo ,  ò  al 
freddo  la  matrice . 

Bora ,  [e  tutto  il  corpo  fofie  fianco ,  debile  » 
&  conseguentemente  la  uirtù.che  hanno  i  mem- 
h  i  di  ritenere  ;  impongono  li  megliori  medici , 
the  la  donna  fi  mangi  di  quelle  cofe ,  che  pre- 
ttamente fi  digerirono ,  &  confortano  ;  fi  co- 
me è  il  rofio  dell  ouo ,  l  acqua  fatta  di  carne ,  la- 
quale  fta  a<  concia  con  jumach  ,  &  con  altra  ac- 
qua>doue  fta  cotta  aceto  fa:  fe  vifoffe  alcuna** 
mala  dijpujltione  calìda;  varrà  tanto ,  quanto  al 
rimanente  ,  btua  nino  d'vno  anno ,  cioè  fatto  di 
quell'anno, grojjo,  &  dolce  yfuggaft  il  Secchio  , 
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&  fonde  :  perciocbe  è  acuto . 

Et,qualhorail  f angue  fia  liquido,  &  acquo- 

di  grafia,  (idei  fuco ,  quale  reggiamo  il  rifa , 

L  P lUo,l$**  P"na  Mainati  con  coriandri, 
jPod>o  corali!  &  alquanto,ma  poca  parafalo  5  ti 

Z°  ^'/'ST  '  *arho      >&f<  f  * 

i  tronmfnudicefie;  inacquato  con  decottione  di 
tnaJUce . 

Doue alcuna  vena  foffe  rotta  per  caduta,  ò 
per  qualche  percofia,ò  rofwne  5  egli  fa  di  meilie- 
ro  manzare  co feacctofe  garbe,  che  raffreddano, 
&  ngroffano  ti  f angUe  t  tomefono  p»migra„a 

ti Ja  lente bifcotta  il  ribes,  iperi,  icotogni  i fu. 
'  m"h*Meri  :  le  carni  condite  con  amido ,  Zuc- 
:  thero.attreplici,  lattuca,  V  portulache  ;  il  pane 
!  fta  lecco ,  &  tnfufo  i„  agnfia ,  ò  in  vino  di  pomi 
granat,,o  ta  aceto  ;  &  quefto  cotanto  hauer  detto 
et  bafii  intorno  a  cibi. 

Si  che  venendo  alle  medicine  ci  dobbiamo  ri- 
cordare ,che  auanti  fi  è  autrtito  di  non  douer^. 
ogni  fluffo,benche  fuperfluo  fermar  fi  s  nondimt- 

l  Zr'rT0,  .'^f'?0"™  hauerriguardo  al  cor. 
]  po.lc  faffe  debile  più ,  che  non  baueffe  di  tifano  1 
«  tonno fia  eo  a  chetn  cofi  fatto  accidente  je  non 
in  tutto,  almeno  in  parte  conuentfie  frenare  il 
I  cor  fi <del  male:  perche  fentano  li  medici  ,  che  il 
fiilafio  ;  oue  non  fi  temefje  di  graue  debole-zia  , 
>n  corpo  fangutgno  mafjìmamente,  è  dette  migli» 

1  ti 
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ricofe  del  mondo  :  il  quale  piace  ad  alcuni 
amendunele  baftlicbe ,  &  ad  altri  da  quell 
Iellato  deliro ,  ma  voi  medici ,  fiate  attenti 
&  riguardate,  {e  col  f angue  fta  mefcolato  ai 
tìo  butnore  :  però  che  ,  oue  ciò  (offe  >•  farei 
he  di  neceffità  leuarne  quello  :  (3  poi  trai 
ne  il  (angue J  ,  porre  vento fe  alle  mammelle,  fa 
re  fregagioni  alle  (palle  ,  &  legature  ali 
braccia . 

Cogliono  appnffo ,  che  ilf angue  fi  h abbia  de  » 
tivan  alla  parte  oppoftta  ;  fi  che ,  come  h abbia-  h 
uno  mollrato  ,  falafiarete  prima  la  btfilica  dei  V 
lato  defltOy  &  ne  trarrete  alquanto  di  J angue:  v 
&  quello  fate  ogni  dì  per  tre  giorni  ;  accioche  la\  * 
natura  venga  col  falajfo  continuo ,  &  in  pocas 
quantità  a  mutare  il  f angue  di  là ,  onde  vfciua 
inacquando  con  quefi  arte  non  fi  fermafieil  ment  ' 
firuo  5  vi  confortiamo  ad  aprire  le  vene  del  nafo  ì 
con  alcuno  argomento  j  &  quefta  è  opera  mirabi- 
le in  firmarlo. 

k^A quelli  aggiungono  vn  ter^p  precetto ,  il- 
qu  de  jopra  ogni  altra  medicina  è  neceffario  :  #  L 
fi  è  il  porre  alcuna  vento  fa  grande  (opra  il  fega*  \ 
to  >  &  alcuna  altra  (opra  lamil\a  :  pmioche  I 
non  folo  vi  riuolgerà  il  (angue  alla  ventofa ,  ma  Y 
fermeraffi  anebora dirimpetto  al  luogo,  onde*  (v 
torreua  :  &  f  oppiate  che  non  bi fogna  tenerleui 
troppo>& maffimamente fi  dubita/le,  non  il  fan- 
nie rimafo  al  fegato  generale  alcuna  malitia  : 

però, 
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SF/COND  O;  130 
«j  però,  pue<ffo,&loftomacbo  fia  indi/poflo ,  nofL* 
douete  appiccami  ventofe:  concio fia  co  fa  chefen- 
tirefle  perciò  naf cerne  apofìema  ;  fi  che  è  meglio 
reiterare  più  volte  quefto  feruigio  yche  farlo  vna 
fola  per  lunga  pciga . 

CMavn  altro  auertimento  teneteti  a  memo- 
■  fia,  &  b abbiatelo  per  certo ,  che  tirare  il  [angue 
u  ad  alcuna  parte  vicina  alla  matrice  è  ddU  mi- 
gliori medicine,  che  ftano  :  come  farebbe  ad  imi- 
tare le  hemorrhoidicon  le  fanguifughe;  ma  qual 
bor a  nimo  delli  raccontati  precetti  operaffe ,  & 
che  il  f angue  ftfaceffe  acuto  ,  &  [onde  perla 
tholera  ;  contiene  prima  digerirlo  con  [tropi ,  che 
b  abbiano  virtù  diingroffare  quello,  &  la  cholera 
infteme: dipoi euacuarla  s  i [tropi  ordininfitali, 
quale  è  d  [eguente. 

Vigliate  vna  oncia  di  ftropo  diendiuia  ,  (3 
vna  di  [tropo  di  mirto  :  vna  di  acqua  di  piantagi- 
one ,  &  parimenti  di  portulaca ,  &  di  enditi&a  ; 
jnejchiate  tutto  infteme ,  &  tepido  il  porgete 
la  mattina  dvna  bora  auanti  giorno  alla  don- 

Onero  togliete  me^a  oncia  di  ftropo  di  fuc- 
€0  di  piantagine ,  mei^o  di  [tropo  di  fucco  d'ace* 
Viri  tofa  ,  &  melodi  [tropo  rofatodirofe  fecche: 
vna  di  acqua,  ò  di  decottione ,  che  fempre  è  afìai 
negatore  di  aceto[a ,  vna  di  acq  ta  di  piantagi- 
ne, &  vna  di  acqua  di  portulaca;  le  quali  co- 
fe  infteme  miftedate  a  chi  ne  hadibijogno  al- 
prt,  1     t»i  K  2  fbor* 
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fhora  detta  per  cinque  o  fei,  o  fette  giorni  :  aII<Lj> 
fine  de  quali  pigli  la  feguente  medicina* 

Hubbiatedue  dramme  di  [emenda  di  pianta- 
tine ,  &  parimenti  di  femediacetofa.CS  diper- 
tulaca,  due  dramme  Ù  me^a  di  mitobalani  ci- 
trini, vna  difeme  di  cotogni ,  vna  di  coralli  rojji  , 
&  vna  difeme  di  roje  roffi  5  &  cuocete  ogni  cofa 
in  tanta  acqua ,  quanta  vedrete  conuemrft ,  fino 
the  la  metà  le  ne  fta  andata  ;  Valtra  metà  colate, 
eSr  fremete  le  materie  agramente ,  poi  le  getta- 
te via  j  neW acqua  colata  diffolucte  tre  dramme  di 
elettuario  rofato  di  <Mefue,  due  di  buono  reu- 
barbaro ,  &  due  fcropoli  di  boloarmeno  5  il  reu* 
barbaro,  &  il  boloarmeno  fate  inpoluere ,  &  la 
tomponete  con  lacqua,(S  con  lo  elettuario,  facen- 
done beueraggio,  il  quale  togliete  vna  bora  auan 
ti  giorno . 

in  altro  modo  ne  potrete  ordinare  vno ,  ilqua- 
le  ne  caccierd  di  corpo  la  cbolera ,  &  purgherà  il 
f angue  :&è,  che  pigliate  vno pugno  di  fiori  di 
boragine,vno  di  floridi  bugio ff a ,  &  vno  di  rofe 
tofje  ;  mexga  oncia  di  feerie  di  mirob  alani  citri- 
ni,&  vna  dramma  di  femedipiantagine,lcqua- 
li  tutte  bollite  in  acqua  di  endìuia  tanto ,  che  la 
metà  fta  confumata  ;  dipoi  la  colate  fecondo  che 
babbiamo  mottrato  donanti ,  difioluendoui  ap- 
freflo  cinque  dramme  di  fiore  di  caffia,  vna  dì 
elettuario  difucco  di  rofe  ,  quattro  fcropoli  di 
alettuariodi  dattili ,  vna  dramma  di  reubar ba- 
ro 
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rofino  &  tre  grani  dioica;  fate  in  poluere  il  reti 
barbaro ,  (3  la  f pica ,  &  la  me f ih  tate  con  le  co f e 
dttte ,  facendone  vn  beuer  aggio ,  ilquale  fi  a  dol- 
ce con  mc%%a  oncia  di  firopo  violato ,  &  porge-» 
telo  alla  donna,vna  bota  astanti  giorno  :  poi  dor- 
ma fino  al  dì  ;&  quando  fi  faranno  pafjate  cin- 
que bore  cominciando  da  quella,  in  che  elianti 
Vhaurà pigliata  beu a  il  feguente . 

Empiete  vna  buona  fcutella  di  acqua  d'orbo  B 
nella  quale  diffolucte  vna  oncia  di  Truccherò  ;  & 
difciolto  il  beua,  che  lauerà>  (3  rin f re fcherà  otti- 
mamente • 

Quefie  medicine  fono  ottime  :  peuioch e  eva- 
cuarlo premendo,  &  difeccando  benignamente  & 
fen^a  moleflia,  (3  fanno  gagliarda  la  virtù  di 
ritenere ,  laquale  fouente  diuenta  debile ,  &  laf- 
fa-,  &  per  opera  h abbiamo  veduto ,che  tre  dram- 
me fino  a  me^a  oncia  di  mirobalani  citrini  da- 
te con  acqua  di  piantaginc,  di  aften%o,&  con  al- 
quanto firoporofato  è  mirabile  a  purgare  il  f an- 
gue dalla  cbolera  :  ma ,  doue  foffe  liquido  per  U 
cbolera,  che  foffe  fittile ,  il  vomito  è  cofa  mar  a- 
ciglio  fa. 

Ep  9  quando  il  male  veniffe  da  liquidità  di 
pblegma  ;  farebbe  buono ,  oueconofcefleli  miro- 
balani  cbebuli  non  douereflere  Efficienti  ;  va- 
cuarla con  turbiti,  ilquale  però  non  fia  concio  col 
gengeuo;  acciocb  e  traggala  pkUgma  più  fit- 
tile: &quì  vogliamo,  che  fappiate,  che  nonè 

K  ?  bene 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201  2  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
4063/A/l 


LIBRO 

bene  pigliare  medicine ,cbe  ftitticbino  auanti,cb, 
'pi  fi  aie  purgate.  s    ,  .Miài  i 

llcbe  come  fatto  h aùrWt r%  coft  di [poneteti 
yfarè  &  dentfo,&  di  fuori  medicamenti ,  the  dtti  « 
feccbinò,&  ftringano  :  la  cui  natura  fi  a  catid&y  b 
o  frigida  (3  alquanto  oéériférifer  co» f  mittenti 
to  della  matrice, ò  d' altro  rìtob¥&.\ «1  Mtt  I 
Se  la  cholera  farà  cagione  del  f luffa  ì  pfoUÌ^ 
te  famkWìifcft  ltccbe^  ;  &  torno  di? 

certo,  ilqùalefitri%ìi  comparatìoììc  gioua  bru- 
fcidà>,^arìn\ènii\la  feoria  a%  fism,&*  polite- 
ridato  tutto  infieme ,  ò  parte  beuece  confiroporo- 
fatò  &tònWque'drpian^  rofe9&fi- 
migliatiti. 

Se  la  pblegma  próducefft  il  male  ;  ponete  in  , 
firopàdimen&à  con  acqua  <Ha(fén\o  cornino  bru  |* 
Sìolato,  ma  fìice  yfpicà,  fquinanto9inahfo,  & 
totali  cofea . 

Aff  ermano  alcuni  medki\Aràbi ,  che  tutti  i 
teagoli  polutri^ati ,  &  mafjimamer.te  quello 
di  lepóre  dati  con  mifura  cv  tr  inciando  prima  da 
tne^à  dramma,  &  a  poco,  a  poco  feguendù 
fino  ad  vna  ,  preficon  alcuna  acqua  ,  ò  firopo 
fono  delle  più  efficaci  medicine  ,  ebe  fiano  al 
mondo . 

Fannofi  bagni  vtili  molto  al  propc fio  difetto 
procedentè  da  phltg  ma  ;  quale  è  ti  feguentc  :  co- 
gliete  vn  pu$  no  d  afjen^o ,  vrìo  di  {pica  ,&  une 
di  mentba  :  me^a  oncia  di  foglie  di  mino ,  ($ 

me^ 
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menadi  nocidicipreffo  :  le  quali  mettete  d  boi 
lire  in  acqua  p'ouanafino ,  che  la  ter^a  parte  fi* 
cònfumata  ;  lafciate  quafidel  tutto  raffreddare  : 
poi  vi  fedi  te  dentro  fino  aWvmbilicOyperciochz* 
fermerà  in  poche  volte  il  corfo . 

<JMa  venendo  da  cholera ,  togliete  vn  pugno 
egualmente  di  foglie  di  pero ,  di  foglie  di  quer- 
cia,® diprune,  me^a  oncia  di  fióri ,  &  me^a 
di  foglie  di  pomo  granato  con  altrotante  bac- 
che di  mirto ,  &  di  fumach  ;  bollite  tutto  in  ac- 
Ma  piouana  fino ,  che  la  ter^à  parte  fi  fia  di- 
leguata ;  £f  aWhora  viaggiugnete  vn  poco  dì 
aceto ,    da  capo  iute  bollire  tanto  >  che  vi  paia 
*fiù  >  fedeteui  entro  fecondo, che  di  {opra  h  abbia 
mo  detto  ;  &  vfcit  e  quindi  vi  potete  a  guifa  dtem 
piafiro  legami  fopra  il  ventre ,  &  le  reni  le  cofc 
cottt^ . 

Oue  li  empia flri  kauefìe  ad  vfare  5  trouarete 
\più  che  altro  gwueuole ,  quello ,  che  comporre  fi 
*fuole  con  iìerco  di  montone ,  farina  di  fomento* 
omelie,  &  ftica ,  eflendone  U  phlegma  cagio* 
we;  ma  venendo  da  cholera  yc$n  bacche  di  mir- 
to Mo  armeno,  poluere  di  pietra  hematite ,  cha* 
rabe,  &  altre  ;  altre  gioucrd  il  feguente  fuppo* 
(itorìo.  9  rr 

Trou  ate  vgual  parte  di  fiori  ,  dipomi  grana- 
ti, galla,  mcenfo,  acatiay  alume  di  rocca ,  &  ter* 
ra  figliata  :  lequali  polueri^ate  incorporate 
con  flcrco  di  afino >  &  fucco  di  piantagine ,  ò  vi* 
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no  garbo  >&  fatto  fuppofitorio  vi  mettete  neìU 
natura . 

lo  fieno  d9a fino  frefco  per  fefolo ,  (3  con  altre 
accompagnato  èvalorofiffimo  vfato  in  fujfumi- 
giyO  tn  fuppofitorio  ;  &  dicono  alcuni ,  che  non 
potrebbe  dire,  quanto  vaglia  pefio  con  noci  bru 
dolate ,  &  anebora  ejje  pette  con  vino  garbo  fono 
perfettequando  ftano  fuppofle . 

Trouano  molte  effer  migliorate  con  alcuna** 
epithima,bagnando  tela  in  fucebi  ;  quale  è  quel-h  r>, 
lo  di  ptantaginey  di  mentba ,  &  di  amendune  lei 
éonfolide  con  vn  poco  di  aceto  tenendola  dinan- 
zi, &  dietro  :&  per  bocca  vf ano  queHa  com- 
pofitiont*. 

Habbrate  me^a  dramma  di  (corredi  pomo  f 
granato  meqta  di.  radici  fecebe  di  confolidcu*  Lh< 
maggioreyme^a  difpica,  meT&a  diincenfo, 
parimenti  di  mafìicey  due  di  perle,  vna  vgual  meri 
tèdi  coralli rofp  digiacintbi ,  diamenduni  i  becn$ 
di  tpodio .  &  di  feme  di  rofe  roffe  :  &  acciocbt^ 
quefle  cofe  ageuolmente  infieme  fi  compongano^ 
ài  dragaganto.  &  me%%a  di  gomma  ara 
bica,  lequali  fatte  in  poluere  in  forma  d'clettua- 
rio  riducete  con  ^ucebero ,  ò  con  ftropo  di  mirto , 
ò  di  mentba . 

Oltre  a  queHo  vede  fi  manifefìamente ,  che  lo 
elettuario  fatto  di  feoria  di  ferro ,  ma  bene ,  & 
diligentemente .  conforta  la  virtù ,     rimoue  la 
liquiderà  del  f angue  ;  fimilmente  egli  fi  com- 
pone 


SECONDO.  iW 

l  pone  alcun  difetto  con  zucchero  rofato  ,diagr&* 
ganto, &  diamar gariton,  ilquate  è  marauiglio- 
1  Jo>& in  cotale  accident  e  gio  terà  più,,  he  altro  tot 
re  alcuna  volta  vna  dramma  di  tbedaca  nona  ,  0 
J  di  requie  con  vino  negro ,  o  coi;        di  pianta- 
gtne . 

$  CMa  perciocheegli  è  manìfefloycbeqtieflafpe 
de  di  meuflruo  il  più  afflige  le  Donne ,  fi  cbt  non 
|  farà  disdiceuoleyfc  alquanto  ci  difenderemo ,  fa- 
I  undo  non  come  hanno  ferino  molti,  liquali  fola- 
"  mente  jotto  qutfla  maniera  jonoft  fornendo  ri- 
stretti :  ma  narraremo  più  rimidij,  che  a  ciò  var~ 
ranno  Sommamente. 

Vero  dicono  alcunché, fe  per  fette  giorni  conti 
nui  pigliarà  la  Donna  il  jegu ente  medicamento 
nel  fare  del  dì  ine  baurà  vtilitd  grandi fima^» . 
Onde  vno  fcropolo  di  bolo  armeno  con  quattro  di 
pbilonio  per  fico  yi$  tutto  compoflo  tolgale  è  co- 
fafegreta ,  (j  efperimcntata . 

Similmente  mefcoli  due  onde  di  millefoglio  co 
vna  dramma  di  zucchero  fìni/Jìmo  ,&  btua  per 
fette  dì  ogni  mattina  neW  aurorale  nefeguiran 
no  mirabili  effttti  ;  il  primo  ba  riguardo ,  oue  il 
corfo  de  mentimi  deriui  da  pblegmi  &  il  fecondo 
da  cb olerà . 

In  quello  tempo  fanno  alcuna  fomentatane  9 
la  quale  ba  virtù  di  fermare  il  foprabondante 
menftruo  :  tale  è  quetto.  Togliàno  nt^o  pu- 
gno di  rofe  roffe,  &  parimente  di  fumati ,  foghe 

di 
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di  piantarne ,  fiori  di  pomi  granati ,  hipocbifih 
de,  fog  lte,&  noci  di ciprefio, pedino  tutto  alava* 
$o,  poi  le  bollano  in  pari  quantità  di  acqua,  (fi 
di  aceto  fino ,  che  il  ter^o  /e  ne  fia  dileguato  5  coft 
bagnano  m  qufla  decozione  vnafpunga,  la~ 
quale  ben  (premuta  pongono  fui  pettcnecchio^ 
&fu  le  rt  m  ;  laqual  optra  -poi  farete  tre,  0  quat- 
tro  rolte  :  dopo  lequali  vngeteui  con  la  Seguente 
vtitionc.  0 

tJMefchiate  convn'onciadioliorofato&rm 
di  olio  di  mhto ,  ma  dramma  di  boloarmeno  ,  & 
parimenti  vna  di  f angue  di  drago ,  #  di  acatia , 
tne^a  di  gomma  arabica  ,&  me\\a  di  draga- 
vamo, &  vnofcropolo  di  feme  di  rofe  roffe  :  pe- 
fiate  ogni  cofa  daglioglij  in  fuori  fino, che  fia  di- 
uenutapoluere  minuta,  laquale  miHa  con  oglij, 
&  alquanto  di  cera  ne  componete  unguento ,  dei 
quale  vi  yngete  il  pettenecebio ,  &  le  parti  tir* 
con  flauti. 

Et ,fe  vi  piace  con  la  decozione  narrata ,  ocon 
qui  lla,cbe  fegue  ui  potete  bagnare  ;  però  togliete 
tutte  le  cofe  quiui  dette,  &  le  fate  bollire  in  acqua 
ferrata  tanto,  che  la  tcr^a  parte  fi  a  confumata  , 
nelquale  tepida  fedele  fino  alCvmbilko  :  pcrcio- 
che  è  megliore  dd  mondo  a  rejtringcre  ;  alche/o- 
miglia  quello  linimento^.  >\  ... 

Habbiate  cjnque  onde  di  acqua  rofa  vuo  bian^ 
cq  diouoben{hatiuito  ,  vna^nàa  di  olio  ro fato , 
Wq  drawm*4i.tì'k  armtm+  ivna  di  [angue  a% 

drago, 
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drago,& ma  di  terra  figillata  5  quelle  fpecte  poi 
nericate  minutamente ,  &  le  mejcolate  con  l'ac- 
qua rofa,col  bianco  delTouo ,  &  con  l  olio  rofato  ; 
dipoi  bagnateti  entro  pe^e  di  fonile  tela  &  par 
te  ne  méttete  fu  le  reni  y  a  parte  alle  parti  ver- 
gogno/e . 

Ri  farà  ageuoleoltre i bagni,  &  Valtrepro- 
iftoni  mòflrate  vfare  alcuno  elettuario ,  quale  è 
queflo.-pìgliatefei  dramme  diconfcrua  ueccbia^m 
di  rofe ,  fei  di  cotognata  fatta  con  zucchero  jenqt 
fpecie,  #  fei  di  triafandali,duefcropoli  di  coralli 
roffijdue  di  coriandri  preparati  3& due  di  corno  di 
cerno  arfo ,  me ^a  dramma  di  feme  di  piantagli 
~e>&  parimenti  di  feme  di  portulaca  ;  riducete  in 
oluere  quelle  cofe,cb e  fon  buone  da  riduruifiy  (3 
3/  rimanente ,  &  con  tanto  firopo  rofato ,  che  fu 
afìaine  fate  elettuario  y  delquale  ne  pigliarne 
»  mattina,&  fera  auanti  mangiare  tanto ,  quanto 
èvnacaflagna . 

V^el  fare  del  giorno  potete  Jeguire  una  poluc 
re  in  co  fi  fatta  guifa  compofia .  Teliate  minuta- 
mente vna  dramma  per  parte  di  carabe ,  coralli 
ttvl  roffì,    di  coriandri  preparati^®  beuetc  della  poi 
utre  vnofcropolo  per  volta  con  vino  garbo. 

Ogni  cinque  giorni  togliono  alcune  certa** 
compofitione  fatta  in  forma  di  pi  Iole  in  quella 
maniera.  Fanno  in  polueredue  dramme  di  tro- 
chifci  di  terra  figillata ,  &  altrotanto  bolo  ar- 
meno preparato  ;  làquah  impaftano  con  firopo 
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rofato,&  ne  fanne  dieci  pilole  ;  cinque  ne  piglia 
no  bora  auanti  ildì,&  quiui  a  cinque  giorni  to 
gltono  le  altre  • 

In  if cambio  delle  di  tie  [e  ne  trangugiano  eh 
que  fatte  con  due  fcropolì  di  pilole  di  bdeliio ,  cb< 
operano  miv  acolo f amente* 

Prendono  alcune  da  due  dramme  fino  a  me% 
%a  oncia  della  feguente  mislura  ,  la  quale  fi  fc 
con  due  onde  di  cotognata  tale  ,  quale  h  abbiami 
di  [opra  nominata  ,  &  mc^a  di  conferua  di  ro\ 
fe  vecchia,  quattro  fcropolì  di  coralli ,  due  di  tro 
chifei  di  carabe ,  &  egualmente  di  terra  figlila 
ta,  me^o  di  fpodio ,  &  rne^a  di  pietra  hema 
tite,  &  con  miua  di  cotogni ,  o  rob  di  ribes  n 
fanno  compofìtione  ;(Jè  cofa  marauiglhfa  vfa 
dola**  . 

Et  ftmilmente  quefta  tragea,laquale  fi  compo 
ne  con  quattro  fcropolì  difpecie  diacameronjmej^ 
^a  dramma  di  bolo  armeno ,vno  fcropoloper  fpe- 
cie  di  mastice  yr  afura  a" audio,  (3  coralli  roffi ,  (S  1 
tanto  Truccherò ^quanto fi  richiede . 

Beuono  altre  questa  compofìtione .  Mefchiano 
4ue  onde  di  fucco  di  piantaggine  con  vna  di  ^uc~ 
thero&  vna  dramma  di  mucilagine  di  dragaga- 
to  (3  vna  gomma  arabica  :  poi  le  difìemperano 
€on acqua ,  doue  fia  cotta  piantagli;  &  Vvfa* 
no  felicemente . 

Il  fucco  pur  di  pìantagine  caldo  con  alcufL* 
mucHaginefoffiato  nella  matrice  è  co  fi  buono, che 

non 
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non  ha  pari.  Simile  di  virtù  è  il  latte  tot to 
ton alcun  ferro  f meato ,  C3  poi  con  feoria  di  feri- 
to ,  feme  di  piantagine ,  &  Truccherò  rofato  in- 
(temerne/colato  :  percioche  è  vna  di  quelle  con- 
fettioni,  che  più  che  altra  vale  in  co  fi  fatto  ac- 
cidente. 

Ter  operai)  anno  veduto  certi  medici,  che  i  tro 
tbifcidijpodiocon  campbora  frenano  il  troppo 
*mrrerede%menftrui. 

CMa  aggiungono  cht  ibi  toglie  vna  dramma 
fer  fpecie  di  terra  ftgillata »  bolo  armeno ,  aiu- 
tine di  rocca, galla ,  &•  f angue  di  drago,  dut* 
grani  di  campbora,  &  me^o  fcropolo  di  gaU 
Ha  ,  &  in  poluere  le  difiolua  con  ftropo  di  mirto, 
mbma,  può  efier  certijjima ,  che  in  brieut* 
luarirà . 

Il  che  haurà,feguendo  quelle  pilole,  lequalifi 
formano  con  eguale  quantità  di  dragaganto  arro 
\  flitOy  cupole  digianda,  incenfo ,  (3  opio  con  tanto 
(\ ftropo  di  mirto,  che  fia  affai ,  fono  marauigliofe  , 
&  pigliafene  vna  dramma  per  volta . 

afferma  vn  jirabo  de  piùfamofi  medici,  che 
ti h abbiano,  che  quelle  cappe  marine*  che  ci  fi 
recano  i  pellegtini  da  San  Giacomo  diGalitia^, 
Wfe  ,  &  polueri^ate .  &  beuute  con  acqua  di  fu- 
mati ,di cotogni y  eydi  dattili  hanno  {ingoiare 
rhtà  di  fermare  i  menSlrui ,  &  prendanfene  due 
dramme* . 

//  fucco  di  cinque  foglio  tolto  al  pefo  dtvna 

dram- 
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dramma  con  due  di  athanafta  la  mattina  con  aU 
quanto  di  acqua  piouana  &  altro  tanto  la  feriut 
chiude  la  via  amenflrui ,  | 

tJMa  delle  medicine, eh  e  fuori  del  corpo  vengo  A  *  " 
no  in  vfo ,  fono  primieramente  fuppofitorii  tali, 
quale  è  queUo,che  fegue.Trouate pari  quantità  di 
Ut argirio  dragaganto,  fiori  di  pomi  granati ,  bo- 
lo  armeno, terr a  ftgillata ,  &  antimonio  &Cin- 
uolgete  in  lana  [uccida  bagnata  in  acqua  di  mir- 
to ;  appreffo  vi  mettete  al  fuo  luogo  tentndolaui  |tw* 
tutta  notte  %(3la  mattina  vegnente  fentintt*  àmm 
grandiffìmo  miglioramento.  I 

Toneteui  anche  lana  ,\in  cui  fi  a  inuolta  pari  p  a 
parte  di  galle  acerbe, fori  dì  pomi  gr  anati, alumt  I m 
di  rocca  tr  eubar  baro  .bacche  di  mirto,  fauina,fuccQ,  \wh 
di  h erba  chiamata  barba  hircina,coda  di  cauallo,  L  ■» - 
che  è  pur  vn' altra  herba  lofi  detta  ,gr ani  d'agre- 
§la,carta  abbruciata,  fandali  bianchi ,  feor^t*  W 
d'incenfoyfcor^e  di  pomo  granato, terra  figillata, 
feoria  di  ferro,&  coriandri preparati  $  fermeran- 
no fi  fen^a  fallo. 

Tritate  pure  feoria  ,0  fquamme  di  ferro  in  fa- 
tile poluere ,  é  fatele  bollire  in  pari  quantità 
di  aceto,  &  di  acqua  rofa  fino  ,  che  fi  ano  del  tut- 
to andati  in  fumo;  pigliate  poi  la  poluere  delle 
fquamme  con  altro  tanta  poluere  di  carta  bru- 
ciata, corno  di  cerno  arfo ,  &  tanta  poluere  di 
feor^e  di  gianda  ,  che  pefi ,  quanto  tutte  l'altre 
cefe  infieme  :  lequale  incorporate  con  fucco  di 

pian- 
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.      .SECONDO.  r?6 
piantagme;  diche vnaparte  ri  Supponete  con  la 
na  :  de  l  altra  con  bianco  diouo,& aceto  Stempe- 
rato fatene  epithtma  fu  le  reni  ,&  al  pettenet- 

t°tem$oene  ^  k  breUÌ^° 

Tale  fara,fe  farete  fuppo fi  torio  di  vguate  qua 
Ma  di  {angue  di  drago [tbolo  armeno, coralli, incen 
fo.gomma  arabica  opto  &  pietra  hematitecom. 
ponendo  con  fucco  di  piantarne,®  athanafta. 

Et  qual  bora  Apponete,  o  mangiarne  in  fri. 
tette  la  feguente  compofitione;  f,  fermeranno  'pi- 
gliate radici  di  confolida  maggiore  bolo  armeno, 
f angue  di  drago-.pietr 4  hem.,t,te ,&  maflice  tan- 
toché fiano  dipefo  eguale  j  mefehiate  tutto  infie 
me  con  chiaro  di  ouo,& nefatefuppofitorio,  ofri 
felle -come  più  vi  ptace. 

Oueropefate  vnaìiradi  fucco  di  piantatine, 
due  dramme  di  mudlaginedi  di ago ganto, &  p* 
•rumente  di  gomma  arabica,  &  me/ihiatele  infic- 
ine; vna  parte  di  aò  vi  mettete  co  lana,  0  altro  in- 
tgno,ne  la  natura,^  l'altra  beuete.  ' 
Tuo  il  medico  ordinare  bagnile  quali ferina 
ìa donna,con barba hircina.o dibecco  coda  dica- 
pollo  fiori  di  pomi  granati,  rofe,  mirto,  gatta,  Ct 
Kmtgltanti  {empiici, 
jj  Scritte  vno ,  che  vedendo  ninna  medicina  po- 
dere raffrenare  il  corfo  de' menami  ;  fue  vm  ' 
tmitiero  nella  matrice  con  fucco  di  arnogloffa^, 
*  mpofe  atta  doma ,  the  ne  beuiffe  con  tanto 


LIBRO 

Zucchero,  che  nel  rendefie  dolce  $  &  co  fi  sì  dt 
Uberò  • 

Hanno  prouato  molti,  che  due  dramme  di  eoa 
golo  di  capretto ,  ò  di  cerno ,  0  di  viti  Ilo  polueri 
\ato  con  acqua  5  doue  ftano  /iati  cotti  pomi  coto 
gni,  hanno  occulta  virtù  dì  fermare  ogni  [peci 
dtmenslruo;&  il  mede/imo  affermano  dtUar 
mogio  fa-» . 

Vogliono anchora,  che,  fe  ponete  allereni ,  a 
petteneuhio ,  (3  alle  parti  circondanti  pe^c. 
bagnate  in  acqua  fredda  ,  nella  quale  ftano  flati 
cotte  cofe  fiittiebe  con  alquanto  di  aceto  ;  ftam  1 
ottime  a  quesla  infermità  ,  mutandole  ftèjft 
volte* . 

fate,fefia  di  bifogno,  alcun  fuppofttoriotqua- 
Ut  queflo.  Togliete  caligine  dura  di  forno  yC5  > 
tnefcolatela  con  fucco  di  barba  hircina ,  rua  a-* 
cerba  carta  abbruciata  fandali^  &gefio  ;  C^im-? 
uolto  in  lana  vi  mettete  fotto,  &  tenetelaut  tut- 
ta notte. 

Tigliate  etiandh  bombafeio ,  &  bagnatelo  in 
fucco  di  arnogloffa,  ò  di  confolida  maggiore  :  poi 
ri  fpargete  Jopra  poluere  di  trochifei  dicarabe, 
&  fupponete , 

fafi  vno  argomento  con  colophonia,  campho- 
rayfqmmma  di  ferro  ,  &  tanto  fucco  di  folatro , 
che  fta  affai  ad  impaftarlo  ;  appreffo  con  lana  fi 
fuppone,  0  con  bombafeio  • 

FJauano  alcune  gentildonne  vn  criHierocoft 

fatto; 
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atto;  babbiate  tre  onde  di  fU(Co  di  fa?ioLria  , 
Uuedljuccodiptantugine  rmadigefSo  &  » 
martoperfpeàe  dtatbanafia,  boloarmen'o,  fan- 
g»edid>ago,(3mtmU  i  &  ne  fate  crifitero  neU 
matrice. 

Ufo»  cattano  fucco  delle artiche,®  tre,  ò  quat- 
tro fiate.cbe  con  alcun  ingegno  nel  fingono  nel- 
la  naturavano  il  m.niiruo  ottimamente . 

putrefanno  mumia  in  poluere,& con  bomba- 
Jcw,o  lana  la  Appongono  ;  in  tanto  ibe  per  opera 
peonofee  in  poche  bore  fermarfì. 

°»e*deftei*imerigiouare;fentiretemira- 
bile  il  Seguente.  Togliete  due  onciedifucco  di  ver 
g*  pallore,  vna  &  me^a  di  decozione  ai  (corre 
dipomigranati,dicimedi  mirto.di  nocidicipref- 
Jo,di fiori  à  pomi  granati ,  di  gatta,  &  di  rofe  v- 
qualmente  ;    tepido  il  facete . 

J5?T"rSV,'*ht  egli  è  io  di  medico  ac 
eortoil  mefcolarem  cof,  fatto feruìgio  cofe  uil co- 

fe  buone  da  fermare  il  fangue  ;  tali  fono  il  draga 
ganto,  la  gomma  arabica,  &  fi  nuli . 

Seguono  certi  medici  moderni  li'fuffumm  • 
falce  quello.  Trouano  vngie  di  mula,  &  poHe 
Ju  carboni  ardenti  ne  fanno  riccuere  il  fumo,  U- 
fale  Bagna  il  fangue  ;  ma  rendeladorma  Beri- 
"Pfvn  mefe.nel  che  potete  comprendere  la  wV- 
tu  dette  cofe. 

Bollite  anche  in  acqua  piouana ,  o  di  cinema 
*g*wfe  quantità  di  fiori  di  pomi  granati ,  hoc- 

S  che 
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the  di  mirto ,  cupide  di  gianda ,  fcor^e  ài  caft&- 
gna,roje9  foglie  di  forbe,di  pero,  &  di  nef  poli,cor  % 
rigiol  a,  piantagine ,  &  altre  co  fi  fatte  maniere  :  : 
C^r  boleti  lo  ne  ricevete  il  fumo  con  alcuna  can-  • 
na  ;  (3  djppo  quello  fedeteui  entro  per  vna  buo* 
ita  pe%ja  :  quindi  vfcita  teneteui  alle  reni ,  &  al  \ 
pettinecchio  vna  {pongalo  lana  bagnata,  &  poi 
/premuta  in  detta  decottione  5  finalmente  trate- 
ne  Vherbe  cotte ,  ben  pelle ,  %&  calde  ne  fate 
empiajlro . 

Oltre  à  ciò  mettete  in  alcuno  pignato  noucrpol 
nere  di  confolida  minore,  fuole  vecchie  di  {carpe , 
panno  biauo>o  (carlatto  ;  ($  poflo  fui  fuoco  riceue 
tene  il  fumo,  ilquale  impedisce  f  vfcita  de  ifouer- 
chi  menUrui . 

Soflenne  quella  malatia  vna  gentildonna  Mi-  • 
lanefe  ben  due  anni  :  laqual  doppo  le  purgationi  l 
ordinate  da  fuoi  medici  fi  fece  il  linimento,chefe-  K\ 
gue  ;  prefe  me^a  lira  di  fucco  di  piantagine ,  due 
onde  di  fucco  di  arnogloffa,  ma  (3  me\a  di  fucco 
di  fempreuiua,vna  di  pietra  hematite,una  di  bo- 
lo armeno, vna  di  f angue  di  drago ,  fei  dramme  di 
terra  figillata,me%a  oncia  di  lido,  (3  me%a  di  hi 
poquifiide,dnque  dramme  di  acatia,quattro  di  ca 
tabe,  (3  tre  onde  di  cupole  5  di  gianda ,  di  noci  di 
cipreffo,&  di  fiori  di  pomi  granati  perfpede  Tut 
te  quelle  cofe  ridufieinpoluere,& con  bianco  d'o- 
uo,& alquanto  aceto  ne  compofe  il  linimento,nel 
mal  bagnava  duepe^e ,  Vvna  poneua  dinanzi 
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al petteneccbioj'altra  dirietro  $  «c/  wwo  Wfo 
*o  ipw  sbefano  adoperate  calde ,  <jr  wfl* 
fredde^  tepide:  la  donna  guarì  ottimamente,  & 
fieni ?5  ^ noi frìtti moLti,&  va- 

à  ciò  ;  nondimeno  intendia- 
mo di  recitamene  alcmtliquati  vi  fard  carìffim 
hauere  yditi  :  &  perciò  h abbiate  parti  vguali  di 
tnumia  (angue  di  drago,®  opio  ;  temperateli  con 
Utte  di  donna f&  f  atene  fuppofitorioMquales'op 
ooae  ad  ogni  fPccìe  di  fouerebio  menflruo . 

Ufucco  di  piantagine  per  alcun  modo  manda- 
to nttta  natura  ferma  >&  curala  prefenteinfer- 
mta,doue  mima  altra  medicina  fàccia  profitto. 

Alcuno  altro  fi  compone  in  quella guifa  ;  pe- 
liate minutamente  con  fucco  di  piantagine  vncum 
drammadi alume  fcagliolo,® altrotanto di aca 
tia.medolla  di  galle,®  incendo  polueri^ato;  dipoi 
rnejcbiate  tutto  con  quattro  roffi  di  oui  cotti;quan 
dobauete  ad  vfare  quefla  compofitione ,  inuol- 
gctela  m  lana  bagnata  in  olio  rofato ,  &  fuppo- 
netelaui  ì  &  fappiate ,  ebe  tutti  i  fuppofitorij  fi 
deuono  fingere  nella  natura  fino  alla  bocca  della 
matrice,  (3  di  forma  effer  fimili  ad  vn  deto  lun?» 
della  mano.  * 

Sono  prouatelc  feguenti  pilole,  Icquali  fer- 
mano ogni  gran  flufio  di  men\lruo ,  togliendone 
tre>mattwa  >  &  fera  per  volta;  queiievoi  Ar. 
mante  con  pari  quantità  di  trocbifei  di  cara- 
t>e,ditrocbifci  di  terra  figillata  ,  &  di  froda 

s   2  con 
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con  fucco  di  awoglofltL* . 

Certe  donne  fannoft  tortelli  di  calendula  cotLM 
vn'ouo  y  (3  ne  mangiano  la  mattina  ;  perche  ef-  > 
fe  guarirono  in  breuiffimo  fratto  di  tempo,  & 
bene*  • 

jlltre  ne  fanno  con  ernia ,liquali  fono  di  tanta 
ejfi cacia,cbe  in  pochi  giorni  curano  ogni  gran  ma  t 
le  di  fuper fitto  menRruo . 

^Alcune  procacciano  dibattere  vnaleport* 
piccola,  Ù  pvfto  in  alcun  vafe  la  brufeianoin  vn  v 
forno  ;  della  poluere  ne  bevono  con  vino ,  (3  gua- 
rifeono . 

x4ltre  togliono  in  due  onde  s  o  tre  di  fucco  di 
piantagine  vna  dramma  di  coralli  rojfi  fatti  /il»  «stri 
poluere fen%a  cenare  altrimenti  fe  ne  tanno  a\%}. 
dormire, in  gui fa  che  la  mattina  jcguente  s'attedo  i  in  «j 
no  il  corfo  loro  e  fiere  ce  {fato. 

Veggonfi  altre  vfare,quando  pur  la  fera  van-  *  '  ' 
no  a  dormire  fen\a  cena  ;  ftropo  di  mirto  con  ac-  - 
qua) di  piantagine;  laquale  opera  in  brtut  lor  i 
rende  f unità . 

Et  chi  il  ir  (darebbe  ?  bignanft  alcune  f emine 
le  piante  de  piedi  la  fera,  quando  vanno  a  letto  > 
€$  fubit amente  mig  liorano  :  il  che  operano  ccìls 
quello  argomento;  hanno  meT^a  oncia  di  fucco 
di  piantagine  ,  mtT^a  di  fucco  di  folatro  ,<&Ì 
me\\a  di  fucco  di  fempreuiua  ma  dramma)  &  i 
meiga  di  coralli  roffì,  (3 parimenti  di  incenfo,  &  1 
taafiicei  due  Jcropoli  di  coriandri  preparati,  &i 

altro- 
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altrotantodi  feme  di  rofe  rofie ,  meqra  drammi 
di  ftme  di  iufquiamo  bianco  ,  &  mciR*  di  [cor* 
^diradici  di  mandragora,  me^ra  oncia  del  pik 
forte  aceto, che  trouare  fi  pofia  ;  di  quefìe  fpecit+ 
tutte  quelle,  che  fi  poftono  fare  in  poluerejannofi» 
Vpofcia  infieme  ogni  cofa  mefcolafi  :  &  quatto* 
ralor  è  hi fogno  d  adoperare >bagnanfene  le  pianti 
de  ptedi.  * 

Chiudonfi  le  Sìrade  a  mentimi  in  pochiffimt 
giorni  con  lo  feguente  rimedio.  Cogliete  di  quelle 
pellicinel,  che  fono  dentro  da  gufei  d"oui:ouer9 
di  quelle ,  che  fono  negufei  di  nocciuole  feluatu 
che ,  &  intorno  alli  femi  loro  :  poltritatele  fot- 
ttliffimamente ,  (3  pigliatene  vna  dramma  cotL» 
"Pino. 

Similmente  quelle  pecche  fi  reggono ,  ò  »o 
gli  oui  o  d'intorno  a  polli  piccoli, quando  nafeono 
fatto  inpoluere,  &  beuute  impedirono  il  f angue 
del  menSiruo . 

Jipprefio  la  poluere  di  corno  di  cerno ,dt  radici, 
o  di  feme  di  nimphea,  la  cenere  di  rane  verdi ,  & 
la  radice  di  veibafco  hanno  proprietà  di  guarire 
que fio  male .  6 

Q<<eflc  molte  cofe  raccontati  %  Icquali  parata 
no  ad  alcuni  fuperflue  y  habbiamo  fatte  a  colora 
majfi  mamente ,  che  hanno  vagherà  di  fapert 
l*  virtà  delle  cofe,  &  ciò,  che  da  gli  antichi ,  & 
moderni  medici  è  fiato  ferino  comenirfi  alla-* 
pnfenu  materia  ;  laqual  fatica  fappiamo  /<u 

$    1  non 
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itoti  da  altri ,  dalle  giouani  donne  douere  efieré 
tenuta  cara  :  lequali  aùifiamo  donerà  baueré 
per  ifeufati  ;  fe  intorno  a  queftafpecie  di  fouer- 
cbio  menftruo  nato  da  liquidità  d'humori  faremo 
fìatipiù  lunghi ,  che  peranentura  non  fi  richie- 
derebbe yhauendoefle  riguardo, eh  e, quando  non-* 
tutte  le  narrate  medicine  h abbiano  dagioudre  ad 
ogni  qualità  di  corfo  menftruale  ;  il  più  vedranno 
conuenirft  &per  natura  manifefi*>&  occulta**  : 
fen^a  che  quaft  fempre  viene  il  male  dalia  preferì 
tecagione,&  doue  alcuna  co  fa  propria  adafeuna 
fpecie  non  ftfoffe  per  noi  dimoHrata;  a  quelle  fio* 
primi  di  voglia  m  apparecchio,  in  co  fi  fatta  gui* 
fa  incominciando, 

QuaVhora  il  J angue  foffe  tanto  copiofo ,  che 
perciò  ne  feguiffe quefio  flufio$il  falaffo  della*» 
venabafilica  fatto doppo  l'hauere  lenito  il  ven- 
tre opera  mar auigliof amente  i  egli  è  il  vero9  che 
al  medico  fa  di  meflieri  confi  derare  la  uirtù  della 
donna',  appreso  quefio  faccia  vfare  legature >ven* 
to[e,&  empiattri,  &il  feguente  modo  è  commeni 
dato  molto  « 

Trouate  quattro  onde  di  boloarmeno ,  di  rofe  , 
b  aceti  Ali  rnirto,&  floridi  pomi  granati  per  fpe- 
cie :  lequali  pefiate  quanto  potete  il  più  ;  quindi 
V'incorporate,  &  mefebiatecon  acqua rofa ,  bian- 
chi di  ouiy(3  un  poco  di  aceto* 

Sono  alcuni,  liquali  fanno  fiare  la  donna  /il* 
fcqua  fredda  quafi  fino  att'vmbilìco  :  ma  con* 

ukne 
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Mene  efjere  accorto ,  &  prudente  :  pentole  fe 
non  agiouane  età,  &  a  gagliarda  male  fi  richic* 
derebbe  :  &  perciò  il  medico  deue  efiere  molto  a- 
ueduto  ,&  cauto . 

il  {angue  oue  fojfe  acquofo  sì  ,  che  ne  na- 
JceJJe  continuo  menstruo  ;  fono  alcuni  diqueflo 
Jentimento,  che  il  prouocare  dellvrina ,  &  del 
\  fudorefia  vtile  molto  con  decozione  calda  di  affa 
I  ro  &  di  apio.ò  di  fimìglianti  coje:  dipoi  il  coprir 
il  bene  m  letto  con  panni  :  &  come  la  donna  farà 
judata  ;  co  fi  fi  faccia  fciugare  fregando  leggicr- 
i  mente  :  ma  la  mattina ,  &  la  fera  aitanti  cencL* 
\freghifi  con  alcun  panno  ruuido,  liniendole  po- 
scia il  corpo  con  acqua  di  melle,& vfando  empia- 
Jtri,  cbeh  abbiano  for^adi  diftccare  :  quali  fono 
;  quelli,  che  fi  compongono  per  gli  h idropici Siche 
5  J  cibi,  &  le  medicine  faranno  deficcanti  :  poi  ado- 
3  perare  il  dragaganto  ,  la  gomma  arabica  ,  & 
;  cotali  altre. 

Se  il  fouerchio  menflruo  deriuaffe  da  tutto  il 
corpo,  &  da" membri  ;  falaffateui  dalla  vena  bafi 
"ca)purgateuiy& confortate  i  membr,&fpetial 
niente  il  fegato  con  medie  amenti  fi  ittici ,  come  di 
fopra  leggendo  potrete  vedere . 

Simile  farà  alle  dette  dauanti ,  quando  per 
tijficultà  di  parto  ,ò  per  rottura  di  vene  fatti* 
da  per  coffa ,  ò  da  caduta  ne  foprabondano  i  men- 
H  ftrui  5  ma  in  queflo  accidente  Mudiate  diligente- 
«  mente  di  rivolgere  il  j angue  dal  corfo  pnfo  col 

s    4  falaffo 
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falafio  della  vena  bafdica  ;  nel  rimanente proc£$  V" 
dete  nella  maniera  moftratacon  medicine  atte  émi?*1 
Stringere,  faldar  e,  &  (litticare  i  luoghi  aperti  v-  4  r 
fando  empia  firi,bagn:,tpith  ime  juppcjìmij, 
fimili  :  &  fipra  tutu  l'altre  è  marauigliofa  cofa  V 
il  fucco  d'arnoglofia. 

Ut  vogliamo  faruifapere,thequalbor a  fi  ano  1 
rottecene  grandi  ;  dobbiate  mescolare  col  fucco 
di  quella  f empiici  fortemente  Slittici  :  fi  comt* 
fono  fiori  di  pomi  granati,  acatia,  barba  di  beo 
co,  galle  immature      cot ali  :  ma  ,  fe  faranno 
rotte  vene  piccole  ;  baflcrà  l'arnogloffa  con  aloe%  k 
terra  fìgillata  ,  &  altre  tali  5  delle  quali  com-  3«v  - 
porrete  fuppofitorij ,  empiaftri,  &  fintili  mc~  \^.\ 
dicine-»  • 

Fanno  alcuni  medici  più  teflo  moderni ,  c/;o|* — 
antichi  cau are  fangueda  quella  venab.ifilic(L+,  t 
laqual  è  nella  mano  tra  il  deto  anulare  raiè~\fai 
ricolare  ;  apprcjjo  impongono  alla  donna ,  che  v(i  I 
jpefie  volte  alcuni  tmhijii  di  carabe ,  liquali  efft  I 
diferiuono  co  fi, 

Trouate  due  dramme ,  &  me?? a  dì  rabe ,  & 
altrotanto  di  gomma  db edera,  0  di  gomma  ara* 
bica  vna  di  fiori  di  pomi  granati  ydi  bipochifti-  I 
de,&  di  azatia,  meT^a.  di  apio ,  &  parimenti  di  \ 
opio  :  di  che  componi  tene  ti  ochifà  d'vna  dram* 
ma,  &  me??a  l'vno  con  fucco  di  pomi  cotogni  , 
0  di  peri,  0  di  nefroli ,  0  di  piantaggine ,  0  di  fola- 
frp$  &  pigliatene  in  poluere  fatti  con  fnopo  di 

agrefi% 
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agrefla>o  di  pomi  cotogni ,  o  ài  fumati)  o  di  mh* 
toyouero  conia  decottione  di  alcuna  diqtuftecofc» 
percioche  giouano  ad  ogni  fpecie  di  fiujjò  men- 
omale nato  da  caliditàyparimenti  afluffi  di  ven- 
tre procedente  da  cofi  fatta  cagione,^ al  vomito: 
ma prima  egli  bifogna  purgare  da  ogni  immon- 
ditie  il  corpo . 

Et  quantunque  alle  volte  cono fcc te  queUaa- 
hondanxa  di  [angue  efiere  fatta  da  corrodimene 
to  o  da  qualche  piaga  ;  bauete  a  curarla  in  due 
modU  vno  purgando  la  materiale  rodevi* altro 
confortandoy& flìtticando  con  cofa'cbe  b  abbiano 
virtù  di  adergere ,  quale  è  la  decottione  dell' ac- 
qua £orq>>&  del  zucchero  con  mafticeyfpicajn- 
cenfoyarnoglofia  :  &  fi  migliami,  cbe  faranno  mi 
rabile  operai . 

Dice  vn  grandiljìmo  medico ,  che  fe  vi  farete 
alcun  crifliero  nella  matrice  \  doue  fentiate  con- 
fumami  confucco  dipiantagine,  di  borfa paflo- 
re,&di  acqua  di  endiuia;  ne  ribaurete in  breue  U 
fatiità . 

Ordina  vno  altro  non  men  famofo  medico  che 
il  nominato  vno  fuppo fi torio ,  il  quale  falda  otti- 
mamente ;  &  da  lui  cofi  è  defiritto.  Tolueri^ate 
»  di  quelle  pietre  del  forno  ycb  e  per  lo  fouerebio  fuo- 
cofifpe^ano,&altrotantoacatia,&bipocbilli 
<je,& l'impattate  con  acqua,in  cuifiano  cotte  gal 
le  non  mature . 

Doue  ilfoprabondante  J angue  fi  moueffe  da* 

bermr- 
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bemorrhoidi  nate  nella  matrice  ;  ia  prima  cofa9^ 

the  operare  douete,fia  mitigare  il  dolore ,  perdo*® 
che  ciafcuna  donna ,  che  da  quello  accidente  è  afX 
ftitta  ;  [ente  ine/limabile  noia . 

Et  perciò  impongono  coloro  che  nella  arte  fononi 
afperti,che  egli  non  fi  disdica  il  trarre  [angue  al-iw 
{una  volta  leggiermente  dalla  venabafilica , 
adoperare  ysi, che  la  donna  fegga  in  acqua  calda  9ij- 
douc  fia  cotto  femedi  lino  :  della  qual  impongono** 
che  fe  ne  faccia  anche  crifliero  :  le  quali  cofe  dimi  m 
nuiranno  in  grandiffima  parte  il  dolore . 

//  chefattOy  attendete  a  medicare  con  cofe,  che  w> 
con  flringano, quale  è  quefto fuppofitorio. Viglia-  *. 
te  vguale  parte  di  gomma  arabica,  ami  da,  galle 
non  mature  &  alume  di  rocca,  vn  pochettodi  o-  l> 
pio,($  tanto Jucco  di  barba  di  bccco,che  fia  afiai  d  V 
comporlo . 

t^Ma  fappiate  che  colui  commette  grauiffimo  V 
errore  :  ilquale  attende  folamente  a  fermare  il  f 
f angue  con  medicine, eh  e  bmf ciano  come  perauen  f 
tura  fa  il  [uppofitorio  mofirato,percioche  la  ma-  f 
trice  è  membro  neruofo  :  ma  in  loro  vece  è  dibifo- 
gno  vfar  alcuna  vn  ionepi  iceuolt  (3  vtile. 

Quejìe  fono  te  cure  ,  che  ftruare  fi  debbono  al 
corfo  de'menftrui  fu  per  flit  i  :  delle  quali  crediamo 
hauer  pienamente  ragionato  :  &  {eco fa  alcuna 
ci  r  eli  a  adire,  laqualepofia  porgere giou amento 
leggendo  farà  il  raccogliere  brieuemente  de  ipik 
famoft  medici ,  a giudicio  però  de'faui  fcrittori, 

medi- 
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medicamenti  Jempltci,  &  compofli  :  fattali  ifls 
uetto  capìtolo  h  abbiamo  defcntti . 

Adunque  tutti  qucfli  hanno  da  ritenere  virtù 
Infe  di  confortare ,  &  fiitticarc  le  Predella  ma- 
n  *ice,& la  matrice  ijlefia  -y  tali  fono  lacatia ,  Wg 
\Mcbecbengiy  lo  alarne  di  rocca  brufciato $  Vatba+ 
]iaftadi  Incoio  col  Accodi  piantatine  :  la  tò- 
fana j  &  la  fomentatone ,  che  fi  fmlc  fan  con 
nella ,  il  boloarmeno,  le  caflagne ,  Iberba  detta 
oda  cauallina,i  corni  di  cerno  b.ufciati,  il  comi» 
o  vfato  con  l'aceto ,  i  pomi  cotogni ,  i  coagoli  dì 
.apretto ,  di  lepore ,  &  di  vitello  \  U  con\olida*a 
Raggiare  il  corallo ,  il  coriambo,  la  bepatica3 
philonio  per  fico  di  UWefiie ,  la  galla  il  geflo  i 
a  gomma  arabica,  le  ghiande,  i  pomi  granati  il 
arabe,  la  lente,  il  lido ,  le  perle >  il  mafìice,  l<La 
entha  >  il  millefoglio ,  il  mirto ,  le  more,  la~a 
mia>  la  nimpbea,  le  noci>  tre  delle  quali  man- 
tate  mattina ,  &  Jera  fermano  ogni  qualità  di 
nftruo:  fmilmente  il  fnppofitorio fatto  della 
or  feor^a  brufdat*,& detta  cenere  con  uino,Vm* 
enfo/orobo,  gli  oui  cotti  in  aceto  con  la  pelle  lo* 
o,  i  grani  di  pino,  le  pilole  di  bdellio,  le  portala* 
be,la  querciaje  rofc,ta  raggia,  il  {angue  di  dra- 

oJafempreuiua^lfolatro.il  fumacele  fquam* 
jwe  di  ferroso  (podio,  lo  fieno  di  capra,  &  maffi- 
imamente  di  quelle,che  flannofu  le  montagne  ì  il 
quale  pefto,  a  fuppoflo  con  incenfo  non  lajcia  cùt 
uretlfangue  menomala  il  medefimo  opera  te 

fitta 
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fieno  di  pecora  largendolo  fu  le  ceneri  calde  con 
alcuni  carboni  ardenti ,&  riceuendone  il  fumo  l'u* 
no  dì  per  l'altro  :  perciocbe  è  vno  de  maggiori^ 
più  forti  fuffumigi  >  che  per  alcuna  donna  futa 
flato  riamai  prouato  >  lo  fpico  con  aceto  ba  /<!-* 
medejtma  virtù  >  la  tripbera  di  T  benone  fermato 
da  M.  fue  >  i  trocbifei  di  terra  figillata ,  i  trocbifajk 
di  carabeja  vernitela  verga  paslcre,  il  vitriolcfo 
bru filato  con  carta  brufciata9il  mastice, la  pietra 
hematite  %  &  il  fucco  di  piamagìne  %(3  di  bipo- 
chi  slide  fuppoHo . 

Le  humidità  della  matrice  chiamate 
mentir ui  bianchi ,  &  biancure 
come  guarire  fi  portano . 
Cap.       X  X . 

Q Velie  humidità  fono  chiamate  da  alcunh 
medici  fcolamento ,  non  altrimenti,  che  fi\ 
faceta  il  fluffo  dello  jperma  dell  huomo  :  onde  ba- 
ttendo effi  quefto  riguardo  dicono ,cbe  tale  è  il  fiuf» 
fox  bianco  di  Ue  Donne  ,  quale  è  lo  fcolamento 
de  gli  b uomini  :  ma  egli  auiene  alcuna  volta  9 
cb ceffo  ne  venga  giallo,  alle  volte  fintile  alla  ru» 
gine  del  faro  ,  &  alle  volte  di  altro  colore  :  ma 
il  più  bianco;  le  cagioni  de' flujji  gialli  ò  eru- 
ginofi  fono  il  fegato  più  caldo  ,  che  non  fareb* 
he  di  bifogno  :     le  vene  fue  leauali  fiano  cai* 
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épfftme ,  effendo  etiandio  debile  la  virtù  del  di- 
gerire. 

CMai  bianchi  fogliono  procedere  da  trecvft 
pm,  che  da  altro  dallo  flomacbo ,  &  dal  fegato , 
dalla  tetta,  &  dalla  matrice  :  lo  Slomatbo  (3  il 
fegato  ma fintamente deflano  quefio  male  quan- 
do e  fio  ingenerare  il  f  angue  s  indebolire  ingui- 
Ja ,  che  il /angue  prodotto  non  fia  a  tto ,  &  tale , 
1  yale  fi  conttcrrebbe9  ma  ne  venga  acquofo  all<L+ 
Hatticc  • 

Ma,  quantunque  volte  la  tefta  mone  il  fluffo  ; 
farà  ptr  mdigeflione ,  0  per  vapori  Uuati  al  ca~ 
fo,odtlceruello,oue  fi  etnuertono  in  acqua ,  U 
quale  difeende  per  la  nuca  fino  alla  matrice  ;  & 
quindi  efee ,  &  fi  vacua  ;  &  di  ciò  ne  farete  cer- 
te .quando  fentiate  alcuna  grauc^a  di  tefla  pri- 

ma>cbefopraucngailmaley&laconofciate  ma- 
inferamente  difeenderui  già  dalla  parte  di  dietro 
dal  collo. 

Quando  la  matrice  fia  cagione  di  ciò  per  v  'klm 
li  mdigefltone,  cioè ,  che  effa  non  digmjca  bene 
il  fuo proprio  nutrimento;  e  fi  muta  in  humidi- 
ta  ,  lequali  la  natura  ne  jpinge  fuora  ;  &  di  que- 
fio ne  èfegno,  ibefemprevi  trouatela  matri- 
ce bumida  fen^a  fentirne  alcuna  noia  nel  rf- 
manche  corpo  ò  in  alcuno  membro  quella  (he . 
aedi  flufioò  molto  danno/a  :  pcnioc.be  le  pià 
volte  impedtfce  lo  ingrauidare  della  Donna  : 
prima  pemoche  corrompe  lo  fperma  dtlllmo- 

mo  : 
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pio,  dipoi  percioche  il  rende  lubrico ,  (i  non  Iq  ylm 
tiene ,  finalmente  percioche  effanon  ha  for^Um* 
(tiftringere ,  &  tenere  in  le  lo  fpermaquiui  fo-m 
fpifito .  I 

Ver  laqual  cofa  lo  accorto  medico  deue  curare® 
il  pre fonte  accidente  fecondo ,  che  egli  conofcerfy 
tfìere  conueneuole  :  conofcerallo  chiaramente  tra^f 
per  gli  fegni  detti ,  &  tra  per  lo  colore  loro  :  con^t 
ciofta  coja  che,  [e  farà  partecipe  del  rofio,  giaUoJt 
tuginofoyò  altro  colore  ;  fi  vedrà  con  gli  occhi  mai  ' 
nifeflamente  :  ma  fono  chiamate  biancure ,  &w 
Wienttrui  bianchi  ;  percioche  quafi  fempre  fonQW 
ptiflicon  phlegma . 

Terò,  doue  fofìeroroffigni  ;  ottimo  rimedio  A 
H  fai  affare  della  vena  bafilka  per  tre  mefi  vnaV 
yolta  per  mefe  ;  dipoi  mutare  la  mala  complefA> 
pone  del  f angue  ,  e?*  fortificare  il  fegato , 
q/ialcdiciòè  colpa  :  acciocheil  fangue  che  vie- 
ne da  quello  )  diuenga  buono  danotrire  ,  ($  non 
ad  effere  immondi tie ,  che  poi  dalla  natura  pano 
cacciate  fuori  del  corpo:  &  percioche  rariffime 
yolte  quegli  flujfi  fono  mijli  con  fangue  ;  voi  nonA 
ne  haurcte  à  curamene  tanto,  quanto  voglia- 
mo, eh  e  facciate  ,fe  faranno  tinti  di  giallo,  opu- 
ìarnentc  bianchi;  laonde  offeruate  quesli  pre-9 
cetti  . 

Vrima  chehabblate ad  alleggiarci  membri ;I 
dipoi  cuocere  rhumcre  che  ha  generato  il  ma*\ 
le  :  appn  fjo  evacuarlo  sradicandolo  :  quindi  con- 
forta- 
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irfóff  1  membri  .  fo*^  *  dì  acm_ 

cere  for  gialla  matrice  in  CUmreil  nmim 

tO  jUO. 

^  dunque,  fe  queftoflufio,  come  il  più  fuole  a- 
uemreyfard  del  tutto  biancone  verrà  a  trarre  ori 
gine  dalla  pbleg  ma  ;  prima  vi  contitene  lenire  il 
ventrey& aUggiare  le  rie  communi  ripiene ,  & 
occupate,  dipoi  digerire  quindi  euacuart  la  copia 
Meli  bumore  pblegmatìco . 

Lenite  il  ventre,  e?  alleggiate  le  vie  communi 
n  la  Seguente  medicina.  Togliete  fei  dramme  di 
elettuarìo  difebefien  lenitiuo ,  vna  &  me^a  di 
medolla  di  cartamo  ;  mefebiate  tutto  infieme ,  & 
fatene  vn  boccone  con  melle  rofato  ;  ilquale  tran- 
gugiate la  mattina  feguente  nello  puntare  del 
giorno .  Il  dì  feguente  beuerete  lo  infraferitto  fi- 
tropo  ilqual  è  ottimo  a  digerire  quella ,  &  a  con- 
fortare la  te§la,& lo  flomacho, dalli  quali  deriua 
'  «ml^ft *  bumldità. 

Vigliate  me^a  oncia  di  ftropo  di  betonica^, 
me^a  di  firopo  di  due  radici ,    me^a  di  melle 
t  rofato  colato,vna  di  acqua  di  betonica,di  [alma, 
di  finocchio  per  eia/cuna  :  quefìo  ftropo  conti- 
nuate [ette  mattine  >  &  V ottava  toglietela  pre- 
|  ftnte  medicina . 

Uabbiate  me^a  oncia  di  diarob  con  turbitb  : 
ilquale  difioluete  con  acqua ,  doue  fi  ano  cotti  ca- 
c  peluenere,  faluia,  bifiopo,  &  betonica,  &  bcuete 
l*  mattina  apprefto* 

guari- 
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Quando  il  fegato  faccia  quefta  infirmiti,  che 
iard  fegno  di  cholera  ;  pigliate  alcuna  medici- 
netta  cofi  fatta .  Trate  vna  oncia  di  cafjia ,  due  w 
dramme  di  mirobalani  citrini  minutamente  poi-  ■■ 
ueri%ati,& infteme  mi(ìi  ne  componete  alcun pa-  t 
Belletto  con  zucchero,  &  toglietelo  ;  altri  danno 
Ufegucnte. 

fate  cinque  pilole  con  due  fcropoli  dipilole  ag  \ 
gregatiuey&  vno  di  agarico  trochifeato ,  Uquali 
figliate  di  vrìhora  auanti  il  giorno  ;  la  mattina  • 
apprefio  togliete  queHo  firopo . 

*f  efate  meT^a  oncia  di  firopo  di  fucco  di  ace-  s 
tofa .  &  parimenti  di  firopo  rofato  fatto  di  roft*  : 
fecch e ,di  firopo  di  mirto>&  di  melli  rofato  colato, 
vna  di  acqua  dipiantagine ,  (3  altrotanto  di  ace- 
tofa,& di  endiuia  ;  ilquale  firopo  continuate  pei) 
fette  dì . 

Et  in i) cambio  del  detto  ,/? abbiate  f eidr ambit- 
ine di  firopo  di  eupatorio ,  à  fei  di  mille rofaU\ 
colato  due  di  firopo  d' endiuia,  vna  oncia  di  acqua 
daflenTp,  (2  fimilmcnte  di  capeluenete,&  di  ra  \ 
dice b  io  • 

Compiuti  i  firopì  douete  pigliare  qualchejf 
medicina ,  laquale euacui  la  cbolei a,  tale  farA 
qutflcu»  • 

Ultefchiate  fei  dramme  di  elettuano  chiama-i 
lo  diacatholkon  :  vna  #  meiga  di  elettuario  di 
fucco  di  rofe ,  vna  di  buono  reubaibaro  ,  vna  Ó\ 
Wì^ji  di  mirobalani  citrini ,  Uquali  fate  in  poi* 

uere$ 
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e,  &  il  re 'barbaro  altre  sì  ,&  con  gli  elema- 
rìjla  /temperati  in  tanta  decottione  commune  di 
•fiori,  &  f,H'u  the  fa  affai  :  lavale  biuetela* 
.;  mattmapir  tempo 

Ouero  la  feguente  Cogliete  me^o  pu^no per 
■  parte  di  fiori  di  boragme  ,  di  buglojfa  ,  &  di  me- 
ilifia,  me^a  oncia  di  vua paga ,  &  me^za  di  li- 
quiriti  a  minutamente  tagliata,  otto  lebeflen  ; 
h  ci  giuggiole,  mexzp  pugno  di  a{fenzo>&  vno 
Popolo  di  fpicajéqvale  non  €i  vogliono  Jenni 
dicendo  ,  chetffaha  virtù  di  aprire  le  ftrade  à 
gli bumoriy  dune  incontrano  cerchiamo  di  fer- 
rarle ;  quefla  fpeciecuocete  in  tanta  acqua  ,  che 
01  paia  conueneuole,  fino ,  che  la  m  tà  jia  confu- 
mata ;  colatela  poi ,  (3  in  vno  bicebiero  diflolue- 
tecmq'ie  dramme  deWelettuario  diacatholicon , 
ma  (3  mexj^a  dielettuario  diapbinicon ,  &  due 
di  elettuario  indo  maggiore  con  tanto  Zucche- 
ro ,  ò  mcllerofato  colato ,  chela  vi  faccia  dolce  , 

Beucte>&  cinque  bore  doppo  pigliate  quello  be- 
titteraggio . 

I  1  Iquale  componete  con  (ci  onde  di  brodo  dipoU 
loyo  di  cafirato ,  o  di  vitello  i  me^za  di  ruuhero 
rojjo,  (3  bevetelo  caldo  . 

V  ri  altra  medicina  vfano  certi  medici ,  liquali 
ne  hanno  acqui  fiata  fomma  laude  :  &  co  fi  la  de- 
fenuono.  tifate  cinque  pilole,o  fette  di  me\x<*-* 
dramma  di  pilole  inde,& di  due  propoli  di  agere 
gitine,  &  trangugiatele . 

T  Se 
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Se  la  tetta  foffe  incolpata  di  quefio  difesi 
to  ;  oltre  a  quello,  che  h abbiamo  di  (opra  mofiram 
to  y  oue  venga  da  pblegma ,  cominciate  in  quefté* 

Te/ate  vno  fcropolo  di  pilole  f  etide ,  &  vm 
di  pilole  cochìe,  &  con  due  di  biera,  riformate* 
tinque  pilole ,  U quali  pigliate  la  fera  doppo  ce*^ 
na  due  bore  $  il  jecondo  giorno  nel  fare  del  dìM 
beueteil  firopo ,  che  viene  appreffo  ,ò  altro  coft 
fatto  . 

iMefchiate  me^a  oncia  di  firopo  difiecadof» 
tJr  vgualmente  di  melle  rofato  colato ,  &  di  ojfi- 
tneUe  femplice  con  vna  per  parte  di  acqua  di  beto-  : 
*ica,di  meliffa,&  di  bugloffa  5  dopo  che  lo  haure 
te prefo  cinque ,  0 {ette  giorni  trangugiate  vndjt , 
mattina  due  bore  auanti  il  dì  quefle pilole . 

Componete  inftemevna  dramma  di  pilole  co- 
thie,  fetide  ,  &di  agarico  trocbifcato  per  ci&- 
fcuna  maniera  con  firopo  di  ftecade,  &  fatem 

tinque i  I 
Et ,  poiché  haurete  purgato  il  capo  ;  vngeteui  1 
la  nuca  con  olio  dì  coflo  la  fera ,  quindi  andate  a  & 
dormire,®  nella  parte  dauantifotto  la  commifiu-  • 
ra  coronale  fpargeteui  alcuna  poluere ,  quale  è  U  t 
feguente . 

Quefta  fate  di  me^a  dramma  egualmente 
di  fcor^e  £incenfo>  maftice,  [andar  aca ,  ttecadt* 
*rabke>cubebe,(3  rofe  fecche  5  laquale  vi  petti- 
nate dalla  tefla  la  mattina  [eguentt\i  ma  «oiu 

v$ 
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SECONDO.  j4$ 
t  ne  ponete  fe  non  quella  per  volta ,  che  comport- 
erà la  tefia-i . 

Dall'altra  parte  oue  reggiate  la  matrice  efje- 
re  cagione  del  male  ;  prima  douete  pigliare  pilo- 
le  squali  fono  quefle . 

Le  quali  compom  te  con  meiga  dramma  di  pi- 
Iole  fetide*  vnofcropolo  difpecie3  di  che  fifa  lo  è* 
Unitario  detto  benedetta  :  Ù  formatene  cinque M 
-iorno  appnflo  beuete  yno  firopo  fimilc  allo  in- 
frascritto . 

CMeJ colate  con  vna  oncia  di  acqua  di  artemi- 
fia.  rna  dì  melifja ,  &  ma  di  adiamo*  meTga  dì 
[tropo  di  artemifia>  (3  parimenti  di  melle  rojato 
colato ,  &  dioffimelle  femplke  ;  toglietelo  alU 
bora  di  firopi  ;  &  poi  che  baurete  compiuto  di 
figliarlo  per  cinque  mattine  ò  fette  ;  trangugiate 
quefle  pilole  :  lequali  fate  con  vno  fcropolo  egual 
mente  di  pilole  fetide  >aggregatiue>($ poluere  con 
che  fi  compone  lo  elettuario  bcncdetta,&  un  gra- 
no &  me?£o  di  diagridio,  spartitelo  in  cinque  % 
è  fette  parti . 

$c  li  menftrui',  ò  b  umidità  bianche  trarranno 
al  negro ,  0  liuido  1 0  in  altro  modo  ofeuro  :  fard 
manifeftijffimo  fegno  quelle  nafeereda  melancbo 
Ha  :  &  queflo  fluffo  è  il  peggiore  di  tutti  gli  al  - 
tri  in  tantoché  non  douete  effere  ne  pigre ,  ne  len- 
te ad  opporglini  5  onde  tolga  la  donna  la  medici- 
na ,  che  fegue . 
fate  con  Truccherò  vn  boccone  di  vna  oncia  4* 

T  ,  z  ckfr 
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Attuàrio  chiamato  diafenalenitiuo,'&  daedra* 
me  di  mirob alani  indi  ridotti  in  poluere;  la  m*t~ 
finanche  viene  bina  vn  co  fi  fatto  [tropo . 

Mettamela  oncia  di  firopo  di  Sapor  He  con 
fne^ra  di  firopo  di  epithimo ,  me%%a  di  (tropo  diM 
lupoli,&  me^a  di  melle  rofato  colato ,  ima  per  ^ 
foteie  di  acqua  di  melifJa,&huglof}ay&  di  lupo-  4 
li  ;  quelli  tolga  fette  mattine,  &  Sottana  btucu*  i| 
totale  medicina . 

Habbiate  me^a  oncia  dell' elettuario  diafena  | 
lenitiuo ,  vna  dramma  me T^a  di  mirobalanì  f 
indi  ùolueri^ate  dve  dramme  di  confettionc  Ila-  | 
tncchj&  gli  diffoluete  in  acquarelli  quale  ftano  I 
tatti  i  fiori  &  i  frutti  cordiali  con  due  dramme  di  1 
polipodio\\&  due  di  follicoli  difena  $  &  la  bcuete  | 
due  bore  auanti  il  giorno . 

Trouiamo  alcuni  medici  affai  antichi ,  le  cui 
f  edate  ne  feguono  in  tutto  i  più  moderni ,  il  cui 
yolere  intorno  alla  prefente  materia  è  Hato 
ferino  per  noiduuanti;  però  fiabene,che>poi  che 
la  intentione  nofìra ,  è  di  raccontare  le  opinioni 
de' mi  dici  fopra  ciaf  cuna  cura,  di  che  al  prefentc^ 
babbiamo  a  parlare  ;  ne  riponiamo  alcuna  al- 
tra non  del  tutto  differente  »  ma  tale ,  che  à  cia- 
feuna  gentildonna  fi  a  i&ro  Vhauerla  letta  :  per 

laqual cofain  quella  guifane  infegnavn  famofo 
medico . 

Et ,  per  cloche  gli  humori ,  che  recano  di  que- 
Be  infirmiti  9  il  più  vengono  da  indigeftioney  & 

fono 
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fono  phlegmatici.  &  vifcofi  in  maniera,cbe  m*« 
ni fedamente  Vbuomo  comprende  qua  fi  ftmpre  h 
fìomacho  e  [fere  ripieno  di  votati  materie  ;  &  per* 
ciò  imponi  amo, che, prima  che  alcun  firopo  fi  por* 
ga  alla  Donna  che  de  flus fi  nutricali  è  inferma  ; 
cuacui  leggiermente  Ibumore.cbe  la  turba  lo  fio 
muhoi&doueeffafiadifpofiay&la  materia** 
preparata  advfcire  ;  ninna  migliore  cperation* 
vfare  pubiche  il  vomitoci  quale  rimouendo  il  c%f 
fo  f olito  euacuerà . 

Ma,fe  rbumore  non  fuffe  tale,ibe  ageuolmcn- 
te  per  vomito  fi  pottffi  fpinger  fuora  ;  commen- 
diamo (opra  ogni  altra  medicinale  piloleelephan 
gine,delle  quali  intendiamo,  che  ne  trangugi  vna 
dramma  auanti  che  firopifi  dif ponga . 

Laudiamo  etiandio  il  comporre  fei  dramme 
dì  biera  femplice  in  elettuario  ,  &  farne  al- 
cun boccone  con  Truccherò  ;  Vvna  di  quefle  me- 
dicine come  haurà  tolta  5  cofi  ordiniamo  al  medi- 
co che  vada  confider  andò  l'h umore*  the  fi  dee» 
purgare . 

QueHo  qualbora  farà  liquido ,  #  corrente  ;  il 
fentirà  la  Donna  t >J rcire  acuto ,& pungente ,ònam> 
fefentirà  pungere,®  dolere;  vfi  il feguente  fm* 
poò  altro  fimi! e  . 

Tìgli  vna  oncia  di  melle  rofato ,  me^a  di  fi- 
topo  di  fumoterre ,  due  di  acqua  di  piantagine , 
&  parimente  di  aficn\o  :  &  continuilo  fino  che 
i'btimorcfìa  digerito:  ma>je  non  pungerà,  ne  da 

T    *  rè 
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ti  dolore  alcuno>egli  fi  piace  fommamcnte  cotale 
firopo . . 

Togliete  Vna  oncia  di  incile  rofato  vnq  difiro*\*'* 
po  di  mentha,  due  di  acqua  di  mentha ,  0  due  din*- 
acqua  di  affettilo  ;  ouero  di  dccottione  di  [quinan-% 
to9fpica*&  bacche  di  mirtQ,peràoibe  non  accado  w 
no  cofeyche  b  abbiano  f or  \a  di  fottigliare^0  di  in  m ' 
-ridere  Vbumore  grò  fio  :  &  perciò  j  fe  cuoce fle  lo  o' 
fquinanto ,  la  (pica  %&le  bacche  di  mirto  in  ap-  \ 
qua  aciaiata  ;  farebbero  delle  migliori  medicine'  f 
del  mondo . 

CMi  t  qualunque  tolta  Vbumore  fta  vifeofa  # 
&  nuùca  ;  noi  non  ne  feguitareffimo  altroché  il  | 
feguente.  Habbiatc {ti  dramme  di  oj/ìmelle  femm 
plice,  &  altro  tanto  melle  rofato  :  due  dramme  di 
firopo  di  (iicados  con  vna  oncia  per  fpecie  di  acqua 
di  meliffa,di  artemifiat& dipraffio  $  vi  potete  me 
fchiare  cunetta  fina  to  gal  angamo  altro  cotale  odo- 
rifero, &  vtile  . 

Et3fe  oltre  alla  vifeofità  farà  di  colore  fofcoji* 
quidoy& fimile  altroché  partecipi  di  melancho- 
Ua  ;  a  noììro  giudicio  cornerebbe  fi  alcun  altro  $ 
quale  è  il  feguente  magiftrale . 

Cogliete  vn pugno  di  meliffa  di  pr affiori  ma" 
tricaria ,  &  di  afiaro  per  parte ,  vna  oncia  di  ra- 
dici di  enula  tmeT^o  pugno  di  leui/lico ,  &  me^ 
%o  di  fcolopendria  ,  meiga  oncia  di  elettuarìa 
detto  blatta  bi^antia ,  &  fimilmente  di  calamo 
aromatico ,  (3  dianifo  s  cuocete  tutto  in  tanta** 

acqua, 
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acqua  ,cbe  vi  paia  afiai  :  poi  colatela,  &  fatene^ 
"troppo  con  melle  ò  zucchero ,  &  vn  poco  di  ace- 
o  fquilluico ;  appreffo  vi  difioluete  entro  due^ 
frani  di  mufehio ,  (3  due  di  ambra  9  di  quello  bc- 
uetene  tre  mattinerò  cinque  per  tempo  dueoncic* 
mille  con  acqua,ò  decottione  di  meliffa,fcolopen- 
Ma ,  colamento,  ruta ,  (Stali ,  che  pentirete  cp^ 
tyortunt^ . 

Quando  baurete  fornito  di  pigliare  i  [tropi } 
>f$  vedute  per  quelli  effere  digeflo  l'bumore,a  che 
[intendete,  fe  effofard  freddo,  pf  liquido  ;  euacua- 
wtio  così . 

Habbiatc  vna  dramma  di  ottimo  turbith ,  & 
ma  di  agarico ,fei  di  mirobalani  chebuli  in  polue 
te,me^a  difpicay&  me^a  difquinanto>($ j«- 
fondetele  in  acqua  di  affen^o,  &  di  melifia:  ma, 
ìfe  anche  farà  acuto;  aggiugnete  nelTinfuftone  ac- 
\qua  dipiantagine>($  di  fumoterre,&  quiui  le  la» 
Xfciate  dodecihore  :  poi  coltatele nell'acqua  cola 
\tadifioluete  meiga  oncia  di  fiore  di  caffi a\,  dut+ 
dramme  di  elettuario  benedetta  femplice ,  &  vna 
oncia  di  melle  rofato  :  &  fe  non  b  aft  afferò  quefte  : 
poneteui  meT^a  dramma  di  elettuario  indo  mag 
gìore:  &coft  pigliate quefta  beuanda  alla  bora 
conueneuole della  medicina. 

Et  >fe  voi  dubitarle  di  non  poterla  beuere  per 
àtboleT^a  di  ftomacbo  ;  fateui  comporre  pilole 
delle  fpecie ,  con  che  fifa  elettuario  benedetta,  Cf 
incorporatele  con  melle  rofato  5  &  quando  foffe 

T    4  anch*- 
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vnchora  acuto ,  non  farebbe  fconueneuole  aggìu 
gnerui  mìrob alani  eh ebuli  polueri^ati  con  vtlJÌ 
fòco  di  reubarbaro . 

Ma ,  doue  l  bumore  foffe  vifcofo  ;  vogliamo , 
the  poniate  il  turbith  ò  l'agarico  in  acqua,  n etiti 
quale  fià  cotto  acoro  ftecade,mcliffai&  matricaÀ 
ria  con  alquanto  di  offimeUefqu  illitico  digenÀ 
geuo  ;  perciocbe  faranno  vie  più  efficaci  agli  hu*À 
tnorigroffii  &  qui  ci  piace  di  ricordami ,  che  eglià 
è  alcuna  volta  neceflario  reiterare '>&  ifiropi,  Qfà 
le  medicine  due  &  tre  volte , 

Fatte  quefle  purgationi,  fe potrete  rivolgere^! 
dal  corfo  prefo  gli  humoricol  vomito  ;  fatelo  cvm 
aiuto  proprio ,  che  le  farà  di  grandiffirno  giouaM 
mento  ;  &  fe  vi  farete  fregare  le  braccia ,  le  ma4 
niyla  tefta>& pettinami  ;  migliorarete  molto. 

Voi  che  haunte  compiuti  tutti  quefli  ordini  $ 
yogliamOiy  che  ad  vna  bora  mondifiibiate  IcLs 
matricey  &  riduciate  t  membri.che  a  quello  man- 
dano le  materie,  nel  fuo  pristino  flato  ,  feruen- 
doui  di  confetti  ,  elettuari ,  &  cotali  altre  ma* 
mere  conuenienti  al  male  5  tra  lequali  reputia- 
mo ottim*  vna  dramma  di  buona  theriaca,òdi 
mitridato  convno  fcropolo  di  triphera  magna  ; 
apprefio  quella  gli  elettuarvj  detti  diambrtLs, 
dtamufeo  ,  dìamargarkon  procedendo  alianti  $ 
fe  l'humore  hauiffe  qualche  acute^a  col  %ue 
chero  rofato,  &  il  condita  di  bugloffa,  &  al 
tri  tali. 
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Et  prima  che  regniate  a  difettare ,  #  a  met~ 
M  Hrt  nella  matrice  co[e>cbe  facciano  cotale  effetto} 
vicommettiamo,cbsla  dobbiate  mondificareiiL? 
quefta  guifa~» . 

Sei*  Immore  è  li  qui  do  >  acuto  pungente  5  do- 
gete cominciare  ad  ordinare  cri Uteri  tali ,  quali 
M'acqua  di  zucchero ,  flf  di  rnelle  :  (3  efienio  la 
fidtte^a,^  puntura  troppo  grane  ;  Varrà  fom- 
Piamente  l'acqua  d'orbo,  &  iì  furo  di  latte  di  ca- 
pra; maritando  fofje grofio/J  vifcofb  ,f atei ani 
con  la  decozione  di  prafjìo ,  er  di  ireos ,  &  fe  di 
nnt\Xa [ottanta  ;  è  mirabile  l'acquaie  fia  col* 
tomelley&femola,ò  remolo,  che  fia  detta  :  ma 
più  efficacemente  opererà,  che  altri ,  y?Ja  ^ucca-t 
ftluattca  frefea  ,  &  forata.il  cui  foro  fia  di  olio  ài 
giglio  ripieno;  laqual  lafciaìe  tutto  vn  dty(S 
'  rna  notte  in  luogo  caldo  in  guifa,  che  tiri  a  fe  tut- 
to Colio  :  il  che  veduto  Spremete  &  colate  L'olio» 
CJ  Vhumcre  che  ne  vfdrà  \  <&>  cofi  caldo  ne  fattLp 
•  crifìiero  nella  matriie  . 

Sogliono  alcuna  volta  i  medici  mondif  caria 
con  fuppofitoru  compofli  di  materie  conuencuo* 
k  li  :  pcrcioche}qual bora  l'hurnore  fia  grcffo-3  fan* 
fio  legare  vna  dramma  di  mithridato ,  ò  me:^i 
in  alcuna  pe^i  fonile ,  &  impongono  alla  don  • 
pacche  la  fi  fu p ponga, quando  va  a  dormit  e  \  Li- 
(dandola  quitti tutta  notte ,  che  fa  maraui^kfo 
'effetto  :  il  medi  fimo  adopera  la  theriaca  ,  &  lai? 
triph  era  vecchia , 
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&oue  Vhumore  fu  di  meT^a  foSlan^d,  inuoU 
gete  bombafcio  in  tcrmentina  &  fupponetelcui  r 
conciofta  cofa  che  purghi  ottimamente  la  matri^ 
ce  :  laqual  cofa  fa  etiandio  iifucco  di  mercorellaÈ 
&  noi  b abbiamo  vedute  alcune  delle  fue  foglie** 
trite,®- legate  in  vna pe^a  fatile  &rarapur 
garla  più  t  che  altra  cofa  da  fetidi,  &  pulenti 
bumori  y  chequiuifeendono . 

I nuolgete  pur  bombafcio  in  melle>& nel  pone- 
te nella  natura . 

Et,  fe  oltre  à  ciò  farà  acuto,  &  pungente  :  me- 
f colate  con  le  foglie  di  mcrcorellajumottereuer- 
de ,  fe  ne  haurete  il  deliro  :  ò  le  mettete ,  quando 
hauere  non  ne  poteHe  :  nel  fuo  fucco,o  nella  àetot-* 
itone,  &  poi  nella  pe^a  le  vi  f opponete. 

Le  foglie  del  lapatio  acuto  trite ,  &  concie  in 
alcuna  pe^a  fecondo*  che  h abbiamo  detto  di 
quelle  della  mercorella  sfaranno  la  mede  fimo,  ope  • 
Yatione  >  alle  volte  non  farebbe  male  cambiare 
ilfuppofitorio  in  criHicro,che  lauaffe  la  matrice* 
quale  è  il  feguente . 

Mefcbiate  feioncie  di  acqua  dimette  con  due 
dimeUe  rofato  colato  ,&  con  lo  ingegno  perciò 
fatto  nel  mandare  dentro  ;  queflifuppofitorij ,  & 
criflieri  andrete  vfando  lino, che  conoscerete  quelle, 
effert purgata  :  il  cheuifia  manifefto  a  quella  ho 
ranche  Supponendo  Vvno,o  V altro  fentirete  alcun* 
dolore \doue  efienio purgata,  non  vi  daranno  ale» 
va  nota,  o poca . 

Hora, 


■Mi 
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flora  j  come  comprendente  per  lo  jegno  mo~ 
i  firqtofa  matrice efféle  .-ietta,  &  monda  ;  ficura* 
imnttvfarete  le  mediche  .  the  fermino  il  corfo 
\4$  S/*  hurimh  fi  come  fono  bugni  di  alarne  di 
totU  i  crijiicri  s  fuppofitorij  fujfitmigi  ,  eleU 
puai  ij  ,  &  mille  altri  modi  *  che  nel  precedente 
capitolo  per  noi  fona  fiati  fentti ,  liqualì  reato.- 
itealpsefenté  farebbe  vn  tretnfcrinere ,  &  ricor* 
v>\4ft>'€  quello ,  che  pur  dianzi  bau  et  e  vdtto  :  ma  co* 
ifanto  vt  vogliamo  aire,  che  li  enfimi  fatti  di  co- 
lf? Uniche  j  & [che  h  abbiano  virtù  di  fermare  il 
flfifio  fono  delle  migliori  medicine ,che  jiano,  tali 
fono  quelli  fatti  difquinantoygalla  fiori  di  pomi 
(tranciti, mirto, noce  di  cipreffo, ijka,  &  fimig lian 
tinche  h  abbiano  riguardo  alla  qualità  delfhumo 
Hcalido  y  ò  freddo  * 

t^Ma  ritornando  alla,  intensione  nojìra ,  dop* 
po  le purgationi  pigliate  me^a  oncia  di  fpecie , 
con  che  fi  compone  il  diamargariton,  vna  di  \uc*> 
chero  bugloffatOy  menadi  bucchero  rofato ,  *jr 
tanta  miua  aromatica  di  cotogni,  chebafìi  afar- 
i&  confettione  ,  laquale  vfando  trouarete  va  - 
farofa  più,  che  altrui  &  qutfla  fard  ,  doueU 
daterìa  fi  a  mediocre  3  ma  putrida:  pcrciochey 
quando  la  conofeefie  graffa ,  rifeofa  ;  haure* 
te  ad  aggiugncyui  le  fpecie  del  confetto  pliris 
tfeoticon  :  i3  oue  melancholica  ;  delle  feor^e  di 
Cedro  ,&  del  legno  aloeinfieme  con  jet  a  crud* 
tagliata  « 

Et 
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£  t  in  co  fi  fatta  materia  fafjì  alcuno  eìcttum 

rio  y  il  quale  giova  ad  ingrauidire,ogni  uqlta  cft\> 
limpcìtimento  rmga  dalla  pnfente  infermità^ 
percwche  confuma  il  fli<ffoy& conforta  la  matri^ 
ce  :  iltjua!  è.  ChetogUate  vna  dramma  egualmetm 
t' di  cantila  fina  garofani  galanga  yle^noalocw 
W  gen%euo  >me?^a  per  parta  di  bla  fta  binati  * 
tia  offrano  noce  mofcata,  tyica  rofe  roffey  carw 
damomoymace  pepe  lungo  troibif ci  di  rofe.  fanm 
doli  citrini ,  /(  ta  cruda  tagliata  %&  ambra ,  ot 
quattro  grani  dì  mufchio  :  quefie  maniere  di  fjtc\ 
ciarie  riducete  in  poluere ,  (3  con  zucchero  bianm 
co  disfatto  in  quattro  onde  diftropo  rofato  com\ 
ponitelo  elettuario ,  del  quale  pigliatene  datrA 
dramme  fino  a  melga  oncia  con  uinoycbe  fta  odo4 
tiferò.  Doue  la  materia  fofie  calda  molto , 
acuta  y  non  farebbe  fe  non  bene  aggiugnere  alla* 
dette  cofe  quella  quantità  di  rofe  ,f andati ,  cé»y 
nandù  ,&  coralli,  che  crede fie  douereffere  neA 
oefjaria . 

T rou ano  alcuni  y  che  a  chi  che  fi  fta  cagione  , 
che  offenda  la  matricet  giona  fommameme  il  fe*f 
guente  confetto  ;  pigliate  ma  dramma  di  corion- li 
dri preparati ,  (3  parimente  dì  (emedi  acetofaA 
feme di piantagine>&  di feme diagnccaflo,me%- 1 
Xa  di  terra  ftgiUata ,  &f  co  fi  di  bolo  armeno ,  due* 
freciediebe  fi  fuole  fare  lo  elettuario  chiamatoti 
aroma 'ho  rofato ,  una  pur  di  fpeciey  con  le  quali 
fi  compone  il  di  agragar/to  frigido  j  lequali  tutte 
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^Mutamente  polueri^ate ,  &con  tanto  yucche- 
'<m  disfatto  m  acqua  di  piantagine ,  che  fi  a  afiaì , 
i  fate  confetto  in  forma  di  rotule ,  lequaìi  fiano 
*lue  dramme  l'vna;  lattale  ma  focate  ogni  mat- 
k  Una  tre  bore  auanti  definare ,  &  auanti  la  cena  , 
(opra  laquale  beutte  vn  deto  di  vino  negro  gar- 
éo  in  alcuno  hiuburo  :  che  ne  fante  contenti f- 

Se  in  quella  guifa  ne  vfarete  Menno  altro  ,  in 
•  •  preuiffimo  tempo  guarirete  :  &  è  quello  Viglia- 
dtie  <b«mme  di  gomma  arabica ,  due  di  draga- 
tganto,  &  due  di  amido ,  &  vna  di  maflice  ;  fate- 
-K  fottilmenteinpolucre,  &  con  ottimo  zucchero 
His fatto  m  fucco  di  cotogni  componetene  confet- 
'ioni . 

Ecofa  pvoitata ,  &  manif  fla ,  che  pigliando 
mattina^  fera  vn  boccone  del  feguente  dewta- 
Atto  ;  cura  mar auigliofamentc ogni  ql4ailt^  difluf 
yo  bianco.  Voluen^ate  adunque  tante  [quamme 
Ut  ferro  preparate ,  che  fi*  tre  onde ,  due  dramme 
\\ditrccbija  di  corallo  y  &  con  mclle,  net  quale  fia 
">tto  feme  dì  auto  fa  fatene  eli  ttuario  . 

K-Alche  rale  parimenti  il  manicare  mer^a 
I  dramma  di  incenfo  bianco  ,  &  altrotanto  boia 
I  trmeno,  &  terra  figillata  tutti  poluerhati  con 
!  due  chiari  di  otti  frefebi  ;  .&  è  co  fa  mirabile ,  & 
Segreta  facendolo  la  mattina  fei  bore  auanti  man 
;  giare*. 

Similmente  cunrajji fen^t  alcun  diiblo>  feU 
,  •  donna 
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ionna  beueyà  quìndici  dì  continui  nel  fate  dm 
giorno  quattro  onde  di  vino  negro garbo  9  ntl  qnm 
le  fi  a  più  volte  eftinto  aciaio  ,  conme%ja  draH/^À 
ma  di  gomma  arabica ,  0  meTga  didragagawt&\ 
poYueri\ati . 

Beua  pur  con  acqua  di  fanguinaria&  ancbfm 
ya fenica  meT&a  dramma  fino  a  due ,  o  tre  fcro^é 
poli  della  polucre ,  che  fegue  ;  l aquale  fi  f accia-ri 
di  nudila  oncia  di  boloarmeno  preparato  me%%j$& 
dramma  di  polithrico  ;  due  di  noce  mofcata  >  dum 
fcropoli  di  garofali ,  &  tutte  pelle  infieme  mt-\ 
fchiate  • 

*A  quello  farà  &  la  feguente pigliandone  vn4m 
dramma  la  mattina  nel  fare  del  dì  &  vna  nel  te*\ 
po,cbe  andate  a  letto  difciolta  in  vino  negro  gar* 
bo.Trouate  vna  dramma^  me^a  vgualmente  \ 
di  pietra  bematiteycorno  di  ceruo  brufciatoy& co- 
ralli roffii  polu  eri^ate  tutto  fottilmete,($  vfatc. 

Togliendo  pur  quelia^he  viene  appreffo,  nc*\ 
fibaurete  [anità  :  fi  che  riducete  fottilmente  in  I 
polucre  meTjja  oncia  dì  ojji  di  dattili ,  0  vncuè  I 
dramma  di  j angue  di  drago ,  &  beuetela3come  fa  I 
foprafaìt  teu» .  • 

0  b  abbiate  due  onde  di  offi  bruflolati  di  grani  \ 
di  pomi  granati  garbi .  &con  due  dramme  di  in*  f 
cenfo  fatene  minuta poluere , 

Doppo  quefte  cofe,o  nel  medefimo  tempOyChe  U  \ 
v far  (te  y  fe  vedrete  e  fiere  bifogno  ;fateui  bagni  $  j 
Uquali  difec(binoj0  confortino  3  quale  è  qneflo*  i 

Coglie- 
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togliete  vn  pugno  d'afienro,® dimentha  ,{cor- 
%edt  querelala  di  quelle,cbe  fono  più  detro,deU 
4  te  fue  foglie, & di  rofe per  daftuno,  me^ra  oncia 
<*dtfquinanto,& menadi forre d'i ncenfo,  mer-, 
XP  pugno  per  parte  di  cupole  di  ghianda,  di  foglie 
i4imirtot<&  di  feor^e  di  pomi  granati ,  vna  oncia 
di  alume  di  rocca  :  quefte  cofe  cuocere  in  vino  ;  fe 
v  l  bumore  farà  grò  fio ,  &  freddo  :  %  fé  calido  ;  in 
acqua  ferrata  :  fedeteuj  entro  fino  all'vmbilico  la 
umuandoui  bene /dtntro,($  fuor  a . 

Bagnandone  vna  /punga,  &  ponendola  p$ 
rolte  attorno  alla  matrice  miglior arete  affai  :  fi- 
milmente ,  fe  ve  ne  farete  crifliero,  òfuffumigio , 
'ceuendone  il  fumo  per  alcuna  tauola  forata, fa- 
to laqualefia  il  vafe  pieno ,  &fopra  quella  voi , 
coprcnioui  btneinguifa,cbe  il  fumo  afenda  al- 
la  matrice  5  fe  l'acqua,  ò  il  vino  fi  raffredderà  : 
ìdouetepjrre  nel  fuoco  vna  pietra  viuaben  grofia 
"no,cbe  fìa  ardente  poi  gettarlaui  entro,  eberi- 
{caldera  l'acqua  t  (3 accrefeerà  forra  di  fermare 
l' bumore . 

Lauandoui  anebora  conia  feguente  decottio- 
ne  dentro ,  &  fuori  mattina  >  & fera  guarirete^ 
fenra  alcun  fallo  :  però  bollite  in  due  lire  di  vino 
inegro  garbo  vna  lira  di  fquamma  di  ferro  ,  fi- 
no ,  che  il  vino  fia  confumato  alla  terra  parte  ; 
alatelo  poi  &  lauateli& fappiate,che  inquan- 
to per  voi  fi  può,  douete  febifare  di  non  fede- 
le m  acqua ,  ò  in  altra  sofà  fredda,  &  humidtu*  : 

per- 
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pentoche  i  legami  delia  matrice  fi  raUenhtìébèàf  • 
no,  &  quella  ne  verrebbe  a  baffo .  Commendami 
fommamente  i  bagni  fatti  d'acqua  falfa ,  e  fok\  r 
[urea  ,o  con  herbe  .quali  fono  ftecados,  fiori  di  chi! 
inemilla  rofmarino,®  ftmili  ebene  bagni  auami 
ti  deferitti  h  u  bòia mo ,  confi dcr andò  f empie  aU&A 
qualità  delThumore  che  corre ,  (3  in  quelli  fuffé\ 
landò  pietre  ardenti  j  aeciocheil  fumo  perueng\i 
ài  corpo  5  è  marauigliofa  cofa  ; percioebe  difesi '"' 

molto. 

Et,  come  farete  vfeite  di  cotefii  bagni,  ò  fuWm" 
incentrate  in  letto ,  (f  quitti  judate  ;  ilche  fatui 
tornateui  a  bagnare  :  &  tante  volte  perfeueraÀ * 
te>  quante  vi  parrà  effere  opportuno  :  che  g  ioueà  > 
tà  [opra  ogni  altra  cofa  a  quelle  faccialmente  kr  > 
the  per  cagime  di  phlegma  acquofo  fono  ini  * 
ferme* . 

Ma  tra  bagni, ne*  quali  fi  fegga,è  virtuofa  l'ai] 
qua,oue  fono  cotte  foglie  di  tamarifeo. 

Tonte  parimenti  comporre  fuppofttortj  con 
tna§ìice,inc(nfo,noce  di  cipri  ffo,  &  fquinanto  in\ M 1 
eorporati  confucco  di  biftorta,é  fuppofti,o  qualtY  w 
è  il  feguente* 

Tolueri^ate  Sottilmente  vna  dramma  di  1+  \ 
fno  aloe,  vnaji  gdapga,  una  di  cantila  fina,  & 
vna  di  noce  mofeata  t  appreffo  vi  largete  fopra  !"  ' , 
alcune  goaiole  di  acqua  rofa  mufebiata  >  quindi  r  • 
l a  legate  in  qualche pe^a  fonile  >  &  mettetela  : 
nella  natura  ;  <toue  fiia  da  vna  bara  fino  a  trejt* 

ftcon- 
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econdo  che  fent trae .  cornami fi  . 

Et  y  fe  ri  farà  bisognò  ulcun  fvffu  migio;  vfate 
iquefio.Habbiate  vna  dramma  di'incctifo  ,  vna  di 
ynoce  mufcata,  &  parimenti  di  apirojquinanto  , 
&feme  di  agnocatto,dut  di  laudano:  h  quali  f  et- 
te tnpoluere  minuta,®  la  impaliate ,  di  Ila  pati* 
fatene  cotali  formettc  piane  ,  &  ponetene  vna^,, 
mando  vifiabifognofopra'cafboni  a  riceuerneiì 
fumoytna  in  if cambio  di  qucflt  : 
1  Tigliatetre  lue  di  aie  co  negro  f.rtiffimo,vna 
il  marcbeftta>&  me^a  di  jcor^e  di  pigna;  bolli- 
M  tutto  mjieme  ,  &  bollendo  vi  ne  porga  il  fumo 
gualche  canna  forata  a  total  feruigìo  fatta 

Oltre  a  quello  vi  faranno  vtdi  l'vntioni  gli 
mpiaflri  fatti  con  materie  cvnuenienti  al  ma- 
fe-Ji  come  è  l'olio  difpico  nardo,di  mafìice  &  ft- 
migliami  altri  ,  e?  gli  cmpiafìri  dì  jpico  nar- 
do >  frigo  celtico  ,  afien^o  figlie  di  giglio  &  ft< 
Vmili ,  che  habbiano  Virtù  di  confortare  col  fuo 
)odore,& qualità  loro  Ritemperate  confucco  di 
sabrotano  òdi  artemifta,  (Strale  Trilioni  affer- 
mano certi  moderni  medi  i  x  die  qvefla  vale  oltre 

modo  yvngendont  la  feb  iena,  &  nato  il  pette* 
mecbio . 

Si  che  togliete  vna  oncia  per  parte  dì  fucco  di 
lfolatro,diJuccodifemprfuì»a  ,  e  di  fu  eco  di  pian- 
stogine ,  meltfa  di  olio  di  muto  .  olio  rofato  om- 
pb acino,  a  olio  di  mafiice  per  ciafcuho  :  una 
dramma  di  coralli  rcfji ,  ma  di  femt  di  refe* 

V  rojsc, 
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<o[fe  &  una  di  feta  hrufciata  »  fero  polì  ài 
bob  armena ,  &  parimenti  di  terra  /ìgiUat a ,  efe 
e//      di  lepore  hu  [ciati  :  lequali  co  fe  tutte  poh 
utu^ate,Ó  cou tanta  cera  che  bafti,fatene  vw 
tioncyi  he  fen^a  comparatone  auan^a  ogni  alt* 
di  virtù . 

Tale  èyfe  bagnate  pe^e  in  vna  oncia  di  olii 
digiglio,vna  di  oho  dioica,  &  fimilmhe  di  olii 
di  coito ,  lequali  /premute  appiccate  alle  inguina- 
le ,  (3  al  petteneubio . 

0  trottate  me^a  oncia  di  olio  di  mirto,  mexj- 
%a  di  olio  di  cotogni ,  &  me%%a  di  olio  di  meni 
tha ,  vno  fcropulo  di  trochifei  di  carabe  fatti  itu 
foluere  &  parimenti  di /podio,  &  dijquammedi 
ferro,& con  tanta  cera  bianca%che  fia  affai,  fatn\ 
ne  unguento , 

Poppo  queBe  medicine  reggendo  infiniti  ferii 
uere  alcune  cofe  y  lequali  hanno  occulte  virtù  dA 
fermare  il  fuperfluo  flufio  de  men§ìrui  &  bian\ 
chi,&  roffi  ;  0*  perciò  non  reputiamo  disdkeuole9\ 
che ,  poiché  h abbiamo  proporlo  di  narrare  qual 
che  fi  fia  opinione,  #  precetti  de* migliori  medi- 
ci sfoggiugmamo  quelle ,  lequali  fentirete efievth 
digrandiffimo  aiuto  a  bijogni  yvHri  >  yfandolcA 
diferetamente . 

Dicono  >  che  l'herba  detta  figlilo  dì  [anta  ma 
ria  .mangiata  verdt  per  tre  mattine  joper a  mar n L 
viglio/ amente,  (2  f penalmente  nel  flufio. del  fan 
gue  acuto  . 

Simile 
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Similmente  il  codilo  fato  m  pcluere^beuu 
o  r ita  ne  ogni  qualità  di  menftruo . 
//  medefimo  adopera  la  polirne  di  f corre  di  ouì 
j  la  quali  (ia  vJJto  il  pollo  :  conciofia  (ofa  che  finn 
[a  ottimamente  quello. 

Contami  vna  donnaccia  poluere.  fatta  di  cor 
io  di  cauoarfo  è  tacche  quieta,®  raffrena  qua- 
Hnqucfinfrjmenliruale.  l' 
Otta  più  t  he  altra  co/a  il  ritiene  il  fiore  giallo 
nemphautf  in  breuiffimo  $atio  di  U mpo 
Etappare  m  ani fM  amente, eh e  tumore ,  che 
Illa  delle  querele ,  btuutoha  tanta  virtù  di  fcr- 
'irlo}cbc  ninna  altra  fperien^a  hauere  fi  potrei 
coli  fatta:  deb  e  cpera  la  fece  che  manda  fuori, 
•Uaradicedel  nenuphare  giallo  beuuta  con  ac- 
\Ha  di  fiumt^M . 

Trouiamo  ferino  apprefio  alcun  degno  ,  & 
mmenaabilt  huomo ,  cheyfe  disfacete  cola  di 
elle  di  vacca  in  aceto  inacquato  :  (3  quiui  ba- 
cando involgiate  alcun  panno  ,  il  poniate  fu 
vmbilico  si ,  che  slia  attaccato  ;  fi  rma  non  zi 
Modella  matrice  ma  vn  fame  9fe  quindi  vfeif- 
;  &  molti  altri  ne  lo  hanno  prouato  ,  &  ban- 
o  veduto  efiere  medicina  tertiffima  a  cotanta 
naie. 

ì  Et  mi  girano  alcune  gentildonne ,  che  lo  em~ 
lafiro  fatto  di  sìer co  di  montone  ,  &  pofio  da- 
«n>iya;dopo,pare,cbe  fia  vna  mano ,  ohe  ne  di* 
fuggali  male. 

V    5  In 
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In  Vadoua  feguiuanó  l'acqua  di  antbera  »  1 

di  rof e  bianche  fatta  a  l ambici* ,  &  beuendolan 
y>attwa,fi  metteuano  la  fera  vn  (uppofitorio  co,: 
posto  di  tugine  di  ferro  la  mattina  appreffo  fi 
dcuano  m  alcun  bagno  ,nelquale  fofll  bollita  fqu 
una  di  ferro . 

Et  fono  alcune  cofe ,  le  quali  portate  al  collo , 
tenute  addo  fio  dimofirano  marauigliofo  effetto  l 
fimile  accidente, fi  come  dicono  alcuni  della  pietr 
detta  corniola ,  laquale  legata  in  anello  d  oro , 
portata  in  deto, [ferma  il  f angue  da  qual  che  fi  fi 
luogo  icbedijcorra,& majfimamente  il  menftru 

le  hemorrhoidi . 

//  diafl  ro  verde ,  che  h abbia  alcune  rene  ro 
fparfe  legato  in  argento ,  &  portato  ferma  og 
fiufio  di  f angue,  non  che  il  meri  fimo . 

Scriuefiycbe,  fe  alcuna  donna  porta  addoffo  ce- 
nere di  rana  maggiore  ;  non  vjcirà  f angue  dal  coi 
po  di  Iti ,  (3 prendafene  argomento  da  quefio  eh 
legandola  al  collo  di  qualche gallina,& poi  que' 
la  ammaliate  il  giorno  feguente,  non  le  vfeir 
{angue  da  dofio . 

Se  vi  mettete  nella  natura  alquanto  di  flerc0 
di  lepore  ;  ritiene  imtnBrui,  (3  difecca  ardente* 
mente  la  matrice',  laqualcofafa  etiandio  lo  tter~ 
€0  di  afino, riceuendone  il  fumo , 

1  fiori  delle  noci  fecchi  &  i  fiori  di  Trucca poluc. 
tifati  slringono  co  fi  bene  >  come  fi  faccia  ciaf  cuna 
altrafpccie  di  medicamento . 

Il 
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il  folatro  fuppofio  fa  operatone  mir abiliti 

&  parimenti  il  fucco  d'vrtica  Unito  al  pettinec- 

-n~      *:  ^          : .....    •  » 


I 


cbio ,  &  alle  parti  ricine ,  (3  perauentura  più 
che  in  altri ,  quando  i  mentimi  pano  di  qualità, 
frigida-* . 

La  cenere  di  ghiande  hrufciate  flringe ,  &fer* 
ma  gli  humori,  &  il  f angue  &  li  difecca ,  (3  la-* 
acatia  comporta  nella  forma  d'alcun  fuppofitorh 
)  ritiene  i  menftr iti . 


a  matrice,che  fi  motte'  dal  Tuo  proprio 
luogo,  con  che  arte  a  ritornare 
ne  la  riabbiamo  . 
Gap.  XX. 


A 


Viene  alcuna  volta ,  che  la  matrice  fi  mo- 
ua  dal  luogo  proprio  y  &  difcenda,o  afcen  • 
I  da ,  o  pieghi  ad  vno  dolati  :  onde  ne  fegue  non 
y  fidamente  la  sìerilità  ,  ma  altri  noiofi  accidenti  : 
3  perciocheyqualhora  effa  difcenda  inguifa.che  rìe- 

I fca  quafì  tutta,& il  fuo  fondo  fi  volta  verfo  la  na 
tura ,  (3  penalmente  hauendo  durata  molta  fa* 
\  ticaa  partorire,  òlaleuatrice  a  pena  hauendo- 
l  ne  tratta  la  creatura ,  (3  le  fecondine  ;  non  acca- 
de  hauer  fperanyi  di  guarire  :  percioche  farebbe 
Vaìia  ;  appreffoyquandoòper  apoftema  ùpercan 
taro  j  o  jimile  injìrmìtà  ,  ne  veniffe  a  bafio ,  oue~ 
to  andafie  alTvna  delle  parti  ;  non  ne  racqui$lare~ 
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Ugtamaifamtà  :  laquale,fepe\auentuYatalm\\ 
tanenhaueteiquefìofiatra perche  ilmalenm 
ueUamente  è  venuto,  &  che  ta  vofìra  età  è*ioù<u 
ne,&  vigorofa  :  perche effmdo ce fi  noiofaf&pù 
na  di  pentoli  la  preferite  malatia ,  giudichiaml 
oppo  rtu  no  di  douerne  aprire  la  via  ,  eh  e  quelle  doti 
ne,a  cut  fa  bifogno .conduca  à  fanità . 

?ero>  acci0cke  non  cada  diradi à  alcuna  irui 
curar  a  ;  hauete  dafapere,  che  la  matrice  fi  mo4 
He  da i  fuo  luogo ,  ò per  accidente  auemtto  da  par*\ 
te  .che  è  fuor  a  di  quella ,  onero  fi  trouain  hi 
d  altronde  ne  vinche  dal  corp0>quando  la  don 
na  cade  da  alto  in  piedi  ;  per  laqual  caduta  i  le 
garnidenerui.chela  foìi entrano ,  fi  rompono 
in  marnerà,  che  <ffa  ne  difende ,  &  viene  fuori  ; 
Umilmente,  quando  foffe  percofla  (opra  il  luovo 
Ma  matrice fi  come  fanno  alcuni  mariti  he- 
lUali  dando decadi,® de  'pugni  alle  donne  lo- 
to :  Wtk  effetto  ne  mena  il  leu  are  alcuna  volta 
qualche  pefo  grauiffimo  :  pemochc  rompe  i  ner* 
™>cxJla  [ottengono:  ma,  fe  fedendo  in  luogo  fred 
*o,o  bagnandoti  in  acqua  fredda ,  o  habitando  in 
tale  humtde )0ftando  al  vento  freddoyo  vfatie  un- 
ioni t attende  ne  feguifiecofi fatto  male;  non  t>ef 
rompimento  de' tegami  ,  ma  per  loro  rallenta- 
mento ciò  auerehhe ,  &  pey  dettotela  ;  tale  è , 
Je  per  cibi, di  qualità  fredda ,  0  per  molti  ,  & 
lunghi  beueraggi  cade/le  in  cotale  accidente* 
gridando  molto,  &  forti ,  &  Vdendo  alcurur 

firefh 
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!  tfttpttofo  juono  quale  è  quello  deW artigliatiti , 
òdel  tuono;  opera  itmedeftmo  il  molto  /temuti* 
te><&  il  toffire  afiai  :  pemoebe  la  matrice  moffa. 
«  per  for^a  è  corretta  à  difendere  :  appare  an- 
■  che  il  partorite  con  fatica  ,  &  i  grani  dolori* 
the  doppo,  &  aWhora  {ente  la  donna  efjtrt '  capo- 
todel  cadere  fuo  :  ftmiimente,  fe  la  creatura  è 
u  éo fi  grande  che  il  fuo  pefa  affidala  matrice  :  & 
iftnafce  Subitamente ,  &  (, migliami  altre  cofe  : 
H  ina  quello,  che  le  più  volte  proda  ce  queflo  affanno 
ifiè  la  poca  cura,  milen faggine  &  pa^ia  delle 
Hieuatrici,  laquale  pocodifcretamentenetraheil 
Xfarto  ,  &  la  fecondina ,  tiratidoli  tanto  foaue- 
ynente,  che  preffo  che  m  tragga  infume  con  quel- 
li la  matrice  0 

Et  ,  quantunque  rotta  ne  feende  per  difetto 
idei  corpo  ,  auiene per  h umidità  che  renda  molli 
:  #  lenti  i  legami ,  che  lafoHentano  :  liqnati  raù 
\kntatila  matrice  per  la  fua  graue^a  ne  cad- 
\  de  al  baffo  :  laquat  cofa  accade  alle  volte  non  fo- 
lamente  perla  detta  humidità,ma  per  altre,  le- 
\quali  putrefatte  corrompono  inerui:  &  affer- 
manoalcuni  medici  di  hauere  vedute  donne  ,  a. 
Uni  eravfcita  tutta  fuori  della  natura,  &  al- 
ila fine  per  inerui  fracidì  &  rotti  effere  cadu- 
tine perciò  efier  morte  s  ma  vi  ime  molti  anni 
>  doppo ». 

Et ,  percìoche  le  cagioni  molte  fiate  fono  to- 
nte ,  &  maffimamente  quelle ,  che  fono  nel  cor- 

^4       p  o  i 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201  2  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
4063/A/l 


LIBRO 

p  o  :  concio  fi  a  co falche  quelle  che  vengono  di  f m 
ri  ^intenderete  dalla  donna  mede  fi  ma  ;però  qua» 
do  la  matrice  difcenda  .oltre  che  la  fentinte  a  t® 
care,ma  haunte  gran  dolore  nel  pettenecchio, 
nelle  parti  vicine^  freflò  con  f tire  y  vi  faticare 
te  molto  mh" andare  del  cor  fornello  vrimreyU 
cheauerrd  aWhoraythe  Umatme  difenderà  [uh 
tamente  :  pmiocbe,fene  rena  pian  piano  5  noiUA 
[ante  tanto  granate,  per  auentura  nonfentire 
te  alcun  dolore . 

Maydoue  eff %  ne  vada  à  bafio  riuolta;è  acco 
pagnatada  $afmoytrcmore%  &  paura  fen^a  fa 
pereti  perche:  &  quando  non  fia  riuei  fata  ;  la  le 
natrice  col  dtto  fi  ntirà  il  buco  rotondo ,  &  in  con 
trario  feriuer fata  5  noi  [ente. 

Sevornte  cono  fare ,  [e  la  matrice  fia  and.it 
aWvno  deUati  yfentirete  quella  parte  e  fiere  oltre 
tnifura  difl- fa  ;  #  benché  dall  altra  h abbiate  ati 
cun  dolore  ;  nondimeno  qaellu  vi  dorrà  fieramenÀ 
te,& alle  volte  apparta  quiui  enfiato,ò  cofa  fimi-' 
le  ad  vna palla. &  fpefio  volendo  (edere  >non potre\ 
te  je  non  con  difficultà  y&  fedendo >,  non  haurete 
pena  for^a  di  leuarui  5  le  legatrici  etiandio  affa 
tnanifefi amente  comprenderanno  fe  ò  dalla  par 
delira  ò  finterà  fia  volta  la  matrice  fequiu 
fia  apofiemayo\cancaroyo  altra  materiche  fofph 
ga  quella  :  del  che  la  donna  difereta  nefaprà  dar, 
alcuno  fegno  . 

Oue  cerchiate  di  effer  chiarore  eff  a  afeendx 
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•  fa*  fufpef*  >  r*  fi  fard  mani fefio  pel  dolo* 
n,&  granerà  verfo  Ivmbilico ,  0  jopra  ;  & 
quitti  fente  la  donna  al^arfi  non  so  eòe  ;  onde  per 
tutto  ciò  ne  foprauengono  dìuerfi  noiofi  accidenti 
Uquali  contar  e  mo  nel  capitolo, che fegueinelqua- 
Uji  ragiona  delia j  uff  oc  atione,ch  e  offende  le  don» 
•  ne  Per  fatto,  che  fa  la  matrice  aliando  fi  :  ma~è 
questi  ci  piace  di  nominare ,  liquàli  fono  il  vomi- 
to^ vertigine  :  &  fé  la  matrice  fojje  ripiena-,  , 
4>  le  fue  vene ,  onde  ne  nafe  vn  fpajmo  il  conofee- 
!  tà  la  lenatrice ,  #  per  le  dimojlrationi  dette  vi 
ma  noto  ;  dall' altra  parte  la  donna  vel  dirà-,  quan 
do  procedere  dall  odore  di  alcuna  cofa  fetida  ,  0 
di  mala  qualità ,  perlaquale  fi  fugifie  la  matri- 
ce :  &  tanto  bauer  detto  defegni  vogliamo ,  che 
ci  bafii . 

La  onde  venendo  alla  cura  eff*  divideremo  in 
due  partitila  dieta,®  nelle  medicine ,  &  perciò 
inquanto  appartiene  alia  dieta ,  e  modo  di  viuere 
douetcfapere,ebeinognigui(a  ,  che  limatrice  fi 
:  tnoua  dal  loeofuojjauete  ad  elegger'aer e y  ilqu fi- 
le habbia  del  caldo  :  perciocbeiì  calore  della  ma* 
*Urice  è  d,bile,&  il  più  fetco  ;  fiche  vi  bifugna  fitg- 
8  gif  ogni  aere  freddo,®  ventufo  di  mala  q*aluà,e 
»  di  cattiuo  odore  Jolo  che  la  matrice  non  fia  difeefa 
•*  allo  ingiù  :  pmioche  vi  conumebbe  farla  ritorna 
"  re  nel  fu0  fiato  con  fe  tidi  odori  i  liquàli  le  fi  deb- 
bono auicinare  :  ma  altrimenti  qualunque  aere.* 
cattino,  & puzzolente  common  la  matrice,®  la 

indf*~ 
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Mduce  a  mouerfi  dal  fuo (ito ,  &  andare  altra 

adunane  guardi  fi  la  donna  da  ctaf cuna  aere fi. 
do,&  freddo  maffi  inamente ,  &  fia  tutta  ben 
ferta  £  acciochenonpoffa  il  freddo  tr appagare  a 
luoghi matricali  :  ne  debbe  amhora  accodar  fi  ài 
ftafo ,  ne  alla  bocca  odore  alcuno  y  che  fia  fetido*^ 
an^i  fempre  tenga  in  mano  alcun  foaue  odore , 
che  le  diletti  >  (3  alla  natura  niuno  limite  le  pon-t 
ga  vicino  :  per  cieche  egli  par  e^che  la  matrice  hi  ' 
bia  cotale  virtù  di  animale ,  l aquale  h abbia  pi. 
cere  de  buoni  odori ,  &  noiadecattiui  :  ondechia-\ 
riffi  inamente  vediamo ,  che  efìaeflendo  di  (ce  fa  4\ 
giù  (3  auicinandole  qualche  fetore  ;fubiio  fi  ri». 
trahe  al  fuo  luogo ,  (3  in  contrario  >  (e  afeende  ; 
porgendo  co  fa  odorifera  alia  natura ,  ò  pUTtfolen- 
te  al  nafo,  &  alla  bocca ,  fe  ne  ritorna  alla  futUs> 
ftanx<Ls. 

LMa,fe  l'aere  freddo ,&  vento  fo  noce  alla  ma- 
trice ,  non  meno  il  fa  il  mouimmto  di  ila  Donna ,  i 
&  lo  ft  are  in  piedi:  percioche  egli  è  neccfjario^r 
the  efja  del  tutto  flia  quieta ,  &  a  giacere ,  accio» 
che  la  matrice  poffa  ritornar  fi  :  &  perciò  in  luó-  \ 
go  di  effercitio  douete  farui  fregagioni  alle  {pal- 
le &  allebracàa  (3  non  alle  cofeie, ne  alle gami 
he:  percioche  molto  più  ne  difènderebbe  la  ma- 
trice &  non  farebbe  altroché  tirare  alle  parti  da 
baffo  y  &  per  quello  impongono  i  medici,  che  la~* 
donna  fi  aftenga  dallo  flernutire ,  (3  dal  toffire  % 

dalle  cofe ,  che  gli  potrebbono  incitare  ;  fi  co- 

ini 
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*  il  alta;  commandano  etiandio.ch  e  quando  le  con- 
»  làént  {caricare  il  ventre  5  non  doglia  prérikr^ 
troppo:  ,on,  iofìa  che  non  altrimenti  mona  la  mt 
Vte.cbe  faccia  lo  lìtuo  ad  vfire ,  ^  tutte  audh 
ojece?  com,  fendono  quando  efia  difende;  coti 
pouamAualhora  afecnde  .  ' 
n^dueanebon  riempir  fi  il  -pentf§  troppo 
«t>che  non  fanMe  di  mefiiero3ma  adoperare^ 
mp fella  lubrico  per  la  ragione  mo/irata. 
Et,pe> cioebe il  dormire  7  vnu  divelle  cofeiChe 
tintemen  e  Immettanoli  corpo  M  che  ne  vie* 
la  caduta  della  matrice, o  il  mouerft  dall  uno  dg 
n  però  vociamo  età  il  lungo  \onm  fuzgat  & 
te  l'altre  Cagioni  che  rendano  hiimido  * 
Fugga  pur  ogni  affanno  ,  0  ogni  meUncholia 
l  animo  (5 paura  :  percioche  niuno  èyche  noru> 
fpmthe il  Vmer  lietamente òrimouefo  rende  la 
infermità  minore , 

ttmtèfttno diciamo de'cibi,  tiqualife  faranno 
umidii  per  naturalo  per  accidente  ;  viperrera- 
*p  affamo,  &  noni  ùmilmente  fe  faranno  fred- 
di ned  vna  o  nell'altra  maniera  :  per  laaual  co  fa 
hauramtó  acanto  <tslfea«ì&  faranno  fiali  a 
k  #  digerirli . quali  fono  le  carni  de  jffi  vaeUi}che  & 
•  inorano  alle  montagne;  &  queHe preparate  cofuf 
V»  a!cii*«fpeci4t}à  non  molto  calida,  ma  che  fnu 
del  lecco  ;  tali  fato  i  corianiri,  ft  noci  mofeaie ,  il 
'«  m°*>  ™FW$tÌ$nti  :  apprefio  heaete  vino  negre 

mot? 


tutti 
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inacquato  con  acqua  piouana,o  di  quella  »  in  cui  fi 
eftinzue  lo  ari  aia,  &  nel  ye  ro,quando  foffe  di  ver- 
no ;  farebbe  affai  conueniente  i  acqua  di  melle  in  ; 
ifcambio  della  piouana ,  o  dell  altra  :  ma  fopra-s 
ogni  altra  cofa  vi  imponiamo,  che  la fciate  ttarc\ 
V acqua  fredda  &  le  viuandc  fredde  non  folo  nata 
Talmente,  ma  accidentalmente  :  la  onde  non  fi  djs  * 
direbbe  rimouere  in  alcuna  parte  quella  frigidità  \ 
accidentale  .che  dalla  fìagione gli  fofie  recata ,  (3 
queflo  fta  della  dieta . 

Quanto  alle  medicine  ,  commandano  i  medici, 
che  da  qualunque  cagione  venga  queflo  malesi- 
fogna  in  prima  euacuare  V interine  con  alcun  cri- 
fiieroy  che  linifea ,  C$  prouocare  Vvrina  non  coil* 
medicine ,  che  la  provochino ,  ma  con  quelle ,  che 
aiutino  la  natura  imitando  ad  vrinare  con  va- 
rij  ingegni  5  fi  come  è  cercare  >imaginando,di  vri- 
nare ,  quando vede  altri  orinare,  (3  udendo  la-» 
caduta  dell* acqua  con  alcun  fuono ,  ilquale  imi- 
ta à  ciò  fregando y& calcando  leggiermente  le  par 
ti  della  uefica^percioche  in  quefle  maniere,hauen- 
do  cotale  l'infettine ,  (3  la  ueftea  t  più  ageuole  ui 
fard  rimettere  la  matrice  nel  fuo  luogo  naturale  9 
ilquale  giace  tra  la  uefica ,  (S  le  fatti  uergogno- 
fe  di  dietro . 

Fatto  quello,  uogliamo,  che  la  donna  dorma, 
ò  fila  in  letto,  &  fta  il  capo  fuo  più  bafìo,  cbeleL* 
anche  tanto  ,  che  le  natiche  ttiano  alte  più  ,  che 
voti  è  tutta  la  tetta  >  ricogiiendo  lecofeie  con  /o 


SECONDO  ir* 
%arnbe  uerfo  le  natiche  cofi  fattamente,  cb^ 
effe  cofae  fendo  ricolte  in  fe  ,  &  aperte  ,  ft 
adoper/  ,  che  la  matrice  ritorni  dentro  ,  &  il 
modo  è. 

Che  frittate  fopra  quella  parte,  che  i  vi 'cititi, 
ohorofato  ben  tepido ,  ilquale  conforterà  la  ma- 
trite  oltre  tnifura ,  dopo  quello  egli  vi  fa  dibi- 
i  jogno,  che  dintorno  vi  poniate  alcuno  empiali», 
I  fatto  di  flerco  di  bue  caldo,  che  profumiate  quel- 
ia  con  alcuno  odore,  cheputifea ,  &fono  alcuni, 
the  Viano  le  fog  he  di  porro ,  perche  Urne  viene 
cofi  ben  fatto ,  che  epa  riduce  al  fuo  Rato  di  pri- 
ma; e?  ,percioche  quindi  fi  partapiUtofio;  appi- 
tanouna  ventofa  grande  aU'vmbilico  :  &  ohm 
*  quefio  fanno  cerato  di  galbano  ,  Qldi  fatto 
da  quello  l  acconciano  ,  di  quefio  pur  ne  fanno 
profumo  alla  matrice;  ò  di  altra  materia  cofi 
fatta  si  ,  che  la  caccia  per  urna  forcai  luogo 

Magando  per  niuna  maniera  detta  viritor- 
ffl'ipigiate  lana  carminata  diligentemente,^ 
bagnatela  mW alio  rofato  :  poi  la 'tenete  aptreffo 
la  matrice  vfata  ,  doppo  quella  toglietene  del- 

^rafmgrofia^fequeìlafafieinfiamauM 
I  gnatela  m  fucco  di  acacia  :&,fcno„  appare  aloe 

na  mfiamationeimetletela  nel  vino,nel  quale  Ha 

mjctolto  qualche  materia  non  vdonfera,ma  flit- 

ticba;  quale  fintiamo  il  laudano  &  lo  ine,  ufo  ;  a 

pn  ebe  lo  odore  m  vece  di  mandarla  al  fuo  luogo,, 

Ma 
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fton  la  tir  affé  a  fe  :  ma  pigliate  fiori  di  pomi  gf^» 
vati,  &  cotali  altre  :  onero  bagnate  la  lana  iny\ 
no  garbo  :  che  fen^a  altro  adoperare  farà  me- 
glioy  <&  to fi  vada  la  Icuatrice  ponendo  Vvna  dop 
po  V altra  joauementc calcando  a poco3a poco; 
perche  la  mat  rice  fi  riduca  aìfuo  luogo  4 , 

olì  quale  ritornata  ,  conueneuole  cofa  farà9 
the  con  mano  facciate  cotal  forma  di  cerafimil* 
ad  vn  membro  uirile  ;  intorno  alla  quale  riuol- 
getelana,  &  infondere  in  qualche  olio  cali do  ,  ò 
freddo,  che  conforti  :  fi  come  è  il  mirtino,  ò  quel- 
lo di  maftice,  queHo  fpingete  pianamente  fino  al- 
Vultima  bocca  della  matrice  ,  &  per  auentura 
non  fai  à  male  fpargerui  prima  fopra  poluere 
fatta  di  fiori  di  pomi  granati ,  0  di  qualche  al- 
tro ,  che  habbia  vinù  di  fermarla  ,  ma  ricordate 
uifur  di  li  gare  alla  cera  co  fi  formata  alcun  fi- 
lo ,  col  quale  a  bi fogni  r.e  la  peffiate  trarre  :  &  , 
come  haurcte  quitti  quello  ingegno:  fatiche  effy 
Icuatrice  bagni  dell'altra  lana  più  grofja  ifL* 
aceto  mi  fio  con  acqua ,  ò  in  vino  garbo  :  laquale 
mettete  fopra  la  natura,  &  in  quttto  flato  di- 
mori la  donna  con  le  gambe  leuate  ;  acciocheglp 
argomenti  vfeiti  non  cadano  ,  dopo  quetto  com- 
menda* fi  fommamente  due  ve ntofe  attaccate^ 
da  lati  alle  ambe  jdoue  terminano  le  corna  deU 
la  ma' rìce  ;  perciò  eh  e  fono  ottime  a  ritenerla-* 
nel  flato  ,  in  chefitroua  :  fmilmente ,  doppo  al- 
quanto volgendoci  la  donna  pianamente  ne  pone* 

te 


SECONDO,  tf* 
UM  altre  dmeto  J luoghi  convenienti ,  &  fluì 

r^flotempotengaalnafo  buoni  odoriylwuaii  la 
tanno  molto  t  ifica >i  ,  •  r 

■  VQuete  appreso  pmere  empiaci  dalla  parte 
dman^er  di  dietro:  la  vi  tu  de  quali  fia  diti- 
*àct&  stringere  me dttat amente; fi  come  è  il  fo. 

Vigliate  una  dramma  di, olib  ,  no.  &  parimen 
ndt  maftkeycppopanag^gn'Jj.m  frrapino3ter- 
mmiMyftoraLtliq.udOy  V  pcu  lecca  ;  tanta  ce- 
ra,cbt  bapia  fame  emptafuo ,  ;7ó  aie  distro  fu, 
ftualcbe coio  fafeiate  dinari ,  è  ri/^o  ;  che 
flou  fi  moua . 

'  -:  Sono  alcuni  mediti  ,  HquM  ordinai  ba^ni 
ttidicofeftitticbeyne  quali  figlia  la  donnea  : 
a  mnm  Olibano  Altri,  the  laudano  aftui  pu\ 
eeJfafliaaziactreyiom>  j  è  mo  tirato  :  &  ,  fe 
tre  uoltt  riiM(fie  la  matàce  5  da  capo  fare  tut- 
to, quellOyt.be  fi  è  detto., 

JLtypercioibe  egli  è  xoslume  dv  medici  il  fa 
\<guire  de  le  cole  odorifere,  &  pu^ointi  ftron- 
1do,cbeconofcono  < fiere bifogno  ;  peto  r.pntiaoio 
*U>uerefi>  re  utile  molto  il  narrate  il  mode  ,  nel 
IfHale  fi^  d  bbano  v/are, <&  alt  e  circ^an^e  af  - 
partenti,  lequal'uofe pigliamo  dalla  cjperitn\a 
'J  f^a  per  alcun  famofo  mtditOy  le  opinioni  dtlqit a, 
le  h abbiamo  ferino  nel  prejente  capitolo . 

Onde  co  fi  dice ,  Voi  battete  ad  efferuare  fer- 
mamente ,  che ,  qital  bora  ponete  alle pa»  ti  fa* 
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baffo  fetidi  odori  ;  ad  una  mede ftma  bora  dùbbia** 
te  ttate  in  mano  alla  donna  alcuni  fu  ani  odori  i  li 
quali  cffa  fi  pon&  a  al  nafo  :  perciò  che,  fe  noi  face* 
fièli  fetidi  vaoori  peruenendo  a1 'membri  di  fo— 
fra  fenfitiui  &  nobili >fpauentat a  la  loro  virtù,» 
i  mufcoli  loro  per  cacciare  da  fe  quella  noia  reflrin 
gendoft spingerebbero  in  maniera ,  che  la  mairi* 
ce  [pinta  parimenti  farebbe  sformata  a  fare  il  mei 
deftmo,(j  tornan bbe  ad  ufeire ,  il  quale  accidente 
noi  alcuna  uolta  b abbiamo  veduto  in  alcune  don 
ne  delicate, 

Hauete  anchoraad  auertire ,  che*  benché  giti 
odori  fetidi  paiano  di  grandiffimo  profitto  ;  non»* 
dimeno  fono  alcune  gentil  donne  delicate*  ntcor\ 
fi  dtlle  quali  fono  le  uie  ,  ($  i  meati  afiai  ampli  M 
&  la  uirtà  jenfitiua  drlla  matrice  molto  acuta 
in  tanto ,  che  per  la  troppa  vicinanza  de  fetidi 
odori  ne  feguono  di  notabili  danni  :  pereioche  ca-  \ 
dono  in  alcuno  sfinimenti  di  cuore  fubitot  (3  man 
ta  lor  la  uirtt)  ;  come  che  gli  odori  grati  hahbia- 
no  al  nafo  appreffo  la  matrice  per  la  offtfa  della 
uirtù  fenfitiua  fi  mone  in  qua  ,  (f  in  là  jen\a  mo- 
do  &  ftnxa  ugola  sicché  i  Itgami  ìorcendoft  bo» 
ra  da  quella  ,  &  bora  da  quella  parte  ne  recano 
grauty  &  acerbi  dolori .  \Ìm 

tAggiugniamo  alle  dette  cofeycheilpiu  eften-  . 
do  eot ali  vapori  per  opera  calidi ,  auiene  alcuna  I 
voltaiche  le  moltitudine  de*-  fumi  riceuuti  dalle 
farti  della  matrice  chiude ,  (3  forate  facciano 

dolore  ; 
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More  :  &  parimenti  ptr  la  fu  a  cali  dita  forma-' 
\  le  riiolue  in  vento  molto  bumidità  foggetc  alle^ 
vcnto/ità  ,  &  noi  babbi  a  ma  intifo  da  donne .  al- 
li  quali  i  fiondo  dato  di  fimili  odori  ft.  di  cram 
,  ftpraut  m ti  g ra ndi/fimi  dolori,  certamente  ere 
diamo  quelli ifj et  nati  dati [una  dtllc  due  ragioni 
dette. 

la  onde  concludiamo }ch e, quando  habbiate  ad 
re  tali  odori;  b abbiate  a  m<  ntt  dueeofe  ;  d  Ile 
u.di  la  prima  è  ,  ihe*,  oue  egli  ui  conuenga  futi- 
pom  ne  cominciate  da  iofe  debili:  lequaìi  (e  nojL» 
faranno  profitto  tale  ,  quale 'f  irebbe  di  bijOgno  • 
feguiretc  delle  più  forti,  <&  vigorofi,  la  fecondai 
è ,  che  prima  •nettiate  quella  tu  Ila  natura  ,  che  vi 
limiate  ,  dipoi ,  utgg ondo ,  ibi  non giouino  , 
timi  atc  a  profumi  . 

Et  p.niò  lau  iìamo  molto  le  cime  verdi  del" 
h  foglie  di  urtica  ;  li  quali peflate  in  cotal  modo  , 
&  cvnbombajùo  ni  ponete,  il  ptHo  due  uoltt* 
nel  dì . 

Onero  togliete  vno  di  quegli  oui  marci ,  che  fi 
J  tengono  di  continuo  nel  nido  delle g  illine,  &  rot- 
.p  Jo  mefebiate  il  tvfjo  col  Maro  otti  inamente  ;  po- 
ti ifeia  bagnati  ui  entro  lana  ,  &  come  fc  fofjc  alcun 
Jnppojitorio  vifpingete  mila  natura ,  &  teneteui 
f  -a  mente  dt  perni  al  nafo  alcuno  odore  ;  quale  è  di 
mufebio,  Tubetto  fo  fimile . 

Fri  altra  mania  a  per  noi  c.fpcrimentatapiu 
uoltc  con  lieto  fine  fi  compone  coft  ,  coglicti  ben 
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yne^o  pugno  di  manicarla  chiamata  in  oleum 
contrade  crifpola^  la  peliate  alquanto:  poi  leu 
mefcljiate  con  olio  di  feme  di  lino  ponendola  ai 
fuoco  tanto,  che  fuma ,  &  gonfia  alquanto,  al- 
Phot. la  vifupponttecon  alcun  filo,  chependa:& 
fubitamente  fi  ritrarrà  la  matrice . 

Doue  le  materie  fetide  bauefle  ad  vfarepa 
profumi,ò  fuffumigi  ;  aiuterà  mar auigliofamem 
te  la  ter  mentina  pofla  fu  carboni  ardenti  ò ,  eh 
farà  più  efficace  le  penne  di  gallina,  òdi  perni 
te,  lequali  nongìouando  adoperare  l'affa  fetida , 
che  datlouo  in  fuori  è  terribile ,  &  fe  dio  ci  aiu- 
ti, noi  non  ce  ne  feruiamo  f  er  lo  più  noiofo  che» 
altro  odore  &  h abbiate  riguardo ,  che ,  qualbo- 
ra  fi  debba  fuffumigare  la  donna;  fta  tutta  coper- 
ta ;  accioche  il  pudore  non  afeenda  al  nafo  di 
lei. è  delle  altre  perfone ,  che  quiui  fi  trouaffero  9 
4?  quello  fie  della  cura ,  che  generalmente  fi  deue 
tenere  in  ogni  maniera  ♦  che  la  matrice  fi  mouejje 
allo  in  già 

ììora ,  come  fentirete  la  matrice  tornata  al 
fuo  luogo,  &  ferma  ;  co  fi,  accioche  per  Vauenire 
non  cada  la  donna  in  fimil  accidente  ;  douete 
€0nfiderare,&  vedere  ,fe  la  cagione  di  quetto  fi  a 
fiata  cofa  fuori  del  corpo ,  ò  pur  nel  corpo  :  che , 
fe  è  venuto  per  di  fuori;  fi  come  è  percola,  o  cota- 
le altro  ;  le  medicine  narrate ,  (3  quelle ,  cbtnar- 
y  aremo  vi  guariranno  :  mafe  verrà  da  humidìtà, 
che  fciogliai  legami  della  matrice ,  onde  fi  a  co-" 
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bUretta  a  difendere  ;  ri  fa  bi fogno  di  purgare  Icl» 
iMegmajftcome  quella,  che  il  più  ne  è  cagione  , 
:.!  i  &  perciò  date  alla  donnaper  cinque  ò  fette  matti  - 
t  ne  il  feguente  ftropo . 

^Pigliate  me^a  oncia  di  ftropo  difìecados  % 
^  me^a  di  ftropo  di  matricaria  ,&  meT^a  di  of- 
^ftmelle  (empiici  :  una  di  acqua  di  artemifia  ,  f3 
!\%oft  di  acqua  di  melifja . 

Et,  poiché  farà  digerito  Vhumore phlegmati- 
:,jco$  ordinatele  la  medicina,  che  fegue ,  cogliete 
:•<! JmeXZP  pugno  di  fiori  di  boragine  >  di  buglojfa,  di 
tjtnelifja ,  &  di  matricaria  per  eia  (cuna:  meT^cL* 
Concia  di  vu a  p affa ,  &  rne\^a  di  liquirizia  mi 
mutamente  tagliata:  me\\o  pugno  diflecados  a- 
|  rabico ,  ò  altro  migliore ,  che  bau  ere  poffiatc  : 

due  dramme  di  ani  fi ,  tutte  quelle  cofe  bollite  in 
ì  acqua  pura  fìho  ,  che  il  ter^o  di  quella  fia  dal 
"  fuoco  confummata ,  &  colatela  ,  dipoi  toglie- 
tene  tanta  ,  che  fta  afiai  a  diffoluere  cinque 
dramme  dello  clettuario  detto  dicacatholicon  : 
À  due  di  elettuario  indo  maggiore  :  me^^a  di 
diapbinicon  ,  &  mcT^a  di  elettuario  eie- 
feopb  :  (Sfatela  dolce  con  melle  rofato  co- 
lato . 

Et,fe  ridifpiaceflero  le  beuande  coft  fatte  ;h  ab 
biate  mei^a  dramma  di  pilole  fetide,  &  mc^a 
di  cocbie,& componete  fette  pilole,  lequali  piglia 
te  alla  bora  debita* 

Come  ri  farete  purgata,  fela  matrice  farà  fu% 
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tH  rfate  queflafomentationeMUte  tu  tanta 
qua  ,  quanto  farà  di  miflicro  \  un  pugno  dipui 
£io,  &  parimente  di  origano,  man  i  aria,®  r 
hjfcmitfp  di  foglie,  &  alimanto  di  nocidU 
prefio  ,  difumach&di  malkorvi  ;  l(  quali  pvfl 
te  alquanto  prima  .  quando  la  t crc  par 
fic  dileguata  ;  bagnatemela  [punga  duco  ti 
unite  ,  &  quella  fremuta  potute  fopra  lam 
trice  vfata  ,  &  co  fi  continuate  tre  .  ò  quatt 
fiate  :poi  la  rasciugate,  0  vnget(  con  quello  ol ' 
caldo  . 

CMifchhtc  infume  me^a  onda  di  olio  re fa- 
to ,  £f  nu^a  di  mirto  :  &  quindi  Li  riponete  a 
fuo  luogo  :  ma,fcfoj}tfuor  di  modo  ai  fuori  del 
la  natura, quando  la  fomcntatione  contata  ne 
faceffe  molto  profitto  ifeguitate  quitta . 
Cogliete  vn  pugno  d'origano,  &  parimenti  dica- 
lanunto  mentii aUro  ,  matricaria ,  $  paleso  : 
U  quali  hc<  be  bollite  in  uino  con  la  metà  di  acqua, 
(3  molliti  mi  a  matrice,  &  fomentatela  :  pofeia^ 

frugata  con  alcun  panno  caldo  vi  vngete  ceni 
l'olio,  che  fi  gite. 

Mcfchijte  mex^a  oncia  di  oglio  digliglio  con 
altrotanto  olio  di  mirto  ,  &  adoperatelo  ,  Uche 
fatto fpargetcui  jopra.  alcuna poluere  in  qiufla^ 
maniera  di  Scritta . 

M  Tfì:<l^te  una  dramma  eguale  di  mafìice  s  in- 
eèhfb  bolo  armeno  ,  bacche  di  mirto  Jumach, gal 
U  non  matura  cupole  di  rofe ,     acacia  :  lequali 

rida- 
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ducete  fottilmeniè  in  polverio  . 
Dipoi  la  leuatrice  s'unga  la  mano,  foau  emen- 
de jpin^a  denti  o  la  matrice  ^giacendo  pi  ?  ò  la  doti- 
la, tome  dauanti  babbiamo  dimoftrato  :  quindi 
macchi  vna  vt  ntofa  grande  al  pettenccCkio  j  cir 
qmui  l a  l afri  p  r  vn  cjn  a  ito  di  bora  ;  &  poiché  ne 
la  haurà  rimtfia  ;  appicchine  ahun  cetoto  fimile 
d'Cjudicht  fighe . 

*  Tolueri^ate  egualmente  vna  dramma  di  bo- 
lo armeno  [angue  di  drago ,  hipochislide ,  &  fH„ 
mach  ,  mcZXa  di  rofe  reffc.g bionde,  coralli  roffi , 
W  bacche  di  mirto  :  poi  con  pece  ,  &  ragia  di  pi l 
vp.  fatene  amo  ,  £?  flend.tclo  [ufo  qualche 
ìtòio . 

'  Et,  fé  in  quello  me??o  tempo  o  nello  auenbe 
malageuol  mente  andafie  del  corpo  ;  I ignite  va 
irìjlicro.che  purga  ;  quale  è  il  feguchte'y\ 

Bollite  alquanto  in  acqua  impugno  di  ebame- 
Ma,&  parimenti  di  meliloto,  anìfi,  anetbo,  fi* 
fcchio>& pulfgio,& deih  decottione pigliatene 
laudici  onde,  oue  diffoluete  tre  onde  di  zucchero 
fyffo,  vna  dramma  di  biera  ,  &  vna  di ,  lettuario 
tineàetta quattro  onde  di  olio  di  giglio,  &vpa-* 
]ramma,&  me  ^a  di  (ale  commnnc  lequalicofe 
"cftbiatcìnf:cmi\& fatene  cri/! Uro,  chetuacue- 
i  ottimamente  il  ventre . 

.  <^*'  fefofft  maggiòf  hi  fogno  di  purgazione  $ 
agliate  le  fguentipilole yLqiial'uo^ pónete  dì 
lueferopolidi  pihh  fiide,&duedipi!oleag~ 
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gregatiue  ,  &  fatene  cinque»- 

Et ,  doue  la  matrice  fofie  diuenuta  tanto  dum 
the  non  potette  ritornarla  al  luogo  fuo  ;  compon 
te  alcun  bagno  fi  come  è  il  prefente  • 

Bollano  foglie  di  viole,  malua,  &  branca  orfi\ 
na,  con  olio,  irbuturo  ;  &  come  faranno  cotteti 
cofi  leu  ate  dal  fuoco  il  vafe,  &  l'acqua  ponete^ 
in  altro,  nelquale  pofjìate  federe  ;  quiui  di  moria- 
te  alquanto  fino  aWvmbilico  ;  vfeitene  vi  fo\ 
meritate  con  vna  /punga  bagnata  in  detta  dccotA 
tionc,($ [premuta  :  dipoi  vngete  la  matrice  coilm 
alcun  degli  olifdifopra  mcfiratiyòquelLo.che  vie-i 
ne  apprtffo . 

CMi  fckiate  infume  due  onde  per  parte  di  oliai 
di  ma{liceyS$  di  olio  rojato  omph acino  ;  colquaUÌ 
vnta  sjngegni  la  UuaUice  di  fingerla  in  fujo  ;  | 
ma  doppo  la  vntione  non  farebbe disdiceuole  jpar 
gcruifoprala  feguente  poluere  :poi  mandarla  et 
fuoi  confini . 

Tritate  minutamente  vno  fcropolo  di  cupole\ 
di  ghianda,  vno  di  fiori  di  pomi gr anati vno  di 
feor^e  loro,  &  vno  di  bacche  di  mirto ,  me%j±j» 
dramma  d'incenfo ,  &  altrotanto  perciajcuno  di 
tnaftice,acatia,  &  hipochiflide . 

So/pinta  la  matrice  fe  vi  piace  di  fare  qualche 
fuffumigio  5  non  lafciate  que!ìo,f atto  in  poluere* 
"Pigliate  due  dramme  di  afphalto,  &  vna  di  Siena 
di  bue, ma  è  migliore  quello  di  vaccai  triti  /par 
gi  te  [opra  carboni  ardenti. 

fatta 
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fatto  quefte  cofe  douete  alle  parti  da  baffo  fa 
filare  la  donna  ttrettamente>& prima  fate  lem- 
i piatirò ycbe  dauanti  difcriuemmo . 

Doppo  l'empiaflro  conoscendo  douer  cffere  prò- 
fitteuole  molto  qualche  ceroto ,  componete  ilfe- 
jguente,ilquale  è  ottimo . 

Fate  in  minuta  polueredue  dramme  di  fernet 
aceto  fa ,  difeme  dipiantagine ,  &  dicoriandri 
[preparati  per  ciafcuno  :  vna  di  coralli  roffi ,  & 
•Yvnadi  f emedi  rofe,vna  &  menadi  bipochi- 
[fiide ,  &  parimente  di  acatia ,  &  di  mcenfo  ,  due 
di  galla  ,  due  di  fcor^e ,  (3  due  di  fiori  di  pomi 
ranati  ;  mescolate  la  poluere  con  tanto  olio  ro- 
to omphacino ,  che  baHi  ad  incorporarla  a  pe- 
a3dipoi  con  cera ,  ($  pece  componere  ceroto ,  il- 
tritale  fìendete (ufo  alcun  cuoio ,& ponetelo  f oprai 
li  ventre  della  donna,  o  di  dietro  dirimpetto  alloL* 
matrice . 

Se  oltre  alle  contate  medicine  beuerà  ogni  mat- 
ina  il  Seguente  liquore ,  &  Subitamente  doppo  fi 
ttaccard  vna  vento f  a  grande  di  fono  all'vmbi- 
lieo,  doue  la  tenga  vna  bora  -,  ne  acquifierd  lafa- 
*nte  :  il  liquore  èquefio . 

UWefcolate  ma  dramma  di  poluere  di  coralli 
loffi ,  &  vna  di  bolo  armeno  con  due  onde  tra  di 


ucco  di] pomi  cotogni ,  &  di  bacche  di  mirto  ,  (f 
iaffi  alla  Donna-* . 
Similmente  veggiama  giouare  fommamente 
ceroto  fatto  di  gallìa  mofeata  di  Mefue  appk- 
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cato  elio  vmbilico  verfo h'fìomtuho  alquanto  vj 
Btiictc  con  vino  vna  dramma  di  (eme  di  pc>fj\ 
naca  domcfilca pcflacheè  miracolalo . 

Opur  con  vino  togliete  vna  drarnmii di fog4 
di  mirto,  &  vna  di  còrno  di  cetuo  tutti polumiÀ 
'ti,  &  Subitamente  fi  ritirerà  la  matrice . 
1. ,  Spargfndo  nella  natura  certa  polnere  fi rittaÀ 
difotto,& poi  legandonifujo  piumaccioli ,  la  m 
terrà  marauigliofamente. 

Teliate  bene  due  dramme  di  gomma  dilefit\ 
fco,& altrctanto  di  ine  enfo.no  adi  ciprio,  Tinti 
rnonio.malicoùo,  fiori  di  poni  granati ghia  A 
efe,  &vfate  la  polvere  fecondo  eluvi  hdbiamJ 
infegnato .  ,v 

^  Ma  tra  le  cofe  med'uinali ,  che  ritornano  troì 
mamo.chc  le  foglie  di  peno  bruciate,  CS  b^  na\ 
tenUolio  di  noce,  poi  auitinatt  alla  nàtricr  <  u\ 
no  a;  amento pr(ftflimo  :  percioebe  fubito  cllci\ 
fttgg.  quello  odore,  &  fi  ritira  . 

Fate  ctiavdio  cenere  di  gufei  di  oui,  dCquali 
no  nati  i  pohini  f porgetela  fu  la  matrice  vfcitd* 
dipoi  vi  difendete  {opra  pete  liquida  ;  che  del  m 
tq  ritornerà  al  fuo  luogo  ì*l*M 

Oltre  a  quefìo  bollite  in  acqua  piouava.ò 
ciflerna  vguale  parte  di  pila;  f cor? e  di  quenì 
ghiande  rami  dì  mirto  $  ori    fa  r^r  di  pomi g% 
nati,  rojejmig  l ia mi,  &  nceuett  ne  il  fu  mo  per  M 

cuna  tannaybaucndogià  la  leuatrice  mefla  la  ma 
tr ice dentro.        >x^x  b;U*. r  :? 

Ti- 


E  ;         SECONDO.     i£  j 

"Pigliate  anche  a fph alto  ,  colophonìa  ,  c*pd!/i 
"fy*nt  human  f& corno  di  capra,  (3  tutto  injiemey  o  al- 
itano po/iv  fu  (at  boni  ne  pigliate  il  fumo . 
•'  '"Iru-  0» dinano  alcuni  che  (eia  donna  non  andane 
4  del  corpo  ;  le  fi  debba  preparare  il  jvgutnte  cri- 
Yflìero . 

Diffo'uetc  in  acqua,  udì  a  quale  (ÌA  cotta  mal" 
i Ua>miy corell  a  sfoglie  di  viole  jrc^o  f  anta ,  bran- 
ca or  fin  a  >  (emedi  anethe  t  C  (//  finocchio ,  al- 
I 'quanto  di  caffi  a  ,  Cf  fpargett  ui  olio  violato  ,  & 
.  facciali. 

Et  y  fe  haueffe  fete  ardente  ;  datile  zucchero 
l 'bianco  con  ai  qua  d'orbo  À  quella  miUura  . 

Diflolucte  in  acqua  d'orbo  franto  tre  onde  di 
diarhodon  abbatis>  <&  parimenti  di  dragaganto , 
&  di  -zucchero  Yofatò  vecchio  &  biua . 

Se  haurà  laf  bre  ;  pìgli  ogni  mattina  me?za 
oncia  di  offitacch aro  con  due  dramme  di  penidij 
disfatti  in  acqua  calda  ;  appreso  ,  fé  farà  di  bi fó- 
gno ;  purgante  il  corpi:  da  qu(  Ho  hu  moìe.cbe  fa- 
rà cagione  d<  l  male  ;  quindi  confortate  lo  (io ma- 
cho con  ( mpiafìri,  t  Icttuaru  ,     fintili . 

Quando  il  medico  h abbia  opinione ,  che  il  ba- 
gno dibba  tonfir  mare  la  matrice  nel  fuo  luovo; 
trouarebbe  vtile  molto  l'acqua  di  cwcuma:  la 
quale  è  deferitta  da  vno  famofijfimo  huomo  nel- 
la maniera  che  viene  apprrfio 

Cogliete  vna  oncia  di  noci ,  &  di  legno  minu- 
tamente tagliato  di  cipri  fio  ,  altrvt  mto  roflo , 

[fica 
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LIBRO 
fitta  celtìca,fticonardo,mirrba,  rofe,  mirto,fio$\ 
di  pomi  granati,  &  cupole di ghianda,  me^a  h 
va  di  ne /poli  ,&  me^a  di  forte,  f e  hautrenept 
tete  :  lequali  tutte  cofe  peliate  alquanto,®  fate* 
le  bollire  in  tanta  acqua,che  la  donna  pojja  fede 
re  dentro  fino  allo  vmbilico  ;  leuata  dalfuocoM* 
filatela  intiepidire ^oi  vi  vada  entro  :  mal  coma 
farà  fredda;  co  fi  nefca,& faugbifi  tutta maf 
fimamente  la  natura  con  alcun  drappo  bianco  <fc 
lino  ;  dipoi,fe  la  matrice  appare  alquanto,  ò  dubk 
tate, che  non  efca  ;  frargeteuifopraj)  rulla  naturai 
foluere  fìmile  alla  feguente . 

Laquale  fate  dimena  oncia  per  parte  di  no- 
ze  di  ciprefjo ,  fiori  di  pomi  granati ,  galla,  an- 
timonio, acatiaycarabe ,  alume  di  rocca  >■  &  in- 
tenfo  » 

Et,fe  defiderate  altri  modi  ;fate  co  fi.  Vngetcuì 
la  bocca  della  natura  con  olio  rofato ,  ò  di  mirto  ; 
&doppolavntione  copritela  della  poluere,  che 
figut^ . 

t  Ttfiate  minutamente,  &  crivellate  me^'on- 
aa  di  noci  di  ciprefjo ,  fiori  di  pomi  granati  ,  alu* 
me  \ucch arino ,  &  bolo  armeno  per  parte  :■  ma 
affermano  molti,che  molte  volte  la  fola  poluert^ 
di  noce  di  cipreffo  ò  cupole  di  ghianda  opera  mira- 
colofamentc . 

Diconopur,  chefe  ladonna  fiede  vn pochette 
ne  V acqua  ben  fredda;  legiouafommamente;  di- 
poi  fi  fparga  nella  bocca '  della  natura  poluere  di 

note 
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SECONDO.  if6 

'e  diciprejfo  ò  di  galla  ,  ò  </i  &acc/>e    mirfa  * 
:  yfe  fi  la.ua  quella  di  acqua  rofa  >  &  poi  vfi 
ila  poluere  ;  farà  molto  profittinole  :  &  tanto 
\fta  duco  della  matrice  >  che  e  [ce  fuori  della  na- 

Tercioche.qualbora  fta  andata  dalTvno  de(a- 
Ui per  cagione  del  fangue;douete  fatafiarU  daWal 
stro  nella  vena  del  piede ,  dipoi  procedete  fecondo  P 
'jche  b abbiamo  dauanti ragionato ,  ingegnandoui 
udi  ridurla  al  fuo  luogo.* 

Doue  fi  fia  ritratta  pcrfpafmo (ecco,  &nciLi 
finta  la  Uuatrice gro[ie\\a  alcuna  y  egli bifogna 
attendtrui  con  argomenti  lenitiui  :  come  fono 
'ìpurgationi  leggieriyvntioni.  bagni  cmviaHrifcri 
'  j Sìieri,&  fuppofitorif  tali ,  quali  comprenderete* 
'ìejftre  necefiarif. 

Quando  di  ciò  fia  la  corpa  alcuno  humore  fred* 
do,&  humidoyqual  che  egli  fi  fia  molto,puco  vi- 
ifeofo  affair  non;  prima  hauete  a  digerirlo  :  dipoi 
i  ad  euacuar lo, alla  fine  confortare  la  matrice fidu- 
ecndola  al  flato  fuo . 

Totrete  adunque  digerire  Vhumorecosì.  'Pi- 
gliate vna  oncia  difiropo  di  due  radice,  &  ma  dì 
melle  rofato,&cort  vna  oncia  di  acqua  di  buglof- 
fa, vna  di  aequa  di  betonica,  &  vna  di  matricaria 
gli  mejcbiate  ,  &  porgete  alla  donna  alla  bora 
debita^  . 

Ma}prima  che  veniate  a  dargli;  farebbe  otti- 
i  mamentc  fatto  »fe  mondificafte  le  materie  corrp* 

munì 


.      libro  I 

mtm  conpihle  di  hit, a ,  ò  elepb  ansine  àandon 
rna  dramma  vna  bora  auanticenat&  non  il  vo 
«olegnente.ma  l'alt,. ordina,  thepi%H  cmqu, 
ma  nne per  tempo il firopo  defitto  ^dipotpuL 
*l  b*mte  cen  le  fedenti  pilole 

Componete  duo  fcnpo.'i  dipiloh  fatte  del'e^  j 
jpeae  con  che  fi  p,  cpr.ra  lo  eh  mar»  cbiamàtA 
badata  o  altroumo ag  trito  trot bifeatv,  tre^  j 

fmplue  :  *  fi  rmat  ne  d  ,  ■  1 

Ì  fi*>  Vomo ,  &  ta  ltte  'JJA 

^Jramma^nu^adimitridato^  talcJnA 

Mediate  due  dramme  di  Recherò  dih,„lofA 
faco„me^ad<llerP„ie  conche  fi  comune  hc- 
lettino  detto  dumbra>&  alquant0  Jiropo  # 

Yta  dw, ò  tre  gierni  commendiamo, eh  e prece- 
d  ate  a  firop,  p,,t  efficaci ,  che  li  paffati ,  lirpulh 

k  f^ulo  nfCalda'e'  &  fmi&H«« 

Parimente  di  aequa  di  melifia  dibe 
t°»"«,d'pu!egw,c;  altre  fimili.  | 

Ma  douetefapere,  che  qualunque  unita  il  cor- 
po della  donna  fia  ripieno  ;  bautte  à  fuggire  que- 
fi>  firopi  :  pereb  be  diluendo ,  ?/i  bumori  fe 
T  *™»  alU  W*t*  debile;  fi  come  farei  1 
*  *?™atnt'i  <**w  ifeambio  di  maria  le_.  | 
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SECONDO  T<5_ 
U»«Be  infirmiti  ^  ww  ^fc. 

mompagnate  al  mtmaterk  ìtiuube.  tbecM- 
muto  :  fuU  fono  il  maniche,  la  noce  mofeata 
krafura,  che  fi  fa  Urlio  auolio  &  fi  tnM  .&  J 
f  m*l'°  faedecoitime  delle  btrbL 

'  /.""Z  ,     "'  'i  ^l^tui  alcuna  delle  dette 

quello  ,cbej  vue. 

Orna  te  mei  \o  pugno  di  radici  di  jwUL  £ 
mro.égtglu,  &  di  imlgi  pcr  ciaicura.  :iù  di 
Wewfia,  vnodt  Omarino  ,  &  r-no  dicalamen. 

rvna  ptatol  pa.udiv»  pHg„oé  capduene- 
%,d  e  drammi  diihcados  ,  Stufi*  [pica  ,  (idi 
Juiuanto  ,  vna  oncia  di  meldoto ,  ma'  di  tintiti, 
•a  ,  &  fimil mente  di  fioridicbamemvla  tre, 
ftrnmedifemedianifo  ,&  altrotanto  Urne  di 
i  nocchio  &  di  perniino,  due  di  ei  nella  fina., . 
u>ome<,Vvc„(am  tanta  („pi.ldl  a(qu  ' 
m  vedrete  cernire  .  &  calata  la  dry,  Irte, 
uoUc  :dl  che  ne  togliete  pan  Ramiti  con 
Ktchcro,&  rnclt,& fanne  firepo  JilauaUfoj 
do-,,  -'o  con  ahpu^o  di  canella  &  dicano, 
bollendo  h  ,u,  fk  perduto  l'odore  ,ò  ne  bauelTe 
Aliato  a  tro  poco  grato  iute*  due  onciecon 
y«  -  dl  matricina,  o  dipulcvto , 

>  «'  mcUffa  ,  (g  tolgahia  donna  cinque,  o  ili 
Utttnt  :  dipoi  trangugi  le  pilok  ordinate  ,  ò 
juejl a  bai anda^,. 

Infondete  fcr  vìnti  quattro  lore  due  dramme 

di 
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LIBRO 
&  agarico  buono  vm  di  turbitb  .menadi  fp\c*\ 
&  me\^a  di  gengeuo  in  acqua  di  betonica ,  d 
melifia>e  di  buglofja  con  vn poco  di  offìmelle  fem 
flice>&  venuto  il  termine  colate  l  acqua  {pre- 
mendo ben  forte  le  cofe  :  nella  quale  diffoluct 
tne^oncia  di  caffi  a  tratta  pur  ali1  bora  me^ 
dramma  di  elettuarioindo  maggiore  ,{$  me7& 
delettuario  benedetta ,  &porgaft  alla  bora  debi- 
ta :  la  fera  fequente  prenda  il  mitridatoyò  la  con 
fettione  recitata  di  fopra~s . 

Come  baurtte  purgato  il  corpo  ,  &  la  matri 
ce  ;cofiladouete  mondifi cure ,  pigliando  merco* 
telia,  &  fi ler montano ,  liquali  alquanto  peSlan- 
doincorp  rate  infieme,  &  mettete  inqualcb 
fe\\a  chiara ,  &  acconciatela  a  guifa  di  vn<L* 
falla  piccola  ;  legatela  con  qualche  filo  ,  & 
poHa  nel  collo  della  matrice  la  lafciate  tutti** 
notte , 

Ouao  pigliate  alquanto  di  mitridato  .  (3  nel 
la  pe^a  acconcio  [upponete ,  cbe  non  farà  mcrufL 
vtile. 

^Mcndificata  la  matrice  vi  conuiene  confowh , 
tarla,  €i  rifoluire  ciò,  che  di  male  vi  èrimafo,^^ 
in  quella  Pale  fommamentervngeredifottodaA 
Vvmbilko  fino  allinguinaglia  con  olio  di  fticai 
trino  laurino9&  colali  altri  infieme  mi$li>òper  f$ 
foli  vfati  ;  apprcflo  riceua  la  donna  vn  fuffumigi- 
fedendo  [opra  vna  banca. ò  altro  conueniente,  qutiw 
leti  J  esente. 

Fate 


SECOND  O.  26* 
Tate paHa  di  vna  dramma  di  maflice ,  galla  s 
r  fiori  di  pomi  granati  per  parte ,  me^adira* 
ira  di  auolio  con  vn  poco  di  tcrmentina ,  &  di 
rampollo  fuoco  fono  il  luogo ,  doue  effa  fiede 
l  gettate  fopr  a  quefta  compofitione .  * 

,a  matrice,  laquale  volgarmente  fi  dice 
afcender-e  a  J  Ja  teda,  al  cuore,  &  ad 
altri  membri  particolari,  co- 
me fi  conoica  ,  e  curi . 
Cap.  XXI. 

Encbe  dauanti  più  fegni,  &  modi  dì  cura* 
re  la  matrice  mofia  dal  fuo  luogo  ,&  venu- 
tali altrui,  fiano  fiati  per  noi  raccontati  :  non- 
tmeno  &apià  particolari  ci  puce  di difcende- 
>  acciocbe  ji  come  quello  motto  alle  donne  è  %ra 
Ijimo  afotteneretcoftprouedimi  nti  predi & Ja- 
li  jiano  nella  mente,  &  parimenti  li  particolari 
\gni,cbe  li  particolari  moti  di  t  ffa  matrice  dimo- 
iano . 

Terò  cominciando  dal  capo  .diciamo,  cbe,fe  eù 
■  o  per  meglio  direni  vapori  da  lei,  ò per  cagione 
discenderanno  aliatela;  la  donna  fente  dolo 
nelle  parti  del  nafo,  &  (otto  gli  oabi . 
instila  cura  di  ciò  egli  è  di  bìjogno  lauare  leu* 
ima  con  molta  acqua ,  &  m&ffimamente  la  te- 
la :  nella  quale  acqua  fia  bollito  lauro ,  &  mir- 
to 
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L   I   B   R  O 

to  (3  vngcre  il  capo  con  olio  rofato ,  &  alle  pdrt. 
•pergognofe  mandare  joaui  odori  ;  tra  fuoi  cibifo 
nolaudeuoli  lecauli,&  ne  beuail  fuco . 

Sono  a' cu  ne  che  paiono  [affocarli ,  lor  pefa  iL 
capo ,  fono  oppreffe  da  profondo  fonna  ;  &  coma 
il  male  fi  va  allentando ,  mandano  jpuma  dalla 
bocccuf . 

Faccianji  tutti  quei  prouedimenti  ,  che  fon 
fiati  detti  dì  (opra ,  &  oltre  à  ciò  le  ponete  odori 
fetidi  al  nafo . 

Oliando  li  contati  vapori  f oliranno  alle  parti, 
che  jono  vicine  al  cuore  ,  pana  alla  donna  difuf 
focarjiyVomiti  rà  matnii  acri,®-  ferntnti,ma  to- 
lto fi  quieterà  :  jintirà  dolore  tcbe  le  penetrerà 
la  tefìa  &  net  collo  ! 

Laqual  afflittiojie  veduraje  fupponete  cofe  o 
dorate  tepide  ;  (f  nel  nafo  a  poco  a  poco  le  mandet 
te  fumo fetenti , 

Ceffati  li  dolorinotele  vn  medicamento  non-* 
che  la  faccia  vomhare,ma  euacui  il  ventre;  difo- 
pra  non  la  moucte  :  ma  [e  ella  facilmente  "vomi* 
tafic,  il  (àccia . 

Vofcia  beua  il  latterò  fero  di  aftno^pur  che  ella 
non  b abbia  grafia  la  mil^o  per  natura  o  fta  di  po\ 
co  f angue,  o  \en\a  colore,  o  h  abbia  fuono  nelle  o-\ 
recebie  ;  però  che  alcuni  di  quelli  difetti  foglion&< 
toglierebbe  non  le  fi  dibba  dare  il  latte. 

Vi  b abbiamo  ricordato  ^ebe  non  le  prouochia- 
te  il  vomito  :  perciocht  la  vifìa  le  fi  offufcareb^ 


..VJ 


SECONDO.  ì69 

he:  béunbbe  mila  gola  di graui  affanni;  &  altri 
mah  non penfati  l  affalin  bbono,che  congiunti cS 
langofcia  matricale,tropp0  k  Jar ebbero  cagione 
di  noia. 

1  n  quello  me^o  tempo,  fatele  alcun  f uppo fi  to 
no,nel  quale  fiano  cantharidi . 

Jt  LT\E  fono,  che  oo  prefie  da  fu  mi  mari- 
tali ,  ;  quali  fiano  (aliti  al  cuore ,  ò  alle  parti  cir- 
condanti ,  paiono  fojjocarfi  nella guifa ,  che  aue- 
!  nir  fuole  à  colobo,  che  hanno  prejo  lo  helleboro 
jen^a  niuna confiieratione ,  apprefio,  fe  fpirar 
vogliono  ,  lor  conuiene  tenere  la  tetta  alta,  lo 
fioma-  hopatifee  affai ,  alcune  vomitano  f alluda 
acida,® loro  s'empie  la  bocca  di  acqua  &  le gam 
he  diuengono  fredde  :  &  fe  il  male  troppo  dimo- 
ra; non pofjono parlare,®  Hupide  fi  rendono  /e* 
*À  farti  del  capo,  (3  la  lingua . 

*/*  quejìa  noiagioua  adoperare  olij ,  unguenti 
)  &  altre  co  fc  odorifere,  kq,4  dU  nd  precedente  ca- 
|  pitolo,  h abbiamo  raccontate,  ItqualicoJ e mefeo- 
late  con  lana,.  &  quella  inuolgete  intorno  ad  alai 
napenna,ò  ad  altro  fimile  inflru  mento . 

Tfyl  nafo  ponete  fp^o  fucco  di  filphio,ò  bagna 
\  te  una  pena  in  aceto,  &  andate  bagnando  dentro 
i  i  buchi  di  quello,  farà  vtile  farla  ftcrmtire  con  co 
feacioconfaceuoli . 

Trarrà  vno  de  più  antichi  fcrittori ,  ch*appref- 
fo  li  medici  fia  di  medicina ,  che  quando  il  cuore, 
patifee per  colpa  della  matrice;  egli  è  di  tnefficrè 

T         dare  . 
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iare  a  bere  in  vino  alla  donna  feme  di  peonia ,  & 
divitifie. 

Et  [e  quegli  non  fi  trouaffero,  leu  a  pur  in  Vmii 
abrotano,  panate ,  (3  ammoniaco ,  che  non  fari 
meno  profitteuole . 

Et  doue  mancafiero  le  dette  tof enarri  ygual 
mente  ruta\o  fuoco  di  papavero  benino  in  vino .  . 

Onero  peliate  fekphio,  o  fuoco  di  anemone ,  0! 
ion  un  poco  di  mirrhaìoinuoigetein  alcuna  pe^ 
\a  fonile  &  fatene  fuppof Morto . 

t^Ma^fe  con  li  vapori  leuatija  bocca  detta  mt 
tricefifofse  chiufa,  egli  farebbe  neceffario  4art£>>. 
alla  donna  alquanto  di  caHoreo  polueri^ato  con 
nino  a  bere ,  &  ungerle  dentro  il  nafocongra- 
fcio  di  balena ,  &  lajciare  la  lana  defcritta  alla 
matrice  fino,  che  ella  fi  torni  al  Juo  luogo ,  all'ho 
raleuifi* 

Et,  fe  tornafiea  mouerfi,torniuifi,  &  fatela* 
andare  il  fumo  di  corno  negro  di  capra  ,  o  di  cerno 
super  lo  nafo  ponete  etiandio  grafcio  dibalev 
*u  carboni    jZ  fumo  le  fi  mandi . 

Ma  in  cotaUprofumi ,  chepu^ano,  Hia  otti- 
mamente copèrta  la  donna  5  accioche  non  uada 
V  odor  e  alla  matrice  Unga  anche  la  bocca  chiufa; 
the  non  le  fccnda  allo  fìomacho,ne  al  petto . 

J^Eho  veduto  di  quelle ,  che  f olendo  loro  va- 
pori  matrkaH  a  luoghi  vhinialtuoìe ,  non  fi  fa-* 
tìano  di  pigliare  fiato  &  pare,  eh  e  per  fottìi  ti 
vano,  vomitano ,  (3  ftanno  tome  morte . 
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Ter  la  qual  co  fa  a  quefie  donne  co  fi  fatta  men- 
te ajjantiut  e  darete  a  bere  f ime  di  porri ,  &  dipa- 
narne polucriytto ,  &  rnifli  in  tre  piccioli  bic* 
^ch'ieri  ti  a,  qua . 

Vvgiiono  alcuni  y  che  loro  molto  aiuto  dia  al- 
quanto di  acefo  bianco  bcuuto  ,  ma  nel  uero  forte 
mirabile  le  femi  di  ginepro,  &  Jaluiapefte  &  mi- 
"\Be  con  aceto,  0  rino  . 

Facciali  apprtfio  qucflo  alcun  fuppofitorio  di 


,  krafeio  di  oca.  di  ragiat&  di  pegola  disfattij&  di 
^Agentemente  infieme  mescolati .  - 

Et  non  facendo  alcun  giouamento  la  bcuanda 
m\riànataì  pigliate  pur  femt  diporro,($  pulegio  tri 
li  mtf colati  in  tanta  quantità  di  acqueta 
quanta  è  fiata  aitanti  detta ,  0  aggiumeteuivn 
piccolo  bicchiero  di  aceto  bianco ,  Ò  la  ter^a  par- 
te pur  di  vn  bicchiero  di  buon  mcll(:fate,cbe$'irt- 
itu  '■  iepidifca,&  a  digiuno  dateli  alla  donna . 

HO  l^iA  ,  quando  la  mat'ice ,  0  U  vaptiti  le- 
'j  ftapida  quejla  andranno  alftgato  ;  fubitamentz^ 
I  la  donna  perde  la  fautlla ,  i  denti  s'imbiauarto  , 
&  far/fidi  colore  liidio  y  &  nero,qutfti  noto  fi  ac- 
cidenti le  foprauengono  cofi.  fubito  >  che  ella  pur 
fllCbora  fana  ,  non  fe  ne  auede ,  oltre  ciò  ci  fono 
di  quelle ,  che  perdono  vedere  ,  Vvdire  ,  0  ognp 
fentimento ,  rimane  dura ,  &  ri fpir a  frequente- 
mente . 

Quetta  noia  foHengono  il  più  le  vergini  bar 
mai  attempate,  (2  le  vedouey  le  quali  hanno  par 

X    2  torite 
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torito  alcun  figliuolo,  &giouani  fanno  vita  & 
fia,viene  etiandio  a  quelle,cbe  no  portano  figliu 
a  quelle, che  per  cagione  del  parto  rimanga 
no  fìerili . 

Et, per  cloche, oltre  a  detti  fegni ,  le  fi  gonfia, 
[opra  il  fegato:  con  le  mani  leggiermente  frega 
do  jpingerete  ingiù  la  infiagione:(3 co  alcuna  f 
fciaquiui  intorno  la  cingete  aflai  acidamente 

Fatto  quefto  le  aprite  la  bocca  con  alcuno  in 
ftru  mento,  ma  perà  in  maniera,che  non  le  rompi 
te  e  denti,  alcuni  fregandola,  vngono  conolijcor 
ueneuoli . 

aperta  la  bocca  vi  filiate  vino  preciofifli- 
mo,& puro,  (3  molte  fen^a  altro  adoperare  mi- 
gliorano . 

Ma,  fe  non  fi  rauuìua;  faccianlefi profumi pu 
polente  ingrati,  nel  modo  però  dauanti  motivato 
al  nafo,Z$  alla  matrice piacemli,(3 foaui . 

Toicbe  ella  fard  tornata  in  fe  ;  datele  qual- 
che medicamento  che  la  purghi  a  baffo,  ma  con* 
fideri  il  medico,  fe  la  donna  è  di  compleffiont* 
tbolcrica:  che  ali  bora  è  vtile  darle  medicina  che 
euacui  la  cbolera  :  feella  èpblegmatica  ;  fare, 
the  ne  pigli  alcuna  che  folua  lapblegma . 

1/  giorno  mede  fimo  fattala  euacuationc ,  le 
fifuppongano  cofe  odorifere ,  dellequali  parlato 
babbiamOy  &  p ari  aremo  tanto  altroue>cbe  al  pre 
fente  ci  potrebbe  fouetchio  recitarle , 

Sono  alcuni  medici ,  che  oltre  a  gli  odori  fup* 

pofli 


ÌÉ 
■  ì 
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fotti,  dopo  U  euacuatione  le  danno  a  bere  latte 
cotto  di  afina-* . 

le  predarono  anche  qualche  valorofo  medica- 
mento, de  quali  copia  grande  ne  h aunte  in  quello 
libro  5  acaocbefuppoHo  faccia  la  matrice  torna- 
re alfuo  luogo,  &  che  la  purghi . 

Il  modo  di  vfaregli  odorila,  che  ogni  ter7p%$ 
quarto  giorno  fiano  fatti  bagni  e  fomentationi  o- 
dorifere  :  ma  vn  dì  sì,  &  l  altro  nò  ;  fi  faccia  prò. 
fumo  con  cofe  aromatiche . 

Quefli  medicamenti  fi  hanno  da  fare  alle  vedo 
ue,alle  quali  meglio,che  altra  co  fa  farebbe,  che  Ci 
maritajjt  rot  &  face f] ero  figliuoli . 

Me  dongelle  ottimo  egli  farebbe ,  che  fi  dcffe 
marito  :ma,mentre  che  le  fi  procura  &  fia  prefa 
da  mali  accidenti  ;  non  ponete  al  nafo  loro  alcu- 
na cof  a  :  ne  tolga  medicamento  a  digiuno . 

Ma  oue  egli  fia  bifogno  darle  aiuto  ;  datele 
bere  a  digiuno  per  vinti  giorni  in  prctiofiffimo 
•Pino  vn  poco  di  cafìoreo,  &  di  conica  ;  ne  voglia- 
mo i  che  porti  odor  alcuno  al  capo\  ne  al  nafo  fcl 
pongala.  * 

Oue  la  matrice  afeenda  ad  vno  dilati  del  pet- 
to; la  donna  che  ciò  [ente  >è  prefa  da  tofana  dolo 
tefotto  il  tato,  &  la  matrice  ini  è  dura ,  cy  quale 
è  vna  palta;  .&  come  vi  fi  tocca  non  ha  minore  do 
torelli  e  di  alcuna  piaga  ;  e  fia  intanto  diuien  tebi 
da ,  c  pare  >  che  nel  polmone  le  fi  faccia  apode* 
™*  >  wàefi  ritiratomi  *fjìd*rata&  faffi gobba; 
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ttmnflrui  non  appaiono,^  ad  alcune  dotici  afa 
lequali  dinanzi  erano  foprauenutiyap.ena  vifli.fi 
no  [pariti:  ($  fe  pur  alquanto  per jtueranojònop^ 
ebhcondifficultà  difendono  t  o  jono  ptgpmdek 
f olito  ;  oltre  a  quello  non  s' ingrauida . 

Et  perciò, trouAndof*.  la  donna  in  queflo  mifen 
flato  ;  vogliamo,,  che  le  fi  dia  medicamento,  cbS 
U  folua  il  ventre  :ilqualep£*ò  fia  t&leitbeft  coiH 
faccia  alla  completorie  di  lei , 

Come  haurà  tolta  la  medicina ,  comanda  fi 
più  fauio  feritore  de  medici  y  che  h  abbiamo ,  chi 
ella  fio.  lanata  con  buona  quantità,  di  atquy  caU 
dcu>  é 

Doppo  quejìi  feruigi  le  fi  ponga  alcuna  corri- 
pofitione  laquale  h  abbia  virtù  di  purgare  il  Jay* 
gue ideile  quali  copio f amente  nhaurete  là  ow\ 
s'infegnano  li  medicamenti ,  che  prouochino  gli\ 
mentir  iu* 

le  famentationi  fono  vtili  mottox  li  fetotj  th& 
ammollifcano,  co  quali  mmtre  la  vngete ,  foaue- 
mente  con  ia  mano  [ofpingete  la  matrice  dal  luo* 
go  offefo  verjo  il  Juo  :  pofeia  la  legate  con  qual 
che  falcia  larga . 
i  •  dMi  piacerebbe  ,  che  tila  beueffe  per  quarariÀ 
t4  giorni  latte  di  vacca  ,  &  in  buona  quantità 
per  volta .  Icibi  fuoì  fiano  molli &  facili  a  di-  « 
gerirft, 

infila  fine  flia  il  medico  molto  attento  alla  cu 
fa  é  quefìa  infermità  :  percioche  ella  è  delle* 

mag- 


.  .  SECONDO.  ti* 

Maggiori  the  pojfafofttntre la  donna  :  &  poche 
fonoy  che  anchora  che  da  peritiamo  huomo  fiano 
medicate,  fi  liberano . 

^  Se  ne  lombi  fi  caccia fie  la  matrice,  &  non  ver* 
fa  alla  donna  foffocatione  al  capo  ;  lena  odorifero 
anno  negro  &  puro  &  in  buona  copia. 

Èt,fe  l'arecaffe  molefìia;  beua  con  ani  fi  &  cu- 
mino ottimo  ;  &  lauifi  con  acqua  calda,&  ne  be~ 
*a  di  tepida  ;  nondimeno  il  medico  vedrà  fe  fola  le 
^può  dareyO  pur  accompagnata . 

Si  mone  la  matrice  alcune  fiate  pel  ventre  :  iU 
the dmo/ìra dolore  acuto,  &  grauiffimo >  chela 
donna  ha  nell'anche^  lambda 'nel  molledt'fia 
cbi}l'vna  delle  gambe  fi  rende  tale,  che  le  convie- 
ne andare  %oppaé 

Udunque  vedendo  cotali  accidenti,  prima  egli 
i  bifogno  dare  alla  donna  medicinale  le  folua  il 
*orpo  fatta  però  tale ,  che  alla  compie/pone  di  lei 
fa  gioueuole. 

Il  giorno  feguente  la  mattina  riceua  il  fumo 
della  compo fittone y  che  viene  appreffo .  Vigliate 
tre  parte  di  ory ,  vnadi  f eglie  di  oliua ,  una  de 
galla  &  vna  di  tuffiamo;  pepate  tutto  ottima- 
mente mpoluere,& infume  le  mefcolate  con  tan- 
to olto,che  bafti  a  bollire  :  bolla  adunque  in  alcu- 
na pignata  quefia  miftura,  &  la  donna  ne  rice- 
vali fumo,  fedendo  fufo  il  luogo  neceffario  da 
evacuare  il  corpo ,  ò  fopra  alcuna  fedia  forata  : 
tna  meglio  farà  vnafecchia  ;  faccìafi  trt  uolte  A 

T    4  gìor* 
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giorno  quello  fuffumigio  per  quattro  dì  La  fer, 
beua  latte  di  vacca ,  mette  &  acqua,  prt  parati  i, 
tnaniera,cbe  non  offendano . 

Doue  appaia  la  noia  della  matrice  nell'ingui 
maglie -.:  fard  co  fi  ageuole  il  comprendere^  <Pcrci(h 
the  quiui,&  nelle  vie  dell  vrina  ha  la  donna  gw 
ne  dolore  (3  ftupide^a  nelle  gambe,  &  la  urina 
fi  fermale  può  vfeire. 

La  onde  fate  juffumigio  alla  donna  con  Sìem 
di  capra  peli  di  lepore  & grafao  di  balena  che  el 
la  ne  fentirà  grandi/fimo  beneficio.  0  in  luogo  del 
detto  polueri^att  bacche  di  hederato  foglie ,o  }cm 
%e  :  parimenti  foglie  di  quercia,  &  mtfcolate  tut 
lo  con  ragia  &  olio,(3  ne  fitte  fuffumìgio . 

1  Ich  e  potete  etiandio  fare  coup  <i  mone  di  baiti 
na,ò  confierco  di  bue, ò  con  corni  di  bue  polutri^a 
ti,(3  bitumi-  Dopo  che  haurà  conofeiuto  alcuna^* 
fpeme  di  falute  5  piglia  il  di  fegutnte  vn  grano  di 
gnidio ,  iquali  ptrauentura  fono  quelli  che  ci  fi 
portano  li  mercatanti  di  Scria  a  Vaiaia>  da  loro 
chiamati  fagiuoli  di  Soria . 

*Appreffo  quello  prenda  la  donna  cnfe.chefac* 
ciano  vrinare.Tale  è,fe cuocetein  (officiate  quan~ 
tità  di  acqua  due  parti  di  ceci  triti ,  &  vna  ter^4 
parte  di  ottima  vua  pujfa  ;  cotte  le  cofe,le  colate, 
&  per  vna  notte  mettete  C  acqua  colata  al  fereno, 
€  la  mattina  feguentela  date  bere  alla  donna . 

Ter  Vauenire  vfi  la  faluia  nel  vino,  &  il  femt 
del  lim^bmhc  ingmo,due  vtlte  al  giorno. 

QW9- 
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SECONDO.  17J 
9  cuocete  in  olio  tante  foglie  di  Sambuco  qua» 
to  potete  con  mano  tenere  fatene  fomenti  caldi 
&  teng  aft  la  donna  coperta.  In  cambio  di  ({nello 
cuocete  fo'i  He  di  fambuco  con  mirto ,  &  paglia** 
d'orbo  &  fomentate  il  luogo . 

Ottimo  rimedio  è  mettere  in  alcuna  ve  fica  ace- 
0,0/20,  metf  e,  &  acqua  infieme  mifti,  &  ben  cai- 
ì  ;  &  quella  tenere  fufo  l'inguinaglie . 

Me  volte  fi  volge  la  matrice  verfo  il  luogo 
ecefiario  per  euacuare  il  corpo  :  penioche  non** 
afeia  andare  fuori  le  feci,  &  dolori  fono  ne  forn- 
irei ventre  da  ba{fot& dentro  nel  corpo,&  nel- 
'inteflino  retto.  Quando  adunque  la  donna  fentU 
à  quefti  accidenti  ;  egli  bifogna,che  fi  laui  con  ut 
qua  calda,  fomenti  ilombhé  faccia  fi  fuffumigi, 
che  pux7jno,&  vfi  fuppofitorij  iqu ali purghino 
e  riducano  la  matrice  al  fuo  luogo  Bcua  ciòcche  le 
piace  tfolo  che  non  la  offenda  :  ma  più  vtilefaria- 
no  beuande  che  confacejfero  al  male . 

sAuiene  anchora,  che  la  matrice  alle  volte  non 
afeende  nedifeende  :  ma  fi  torce ,  &  inuolge ,  & 
occupa  fe  medefima  sì ,  che  fi  fente  al  toccare  du- 
rerà non  piccola ,  le  duole  molto  ne  lombi ,  nel 
fondo  del  ventre,&  non  può  difendere  le  gambe, 
lequali  inftememente  le  dogliono  ;  non  le  vengo- 
no li  menftrui:  &  fe  pur  vendono  ;  fono  pochi ,  & 
non  buoni  ;  quando  vfa  con  l'huomojente  dolore* 
&fe  la  leuatrice  cerca  la  bocca  della  matrice-^non 
facilmente  la  matrà  » 
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ZfUafine  la  co  fa  fi  conduce  a  tale,  che  fpeffofÈP 
warciffe,  ne  vale  il  medicare  &  leuar  uk  l*mai>\ 
eia  :  che  la  donna  fi  muore . 

SoloqueHo  rimedio  ci  ha  in  quello  i/lato y  chiì 
ò  fi  dia  fuoco, ò  fi  tagli  la,ou&  è  hi fogno  ^  &ftc*4 
me  il  male  è  in  uno  de  principali  membri;tofiegltfc 
è  neceffario  hauere  ualorofijfimo chirurgico >;  chem 
que Ho  faccia  * 

Ma  la  donna  nel  principio  del  male  per  confiJf' 
glio  del  medico  prenderà  alcuna  medicina,  che  ha 
purghi  da  baffo ,  &  poifilauìcon  molta  acqua*»* 
calda,  &  faccia  fomentatìoni .  .  , 

llche  fatto  la  legatrice  diligentemente  vedrii 
di  tornare  al  fuo  flato  la  bocca  della  matrice  m§- 4 
gendofi  il  detocon  olio  ro fato  i  oue  fiadifcioltQ 
belluino . 

Vagliono  molto  le  fomentatìoni  fatte con  mi  i 
nadihuomo  :  &  doppo  le  fomentatìoni  le  lauan  a 
de  fatte  condecottionedi  lente  :  &  doppo  quelle  i 
alcuna vntione foaue  &  odorifera  alia  matrice:  i 
V odore  deliaquale  [e  falirà  al  nafo  della  donna;  fi  t 
può  [per are  bene  di  lei . 

Et  quando  vorrà  dormire^  ci  piace ,  che  fi  fop-  • 
ponga  vno inuoglio  di  lana  bagnata  in  alcuna**  ì 
fpecie  di  olio,  che  fia  vttle  a  ciò  . 

Il  giorno  feguente  torni  a  vedere  la  leuatri—  \ 
ce  [e  la  matrice  fia  acconcia. come  deue  :  che,ft*t 
farà  ;  vogliamo,  che  la  conforti  con  qualche  odo- 
re,  (3  che  adoperi  alcuno  medicamento ,  che  Icl* 

pur- 
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^purghi  fen\a  morderla-* , 

;  SE  la  manne,  outr  humore  nato  di  lei  fi fic* 
fie  in  alcuna  delle  anche  *ft  fermano  i  men/irui$ 
fi  alla  donna  nafee  vu  dolore  nella  più  baffa  par- 
ate del  ventre  ,  <&  del  fianco  ,  &  je  la  leuatrUt* 
fentirà  col  deto ,  trotterà  la  bocca  della  matrice^ 
Verfo  l'amba . 

o^rf  alcune  donne  il  dolore  fi  diffonde  ne  lom- 
hi,&  arriua  inf  no  ali  e  gambe  y  fentono  alcun 
inordimento . 

Et  quando  il  male  va  troppo  auanti;fi  fa  mar 
'a  nel  luogo .  &  perifee  la  donna  je  non  vi  fi  fa 
tjiglioyò  dia  fuoco . 

Et  perciò  mentre  è  il  mal  nouetlo  ,  confi  glia* 
ino  la  donna  che  prenda  alcun  medicamento ,  Sé 
le  folu,a  il  ventre ,  di  poi  fi  ponga  in  vn  bagno 
d'acqua  caldaie  fi  lani,apprejjo  le  fi  dm  fattela 
fomentationi ,  (3  magnamente  con  vrinamar- 
eia  doppo  lequali  lauifi  con  acqua  calda . 

fatte  quelle  co  fi  le  leuatrice  veda  di  tirare  U 
occa  della  matrice  al  fuo  luogo . 
La  notte  le  fi  [opponga  alcun  fuppofitorio  ché 
mollifichi  ,  an^t  alcuni  vfano  quelli  di  piombo^ 
per  tre  giorni^  ogni  giorno  il  mutano  ,-doppo  li 
quali  fanno  fuppofitorij  di  brionia  bianca,  ouer  di 
[quitta  pur  per  tre  giorni . 

jLfpettano  doppo  ciò  ;  che  ne  Vengano  li  mtn- 
ìlrui  alla  donna,,  &  guardano ,  fe  quelli  fiano  ò 
colerici,  ò  flegmetiàj  ouer  di  f angue  corrotto  7fi 

the. 
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the,  fi farà  bifogno  purgare  il  [angue  ;  foppvw* 
gono  medicamento ,  che  b abbia  uirtu  di  far  ciò 
per  tre  giorni . 

Oltra  queflo  fanno  alcun  fuppo fi torio  fatto  a% 
lana  molle  imolta  in  grafito  di  cerno  lique- 
fatto . 

Queflo  -pfano  per  due ,  ò  tre  giorni ,  poi  ne  fan-» 
no  vn  altro  dipulegio  per  un  giorno . 

Sia  lecito  alla  donna  di  mangiare  agli  crudi  A 
ò  cotti,  &  di  bere  latte  di  pecora  puro,  poi  faccia- 1 
fifomentationi  conueneuoli . 

Sono  alcuni  medici,  li  quali  doppo  il  latte  ,  &  I 
lefomentationi  danno  medicamento,  che  fciogli*  l 
Uventre ,  &  riguardano  lacompltjjione  deìlcu* 
donna  fe  èforte,ò  debile  :  pcrcioche  ,  fe  dia  è  de-  \ 
bile;  dannote  medicamento,  che  folua  il  ventre  1 
da  baflo  :  ma ,  fe  è  f  I  rte  ;  la  medicina  purga  per 
uomito . 

Voi  che  quefli  prouedimenti  faranno  fatti  ; 
confortarne  la  matrice  con  fomentationi  dife- 
nocchio,^  di  ab > fintino ;&  doppo  quefìe  rada  l<t^ 
leuatrice  leggiermente  tirando  la  matrice  al  luo- 
go debito . 

I  n  tanto  verrà  il  tempo  delle  ) olite  purgazioni  9 
U  quali  fe  per  ifeugura  non  apparsero;  date  aU 
la  donna  in  vino  quattro  cantaridi  Jen^a  ali,  feri- 
na piedi ,  efen^a  capo  :  cinque  %rani  di  peonia  e 
Cinque  oui  di  fepia ,  e?  vn  poco  di  f e  me  di  apio . 

£t,fe  doppo  che  bai<rd  prefo  queflo  medica* 

merita 
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mnto  fate*  dolore ,  V  fi  fermerà  l'orina  /entri 
*  n  alcun  bagno  d'acqua  caldai  beu*  acqua  mei 
lata  aquofa . 

Ma  fe  con  tutto  ciò  ella  non  fi  purghi  ;  diateli 
ma  altra  volta  il  fopr adetto  medicamento. 

Etfe  verranno  le purgationi a  tempo  debito; 
una  mattina  per  tempo  digiuna  troui  il  marito , 
s  ella  s'ingrauiieràydouentcràfana . 

fjftentreche  eUafipurga,  mangi  mercoreU*  9 
,  CT  [penalmente  [e  la  purgai ione  farà  copiofa  •  & 
n>fi  cibi  delicati. 

Magando  per  cagion  iella  matrice ,  le  gam- 
ibe.&i  piedi  s  infermino  n  appaiono  fegni  mani- 
fefti:percioche  li  maggior  deti  de  i  piedi  fono  Vvu 
\gte  fi  torcono,  &  fi  ritirano  ;  {ente  la  donna  doU- 
ire  nelle  cofcie,&  nelle  gambe . 

Et  perciò,  quand  ella  fi  trouerà  da  fimili  acci- 
lenti  prefa\  faccia  fi  un  bagno  d'acqua  calda  ,  & 
toppo  quello  fomentici  nel  modo,  che  le  farà  mo- 
lato dal  medico ,  &  faccianfi  prof  unti  di  coft* 
JWepuxZ}noy& vngaficon  olio  rofato . 

Ovetto  vogliamo,  che bafli  al  prefente  :  per- 
tiche nel  capitoloyche fegue,  #  nel p afiato  ha— 
me  molte  medicine  profitteuoli  lequali  troppi 
farebbe  fe  replicare  le  voleffi .  Solamente  ricor- 
dare vogliamo  alle  donne  cui  offende  la  matri- 
xe.che  fugano  ijjreddo  de  piedi  &  de  lombi,  n$ 
ballinole  f aitino,  rimouano  da  fe  ogni  paura**  p 
■:  t&  fpauento  ;  non  corrano,™ '  facciane  fatica  gr* 

*** 
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ne }  &  mafjtmamente  di  quelle  che pofiono  mou$*i 
te  ageuolmcnte  la  matrice  dal  fuo  luogo . 

pella  cura ,  che  tener  fi  deue  intorno  a*  ' 
quelie  donneane  per  cagion  della 
matrice  paiono  ftrangolarfi,&: 
fuffogarfi,ilquale  difetto  è  / 
chiamato  da  più  Me- 
dici prefocatione , 
&:  luffocatione . 
Cap.  XXII, 


i 


Fl{a  gli  altri  miferi  accidenti, eb e  foprafiann^ 
alle  donne ,  fe  ne  vede  vno  aeerbi/Jimo , 
grane  oltre  rnifura  ;  ilquale  il  più  de*  medici  ap* 
feUano  prefocatione,  ò  fufj'ocatione  ,  quefio  dicoA 
no  fopraprendere  allhorà ,  che  la  matrice  partii 
accendere  allo  Ho  macho  ò  per  menfiruo  ,òfpef~\ 
pia  ritenuto,  ò  h umidità  maligne  bianche ,  ò  alA 
tra  ta^ione,dalche  ne  viene  «,  the  il  diaphragmà  [ 
j?reflg_>      [ir etto  fi  prema  etiandìo  intorno  ll\ 
(More^queHo  non  potendo  tanto  dilatar ft ,  quanr\ 
to  farebbe  ncceffario  ,  ne  cacciare  da  fequéfpiri* 
ti,che  dalle  dette ,  &  altre  cofe  fono  moffi,  mo*} 
ftra  difujfocare  la  donna,  l aquale  per  Cun  mem~ 
bro  congiunto  all'altro  [ente  nella  gola  grandilli* 
pia  noia,  ft,  (he  le  fembra  hauer  vn  boccone,  ò  ceìt 
H  i  fficultà  di  tirare  lo  fpirifo  a  fe ,  ò  fimigHatk* 

te 
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ktofa>queflo  affanno  il  più  affligge  le  donne  ve~ 
h*e,le  monache,  &  alcune  damigelle,  che  lipa- 
tntifbpraiìanno  più, che  non  farebbe  lor  di  bifo* 
m,a  maritare:  &  a  quelle  parimenti ,  allequali 
io»  vengono  le  debite purgationi,  ma  di  rado  al- 
*  maritate  quelle ,  thtnonhannoi  menftrui.por- 
mbo  dolore  infinito,  ma  vie  più  quelle  ,  che  per 
mconofcerehuomo  ,foHcngonocotal  afflittio- 
percioche  ritenendofì  lofper  ma  fi  corrompe  ; 
ide  lor  fi  toglie  il  poter  refpirare ,  il  fentire ,  é 
mouerfi  in  maniera ,  che  la  donna  fornì  gli  a  pi» 
kofa  morta  che  viuq& quinti  ne  fe$uonn  Sbafa 
fa epilepfje ,  ma  perà  fen^a  perdita  della  rq^io- 
&  delfenjot  ne  muoiono  molte ,  &  muffì  ma- 
nente quando  la  acerbità  del  male  fi  prolunga , 
\aondeècofa  mani  feda,  che  è  vna  bombile  in- 
fermità, &  a  quelle  è  hombiliffima,  nella  quale 
ìfie  cadono  ogni  giorno,  ($  ferialmente  nello  au- 
[unngjpcnivxbe  è  tempo, che  ha  riguardo, &  prò 
lorfwne  àciò. 

.  ÒL*fi*  quella  infamità  da  due  fpeciedi  cagio- 
ni :  /'  vna  è  fuori  del  corpo  della  donna  ;  <omt  è  il 
yt4n  freddo,  l'efiemti&faùcofo ,  la  quiete,^  o- 
tiofouerfbio ,  i  cibi  graffi  mei  anch olici  atti  a  mu  - 
tat fi  in  j  angue  putrido,  il  dormire  lung  a  mente  > 
&  molto lafciare  il  f olito  coito  ,  &  fimigl ianti , 
ientro  al  corpo  è  il  menfìruo  ritenuto ,  ò  lo  fpa- 
na,donde  ne  fegue  alcuna  compleffione  frigida-» , 
fi,  che  le  fupa  fluita  non  fi  poffonorifoluere ,  & 

con- 
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ionfumare  i  vapor t  per  ciò  nati,  Itqualt  cattiu 
tfcedono  al cuore >(3  alcerebro  :  il  ritratto  de  ne 
ui  della  matrice,®  de  le  vi  ne  alle  fue  radici,  il  m, 
lo  fito  di  quella  ,(3  di  altri  membri,  i  mali  buma> 
ri  freddi  le  apoiieme ,  (3  fimili . 

Et  ciafeuna  perfona  -vaga  difapere  ,fe  la  don> 
na  fu  caduta  in  coft  fatto  accidente  ;  vedrà  ej]<u 
tirare  le  ginocchia  verfo  ti  petto  ,  (3  cadere ,  co- 
me morta ,  (3  benché  ella  fia  chiamata  ;  non  puc 
rijfond  rey  ma  ode,  &  fente,  (3  è  come  tramortii 
ta,&  epilettica  \en\a  fptrare  inguifa ,  che  alca** 
no  fe  nejtccorga  ,13  auanti  che  le  foprauenga  il 
male;  fente  co  tal  àtMe^qdj^m^&jigri^. 
tia  nel  f duellare:  il  colon  della  faccia  è giallo\jt' 
C3  alcuna  uolta  rofio,&  fimilmcnte  quello  degli 
occhi  liquali  moflrano  alleuoltedi  vfcirle  dite-ì 
fla:(3  alle  volte  flanno  chiufi  sì,  che  non  gli  mo4 
ite  aprendo  :  fla  che  non  refpira,  come  attonita^ 
mentecatta ,  ha  battimento  di  cuore,  dolore  di  teA 
fla,  &  fpefio  fette ,  (3  quando  è  vicina  al  malen 
perde  la  voce ,  le  s'infiammano  leguancie  ,  le  fi\ 
fpafmano  le  mani,  (3  slrislono  e  denti . 

Et  percioebe  il  più  viene  da  fpcrma,  òmcnÀ 
flruo  ritenute  per  colpa  delle  cagioni  di  fuoitA 
del  corpo  ;  peìòjOite  da  mehflrui  proceda  vi  farà 
manifeflo  ;  pcnioihe  faprete  la  donna  non  tor- 
narle quelli:  (3  effa  è  affai  fana,vedoua,ò  [en^a  , 
è  lontana  dal  marito,  ocioja,  (3  a  cui  nulla ,  ò po- 
co manchi ,  ha  latte  nelle  mammelle ,  &  concio* 

fa 
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tpfa  che  alcuni  menfirui  fi  a  no  fanguigni,  di- 
B,  oìm  cb  olerici, alcuni  phleg  manti ,  &  alcuni  me- 
'  lancbolici  ;  p€r  laqual  cofa  ritenuti  i  eh  ola  iti  ne 
recano  maggiori,®  più  grani  accidenti . 

Ma  quando  lo  sperma  Ita  cagione  di  ciò ,  il  co- 
derà :  perciochc  i  menflrui  non  fono  ritenuti, 
a  bene  non  via  il  coito  per  lx  lontananza  del 
Writo.,o  ptr  non  bauerlo;  co/ìei  dura  fatica  à  rc- 
fpirare  ,  <o  m  lei  nafee  alcun  timore  maggior  di 
quello,  che  occupa  quelle  ,  che  non  vedono  i  men- 
flrui ;  &  qualche  volta  auiene ,  che  la  leuatrice 
'j  toccando  co  deti  la  matrice  inferma,  fa,  difeen- 
1 forma firoljo,  & cofi  fi rifarTaladolimTb^ 
4  *ltre  allo  jferma  alcun  menìlruo  melancbolico 
4  maligno  ,  che  offende  mortalmente  i  principali 
ì  membri  cofi  fattamente,  che  alle  volte  ne  feguit* 
la  morite» . 

Et  percioebe  queslo  accidente  è  fmiglieuole  1),  '  7 ■ 
molto  ad  alcuni  altri  ;  però  non  commettere- ' 
mo  errore,  fe  fermeremo  minutamente  i  fuoi  fc-  Jt 
gni  5  fomiglia  il  mal  caducalo  ftajmo,  gli  sfini- 
menti di  cuore  ■  laapopU  ffia  detta  mal  di  goc- 
il  letbargo  chiamato  hoggidì  in  molte 
parti  mal  ma^ucco  ;  onde  è  diffimUe  dalla  epile- 
ffia  :  peniorìe  in  queflo  accide te, quando  non  fin 
grauiffimo  ,  la  donna  narra  partita  mente  la  bi- 
iloriadelfubito  fopraprendimento  fi  come  quel- 
la,che  non  perde  la  ragione;  doue  lo  epilettico  no 
iene  ricorda,  quando  era  nel  fatto  ;  appreffo  £ 

2  dif- 
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differente  dal  mal  di  goccia  :percioche  non  fen* 
te  che  è  da  quello  jopr  attenuto ,  ferrea  che  fi  per- 
de il  (enfo,&  il  moto,  ma  non  alla  dònna  fu  foca- 
ta dalla  matrice  ;  il  lethargo  del  tutto  è  diuerfo 
conciofiacofa  che  qualunque  il  più  fi  h abbia  fe 
he>&  dolore  di  tcfta,come  principio  del  Juo  ma 
le  :  ma  quello  è  nelle  parti  da  baff  o  ;  io  fpafmo  ni 

quale  la  fuffocatione,venendo  quefto  fubito,  £3 
quello  non-»  • 

Sono  molti ,  che  giudicano  bene,  (3  maleitu 
queRa  guifa  dicendo ,  che  ,fe  nella  donna  eadt-x 
alcuna  delle  narrate  cagioni  ;  le  fopr aprenderà 
totale  accidente  :  ftmilmente  apparendo  humidi-\ 
tà  fuori  de  la  natura  vfeire;  douete  fpt  rare  la  fa\ 
Iute  di  lei  :  affermano  quelli  cotali,che  la  peggio? 
fpccie  è  doue  manchi  il  fiato  :  percioche  ne  viene  t 
la  morte, prolongando fi  la  ferocità  del  male.  So- 
no alcune  donne, lequ  ali, doppo  che  è  venuto ,  ter» 
mina  in  vn  ginocchio, nelle  Spalle ,  nella  fchiena , 
&  fìntile  altro  membro  con  acerbi  fimo  dolore  ; 
&  alle  volte  fi  muta  in  male  di  punta,  ò  di  cotte, 
tome  dicono  alcune ,  in  fquinantia ,  in  apofleme 
ielle  f palle,  &del petto  ;  ma  veniamo  hoggimd\ 
alla  cura^f . 

Quefìa  fia  fatta  in  due  tempi  :  Vvno  è,  quan- 
do la  donna  è  levata  dello  accidente  p affato  :  l'al- 
tro quando  è  nel  fatto  . 

Qjt  elio, che  ji  di  bbafàre  nel  tempo,  che  è  Ietta- 
ta ;  haurà  riguardo  alle  cagioni  t  che  ne  lo  haue* 

ranno 
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fanno  menato  prouedendo  con  la  dieta,  &  con  U 
wi  medicine. 

La  dìeta,& modo  di  viitere  chegioui  ad  ogni 
specie  del  preftnte  male ,  fia  tale  che  la  donna-* 
smangi  poto;  come  che  alcuna  volta  fi  riebieggia- 
m  vmunde ,  che  rijlorino  molto  perla  loro  qua- 
lità .  1 

Ma, fé  il  menflruofifia  ritenutolo  lo  fperma; 
pano  i  cibi  tali,  che  rendano  magra,  &  non  mol- 
li tiplichino  ne  il  f angue ,  ne  lo  jperma  :  &  perciò 
'UPoi  lafciate  gli  oui ,  &  il  vino  [penalmente .  & 
tmtte  quelk  cofe ,  che  hanno  efficacia  di  tirare  le 
^materie  dentro  perche  guardateci  dal  vento ,  & 
vi'ìdall'aere  freddo  ,  dal  dormire  troppo,  &  dalle 
mìBare otìofc piUyche  non  fi  conuerrtbbe  ;  ma  lo  ef- 
wferàtio  a'  pie ,  &  le  vigilie  pur  che  non  infiam- 
>mtno,fon  vtilimolto;  il  rallegrarft9& lo  (lare  a 
y  Wuona  fpt  ranxa  giouafommamente^doue  in  con- 
strano  nuoce  fieramente  la  melancbolia}  valcaf- 
•  >  $fai  il  lenire  il  ventre ,  &  confi  narlo  tale ,  &  fe 
non  con  altro,  almeno  con  cnlìieri  : percioche  fo+ 
\frauenendo  il  male,  più  ageuolmtnte  fi  allega 
para  ;  ilquale  fefarà  lung0>& noiojo  5  il  farete 
breue  jupponendoui  nelle  parti  ver^ognofe  di 
^dietro  cotal  compo fittone  lunga  vndeto  fatta  di 
cumi no,&  nitro  con  melle  ;  accioche  rimouano  le 
Ventofità  . 

Inquanto  appartiene  alle  medicine  ,feloac+ 
fidente  verrà  da  menftrui  ritenuti  ;  cercate  $ 

2    3  pronti' 
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prouocdYgU  fecondo  ,  che  nel  capitolo,doue  ì 
gnammo  di  moune  i  mentimi  ritenuti ,  per 
fu  dimofìrato  ;  nondimeno  auifano  i  più  famk 
medici  douerfi  trarre  fangue  dalla  vena  bafìln 
prima  dipoi  dalla  fapbena:  mayqualbora  abon 
la pblegma  ;  commandano ,  che  non  fi  falaffi  fi 
no  à  tantoché  Vb umore  non  fta  digerito:  che  al. 
bora  potete  farlo ,  cominciando  dalla  baftlica ,  < 

indi  a  due  giorni  traggan fi  dalla  fapbena  cinqi 
onde  di  [angue . 

Digerifcafi  la pb leg ma  con  f empiici  che  hai 
biano  virtù  di  fottigliare ,  &  di  aprire  fen^a  ai 
compagnargli  da  alcuna  cofa  aromatica,  &  gra 
ta:  perche  fono  conueneuoli  il  (tropo  acetoso ,  £ 
Voffimelle  jquillitico  è  di  maggiore  for\ayil  ftrom^ 
po  detto  de  binanti}*  con  aceto  miftt  con  acque  ;  J  jf. 
come  è  di  ruta,  di  pulegio  ,  &  fimili . 

tJMa  afiai  più  profitteuole  farà  la  decottioml 
fatta  con  cofe  che  fottiglino ,  &prouochino ,  $3 
ad  vnbora  ftano  cordiali ,  &  difloluano  la  vtn 
tofità:  &  vnica  è  quella  di  dittammo,^  di  cicho- 
rea,($  dì  radici  di  bugh  ffa,ponendouifempre ai- 
tronche  vada  alla  matrice;  quale  è  il  filermonta-l 
no     l'artemifia . 

Et  ordinati  a  il  grande  ^Arabo  il  fucco  di  agno-< 
taflo  miHo  con  vinoj&  olio y  come  farebbe  quellol 
di  giglio  :  laqualc  lompofttione  è  fopra  ogni  alA 
tra  Valcuole. 

Compito  il  fettimo  giorno^tlquale  perauen*\ 

tura 
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9ura  farà  digefìo  Vhu  more  ;  porgete  alla  donnCL* 

•  alcuna  medicinali  come  è  la  htera  magnala  bit" 
va  di  fytffo  lepilole  fetide,  lo  tlettuario  detto  he* 
nedetta  ,  ole  pilole  fatte  delle  fue  fpecie  ;  & 

•  V agarico  è  ftngolare  medicina  ;  fi  come  quella^, 
che  ad  vnhora  medefima  digerifce ,  &  purga 
euacuando      jpetial mente  quando  fi  b  uccoli 

tirino. 

Il  che  fatto ,douete  procacciare  di  aprire  il  fan 
gue  menftruale  con  gli  ingegni ,  che  nel  proprio 
1  capitolo  diprouocare  i  menftrui  ritenuti fcriuem- 
mo;  ma  tra  le  medicine>che  più  fono  commendate- 
dagli  antichi  medici}&  da  moderni,  fi  è  il  caflo- 
reo ,  che  alcuna  volta  fana  intieramente  beuuto  > 
&  fimilmente  lo  elettuario  da  noi  già  deferittù 
nominato  Bla&abifanticL* . 

isfppreffo  vale fommamente  vna  dramma  di 
opopanago  con  vno  fcropolo  di  caHoreo  beuuto  in 
* M  "pino  :  percioche  fa  vrinare  afiai . 

Oltreaquefio  attendete  a  (ottigliare il  fan- 
ti %ue&  ad  aprire  le  vie  con  bagni,empialìri,fujfu 
^  migij>  #  cotali  altre  maniere ,  lt  quali  ciò  adope- 
rino ,  mefehiando  ne  gli  empiajlri  che  hauete  a 
collocare  (opra  il  fondo  della  matrice  verfo  Icl» 
natura  ,  co/ e  aromatiche  :  ma  di  [opra  da  quella 
verfo  il  fondo  dillo  Homacho  ponete  quelita, 
che  fottiglino  ,  &  ribaldino  con  vapore  feti- 
do; &  in  ciò  il  galbano ,  &  lo  ajpalto  mollifi- 
cati in  aceto  ,  &  fi: eco  dì  ruta  con  vn  poco  di 

Z     5        gali a , 
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galla*  dijumach ,  &  qualche  argomento  buont 
allo  Ttomacbo>ma  non  odoriferi  ;  &  ditte  fi  fopn 
qualche  cuoio  fonile,  &  largo  quattro  deta ,  <& 
lungo  tanto ,  che  per  trauerfo  occupi  tutto  il  ven- 
tre.gioua  fommamente,fimouendo  il  male  futu- 
ro :  magnando  volete  vfarlo  ;  vi  conuien  prima 
purgare  tutto  il  corpo  generalmente,  (3  la  matrLv 
ce  appreso  confuppofitorijy& altri  argomentilo 
Hi  da  noi  nd  capitolo  dauanti  nominato ,  quindi  j 
-venire  allo  aiuto  moftrato  < 

Come  haurete  fatto  quelle  cofe  ;  fe  la  matrU 
te  afeefa  piegafle ,  come  ageuolmentc potrebbe^ 
intraucnire  aWvno  de'lati  ,  falafiate  la  faphena 
dalia  pane  contraria  :  cioè  ,  fe  la  matrice  dechi- 
na i  dalla  parte  deilt a;  canate  il  [angue  dalla  fi* 
niflra  :  (3  in  contrario,  fe  daUafmìflra  j  trattela 
dalla  definì. 

£t ,  fe  gli  humori  nociui ,  &  putrefatti  nella 
matrice  faranno  cholerici ,  ò  melancholici  ;  dige- 
ritegli ,& cuacuategli  con  firopi,  &  medicine 
tonuenienti  a  ciafeuno  humore  5  la  cui  virtù  fta 
di  aprire  ,  &  di  prouocare  per  le  vie  da  baffo  , 
tnafen^a  alcuno  odore  :  &  benché  bifognaffe  rei- 
terare più  volte  le  purgationi;  non  perciò  vi  sbi- 
gottite y  conciofiache  ne  fentirete  alla  fine  mag- 
giore ytilitd  :  doppo  liquali  vfate  bagnile  qua  * 
li  fediate  y-  ò  vi  lattiate  :  liquali  non  rifcaldtno 
troppo,  an^ih umettino  con  calidità ,  &  alcun* 
buon  odore. 

Quan* 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201  2  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
4063/A/l 


■  mm 


SECONDO.  180 

Quando  voi  fu fle  tormentata  dal  preferite  ac- 
cidente, ilqualenafca  da  cancaro,  ò  apoftema^ 
nella  matrice  ;  quello ,  che  operare  fi  debba , 
àremo  appreffo  al  fuo  capitolo  ;  ma  vi  voglia- 
mo rkordareycbeinfimilecafofempre  fuggiate  $ 
fumi ,  ò  Suffumigi  che  vadino  alla  tetta  m  gri- 
fate ritolgano  alle  parti  da  baffo:  ma  procedete 
con  medi  camentuebe  gli  tolgano  ;  quale  è lo 
I  piaSlro  del  galbano  auanti  detto  :  egli  vi  fa  bif°* 
gno  anebora  alle  volte  di  confortare  le  >  adici  de - 
■  wembn  principali  con  proprie  medicine  Aequali 
rifcaldmoyviuifichino,V  difioluino  i  vapori,®  le 
vento/ita  ;  nel  che  è  gioueuolt  molto  Utberiaca. 
il  mttridatoy& il  decornino,  me fchiandoui Tem- 
pre alquanto  di  fikrmontano  fi  come  medicina^ 
propria  della  matrice . 

Se  il  difetto  nafeerd  dafperma  ritenuto  ;  ma- 
'  ntifi  la  donna  ,  fe  non  è  maritata  :  ò  ependo  ma^ 
[ritata9acconifi  al  fuo  marito  ;percioche  il  cono- 
f cere  dell  buomotirer àio  (perma  alle  parti  da^ 
baf]o  :ma  (eia  donna  foffe  monacha  ,ò banefie 
promefia  la  fua  caflità  a  Dio  ;  viua  foltamente, 
lafcundo  le  viuande,  &i  beveraggi ,  che  trotti* 
m  «utlm™*<>  ài*™,  &  in  contrario  feguendo  quel  - 

^ffTtFrfCtn0;  ^^«e potrete  nelca- 
^%pttolo  dello  {colamento  al  primo  Libro  i  &  parU 
<«  menu  nel  primo  Libro  de  gli  Ornamenti  delie, 
QDonne  ai [luogo  di  rendermagro  alcuncorpo: ma 
qucflo  vi  douetc  ricordare ,  che  lo  eficrcitio  UtU 
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tùfogwua  molto,® lo mrifiar fi  &  pcnfaféah 
vofe  che  recano  affanno:  &  facciafi  non  nel  tem 
forche  fuole  foprauenire  il  male  ma,  quando  4 
fete  lontane  :  pmiothe  all' bora  vi  fa  mefiiero  fi 
re  allegrerà  buona  fperanfa. 

Et  iapendo ,  che  molti  impongono, cb e  la  don 
nafta  falaffata  ;  nona  farà  grane  dare  alcun* 
auertimento  intorno  à  quefio,&  è  (he  nel  tempo* 
cke  la  donna  è  tormentata  dalla  noi  a, .non  le  dofà 
biute  trarre  f angue  :  pemocbe  raffredda  oltre  rm 
fura  la  matrice  :  onde  cffa  più  raffreddata  mene 
potrà  rendere  à  mali  vapori  :  &  quello  diciamo, 
quando  effa  è  nello  accidente  :  che  in  riguardarti 
da  quello, con figliamola  di  quattro ,  cinque ,  o  fei 
volte  falafjarfi  fecondo  ,  cbt  il  maeftro  comprcnA 
dtm  quella  effer  ccpiofa  di  J angue  :  perckche^ 
quello  diminuito  fi  diminuirà  la  materia,  che  gè- 
nera  lofperma  :  ma  ,fe  la  donna  feffe  grauùa; 
.non  lo  faccia  3  perciocbe  maggiori  accidenti  le  fa- 
peruerrebero . 

Vero  doueeffa  haueffe  il  folito  cerfo  demen- 
ftrui,ma  fofie  noiatapcrlojperma  ritenuto ;dan 
dole la  feguente confettane  migliorerà  affai. 

Quefta  componete  con  vna  dramma  difeme  di 
agnocaflo  Jene  di  portulaca  ,  &  fi  me  di  aceto* 
Ja  m  patte  vguale,  a  polueri^atiy  cefi  due  fero* 
poh  di  ftme  di  mentha ,  &  due  di  fi  me  di  cala- 
tnento  ,  (3  con  zucchero  difciolto  in  aequa  di 
wtnth a: fattene confetto  fimile  ad  vna  pi  tuoi  r*+ 
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d  ài  tre  dramme  l'vna  :  &  cffa  ne  pigli  una  la 
mattina ,  &  vn  altra  la  fera  auanti  mangiare 
ma  bora ,  (3  dopo  che  Vbaurà  manicata  ;  beua 
i[uefìa  beuandcL-* . 

La  quale  faccia  con  tre  onde  di  acqua  di  men* 
tha ,  &  meT^a  di  vino  di  pomi  cotogni  infume 
fnifti .  \ 

*Althe  fentiamo  molto conuenirft  il  prefente 
""'fuppofitorio .  Togliete  due  onde  di  auto  fortiffi- 
%  trio  due  dramme  iifalgemma  &  due  di  falnitro-y 
faefcbiate  tutto ,&  vi  bagnate  dentro  alcun  buo- 
ito  inuoglio  di  bombafeio,  &  fupponeteloui,  che  è 
Medicina  efperimcntata-»  « 
:  ■  Et  (e  vi  lauante  mattina ,  (3  fera  le  gambe  co 
.  la  infraferitta  lauanda  guarirete  in  brieue;  ca- 
^  *uate  vn  pugno  di  radici  di  ireos  y&  vno  parimen- 
ti di  radici  di  cai lamento >>  &  di  radici  di  pan  porci- 
no :  lequali  bollite  in  tanto  vino poj]inte>& gran 
de>quanto  cono  fa  rete  conuenirft  alle  radici  :  fino, 
the  la  metà  fa  confumata  :  dipoi  la  colate  ,& 
ferbateuiil  vino . 

Ecofa  efpirimcntatanonche  nella  foffocatio- 
ne fatta  da  [pernia  ritenuto,  ma  da  qualunque 
altra  cagione  lo  infrajoitto  bagno  ,  Jedendoui 
-entro  la  mattina  ,  &  la  fera  almeno  vna  bora 
Tale  più  ,  che  altro  ;  &  perciò  cogliete  vtL* 
pugno  di  matricaria  ,  &  vn  pugno  vgt'a* 1  mente 
di  fiori  di  cbamcmilln  ,  di  calamcnto ,  di  abrota- 
mà,W  ahifi}di  cart'.Ùì  &  di  dauco,  w(\o  dijem  e  di 
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4cetofardi(eme  di  agnouflo,  &  di  coriandri  pn 
parati  per  ciafcuno  ;lequali  cofe  fate  bollire  in. 
conueniente  quantità  di  acqua  tanto,  che  la  qua) 
ta parte  (e  ne  fia  andata  ;  leuato  il  vafe  dal  fin 
co  &  gettata  l'acqua  nel  bagno  doue  volete  ft 
dere  ,quiui  la  lafciate  diuenir  tanto  men  calda 
cbclapofjiate  foftenere  :  pofcia  ri  bagnate:  m, 
vfcita  quindi  vngeteui tutta  la  natura  fuori,  C 
dentro  fino  al  collo  della  matrice  con  lo  vnguen 
to  che  fegue. 

Tonete  al  fuoco  ma  dramma ,  (4  me^a  dio- 
liofefaminocon  vnadigallia  mufcata>& caldo, 
&  incorporato  tutto  vi  aggiugnnevn pochetti», 
di  cera  bianca  per  comporre  vnguento  ;  ilche  fat~V 
to  vj atelo. 

Similmente  pigliate  vguale  parte  di  foglie  w„ 
*gnocaUo,foglic  di  rutajeme  di  cicuta,  mtntba-  , 
firo  colto  fu  monti ,  fiftli ,  ariflolochia ,  &  rubia  I 
da  tintori  :  fatene  trochifd ,  hauendo prima  ogni 
tofa  ridotto  in  poluere ,  con  acqua ,  oue  fia  cotto  Q 
menthafiro ,  (3  ruta  >  &  con  la  mede/ima  acqui, 
datene  a  bere  vno  di  vna  dramma ,  due  ò  tre  voi-  - 
tela  Settimana ,  che  di/tccard  mirabilmente  lo 
fperma-* . 

Ma  da  qualunque  cagione  fi  muoua  la  infermi 
tà,èco(a  rara ,  &  ftgnta  il  porgere  vna  delle  fc- 
guentipiloleàflomacho  digiuno,  CMefcbiateu-mj^ 
na  dramma  di  afia  fetida,  &  me^a  di  dauco  tue 
U  pokeristi  con  mille  rofato,  &  fatene  cinque* 

pilo- 
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pilolefperciocbefono  gioueuoli  molto  a  curare^ 
guardare  il  malttcbe  non  torni. 

Laqual  co  fa  ottenete  dalle  pilote  coft  fatte.Vi 
^liate  me^a  dramma  dipilole  agg reg  atiue ,  & 
tne^ofcropolo  di  affa  fetida,  &  me^p  di  cado- 
pokeristi,  &  injieme  miitì  formatene  tre 
Honmellerofato . 

Et.poicbe  ragioniamo  di  pilole  ;  adopera  ma  - 
yuiglwf amente  vna  delle  infrafericte  :  lequali 
t  fanno  con  vnofcrvpolo  Mafia  fetida  ,  due  di 
"ifuon  mitridato ,  &  ji  diuide  in  tre  parti ,  &  for* 
^Manjcne  tre  pilole,  delle  quali  vna  fe  ne  trangu* 
Ma  ptr  ogni  mattina  tre  bore  innanzi  dì:  perdo. 

'Weconfcruafaìiala  donna  ,&  libera  dalla  pr e* 
knte  angofeìa . 

Ma  tre  le  cofepht  facili,  &  ebefono  miracolo* 
è,  ella  donna  pigli  vna  dramma  di  poluere  di 
>me  di  dgnocafto  con  vna  oncia  tra  di  mei  te  rofa* 
\&  di  arqua  calda. 

^  Et  cura  non  folamente  quella  nel  tempo  .che 
a  infermità  la  molefla ,  ma  ne  la  guarda  queSìa 
nodo ,  h abbia  tre  dramme  di  termentina  lauata 
on  acqua  di  matricaria  :  vna  fcropolo  di  dauco , 
&  merlategli  con  Un  poco  di  melle  rofatoj aceri 
ionecotal  boccone  ,  ilqu  ale  trangugia. 

E'grandiffimofcgrcto,  da  cbiebeca  gionepro- 
>da  lo  accidtnteydare  alla  doma  vn  disi',  &  vn 
ola  compofttione  deferitta  appnffo  ;Laqua!c* 
\Harda,  &  ltyCYa      togliete  ducfcopoli  di  ag 
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rko  buono,  due  dramme  ditermentina ,  me^\ 
fcropo  lodi  dauco, (3  meqro  dia fia  fetida  poluei 
%ati,& infume  misli . 

Simile  virtù  ha  il  feguente  beuer aggio.  Me 
fcolate  vna  oncia  &  me^a  di  mtUt  rofato  coru 

cinque  di  acqua  Pillata  dalle  radici  di  lauro,® 
beua. 

Se  fuffumigarete  la  donna neWbora ,  che  è  te- 
nuta dall'accidente  con  la  feguente  miftura  -,  fu*\ 
bit  amente  fi  ddtbcr  era:  fiche  fate  pilo  ledi  durì 
dramme  di  caHoreo  ,  ma  di  capelli  d>  Ila  donna) 
infermai  tanta  ragia  di  pino,  che  bafli  ad  incoriti 
porare-,  con  vna  delle  quali fìmile  ad  vna  mciolàf 
fu  fumigatela  dicotali  medicin  parlar emo  pièL 
coptamente  difotto  :  percioche  è  tempo  difauelk 
lare  di  quelle ,  che  aiutano  le  donne  oppnfie  peré\ 
maligni  h  umori 

Adunque ,  fegli  bumori  corrotti  J  che  fi  tro  JL< 
nano  nella  matrice ,  generano  qu> >Jta  grauiffimÀx 
noia  ;  prima  diminuite  quelli,  dipoi  li  digerite^  ,  1 
apprefio  gli  sradicate,  &  finalmente  confortate^ 
la  matrice^. 

Diminuifconfi  così.  Togliete  vna  bora  auantif 
il  giorno  me^a  drammadipiloledibiera  fcrit~\ 
ta  da  Incoiò  :  &  vno  fcropolo  di  fetide  infiemm 
compofie:  fate  tre  pilole.  o  cinque  lequali  netteranl 
no  fuor  di  mifura  la  matrice 

Fatto  queslo  il  giorno  appreffo  b  cu  et  e  alcutm 
firopo ,  quale  è  questo .  Mejibiate  me\\a  oncim 
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i  *  f tròpo  di  artemifia ,  me ^  di  mellc  rofato  có- 
i  tw^a  «  o^/wfe  fmpUce  con  vn<L* 

Aguale  di  acqua  di  matricaria,  di  meliffa ,  &  di 
l'  h  buglvffa,®  quello  firopo  continuate fei  òfette^ 
mattine  tanto  ycb  e  l'Immote  fia  dige(ìo:& poibe- 
uete  la  medicina  che  viene  apprefiodaquale  fra- 
Picara  quello  del  tutto . 

Cogliete  me^o  pugno  cTartemifiaJè  matrica 
ita,  tuayboragine,    bugila  per  ciaf  cuna:  me^ 
%a  oncia  di  vua  paffa ,  &  menadi  UquiriticL» 
\\  minutamente  tagliata ,  ò  rafa  rotto  febefien  ,  & 
t\  dieci  giugiole ,  bollite  tutto  fino ,  che  la  meta  del- 
V acqua  fia  rimafx  ,  &  di  quella  colata  pigliatene 
1  rjj  yuan'o  bafia  à  diffolutre  cinque  dramme  di  dia- 
eatholicon  :  due  fcropoli  dielettuario  indo  mag- 
hiate :  &  quatro  di  diaphinicon  3  &  tutto  difciol- 
«tobeuete  >iui  a  quattro  bore  pigliate  cinque  on- 
4-àe  di  brodo  di  polo  con  vna  di  zucchero  rofjo ,  che 
<à  vi  lauerà  V  interior  a . 

Digerirono  Chumore  certi  medici  nella  ma- 
ghiera,  che  viene  appreso  ,  colganft  tre  pugni  di 
•memi fi  a  :  due  egualmente  di  herba  detta  fatta- 
tnondiy  calarne nto  ,  caprifoglio  capeluenere ,  ci- 
trachy  polithricoy  &  enu la  di  ca  mpagna:  vna  on- 
cia per  parte  di  marathro  y  feme  dipetrofemo- 
loycalamo  aromatico,  foglie  di  frigonardo  adian 
tho  y  thimo  y  epitimo ,  fandali  bianchi ,  &  roffi% 
noce  mofeata  ,  feme  di  bafilicè  ,  chamtdrio  , 
&  chamepitheo  ;  due  lire  di  zucchero ,  due  di 
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m dte  &  tre  oncie  di  -pino ,  bolla  il  diligente  fpfA 
fiale  l'berbe,  0  tutto;  &  poi  della  decottimi 
eoi  mclle,&  col  zucchero  facciane  vn  fnopo  mad 
giftrale. 

I  [quale  come  baueretev fato  tanto  ,  chelhu 
more  freddo  fia  digeHo  ;  ettacuatelo  con  alcuna* 
medicina,  quale  è  quella ,  pigliate  tre  dramme  #vs 
fpecie,  conche  fi  compone  lo  elettuario  detta  btM 
nedetta  :  w%%a  di  colloquintida  preparata ,  fljj 
cofi  di  turbith  ,  &  di  efuìa  corretti ,  0 preparam  1 
incorporate  tutte  quelle  cofe  fatte  ia  polvere  cqjLr 
fnopo  di  matrtearia.  ò  di  ar  temi  fia ,  &  fatentjm  '■■ 
filqle  kquali  pigli  la  donna  in  due  volte  >fe farM^v. 
bifogno ,  la  mattina  doppo  le  medi  ine  dette , 
tnoltealtre  appreffo  quattro  bore  auanti  mangiJL^ 
Hdeue  pigliare  tanto  del  feguente  elettuamJL  ^ 
quanto  è  vna  caflagna . 

Rifate  elettuario  con  vna  dramma ,  &  meT^j^ 
di  dia  margariton  :  vna  di  aromatico  yofato  ;  #4*.  • 
me\7,a  di  diamuftbio  dolce . 

Et  due  gioì  ni  apprefio  entri  in  qualche  ba~± 
gno,fi  come  è  ordinato  qui  fio .  Cogliete  duepugnfk 
di  ibamemilla  #  altrotanto  di  meliffa ,  enula  tm 
campagna  mentbaflroy^r  rofmarino,  nafiurtifiM, 
nigella,  mercorella,  cefio ,  e  balfamita  :  fette  di 
artemifia ,  &  fitte  ddl  furba  chiamata  fana^f 
mondi ,  lequali  boli  avo  fino ,  che  la  ter^a  partt* 
deW  acqua  fia  andata  via ,  &  fatene  bagno ,  dal 
quale  poi  che  la  donna  fardvfcita  $  tolga  cot al 

con- 
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Onfcttiont* . 
Trouatr  ma  dramma,  &  grani  tredici  di  ber- 
l  a  parali fis ,  difaluia  ,     dtrajura  d" audio  per 
u  a  fatua:  due  dramme  di  opio  thebaico&  <rra- 
iftattro  ,  &  {crepoli  due:  due  dramme  §  Jei 
>am  diottma  camliay&  egualmente  di  fr  igo- 
■  ard°>g<l™ga,\affrano  ufto,g<ngeuo,?idoa- 
«ut,  legno  di  bai f amo  ,  revpontko  ,  piretbro ,  co- 
|Sr//i  roJjhgarofali,dragati,mirtOy  cajìorco,  opo- 
nugo,  pepe,  lungo,  &  negro  per  parte  :  mt^xa 
ma  &  deciotto  grani  di  balfamo,  (3  altrotan- 
Ù>di  mufihioy  legno  aloe,  fquinanto ,  medolla  dì 
kffia  Sìorace  calamita,  floracerojio,  maftice,%al 
tno,  ferapino.afja  fetida,meliloto,ariftolocbÌ4 
unga,  (S  rotonda ,  gcntiana,  dragontea,  aflaro, 
dleboro  negro,  meuy  radici  dipcoma,radicidi  ra- 
bano  domiflico ,  radici  di  acoro  ftor^e  dipen- 
dano^ di  mandragora ,  betonica  ebamedreo, 
legio ,  centaurea  maggiore  ,  &  minore  (pica 
'luca  ,  capeluenerefrejco,  &  affen^o  frefeo  > 
'rafolt,bipcriconM>rmentilla,  prajjio  verde.»  , 
ille  foglie,  feme  di  ruta  fi  luatica ,  di  talamen- 
»di  finocchio,  e*r  di  iufquiamo  bianco,  cardamo- 
>carpvbalfimo,  leuijiicojottililjima  farina  di 
obojeme  di  petro  felino  ,  bacche  di  lauro  filer- 
ontano  lupini,  &  maratbro  :  due  lire ,  &  due 
ve  di  mtlie  fumato  ,  in  una  parte  della  quale 
(joluetela  medolla  della  caSjìa  ,  in  altra  lì  pol- 
n,  ebebaurete  fatte  delle  altre  cofe  raccon- 
tate > 
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tate ,  &  in  altra ,  ò  in  vino  il  bzlfamo  ,  alla  f& 
incorporate  tutto  infume ,  &  guardatati  quefì 
pretiofo  medicamento  in  alcun  va  fé  ,  quefto 
chiamato  Opopira,  la  cui  virtù  inuidiata  dalle 
noftra  età  è  fiata  nafcofa  fino  al  preferite  nellt 
no/ire  contrade,  ma  conofeiuta,  &  abbracciati 
è  ritornata  in  luce  in  alcune  delle  parti  noflrc] 
CSr  (periamo  douerla  vedere  ogni  giorno  molti 
più  confida  andò  ,  che  non  alla  quantità  de  fettlt 
plici,  ma  al giouamento  gra  Uffimo^he porge  ai 
l'huomo  merita  di  effere  confermata  ne  fommi  tbm 
fori  de  i  f{c:  Ci  ,  ptrcmhe  più  accrefea  il  de  fide*, 
rio  a  medici  di  v fari  a ,  Ci  a  jpttial  di  comporlaJk4 
voglia  mo  narrami  alcuna  parte  del  valor  fùo  I 
qutfto  fantijjimo  medicamento  dato  con  decoti  1 
tione  deWherba  chiamata  primula  vera  >  &  col  " 
ceftoreo  alla  quantità  d'vna  nociola  ,  gioua  fomwr  ' 
piamente  alla  par  ali  fi  a  delVvna  delle  parti  deì^ 
corpo  :  ma  gu arifie  meglio  ,  che  altro  quella  di 
gli  occhi ,  della  bocca  ,  dilla  gola ,  delle  manti 
de'  piedi ,  Ci  di  ciafun  membro  particulare  ,  I  1 
ottimo  a  coloro,  a  cui  tremano  i  membri ,  &  leu  \"{ 
voce ,  tenendola  in  bocca ,  &  vngendone  tutto  il  r 
corposo  que* membri ,  che  ne patifeono,  gli  curtu  V 
da  fpajmo  denerui  ritirati  per  piene^a  :  ma  fa\  f 
ciafi  Ivntione  nel  bagno  ì  aggiugnendoui  folm 
viuo,&  di  quelli  fcar  a  facci,  che  fi  trouano  nébaX 
gni ,  &  pare  egli ,  cheguarifea  il  male  recando* 
ni  la  febre ,  laquale  è  medicina  ottima  a'nerui) 

doppo 
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toppo  quenoyfe  con  acqua ,  doue  fia  fiata  cotta* 
ptoma ne dante  a ym  .  Qgni  dì  fiu  fmime  m^ 

piorajre  chi  da  mal  caduco  fofie  opprefio  :  £f  do- 
ue  alcun  mchncholico,  #  quaft  par^o per  natu- 
ra ne  beua  con  vino  ;  il  ridurrà  in  tale  i/iato ,  che 
nonpa^Oy  ma  [aitiamo  jarà  creduto ,  veggonfi 
molti  di  ogni  età  afflitti grauemente  da  toffe  na- 
ta per phlegma  :  liquali  bauendo  quefla  compo- 
stone vfata  tre  giorni  con  vino,  nel  quale  fia  boi 
iito  tncenfo ,  &  doppo  i  tre  con  decottione  di  ami- 
wpemdij,  fichi  carichi,  yua  pajja  yliquiritia, 
J  hijjopo ,  guarire  in  breuiffimo  /patio  di  tempo* 
&  vien  detto ,  che  data  con  acqua  di  or^o ,  poi- 
We  è  rotta  l  apofiema  ddlecofle  ;  cura  gli  infer- 
mi modificandola,  ma  ben  fappiamOyche  a  qua- 
lunque ne  la  piglierà  con  vino,  in  cui  fia  cotto  ca- 
samento ,  &  pultgio,  giouarà  in  que  dolori  di 
*>etto  ,&diHomacho  ,  che  da  frigidità  fono  pro- 
cedenti ,  è  cofa  marauigliofaadvdire ,  che  tutti 
coloro,  che  dxl  fegato  fono  moleHatiò  per  frigi- 
ìdttà  di  quello  y  ò  per  oppdationc ,  cura  in  co  fi  fat- 
ta maniera ,  che niun  legno  appare  in  lordi  ba~ 
MerfimiU  mali fuflenuti,  fe  con  alcuna  decottione 
Ut  herbe,  che  habiano  virtù  di  aprire ,  &  mouere 
^Vvrinayfarà  data  : ma ,qu  andò  hauefle  feditati  It 
medicametiyche  vihauefiero  apei  ta  la  ma  dell  ». 
nna,& dèlie  altre Superfluità  del  corpo  ;  haurete 
"    lom^o  contento  porgendola  con  decottione  dicap 
pan  a  coloro,  (h€  la  mil^a  offende  :  ma  che  piti 

•si  a  ciafeuna 
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eia  fcun  a  per  fona  ,  che  ne  piallerà  doppo  laeu 
cu  at  ione  del  corpo  con  dtcottione  di  petrofem 
lo  ,&di  mace ,  in  poiché  poi  te  fi  trvuerà  guari, 
da  do  ore  di  v  ntre  nato  da  frigidità  app>ej 
chi  ne.  fonerà, con  dr.eott>one  di  polipodio  ,  1$  il 
mercorclla,fe  da  dolore  colici  fari angosciatoci* 
fi  ne  deliberei  n  pocht  bore  ;  fi mil mente  romty 
pela  pietra  nelle  reni  t  &  nella  v  fica  tolta  conxt 
decottione  di  f affi f ragia  ,  data  con-  decottione^) 
Caule  feluatica  ,&  fi -me  di  ruta  le  [natica  è  pimi, 
the  altra  medicina  efficace  allaftbre  quartana  *i 
&  a  quella  >  che  ritorna  ogni  giorno  fbiamattL 
quotidiana  ;  ma  vi  conuien  fi  are  ben  coperto ,  t\ 
in  luogo  ben  ferralo  ;  percioche  la  manda  via  ccm 
[udore;  finalmente  gioua  tanto  alla  murice hy 
qualunque  guifa  vfafa  che  diffidi  co  fi  farebbe  <*ni 
efplicare  :  percioche  ha  propria  virtù  di  riguardi, 
re  gli humori  freddi  ripofli ne  mmbnritnotì,  gì," 
laquantitàytbe  ft  ne  [noie  dare  per  eia  fruttavo!* , 
ta  è  da  vna  dra  mma  fino  a  due  :  fi  che  confiderai 
te  diligentemente,di  quanto  valore  fia  il  preferiti 
medicamento,  A  , 

Il  giorno  doppOj  che  hauntc  prefa  qutfla  cotyi 
fettione  $  fiteui  trarre  alquanto  di  fàqgue  iallA 
faphenadel  braecio,($  apprefi#:feguite  quefkì 
fuffumigio . 

Tg'iate  vgualc parte di{olfotaloei:&  capel- 
li di.b  uomo  yò  donna  abbruciati  1  fatte  tutti  i 
folùcre  1 0  di  quella  componetene  tmbifei  co 

Jucco 
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yM&difpatula  fetida ,  dt  quali  pig  Itatene  vno  9 
H&folitertyto  fratg-ete  fui  fuoco ,  dotte  riceuete- 
Ì fu  mo  alla  buoa . 

&€ome  la  matrice  farà  tornata  al  fuo  luogo  ; 
;fewpanete  alcuna  ernpiflsho  quale  è  il  ftguente^» 
h abbiate  due  dramme  di opopomgo  •,  hdillio, 
ìtnirrba,  mirto  ,&  ajpalto  per  ciafcuno:  vnadi 
garofalì  &  parimenti  di  cànella    di galanga  : 
\&ue  (cropoli  di  legno  aloe:  vna  dramma ,&  me\- 
y(a  di  corali  bianchi ,  #  fmilmente  di  rojji  sbo- 
llò armeno  >  fangue  di  drago ,  &  acacia  :  me^a 
'ancia  per  parte  di  cera ,  cohphonia  >  &  termen- 
4ha  ,  con  che  incorpori  tutto  infume  il  fuuio 
1- $eti alt  >&  facciane  due  empiaHri  :  Unno  de1  qua 
'\Ì}f07tga  fopra  le  reni ,  ■&  l'altro  fopra  alquanto  , 
(9  di  jotto  dall' vmbilkó ,  &  coprale  con  alcun** 
\*fbrappo  roffo,&  acconcigli in  già  fa ,  cbevna  voi- 
ìtaii.giornò  fi  pojjavngere  dauanti.  &  di  dietro 
I  con  olio  di  mafiicey  de mirto ,&  rofato  infume  mi 
-Jtiy  &  poi  tornati  ui  /opra  gli  ewpiajhi . 

Faccia  anche  alcun  fuppofttorio  ftmile  aque- 
ìflòidiffoluctein  acquàd'antemifia  me^xàdram- 
-  ma  per  parte  di  leguo* aloe,  jioracefeccay  pecerea- 
^tamo aromatico, &macetutti  in  poluere0for- 
,  matfiHe  vna  ta&a  gto(fa>&  lunga>ft  come  è  il  det 
*  to  maggiore  detta' ni  ano  legata  con  qualche  filo\ , 
qw§l4.poi  bagnate  in  vnpoco  d'acqua  rofa >  nel 
la  quale  fia  difciolto  vn  grano  di  mufchio:quindi 
la  ficcate  nella  m*trice>oue  la  tenete  due  bore , 

%4  a    2  Don* 
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voppo  quello  fuppofttorio  vngeteuicon  alcun 
maniera  cotale ,  polueri^ate  vno  fcropolo  di  le 
gnoaloe  ,  due  grani  di  ambra,  &due  di  ottim 
mujchio  :  lequali  mefebiatecon  yna  oncia  di  oli 
«  giglio,  &  ma  di  olio  ebeiri ,  poi  al  fuoco  con. 
alquanto  à  cera  fatene  vnguento,col  quale  vi  vi 
geteilpetteneccbio. 

Oltre  a  queflo  ordinate  di  effere  fregata  ozn 
mattina  auanti  mangiare  ali* gambe,  &  alUco 
fae:  &  qumi  pomi  ventofe  fen^a  taglio . 

Componft  certa  poluere  ,  laquale  prefa  a  di-  > 
giuno,o  quando  il  fentite  alKarfi  la  matrice ,  no,  i 
tajaa,  che  offenda  toglietela  dramma  diradi 
ti  d*  dittamtno.vna  difeme  dipaftinaca:  due  fero- 
poh  di  caneUaftna  ;  due  di  meliffamerra  di  raf 
frano:  vna  di  caftoteo  frefeo ,  &  graffo ,  lequM^ 
cofe  poluen^ate ,  #  della  poluere  beuetene  détJt 
meya  oncia  fino  ad  vna  con  acqua  (tunica  diì 
di  chamemiUa,&  di  chelidonia ,  &  qùe— 

sto  bafli  a  curare  la  donna,  &  guardarla  di  fuf-  < 
f ocatione.  J  J 

■  CMa  ,  Quando  la  vedrete ) "affocata,  &  afflit  I 

ta;non  douet e  porre  alcuno  indugio  ad  aiutar-  H 
la:  percioche  amene  alcuna  volta,  che  per  ciò  fe 
ne  moia:  laquale  caduta  in  co  fi  fiero  accidente , 
fe  parrà  morta -,  tardate^  fepellirla  fino  a  due 
di ,  o  quiui  intorno  :  penioebe  in  ogntatto  ftmile 
la  natura  con  tutte  le  fue  virtù  fi  occulta  nelle 
più  profonde  parti  del  corpo,  &  Rettalmente  in- 


i 
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rno  al  cuore  Uggendo  l'impeto  della  infirmiti, 
Un  qitcfio  tempo  auicìnatele  alla  bocca  ,&  al 
nafo  bombafeio  o  lana  fottile  carminata  :  che ■ ,  fe 
baurapur  qualche  fpirito  ;  farà  necefiario ,  che  ò 
rnamfeHamente.  o  occultamente  nel  mandi  fuori, 
Y  tr*gga  afe  :  nel  quale  atto  verrà  a  mouerfiil 
bombafeio ,o  la  lana  ;  alcuni  apprefiano  alla  boc- 
ca della  donna  alcun  fpecch io ,&  quiui  il  tengono 
alquanto  :  &  fe  trouano  quello  humido  ;  hanno 
quello  per  manifeflo  fegno  della  fu  a  vita  non  eflin 
ta  :  ma  in  contrario,non  moflrando  humidità  5  re 
futano  la  donna  morta . 

Hora  ,  fe  altri  cono (ce ,  &  fente  quella  hauer 
Jpmto  :  fregate  fortemente  ifuoi piedi  &  legati 
U gambe  :  dipoi.  fe  è  pojfibile ,  fatela  Hernutire 
con  elleboro  bianco polueri^ato.o  con  cuphorbio, 
opepe^  attaccatele  ventofe  fu  Vinguinaglic& 
le pam  vicine  appreso  ponete  nella  natura  mu- 
Jcbio^ibttto .legno  aloe.&cotali  altre  cofe  odo- 

tìl'felue  ^  ^  VnW'imiZio>  luale  è  lU€ll° » 
^Mef colate  inftemevna  dramma  di  affa  feti- 
dayvna  di  euphorbioy&  vna  di  cafloreo,  (3  con  al 
cuna  fetida  acqua  0  liquore  fatene  vna  pilola  fi* 
mite  ad  vna  nociola  :  laquale ponete  fopra  il  fuo- 
co,doue  la  donna  fenta  il  fumo  :  ò  ponetele  al  n* 
Jo  vn  pomo  compoflo  colftguente  arteficio.onde  fi 
libererà  fubitamente. 

Scorporate  con  ara  tre  dramme  di' ultore*  : 

»4  a    $  dug 
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due  di  affa  fetida^  altrotanpogalbano,  tyr 
-fraterie  vnpomo  il  quale odor atorifueglla  le  do 
ne  opprffe  dalla  matrice ,  &  qualunque  per  fa 
fuffcfopraprefa  da  male  caduco  l  ilcheàéopeh 
la  vntione  che  viene  * 

Tagliate  vno  aglio  pernierò t  &  ponete 
fui  fuoco  con  alquanto  di  aloe  hepatico  :  &  a 
me  farà  cotto  icauateneh  ,  &  trattene  il  faccoi 
colquale  vngete  l'vmbiliio,  i  poi  fi,  le  tempie ,  Ó  i 
il  nafo,&  fnbitamente  la  donna  tornerà  in  fenmt 
tnentù.  "J 

Se  l  impeto  dell'accidente  farà  fiero,  e  lungo  À 
egli  fa  di  bifogno  metterle  nelle  parti  vergognosi 
fé  di  dietro  alcuno  argomento ,  ilquale  difsvluOJà 
la  vcutofità  :.ft  come  è  vno  fatto  di  cumino, 
ftitro  con  melle  fuppojlo  :  dall' altra  parte  bagnifr 
la  leuatrice  vn  dtto  in  olio  di  eh  a  memilla  ò  digi-\ 
glio  ,  ò  altro  più  efficace,  &  nel  ponga  nella  miA 
trice^ . 

Et  mar auigliof amente  adoperarà  il  gridarli 
nell'orecchio*  &  chiamarla  ad  alta  voce ,  0  tet-m 
tibilc . 

Oltre  a  quello  non  varrà  meno  incitarle  il  voA 
mito ,  ficcandole  alcuna  penna  bagnata  in  0//01 
nella  gola,  ò  potendo,  gittarle  in  gola  per  forcai 
alcuna  decottione ,  che  il  faccia;  quale  hquellàÀ 
di  anetho  &  di  rapì? ano  con  ofjimelle  femplice  £  | 
&  auertite ,  dice  vn  valorofiffimo  medico ,  cha  Ài 
benché  il  vomito  paia  diriuolgere  alle  parti am 

fopra, 
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«fra ,  tirando,  &  nocerlc  ;  tuttauia  inquanto  4 
fnouimento  forte  incita  la  vhtùye  la  màaa  a  quel 
h  di  fumatoli  libera  dal  male  joprauenuto. 

Quindi  afferma  vn\A, ubo  medico  da  molto ,el 
ammendato icbetfe  la  donna  odori  dferapino  con 
4€tto  ;  folue  la  fuffocatione^he  la  tiene. 
.   Mai  Greci  linijcono  tutta  la  natura  di  fuori  fi*. 
|  ™«  luolhi  agogno  fi  di  dietro  in  manierale* 
ila  donna  angofeiata  ft  Una . 

Sono  de  gli  .Arabiche  impongono,  che  fia  te 
nuta  cbiufa  la  bocca ,  (3  il  nàfo  alla  mi/era  ;  la- 
tilfual  cofa  vogliono,cbe  molto  le  debba  gtouar^ 
Hina  ad  alcuni  pare  opera  da  fareòauanti  la  feto* 
Mkà  del  male  ò  doppo  che  è  tr appagata . 

•Aggiungono  vn  precetto, ìlqu  ale  ci  pare  male 
tfferuato  dalle  noflre  donne:  £$  è.cbc  non  le  fi  deb 
ba  dare ,  effendo  in  fommo poltre  ,  vino  :  ma pm 
ioftofentonotcbe  lefiafiillato [opra  il  capo  dinan- 
zi alcuno  olio  odorifero  caldo  :  ilquale  babbia-s 
or^a  di  confortare,  di  ribaldare  molto  ;  onde 
ùeglierd  il  calore  naturale,  &  difioluerà  i  vapo- 
rile opprimono  il  ctrebro  * 

Et,  [e  in  queHo  atto  la  doma  dicefie ,  ò  faceffe 
tofa ,  per  l a  quale  conofeefle  lei  efiere  fuori  di  fe 
^fiefia-,  fpargete  flillando olio  macellino  calao  C$ 
quando  pur  auanti  procede {fe  ;  ordinate  quaL 
che  cauterio  facile  àrimouer  e  :  &  tanto  voglia- 
mo che  ci  bafti  ad  bauer  detto  della  cura  y  che  fi 
éeue  offernare  a  guardarla  dal  fiero  accidente  g 
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&  ciò  y  che  bifogna  nella  grandeiga  fua  tenere, 
per  opporgli fi . 

Siche  battendo  veduto  pienamente  quali ,  é 
quante  cofe  fiano  nectffariea  riacq -.tifi are  la  fan 
tà  perduta  dalla  quale  ne  feguita  la  fierilità,  4&  j 
tro  non  ci  re  Ha  a  fare  fe  non  narrami ,  i  più  effi§\ 
<aci  medicamenti  ych  e  vagliano  alla  prefentecmiì 
ra  >  la  onde  didamo:  che  l'aceto [quiìliticoyl  aga 
fico,  V ambra  vfate  in  fuffumigio  fono  ottimi  s  fifo 
tnilmente  le  mandole  amare,  Volio  loto ,  gli  ani 
fi,  le  carni  di  montone  per  fuffumigio  :  l'ari  Ho  lo  )\ 
thia  prefa  per  bocca ,  V aromatico  mufehiato  ò\ 
Mefut,V  artemifia,V  aphalto  in  fuffumigio, la  beA 
tonica  beituta  con  acqua  melatala  blatta  biipnm 
tia,il  fuffumigio  di  capelli  brufeiati ,  il  cafloreo  m 
il  corno  di  ceruo  arfo ,  il  cumino  beuuto  con  vili 
no,  il  %affrano,il  ditammoja  gallia,  il galbanom 
i  garofali  beuuti,  ilgineproy  il  laudano  il  legni* 
aloe,  il  [uao  di  maggiorana  tirato  fufo  il  nafo  >  ili 
mufchioy  Topoponago  la  pefiinaca,  la  peonia .  ' 
quindeci  de  juoi  grani  negri  bcuuti in  poluer 
con  mtllicrato  ,il  peucedano  fuffumiga:o,la pe^ 
€e odorata ,  il pulegio,  la  piantatine,  la  rubia,  il, 
fer  apino  odorato ,  il  fefeli ,  il  fumo  della  ter  meni 
tina  tirato  fu  per  la  bocca,  l'vrtica ,  &  il  fuofeX\ 
me  beuuto  in  poluere  con  japaJe  penne  dell' auotA* 
tok Suffumigate  ì  &  le  penne  della  pernice  ,  m 
fono  più  commendate  :.  Similmente  il  fuffumiA 
gio  fatto  con  tre ,  ò  quattro  candele  di  feuo  atA 

taccate 
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infume  :  poi  accefe  >  &  appreffo  eliintet 
l  acqua  rofa  è  mtr abilitati  andane  il  vifo  alla  don 
napofla  in  accidente ,  il  folfo  accefo ,  &  pcfiofot- 
'to  ilnafo  ,  &  molte  altre  medicine  Acquali ,  ac- 
-cwche  non  fiamo  lunghi  troppo;  laf daremo  da 
parte  . 


La  matrice  quando  fi  faccia  dura  5  con 
quali  rimedi j  fi  mollifica. 
Cap.  XXIII. 


AD  alcune  donne  fpefioauuiene,'cbe  la  ma- 
trice fi  faccia  dura ,  &  fe  fi  tocca  con  deto  ; 
■  la  bocca  di  quella  fi  troua  afpera\  &  li  menfirui 
non  appaiono  :  ma  pur  quando  fi  vedono  ,  fono  co- 
me arena  ne  per  tutto  ciò  fi  fanno  grauide  . 

Quando  adunque  quefli  fegni  appariranno;  pU 
gliate  radici  di  pan  porcino,  le  quali  peilate  ,  & 
mefcolate con  fale,& fichi  non  maturi,  &  co  rnei 
le  ne  formate  paflelli  5  e?  /;  ui  Apponete,  hauen- 
ido  fatta  alcuna  fomentatone . 

UHangiate  in  queflo  tempo  mercoreUa,-&  can 
i  cotte ,    ne  bmete  ilfucco ,  &  lauateui  con  ac- 
•1  qua  calda-» . 

Ma  fono  alcune  alle  quali  oltre  li  fegni  narra- 
1  loro  fopr attiene  ftbre ,  C$  Uridore  dì  denti ,  e? 
;f|  pmono  dolor  nel  fondo  del  ventre,® ne fi aneti,  et 

nt* 
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ne' lombi ->  le  quali  tutte cvfe  au^ngono  quando, 
creatura  nel  ventre  corrotta  farà  putrefatta  :  4 
alcune  parimenti  quello  accade  pei par to,&  ad  a 
cune  per  altre  cag  ioni . 

Vero egli  bifogna,  che  voi  fiate  mate  come  è 
fopra  è  fiato  rau  ontato ,  cioè,  futeui  vn  bagno  et 
acqua,& vi  fate  fomenti  :  &  poi  che  finte  laim 
te  ,  &  forni  ntate  ;  fen^a  alcun  indugio  con  alcuni 
inflrumtnto  aprafi  la  bocca  dilla  matrice,  &qk&Ì 
la  fi  allarghi  Vigliate  ancora  beta  rsggi  conue- 
nienti,®  vjaté  quella  curayche  dauanu per  noi  fé 
detta-,.  ì 

Egli  è  anco  vtile  molto  fe pigliate  vino  odorhf 
fero  temperato  con  vn  poco  dai  qua  ji  mi,&  radi4 
ci  di  f enocchio  &  olio  rofatoi  kquali  tutte  fpecicÈ 
porrete  in  vno  vafo  nuouo  col  vino  infu  me  ;  &  età 
fendo  il  coperchio  forato, nei  buco  porrete  vna  cani 
tia3&  vi  fornicete . 

Voi  che  haurete  adoperato  quefli  feruigi ,  vii. 
fupponcte  fquilla  acconcia  però  inguifaycbe  wjl*\ 
-vi  offenda  ;  quiui  la  la  fiate  hno,che  la  bocca  del*  f 
la  matrice  diuenuta  ftd  ampia  molle. 

Si  vede  purgiouare  ancora  quello  medicameli  1 1 
eoyil.quàl  «fai  mollifica .  Vigliate  fichi  carici ,  il 
quali  emme  tanto ,  chei  grani  efeano  fuori ,  è 
/premuti  pofeia  leggiermente*  &  triti  mefcolatc  ì 
con  olio  rofato,  &  ponete  in  lana  la  quale  vi  fup- 1< 
ponete  . 

Vm  valorófo  è  il  feguente ,  Togliete  di  caul^  li 

.  &di 
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p?  di  ruta  partì  vguaLi,  &  vfatele,  come  ho  rac- 
toniato  de  fichi . 

0  facciafiqueìitì,  ilqual  mollifica ,  &  purga  : 
fi  fi  itemi  tutte  di  donna,  &  nell'olio  rofato  tan- 
ta mcdolla  d'oca  ,  0  di  bue  ,  ouer  di  cerno ,  quan- 
to è  vna  fatta ,  &  vi  Unite  la  bocca  della  ma* 
trice  . 

E  ancora  opera  moho  valeuole  liquefare  nel- 
Ih  ro fato  a  foco  lento  mt  lolla  d'oca ,  ($  ter- 
lemina  ,  &  ragia  per  fvecie  chiarito  è  vna  noce, 
ielle  quali  ne  fate  come  è  vn  eroto  ,  dipoi  tepido 
magete  la  bocca  della  matrice*  &  il  petttnec- 
Mio . 

^duien  alcune  volte,  che  la  matrice  diuien  coff 
\dur adorne  è  vn  callo,  &  la  bocca  di  quella  fi  fen- 
ile ajpera^  le  follie  purgationi  non  vengano , 
ÌJeji  tocca  con  alcu  n  dt  to;  fi  /ente  d^racome  è  vna 
ipictray& il  detto  callo  ha  molte  / adui,  joprauien 
ìft  brc  con  freddo,  ci?  fremito,  <&  dolor  marncale , 
' .t&Jofliincid  donna  oltreciò gli  accidenti  dauanti 
i  franati  ;  la  qual  durerà  nafee  alcuna  volta  da 
1 freddo  oda  malviutre.. 

qUèHa  cura  egli  è  neceffariùyche  vigouer- 
1  fiat  cleome  ho  detto  dauanti ,  &[  che  formiate  vno 
\fuppofitorio  con  cominos  &  falc,& ficbi>e  me  Ile  > 
ì  mangiate  manorella,  cauli t  &ilfuofucco  beue- 
ìte}&  de  porri . 

Si  vede  etiandio  che  gioua  il  fomentar  fi  f pefle 
ìroltecon  ac-qit abulia  quale  fìaUQ  bolliti  cocume* 

ri, 
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ti  )  &  poi  che  farete  lanate,  vi  (apponete  cofel 
che  intenerifcano  quali  dauanti  fono  fiate  raceon*  f 
tate . 

Quefti  firuigi farete  per  due  giorni  ondeje  luì 
bocca  della  matrice  al  toccare  parrà  molle,  vipó*\ 
neteyn  peffario  di  Un  crudo grofio ,  come  è  il  dito 
picciolo,  &  longo  cinque  yvnto  di  grafio  dì  oca,  &ì 
per  tre  volte  r andate  mutando . 

V  i  fu  fumigate  poi  con  odori ,  & fupponeteui,  \ 
che  mollificano  grandi,  quanto  è  una  ghianda ,  ò  I 
nitro  vnto  in  guifa,  che  non  offenda  :  pemoche 
nuocono le  cofe  che  pungono:  quiui  fila  per  due 
giorniyche  ne  cadefpefio  come  vnafcor^a,  &  pel- 
le grofia . 

Mapafìati  tre  grorniyvi  fupponete  pan  porcina 
vnto  nell'olio  narciffino . 

Se  quefio  non  purgherà  ;  mettetenella  matrice 
tantharidi,ma  vfate  diligen^a,&foppofieuiflU 
no  vngiorno,& quando  fent  irete  gran  mordimen 
io  ;  tiratele  fuori,& lauateui  con  acqua  calda,et 
Sedete  nell'olio  :  il  giorno  Seguente  (ffendo  laua- 
latyi porrete  nella  matrice  grafia  di  cerno  lique- 
fatto inuolto  in  lana  molle. 

Et,  Se  vi  pan che  la  matrice  non  fi  a  purga* 
t a  ,  effendo  tre  giorni  paffati  pan  porcina  una  al- 
tra volta  con  olio  di  narcifib  ,  quinci  paffati  tre 
giorni  lauateui  di  cofe  odorifere ,  &  ontuofe  ;  di- 
poi il  giorno  che  viene  apprefio  porreteui  pule* 
gio  ,  il  quale  pitti  8k per  vniì  9<3  il  feguent$ 

gmn% 


SECONDO 
f^oMomigateui  con  aromatifiUanT^ 

tmpodMepurgamm  5  beane  canteo .  ' 

purgamo,  &  non  mordmo . 

«eteunoje,  die  facciano  diuenir  moUe  comi  /»„. 
U  me  do  la  di  cerno  òilor.n»  a"       ?•    '  "* 

il-  /r  j,    ±  Zlw  c€leJte  me/colato  con  mellr  M 
'Iroffo  d'ouo  lacera  bianca  a  Suifa  S 
<S -cuoctte con acctua  rut„  f.-  "lmPlatro, 
fomento .       f        a  '  fa"m  dorV>  >  «  * 

;  /*  fece*  J 

tSt^ur*? P^f  tomài  cèmoy&feià 

Tnt^t(:THedu,a  5  *  ******  **  w« 

«giù , 
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fizUo,fale>fichi  &  vn  poco  di  melle:  lequalt  pitti 
cofe  penate  infame,®  mefcolate ,  formatenepàh 
Betti  grandi ,  quanto  èvna  ghianda,&  li  foriti  1 
alla  bocca  della  nutrice .  '  *  '.     '  | 

ragliano  parimenti  à  ciò  quèfèmpltcr,cbi  Jo- 
po  acri,&  mordono.  (3 '  hanno  yirtà  di  purgaréW^ 

[angue .  r 

Li  beueraggi  che  fi  danno  fono  vtiU  ,  mx  /Wf. 
atti  a  purgare  la  matrice  i  ^ 

Se  la  matrice  s'enfia  per  mala  fom? 
plcffiorie  ,  q  ventofità  5  come  ^ 
fi  conofeà    $C  fi  curi  ,     ,  , 
•         Gap.       XXIV/  siki\ 

S*  Enfi  a  alcuna  volta  la  matrice  faguifÀ  >tl>4 
Uvéiitresingrofia-ygli  piedi  fi  gonfiò® 
h  parti  dilla  facciane  fegue  brutto  colore  netta*  \ 
lame ,     k  fritte  purgattoni  non  appdmoa  (noi  \ 
tempiale  la  d  >nna  fi  fagrauida  :wn4ifficàtdif*  »■ 
glia  il  jiatoy&  quandpji  leuainpitdi^ca^ma\  \ 
Uconuiene  ptr  bauer  lo  tenere  il  collo  diritto  >  &  Ì 
qualunque  co  fa  ella  mangia, òbcu  a  >la  molejkt,&Ì 
tfflige,  i3.  ati  h$ra -mólto  p&  i  àie  innanzi  man  A 
giare  :  oltre  alle  date «fflittioni  ,$ejti  la  fèpYfr 
pretide  foffvcatione  matncale . 

gnando  adunque  qwtfii  / gni  cono/ara  la  doni 
**>  piglìji alcuna  medUiua>ihejciogliail.ven-\ 

tre. 
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SECONDO.  ip* 
fre>&  lauificonacqua  calda ,  &  faciiafi  f omeri- 
th&(fiendopj/Lto  vn  ceto  tempo  fi  fopponga^ 
.€0feicbepHY£bi'-Q,&  noti  mordano,'®  jjejjo  an- 
~%\pià  vUtt-il  giorno  fo  menti fi  tutto  il  corpo . 

j  in  quefio  mi  d.  jì  mo  tempo  fi  muta  odori  m  Ut* 
farti  vtrgognofcy<3  al  tufo  cofeychepw^i. 
<  ..Tolgaì  ft  eùjudiob  uande  ,  the  purghino  lì 
mentirai  <s  la  nutrite,  e  la  mandino  al  fuo  b- 
<ùtftnot>vì  è  . 

Mangili  merconlla  &  bcuafi  lattiche  in  bre- 
ve fi  fami  la  domi  percioebe  qui  Ha  malatia** 
non  è  lunga molto k* 

T3  Kxfjìfiefio  qutfìo.àlcune  donne  fentono  nella 
Wtrtcevtn  o\  &  dolore  9  percioebe  non  di  rado 
queftomale.ba origine  da  vento fiti  :  onde  f  i  di 
^fiu'it  cbepig!inoJaluu  ,  &  cipero,  &  q -ella 
Ìfìt/U  pongano amolle  per  vna  mite  :  U  mattina 
fegutnte  li  colmo,®  ne  traggano  il  jucco ,  il  qua  - 
le  con  farina  diformento  non  fottilmente  t  ami  fa 
•ta  vn  biechi  ro  dia£eto,&  tanto  fucco  dijìlpbio, 
-quanto  è  vn  granarti  faua  mefcoliho ,  &  a  tutto 
-infierite  diano  vn  bolla  &  quefia  cempofitione  in 
yna,ò  duzmattine  (orbano . 

Similmente  fi  vedepur,  che  giouaje  pigliate 
lauro  W/rri^/^^aA^iw^^  di  cedro,  & 
ftmiglianti  aromatieiji  quali  pefiate &  polueri- 
\ate ,0 criutUate  poi  Jopra  vi  /;  argtte  buon  vi- 
.  M>&  olio  rofato  di  che  vi  lenite  la  matrice,  (3  aU 
le  par  ti  vicine*  ,. 

Serti 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201  2  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
4063/A/l 


LIBRO 

Sono  alcune  altre,aUcquali {opratitene  la  detto 
ventofttà  di  matrice^ . 

La  onde  ne  la  mandano  fuori  per  la  bocca  >  dr 
da  baffo,  &  oltre  à  ciò  la  donna  fi  gonfi* ,  ha  fi- 
bre ,  ($  ardore ,  &  non  truoua  luogo  pel  dolore  : 
de  fiderà  Ihuomo  ,  ma  con  nòta  J astiene  il  cotta  i 
[ente  come  vnpejo  graue  nella  matrice,  non  fi  può 
in  piedi  leuare,il  capo  le  duole, non  ha  mai  quiete 
&  non  può  parlare ,0  gridale  la  fopr aprende  da- 
lorejl  quale  l'afflige  ne  lombi,  nel  federe,  &  nel 
pettenecchio  :  l'orina  fi  ritiene \  £2  ne  muouefoffo 
catione  :  &  perciò  de  fiderà  la  morte,  a  s 

Le  parti  circonuicine  al  core  fono  mole  fiate,  & 
nello  jìomaco  fi  [ente  mordere ,  la  bocca  è  amara, 

vomita  materie  acctofe ,  &  gafbe ,  &  fpeftp 
rutta ,  C£  ali  bora  fi  fentè  meglio  ftoa,feno*rttt- 
ta,fi  gonfia,  &  quando  fi  tocca  fa  refiften^a  >  (S 
le  duole0. 

Et  perciò ,  quando  Tederete  quelli  fegni  ;  con 
acqua  mellata,  offimcUe,  &  olio  vi  lanate  l a  ma- 
trice ,  &f  pigliate  cornino,  metani  fi  polueriT^^ 
ti,  (J  peliate  foglie  di  lino  ,&  graffo  d 'reietto  i 
conoui,  &  in  acqua  ponete*  {$  vi  Unite  la  ma*  - 
trice^M  . 

E  ottimo  il  federe  in  olio  caldo  nel  quale  pone- 
te cofe  aromatiche  come  fono  fiori  di  giunchi  odo- 
riferi.      >  .  |H  ? 

0  fedete  in  acqua,nelia  quale  fia  bollito  lauro; 
òuìy  in  acqua  di  martu . 

Et 
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S  E  CON  D  O.  i9ì 

Et  cofa  vtilefarà  purgami  con  medicamenti  % 
the  liriifcano  ;  ouer  fupponerui  cofa  alla  grande^ 
%a  dvna ghianda  che  maona  il  corpo.  * 

Majt  l  infirmiti  fard  antica  ;  fuppomteui  al- 
cuna cipolla  vnta  di  olio,ouer  di  melie . 

In  luogo  di  quetto  gioua  afiai  il  fele  di  toro , 
me r  nùro  miHi  con  m  Ile , 

E  molto  etiandio  valeuole  il  melle,  la  cera,  le 
foglie  di  lino  polueri^ate ,  &  graffo  d'eccello  po- 
fle  in  vh,o  odorifero ,  &  tepido  ne  farete  clijkrt^ 
nella  matme. 

Si  può  ancora  fupporre  foglie  di  lino ,  ouer  fe 
mi  pulueri^ate  di  quello ,  le  quali  inuolte  in  lana 
fi  pongano  alla  bocca  della  matrice . 

Oltre  a  quefli  fe  defiderate  più  efficaci  reme* 
dij  ;  pittate  infieme  offrano  graffo  d'vc** 
cello  3  foglie  di  lino  &  olio  irino ,  &  li 
difio  lue  te  in  latte  di  dona  :  deh  e 
fatto  togliete  fili  bianchi 
di  tela  fottilijjìma , 
&gli  bagna- 
te  itt* 

ietta  miflura  :  fatene  fuppofi- 
torio ,  (3  alla  matrice  il 
ponete  in  guifa  ac- 
concio ,  che  il 
poffiate  ri- 

mouere. 
* 

ti  La 
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La  hidropifia  della  matrice  come  fi  fac- 
cia ,  de  per  qual  cagione ,  te  vari  j 
fegni ,  che  quella  dimoftra- 
no,  &:  la  cura,che  vfarc 
debba  il  medico . 
Cap.  XXV. 

CO  fi  la  matrice  fi  fa  bidropka  come  il  rima» 
nente  dtl  corpo  ;  ma  non  cofi  ageuolmente  fi 
imprende  in  queha ,  come  in  quello  ;  pur  fàtt* 
bidropiea  la  donna  ,  in  vn  momento  le  vengono 
molti  menflruiy&  alle  volte  pochi ,  &  veggonfi 
alle  volte  >  quale  è  l'acqua  ,  oue  fta  fiata  lanata 
tarne  fanguinofa ,  alcuna  volta  ne  vengono  pik 
fi>effi,&non  fi  congelano,  (3  auanti>che  appaia- 
no ;  la  donna  prende  difficultà  di  girare  grande  % 
&  dolon  nella  mil^a,  &  allhora  maffimamentt 
the  hauerà  mangiato  alcun  cibo  dolce;  oltre  à  ciò 
gonfia  fi  il  ventre,  &  fi  fa  grande;^  quando  man 
già  più  del  f olito;  le  duole  il  ventre  &  freffo  i  lom 
Òi  5  doppo  queSìi  la  fehre  a  poco  a  poco  le  comin- 
sia  à  dar  noia ,  ma  poi  che  fi  è  purgata  da  men- 
Slrui  ;  li  pare  di  ftar  a  fiat  meglio  àcomparationt 
de  giorni  pa fiati  ;  tuttauiafra  pochi  dì  ritornale 
il  ventre  groffoy  &  gli  altri  accidenti  narrati; 
ad  alcune  lepurgationi  vengono  di  radoy& cotL» 
cattino  colore ,  poi  cefianoin  vn  fuhito ,  il  ventre 
sincro Jfa  ,pare  atta  donna  fe  efjer  grauida  y  &  li 

niammcl- 
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wammeUe,che  erano  ferme foderi  fanno  mot* 
li,  &  (eccbc  (3  il  latte cattiuo  -,  il  rimanente  del 
corpo  mal  dimoilo  fi  vede ,  &  la  bocca  della  ma- 
trice a  toccare  fi  [ente  fen^a  fermerà ,  piena  di 
calore  &  d'acqua;  in  proceffo  di  tempo  ad  alcune 
fopr aprende  rigore,  &  febre ,  &ft)idore  di  denti, 
altre  à  toccare  fentono  doglia  nel  fondo  del  ven- 
tre, &  ne  lombi ,  &  nel  molle  de  fianchi ,  &  m  Ile 
anchexome  fé  vi  f  offe  alcuna  piaga  ,  ad  alcune^ 
s'enfiano  i  lombijopra  il  pettenecchio,& le  gain 
be  ;  &  oue  corrano  più  me  fi  fen\a  fegni  manìfefli 
di/anità  (3  che  per  dijauentura  la  donna  flagra 
uida  ;  fi  corrompe  la  creatura  &  ne  vien  fuori  co 
molta  acqua  :  percioebe  il  f angue  fi  corrompe,  & 
diuie ne  acquo fo  ;  &  perciò  il  più  fi  muoiono  Ic^ 
donne  inferme . 

Quella  infirmiti  il  più  è  fatta  da  dìft  ardimen- 
to &  alle  volte  da  altre  cagioni,  fi  come  è  dalla*» 
milita  piena  dì  acqua  laquale  s  empie  ,  quando 
Vbuomo  ha  febre,  che  noi  lafcia ,  (S  fete  grande  9 

beue  affai,&  non  vomita  :  concio fia  cofa  che* 
quello, eh  e  penetri  alla  ve  fica  5  ne  va  fuori  per  l'o- 
rina :  il  rimanente  trahe  à  fe  la  mil^a  del  ventre, 
&  riceuefi  come  quellayche  è  rara  Ó  fimile  ad  u~ 
nafpongia,  &  petta. 

Hora  fe  in  quella  gui fa  fi  trouerà  la  donna  dt- 
fpofta  .  &  non  fuderà ,  ne  il  ventre  le  fi  foluerà  j 
fi  ingrofierd  la  milita,  CS?  tanto  più  fe  ella  haurà 
fottuta  acqua  :  pur  fe  alcuna' la  tocca  ,  è  molle 

Bb    2  alcuna 
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alcuna  volta  ,comebtmba$io,ò  feta,  &  alle  vol- 
te sabbafia:  ma  quando  è  alta,& gonfia;  diftri- 
bui/ce  quella, di  che  ella  è  piena  al  corpo,  &  maf- 
fimamente  alle  pai  ti  atto»  no  al  ventre ,  &  alle 
gambe  :  peuiocht  nel  no  Uro  corpo  l'vna  parte 
manda  all'altra ,  quando  ha  più  di  quello, che  le 
fa  bifog  no,  &  che  non  può  tenere  :  &  perciò  fem- 
pre  nefegue  hidropi fiatali  huomo  quando  la  mil- 
?a  tira  à  fc, fecondo  che  è  flato  dimostrato  jtlcu- 
ne  fono ,  à  quali  comincia  quella  infirmità  fen^a 
febre,  pur  ibe  fi  troui  non  so  che  calore  nel  ventre 
nato  da  flegma  quiui  difcefa  :  f  jjì  amora  fen-^a 
the  h abbia  fite,  &  eh  e  U  ve  fica,  (S  il  ventre  ragio 
neuolmcnte  le purghino,&  che  Vhuomo  viua  or- 
dinatamente . 

Quando  adunque  nella  donna  vedrà  il  medico 
fuetti  fegni  ;  faccia  che  fi  Uni  d'acqua  calda  quel 
laparte>ouefaràil  dolore ,  <&  vfi  fomentationi , 
ontioni ,  ($  altre  maniere  di  »  imedij  infino ,  che  il 
dolore  fi  mitighi. 

Et  oltre  di  ciò  egli  fa  di  meflieri,  che  ella  tolga 
yna  medicinale  foUa  il  ventre,doppo  quefto  el- 
la fi  fomenti  la  matrice  con  fieno  di  bue . 

Fatto  quello  ella  fi  [opponga  alcun  medica- 
mento, qual  è  quello,che  fi  fuole  pre  parare  conj* 
canth  aridi . 

Et ,  come  faranno  p  afiati  tre  giorni  ancora  fi 
ponga  nella  matrice  alcun  medicamento  compo- 
sto con  fiele  per  vn  giorno  ?il  quale  finito  vi  laua- 

te 


S  E"C  OND  Ó.  t9s 

te  per  tre  dì  d' aceto, fc  il  ventre  fard  diuenuto  mot 
le  t  &  vuoto  . 

Et,fe  la  febre  farà  partita,&  le  purgationi  ri- 
tornate ;  vada  à  dormire  col  marito . 

Ma,fe  ninna  di  quelle  cofe  atterrà  ;  facciafi  da" 
capo  li  medefmi  pi  ouedi  minti  che  raccontati  bah 
hi  amo  in  fi  no  che  li  menjìrui  ne  veng  ano . 
•  Ma  in  queflo  me  x%o  tempo  beua  à  digiuno  ra» 
dici  di  Cntbmo,&  femi  negri  di  peonia,  &  frut- 
ti difambuco  con  vino . 

^Mangiate  moka  menorella  (3  agli  cotti,  (3 
truài,(3  vji  iibi  molli . 

^yilla  fine  giacciaft  al  tempo  narrato  col  ma- 
nto :  &  fe  farà  figliuoli  ;  fi  fancrà . 

Similmente  le  conuiene  bere  latte ,  &  peph 
cbiamatopapauao  ;  fe  le  purgationi  faranno  po- 
che^ cattiue  per  longo  jf  atio  di  tempo. 

Et  tanto  più  fe  fofiegrauida  la  quale  grauidan 
\a  poco  più  dì  due  me  i  pub  durare  5  percioche 
crefet  l'acqua  nella  matrice,  &  la  creatura  fi  cor* 
rumpc . 

QueSìe  cofe  adunque  bifogna  tuore  infino  che 
la  creatura  fi  muoua  :  ma  le  più  volte  fi  corrom- 
pe,^ fi  difperde ,  &  infiemela  matrice  nediflilla 
[àngue  &  acq'*a. 

<J\ta  non  effendo  grauida ,  fatte  ledette  prò* 
uifioni,  vi  fup ponete  pan  porcino  inuolto  in  mel- 
le ,  al  pefo  di  tre  dramme  legato  in  alcuno  fottìi 
velo. 
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Mettete  anche  poluere  di  ciprefjo  in  acqua ,  (4 
ini  la  lafciate per  vna  notte,&poi  legata  in  velo 
yi  fupponete . 

Cioua  etiandio  molto  fare  vn  fuppofitorio  coti 
vua  paffa ,  &  cornino  infieme  pefli ,  &  incorpo- 
tati. 

S imilmente  vale  il  feme  d'ortica ,  le  radici 
d'aro  ;  qualunque  vi  piace  di  quelli  potete  difere - 
tamentevfare  per  purgare  la  matrice,  laqual 
purgata  entri  la  donna  in  alcun  bagno ,  &  lau  i 
fe  &  le  parti  vergognofe  :  poi  fi  vada  a  dormir  col 
marito . 

Sono  alcune  >alle  quali  vengono  li  menftrui  mi 
ftidifangue,&  mar  ci  acquali  molto  mordono,et 
impiagano  quelle  parti;  onde  corrono  &  le  cinon 
hicine,  come  far  fuole  la  falamuoia ,  &  qualun . 
que  volta  viene  fuori  ;  iuifa  nafeere  viceré  con  co 
love  d  itterico  :  però  egli  è  necefiario  che  vi  medi- 
chiate ,  come  è  flato  detto  nel  capitolo  de  men- 
firui  bianchi,  ò  biancure  :  ma  fappiate,che  queflo 
male  è  dtbile,ma  alle  volte  mort  ale, f peti  almtn- 
tefe  la  matrice  ne  vfeirà  . 

Terò  è  molto  vtile  beuere  latte  a* afina,  &  al- 
iti rimedy  detti  feguitare . 

Oltre  à  ciò,fe  l'acqua  ne  efee  della  matrice;  pi» 
gliatefolfo,&  grafio  d'oca  le  mefcolate  infieme  , 
&  le  vi  fupponete . 

0  p  efiat  e  ragia  fecca  ,  foglie  di  mirice  ,  & 
femedi lino ,&  invino  le  mifebiate  con  grajeie 

iv$- 
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Ìv tedio ,  &  fatene  criHiero  alla  matrice . 

facil  modo  èyje  inuolgetc  in  lana  farina  pu* 
riffima % ò  farina  d'amido,  CS la  mettete  all(L* 
matrice. 

Et  feguendo  il  corfo  dell'acqua  tanto ,  che 
ieffe  alla  donna  ;  peliate  in  poluere  foglie  di  mi- 
trice>incenfo9&  ragia>&  mefcolatepur  con  vino, 
tSrgrafcio  d'vccello ,  (Sfatene  criftiero . 

Et,  fe  molto  le  doleffe  il  pettenecchio  :pefiatc 
feme  di  vitice  con  mei  le  ,&a  guifa  di  empiaHro 
ficndcte  fui  luogo  ,  che  duole  :  che  farà  non  fen%f 
utilità. 

La  mola ,  per  laqualc  le  Donne  paiono 
grauide ,  &  non  fono ,  come  fi  cono» 
Ica  ,  &:  fi  curi  :  doue  lì  leggono  più 
medicine  da  far  partorire  la  creatu- 
ra ,  che  fia  morta  nel  ventre  della  ma» 
drc  :  àc  eflendo  viua ,  non  pofla  par* 
torirla  à  tempo  debito.   Cap.  X XVI. 

Vogliono  alcuni  f amo  fi  medici  $  che  le  fal- 
le gravidanze  delle  Donne  perciò  fian§ 
domandate  mola  *  che  di  pefo  ,  e*r  graue%%*  fin 
fimile  alle  pietre ,  di  che  fi  fanno  le  moli ,  cht+ 
macinano  il  formento ,  0  che  agu^ano  i  coltel- 
li :  ikhe  ofia  rero,o  non,  baftaci  à  fapere  »  che  è 
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vna  grauidan^a  fai  fa.  laquale  firifolue  in  di 
"Bèffe  guife;  delle  quali  quella,  chela  donna-* 
tèmpi fce, producendo  vn  pe^o  di  carne  ,  o  di 
f angue  apprefio  nella  matrice,  fi  chiama  mo- 
ia vera  :  quella,ch e  altrimenti  appare,  non  è  ve- 
ra :  fi  come  è,  quando  fi  rifoluein  vento ,  o  in  al- 
tre (uperflui'd,  lequali  efcono  con  molto  f angue  : 
fono  fi  uedute  pià  donne  parete  graui de  quattordi- 
ci,fedici  (3  venti  mefi  :  an\i  ci  vitti  detto>che  al- 
cune per  tre,  &  quattro  anni  hanno  ingannate 
thiunque  le  vedeatcredendole  grauide ,  0  ali  une 
fono  in  tali  flato  lungamente  viuutc>  (J.alla  fine 
morte  :  et  fe pur  qualche  vna  fene  fcaricauas , 
Jproducendone  vn  pexXP  ^  carne ^  quello  è  tanto 
duro  che  ninno  gagliardo  braccio  il  può  con  ferro 
tagliare . 

Ma  la  cagione,  che  moua  fimile  inganno,dice~ 
ftyche  è  il  calore  :  pcrcioche ,  oue  la  matrice  fia~» 
calida ,  et  [ceca  ;  tira  il  proprio  fperma  a  fe,et  il 
ritiene  :  ilquale  non  efiendo  fe  non  della  fola  don- 
na, non  fi  genera  animale  et  cofi  faffi  come  car- 
ne, ojcome  vn  ouo  di  vento  ma  non  aggiungono 
però, eh  e  non  fene  faccia  5  benché  la  donna  figiac 
eia  con  lyhuomo;egli  è  ben  il  vero>cke  quando  gli 
fpetminonfi  mefebiano  debitamente  ;  figenern 
ivna  cofa  non  compiuta,  ma  non  però  contra  natu- 
ra :  a  quello  foggiuqne  alcun  philofophoyche  mot 
toauanti  ne  ha  ragionatole  una  donna giacqut 
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iol  fuo  marito  ;  &  percioche  le  s'enfiano,  ogni 
giorno  più  il  ventre  ;  credeua  effere  grauida  %  ve- 
nuto il  tempo ,  che  doue a  partorir  e,  non  fi  vide  co- 
faalcuna,nelogrofìe7Jjx  fi  dileguaua,&  coft  ri* 
mafepertre  ,  0  quattro  anni  :  a  II. 1  fine  de*  quali 
•cadde  in  certo  fin  fio  tanto  crudele,  che  qua  fi  cht-» 
%on  morì  ;  Uquale  non  hebbe  fine  ,  je  non  quando 
fortori  vn  pe^o  di  carne  dolche  mofira  di  notL» 
concludere ,  che  non  fi  poffa  generare  alcuno  ani- 
male,ma  la  efperien\a  moflra  il  contrario  in  mol 
ti  :  percioche  fcriue  vn  medico  grande  ,  #  the  non 
ha  lungo  tempo  che pafiò  della  prefente  vitalbe 
•  egli  ben  due,&  tre  volte  a  fuoi  giorni  vide  delle^» 
donne  produrre  difimili  pe^xh  °he  nonerano  del 
tutto  priui  di  forma,  la  quale  fi  moueua,  &  viffe 
alcune  bore,  alla  donna ,  che  donanti  haueua  cre- 
duto fermamente  fe  effer  grauida,  hauendo  fatto 
quesloycadde  la  gr  offesa  del  ventre  infieme  con 
gli  accidenti ,ch e  le  fopraueniuano,  machequefla 
carne  f off  e  animata  ,  non  è  miracolo ,  ne  co  fa.  che 
s*  oppugni  aliai agiene  :  percioche ,  co  fi  come  tut- 
ti gli  accidenti ,  che  vengono  alla  donna,  fono  di 
grauide^a,  effendo  alla  vi  Ha  la  carne .  che  pro- 
duce non  animata  ;  fimigli antemente pofiono  aue 
tiire  ,  quando  fio  ver a  carne  generata  contro  na- 
tura nella  matrice  animata  ,  che  riceue  nutri- 
mento ,  ma  che  diremo  di  quelle ,  che  hanno  par* 
torito  alcun  vcellOj  ò  animale,  ilquale  come  è  (ia- 
to fuori  del  corpo  fuo  ;  cofi  fe  ne  è  volato ,  b  fug- 
gito/ 
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gito  y  noi  conferiamo  di  non  haucr  quello  veduti 
giamai  :  ma  più  levatrici  ne  lo  hanno  conferma- 
to.&  in  più  d'vn  libro  il  trouiamo  ferino  ;  bencht 
ad  pochi  fta  creduto  :  liquali  non  negano  già  pò- 
teruifi  fare  alcun  verme ,  ò  altro  animale  imper» 
fetto;  ma  vcceUi,che  volino>non  intendono  dì  con 
fentire,&  di  ciò  creda  ogniuno  quello,  che  gli  pi* 
ce>& ragioniamo  delle  cagioni  fpetialifue . 

In  due  modi  dicono  alcuni  philofophi  poterfi 
generare  la  mola  nella  matrice  della  donna:  l'vna 
è  quando  il  feme  di  lei  non  concorre  con  quello 
deWhuomo  :  il  che  auiene  quando  dormendo  effa, 
fparge  il  fuoy  ilquale  fi  mefcoli  col  menftruo ,  l'ai 
tra  quando  Vvn  feme,  &  l'altro  concorre, ma  quel 
lo  deWhuomo  ef ce  fuori}  ò  fe  pur  retta;  non  vi  è  ri 
mafo  nel  debito  tempo  con  l'altre  circonSìan^e  9 
the  concepì [cono  la  creatura ,  laqual  cofa  può  ac- 
cadere per  tutte  quelle  cagioni ,  che  rendere  nel 
poftono  male  atto  a  generare  infieme  con  quello 
di  Ila  donna,  &  co  fi  viene  generato  dalla  caliditÀ 
fua ,  che  alquanto  digerij ce ,  vnpe%%o  di  carnt* 
di  forma  varia  sì,  che  l'buomo  non  fa  a  che  fami- 
gliarla . 

Onde  concludono  certi  che  frettai  cagione  del- 
la mola  è  il  menflruo  non  atto  a  riceutre  gridi* > 
impreffioni ,  che  fi  richiedono  alla  forma  d'vn  cor- 
poh  umano -,  anchorachelo  (p erma  dell' huomo  9 
C£  della  donna  fofie  buono  ,  (3  dijfcflo  ad  ope- 
rare ,  oltre  a  qmjì  a ,  benché  il  mentir  ho  ftaprth- 

para- 
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parato  conueneuolmente  ;  fe  lo  frema  dtlCbuo- 
!  mo  non  f offe  debitamente  diftosìo  a  generare-,  co- 
me attiene  alcuna  volta  allì  vecchi  ,  &altridal 
Vetàyò  da  infirmitd  raffreddati ,  &  priui  ingran 
parte  del  colore  naturale  ;  liqu  ali  fi  giacciono  con 
donne  giouani}& difpoHe  agenerare,&  il  medefi 
tno  diciamo  di  molti  altri  da  altre  cagioni  impe- 
diti y  la  onde congiugnendola  frigidità  del vec- 
chio conia  calidità  della  giouane  fi  apprenderà 
il  I angue ,  ofaraffi  cotal pe^o  di  carne  in  villa , 
ma  non  animato ,  <2f  quando  con  la  giouane  fi  con 
gtungefie  alcun  huomo  di  poco  calorc.il  quale  di- 
gerifiem  cotal  modo  ,  &  faceffe  alcuna  prouifio- 
ne  ,  mancando  poi  qualche  principio  delle  cofe9 
the  operano  ,o  non  concorrendo  a  baftan^a  gene* 
raffe  alcuno  animale  di  varia  figura  aiutato  per 
ventura  da  i  cicli,  &  infamemente  dal  calore  del 
to,(3  altre  cagioni  di  qua  giù . 

M*  donde  nafea  quella  falfa  grau'idan7a,  chi 
fuolefarfi  nella  matrice,  oue  fi  chiuda  alcuna-, 
materia,  ebetanto  non  filaccia  dura,  quanto  la^ 
carne  detta  ,  dicefi  effere  alcuna  fiata  fola  ven- 
tojit a  generata  nella  matrice ,  ò  nelle  fue  vene*.  : 
la  quale  la  fa  difendere  fuor  di  natura  :  &  alcu- 
na altri  humoridiuer fi  dal  (angue  mcnflruo  :  li- 
quali  col  lungo  tempo  qniui  fono  moltiplicati, 
CScrefcmi  il  che  vogliono  ciò  feouireda  ma- 
la compie ffìone  fredda  òlla  matrice  ,  è  np. 
piattone  della  bocca  ,  ò  de  meati  dòte  fue  ve- 
ti* ; 
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ne  ;  lequali  cofe  babbiamoff"  il  freddo  deU'aere,&flL 

le  viuande,  ò  fi mie  co  fi ,  (3  (fuetto  fia  affai  int  or*  »4 
no  alLi  cogniti  one  dell?  cagioni ,  però  veniamo  a  u 
pronoslicare  di  quesìa  mola  5  accioebe  niunariìA 
minga  ingannato,  credendo  quella  veragrauide^ 
*%a,  non  efiendo . 

Quando  adunque  fenthete  ad  alcuna  gioua» 
ne  donna  fermar fi  il  menlhuo  per  due  >  0  tre 
meft  ;  &  che  dtfiderando  l'buomo  »  perciò  in  fo*  H 
gno  fi  corrompa  ,  &  fpxrga  il  fernet  pojjìamo  * 
pronolikare  ejj a  douer generare  nel  ventre  alcu-  -> 
na  mola  . 

Dipoi  quanti  ahuno  buomomelacbolico  fred-  <j 
do,  ò per  l'età  molto  caduto  cono f  e  alcuna  gioita"  *? 
ne  5  ne  può  feguire  un  cafo  tale .  »  I 

xApprcjiO)  oue  alcuno  melambolico  vfi  il  coite  % 
aiutato  dalle  medicine  ^ebe  con  la  lor  ventofità  fac  .jf. 
ciano  ridare  il  membro;  non  rffndo  lo  fpermCL*  4 
atto  a  generare  ,nea  pieno  (pumofo  per  natura  *  4 
dobbiamo  penfare,  che  la  mola  fi  babbia  a  genera  $ 
re  :  &  tanto  più,  qunn.io  la  donna  con  gli  medeiì- 
mi  me\^i  ctrcaff  il  coito  . 

Qjindi  ,fe  la  donna  è  indijpofla  y  non  bauendù 
fangue  menflruo  buono  a  riceuere  impresone 
a  formare  la  creatura  h  umana  :  ne  a  ritenere  con 
debito  modo  il  menflruo  :  ne  a  mefcolare  il  pro- 
prio fperma  aU'borj,  che  ti  giace  con  Vbuomo  sì, 
che  volejje  con  arterimouere  da  fe  tutti  quesli 
di  fati  ,  non  efiendo  però  dalla  radice  pronta  a 

gene- 
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tenerne*  poffiamò  a  citare  la  nw^queln  auer 
tomenti  dtue  barn  re  il  medico  ,  &  a  tuli  alni  do- 
i  mandandone  la  duina  :  ^  poi  Venire  a  [campar- 
I  ticoUn^emamfciiinoUmola  che  riuZ&aud 

per  ordine 

Onde  il  primo  fegno  è,  che,  quando  alcuna  don 
M  meato,  &  difanta,®  buona  vita  non  haurà  co- 
J  nofciuto  huomo  carnalmente  :  &  le  auengano  coli 
l  fatti  accidenti  ;  lagrauidanza  fu*  è  falla  (3  in* 
I  ninna  guifa  vira. 

Il  fecondo  è  ,  che  ,  ouei  menfìruifi  fermino 
per  tre  ,  ò  quattro  me  fi  ferina  efferfi  giaciuta-, 
con  huomo  ,  &  pei  fi  giaaia  .  fe  ne  ;  pnmi 
•  due  me  fi ,  che  farà  flato  col  marito ,  fentird  mo- 
merfi  nel  ventre  ;  f appi  a ,  che  non  è  veramente^ 
\grauida . 

Il  tcr^o  fegno  è,  che qualbor ala  donna  non* 
bahbia  quelle  condì  ioni ,  che  babbiamo  detto  al- 
■  Mroue  douere  bauere  ;  fetida  alcun  fallo  non  è 
Igrautda . 

Il  quarto  è  y  che  il  moto  della  mola  è  piutar- 
più  grane  di  quello  ,  che  fa  la  creatura  , 
finale  fi  moue con  ordine,  Ci  con  marvior  empi- 
ito, &  per  coffa  .  r 

I  Q&fìi,& altri  auertimenti  fonò  dati  a  cono- 
scere La  vcragrauide^a  dalla  fai  fa:  lequali  pe- 
po anebora  chefiano  afjai  vicini  alla  verità;  tutta 
uiafono  tali ,  che  per  loro  non  fi  può  conluaere^ 

ne 
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ne  verone  falfa  pregneiga,  &  f°gg*ugne  rn  * 
dico  pr attico,  &  erudito  molto  fe  mcdefimoefftfì) 
rima(o  ingannato  in  quella  maniera . 

t^fia  moglie  (dice  egli)  donna  di  buona  com  \ 
pleflìone ,  &  fanguigna  hauea  partoriti  tre  fi 
gliucli  in  diuerft  tempi  :  dtlli  quali  dui  fi  morire 
no  :  il  ttr%p  peruenuto  alfettimo  anno ,  auamti  iv 
qual  tempo  era  di  perdona ,  &  di  animo  tanto  be 
formato ,quanto  alcuno  altro  ehe  dalla  natura* 
a  fuoi  tempi  fofie  dotato ,  s  infermò  :  &  iui  a  data 
giorni  con  buon  fentimento ,  Z$  animo  chriflian 
fattofi  il  fegno  della  (anta  croce  trappafsò  del 
laprejente  vita,  della  perdita  di  quetlo  figliuol 
rimanemmo  io,  &  la  moglie  tanto  mefli,&  fcom 
folati ,  che  effa  ben  per  trenmefi  fu  prefio  a'ditté 
nire  mentecatta,  (3  furiofa ,  alla  fine  del  qualt. 
termine  parue,  che  frffegrauida  ,  (f  dilla  gr a 
uidev&a  napparucro  maniftfli  fegni ,  diche  la. 
donna  cominciò  a  laf  darei  continui  pianti ,  t 
ad  vna  hora  riftrettifi  i  menftrui  a  crefeere 
uentrt  a  poco  a  poco ,  nefeguiua  a  quefto,  che  la* 
matrice  hauea  quel  debito  calore ,  che  fi  richiede 
uà  :  il  ventre,la  febicna,  &  l'altre  parti,  che  cm 
condano  la  creatura,  nonfentiuanopefo ,  negra* 
ueT^a  maggiore,  chefaceffedibifogno;  an^ierf 
tguale,  &  alla  fine  tutte  l'altre  cofe  ,  che  neh 
paffati  figliuoli,  le  erano  accadute,  a  quella  voli 
ta  le  aueniuano  ;  eccetto  che  al  termine,  in  cbe  W 
fokuano  renire  i  menfirui ,  n  appanna  non  w 

4  the, 
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the ,  ma  tanto  poco,  che  quafi  era  niente,  baucn- 
1  dogli  però  femprehauuti  prima,  che  fegno  fimo» 
i  nife  fi  affé  di  effere  grauida ,  finito  il  ter^o  mefe, 
:  &  cominciato  il  quarto  fentiua  mouerfi  la  crea- 
tura  nel  corpo ,  come  altre  volte  foleua  :  &  ricu- 
però le  fc  r^e,  il  calore,  &  il  talento  del  mangia- 
re, &  cofi  di  giorno  in  giorno  più  fi  mottrauano 
qutfii  mouimcnti  in  maniera,che  nell'ottauo ,  & 
n  nel  nono  toccando  io  il  ventre  della  donna ,  mani» 
fellamente  conofeea  il  moto  effere  di  creatura-*  , 
in  tanto  ,cheio,&  altri  medici  huo  mini  dotti fi- 
fimi  col  parere  di  molte  altre  gentil  donne  tene- 
vamo per  fermo  il  futuro  parto  ,pafsò  il  nono  il 
decimo ,  &  Vvndecimo  mefe  pur  affettandone  il 
fine,  venne  ambe  il  duodecimo,  &  il  quartodeci- 
mo con  tutti  ifegni  contati  ;  ma  neWvndecimo  io 
cominciai  a  perdere  la  fferan^a,  fi  che  compiu- 
toil  quartodecimo  diffi  alla  moglie  ,  cbeilfperat 
noveravano ,  non  battendo  mai  fentito  don» 
na  non  che  tr appagare  il  quarto  decimo  ,  ma  ar- 
mare alla  fine  del  nono  ,  &  di  rado  al  decimo  , 
&,doue  prima  la  {per anga  mi  confortaua;  bora 
nouo  affanno  mi  affligga  dubitando ,  non  fofle 
mola  vera ,  &  viua  >  dall'altra  parte  addendo- 
mi ne  il  fegato ,  ne  altro  principal  membro  rimo» 
nerfi  dal  loro  debito  vfficio,  eonclufi  non  potere* 
efiere,  laonde  mi  diftoft  a  cacciarle  di  corpo  quel- 
la moleftia ,  &  il  fece  non  con  medicamenti  acu- 
ti, tna  con  lepilole  tkpbanginejequali  la  moglie 
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Jrefe  vna  volta  nella  fettimafia,  perche  ognigon 
eVta  fi  spartì ,  &  infieme  il  moto,  &  rima  fé 
la  donna  fempre  fana,  quefla  &  altre  bifìorie  fiì 
leggono  tutto ,  dì,  dache  ci  rifoluiamo  niuno  delli 
narrati  fegni  efiere  arti  :  pi  rcioche  in  quitti  co» 
fidati ft  alcunihanno  date  medicine  per  la  mola  : 
tue  con  danno ,  &  Vituperio  loro  hanno  veduta 
le  donne  fconàare  de' figliuoli  y&  perciò  non  dob- 
biamo fe  non  al  tempo  debito  procedere  a  cotaV 
operatione . 

tJMa  uenendo  alla  cura ,  laquale  diuìdiamb 
in  dieta ,  medicine,  &  opera  del  chirurgico, dicia- 
mo ,  che  il  modo  del  viuere ,  che  ha  da  feruarc* 
la  donna  ingenerale ,  habbia  hauere  riguardo  al- 
le materie,  che  mila  matrice  ft  trouano,  &  com- 
mandano alcuniyche  la  donna  faccia  poco  efierci- 
tio ,  &  dormendo  fiia  fupina  ,  e*r  con  le  pani  d±a 
baffo  alte ,  (2  le  viuande  fi  ano  tali  che  non  gene 
tino  fuperftuità  nel  flomacho  ,  nel  fegato,  &  nel 
ceruello  mangiando  però  tanto ,  quanto  conuien 
alla  lunghe\xa  del  male ,  ma  cibi  facili  ad  efier 
digeriti,  &  di  buon  nutrimento . 

Et,  peteiochein  tutto  il  ragionamento  fatto 
habbiamo  veduto,  &  concludiamo  ogni  fpecie  dib 
mola  tjfere ò  ventofttà ,  ò  humore ,  fe  fofie  carni  w 
indurita  fatta  da  humore  melancholico.ò  da  men  v 
flrui  ritenuti  per  ftecità;  la  dieta,  &  ordine  di  vi- 
uere dato  dauanti  è  ottimo . 

Mt,fe  la  pregne^  falfa  nafeeffe  da  burnì- 
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I  ma  ,o  acquosa  raaoltan  Ila  matrice  5  f  {flir- 
ti litio  \ "atitojo  è  mrabile  :  ilqualc  tale  Jia ,  </,c  ri* 
1  {caldi  ,(3  iifeccbi  étta  bumidita\  tale  Jot.o 
Vento/e  feabe  [opra  la  matrice  appiccate  :  talli 
farmi  caldi  quiui  tenuti,  &  juubttti  pieni  di 
birbe ,  &  coje  calide  :  ma  le  viuande ,  (3  i  bene- 
faggi  banno  da  defecare.,  &  a  digtrirfi  facilmen 
e,peròftguafi  la  mentba,  l'origano,  il  lalamm- 
0,  &  la  ruta  ne  libi ,  liquali  fiano  acqua  di  ceci , 
<P  di  fagiolino  brodo  di  porri  0  di  cauli  :  canti  di 
montone  ,&  di  galli  con  lite  con  fenape  ,  rata  , 
p'pe,  (5 [migliatiti ,  il  vino  fta  bianco,  acuto,  & 
aptniuo . 

Si  farà  ventofa;  conuiene,  che  la  dona  figuar 
dUdigentemcnte  da  cibi,  che  menano  reto-,  come 
fanno  li  legumi,  &  altre  maniere ,  liquali  la/eia 
mo  con /.  dorare  al  medito,  ibe  ni  bamà  il  carico . 

Come  (fla  bauid  ordinato  il  viuir  juo  ,  [e  Icl* 
mola  fard  dura;  dmefarji  fave  akun  criHioo,  il 
quale  Itnifta  il  ventre,  compofto  ui  coje ,  die  am- 
molli lcan0y&  bumcttino:)cfarà  vento-,  con  mate 
ne,  ebe  il  rifoluano  :  fa  acqua  ;  con  /empiici ,  che 
la  difecebino,  &  (  fi  nuino . 

'Dcppo  quefìo  bauett  a  tradc  [angue .  quando 
la  donna  fi  i  fangn igna  ;  dalla  vena  bafiLca:  ap- 
pc&o,ejhnào[i  fa  t:iati  ì  menilrui,  dalla  japbtna 
vanendo  puma  preparato  il  faigue  ciò  è ,  f Mi- 
gliato ,mondi fi xato,  e  aperti  i  nhati  delle  vene  co 
bagni ,     vntioni ,  quali  moUt aremo ,  &  quali 
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haurete  veduti  al  capitolo,  otte  fi  prouoeano  i  men 
iìrui  ritenuti . 

Et,faderiuaffe  da  altro  humore,  che  dal  fan- 
jgue  in  tutto  il  corpo ,  ò  nella  matrice  ;  douetepru 
ma  digerirlo  fecondo  che  in  altri  luoghi  habbiar 
mo  ferino ,  &poipurgarlo . 

Et  auifano  alcuni ,  che  il  vomito  in  ognifpecie^ 
fa  commendabile  molto  vfandolo  almeno  vna ,  c 
due  fiate  la  Settimana  con  acqua ,  oue  fia  cotto  fc- 
me  di  attreplice ,  Jeme  di  anetho  con  alquanto  di 
cffimellc ,  fatto  quefto  farebbe  vtile  confortare  la 
fiomachoper  lo  vomito  pafiato  con  alcuna  confet- 
tane, che  ciò  adoperaci . 

Quindi  crediamo  conuenirfì procedere  con  argo 
menti*  che  ammollivano  ;  come  fono  empiafiri9 
fujfumigi*  bagni  (3  fintili  altri  >  che  vagliono  al 
le  apofìemedure,  &  a  cacciare  la  creatura  morta 
fuori  del  corpo. 

i^fiunque  lenito  il  ventre  con  alcun  crifliera 
di  uirtù  tale,  quale  habbiamo  detto  douere  efiere, 
digerite  l' humore  col  feguente  firopo . 

Cuocete  vn  pugno  eguale  di  artemifia  mag- 
giore^ minore,  di  meliffay  malttauifciojeui Ri- 
to, betonica,®-  cai  amento  in  tanta  acqua,  qnato  < 
yedete,  che  richiedano  le  herbe  :  laquale  venuta.  2 
élla  metà  colate  :poi  con  rneìleb  zucchero  ,&vns 
poco  di  aceto  ne  fate  firopo:& datelo  con  acquai 
di  matricaria,  melijja ,    artemifia  per  fei ,  ò  ot- 
to giorni ,  h  attendo  prima  fatto  il  vomito  ,  chi* 
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battete  potuto  ageuolmente . 

Dittilo  Ibumore  laudano  afiai  lo  tlettuarfa 
detto  benedetta  mino  con  bitta  frmplice  j  lo  aga- 
rico preparato  ,  il  lapis  Iuguli  bai  lauato  Cfpre 
pirato  :  che  coft  come  è  alle  mal  atte  melancholi 
che  medicina  appropriata,  co fi  alla  mola  fattoi 
dura,  ondefaccianjì  pilole  di  agamo  di  lapis  la- 
Vdiy  fe  vt  drcte  <JJcr  necefiarie  :  ò  componete  le  fe 
tidey  &lccl.  pb andine  ;  penioebe  hanno  grandif- 
ftma  virtù  in  tiò. 

Qufle  medicine*  iterate  due,  o  tre  rotte,  [e 
bifognofarà  ;  q  altre  fintili ,  quali  è  il  [tropo ,  che 
Viene  apprtffo . 

Cogiti  pe  vn  pugno  di  artemifia,  &  vgualmen- 
tedifauina  di  ambedue  i  calamenti  ,&  dibeto- 
nica :  me^a  dianifo ,  &  cofi  di  mar  atro ,  frigo- 
nardo  ,  calamo  aromatico  ,  fquinanto  ,  [pica  cel- 
tica ,  &  cipero  ,  cuocete  tutte  in  acqua  tanto  , 
chefta  afiai ,  &  di  quella  col ata[con  mtlle,  ò  ^uc 
ebero  ,  &  pochifflmo  aceto  fate  [tropo  ,  ilqualeè 
7  migliore  perauentura ,  (he  trouare  ,  per  vperat 
ojjiate.  f 

Hauendo  purgato  l'humore,  ordinano  ,  che  U 
donna  legga  in  alcun  bagno, che  Immetti,  &  am- 
mollila la  matrice  ,  a  la  bocca  della  natura  : 
quale  è  queflo . 

Cuocete  in  acqua  maluaui[chio ,  feme  difien- 
greco,feme  di  lino,  feme  dififamo,  fichi  feccbi,& 
rtiapajfa  con  buona  quantità  di  buturo,  lequali 
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eofe  quando  faranno  cotte-,  tratte  fuori,&  nell'ai 
qua  ponete  La  donna  a  ledere  mattina ,  &  fera. 

I  Juta  di  l  bagno ,  vngaft  [opra  la  matricecofl? 
ogl'w  di giglio,(S  mucilagine  di  maluauilchio>££ 
iti  fitn  gruo ,  mdvllt  dij^biniO  di  vitello  ,  ò  di: 
ceruo,o  di  altro  cotale  con  alquanto  di  \affrano  in 
f terne  mefiolate »  &  accomie . 

Dipoi  pestate  le  matetie,che.  haucte  cotte  niU 
l'acqua  infume  incorporatele  :  quindi  a gui- 
fa  d'empi aft  '  o  fienài  te /opra  il  luogo  rnto,  o  auam 
ti  la  vntione  l'adoperate . 

Ville  molto \anbbe  13  conueneuole darltbcr* 
decottione  di  vua  pafiatf'  be/len,  dattili,  ficbi%con 
feme  di  maluaui[bio,(3  m  poco  di  artemifia. 

Comendano  alcuni  fommamente ,  cbedoppoil 
bagno  laltu.trice  rnga  idi  ti  dilla  mano  di  olio 
p'ìioliO;  &  li  ficchi  nella  natura  :  piniccbe  dico- 
no, i  fa  m  fa  vf'hf  la  mola  il  parto  morto ,  &  le 
fecon  lm  :  &  aiuta  murauigliof ame  nte  le  donni 
a  pattuire , 

Vouhe  la  donna  fcrà  Hata  quattro  o  cinque 
perni  nel  bagno  ;  egli  le  fa  di  meflieri  feguire 
que  medicamenti ,  ch<  proueehlno  la  mola,  tra-* 
quali  è .  Che  (aulte  duna  radice  di  malua  ,  0 
di  maluauih  hio,  o  di  tc  fjv  h>boffo  ,  la  quale  net- 
ta vngite  diolio  dicofloyoai  jfica  odi  giglio:  di- 
poi  la  inuolgete  in  poluere  di  wittha  ,  di  rubia ,  o 
di  eupborbiOyO  di  cafloreo,  o  di  cofto:  ù  la  vi  [ap- 
ponete* 

fateut 
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tateui  anche  cnftiero  nella  matrice  con  acqui 
tepida ,  nellaquale  fta  cotta  ruta,o  calamtnto  ,  * 
mtntha:  nellaquale  difioluete  aLuno  detrochifci 
di  mirrha ,  che  nel  capitolo  de  menftrui  ritenuti 
b abbiamo  decritti . 

Et  delie  meditine  migliori  troviamo  la  canel- 
la  fina  polueri^ata  con  rubia  pi  rciotbe  fa  g  ra- 
nde le  donne flcrili  kuuta  >  o  [uppofla  :  &  ccjlm 
tutto  quefto  acquieta  il  vomito ,  ma  migliore  fa- 
rà il  fucco  di  porro,  &  difauina  beuuto  al  prfo  di 
mex^a  oncia  per  ciafcuna:  &  Pie  più  V  argomen- 
to, chefegue. 

Vigliate  due  dramme  per  parte  di  cafloreo,  ac$ 
roderne  di  apioy& capelvenere  tutti  feabi:  lequct 
lì  cofe piflatt Sottilmente,  (3  criutUatt  le,  (5  ddU 
poluere  date  in  ottimo  vino  :  perciocbc  in  poche* 
fiate  prouocherà  la  mola ,  i  menftrui ,  ma  egli 
è  marauigliofa  co) a  a  direbbe  fé la  dona  farà  gra 
uidainon  offende J a  creatura,®  conforta  lo  (toma, 
cho  y  oltre  à  ciò  inuita  la  vrina  a  chiunque  non p9 
ttffe  vrinare . 

Volueri^ate  etiandio  me^a  dramma  di  af- 
fa ;  tre  di  foglie  di  ruta  fecche  :  &  due  di  mirrba, 
&  dellapoluere  beuane  la  donna  vna  dramma  & 
mex^a  per  volta  con  vino . 

fate  anche  poluere  di  meT^a  dramma  per  par 
te  ài  arifìolochia  lunga,  bacche  di  'lauro,  gtntia- 
na>mirrha,  coflò  canella,  rubia,  fucco  d  afien^o, 
ctidamomofrefco  ,  &pcpe:  deUaquale  ne  beua 
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ógni  giorno  ma  dramma  con  vino,ouefia  cottcLà 
betonica,  &  ruta  £3  perfeueri  la  donna  ben  dieci 
dì  :  che  fentirà  grandini mó  miglioramento . 

llchehaurd  &  in  breuiffimo  (patio  di  tempo 
dalla  tberiaca  didteflarun  i  &  è  ottima. 

Se  la  donna  che  ha  nel  ventre  ld  molalo  il  pai 
to  morto  *  beuerà  decottione  di  fichi  [cechi ,  fieno 
greco,  ruta ,  &  origano  ;  fentirà  feendere  à  baffo 
la  creatura  mortai  la  mola,  f  e  farà  vera  :  &  poi 
bi fogna  trarnela  con  gli  medicamenti  detti. 

Danno  alcuni  medici  vna  dramma  di  eupbor- 
bio,ilqUale,fe  la  donna  ègrauida;  fa  [perderti  * 
ma,  fe  ha  la  mola  ;  ne  la  caccia  fubit  amente  di 
corpo  ;  egli  è  vero,che  è  medicina  violente  \ 

Laqual  cofa  adoperano  quattro  fcropoli  di  na* 
flurtioprefo  nelle  viuande,ò  nel  vino  * 

Similmente  la  mirrhasla  ariflolochia  rotonda 
&  il  pepe  infieme  in  poluere  beuuti  (fìngono  la-è 
creatura  morta  del  ventre  della  donna,ò  cacciano 
la  mola,  feviè. 

Doue  fi  dubitaffe  iella  donna  grauida  con  la  ft 
bre,&  fi  hauefie  paura ,  che  la  creatura  non  f offe 
morta  nel  ventre  ;  beua  con  acqua  calda  fucco  di 
dittammo, ò  poluere  fatta  della  fua  radice  al  pefo 
di  due  dramme  i  che  ne  fpingerà  fuori  quella  fen- 
ica pericolo  alcuno  i  ma^fe  non  hauefie  fcbre^toU 
ganecon  vinò ,  fytrafuppofitorijy  che  cucia  ne- 
tejjità  il  richieda  ;  facciano  [conciare  le  donnei 
tacciarne  la  creatura  ò  viua,  ò  morta,  &  da  qua* 
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tunque  tempo  fi  fia  è  valorofiffimo  quello  ,  chg 

Ti  Hate  ruta  infteme  con  fcammonea,  &  inuol 
getela  in  bombjfioMquale  vi  [apponete:  che  per 
epera  vedrete  qutfio  5  tale  è . 

Se  pettate  infteme  vgual  quantità  di  ariflolo- 
tbia  rotonda,fauina,&  naflurtio  con  felle  di  vac- 
ta,&  con  bomba  feto  vel  fupponete^» . 

Similmente  trouate  cbitran ,  &  il  riponete* 
nella  natura,  (3  il  marito  fe  ne  linifca  il  membro , 
quando  vuole  giacer  fi  con  voi ,  che  doppo  il  coito 
ne  verrà  fuori  il  parto  morto . 

Ma  queflofembra  miracolo,  che  qualhora  vna 
donna  grauida  fugghi  il  latte  a* altra  donna;  [ubi 
to  [perde  :  cade  in  brieuehora  il  parto  col  [uffu- 
migio  che  viene . 

Uabbiate  vgual  parte  di  thimiamo,ameo,op* 
ponazoigalbano,& folfo  viuo-,  ($pettateglitut 
ti,  &  incorporategli  con  fiele  di  vacca:  poi  fatene 
pilole  delle  quali  vna  appreffo  V altra  ponga  leu* 
donna [u  carboni '  ardenti,  &  con  l  aiuto  d'alcuna 
tanna  riceua  il  fumo  per  vna  bora  nella  natura  ; 
quindi9[e  non  efee  la  creatura  ritorni  a  far  il  [uffa 
migio  che  0  viuo,o  morto  ne  Verrà  fuori. 

O  pigliate  UfumQjcbc  menar  à  vngia  £  afino 
flerco  [uoyche  farà  il  mede  fimo  < 

Et ^quando  trouiate  fpoglia  di  bifcia.opopona- 
Zò$mirrhaygalbano>calìoreo ,  folfo  giallo  rubia, 
&  fieno  di  colombo ,  ò  di  fparuiero  Jequali  mate 

Ce   4  rie 


L    I   B   R  O 

-rie  tutte  infiemeyò alcune  riduciate  in  poluere ,  é 

.  con  fiele  di  vacca  di  quella  ne  componiate  pilole 
dì  che  ne  pi$  Hate  il  fumo  ;  fen \a  ali  un  dabio  n  a 
manderà  fuori  il  parto  viuo ,  o  morto  5  ($  je  nom 
fo fi  e  perfetto  5  [perderebbe  la  donna . 

Veliate  fucco  dicocumero  afinino  con  fiele  dk 
torot  ò  di  fot  :  (3  come  farà  ottimamente  petto  y 
Cf  tutto  incorporato  5  inuol^eteui perenno  born~± 
'hzfcio,  è  lanafuccida  ,  &  fatene  alcuno  inuoglifr 
lungo  vnd.to  >($  ficcati  lo  nella  natura  :  perciò* 
the  è  mirabile  &  tanto  raro  in  quefli  bifogni * 
che  non  ha  vaiale.-  • 

Mef colate  medAla  di  cardamomo  con  fole  ar-* 
moniaco,^  ruta>($  fupponetc  in  alcun  modo:  che 
non  è  di  minore  valore ,  ihe  ciafeuna  altra  detta . 

Fate  alcun  fuppofitorio  lungo  ben  un  dtto  di  \ 
Aguale  parte  ai  ammoniaco  cp^ponago ,  eli  bo- 
ro negro ,  f'ffifragia  >  ariflolocbia  lunga ,  &ro* 
'tonda  y  &  polpa  di  collóquintida  tutte  trite  *  &  ' 
ynifie  con  fucco  di  ruta  ,  di  cocu  mero  afinino  9  & 
fiele  di  vacca  :  &  qw.flo  fu  ppo  fiat  ima  fuori  il 
parto  viuo ,  0  morto  :  ma  egli  parrà  cofa  feonue- 
neuoìe ,  (3  fuor  di  propoftìo  parlare  di  materia  > 
the  tragga  la  matura  di  corpo  alla  donna  là* 
{doue  lanoflra  intentvone  a  a  di  dtflruggere  leu» 
mola  :  ma  chi  noi  faptfj^  ttngafi  a  memoria^  che 
tutte  le  mediciney  chegiouano  aWun  bi fogno ,  Jo  « 
no  ottime  ali  altro  :  fi  the  ciafeuno  argomentò 
narrato  è  di  tanta  efficacia  a  rimouerne  la  mo* 
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la,  quanto  à  trarne  il  parto  :  di  quefla  jfeàt* 
ba^li. 

Stia  cagione  della  mola  [offe  [angue  appreffo 
nella  matrice  ;  dette  il  perito  medico  offeruar  quii 
triodi  che  giouano  a  diffoluere  il  [angue  ,o  la  mar 
eia  mila  veft£a>&  v[argli , 
I    Et,  [e  il  detto  [angue  [offe  apprc[o  nella  bocca 
della  matrice  in  guifa  ,  che  l'altre  fuperfluità 
4iùn  poti fiero  vfeire  ;  imponga  alla  leu  a  tr ice  che 
bag ni  i  di  ti  in  olio  di  gig  Ho  >&  gli  ficchi  nella-» 
natura  toccando  fino  all'ultima  bocca  della  mani 
te,& quiui  diffolua  detto [angue,& fi  pojjìbile  è, 
nel  tragga-». 

Et, [e  la  molanafcffieda  humidità  ;  pigliate 
[tropo  conueneuole  à  ciò  quindi  trangugile  quat- 
tro [cropoli  di  pilolt  [tilde  ;  luì  a  quattro  giorni 
entrate  nel  bagno^he  jegue . 

Bollite  in  affai  quantità  di  acqua  quattro 
pugni  egualmente  di  artemijìa  s  [aturcia  ,  fatti- 
a,  biflopo,  [anamondi,  charnemilla  ,  apio  , 
adici  di  nigella  ,  violari,  mercordla  ,  &  ra- 
dici di  caprifoglio  5  venuto  meno  il  ter^o  del- 
d'acqua  leuattla  dal  [uoco  ,  &  la  mettete  nel 
bagno  ,  nelquale  vi  [edite per  vna  lunga  pe^~ 
%a~». 

Il  giorno  [eguente  [attui  trarre  fanone  dal- 
itfapbene :  &,[eil  medico  comprende [f? ,  che  il 
bagno  dottefie  giouare  ;  ordini  alcuno  cotale ,  o£- 
tHildem*- 

Coglhts 
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>n  pugno  di  cali 


che  nafte  fk 


lamento 

le  riue  de'fiu  mi>vno  di  abrotano  vno  di  jrtc  mi 
fta,due  di  afien^o,  meXKa  oncia  di  ajpbalto ,  due 
dramme  &  meT^a  di  mbiaydue  di  fiori  di  chame- 
tnillay& parimenti  di  fiengreco  y(3  di  meliloto)& 
euocetele  in  acqua ,  nellaquale  pofta  nel  bagno  vi 
fedete,&  come  ne  farete  vfcita  ;  vngeteuicon  la* 
rntioneyche  viene  apprcffo . 

Mefcolate  me^a  dramma  di graf ciò  di  galli- 
na 9  &  me 7&a  digrafcio  di  anitra  con  due  di  olia 
di  anctbo,&  vngeteui  il  corpo . 

Hipoi  habbiate  vna  dramma  &  me^za  di  poi 
aere  fatta  di  canella  fina*  &  me^a  di  poluertut 
di  offi  di  datili  :<&  bevetene  vno  fdropolo  con* 
yino  . 

lAppreflo  formate  fuppofttorio  d'opoponago  : 
ilqualediffoluerà)&  tirerà  fuori  la  mola,  &  la* 
creatura  mortai . 

Similmente  togliete  quattro  cochiari  difuccodi 
ireos  con  brodo  o  con  vinoyche  farà  li  medefimief 
fettiy  (S non  altrimenti  farà  il  fuffumigio  di  lau- 
dano riceuuto  nella  matrice  :  &  quando  andate  a 
éefinare  ;  beucte  lafeguente  poluere  in  alquanto 
di  vino  o  di  brodo  » 

Que/la  fate  di  vna  oncia  eguale  di  anifi,mara- 
throyameoycinque foglie \& gramigna:  (fogni dì 
pigliatene  tanta>  che  nel  fello  habbiate  fornito  di 
toglierla^  fe  farà  bi fogno-,  vngetcnc  la  bocca* 
della  matrice  con  alcuna  di  quefte  vntioni . 
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LMefchtate  vna  oncia  di  olio  di  giglio  con  vìtA 
Itra  M  olio  M  itcell  >tu>  &  Piatta  < 
H  *.  ò\cauate  **dà  digtntiana  t  <&  vngeteU do* 
J  Ito  di  balfamo,poi  le  vi  ficcate  nella  naturatimi 
\?  Unente  fate  coft  fatta  fuffumìgatwne . 

inducete  in poUtere  vna  dramma  di  ìncenfo>V- 
ita  di  ambra,  vna  di  le^no  aloe,  ($  vii  t  di  thimo  > 
,:  &  formatene  trocbifcì  con  acqua  rof adequali  po 

'  Rovno  fu  carboni  facci  a  fumo,  eh  e  per  alcuni 
\  tanna  vada  alla  matrice. 

(  .  Et ,  fe  con  tutti  i  dati  rimedi)  non  venijje  fuori 
/  '<  la  mola,  nefidijfoluejfe  \  potrete  ciò  adoperare  in 
qttefta  guifa  Mrfcolate  vna  oncia  di  olio  di  balfa 
pio  con  due  di  olio  di  cbamemilla  »  &  vngcteniìl 
Ventre  fottoVvmbiiko  &  dentro  alla  natura . 

'.  Oltre  à  ciò  cuocete in  vino  bianco  foglie  di  arte 
tnifia}poi  te  fìendete (opra  l  vmbdico}& la  lena- 
trite  tuttauia  vada  fregando  la  matrice  col  detto 
olio  >  mouendo  la  mola  verfo  U  bocca  della  natu- 
ra poi  ne  la  tragga>ouero  emendo  altra  fuperflui- 
ta  riefed-è . 

Doue  la  vento fità  moftrt  la  donna  fai f amente 
'  !  grauidaje  vedrete  conuenirft  ;  trateui  fan$ue,& 
Pagliate  medicine  [olutiue:  ma  le  più  volte  è  afiai 
,  tlfolucre  del  ventre,  &  ciò  adoperare  con  bitta  jim 
tfwe,  o  hiera  maggiore euacuando  gli  humorì  d* 
tutto  il  corpo  ,  dipoi  dalla  matrice  con  la  hiera  lo. 
infoio  che  non  h  abbiate  febre ,  ò  fate  tffc- 
&  queHefpeae  di  bien  doucte  farle  in  pi- 

Ule 
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fole  con  decottione  di  radici  d  fi  «occhio,  &  di  apiè 
&  fof  lic  di pulegio, Scalamento ,  diruta  ,  &ftì 
mi?  lianti , 

Vietiate  poi  confetti  ,ched  ff  luano  le  vento* 
(iti  ;  quale  è  il  diacumino  i'  Sanifb  ti  mfcridato^ 
la  theriaca  ,  &  molte  altre  maniere  S  fopra*t 
fentte^ . 

Et  dicono  ntolt'hche  l'opoponaco,  di  che  ft  vfrt 
gliono  le  donne  in  altre  fptcìe  di  mola,  come,  bab-i 
biamo  minti  veduto,  mi  ilo  con  miUet  ($  beuutoj 
ofuppoflodiffolue  leventontà  dalla  matrice,  &i 
nerimoue  ogni  durerà  :  iUbe  fa  quella  poluere^ 

Ve  fate  me^a  oncia  di  ani/o  ,&  me?xa  vguah 
mente  di  maratbro }  gengeuo  ,  origano^  pultgtàji 
biffopo  eupatorio,  fatureìa,  &  calamento  tne^ 
%a  dramma  digalanga ,  me^a  di  fpigo  nardo, 
Ò  co  fi  di  pepe ,  che  nafee  ntnoflri  boni ,  legno  di 
balfamo ,  &  calamo  aromatico, due  di  carni ,  due  \ 
di  imeos  due  di  eupbragia,  &  die  di  jilermonta-  - 
noyuna  di  Uquiritia  monda,tre  di  noce  mofcatCL**  \ 
C  tre  di  mace>mtX7a  oncia  difaluia  ,  mexxa  S\ 
fanfuco,mexxa  piY  parte  di  f e  me  di  bafìli(vydt  (e-  ■ 
me.  dipctrofemolo  feme  di  brufeo.feme  di  Jparagi^. 
fpiga  celtica  &  ro( marino ,  &  vna  dramma  di 
^affrano  :  dipoi  ne  fate  poi  nere  ,  &  vfattlaognt  \ 
di  nel  principio  del  defmarecon  vino>o  brodo. 

Le  ventofe  fec.be  appiccate  fui  ventre  fpefle 
volte  ,  vagliano  (nmmamente . 

Et  fe  ri  farne  mettere  alcun  criftiero  nella  n* 

tura 
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tma  fatto  di  olio,  oue  fi  a  cotta  ruta  ;  difjolueraffl 
cgni  ventosità  :  laqualco/a  etiandio  farà  quella 
compi  fla  di  decottione  di  ireos ,  pt  rdoche  apre  la 
matrice^  oue  fi  a  chiufo  vento  m  qui  Ha. 

E  di  jommo  Valore  ilfuppofitorio,  che  eompon 
gono  alcune  donne  con  cumino  t uea ,b acche  di  lati 
roderne di  agnocafioiccntaureaycalamento>&  4- 
meopefii  tutti  t  C  incorporati  ton  nelle . 

Idoronigi  finalmente  hanno  fpetiale  virtù  di 
difjoluere  le  vento fità  della  matrice ,  beuendogli 
ton  ottimo  vino.ò  compofii  con  melkyo  con  olio  di 
ruta  yòdi  anetbo . 


La  ma  trice  chiufa  per  mala  compkmV 
ne,  ò  altro  accidente,  cornei! 
apra.     Gap.  XXVII. 


IU  mala  compleffìone  della  matrice ,  0  de'- 
^  membri primipali 'accompagnata  da  bumo- 
•Tf,o  pur  fola  chiude  la  matrice  sì  .che  ne  fa  la  don 
na  iterile^  inferma .  Tirò 

1  fegni  y  per  li  quali  ft  può  conoscere  fe  la  bocca 
della  matrice. fia  ferrata ,  fono  eh  e  fla  fifa  come* 
vn  fico  ,  &  je  fi  tocca  con  vn  dito  fi  troua  dura  , 
C$  ritirata  ;  le  purgationi  mn  tf.ono  &  in  quello 
tempo  non  ritiene  il  frme.&Ji  (ente  dolor  nel  fon . 
io  del  corpo ,e ne  lombi  ;  alcuna  volta  ifia  matri- 
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0  va  in  fufo  ;  onde  ne  feguita  fuffocaticne  1  Wé 
fe  ella  farà  ferrata  in  maniera ,  ih*  l*  mtnfìruià 
fcendino  al  petto  j  allt  mammdle  >&iht  sm 
grojjì  il  ventre  ;  la  donna  poco  accorta  fi  erede  d\J 
fergrauida  ;  percioche  foftiene  quegli  affanni  in 
fino  afettc>&  ad  otto  mefhche  auenir  fogliono  a, 
legrauide  ;  crefce  il  corpo  fecondo  la  ragione  deh 
tempo>($  le  mammelle  singrofiano  (2  il  latte  n 
viene  :  ma  quando  il  debito  tempo  faràpajjato 
s  intener  if cono, &  diuengono  piccole  :  il  venne  f 
il  fimile  &  il  latte  fi  fmarifee.  ^dunque  a  quell 
donne  alle  quali  quefli  fegni  auengono  in  poeo  [p, 
fio  di  tempo  la  matrice  fi  chiude  ,  &  non  le  fi  pu< 
ritrouare  la  bocca  inguifa  che  tutte  le  parti  fi  fer 
rano,  &  fi  leccano,  &  nelle  mammelle  ui  nafeom 
alcune  dure^e  f 

Adunque  ,  quando  cotali  fegni  appariranno 
togline  vna  medicina  folutiua ,  (3  lauateui  coi 
molta  acqua  calda,&  fupponeteMcofe,che  mol 
lifickìno,  (Scon  alcuno  ìnflrumento  adoperate 
che  fi  apra  :  &  oltre  à  ciò  con  vn  deto  ;  &  quan 
do  farà  intenerita  ;  ui  porrete  cofe,lequ ali  purga 
no  il  [angue  :  &  mangiate  ver^e ,  &  ne  beuete  i 
fucco . 

Gioua  etiandio  quefio  medicamento.  Vigliati 
collaquintida  ftluatica  ,[emi  di  filph io ,  cornino  . 
nitro ,  [ale,  grafio  di  reni ,  mirrha ,  (3  ragia  :  U 
quali  tutte  cofe  fcaldcrete ,     mcfcolate  infie- 
pie ,  &  pqlutri^ate ,  ne  formate  vn  paftelloj 

quale 
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fi  afe  vi  porrete  nella  matrice  . 

Similmente  gioua,  i fendo chiufa  labocca  di 
q  <clla ,    duraci  fico  bianco ,  &  il  nitro  puriffi- 
mo  polueri^ato ,  &  mefcolati  infteme ,  de  quali 
farete  fuppofitorio  grande  come  è  ma  galla  : 
il  quale  poHoin  lana  molle ,  che  fia  bagnata  in 
elio  irino  ;  fi  lafcia  nella  matrice  per  tre  ,  o 
quattro  giorni:  poi  vi  fate  vn  fomigio  odorife- 
ro-, q  ùndi  vi  fupponete  alcun  medicamento  mol- 
le ,&  maffimamente  di  quelli,  che  ne  levano  1&+ 
marcia-* . 

Si  faccia  ancora  fuppofitorio  di\mercorella  ,ft 
farà  tener  ajnef colata  con  olio  rofato . 

finche  è  vide  molto  pigliare  felle  di  toro, 
fate,  &  caldi  mef colate  con  folpbo  polueri^ato, 
&  farne  fuppofitorij  i  quali  terrete  nella  ma- 
trice per  duegiorniy& due  nottiy& appref-  " 
fo  vna  altra  volta  togliafi  mercorel- 
la  mefcolata  con  l'olio  rofato , 
(3  facciafi  come  ho  detto 
di  fopra:  doppo  que- 
llo mettete  in- 
fieme 

mirrhapuraMo  rofato,  &  olio  bi- 
no, de  quali  cofe  mifle  vi  li- 
nite  la  bocca  del- 
la matrice  • 


La 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201  2  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
4063/A/l 


LIBRO 


La  bocca  della  matrice  non  aperta  da  na 
tiuita  con  che  ingegno  li  conuen- 
gaaprire.    Cap.  XXVli.  > 

POi  che h  abbiamo  dimostrato  in  gran  parte  U\ 
cura,cbe  baaattm  h  il  ja*io  medico phijìcjh 
intorno  alla  Perdita  dtlLt  Donne  5  egli  farà  rugia} 
Muoie^  che  quelle  rimettiamo  mite  mani  de  chi- \ 
rurgici  :  peraocbc  non  mtno.toua  loro  qutfio  peri* 
fwo,ctìeaqu<lli  fi  a  flato  bijognofo  $  vederne 
adunque  nel  prefer.te  capitolo  q«*ii  rim  dij  fi  con 
Utngano  ad  aprire  la  naturatile  Donne  non  aper- 
ta da  natiuità  :  laqual  opera  appartiene  al  vaio- 
Yojo  ihìrurgico  :  dipoi  ne  gli  altri  ad  altre  cure* 
piocederemo . 

Ha/ce  alcuna  volta  alcuno  impedimento  ,  il  • 
quale  chiude,  (3  ferrala  bocca  della  natura  ifL* 
guija,tbe  non  ne  può  vjcire  il  menUruo,ne  opera- 
re quello ,  perche  è  fatta  ;  qui  Ha  noia  fi  è ,  come 
ynvelo,&tcla  forte,  &  piena  di  carne  ,ouero 
qualche  gran  cicatrice  fatta  nel  faldare  di  pia- 
ga,  cheqi  iuifa  data  :  perciuche  non  tutte  le  don 
ne,  eh  e  hanno  qne Ho  pia} tono  cofi  ;  ma  però  ne  Io- 
nio alcune  damigelle ,  lt  quali  conolconii  a  queflo, 
che  il  lor  me n li- no  non  tro  ta  via  a! vjcire  ,  CT  fe 
pur  ti  efie  :  jentono grauijji.mi  dolori  ;  an\i  nejo  * 
no  diq  <  lle,  ihctudonvin  alcune  infermità  ,  & 
uJutc  éiuengeno negre  per  gli  {[effi  accidenti  > 


SECONDO.  20? 
in  che  pare  di  Affocar  fi  :  &  anche  mifer  amenti^ 
tnorirji . 

Ec,  penioche    lagiouane  ,  &  il  medico  fen* 
%a  troppa  fatica  s'aut  deranno  d  Ila  qualità  del 
1  piale  5  vogliamo  dire,  che  prima  cheti  medito 
i  Venga  alla  cura  ;  ferui  i  cinque  ptecetti,  che  fe- 
guono  . 

Il  primo  è  che  le  p'ù  volte  non  è  pojjìbilé  cura- 
re qui  fio  difetto  acconciamente  fen^a  ferrosi  qua 
le/ia  vnodiquilli  con  the  fi  fai  >fia>o  altro  com 
modo  in fìru mento.t he  taglia  tale, quale  parrà  al 
chirurgico  conuenirfi . 

Il  fecondo,  the  quelio,che  col  ferro  fi  ha  da  ta- 
,  gliare  è  0  carneyo  velo  :  la  qual  cofa  dp.uetgli  at- 
*  I  Untamente  riguardare,  (f  maffimamente  fe  è  ve* 
I  lo  :  ptnkche  non  bifogna  rimoucrlo  tutto  fubito9 
I  tna  a  pocOjapoco  :  concio  fu  cofa  che  ,  je  tagliale 
\  ferina  molta  tofideratione  ;  potrebb(  toccare  <J  i al 
■  1  che  parte  della  matrice  sì, che  ne  ffguirtbbeo  jpaf 
mo  0  altra  noiofa  infermità  0  offendenbbi  la  ve  fi 
ta  :  fc  n\a  che  quefli  come  è  tagliato  5  non  fi  falda 
troppo  ageuolmente . 

lltcr^oè  che  nel  tagliare  egli  fabifogno  di 
iffer  cauto  :  pertioche>fe  tagliaste  più ,  che  quiui 
fofie  nato  ;  non  committente  minor  errore  di 
qutUo  ,  che  farefii  tagliando  meno  :  onde  nena- 
jeerebbe qualche  malt->. 

Il  quarte  è ,  che  il  taglio  fi  a  notabile  :  perciò- 
che^ojie  la  donna  ingrauidi;  il  piccolo  buco  impe* 

D  d  difee 
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iifce  Tvfcita  delia  creatura  :  perche  viene  in  peri 
§olo  di  morir fi , 

Il  quinto,  &  vltimo  fard,  che  tutte  le  medici 
Me. che  fi  vf  ranno  in  curarla,  fi  ano  calde,  &  noi 
fredde  per  alcun  partito  . 

Hora,h  attendo  a  memoria  tutte  quefte  cofe  i 
faccia  il  medico  (lare  la  donna  fopra  alcuna  [e* 
dia  con  poco  foSìegno  di  dietro ,  &  tenere  le  coftu 
aperte  ;  &  fé  la  fer atura  farà  nella  bocca  della  na* 
tura,(3  di  fuori  5  tagli  notabilmente ,  come  h ab- 
biamo detto  col  ferro  per  ciò  apparecchiato  ;  il* 
the  fatto  pongaui  lana  bagnata  in  olio ,  (2  vino 
garbo  per  due ,  ò  tre  giorni  ;  quindi  comincia  fai- 
dare  il  taglio, 

Ma,fe  l'impedimento  farà  dentro;vfi  lo  fpecu- 
lo  :  per cioche  vedrà  meglio  doue,  h abbia  termine 
la  carne  aggiuntai  il  velo  poi  tagli . 

Et,fe  la  donna  caderà  per  dolore  in  angofcia,o 
in  altro  cotale  accidente  ;  lafci  Slare ,  &  vada  de 
dì  in  dì  a  poco  a  poco  tagliando  fecondo ,  che  cono* 
feerà  douerfi  fal+> 

Dt  in  fommayquanio  ftpoffafare  tutta  V  ope- 
ra in  vna  volta,  &  la  donna  fia  gagliarda,^  non 
tema&  queUo,chc  fi  deue  tagliare, fia  poco,  ($  co 
tali  altre  ageuoleige  ;  faccia  fi ,  ma  non  ;  operifi 
a  poco  a  poco  ;  di  che  voi  meglio ,  che  altri  J apro* 
fe  ottimamente,®  difesamente  fare  • 
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X-c  apoftemc  ,  che  nafcono  nella  ma* 
trrce  come  conoscere  fi  debba- 
no ,  òc  come  guarirle. 
Gap.  XXIX. 


jErcio  che  &  le  apofteme ,  the  nafcono  nell$ 
matrice  impedirono  V  ingravidare  cbiu- 
Mo  la  bocca  di  quella  &  rimanendone  la  fu<Ls 
j&ibitu  compleffione  ;  0  perciò  ci  parrà  conuene- 
uoUyany  ntctfiaìiQ  ntoftrare,  in  che  modo  curare 
fi  debbano . 

tJMa  per  do  th  e  ne  fono  dì  più  maniere^  na- 
fcono da  varie  cagioni  ;  prima  che  alla,  cura  yeni$, 
rno, debbiamo  infegnare  le  cagioni,  che  le  fanno  , 
&  gli  tffettiycbe  ne  feguono . 

Vero  le  cagioni yper  lequaliM  apofleme  fi  fan 
no  nella  matnce}fono  entro  il  corpo,comepià  voi 
te  habbian  o  detto  o  di  fuori  ;  quelle  di  fuori  /o- 
noycome  ì  il  cada  e ,  0  il  percuotere  in  maniera  , 
che  efia  ne  rimanga  off r. fa  :  apprefjo  Vvfare  trop- 
po carnalmente  1 0  [peci  al  mente  con  huomini , 
che  h abbiano  il  membro  feoncio  :  quindi  la  lena- 
trice  poco  dijereta  ne  può  effere  cagione,  fi  come  co- 
leitche  rompa  alcune  parti  della  matrice,  quando 
tira  fuori  la  creatura  ;  ò  fe  batte ffe  tagliato  meno 
auedutamente,  ebe  non  farebbe  di  bifogno  :  alle-* 
quali  tutte  coje  aiuta  il  freddo  dell* aererò  altro  di 

Dd    a  fuori, 
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fuori.  Dentro  al  corpo  fono  /' e/fere  ripieno, 
tutti  quattro gii  humori  quando jcorrono ,  l'ac*$ 
quofaÀola  nmofità grof]a,laquatc  rimane ,  &t 
non  ritoluc,  ì  mentimi  ritenuti ,  (3  la  mala  com  •  \ 
pLffione  della  matrice  l  (3  la  fua  debole^a ,  petr 
laquaU  le  materie  fi  fermano  ,&  non  jirifoluono, 
lo  (i  erma  ritenuto,  mule  più  volte imtnflrui  fer- 
mar t. 

Le  apo Reme  detta  matrice  il  più  fono  di  natii- 
fa  caliie,  o  dure  :  ma  il  luogo ,  che  fi  trotta  è  pro- 
pri amentt  la  matrice ,  &  quella  è  la  peggiore  di  \\ 
tutte  touc  fi  veggono  pur  alle  volte  in  vno  de  lati , 
altre  n>  Ila  bocca  di  quella ,  &  altre  nella  più  pre- 
fonda parte  f ita ,  l aquale  non  fi  rifanagiamai:&  *■ 
feriiò,  prima  che  vi  mtttiatealla  imprefa  ;  do- 
utte  diligentemente  confiderare ,  fe  il  male  guari- 
rà curandolo  ;  ne  fono  alcune  altre  »  lequali  non 
ft  rìfoluono  mai ,  &  maffimamente ,  quando  fo- 
no dure,&  di  materia  melanibolica%  onde  fi  vede 
alcuna  volta  delie  donne  per  ciò  far  fi  b  idropiche , 
«  Vapojtema  anuertìrfi  in  vn  cancaro  :  perche  do- 
vete voi  malici,  che  pigliate  qucfto  carico  »  efiere 
folle  ci  ii  mito . 

Efirndo  dunque  il  luogo ,  nel  quale  fi  può  fro- 
uareV  apoSlcma  %diutrfo  •  [oppiate,  che  le  fa- 
rà nella  parte  dinanzi  ;  agevolmente  fi  vorà 
chiudendo  non  fen^a  dolo) e,  &  lapoliema  farà 
maggiore,  &  più  dura ,  che  fe  fojje  nella  più  pro- 
fonda-» . 

Se 
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SECONDO,  ut 

Se  farà  nel  più  profondo  luogo  ;  il  dolore  farà 
nella  fichi:  na,  &  Jotto  il  ventre >(3  non  potrà  Iclm 
donna  andare  del  corpo , 

<JMa>fe  farà  mila  parte  di  fopra;fentirà  la  do 
glia  jopra  Vvmbilicoije  di  fotto;  fiotto  quello  bau 
rà  pafllone:  je  ne'  lati  ;Jatd niUe  cofcie,  nelle gam 
he  &  ambe  m  Ile  inguinaglie . 

Et  bauendo  occupata  tutta  la  matrice  ,  haurà 
vna  f  bre  acuta  non  dolore  di  teftaydi  i  olio;  di  oc- 
chi  ,  &  altri  membri ,  comedi  [otto  nan  aremo  , 
&  in  qualunque  parte  di  quella  farà:  la  matri- 
ce piegerà  al  contrario  di  qudla>  &  la  donna  dor- 
mirà malageuolmet/te  fiprail  fianco  contrario  , 
male  fi  mone*  à  .mal»,  potrà  fedire  &  piegar  dal- 
la parte  infama  ,  ($  andrà  \oppa ,  oltre  a  que- 
llo haurà  continuo  dolore  in  qinlla  con  batti' 
mento  ,%vna  febre  affai  acuta  ,  enfiamento  in- 
torno al  pettenc  echio  ,  concerto  dijiendimento , 
perche  la  ventofìtà  non  può  vfiire ,  &  quejii  fo- 
no i  fegni  dille  parti  della  matrice  ,  nella  quale  è 
Vapo{ìema . 

<J\ta  delle  qualità  fue  faprete  in  coft  fatta  gui- 
fa,  [elapoftima  farà  calida  per  natura  ;  fenti- 
rà  la  donna  vn  dolore  acuto  lon  fibre  accom- 
pagnato  da  rigore  ,  battimento  [ite,  wgre%- 
%a  di  lingua  :  &  fudarannole  molto  le  estremi- 
tà de'  membri  :  &  alcuna  volta  pi r dirà  la  voce  , 
cadi  rà  in  alcun  flafmo  ,  &  sfinimento  di  cuo- 
re t  tvrina  farà  fyfia,  &  pocay  6*  fpejfo  le  vercu* 

Dd    l  voglia 
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Vòglia  Avvinare  minimamente  fe  è  nella  parte, 
dinanzi,  alle  volte  farà  Uuida  poi  la  marcia  *  eoa 
the  è  mefcolata . 

0  te  FapoHema  fia  calda  per  virtù  del  fan 
guej  della  cholefaìfe  del  f angue;  Ivrina  è  rofidi 
4?  groffa  ,  ($  (e  la  dònna  è  di  compie ffìone  firn 
guigna;hd  roffi gli  occhi>& la  facciale  delta  cbè 
lera,  ba  grauiffime  punture, calore  y&  doglia  neh 
la  matrice  :  fenica  che  da  chi  che  fi  fia  Cagione  db 
tfuefledue  ,  donde  proceda  >  ne  partecipano  gh 
membri.che  hanno  congiuntive  con  quilla;  fi  <#-e 
the  è  il  cerebro,  da  che  né  viene  dolore  di  te  fi  a  neh 
le  parti  di  dietro ,  nel  collo ,  nella  radice  di  gitoci 
cbi,&  qualche  voltati  dolof e  difeende  fino  alle" 
gambey& afeende  alle  ginocebìe^  ali* altre  gium 
iure  y  ali  inguìnaglia, alpettènecchió  &  nel  fon- 
do del  Ventre  appreffocade  in  ma  Ini  eh  oli  a ,  a  n  - 
gofctay  vomito  yfingbioT^Oy  corromper  fila  dige- 
stione &  l'appetito . 

SeVapofiema  farà  fredda  fecóndo ,  che  fu  ole  fa 
reta  pblegma,  haurà  la  donna  i  eotati  dolóri,  ma 
minori  affai  con  alcuna  graiie\\a ,  &  enfiamen- 
to nel  pettenecebioi  nelle  anche ,  &  nelle  cofeie  le 
manici  piedi  (3 gli  altri  membri  e Hremi  faranno 
molli.  &  fimilmenté  il  petf en  e  echio . 

Se  farà  dura;  a  toccare  il  comprenderete,  &  la 
donna  non  fen^a  malageuote^a  vrinerà>o  ande 
rà  del  corpo  ,  non  haurà  %ran  dolore,  fi  fmagrirà 
Hcorpo  >  #  le  gambe  più  %  che  a  Uro  membro 
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fentirà  debili ,  &percioche  il  ventre  s'ingroffa\*% 
s'enfiano  alTbora  i  piedi  ,  diuentano  tali  # 
quali  fono  quelli  di  vno  bidropico  ,  e*r*  maffi- 
piamente  quando  la  durerà  della  apotte*- 
ma  fi  è  fparfa  :  ma  alle  volte  ne  viene  idro- 
pica :  &  oue  non  fi  rifolua  il  male  ;  faffi  vtL* 
canchero . 

//  quale  conofcerete  cofi  ,  egli  è  apofìema  di 
ineguale  figura  :  da  cbenederiuano  alcune  vene 
negre ,  enfiate ,  è  anche  duro  sì ,  che  toccando 
l'offende,  ha  Vn  brutto  colore  ,  &  bombile  a  ri- 
guardare,  &  trabeai  roffo,  &  alcuna  volta** 
al  verde ,  &  a  quello  del  piombo  ,  manda  fuori 
marcia  pw^olente,  (3  fchifeuole  ,  &  quefl* 
bafli. 

Et,  quando  non  f offe  VapoHcma  incancherita  / 
an^ififacefie  matura ,  &  piena  di  mania  ;  las 
donna  fentirà  il  dolore  (olito  diminuir  fi ,  ma  ac~ 
erefcerelafebre,  &  far  fi  bora  dvnaguifa  ,  ($ 
bora  d'altra  :  &  gl'accidenti,  che  h  auea>diueng% 
no  maggiori  :  ma>  come  fi  farà  marcita  bene  ,  & 
cominciar  à  ad  vfcire^  il  dolore  ce  fi  ari,  lafebre , 
&  gli  altri  mali ,  che  per  ciò  foHeneua  :  tali  fon* 
ifegni,  che  mani f e fi ano  il  fito,  &  le  qualità"  delle 
apofieme . 

Lequali  tutte  vogliamo  dirai,  che  difficilmen- 
te fi  curano,  ma  peggio  quelle  >  che  fono  più  vici- 
ne al  fondo  della  matrice ,  come  b  abbiamo  difo- 
fra  moftrato  :  an\i,  fe  faranno  nel  fondo  ;  non  è 

Di   4  pojfi- 
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poffibile  a  guarirle  ,  oltre  a  ciò  douete  fapev 
re  ,  che  ,fe  la  marcia  ;  che  n'vfcirà  ;  farà  bianca  , 
vguale,  &  ferrea  cattino  odore;  potete  jperare  be-t 
ne  ;  ma,  fe  farà  fr  acida,  puzzolente,  &  di  diuer* 
fi  ffeci($  c  tanto  maligna,  che  non  bifogna  battei 
uifptranxa  alcuna . 

Curanfi  le  apofteme  con  la  dieta  ,  & 
ordine  del  viuere  ,  &  con  le  medicine  :  &  con* 
ciofia  cofache  quefle  fiuno  il  più  di  natura  cali* 
de  ,  &  faccia  mt/iicro  il  medico  cfftre  molto  ac- 
corto ,  diligente  ,  &  follecito  ;  prima  che  ritOL$ 
h abbia  a  tenere  la  donna  che  da  apcftt  ma  di  co- 
fi  fatta  conditone  fi  a  moli  fiata  ,  reniamo  ad 
aprirgli, 

Vrima  ordiniamo ,  che  la  fianca  fua  fla  in  Ino 
go  doue  l'atre  fia  freddo  }  ma  non  paò  tanto ,  che 
ne  patifea  :  il  quale non  h  ubbia  odore  cattino  9 
fu^ga  la  donna  il  moto  di  l  corpo  le  cagioni , 
che  ad  infiammarlo  il  pot  fiero  conduccre  :  co- 
me  fono  l'ira  ,  &  jimi'ipafjìoni  dell'animo ,  &  in 
contrario  il  ti  more ,&  la  mrlancholia ,  percioche 
adoperano  molto  diurrf  mente  da  quello  ,  che  fi 
faccia  lafuperbia ,  ò  l'ira  >  ma  fegua  l'allegrez- 
za, il  diletto,&  le  buone fyeran^e,  veglia  ancho 
ra  molto  più,  che  dorma  :  percioebe  il  dormire  ti- 
rale materie  dentro. 

In  quanto  al  mangiare ,  &  al  bere  vogliamo, 
che  effa  mangi ,  &  beua  meno ,  che  fia  poffibile  z 
anxis  accordano  moltiaquefto  t  che  fi  debba  tc~ 

nere 
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vere  la  donna  infitto  al  ter^o  dì  ferina  mangiare  , 
t  almi  no  le  ne  fta  dato  pochiffi mot  la  onde  part^ 
*d  alcuni  moderni  jcheje  la  donna  e  forte, & ga . 
giarda  :  il  primo  giorno  fia  afiai  dadi  acqua  de 
W^o  con  iul(  po  rofato ,  il  fecondo  fugoii  ni  or- 
?p  ;  egli  è  il  vero ,  che  ne  corpi  delicati  non  batta 
m  l'acqua  d  or^o  ,  ne  V ccqu a  di  zucchero  jota* 
m  ntt,maìl  primo  dì  le  fi  comune  dare  i  fugoli , 
forre  colato,  o  pane  lauato  :  lt  quali  cofe  potete 
cuocere  in  b odi  magri  di  galline  giovani,  o  di  per 
nic\, ponendo  nel  brodo  lattuca putulathe,  &  ft- 
mdi  cofe  frigide. 

Og  ni  manie  ra  di  beucragg  io  fi  deue  1  afri  are  : 
pirdoche  aiuta  gli  humvri  al  cerfo  prefo  tutta  • 
uia  non  neghiamo  qudh  ,  cheadaiutare  il  cibo  è 
rect Ilario  :  (3  lomandano  alcuni ,  the  il  primo 
giorno  non  fi  debba  b<  ucre  in  niunaguifa  :  nondi- 
meno) quando  pur  frfje  neicfiatio  ;  dia  fi  l'acqua 
di  ^uc  bero  bianco,  vue  fi  ano  cotti  prima  coriatl- 
dri.o  (ebeflcruo  giuggiole . 

Doppo  li  tre  giorni  egli  fi  comune  venire  a 
maggior  cibi  :  quali  fono  le  carni  dvccellei ti,  o  di 
folli,  (Stanco  più  efieudo  già  compiuto  il  corfo 
delle  materie  ,  inacquando  comincia  a  declinare  il 
male  :  bijogn*  cibar  la  donna  >&  confortarla  con 
Viuande,che  ristorano  le  perdute  for^e,& ali  ho- 
ra  le  concedete  vino  piccolo,  &  mifìo  con  acquando 
ut  fta  cotto  zucchero  :  e  questa  è  la  vita  che  dem 
tenere  nelle  apofteme  ealide . 

Ma* 
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zMa ,  fe faranno  frigide  o  per  pklegma,  opti 
melancbolia  ;  e  Ha  bene  feguire  altro  modo  di  vi 
ttere  :pcrcioche  i  cibi  fono  nece fi arij  tali ,  che  nm 
irifcano  molto  più  detti  narrati  non  folamentt* 
nel  proceffo  del  male ,  ma  nel  principio  anchora  ; 
percioihe  è  più  tardo  affai  a  guarire ,  che  le  calidt 
non  fono . 

Adunque  Vaere  fi  richiede  temperato^  al* 
quantofecco ,  fe  l'apoHema  è  phlegmatica  ,  & 
humida,  fe  melancholica  ;  nella  phlegmatica  l 
afiaiconueueuole ,  &  vtilc  il  ve^giare  :  ma  nel- 
la melancholica  il  dormire  :  le  viuande,che  altv- 
mtS  alT  altra  fi  deuonofuno  poche ,  ma  di  buon 
nutrimento  &  facili  a  digerir  fi:  tuttauia,  e  firn . 
do  phlegmatica  h abbiano  alquanto  del  favo  'J 
per  natura,  &  per  arte  :  &  melancholica  dell 'bu~ 
mido  nel  mcdefmo  modo  sappreflojc  fard  phleg 
tnatica'  :  beua  vino  alquanto  potente  Mgorofoytt 
di  vira  negra:  :  m  1, j e  melancholica  ^miglior e  fard 
il  bianco  &  meno  vigore fo  ;  an\i  miflo  cortac- 
quv,nelU  quale  fta  cotto  zucchero  liquiritia  ? 
&  tanto  fi  a  detto  debordine  delviuere,  che  deue 
ojjcruare  la  donncLs . 

Il  melico  dall'altra  parte >  i Rimano  alcuni , 
the  prima  habbia  a  U  nire  il  ventre ,  effe ndo  Va- 
poHema  di  natura  calida ,  con  caffìa ,  0  eUttuam 
lenitiuo  :  dipoi  falaffare  la  vena  commune,  0  del- 
ia tefìa,cauandonc  più  ,Q>  rhenofangue fecondo  r 
ehe  comprenderà  douerfi  fare  ;  la  qual  operai* 

ben- 
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Brncbe  paia  nocete  ,  tirando  dal  corfo  de  men- 
fimi  i  nondimeno  chi  diligente  mente  riguarda  9 
Vedrà)  the  raffrena  la  materia  corrente  :  ini  a 
due ,  0  tre  giorni  tragga  [angue  dalla  faphena  del 
piedeflrOj&  tanto  più  ne  cauarà  ,  quanto  fentìrà 
la  dònna  di  natura  /anguilla  y&Li  mirtee  pm 
it  materia  ripiena  i  ma  il  p  ù  de  medici  fdmoft 
hon  comportano^  auanti  il  I ala/io  fi  debbia  le- 


■pogUono,cbcfe  la  Donna  fi  a  forte,  (3  aitante ,  U 
fi  tragga  fangiit  prima  da  t pie  defiro ,  #  poi  dal 
finiflro  :  ma/e  debile  :  dall' vno  &  dall'altro  po- 
to per  volta ,  &  fptffo  :  &  concludono  molti  >  che 
fton  dalla  vena  corrimene ,  ne  da  quella  della  tetta 
ikl  braccio  fi  cani  nel  principio  per  paura  di  notL* 
fermare  1  mcnflrUi  ma  lafciate  quelle,  vadali  alle 
fapbene  de  piedi. 

Come  b  aura  fai  afiato  ta  Gonna ,  &  tratto- 
net anta  f angue  ,  quanto  Vedrà  efitr  b  1 fogno  ;  fe 
Vbumore  corrente  farà  / angue-,  vngadi\oUo  aU 
l  -vmbiluo  jopra  la  niatricecort  l'vnthneinfra* 
fcrìttcU . 

taccia  in  minuta  poìuere  vria  dracma  di  ro- 
fe  rofie  .a  vna  p<r  fpecit  di  barche  di  mirto  >  di 
fumach,  hipocimidei&  bolo  armeno,  VnaowU 
di  olio  rofato ,  er  vna  di  olio  mirtino  :  (caldi  l'o- 
lio,&  me/chini  entro  U  podere  dJU  cofe  Jet*. 

te, 
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Uydipoi  bagniui  pe^e ,  &  appicchile  allìtogc 
motivato  ,  che  sopporrano  alla  infiammationtA 
enfiente  :  doppo  quitto  vfi  quitta  fomenta 
tiont-$ . 

Togliete  vn  pugno  egualmente  di  rofe  nffe  J 
fiori  di  pomi  gì  anati  %fumach  ,  h-pochijlide  >  C£ 
shamemilla  :  i  e  quali  p>. fiate  alquanto,^  bollitt 
con  tanta  acqua,  quanta  fi  conmine  fino,  che  Idu 
ter^a  parte  di  quella  fta  andata  uia  :  bagnatem 
pofiia  dentro  vna [punga  »  Ù  fpremttelaxquindi\ 
la  ponete  fui  ptttene echio  :  &  tome  comincia  a 
far  fi  ttpida  ;  ne  la  Iettate» 

*AppreffQ  crefcendo  Capcftema  tuttauia  faccia 
alcuna  fomentationeyqualc  è  la  fegucnte . 

Cogliete  vn pugno  di  chamemtlla.  vno  di  meli 
lotOjVno  di  rofi  rojfe>vno  di  fori  di  pomi  granati* 
(3  vno  difumach  :  pifto  tutto  alquanto  in  buona 
copia  d'acqua,  oltre  a  ciò  con  la  jpunga  faccia  fe- 
condo ,  che  dauanti  h abbiamo  ditto  :  il  (he  fatto 
rnga  due,  e  tre  volte  il  luogo  con  larntione ,  che 
viene  appnffo . 

LMifhiate  inficmevna  oncia  di  olio  ro fato  , 
&  vnadiolio  diibamemilla  -,  nelqi  ale  bagnate 
pexjye ,  &  efprcfje  ponete  calde  fu  l pettenecchio* 
&  fu  la  natura-*,. 

Ma,quando  Vapoflema  farà  nel  maggior  (lato 
chepoffa  falirc  ;  tenga que fta  maniera  nell ordi- 
nare le  foment aùoni . 

Teftateyn  pugno  dichamemilla ,  &  vno  pet 

parte 
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farìe  di  anetho,  meliloto,feme  di  lino  fieri  greco, 
matri'caria,  &  melìfs  at  p  0i  le  bollite  in  acqua,  & 
con  Ujpunga  fomentate ,  typofcia  vngtte  co&U 
compo fittone ,  che  jegue . 

Volueri^ate  me^a  dramma  egualmente  di 
matricaria,  di  a  rtemifix,  pulegio ,  &  calamento: 
&  con  mzja  oncia  di  olio  digiglio,&  meiga  dì 
clto  dicbamemiUa  mefcolatt Ua  lor  pòluere  ,  poi 
con  alquanto  di  cera  fatene  vnguento  al  fuoco . 

SeTapoliema  haurà  orgine  da  cbolera  5  doppo 
ti  falaflo  detto ,  ilquale  vogliamo ,  che  facendo  fi 
tenga  la  donna  1 piedi  alti,(3  le  gambe ,  lui  a  due 
giorni  porga/eie  quefla  medicina  ,1  aquale  dimi» 
nuifea gli  h umori . 

Dijkluete  in  acqua  d'artemifia ,  &  di  capei- 
uenere  vna  dramma  di  ekttuario  di  fucco  di  ro- 
fe,&  vna  di  eh  ttuario  indo  maggiore  con  vncLs 
meta  di  caffia  pur  ali  bora  tratta ,  aggiugneteui 
me^a  oncia  di  mtlle  re  fato  ,  ò  firopo  violato 
ptr  fare  grata  la  beuanda  :  laqualepoichehauc 
rà  prefa  ;  la  mattina  jeguente  nel  far  del  giorno 
tolga  cotal  firopo . 

CMt libiate  infieme  me%^a  oncia  dì  firopo  vie 
lato  ,  i3  fimilmente  mette  rojato  colato  ;  &  firo- 
po acetofo  femplice:  vna  oncia  d'acqua ,  òdi  dc- 
cottione  di  jcmi  communi  fred  ii  ,  vna  di  me- 
Uffa  ,  &  vna  di  bughfia,  &  beua ,  ilebe  con- 
tinui la  donna  cinque,  0  fei  giorni  fino  ,  che  Ivri- 
%a  appaia  ége&a:  che  alf  bora  h aura  a  pigli  ire 


LIBRO 

la  feguente  medicina-» . 

gabbiate  me^XP  pugW  di  fiori  di  boraglnfa^  j 
huglcfia^  avetho per  ciaftuno  ;  rni%%a  onc 
^ivuapafja  ,  &  altrotanta  i u\u h  itia  minutati, 
piente  tagliata. ,  òrafa  :  cinque  prfme  ;  otto  fw 
beftcn  :    due  dramme  di  fimi  communi  freddi  j 
le  quali  tutte  cofepeflate  ,  &  bollite  in  tanta  ac-ì 
qua  quanto  fentirtte  bifognare ,  finp ,  che  la  we-e 
tà  di  quella  fta  confumata  :  ne  laqual  colata* 
Uff oluete  due  dramme  di  elettuario  di  diacatbo- 
licon  (3  due  di  elettuario  di  caffia  ;  ma  dramma 
($  mez^a  di  elettuario  di  dattili;  vnadielettua?b 
tio,  di  fucco  dirofe9  &  mc'Z^a  di  (tatuar io  di 
ffilio   quc  Ha  bcuanda  fate  dolce  con  fmpQyi§$\ 
lato.  &  ne  la  date  alla  bora ,  che  fi  convengono  U 
medicine  :  0  fe  non  piace  alla  donna  ;  tranguggi 
le  jegutntcpilole . 

Togliete  due  fcropoli  di  pilole  aggregative*  i 
me^zp  di  faide  ;  vno  di  buon  rcubarbaro  ;  (S 
due  grani  di  f}ica  ,  fate  in  polutte  il  reubarba^ 
Y0y(3  la  fyica ,  &  di  tutto  formate  fette  pilolc^ 
con  ftropi  violato ,  &  prendale  al  tempo  ddl(L§J. 
medicine . 

Et  auanti  che  più  inan^i  procediamo  $  doiic* 
te  fapere ,  che  il  ftropo  d'endiuia  ,  il  rofato ,  ti  il 
violato  con  acqua ,  in  cui  fiano  cotte  fiori  di  bo- 
ragine,  dibuglcffa,e  di  nenuphare  fono  i  miglio- 
ri .  che  hauerpoffiate  :  &  feiainfiammationCu 
f offe  grande  ;  in  cambio  della  detta  ponga  fi  quel-i 

la, 
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la,  one  fia  bollito  folatro  bianco  ,&  iufquiam» 
'  bi  i  m •> ,  aggiugnendouivnpoco  d*arttmifia,o  dì 
fufura  d'auolio ,  fercht.il  jiropo penetri  a'iuogbi 
i  da  baffo. 

Fatta  la  purgatane  diafi  il  feguente  elettua- 
rio ,  ilq  <ale  ha  uirtù  di  confortare  la  matrice,  & 
i  mr  mbri,  che  L  premono  feruigio . 

Terò  toglietela  oncia  &  ms^a  di elettua- 
rio  diamarg  iriton  :  mexga  oncia  di  zucchero 
violato  ,&  me^add  confato,  che  fi  fa  de  tre 
fandali ,  Ufi  ili  infierite  mijfli  rifatene  tlettuano 
con  'ir  p  i  volato  :  dtl  quale  tolgane  la  donncL* 
mattini  &  (tra ,  t  into ,  quanta  è  vaa  catlagna^s 
fino. che  dura  :  che  ne  migliorerà  afiai . 

Et ,  fein  q  te  fi)  tempo  fofìenefje  troppo  acer- 
v  ko dolore^  d  ne  mitigarlo  fedendo  fino  all'»  . ài- 
lieo  nell  acqua  ,  doue  fia  cotto  vn  pugno  di  mM- 
loto  &  parimenti  di  cbamemilla,  fiengreco  ^fe- 
me  di  lino,  an  tho7  papauero  ,  pfiìio,  m  ini-- ago- 
ra, &  fimiglianti  :  dell' herbe  cotte  ne  pop  à  fare 
empiaflro  incorporandole  con  odo  rofato  ,  o  vio- 
lato ,  ilquale  ponga  foprail  pennecchio  y  le  an- 
che,  &  tra  la  n%tura  ,  &  le  parti  vergogno^ 
diri  tro ,  #  tale  empiaUro  fi  conuiene  v[ are  nel 
principio. 

Ooppoqutflo  fi  richiede  malua , &(eme  di  IU 
no  cotti ,  &  peflati  con  alquanto  buturo  ,  &olio 
rofato  :  ilquale  s'emptaftri  fopra  il  pennecchio , 
•ftreaqmfiomtttx  nella  natura  alcun  fuppo fi- 
mi* 


L    I   B   R  O 

torto  quale  ì  quello,  che  viene  appreffo  » 

Te  Ha  te  injie  me  vn  png  n  o  per  pa  rte  di  melilo 
to  feme  di  lino  fien  greco,  &  maina  :  &  cuocetf 
tutto  con  aftugna  dipono  ,  di  oca ,  (3  di  gallina 
poi  con  olio  rotato,  ò  violate  componete  ti  fuppoj 
torio ,  in  ifeambio  del  quale ,  ò  di  altro  empia[ìros 
the  s'adoperafie  a  mitigare  il  dolore  fatele  quaU 
tbecìifìitro,  che  operi . 

Tale  è  il  mutilatine dipftlio ,  ò olio  rofato  m, 
fio  con  acqua  di  arno±tofla,  &  di  lattuca,  ò  dipoi 
tulaca  gettato  con  indumento  per  ciò  fatto. 

Ma  qui  ci  aggrada  di  auertire  lo  (pedale ,  che 
bì fogna  hauere  non  vna  botfettà,ma  urto  infima 
mento,  che  è  chiamato  in  alcuni  luoghi  fobico  f 
0  (chinatolo  >  &  vuole  tfjerepiccolo ,  quanto  è 
il  membro  delThuomo  :  &  acconcio  in  maniera-») 
the  nel  tempo ,  the  f  i  vfi ,  non  offtnda  la  natura  • 

Et  fatto  queflo  enpiaflri  di  continuo  qutllas 
con  mucilagine  di pfriio, malua,&  foglie  di  viale 
infieme  mifley  &  injp(ffitecon  melie  rofato,cam- 
phora ,  &  farina  d'orbo  ,  tengaft  fempre  a  me- 
moria, che  la  matrice  è  di  cómplcffione  freddai  fi- 
che vogliamo  ,  che  il  medico  proceda  cautamente 
nell*  vfo  di  Ile  materie  di  natura  frigide  ; 

Vn  altro  criflicro  fi  compone  con  olio  rofato, 
&  bianco  d'ouo  inft i me hi  fiuti,  &  accompagna- 
ti congrafeio  di  gallina ,  f$  acqua  di  arnogloffa  ?. 
p<  rcioche  rimane  il  dolore  euidentemente  :  ilqua- 
it  fe  troppo  più  noi  afte ,  chela  donna  non  pot<  ffe 

{offerire  ; 
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foffcrtre;  aggiungiti  i  1  ti  f  u  <  di  opm . 

^Ube giona  jon  mamtnte l  atqua  ,  nella  au* 
lefiano  coite  jior^c  di  mandi  agiva  pafauoo ,  # 
fatili  :  /;»ifof  w<  9»,  //*  t  otu  jia  Unto  cvrian- 
4UypaJ.  au e, 0  Ji  la.lQ^  PUS  *  «tóni  tty&Jfti  <tf 
©//u  rvf,toyolt)e  a  quitto  Vali  ?,  vita  il  latte  d'aft 
-iia.  &it  jucco  di  «ttwgjiff»  ciajtuno  p<  rje  mede- 
■fimo  vfaio  o  amenaue  ijittn  ,  ma  più  che  altra, 
■mediana  adopera  il  tegnenti  Jnfpoj.tono . 

Tettai  e  jittilmente  tu  <  nueairofc  fecehCj  ; 
ma  di  lem  di  lattuca ,  (3  vna  di  amilo  ,  $  mt- 
I  fidate  la  pollare  con  olio  refato,  &  latte  di  don- 
*.*at  mitiga  efficace/macigni  qualità  dì  dolere* 
Similmente  fa  vn  juppoftiono  comporto  atL» 
aguale  pane  di  cera  ,  olio  di  ihamtmill  a,  grafito 
di  anitra  ,  (3  mi)\hute  tutto  in  lana . 

0 pigliati >  cu<ìucdramn  e  di  jime  di  lino  tri- 
Mo,&  aitii  tamo  di  iyaluauijtbio  :  vn  nflo  di  ouo 
dui  o  cotto  L  fio      due  {crepoli  di  offrano  :  vna 
|4  opto,  &  vno  ùijcmtnvdi  iujquiamo,  &  tut- 
toptjto  incorporate,®  vfatecon  la  lana  per  jup- 
*oj,  tot  io  :  cbt  tona  via  ogni  dolore 

Ilquali  je  proadar.d<j  aitanti  non  lafciaffc  dor- 
mire la  donna  j  vagititela  fronte  con  olio  di  pa- 
pato ,  òdi  mandragora,  ò  di  nempharemt- 
tcbiandoui  vn  poco  di  auto . 

£ti  (e  con  tutto  quello  baueffe  ardentifjlma  fe- 
ti 5  bina  del  f,ropo  di  nenuphare  t  o  del  fiwpo  ro- 
tato ,  o  violato ion  acqua  d'orbo ,  o  di  lattucsu*  , 
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a  Ì endiuia ,  ò  di  portulaca ,  odi  pruine ,  &  dim 

%o  .:  che  ccffar  ambitamente . 

Et, quando  hauifiela  ftbre,ò grandifjimo  ca. 
re  nella  matrice  ;  mangi  lattuca,  zucche,  portut 
the,  fuccoy  ò  jugoii>  come  dicono  alcuni,  di  oy^o, 
di  auena.nclliquali  ponete  vino  di  pomi  granate 
è  agrefla,  o  fuuo  di  berberi ,  le  carni  fianodi  a 
prcto  .  o  dt  pollo  cotte ,  Scondite  con  le  co/e  dei 
te  :  0n  le  quali,  fe  apparit  a  il  bifogno;porr<  te  fi 
me,  o  muctlagine  di  papauero  bianco  olio  di  ma 
ir  agora  yo  di  papauero  ,o  di  nenuphare . 

Oltre  a  ciò  entri  neh  acqua  calda  ,  nettaquà 
le  fiano  bollite  foglie  di  viole,  branca  orfina,faf 
nutria.  malua,maluauifchioy&  fi  migliami  co  fi 
the  fe  ne  andrà  via  la  febre ,  (5  molto  più,  fe  < 
qucfla  acqua  lauarà  &  fuffumigarà  la  natura 
nella  quale  poi  ponga  dtlCvnguento  infraf critto 
ilquale  fcriue  vn  f amo fo  medico,  che  matura  ot\ 
mamente  ogni  apoftema . 

Cogliete  vn  pugno  di  branca  or  fina  ,  radici  t 
maluauifco ,  malua  lupoli  ,faponaria ,  &  effe 
Z(o  :  vna  oncia  di  feme  di  lino ,  &  vnadifien  gre 
to  ,  pe fiate  tutto  con  ottimo  vino  , bianco .,  in 
corporate  in  alcun  pignato  nouo  con  afiugna  d 
porco,  buturo ,  olio  rofato,  &  violato ,  0  melle 
&  alquanto  di  farina  d'orbo  al  fuoco ,  fino  che. 
fiano  disfatti  bollano  appnfjo  tanto ,  che  s'indu 
tifeano  alquanto ,  (3  guardateloui ,  hauendo  ai 
y farlo,  fate  alcuni fuppofitorio  di  bombafcio,o  d 

lana 
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lana  [uccida,  ilqual  vngtte,& ponete  ncka  mtu 
fa,  apprejjo  difenderete  {opra  qualche  pe^a  di 
ijno>  0  intorno  a  qurila  la  fa  [date . 

Laqual  icfa  jaribbe  poti  Mi  io ,  (he  il  dimo- 
iato vnguentOyil  mucilaginedì  maina ,  bifrnd 
ua,&fcme  di  imo  ,  fegyi hdo  il  modo dijvpra  d>  t 
to ,  ma  tutte  le  mediar, e  di  fcritte giouano  a  miti- 
gare ogni  fjttie  di  apoflema  . 

Doue  quella  propdyffe  da  phlegma  5  prima  d§ 
mete  diminuire  Vbumore>cheè  tutta  matria  0  ru> 
le  feguentì  pilole . 

Lequali  rifate  di  due  feri  foli  di  pilole  fetide^ 
€on  firopo  di  aìtenùfia,  (f  erdmate  alla  domia~> , 
(he  le  tolga  rna  mattina  due  horeauatiti  il  gior- 
no r alp a  mattina  a ppn fio  m  l  fj  untare  del- 
l'auro-a  beua  alcun  fircpo,  quale  è  queflo . 

Vigliate  mcXX*  oncia  di  firopo  di  matticaria9 
&  egualmente  difitopo  di  due  radici,  <&  offimel- 
lefemplice  :  ma onci adacqua dtarttmift a  ,  vna 
di  finocchio  ,  &  vna  di  bugio fia  :  &  infume  me- 
{colate ,  vfilo  cinque  ,  fi  1,0  più  giorni,  fe  fard  hi 
fogno  tantoché  egli  humoìifiano  digeriti:  poipi 
gli  la  medicina  >  che jt gite. 

H abbiate  mt^o pugno  di  fiori  diboragine, 
parimenti  di  bhglofia  ,  &  di  melifia  :  rna  dram- 
ma diradici  di  finocchio  vna  di  radici  di  pc~ 
troferriolo;me\7aoneia  di  vuapafja  &  altrotan 
ta  liqumùa  tagliata , òrafa  :  vna  dramma  di 
ptatricaìia,  lequ  ali  tutte  coft  bcilitt  in  tanta  a$- 

E  e    1  qutj 
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quAythe  bafliyfinojbc  la  meta  di  quella/e  nei 
andata  ;  &  come  farà  colata  ;  pigliatene  tantA 
the  fia  affai  a  diffolucrfi  entro  cinque  drammi 
di  diacatbolicon  5  due  di  elettuarto  indo  ma%gi\ 
re  :  quattro  fcrópoli  di  buono  agarico  ;  quatta 
grani  di  [algemma,  &  quattro  di  gengmo  ;  A 
me^a  dramma  di  eUttuario  elefioph,  l-agan 
co.il  J  algemma ,  &  ilgeugeuo  macerate  per  citi 
que*  0  fei  bore  neWojJìmtUe  :  dipoi  fremetegli  bt 
ne  &  mefcbiateivffimtUe  ,  &  me^a  oncia  ^ 
mette  rofato  colato  con  V altre  cofe . 

Et,  fe  la  donna  haueffe  noia  a  beuere  la  dettt 
compo fittone  ;  togliete  me\\a  dramma  di pilol 
fetide,  vno  fcropolo  di  aggregatine  %  C$vnoè 
agarico  trochifcato  :  &  di  tutto  ne  fate  cinqui 
pilole  ,  lequali pigli  due  bore  auanti  giorno . 

Laudano  fommamente  alcuui  di  turbitb  , 
ne  danno  vna  dramma,*?  vno  fcropolo  digengt\ 
U0y  calamo  aromatico ,  (3  artemifta  per  ciafctu 
no  tutti  polueri^ati  con  vn  poco  di  vino  bianca 
piccolo,  &  affermano efjtr  la  miglior  medicina, 
cbe  trouar  fi  poffa ,  fatte  le  purgazioni  fe  per  [t\ 
non  è  matura  l'apofiema  ,  la  fanno  con  le  ma-< 
niere  narrate  davanti,  &  cbe  dij otto  pienamen- 
te narrar \mo . 

Onde  pejlate  infieme  vgual  parte  di  mentha  , 
nteliloto, fanfueo  fichi  fccchkbiancbi,&  vua pdf\ 
fa ,  dipoi  le  cuocete  ottimamente  in  vino  bianco  J 
del quale  fi  laui  la  natura,  il  pettenecchio,  &  l'ai 

tre 
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IT* 
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parti  Vicine ,  &  le  cofe  s'impi  firi  (opra  ,  ap- 
jreffo  fate  vno  fu ppofttorio  di  bombafcio],  o  di  la- 
na lurida,  £2  inuolgetelo  nel  unguento  coft  de- 
ferito . 

T, ouate  tre  dramme  di  affugna  di  galincu9 
tre  di  affusa  di  oca  >  &  tre dictra:  fette  di  me- 
j  dolla  di  ctruo  ,  &  fette  di  medoìla  di  vitello;  due, 
-\&  me^a  di  mafìice ,  &  altrotanto  di  meliloto  : 
•irf*  e  4  biffopo  pulegio ,  fiori  di  cbamemilla  ,femc 
Uno  &  fiengreco  per  parte ,  tutto  polueri^a- 
te  minutamente  &  mefcbolate  con  le  altre  cofe 
idette,     alquanto  di  olio  di  cbamemilla ,  #  den- 
Atro  bagnato  il  bombafeio  nel  mandi  nella  natu~ 
ìray&  qutfìo  continui  fi  fino  ebe  fapoflima  fi<L* 
binatura  ,  nel  qual  tempo  fe  la  donna  non  andafle 
idei'  corpo  ;  procaccia  di  andarne  con  alcun  cri- 
^iero. 

Se  l'apoflcma  farà  l' rumore  melancholìco^vfn 
ite  alcun  fhopo,  quale  è  qucllo3che  viene  apprefjo; 
*uc  nel  digerifca. 
^  Togliete  meiga  oncia  egualmente  di  firopè 
•l  fi-due  radici ,  di  ftropo  di  matricaria,&  melle  ro- 
dato colato  :  vna  dì  acqua  diartemìfia,  vnàdiac- 
iqua  di  lupoliy& vna  di  acqua  dì  buglofiajequali 
merlate  co'  firopi ,  &  beuaft  la  mattina  all'ho* 
\ru  a  ciòconuenuto)& battendo  tenuta  qutHama* 
mera  ben  fette  giorni,  l'ottano  purgate  la  donncLs 
co  qualche  medicina  conucneuolejì  come  è  quefia. 
Dìfiolnete  in  demtjone  dì  matricina  ,  epithi* 


E  e  3 
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no .poli podio, &  follicoli  difena  vna  oncia  di  d> 
fena  :  due  dramme  di  con fettione  tìamecb;vna\ 
dettua  rio  ini*  maggiore,  &  datela  a  bere  due  l\ 
te  aitanti  il  dì . 

Et,  fe  vfarà  vna  volta  la  fettimana  vn  4  beu 
dafimilea  lajeguente  i  guarirà  dtWapeilemab 
^V/è  foffe  per  najfcefe  *  fe  ne  andrà  via[en\a  ak 
épn  damo,  &  h\  che  facciate  vna  ondai  &  meq 
%a  di  facto  dilupoli  :  me%Xa  difuccó di bugio fià 
due  dramme  di  epithimo  fornirne nt e  ridotto i$Q 
foluere  (3  mefehiate  ogni  cofa  con  due  onde  a 
acqua^  nella  quale  fi  a  bollita  Jena,  &  polipodio 
&  fatene  beu  avida* 

Oltre  a  queHùje  le  darrte  due  onde  di  yucche 
*o  di  fumoterrecon  quattro  di  acqua  di  tormentili 
la  due  volte  la  f et  ti  man  a, guarir  a  ottimamente 

Quindi à  [e  ogni  mattina  a  digiuno  binerà  deli 
Udecortiwte  di  mh oh >  alani  indi  ,  &  e  mi/lu  i  co; 
vna  ondgdifuccodi  fumoterre;  fubito  apparirai» 
no  fegrìi  della  futura  fanita  ,  &  douef  apoftermL 
nonfoffe  venuta  ;  non  verrà per  fauenire . 

Et  *fe  ben  vi  ricorda ,  habbiamo detto ,  che  U 
tnatrict  è  vn  membro  neruofo ,  a  cui  lecofe  fredX 
éefomoltte  m> fura  nociue  Jrn^a  ebe  fapofiemm 
trinerebbe  ;  &  perciò  impongono  i  medici ,  che  fi 
migliami  medicine  di  bbiate  fuggire,^  attendai 
ad  alcune,  che  rifoluano,  come  adopera  lo  empia- 
Uro,  ebefegue  . 

Bollite  in  affai  copia  d  acqua  tanto,  che  la  me- 
tà 


I 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201  2  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
4063/A/l 


SECO  N  D  O. 
tà  non  fi  vegga,  vn  pugno  egualmente  di  fiondi 
eh  ammilla,meliloto,maukaria,  foglie  di  imi* 
Uà  con  le  radici,  madre  di  vi  ole,o  violan  come  di" 
tonocUuni,CS  branca  orftna,  tre  onde  di  malua- 
mfchio  minutamente  tagliato  ;  dipoi aggiugnete 
ui vn  pugno di  farina  di  feme di  lino ,  altro  tanto 
di  farina  di  fiengreco  :  me^a  oncia  di  buturo  , 
rne%Q  digrafcio  d'anitra ,  &  me%%o  di  g rafcio 
di  galena,  tanto  olio  di  anetho ,  &  dccottione  di 
tnatricaia  ,  quanto  fia  affai  a  comporre  empia- 
firo  ilqualt fafciatt '  fui pettenecchio,&  allingui 
naglie .  Et  qui  vogliamo  dirui,che  alcuni  han- 
o efpertnentate le  fomentationi ,che  habbiano 
virtù  di  bémettare,  CSfempre  hanno  nociuto  alU 
ftalato-*, 

Coftore anckora  affermano  ,  chete  apofteme 
della  maitre  fi  debbono  rifoluere ,  &  non  matu- 
rare]: però  ammantano,  che  due  uolte  almeno  la 
fettimana  f ih  abbiano  à  porre  le  vento fe  tagliate 
fu  le  tolde i  &  nella  piegatura  delle  ginocchio  : 
percioche  gìmeranno  jommamente  :  ma  tornia- 
mo a  gli  empHilri  :  fe  ne  compongono  alcuni,  li- 
quali  vfando  rìfoluono  l'apoftema  -,  quale  è  quel* 
lo ,  che  viene  ajpreffo  . 

Canate  due  mcie  difucco  di  cbamemilia  verde 
&  altrotantofucco  di  matrUaria,  una  lira  <fem* 
piafiro  di  melilno,  ilquale  come  fate  fi  debba  in- 
feriremo altrove  :  &  tutto  infume  mifio  legate 
f»ll*Qgo9dQHe  e  Untale. 

Me    4  Ma* 


L    I   B    R    O   >.  \/R 

Miktfe  iapoflema  non  fofie  troppo  infiammi*** 
ta,m.i  s and a(je  facendo  »♦  con  gli  empiaftri,&m  ari 
fomenti  mo(ìratiì&  cbe.fi  mostrar  anno  àporefA 
fo  yThaurefle  a  nfoluere  :  ma  r  quando  fi  ficrffdfi 
marcia  ;  farebbe  bi fogno  fepuire  altra  mawer&ffa 
laquale ,  poiché  alcuni  altri  rimedij  haurtvP  de*fp\ 
ferini  •>  verremo  a  cintarti» . 

Adunque  frenate  l'impeto  d<tia  matenacon 
alcuno altro  empiì  Uro  fatto  di  fatta  cotta  ììlm 
Aceto,  o  farina  4'or^o  con  fherba ,  &  furto  di  fo* 
latro,  mefeh  iati  lofi  Chumore  mela  neh  il ico  col 
fangut^ .  nrèw        ri  . 

0  componete  vna  oncia ,  &  metradi  farina 
d'orxOjme^a  di  farina  di  l  ut  e  ptlattcon  fucré 
di  piantatine  ,  Qf  di  verga  pa  fiore  ,  rafura 
•^Ucca  o  fu  eco  dijempnuiua  o  di  Iattura  y  fe  fife  4 
con  la  cbolera  ($  quuliv  que  di  que\itwpia)biA 
vorrete  adoperare  ^incorporate  con  ci  ò  rofato  *  fe 
ha  più  del  f angue  :  ma  ,  fé'  dtlla  t  boira  ,  ioti  olÌ9 
'piotato  :  lequali poi  dtflen'ìete  fu  le  fe%?e,  &po* 
itetele  dinan^iy&  di  dietro  fvpra  lamatrue. 

Faccianft  anche  cri  fi  ieri  feconde ,  che  dottanti  s 
fi  e  dimoflrato ,  con  latte  aceto  fo.  &  decóttione 
ài  portulaca*  (3  di  pimtagine ,  ove  fta  la  mclan- 
tbolia  mifla  col  fan^uc  :  ma ,  fecon  la  cbolera  ; 
faccianft  con  mutilatine  di  pfilU  ,  o  foìavnentt-* 
con  olio  rofatOy  che  è  molto  conutneuole  :  &  que~ 
Jìi  aiuti  donate  alla  donna*  au  nti  che  venga  ìil» 
fomma  infiammatane  Vapotiema  :  peuìocht 

no» 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201  2  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
4063/A/l 


221 


SECONDO. 

non  la  lafcierinno  crefcere__»% 
>  Doppo  che  pì flette  oppufle  al  male;  alle  àet» 
temrdicine  ,  U  quali  bautte  a  ritornare  a  fare, 
fiXgiugnne  cofe  ,  che  ne  la  rifoluanq  ;  fi  come  e  il 
fiengreco  Jl  maluauifcbio,  la  cham'm:lla}il  meli 
loto,ranethoy  il  %af*aW>&di  quelli.  farina*» , 
che  va  volando pe%  mulini  detta  volatile,  &  fimi' 
H,ddL' quali  componete  empiaflri^riftierij^  al- 
tri  argomenti  bifo^nofi . 
\  CAt.i.poi  che  finfìammatìone  farà  trappaffa- 
ta  in  gran  parte  ;  vogliamo  ,  che  ordinìati  argo* 
Wtnti, che  ri(oUianoy&  ri  [caldino  più  che  le  ri- 
contate :  tali  fono  l'ammoniaco  il  b  eliio,  lo  fiora 
J.ttf  la  ceraci grafei  &  le  mcdollc  tutte  ,  &  glio1^ 
ì  di  natura  calidi  squali  fono  quelli  dichamemilla 
>J  dimaluauifchio>di  giglio  ,  ipafàdi  ocaydi  ani- 
tr a y&  famigliami  che  hahbuno  efficacia  di  rifol 
uere>all(uiarci  &  fott iettare  :  molti  modi  fono  fi 
dauanti  narrati,chc  qutjlo  adoperano  ,  ma  ci  pia 
•  ce  di  (coprir u i  il  feg  unite . 

Cauate  due  onde  di  fu  eco  di  m>iluaiifchìotdue 
I  difucco  di  ireos, &  due  difucco  di  matricaria,  due 
!  dramme  di  bdclliojue  di  cpvpovago,  &  altrotan 
i  *to  di  gal b  ano  :  dis  facete  ogni  co  fa  in  fernet  con 
'  7>n  poco  di  cera  fatene  vnguento  morbido, col  qua- 
lecaldo  vngete  (<  pra  la  matrice  ,  tutte  le  parti 
ricini  :  dipoi  ui  fp  irgete  la  polui  re, che  fepue . 

Ldquale  fa 1 1  te  <  q n  <ìn e  dra  m me  e ^uale  di  ra- 
dici fecchedi  \cdoaria  ,  &  di  galanga  ,  vna  di 

legna 
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%ho  a loe ,mace,  #  noce  mofcata  perda/cuna 
yna  (3  met&a  dicami ,  &  parimenti  di  dauco 
&  di  ameo  poi  y fatela  :  &[e  (tendete  fui  luogo 
me  è  Vapoflemailfeguenteccroto  ;gioueràoltr 

Togliete  feioncie  didiaguilon  fen^a  gomma 
yna  diceroto  d'tffipo,  due  dramme  di  offrano 
yna&  menadi  finteti  di  matricaria,($  diffolue 
te  tutto  infieme  ;  dipoìriaggiugnete cera,  &  v 
poco  di  ragia  di  pino,  &  fatene  ceroto  :  il  mede  fi 
no  effettabaurete,fe  yfatete  ilcriftiero.cbe  rìen 
dppreffo, 

Mefcolate  infieme  tre  onde  di  fucco  di  maluau 
fcbioydue  di  latte  dipecora  (S  yna  dramma  di  \ 
frano>& fatene  criiliero.  Uguale  è  ottimo . 

Ma  quando  haurete  menate  ad  effetto  i  moc 
raccontati  $(2cbe  nulla  o  pocogiouino  ne  a  ri 
foluere  l'apoftema ,  ne  a  maturarla  ;  prima  egi 
rifa  di  bi fogno  ritornare  alli  fivopi,  &  alle  me 
dicine  dette  :  &  nel  tempo  $  che  la  donna  le  pi 
glieràviua  di  carne  di  capretto  yiì  pollo  di  recti 
li  piccoli,  &  fvmiglianti,  facendo  minefire>&  al 
tri  manicaretti  con  (finacchi  boragine  ylattuca 
yucche, & cotali  :  &  più  auantifeguendo  mang\ 
tarnidi  gallina>roffi  dioui,fapa,  Truccherò, cane 
la  Jiquiritia,yino  dolce  chiaro  & poco,ma  inac 
tjuato,  &  ftmili  viuande . 

Turgati  gli  bumori  attendete  a  mollificar 
pitiche  ad  altra  cofa  :  &  a  rifoluere,  laqual  ope 
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H  U  fanno  ilgrafao  di  lupo  ,  di  oca ,  di  cicogna ,  X 
maluautjcbw  U  bitume  ^ind  aco  l  tónto  ilfie» 
;"j  peco,& la  mudatine  fra  il  laudano,  i  fichi,  il 
-  femeddlmo  ilgigUo.  (amato,  Umatrmm, 
i  la  m-toUa  diurno,  &  di  VfteUù,  l'olio  Uipglt*, 
■H  l olio di^jfranoj'opoponagojl k.< UkJamM 

1  *tac0>l"peceJateMcntina,r origano,  Vbillw 
^  b  umido  . 

1  .  Èt  per  ammolire  la  durerà  fate  federe  ìa^ 
■r  donna  fp^o  m.  aCfKa,  udii  quah  fiam  catte  va- 
dJ£l  ^maluamfeb^ ,  di  maina  ,  &  mole  >  o  Jout 
J  fiam i  bolliti  fiori  di  cbamemill  a, radici  ài  maina- 
UilthlOy&di  maina,  fpargendoui  fempre  vn  poco 
di  olio  &  [opra  Vapoilema  ponete  il  frgàenfè  età 
piatirò^  cm  valon  è  di  mollificare,  &  rifoluer* 
non  che  le  apofteme,  ma  le  [ero/ole . 

Mfcbiate  vna  oncia  di  litargirio  trito  con  dui 
&  me^a  di  olio ,  &fate,che  lo  fpetiale  in  alca, 
na  cacciola  il  metta  al  fuoco }oue  il  lafci  bvlHre 
tnefcolando  fino  che  venga  fpeffo ,  come  è  il  melli 
non  cotto:  quindi  huato,  &  raffreddato  compon- 
gane p afielh  netl  acqua,®  guardatelmi.di  qurfli 
toglietene  quanto  uifia  t>i(ogno  t  &  fttnd<tc(u  U 
perequali  legate  aWapofi  tma,  &  alle  parti 
vicwe^he  è  cofa  rarcLa  . 

Ma  vogliamole  fappiate )€bc  tempre  Ba  be+ 
I  ™ponerecongliempia(lri  a  altririmedii  cofe , 
€Oe  raffreddano  :  accioebe  rimouano  Varfwa,  chi 
,M  ne  potrebbe  aucnir^ 
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Quindi  fan  criHiero  con  vino ,  (3  acqua,  M€- 
fu  natta  rnatrkarijy&  malUauifcbio  con  alquat* 
tograjciodi  gallina  ,(jdi  termentina  :  che  farà- 
mirabile:  &  [e  bollirete  a/lii  non  fn\a  granii^ 
fimo  miglioramento  vi  potrete  dentro  federe,  a%-> 
gèugncnJvui  ♦  quando  per  fe  nanfa*  fje>o  profit* 
to  ,  radici  di  ebulo  ;  di  fuori  vngeteui  con  alcune 
delle  cationi  contate  fehauefte  pur  conojàutt* 
quelle  douerfare  alcun  profitto ,  ò  con  lo  vnguen- 
to,ehe  viene  apprefio  >  ^A  \  f\",v* 

Dis  facete  vnaoncia  di  grafcio di  oca ,  vna  de 
gallina,  9  vna  di  anitra  con  me^a  di  b  tellio,aÌ- 
tro  tanto  ammoniaco^  tre  onde  di  buturo,duc* 
di  olio  di  cbamrmilla.o  di  feme  di  Uno;  comeogni 
cofafarà  disfatta^  infume  mifla  ;  colatelo ,  & 
vfatelo . 

Et  in  ifcambio  dì  queHo  fegui tate ,  oue  l'apo- 
fiema  fi  a  per  natura  frigida  >  fintile  en.piattro  : 
doppochebaurete  vntele  reni ,  0  le  anche  con* 
melle /puntato  $  peliate  capi  de  agli ,  &  cuoceteli 
in  acqua  :  poi  fitto  empiafìro  vd  pcncte  fopra  : 
dipoi  pe  Hate  radici  di  giglio  cotte  fotto  le  ceneri 
con  afiugna  vecchia  diporcoy  &  difendente  fu  le 
reni;& il  peritoneo  :  qucttO  j  &gli  altri  modi  a- 
peni  0  vi  rifolui  ranno  Tapofiema ,  0  la  mature- 
ranno^ p*r  fi  farà  ogni  giorno  piàdura,con  dolo 
tenebre  &  granerà  del  luogo . 

Dotte  fi  maturi ,  &dineng<t  marcia  5  là  don^ 
na  riplgliarebbe  le  appetito  perduto, &U  f<W** 
'X  no, 
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muffandoli  dolore la  febre>&  voi  daW  altra 
parte,  fe  vLd<fle  conuenirfi  dare  aiuto  alla  natura 
«  maturare  ;  fatelo  con  lo  empiafiro  fatto  difien 
fru9,&.  fama  di  fomento  cotti  con  acqua  1  oue 
panoMmfìibii&firniliccfe. 

Et  hauendofi  a  curare  con  medicine  mollificati 
#e,che  aprano  velocemente ifaràottimamete  fau 
to,che  la  donna  legga  neUa  decozione  di  fi env  re  - 
€0>fij:mbno,&  maggiorana-* . 

Dipoi  legatele  vno  empiafiro  copoflo  con  vna 
meta  di  ammoniaco,  grafei  di  oca,anitra,  &  gal- 
lina, olio  laimnoJichamemiUa ,  &  alquanto  di 
mrrha  tutti  disfatti ,  me/colando  con  farina  di 
formentoni  fi n  greco  Jeme  di  lino,  &  decottio- 
*ie  ùartcmifiat&  di  meliloto,cbe  l'aiuterà  mara 
mghofamentt^ . 

Et  douete  tenerui  a  memoria  cIk,  l'aposlemt 
matura  fard  mparce,oueh  pò/fiate  tagliare;  fa- 
ta molto  meglio,  che  andar  dietro  medicamenti  ; 
~ma,out  fofje  hntana.perauentura  fird  mceffario 
.romperla  con  quegli  indegni  conche  fifa  l'altre  , 
fi  come  è  l'empia/lro  difenape,  fichi,  &  §ltno  di 
colombo . 

Kottal'apoftema  tutta  la  vofira  fatica  fiam 
-nettarla,  modificarla,  &  lauarla ,  nel  che  com « 
prendiamo  doner  hauer  grandiffimo  luogo  il  fe  - 
guente  argumento . 

figliate  due  lire  di  acqua  diciHerna ,  o  di  fiu- 
me ehiara ,  tS  netta  9  tre  oncie  di  or^o ,  quattri 
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ii  mette  rofatoy(S  infume  bollite,  fino ,  cbe  fdtgr*  f 
%a  parte  fia  con  fumata  ;  leuatu  il  vafc  dalfu$* 
$o,  colate  la  compofitiont ,  &  tepida  mandatesi  ì\ 
Ognidì  quattro  volte  mila  matrice -con  alwfLf  li 
inBromnto  perciò  fatto ;  il  the  baucnto  couturi 
nuatoh  ntrt  giorni,  ingegnateti  di  faldate  l$i 
piaga  col  medicamento  da  molti  t/pertmentato , 

the  fr%*t-*  • 

Óii  ttete  in  alcun  mortaio  di  piombo  quattri 

eneie  di  latte  di  donna,  due di  olio  rofaw  compie^ 

$o$  melodi  tutta  preparata?  &  due  dramme  dfo 

eloe>&  quivi  dimenate  tutto  fino ,  the  divengo-^ 

yjov n  corpo  :  di  cbedifioluetene  alquanto  in  4C~$ 

qua  di  pry,0"  fik  volte nel  dì  /privatene  nelM 

matrice* 

jtlihttrouarete'Vtile dimenando  pur  in  deh 
to  mortaio  tre  onde  di  ter  mentina  lanata  cokj% 
acquati  matricariaj  due  di  olio  rofato ,  ma  *w 
litarghio  d'argento ,  due  dramme  di  mirrha , 
due  di  aloe  ,  (3  vna  e  me\\a  di  tutia  di  ebedif- 
fvluttene  alquanto  in  latte  di  pecora,  ò  di  vacca  t 
&  mandatelo  nella  matrice>cbela  domia  miglio* 

rerà  multo* 

'  {on  meno  farà  due  onde  di  vnguento  commu-i 
ne  di  mia  di fiolto  ottimamente  in  otto  dì  latti 
ii  pecora  y  quiui  [porgendolo  non  la  firinga 
nel  tempOycbe  farete qutfle operationi ,  o  altre  /*  j| 
mili ,  v»  dì  sì  i  Vi \  altro  nò ,  date  alla  donna  1<U± 
mattina  quattro  bore  auanti  mangiare  la  fp 

guaite 
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%uente  tompofttionc . 

Fatetale,qualeè  vn  boccone di  tre  dramme  £ 
fermentino. lanata  con  acqua  di  matricaria,  vn* 
<3  me^a  d'bifiopo  fottilmentepolu  erbato  y  & 
rna  di  mi  ile  rof ito  etilato  che  (entità  in  breuc* 
graudijjìmo  giouamento  5  il  medefimo  adeperard 
la  infrafo  itta  maniera  ft  per  dieci  dì  continui  ne 
figlierà . 

CM< /colate  interne  fei  onde  di  latte  di  peccr* 
munto  pur  all' bora  &  vna  di  melle  rofato  :  fimi- 
gitanti  vie  vi  conuiene  feguire  per  vfo  della  boc- 
ca ,  ma  per  la  matrice,  oltre ,  a  quello  che  fi  è  mo- 
Hrato  y  è  ottimo  a  mondificarla  alquanto  di  vino 
tepido  con  la  tef^a  parte  dimellefpumatoyfpn^ 
bandone  ogni  giorno . 

Omejchtate  fero  di  capra ,&melle  in /teme,  & 
per  la  detta  viamaniateloycbeinciafcun  de  nar- 
rati modi  fi  netterà  marauigliofamente  :  Ltqual 
cofa  voi  allbora  conofeerete  rcbe  non  vfeirà  mar* 
eia  della  matrice. 

Il  che  yeggendo  diftemperate  licio  con  vna  lira 
dì  latte  di  vacca,®  tepido  per  treyo  quattro  dì  get 
tato  nella  natura  con  lo  [olito  infirumento,  p  ol- 
tre alli  detti  vnguenti . 

Teftate  me^a  oncia  di  olibano ygomma  arabi 
ca,dragaganto,  litargirioyaloe,  boloarmeno.  # 
maftice  perpartey  &  tre  onde  di  certi  fa  con  olio  ro- 
fatOy  ($  acqua  rofa  ;  &  vf atelo . 

Formate  anche  alcun  fuppofitorio  di  licioybo- 

Uar- 
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loarmcno  ,  mirrha,  inceri  fo ,  [angue  di  drago ,  &t 
artslofoibia  n  tonda  in  pati  quantità  polutri~> 
^ate  (  &  co»  /kixo     piantatine  mihe  nel  fic-< 
tate  n»  Ha  natura  ;  the  faldarà  ottimamente  lé 
piagai . 

Se  nel  tempo  che  ne  guarirà  la  donna;  hauef- 
fetComcfuolefp.  ffo  autnire  ,  nella  matrice  pr uri*  • 
to  grandi jjimo  5  vagete  di  fuori,&  J primate  den  < 
tro  di  lla  fegutnte  mistura  . 

Mettete  inftemevguale parte  di  bianco  d'ouo*  -, 
ti  0  rofatojit 2rgirio,cerufayi$  campbora,  &  mi  J 
/te  in  fi  e  me  adoperate . 

cA  fa,fe  Vapoflema  non  ft  mollificai d,an%i  di- 
verrà ogni  giorno  pM  dura  $  fappiate,  cbetfja  ft 
è  tramutata  in  caricare  ,  il i\u ale  come  ben  dice  il 
più  fumo  fu  medi  0  ,  ebe  b  abbiano  bauutt  i  Gre- 
ti ,  è  miglio  non  curare  ,  ebe  sì  :  per  tiorbe  tur  art- 
dolo  più  toiio  moiano  le  mijere  donne  :  (3  perciò 
tuttala  voflra  intentione  fia  di  conferuaHo  nel 
HatOy  che  fi  ritrouay  ordinandole  il  viuer  fuo ,  & 
quel  p(  co  aiuto  ,  ebe  donar  le  potete  infunile* 
"maniera-* .  4 

Vfate  le  viuande  voftre  tali ,  ebe  per  natura** 
ft  ano  Cdlide,ma  ajjai  p;ù  b  umide  :  <&  condimento 
di  quelle  jì a  il  rob  ,  nel  quale  fìa  posìo  alquanto 
di  vino  di  pomi  granuti  dolci ,  0  di  fapore  me^ 
%anò  oagrefta  dolce  in  total  modo ,  me  (eh  iasio- 
ni pùluere  fatta  di  cardamomo  yliquiritia,  ^af- 
fr  ano  Ruberò.  &  ani  fi  ;  lafciate  /lare  ogni  con- 

dimen- 
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dìmento  ,  &  ogni  maniera  di  uiuande  che  b ab- 
biano dell'acino  ,  0  del  troppo  caldo  :  fi  mil  mente 
Vacetofe  &  aeri  :  quale  fono  i  porri,  aglij  cipol- 
le,&  cotali  altre sfuggite  i  legumi  tutti ,  /'/  for- 
maggio ,  &  i  abiyOue  fi  a  di  qui  §te  co /e ,  quelli  di 
tpafta,  &  la  carne  folata ,  //  vino  fta  dolce ,  chia- 
ro con  vn  poco  di  acqua . 

Molata  la  vita ,  chedeue  tenere ,  l'imponete 
che  jj  efjo  fi  purghi  il  corpo  con  pilole  fetide  0  con 
decottionedi  mir oboi ani  ìndi ,  fi  na  ,  epitbimo>Ck 
fatta  ,  prune ,  fumoterre ,  &  facciafi  dolce  aiL* 
melle  rofatv  &  bucchero  :  0  pur  figua  le  medici- 
ne auanti  dcftritte  a  purgate  l'hu  more  melancho- 
lico  dtil*apoflcma . 

Fatta  la  purgazione  fegga  ogni  giorno  in  ac- 
qua tepida,  nella  quale  fi  a  fiato  cotta  malua ,  & 
radici  di  maluauijcbio  con  alquanto  di  olio  rof a- 
to  ^r  vfiita  di  bagno  vngafi  con  vnguento  fimih 
allo  infra/crino. 

Hibbiateme^xa  oncia  di  olio  rofato,  odine- 
mphare ,  0  di  papauero,  me^Ta  ài  cera,  &  w?e^- 
%a  di  camphorapolueri^ara  ,  diffoluete  la  cerai* 
con  olio  al  fuoco  :  poi  qnindi  leuate  il  vafe  ,  co- 
me fi  farà  r  afreddato  ;  me  fichi  ateui  la  camphora 
con  un  poco  di  acqua  rofa . 

Doucte  alle  volte  >  (3  alChora  mafjimamente^m 
che  la  donna  fcftenefit  gran  dolore ,  (privare  al- 
quanto di  acqua  tepida  nella  matrice,  oue  fia  cot- 
to nenufare,  papauero  bianco,vn  poco  di  iufquia- 
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wo,  Yofe  rofietaggiuntaui  camphora  in  poluere 
ma  vogliamo, che  vjiate  tutti  i  medicamenti  a  t 
po  :  liquali  tutti  fi  ano  Jen^a  alcuna  acttteiga  • 
Tenioche ,  quando  la  donna  non  {ente  il  ma 
le  a  batter  e,ne  dolerle,  gioua  Ivntione  digrafcl 
di  gallina  con  olio  dichamemilla ,  et  vn  può  a 
riolato  • 

Ma,  quando  le  batte,  et  duole;  feguitate  Polii 
fofato  et  la  mudlagine  di  pftlio  fpri^andogl 
nella  matrice;  vfate  etiandio  gli  empiaflri  frigid 
fino,che  fta  cefiato  il  dolore  :  poi  tornate  alle  me- 
dicine dette,  che  [caldino  foauemcnte ,  (3  leni» 
fcano . 

E  dicono  certi  medici \ch e  quando  accrefce  la** 
doglia  i  gioua  Sommamente  il  papauero  peflo  con 
acqua  di  coriandro  bumido ,  o  di  verga  pallore ,  o 
dì  folatro  largendoli  mila  matrice;  mayoue  non 
farete  così  ;  ageuolmente  fi  impiagherà . 

Co  fi  il  cancaro  effendo fi  rotto ,  ri  bifogna  miti- 
gare  (opra  ogni  altra  co  fa  il  dolore  che  darà  alla 
donna ,  con  medicine  aflergenti  leggiermente^  ; 
quale  è  il  latte  d  afinatoue  fta  difeìolto  vn  poco  di 
zucchero  (primato  nella  matrice . 

£t,accioche  non  cada  più  manti  rodedo  la  pia 
ga  ;  varrà  molto  alcun  crisliero  fatto  di  latte  di 
donna ,  acqua  di  arnogloff  a  ,&  acqua  di  folatro 
infieme  misle ,  &  tepide  :  fimtlmcnte  Inacqua  di 
portulaca^  di  voga  paflore,  oltre  a  ciò  mitigerd 
la  doglia-*  ♦ 

La* 
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Laqttalefe  pur perfeuerafie  ,  tantoché  non  la 
p  tefìe  j  offerire:  ingegnatati  quanto  potete  il  più 
di  rimouerla  con  olio  yojato,&ui  xofji  di  cui  infie- 
me  incorporati  :  &  nel  vei  o  ha  pur  troppa  virtù 
Folio  di  roffi  di  oui  m  aiuto  della  matrice,  &  tut- 
ti gli  altri  membri  [enfitiuì ,  &  majjm amenti 
quando  il  male  h aura  fatto  il  callo  :  con  quelli 
^  dueolij  adunque  or dinat.  ,  che  le  fia  fatto  ogni 
'<J  &i°rno  vn  infiltro  due  volte. 

Et ,  [e  la  piaga  fi  fard  tanto  profondai  che  le 
yene  cominciano  a  confumar  fi  rodendo ,  onde  ne* 
M  fegua  aUunft  'fj'o  di  [angue  -,  fe  il  corfofofìe  trop- 
po copiofo  ;  mefehiate  con  glioltj  fucco  di  amo - 
■*J  glojja  ,  difolatro,^ di portili aia ,  con  vn  poco  di 
cerufa  di  piombo ,  bolo  armeno .  fucco  di  barba-» 
di  becco ,  (3  cotali  altre  cofe  :  &  fono  [omma- 
mente  laudate  [f  ri  sando  di  tutto  iufieme  nella 
matrice . 

Ma  [opra  tutto  commendano  infinitamente  la 
Mia  preparata:  l aquale  &  per  je  jola}o  inficme 
con  le  cofe  narrate  prolungare  la  vita  alla  fuentu 
tata  donna  fino }ch  e  piacerà  a  Dio . 

Etypoi  che  cotanto  h abbiamo  ragionando  tra- 
feorfo  ;  egli  cipia.cdi  contare  alcuni  rimedij ,  che 
vfano  certi  medici  contra  il  cancaro ,  folochc  fi 
veda  :  liquali  mila  maniera,  che  viene  appreso  > 
de J corrono. 

Come  h aunte  ama^ato  il  cancaro  con  fuc- 
co di  chelidonia  >  ò  fucco  di  foglie  di  oliua ,  o  con* 

ff    2  dia- 
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diacadmta  $  v fate  il  f e  giunte  vnguento. 

Lutiate  quattro  volte  con  acqua  rofamerra; 
oncia  di  ceru(atdue  dramme  dicampbora,  &  vna, 
di  piombo  bruciato  :  dipoi  incorporate  con  queUi\ 
rntpa  dramma  di  bolo  armeno  i&  tanto  Cucco, 
di  jempreiuua  di  olio  rofato  &  di  ara  bianca, 
che  ha  a(Lnyfaiendo  vnguento  5  ilquale  adopera- 
Usuando  la  matrice  alcuna  volta  con  la  [infra- 
feruta  compoftlionejaquale  mitiga  il  dolore,  &< 
njana  la  malvagia  infermità. 

Et  perciò  pc  fl*te  alquanto  infieme  me^o  pu- 
gno vgual  mente  di  f alida,  confolida  jaraccnica  , 
confonda  maggiore ,  minore ,  &  me^ana  bicte 
Jefuatica  b  tonica,  agrimonia,  gratta  dei ,  fana- 
mondi,  er  mdl  foglio  :  dipoi  le  bollite  in  acqua  : 
&comc  rhaurcre  colata  pigliatene  tanta  che 
baftì  ad  vn  mHwo  diffolucndo  vn  roffo  di  ouo , 
vna  oncia  di  fiero  di  latte  &  parimente  di  olio 
di  maHice,  rofato  di  ireos  ,  &  ciprino  vna  dram- 
ma di  vnguento  populcon,&  vna  di  dialtbea  ;  & 
tutto  (primate  nella  matrice  con  alcuno  indu- 
mento buono  da  ciò . 

Poppo  quefìo  con  alcuno  altro  ingegno  vede- 
te di  mandami  vn  vnguento ,  che  di  {otto  {ame- 
remo :  ilquale  dìfecca  marauigliofamente,& fen 
M  alcuna  noia  fina  Vapolìcma  \ancberofa  ;  & 
è,  che  «ornate  vna  dramma  per  fpccie  di  ami- 

monio^amebnifl^ojuargiyio.cadmia^rgen-- 
to  vtuc,  m.ircheftj,  cauf*  lauata,  fiori  di  pomi 
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granati,alume  dirocca,  fanocolla  feerie  d  inren 
fo,&pompbolige:  lequali  cefi  componete  coti* 
tanta  fece  di  olio  veecbio  ,  quanto  farà  b: fogno  , 
con  cera  bianca  fatine  vngntnto  :  ma,  acanti 
ebe [adoperiate ;  egli  vi conukn piagare  ottima- 
ente  la  donnay&  ama^areil  cancaro . 
^&&Hm  $  Wdw  T^oi  componiamo  un'al- 
tro vnguento  in  tutte  le  piaghe  fatte  per  aporie- 
me  di  natura  (alidi  dilla  matrice ,  &  del  federe, 
ma  fiano  none  ,  manie ,  &  prima  ammollito  il 
cantaro, &  èque  fio. 

figliamo  Jci  dramme  di  olio  rofato,& fi  i  dice 
ra  bianca,quattro  difucco  de  frutti  di  vua  lupina, 
yna  di  cerufa,  ma  di  piombo  bìnii.iaioì&  lattato, 
C  egualmente  di  pompbobg*  ,C5  diinccnfo  :  dis- 
fuciamo  la  cera  ,  0  rotto  indente,  &  appresole 
.  poniamo  in  alcun  mortaio  con  l'altre  co Je  (ottil- 
mente  polueri^atc ,  &  iriuellate,&  le  andiamo 
tmjcolando  per  vua  lunga  pc\%a  :  poi  vì  mcttia 
mo  ùfucco  dell' vua  lupina  f  &"  ftn\a  intr  ama- 
tore per  jet  hore,come  fura  incorporato ,  lafciamo 
apprendere  appreso  gettiamo  ria  quelibumore, 
befopraftà  :  il  rimanente  appare  fintile  ad  aleu- 
ta materia  da  empiashoj  aquale  r fi  amo  in  que- 
ìc  cofe  :  pcrcioibe  è  opera  mirabile . 


*f   1  Aku* 
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Alcune  piaghe ,  che  nafeono  nella  ma 
trice ,  piene  di  marcia,  óc  che  van- 
no rodendo  ,  con  che  arte 
fi  debbano  guarire. 
Gap.  XXX. 

VJ  dicono  piaghe  mila  matrice  non  altri 
v  »W   menti^hc  fi  facciano  ti' Ilo  stomaco  ,  nctlt 
bui<  Ile  ,  &  ne  gli  altri  membri  ncruoft  :  la  cagio- 
ne di  ciò  è  o  alcuna  cola  intrinseca  ;  quale  è  burnì 
dita  acuta  &  mordcnte,&  ftmili  altre  :  o  cflrin- 
jeca>  fi  comt  è,  quando  la  donna  cadevo  percuo  ta 
in  alcun  luogo  ;  fimii 'mente,  quando  difficilmen- 
te parto, ifee  o  ha  p.efa  alcuna  medicina  acuta,  o 
ha  hauuta  alcuna  apostema  laquale  fia  fiata  ta- 
gliata dal  chirurgico y  ò  marito  che  h abbia  trop- 
po f concio  il  membro  ,  <&  total  altro  ;  que- 
lle mcdefime  cagioni  alfe  volte  mouono  le  pia- 
ghe a  marcirli ,  &  a  confumare  la  matrice  :  & 
deriuano  anche  qmfli  mali  dall'embrione  cor- 
rotto . 

C/J/<t>  fe  bautte  caro  di  cono/cere ,  ft  (fie  fi  ano 
veramente  piaghe;  faranno  ò  molto  humide.o  po 
co  :fe  molto  humide,  fentirà  la  donna  >.& chi  U 
gouernerd  vn pudore  maligno  sì,cbe  non  è  pef- 
fibile  a  fofienerlo  :  haurà  poco  ardore  nella  matri- 
ce,ma  l'h umore  corrotto  ne  feenderà  in  buona  co- 
pia qua  ft  di  continuo:  ouc  vedrete  marcia  indi* 

g?fl<t> 
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'geftatnegraiVerdeyòliuida,  mifla  alcuna  voltai* 
puro  veleno  &con  [angue. 
Se  faranno  poco  bumide  ;  baurà  la  donna  vilm 
prurito  intollerabile  nella  natura ,  &  ne  verrà  vn 
pudore  con  poco  humore  ma  acutiffimo  :  ilqua- 
U  farà  [angue  di  brutto  colore  ntijio  con  vene  no , 
&  Irrigue  indigeno . 

Etjdoue  fi  dubitale  che  la  piaga  non  foffe  can 
eberofa;  auertiteycbe  in  quefle  piaghe  non  fi  [ente 
hi  negrauei^a^e  durerà  alcuna:  &  la  donna  ha 
qualche  ripofo  &  maffimamente  in  queWbora , 
the  la  marcia  è  v[citas  . 

Curanfi  prima  le  piaghe  poco  hnmide  feruan  « 
doqaefìa  maniera. 

LMangifi  la  donna  carni  di  caftrato \  di  capre- 
to  di  agnello,  di  galline ,  di  polli ,  &  di  tutti  gli 
vccelliy  che  dimorano [u  gli  arbori ,  &  ne  prati  ; 
[ono  ottimi  gli  oui>  che  fi  forbono  &  fbetialmcn~ 
te  i  roffi  loro  ;  l'altre  viuande  fiano  di  boragins , 
;  finacchi  9lattuca,endiuia  berba  de  finocchi ,& 
di  petrofemolo  ,  &  acqua  di  ceci  còtti  con  agli  ; 
tutta  la  carne  conducano  ,  &  i  brodi  parimenti 
1  con  rob ,  &  roffi  di  ouo ,  poluert  di  cardamomo , 
di  bacche  di  mirto ,  canella ,  garofali ,  offrano , 
l:quiritia  con  vino  di  pomi  granati  dolci ,  ò  di 

m^K!KP  fapore  5  &beua  vino  bianco  bene  inac- 
quato . 

Quanto  alle  medicine  datele  [tropi  tali ,  qua* 
H  babbiamo  nel  precedente  capitolo  fcrittò 
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conuenirfi  a  curare  l'apoftcma  fatta  da  bum* 
melancbolko,&  oltre  a  qucilila  mediana ,  da* 
eliaca  are  quelli,  cbe/cgue  . 

Togliete  decottione  di  fenayepithimo,roftrop 
JcyW  mirobalani  ioii,&  f atenda  dolce  con  x*« 
chào,o  mcllc  rotato  sì,  che  tutto  peruen^a  al  pv 
fo  di  cinque,  òjei  onde:  poi  imponete U, che  la  be 
ua  la  mattina  doppo  il  termine  de' [tropi ,  e*r  con 
tmuando  quella,  fentirà  grandmi mo  giaua 
mento . 

Il  falafio  della  vena  bafilica ,  oue  non  fta  co 
ja.che'l  tolga  ;  è  mirabile,  &  aUt  volte  della  fa 

pbcna>& molti  affermano  efiere  miglior  medici 

rta  dell'altra . 

Upprcfio  purgate  le  piaghe  con  melle  rofato^ 
misto  con  farina  d'orbo,  termentina ,  che  »eJ 
ve)  ranno  nate, ,  CS  monde., . 

Qjndi  ne  fate  crifliero  fpri^randoui  fpe^ 
acqua  tepida ,  nella  quale  fta  cotta  fena ,  epitbi- 
mo ,  fumotcrre,  fiori  diihamemilla  ,  &  rofe ,  & 
dijjolitcteui  entro  del  mille  rofato  mifio-,  con  fari- 
na d'orbo,  &  fermentino** . 

Oltre à  ciò  farà  ottimamente  fatto  il  federe  in 
alcun  bagno,  oue  fta  della  predetta  acqua  tepida  : 
ma  peìò  fen\a  il  melle  rofato ,  &  l'altre  cofe,  che 
con  quello  fi  mef colano  :  della  quale  acqua  fi  deue 
anche  la  donna  lavare  la  natura  fpeffo . 

UWa  notate  vn  ottimo  medicamento  Mef  cola- 
te infteme  me^alira  di  melle  rofato,,  mt^cL* 

oncia 
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encia  di  farina  di  lupini ,  di  ligula  >  di  fiengreco, 
&  far  cocolla  egualmente ,  <£r  poncttle  alla  bocca 
della  murice  con  bomba  (ciò  incolto,  o  alcuna  ta- 
sta o  pur  dijsoluete  tutto  con  l'acqua  pre  ietta,  & 
M [primate  dentro  dalla  matrice  con  lo  inHrumnto 
"  per  ciò  fatto  . 

Se  la  donna  fcntifja  intollerabile  arfura^&pru 
jto  >  inciajumo  tkili  narrati  ri medij  ponete Jcme 
di  papaucruydi  iujquiamo  Ì5  ajjai  b  iona  quanti- 
tà di  camp  bora , 
.  Voicbejarà  netta^J  purgata  la  piaga  $  batte- 
v  te  a  procacciarey'  he  nafea  la  carne  con  alcuno  ar~ 
sgomento, quale  e  quello9cbe  viene  apprcjjo . 
<ì  Componete  vn  ceroto  con  vguale  parte  d'ili- 
t-argino,ccrnfa,(3  farcoco!la}& con  Unto  olio  ro- 
1  foto  3&  cera  che  ha  affai  ;  &  fé  pur  vi  fojse  vn  po 
I  $0  di  marcia  ;  mefebiatt  con  dette  coje  alquanto  di 
fiore  di  ramo,&  di  melle  . 
v  Q^',ando  lutarne  co  min  dirà  a  nafeere.,  laqual 
cofa  ottimamente  comprenderei;  ambora  che  no 
la  reggiate  ;fate  ceroto  con  dio  rojato  ,  cera,  & 
due  pai  ti  di  mia  lauata  ,  (3  vna  p«  r  ipecie  di  li* 
targirio  di  argento,  ccrufa,  &  far  cocolla  ;  &  con 
Alcuna  tafta  lvf ite . 

Et  venendone  la  carne  dune  te  adoperare  al- 
cuno medicamento  ,  che  ne  la  accrefea ,  faldi  le 
piagbe,& tenga  purgata,  &  fecca  la  marcia,  ta- 
le è  il  feguentc. 

l\!duc<H  in  minuta  polucre  rm  oncia  dì  aloe  t 

tutta, 
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tutia,pietra  hemxtite  carta  brufciata*  &  %uccfk 
(ceche  braftiite  per  ciafeuna  co  fa  ;  della  qual  poh 
ucrc  criuellata  mudatene  con  vna  taHa  al  luo% 
piagato  ;  odifjoluetela  nell'acqua  moftrata,  fi 
fprixx^cne  nella  matrice . 

Qjdla  medefima  cura  bauete  a  feruarc,quat 
do  la  matrice  fi  fofje  impiagata  ,  per  caduta, } 
per  percofja  ad  alcun  luogo ,  che  bauejje  fatta  h 
dotino^ . 

Douc  il  male  fi  nafeeffe  per  la  grande^  deli 
membro  delTbuomo  ;  bifogna  fubitamente  fal\ 
darlo  con  medicine  (Uniche  :  fi  come  è  il  bolo  ar- 
meno ,  i  fiori  di  pomo  granato,  lapiantagine,à 
bianco  dell'otto  ,  il  dragaganto ,  il  facce  diportiti 
laca,  &  fimiglianci  facendone  bagni, vnzuentifx 
&  cotali  rimedij;  dipoi,  fe  tornerà  a  dormire  com 
l'huomo  ;  fta  canta,  ma  meglio  per  lei  farebbe 
non  giacer  fi  coniai . 

<JMa  (e  la  piaga  èfrefca;fen7^a  comparatone*, 
trappaffa  ogni  altra  medicina  l'aloe  trito,&  v/fcfy 
to  :  fimilmente  la  tncia~».  w  l 

Quelle ,  che  fono  troppo  humide ,  conuengonfi 
curare  nella  guifa*  che  fi  è  raccontata  do  u  ex  fi  alte  di 
meno  humide  :  egli  è  vero ,  che  in  quelle  è  necef-  - 
fario  nettarle  di  tre  in  tre  in  tre  giorni ,  o  ogni  dì  {■ 
fino  y  che  perfettamente fìano purgate,  con  lo  un- 
guento infraf  crino  . 

Vigliate  quatordici  dramme  di  cera  bianca^, 
cy  altrotanto  dì  ragia,  due  di  opoponago ,  &  due 

di 
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iidi  fiore  di  rame,  quattordici  dia mmoniveo  yfti  di 
mtifioL  thia ,  /i  i  ctincenfo  minuto  ,  otto  dì  litargi- 
\tpHt<fUAttro  di  n'rrba,  &  quattro  di  g  alb  fjW  ,  <2f 
\fei  di  bdeUioJlqitaL  rompete  in  pc%  T^i,  &  infon- 
detelo in  aceto  f  atto  dì  vino  in  queliti  mani-  YxLé  : 
dijjolut  te  tutte  le  dejcritte gomme  col  h  tei!  ut,  & 
ter  à>& olio  dipoi  colate,  &  àpprejfn  vi  wl cola- 
te l'altre  ,;:  e  eie  poiu  cri?  a  tv  fo  t  til  m  t  ntcx& trinci  ■ 
late  ,  &  [empì e  dimenate  fino ,  che  iiadhunuiQ 
'iìben  fredda  la  cotti pefit ione  : 

Laqualc  fu  lI>i  ìm'àtovn^uento apoflohrum  : 
ì-lperciocbc  ,  cofi  come  gli  «ìfiftolì  {tirano  do de ci  5 
i\coftgli  [empiici,»  bc'l  compongono. fono  ahrutan 
ti  :Jf>no  dicavi  altri ,  eh,  il  domami  ino.vn^ucn- 
tum  veneris  :  il  valore,  (no  e  mira  olofo  in  ben  di- 
*Ì /porre,  &  divinare  a  huon  camino  ,  \&  bgeuoU 
(I  le  fi  fio  le  ;  non  ofìanti  e  befiano  difficili  a  1  utattf 
1  fa  diìudcfimo  effetto  alle  fero  fole  piccoli  .-an- 
ni %i  non  fi  vede  vntionc  vgualc  a  qui  Ila  he  fiwllt 
1 1  per  virtù tcbe  ha  pur  di  purgare  le  pia?  he  dalla-** 

came  morta apprcfjo  di  [ddnrle  ;  ,ni\io  adun 
>  \quecon  vn  altroché  jeguita  ,  oper fcfolo  advpe- 
rarà  mar auigliof amente. 

Veliate,  quanto  potete,  il  più,  &  infume  me 
fchiatc  due  onde  di  fiore  Hi  rame  ,  due  di  al  urne 
1  di  rocca  ,  due  di  xnccbero,& due  di  melìe  &  vfa- 
I  te  :  chiama  fi  vnguento  verde  :  nètta, & purga  le 
I  fittole,  &  le  piaghe  maligne^  difficili  a  purga- 
re; i  imene  le.  fero  fole  t  0  lacar,r  morta  ,  & 

finn- 
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ftringeil  [angue  .queUi  unguenti  potendo  con  \ 
cuna  t alialo  altro  inflru  mento  mandate  al  Ittol 
impiag  àto,  &  non  potendo  diffolucttgli  in  dee 
tiene  di  f untotene  v  dir  afe,  &  (privategli  :  i~ 
me  baurtte  difecata  la  bumiditàte  nettata  del 
tamente  la  piaga  ;  cercate  di  menami  la  catm 
&  jaldarla  fecondoyche  dauantift  è  ragionato.  \ 
#  W*  qutflinoioft  accidenti,  &  the  jpefiononi 
[ciano  la  donna  ingravidare, ri  aggiungono  mol 
altre  i  chirurgiciji  Ile  quali  la/ciamo  loro  il  pei 
furo  :  pLuioihe  h abbiamo  ,  fe  il  nojìro  auifq  mi 
e  'ingannatoci  atc  le  infermiti  che  più  impedì p 
no  cofi  fatta  opera** . 

Le  erifipile  della  matrice  come  fi  difee» 
nano  ,  Scoine  fi  medichino. 

Cap^  ,;i;xxxi. 

^  £  per  dì fauentur a  verrà  nella  matrice  alcum 
O  erijìpila  co  minciano  ad  enfiar  fi  i  piedi,  poi  i, 
gambe  ,  &  i  lombi  :  &  quando  il  male  fi  pror 
lungbi  ;  fi  gonfia  etiàndio  il  ventre  :  &  oltre  ,| 
queiìo  fopr aprende  l a  donna  rigore ,  fibre,*  e  dé* 
bolev*  >  fente  apprejSo  vn  dolore  co  fi  fiero ,  chf 
non  la  lafcia  r ipofare ,  ma  fen^a  fine  la  affliggi 
sì ,  che  non  troua  luogo  ;  queflo  dolore  afcendtJ 
dalla  più  bafia  parte  del  ventre  a  lombi  :  quinax 
ne  va  allo  Homacho  alle  parti  più  viàneal  cuorei 
al  petto  ,(3  alla  te  fi  a  :  alla  fine  cofi  rimanprefeu 

di 
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a  tptetta  angofcia.  che  ella  fi  f ente  morireipur  cef 
i  doppo  lunga  penala  manco  affanno  ne  fewe- 
eniocbe  certa  flupidc^aVotcupa  le  mani  ,  & 
Uunx  fiata  l  inguinaglie  &  le  gambe  :  &  per- 
la efia  ne  àmen  del  colore  del  pio mbojutt aititi 
*par  che  per  alcun  breue  {patio  di  tempo  {ita  me- 
dio; ma  poco  disperò  che  il  male  fc  ne  torna  al 
nodo  [olito  &  s'empie  il  corpo  dipelile,  la  fac- 
to]* M  roffa,  ha  gran  fete,     la  gola  èfecca ,  & 

Quella  infirmi td  fe  a  donna  rrauiia  auiene  • 
a  \i  muore  :  maynon  effendo.fi  può  rifanare . 
Trottandoli  adunque  talefpaie di  male;  deut 
X  medicone  la  donna  baurà  dolore  5  vfaremedica 
mentiycbe  il  mitigbino  £f  mouere  il  ventre . 
;  Etfe per  cafo  la  donna f "offe grauida;  lediaci- 
*>&  da  bere  coja  che  non  le  faccia  morire  la  crea 
ura  nel  ventre,  &fe  non  haueffe  beneficio  del  cor 
ìo  ;  le  ji  faccia  alcun  crifticro . 

Majc  ella  non  fard  grauida  ;  dialefi  medicina, 
fiele  Muat& euacui  il  ventre  :  €5"  poco  man^ , 
&i  cibi  fiat»  moliti  frigidi:  laudano  «liami- 
fiti  mercorclla  & le  fòglie  dì fambuco:  ma  non 
mangi  ne  cofe  falfe, ne  g rafie,  ne  acute  ;  quali  fo- 
0 1  origano  il  cbi  noja  ruta,& fimiglianti. 
Toicbc  il  catore,&  l  affanno  fi  fard  temperato; 

^^ol^npagioneperfcitererd^lifardbifogm 
Jflt'pw  efficace  medicina.cbela pur^bhma  fap- 

wte>We  poche  fc  ne  guarirono  diquefìo  male . 

Sono 
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Sono  altre  donne  nella  nutrice  delle  quali  njf 
fce  erifip'da  ,  (japprefio  left  gonfiano  i  piedi  y^ 
ntammMe  ,  &il  corpo  non  fen^t  graue  dolore\ 
&  quando  vogliono  fpirare,  loroconitkne  Slai\  \ 
altiLa . 

Stnton  doglia  nel  molle  iclatiy<&  le  parti  cb< 
fono  fotta  il  ventre  :  lor  duole  il  petto ,  &  il 
poje  mani  tremano,  &  fi  fanno  [iupide,  Cinguh 
naglie ,  &  le  parti  che  fono  congiunte  con  ginoc* 
chi,  oue  alcuna  volta  appaiano  alcune  lìuide%} 
'^e  benché  in  b<eue  [patio  di  tempo  ne  fpanfeano 
ma  [opra  ogn  altra  parte  le  mammelle  fi  gomu 
fiano  però  fetida  gran  dolore  :  ne  fegnefebre ,  &  > 
rigore  .  (3  fajjì  la  faccia  roffa ,  ne  fegue  fete ,  C:  * 
il  fegato  ft  fecca  :  altre  fonoycbe  in  coft  fatte  infir-  ì 
mìtà .  Q  Ciìiliagioni  fi  fanno  liuide ,  &  quanta 
più  il  tempo  va  auanti  tanto  il  petto  ne  ferite ,  tìT 
fi  gonfia-* . 

fajjì  ffedda  tutta  la  donna  con  rigore  con 
gran  fibre,  con  angofeia  ,  con  debolezza  ,  & com^ 
^dolore  di  tutto  il  corpo  con  tnflitia  (3  con  per  i  Ha 
dita  di  mente  :  (3  quella  pajjìone  afcendedallà 
più  bafia  parte  del  ventre ,  a  i  lombi ,  alla  [chetai 
na  >  alle  parli  vicine  al  cuore  al  petto  ,  al  Homa4 
co,  al  collo  y  C£  al  capo ,  onde  ella  s  onùlia  aleni 
corpo  morto  :  ma  quando  il  dolo) e  fi  [era  quie- 
tato cojì  vna  Stupidezza  le  prende  i  lombi ,  fin- 
guinaglie  ,  è  k  gambe  ;  egli  fi  p  ire  poi  quindi  a  p- 
poco che  Hia  meglio ,  ma  poco  dimora  in  quefld 

ftìtO 
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flato  che  ritorna  alla  prima  conditione ,  <&  in- 
fame il  corpo  s'empie  di  pu fiale ,  vengano  roj]o, 
\lp  nella  faccia  diukn  la  gola  [teca ,  a  la  lingua 
\*fpvcu> .  " 

Q*efto  male  fe  fera  in  donna grauida  la  con- 
duce a  morte  :  ma  j e  in  altra  egli^bi fogna  medi- 
*arla>d*rle  bere  latte  d'afìna,  &  purgarla  :  &fe 
■soft  non  le  fi  foluerà  il  ventre  fi  n  frlgeri  quello 
toncofe  molli,     refrigeranti,  poi  pianamente  fi 
purghi  con  fuppofitorio  o  clisleri  leggieri,  &  r,on 
woiofi  :  gioua  il  vomito  .  è  vtile  mangiare  foglie 
\difambuco  cotte  con  origano,  o  chimo,  o  ruta,  & 
fe  laftbrefe  n'andrà  può  la  donna  bere  vino ,  & 
mangiare  cibi  dolci. 

ilcune  infiammagioni  della  matrice  co 
me  fi  conofeano,  &  come  fi  curi- 
no.     Gap.   XXX  II. 

'Enfiamma  la  matrice  ò  per  colpa  di  bu mori, 

interna  ,o  p<r  cauja  eter- 
na :  lequali  conftderationi  riguardate  dal  medi- 
to :  [aprà  quanto  per  lafalute  ddla  donna  eglifi 
debba  adoperare . 

CMa  per  conofeere  quejla  noia  >  egli  fappiay 
we  ,  ft  la  matrice  è  infiammata  :  ne  fegue  fibre 
acuta ,  frenefia  &  li  men  fimi  fono  non  buoni,  & 
zoeln ,  &  quando  la  donna  è  digiuna  ;  le  Apra- 
mene 
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intanto  chela  mifera  fitroua  in  pcffima  condì 
itone pofl,i  :  appnfio  (fucilo  l  occupa  vn  dolerti 
troppo  gr  ate  a  fo(iene>e  nel  fondo  del  ventn 
&  ne  lombi ,  &  fpùffo  U  viene  meno  V animo ,  ci 
cade  tramortita  >  &  tutta  diuienecome  vn  gtìA 
ciò;  il  ventre  hor  durojior  molle  fi  fente.et  fi  crcs  i  ; 
detdhora  tfjcre  grauida  ;  alcuna  volta  tutr  < 
il  ventre  vuoto  appare ,  (3  la  matrice  s'empie 
d'acqua  (3  Vvmbilico  ne  viene  infuori  ;  alCim 
prouifo  fi  vedono  apparire  li  menflrui  pochi ,  e 
cattiui  ;  il  collo  della  donna  fi  fa  fonile ,  i  piea 
fi]gonfiano  ,  et  maffima mente  le  parti  eslreme  a 
quelli  • 

Vergendo  il  medico  qucfiifegniydarà  alla  do 
na alcuna  medicina  ,  chela  purghi  ptr  leuie 
baffo,  et  le  ordinerà  f<ppofitorij,  che  fiano  conue 
nienti  :  dipoi  egli  far àyche  fi  fomenti  il  luogo  del 
la  matrice  con  co) e  odorate . 

jLppnfìo  ptr  vn  giorno  facci  ■  che  flianoall 
matrice  alcuni  in  frumenti  di  piombo  fimili  a  fuf 
pofitorij  ma  auanti ,  che  la  donna  operi  ciò  :  la 
nifi  con  acqua  caldaia  non  molto  :  Iettato  uia  ili 
piombo ,  fpri^rifi  nel  luogo  decotto  di  eneflro  con 
olio  di  narcifio  }ttdi  anetho . 

V  ite  quelle  operazioni ,  quietift  la  donna  per 
tre  giorni  :  poi  fi  latti  con  bagno ,  oue  fiamiftcì 
aceto  ,  -V 

Jihantl  mangiare  fo>ba  menorella  cotta  con 

vn 
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j e  vomita  il 
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m  poco  di  vino ,  il  fuo  fucco ,  come  fi  fa  de 
cauli . 

Et  i  ouene  appaia  manifeHo  bifogno,  tolga 
per  bocca  medicamenti ,  che  purghi  V acqua  delia 
i  matrice.*. 

Il  fuo  cibo  fia  pane,& herbe  cotte,  Cfpefci  ma 
rini più  toftoyche  carne-,  le  viuande  dolci,& graf- 

'  fe  jonopefjime  :  faccia  fatica,  &  camini  auanti, 
&  doppo  mangiare,  &  quanto  ella  può ,  fugga  i 
1  bagni  di  acqua  fredda. 

7^e  giorni  ,  ne  quali  farà  vicina  alle  purga- 
tori ,  a  digiuno  beua  capiluenere  in  vino  ac- 
quato . 

Ci  fono  altre  donne,  chein  cofifatto  male, 
quando  hanno  mangiato-,  non  vomitano,mafen- 
tono  gran  dolore  nel  fondo  del  ventre  ,  &ne* 
lombi  ;  la  matrice  fi  gonfia  ,& 'non  fi  purga ,  & 
1  pareaUadonnafeefieregrauida.fi  come  colei, 
che  ha  tutti  quegli  actidenti ,  che  fogliono  an- 
nerire alle  donne  graiiidé  ;  &  fe  la  leuatrice  le* 
tocca  il  ventre  $  trouavnaìnfiagione  fen\a  pe~ 
fo ,  ma  come  alcuno  vtre ,  o  palla  da  Vento*;  & 
venendo  il  tempo  del  partorire  ;  la  matrice  fi  ri- 
folue,  &  li  menfirui  appiaiono ,  ma  pochi ,  &  non 
fari  . 

y^i  quelle  adunque,  che  faranno  oppreffe  da 
cotali  accidenti,  dia  il  medico  qualche  medica- 
mento, che  loro  euacui  il  ventre ,  &  alcuno  che 

Gg  fup- 
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fuppofìo  purghi  la  matrice. 

Il  che  facendo  con  Valuto  di  Dio  fi  faranno  fa" 
ne  ;  ma  rnolte^  fi  muoiono . 

Kle  habbiamo  vedute  alcune,  che  neWinflam 
mattoni  matncali  oltre  la  fibre  grande ,  &  acu 
tay  &  gli  horrori  acerbi  rJtntouo  intoler  abfle  do 
lort  nella  matrice7con  mordimmto,  &  battimen 
to  :  i$  fe  la  leuatrke  tenta  col  d-  to  di  toccare 
trefce  la  noia  $  lor  punge  il  luogo ,  &  duole  il  ca 
po, hanno  vna  nebbia  negli  occhi,  che  toglie  leu 
Titta  loro  tfuda  la  fronte  &  le  parti  cflreme 
fono  fredde,  &  tremano  alcuna  volt  a\  fono  f opri 
prefe da graue fonno .perdono  Lyvdirc,& quafi gl 
altri  (enfi  :  hanno  in  odio  il  cibo ,  (3  fe  pur  man 
giano  ;  ne  lo  jlomachoyne  il  ventre ,1/  ritiene;  gn 
ciano, j aitano  &  tanto  dolore  pati f cono  nel  p ette- 
ne  echio ,  neWinguinaglie ,  ne  lombi ,  &  nelle  più 
occulte  parti  della  matriceyche  fen^a  lunga  dimo* 
ra  fi  muoiono. 

Olia ,  oue  tempo  dia  il  male  ;  vfi  il  medico  gli 
narrati  rimedi)  :  &  s'ingegni  di  mitigare  li  do- 
lori  con  fomentationi  fatte  di  acqua ,  (3  di  olio  , 
the  bollendo  vi  fi  bagni  alcuna  fpunga,& quella 
/premuta  fi  ponga  fopra  le  parti ,  che  più  do* 
gliono  . 

Et  appreflo  queflo  fi  faccia  alcun  \uppofitorio 
ton  medolle  di  ccruo^grafcio  di  occa,roJJo  di  ouo^ffp 
ter  a  bianccu* .  t,. 
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0,  fette  componga  alcuno  altro  con  tementi- 
ma,  pegola  &  cera.  r 

Si  può  fpeffo  {priore  alla  matrice  -pino, 
o  latte  di  capra  ,  o  grafcio  di  vcceUi  per  pur- 
garli* .  r 


3 


Il  Fine  del  Secondo  Libra. 


«ara* 


DEL- 


DELLE 

MEDICINE 

PARTENENTI 

ALL'INFERMITÀ'  j 

Delle  Donno  . 

Litro   Ter^p  # 

OVE  SI  SCIITE  DEL  MODO  DXEÌ 
yiuereyche  deue  feruare  la  Donna  grauida, 
fino%chefia  vfeita  del  partouon  l'vffi- 
ciocche  fi  richiede  alla  leuatrke. 

Come  fi  generi  la  creatura  nel  ventre 
della  madre ,  da  che  tempo  fi  moua , 
come  fi  nutrifca,come  refpiri,  come  fi 
purghi,&  quando  nalca .   Cap.  h 

VTTE  le  cagioni  rimoffey  per 
le  quali  la  Donna  non  s'ingra- 
uidafie  :  dipoi  giacendo  fi  col\ 
fuo  marito  nella  maniera ,  che 
per  noi  nel  precedente  Libro  è 
flato  ferina;  fen^a  alcun  fal- 
lo, concedendolo  il  fomnto  Iddio  per  fua  benigni- 
tà, 
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'  ti%effa fentirà fe  venuta  grauida  ;  (3 perciò,  poi* 

Sche  la  matrice  haurà  conceputo  j  fi  raccoglie  infe 
i~ìejfa,&  fi  chiude  inguifa,che  no  pafiar ebbe  per 
I  quella  ma  punta  d'ago  ;  &  nel  fuo  me^^o  fi  ve* 
I  de  certa  materia  bianca,  &  uifcofa ,  che  l'aiuta  à 
1  chiuder  fi  meglio  j  le  donnesche  non  fonograuide, 
1  l'hanno  ordinariamente  chiù  fa, ma  tanto  leggier 
1  mente  che  fen^a  difficultd  alcuna  s'apre  nelle  fa* 
'  ne,quando  riceue  il  feme  :  ò  uenendo  lapolluttio  - 
ì  ne  getta  fuori  il  fuo  medefmo,& co  fi  il  chiuder fi , 
(3  lo  aprir  fi  è  di  quefla  bocca  opera  naturale,  fen- 
\a  concorrere  in  ciò  volontà  alcuna  della  Don* 
na,  come  il  dimoftra  il  non  effer  in  quefla  parte 
mufculo  alcuno .    ^Adunque  chiù  fa  la  matrice 
abbraccia  tutto  intorno  lo  fperma  il  qual  caldo 
comincia  à  gonfiar  fi ,  come  fi  fa  qual  fi  voglia 
altro  feme ,  &  fi  come  tutte  l'altre  [emende  get- 
tano fubito  le  fue  radici  mediami  le  quali  piglia* 
ho  dalla  terra  il  nutrimento  neceffario  ;  co  fi  il  fe- 
me dell' huomo  dapoi,che  è  gonfiato,  fa  vna  pelle 
di  fuori ,  come  una  tela  di  cipolla ,  0  come  la  teU 
dentro  dell'uouo ,  la  quale  circonda ,  &  conferua 
lo  fpcrmayche  fermo  fi  Olia, (3  tiene  il  calore  >  & 
lo  lpirito,che  noeuapori  $  queflo  fpirito,dopo  che 
e  fatta  la  narrata  pclle,è  il  primo ,  che  fi  generi 
dello  fperma;  fi  come  quello  che  ageuolmente  na  - 
fce,oue  fia  humìdità  che  li  fi  a  materia;  (3  calore 
che  operi  intorno  alVhumidità  ;  come  anco  ben~> 
veggi  amo  quando  alcun  vafo  pien  di  acqua  al 

Gg    ì  fuoco, 


I 
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fuoco  che  il  calore  del  fuoco  affottiglia  Tàcòùii 
&  la  va  commendo  in  vapóri;  rifolta  aduriqtk 
dal  calore  dello  fperma  y  aiutato  da  quello  delicLL 
matrice  alcun  fpirto.o  vaporo fumo.cheuipiaa 
eia  di  chiamare  :  il  quale  è  inflrumento  àgenerkt 
tutta  la  creatura  ;  la  qual  operationejfo  non  pub 
farete  non  fta guidato  dal  calore ,ne  il  cai orepuòi 
dm^areà buona  operalo  fpirito ,fela  unti  for- 
matta noi  guida  ;  tuttauia  ne  la  uirtù,nefl  caloi 
re  ne  fono  li  principali  a  nnerare,  non  pvffoxóxo- 
fa  alcunaje  non  fono  portati  dallo  fpirito  al  ìuo- 
go  della  formatane  di  quefla       quella  parte  : 
ne  creiate ,  che  da  tutta  la  maffa  spermatica  fi 
lem  il  detto  fpirito  :  percioche  ne  diutrnbbe  debi- 
le,&  fi  refoluerebbe  :  ma  nafte  da  alcuna  fpi  fia- 
le parte ,  nella  quale  fi  va  generando  ,  &  augu- 
meritando  ;  ma  quefla  parte  i  ò  luogo  è  il  centro 
dello  fpcrma.fi  come  luogo  più  caldo, più  natura* 
le  (3  proprio,®  è  quello  che  è  luogo  del  core:  per- 
Ciocbètgli  è  quello  onde  viene  il  moto  dello  fpiri-  |M* 
to  :  &  perciò  neceff ari  amente  la  prima  cofa  della  W» 
creatura,  che  fi  fa  ,èil  luogo®  la  foflan^a  dei  |K 
cuore  :  ma  della  uirtk  formatiua ,  del  calore ,  & 
dello  fpirito  h  abbiamo  ferino  altroue  copiofamcn 
te  ,  onde  alprefente  della  loro  origine  non  ci  piace  , 
di  dire  più  auanti .  : 

Hora  lo  fpirito  fa  due  operationi ,  Vuna  è  di 
difendere  la  materia  fpcrmatica  ;  accioche  fia 
attaàricame  lì  lineamenti  de  membri  5  l'altra 

è  dì 
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J  tèi  formare  quello ,  che  (lattanti  à  lui  fi  troua ; 
l&perciocbe  lo  fpirito  più  agvuol  mente  fi  muo* 
'  ue  in  sà  ,  come  co  fa  leggiera  ,  C  all' insù  ha  mo- 
to maggiore  :  percioche  andando  in  fu  è  fpinto 
dalla  [ita  natura  ,  &  aiutató  dalla  uirtù  forma- 
tiua:  ma  in  giù  è^mandato  folammte  dàlia  vir- 
tù :  per  la  qttal  cofa  fa  maggióre  opera  di  forma' 
rfiverfo  le  parti  difopra  ivue  il  ccrebro,  &  Val* 
tre  parti  fr  hanno  à  formare,  adunque  il  luogo 
Mio  fpiritó  fard  il  cuore  fW  le  vie  di  quello  fa- 
ranno le  vene pul fatili  j  &  non  pulitili  :  per  le 
q**U  tgli  mena  i\ 1  nutrimento ,& quella  operatici 
della  anima  ,  la  quale  èmtrire ,  il  nutrimento  è 
1  f angue ,  nel  quale  fi  ritrouano  tremarti  ;  la  pri* 
\maè  molto  fattile  fj  fpintuale,  del  lattale  fi  fa. 

la  carne  del  cuore  ;  la  fi  conda  è  meno  lottile ,  ma 
i  calda  ,  &  [e  ne  fa  il  fegato  ;  la  Kr^ji  è  grò  fi , 
|  freddai  di  natura  fiegmatica  IH  quale  perciò- 
che  lo  jpiritone  va  velocemente  in  sù  tirafeco,  & 
■     ne  fa  il  ceri  bro  :  la  onde  appare ,  che  q>iefli  tre 
luoghi  non  fono  mamfejiamtnte  diftnbuiti  nello 
j  fperma,ma  a  poco  a  poco  fi  vanno  facendo  per  la 
virtù  formatila  dell 'anima ,l 'aquale  indiri^a  il 
calore,®  il  calore  lo  fpirito  a  quefìe  operationi;  fi 
vede  ancora, che  lo  fpirito,  che  è  nell'humor [per  - 
matico.ne  è  diuifo  in  vitale ,  naturale  &  anima- 
le 5  ptrchche  in  fpirito  nato  di  corpo  fimilare  non 
può  cadere  co  fi  fatta  diuìfione  -,  an^i  è  vn  folo  s 
ma  poi  facendo  i  va  fi  dhterft,  diuerfi  f piriti  ne  ri- 

Gg    4  fui- 
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fultano  :  cofi  adunque  fe  è  vn  folo  colore,  &  vtL.  r 
filo  fpirito  ,  &  vna  fola  virtù  fot  matiua ,  nefe 
guitache  vnfolo  membro  fta  primo  adefier  fat 
to  Manale  è  il  cuore  :  &  da  quefto  h abbia  princi- 
pio il  fegato,^  il  cerebro,li  quali  membri  prime 
tij  cofi  come  fono  tre ,  co fi le  virtù  della  anima  fi 
diuidono  in  tre  :  I  vna  è  nel  cerebro,la  qual  fi  cbia 
ma  animale  l 'altra  nel(egato,cbe  fi  chiama  na- 
turale^ ter^a  nel  cuore,che  fi  chiama  vi(aU,la 
quale  è  fonte origine  dell'altre  due  :  &  però  il 
cuore  fimilmente  è  principio  del  fegato,  ($  deice 
rebro  ;  egli  è  vero  che  li  medici  vogliono ,che  dal- 
lo fperma,  &  nello  fperma  nafeano  infiememen- 
te  tre  ve  fiche,  dell' vna  delle  quali  ne  primi  feih 
giorni  fi  generi  il  cuoreja  feconda  tempia  di  fan-  L 
gue,  laonde nenafieil  fegato,: della  ter^a,  che  %■ 
diuien  piena  di  (angue  che  traty  al  bianconi  fa  il  \ 
cerebro:  dopoqueftine  fegue  V  ombilico  fatto  di  \ 
fperma,& di  (angue  :  percioche  queWaere  ,  e  [pi-  \h 
rito  che  è  di  dentro,  (a  nel  me^o  di  effo  vn  riuo ,  L 
che  chiamiamo  il  bellico  ò  vmbilico,che  rifponde  L 
alle  radici  dell'altre  (emende  ;  que/ìo  è  compofto  h. 
di  due  vene,  &  di  due  arterie  :  lecitali  anchor  che  k 
dal  bellico  alla  matrice  vadano:  in  fi  eme,  non  fan  li 
no  cofi  dentro  del  corpo  :  an^i  le  vene  conuertono 
in  vna.che  va  tra  il  peritoneo  fi  la  reticella,infi 
no  aWinferirfi in  quella  intaccatftra,che  fi  fa  nel- 
la parte  dinanzi  del  fegato  ,&e-ptr andò  per  quel 
lo  camma  infino  al  congiunger  fi  col  principio 

della 
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Ila  vena,cbefi  chiama  porta  ;  l'arterie  vanno 
sparando  fi  a  poco  a  poco  lvna  dall'altra,  C$  paf- 
sfondo  per  entro  le  tele  del  peritoneo ,  &  per  i  lati 
ideila  ve  fica  ,  ranno  ad  inferirli  ognuna  dal  J no 
HatOyVn  poco  più  giù  dell' ofio  grandt  nel  ramo 
d'vna  arteria  grofia ,  di  che  bora  non  è  tempo , 
ebe  ragioniamo  ;  &  pigliando  per  le  venenutri- 
fnento ,  &  per  l'arterie  fpirito  viue  la  creatura  , 
&  fi  mantiene  il  tempo ,  che  Ha  nel  ventre ,  ap  * 
prendendo  fi  tutti  questi  va  fi  infame  ,  come  certe 
cadici  t  nella  parte  di  dietro  del  corpo  della  ma- 
trice ,  doue  fi  congiungono  alle  vene ,  &  arterie 
fue  :  ma  tornando  alfeme  t  fatto  che  fi  è  di  lui 
fombilicoy  comincia  tofio  a  pigliar  a  poco  a  pò- 
co  figura  d'b uomo  ;  ilche  fàyi'è  mafebio;  in  tren- 
ta giorni  y  fe  è  f emina  in  quarantat  che  tanti  fo- 
no ,  quanto  ètra  la  purgation  della  donna  dopo 
il  parto  5  dopo  quefto  le  fi  infonde  V  animale  dà 
MI  moto,  perche  in  prima  non  banca  più  vita  >  che 
habbiamoVberbe      l'altre  piante  :  may  an- 
corché h  abbia  anima  offendo  tanto  piccola-», 
%  (3  tener  ala  creatura  5  non  perciò  può  mouerfi  f 
mfino  che  non  ha  prefa  più  for^a  :  che  è  nel 
ìtnafchio  a  tre  me  fi  ,  nella  f emina  a  i  quattro; 
\dopo  queflo  fi  Ha  fempre  nella  matrice  ,  fj;i- 
Hhe  comincia  a  cfftrle  firetta  la  cafa  ,  pi^lian  - 
.do  come  babbiarn  detto  nutrimento  pel  belìi 
"€0  ;  il  qual  Ha  fituato  a  punto  ndmex^odcl 
corpo  ,  mifurando  da  quello  infino  alle  pa 
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de  piedi ,  &  delle  mani  Bando  il  cofpo  diflèft] 
in  croce  ;  &  come  ej ce  del  corpo  monta  in  fu  ap 
poggiato  al  ventre  injìno  alTb  omero  manco  ,  6 
volteggiando  dietro  al  loUo  cantina  fino  al  de- 
stro,  all'incontro  dtlquale  tinferifce  nelle  fratti, ì 
del  corpo  della  matrice  ;  perche  la  creatura  fi 
fituata  dentro  del  corpo  con  la  te fi a  in  su ,  &  con  ; 
la  faccia  voltata  vetfole  jpàlle  dtlla  matric 
pcrftar  piufìcura  &  mettendo  igomki  nell'ari: 
guinaglie,ft  raccoglie  tanto  che  quaft  toccacene* 
le  ginocchia  gli  occhi,  &  con  le  calcagna  le  natì\ 
chey  restando  tutta  fatta  vn  gomitolo  :  ma,p& 
che  al  princìpio  non  ha  bifogno  la  creatura  diJ 
tanto  nutrimento  di  quel  che  auan^a  fi  fanno  lev 
fecondine  in  quella  forma  ;  faffi  intorno  intorno ,  1 
doue  Vvmbelico  $  inferi fce>  vna  mafia  dì  [angue  , 
(3  carnaccia  tonda  come  vn  pane ,  &  fpugnofa  , 
&  tanè  ofeura ,  &  molto  imene ffuta  di  vene , 
quaft  del  tutto  ftmile  alla  fu  slatina  della  miU 
\a ,  la  quale  fu  da  latini  chiamata  fecondina  ,  | 
credo  perche  fi  fa  dopo  la  creatura  :  la  cui  figura,  1 
&fito  y  tutti  quà  ,  che  injìno  ad  bora  ho  let- 
to hanno  penfato  ,  al  curii  eh  e  fu f]e  fimileadvna 
fafeia ,  &  che  cingejje  tutto  il  ventre  intorno^  in- 
torno :  altri  che  non  tinge  ffc  tutto  il  ventre ,  ma 
'filo  la  pancia  fecondo  il  luogo  fuo  5  ingannati  i 
primi  per  quel  che  fe  vede  ne  cani  ;  &  i  fecondi 
per  quel  che  fi  vede  nelle  vacche  ;&  per  ciò  la** 
lontanano  tra  le  tuniche  ,  c)e  faf ciano  la  crea*- 

tura 
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ma ,  »  che  non  fo  io  5  diquefla  muffa  cofi  fati* 
\najce  la  tela  di  fuori  delie  due  y  che  fafciano  Ita 
Mature ,  chiamate  da  Greci  allantoidcs  ,  cbc^ 
puoi  dirfimile  advn  fanguinaccio  ,  ingannati 
ielle  vacche,  nelle  quali  qui fia  feconda  timi,  et* 
Jàre  naturalmente  vn  groffo intifi ino ,  ofangui- 
'  faccio  >  ma  ne  fanciulli  è  d'aflai  diuerfa  figura  ; 
itrocheè  fmikad  vna  ve/tea  co/i  in  figura  teo- 
rìe in  fuSlan^a ,  <gr  la  parte  fua  di  dietro ,  per  di 
futinè  forùfflmamtmè  attaccata  alla  parte  di- 
lan^i  della  detta  mafia,  intorno  al  bellico  ìpU 
■  liando  da  quella  molti  ramufcelH  di  vene  ,  & 
irtene  ;  &  per  quella  di  dentro  tutta  ella  è  moU 
tottfeia,  &  lubrica ,&  fafia  la  feconda  tela  tut. 
afen^a  attaccar  fi  a  effa  in  parte  alcuna  eccetto 
\pprefìo  il  bellico  5  quefla  feconda  tela  è  della 
nedefma  figura,  che  la  prima  ,  &  feminata  nel 
ledeftmo  modo  ai  vene  ,  &  arterie ,  che  nafeono 
'e  va  fi  del  bellico;  le  quali  f e  bene  fono  fottili,non 
<>flaperò,cbe  non  fi  veggono  chiaramente, per  ef- 
quefìa  tunica  afi ai  più  fonile,  &  molliche  la 
vinta, &  morbida ,  come  pelle  di  capretto  :  per  la. 
Mal  co/a  fu  chiamata  da  Greci  ammos  :  noialtri 
n  chiamiamo  il  manto;  qucfla  tunica  per  la  par  - 
è  di  fuori  è  lifda,  &  humida,  &  ne  anche  toccai 
"parte  alcuna  la  prima,eccetto  appreffo  il  belli-* 
:  perche  tra  Vvna,  e  l'altra  fi  a  raccolta  l'ori- 
•  che  fa  la  creatura  tutto  il  temùo  ,  che  fta  nel 
fW  :  per  la  parte  di  dentro  è  cofi  ancora  Hfda%  \ 
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bumida>&  è  attaccata  con  la  creatura  media  v 
te  il  bellico',  ttalei,& la  matura  è  una  grati  qu  ; 
tità  di  (udore,  che  efee  del  bambino  il  tempi  che.  i 
Ha  nel  corpo  della  madre  :■  &  fono  queHe  acquei 
$he  dicono  le  done  romper  fi  ^quando  vogliono  pÀ 
torire  :  perche  effendo  la  prima  tunica  attaecataJmr 
alla  maffa,  &  la  mafia  alla  matrice*  quandfrl&M* 
creatura  fi  rimlta  come  fa,  quando  vuole  vfeirew 
ordinariamente  rompe  le  tele  innanzi ,  che  fi  dm* 
fiactbi,& cofiefee  tutta  l'mna,& ilfudorejchef 
in  effe      mollificando  la  bocca ,  &  il  collo  delÈ* 
matrice,  fa  chele  donne  più  facilmente  poffoW 
partorire  :  ma>fe  tal  volta  auiene,chtfi  rompe  Ih 
prima  tela,(3  fi  di/lacchi  la  feconda  -,  efee  la  creai- 
tura  inuolta  nel  manto:  fen^a  perciò  efier  ellb 
più  auuenturofa,o  hauere  la  pergamenate  fi  fi  P 
di  que&a  tela  più  virtù  che  le  altre  ;  ambo*  eh 
■più  le  lodino  le  ftreghe  ;  accade  anche  alle  volte.* 
vfeir  la  creatura,  &  reftare  vnagamba,o  vn  braiì 
ciò  riuolto  in  quella  tela ,  o  perche  nonfidifiaccS 
del  tutto ,o  per  colpa  della  leuatrice-,  dentro  diquf 
fia  telaio  manto  fla  la  creatura,  la  quale  ha  attai 
tata  alla  pelle  vna  materia  gialla*  &fpeffa  ,  co- 
me fango  :  che  è  vna  fuperftuità  dalla  quarta  di* 
geflione ,  che  fi  fa  nelle  membra  ;  la  detta  mafia, 
e  quefie  due  tuniche  chiamano  le  donne  le  fecon  \ 
dine;  delle  quali  la  fecondina  feme  a  tener  la* 
creatura  attaccata  alla  matrice ,  l'altre  due  fa- 
feiano  infieme  la  creatura  ;  &  \particolarme 

te 
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te  la  feconda  raccoglie  il  /udore ,  la  prima  l'on- 
ta >  nella  qualcofa  vsò  il  noflro  Signore  non* 
ptinor  artificio,  ch'in  molte  altre  parti  del  nostro 
corpo  ;  percioche  e/fendo  l'orina  falfa,  &  morda  - 
:ce,  &  la  creatura  molto  tenera  ,fefuf]e  fiata  ap- 
breflo  le  carni;  facilmente  Vhaurebbe  /cortica- 
te ,  alla  qual  co/a  prouedendo  ,fece  che  la  creatu- 
ra non  orinafie  per  lo  membro ,  ma  che  tornando 
.indietro  Corina  per  vn  canale,  che  nafce  del  fon- 
io  della  ve  fica ,  n'andaffe  a  v/eire  per  lo  bellico , 
fra  le  due  arterie ,  che  entrano  per  quello ,  facen- 
do fine  tra  la  prima,  &  feconda  telai  (3  quesli 
pnembri  appaiono  della  più  pura  parte ,  che  h  ab- 
bia in  /e  lo  fperma  :  &  il  rimanente  digerendo/i 
]va  al  generare  de  gli  altri  membri  :  finiti  i  fei 
giorni  fino  alli  noue  fi  fanno  le  ale  del  petto,  nel 
.qual  tempo ,  ò  poco  appreffo  la  matrice  trahe  1<l+ 
\treaturu  a  fe,& per  quella  nel  termine  di  quinde- 
ré3p giorni  viene  il  [angue  a  lei,& co  fi  è  perfetta,^ 
compiuta  :  dalli  quindici  fino  a  vinti  fette  gene, 
rafi  lavarne  :  doue  i  tre  membri  principali  detti  : 
€Ìoè,il  cuore,il  fegato,  &  il  ctrebro  fi  vedono  ma 
jnifeflamente ,  &  infieme  la  carne ,  &  percioche  fi 
ìtoccano  ;  fi  fep  ara  Vvno  dall'altro  :mentreycht^m 
uiòfiadopera  vaffi flendendo  certa  bumidità  per 
generare  la  nucha  :  laonde  doppo  gli  otto,  ò  noue 
\  dì  che  feguono,  fi  (epara  il  capo  dalle  fpalle,& le 
parti  eterne  da  i  lati,  &  dal  ventre  ;  &  in  tanto 
\di  tempo  fi  genera  tutto  il  corpo  in  modo,che  alli 
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quaranta  giorni  hanno  fentimento  benché  aìcm 
fiano,che  alti  trenta,alcuni a  quarantacinque  ti 

10  h abbiano. 

Come  è  generata  la  creatura,  in  che  modo  eli 
fi  viu  a  yh  abbiamo  a  vedi  re  • 

Qu<  fta  fi  sta  nd  velo  di  [opra  mofirato  inuoi 
ta,& legata  alla  matrice  con  le  vene .  &  le  artà 
rie  delia  matrice  [parte per  quella,  dal  fegato  dà 
la  creatura  viene  cotal  venaylaquale  fi  fpargeptb 
velo  non  altrimenti ,  che  fi  facciano  per  terra  lcS< 
radici  'degli  ai  bori  ;  onde  ne  nafeono  più  vene ,/ 
bocca  delle  quali  fi  congiungono  con  quelle  dellùk 
tnatrice,&  cofi  è  appiccata  la  creatura  al  velo,tU 

11  velo  alla  matrice  :  &  percioche quando  IcLX 
donna  ègrauida>  le  fi  fermano  i  mentimela  pai\ 
te  vide  di  quello  va  per  qutfleuene  della  matri^ 
ce  alle  vene  [parte  date  y  che  portano  il  fangud 
al  fegato  della  creaturasdelquale  ella  fi  nutrifce#% 
nafeono  appreffo  due  arterie  da  quella%che  afeem 
dey&  difeende  apprefio  la  fchiena:  l equali  efeonck 
per  Vvmbilico  &  fpargonfi,&  panno  a  trouare  là 
bocche  delle  arterie  della  matrice  fitte  nel  velo>(3it 
per  quelle  ne  vien  Caere  a  refrigerare  il  cuore  ;  m|i 
in  quella  guifa  refpira . 

s  Sotto  il  narrato  velo  detto  fecondina  fe  ne  tro-u 
ua  yn  altro ,  nel  quale  fi  ricoglie  l'vrina  5  doppo 
queflo  ve  ne  è  altro ,  oue  fi  riduce  il  [udore  :  /7- 
qual  velo  fa  la  natura  :  accioche  mordicando  Vv~ 
rina,  (3  il  f udore,  non  offendano  5  &  percioche  la 

crea- 
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matura  non  fa  fieno  ;  non  fi  curò  di  altroyma  di 
"buefto  fia  detto  afiai,& di  (ouercbio  : fermèbék 
replichiamo  quello  ,che  di  [opra  pienamente  è  fia- 
to per  noi  ftntto  ;  però  torniamo  al  tempo ,  oue 
\laftiamo  quella. 

Raccogliendo  tutti  i  giorni ,  ne 'quali  fifa  per- 
fette  la  creatura ,  trouiamo  qui  Ili  e  fiere  tri  nta- 
cinque:  dai  quali  fino  alli  fettunta  comincia  a 
•'\tnotttrfi  ;&  Jefi  motte  nelli  fettunta  ;  nafee  nell'i 
jducento ,  &  dicci  ,cbe  è  la  moltiplicatone  per  tre 
•   idi  fettunta  :  liquali  ducento  ,  &  dicci  giorni  fono 
Stette  mefi  :  ma.penioebe  babbi  amo  dettole  aU 
miunenon  fono  pò  fittamente  compiute  fino  alli 
■'quaranta,  liquali  raddoppi  andò  .riefeono  ottanta: 
finche  piglia  il  movimento;  quefii  ottanta  molti- 
Mflicandoji  per  tre ,  fanno  ducento ,  &  quaranta  : 
Me  i  quali  nafte  la  creatura,  laquale  dirado ,  0 
énon  mai  viue: percioebe  nell'ottano  mtfe  ebetan 
mìo  fono  li  ducento  quaranta  giorni ,  pochi  nafeo- 
Mno,  &  di  que"  pochi  1  più  fi  moiono  ;  0  concio  fia- 
cche fiano  delle  creature  ,  ehi  non  fono  compiuta- 
finente  formate  fi  no  alli  quarantacinque  dì  quel- 
iti raddoppiando  .  &  poi  moltiplicando  giungono 
\  a  none  mefi;  che  fono  ducento,&  jettanta  dì  ;  oue 
»  ìdouetc  anotircebe  ninno  mafebio  è  perfetto  fino 
\a  trenta  dì ,  &  ninna  f emina  fino  a  quaranta,& 
i'Uhe  oltre  à  ciò  affermano  alcuni  efierjì  trottate 
A  donnesche  hanno  portato  figliuoli  fino  al  deci- 


mo  mefe 
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A  che  fegni  comprendere  portiamo,  ; 
ia  Donna  fia  grauida ,  ònón . 
Gap.  I  I. 

FV  fcritto  da  noi  il  capitolo  p affato  per  a 
Iettare  le  gentildonne  che  Jono  vaghe  ft 
fapere  .•  C$  oltre  a  qutflo perche  appiano  le  leu  i 
trici,  come  fi  flia  la  creatura  nel  ventre  :  &  c«J 
me  debbano  procedere  ;  hora  venendo  alla  verajt 
materia  noHr addiciamo, che>  oue  ftano  rimofféì 
cagioni  narrate  nel  precedente  Libro;  la  donna* 
con  lo  aiuto  d'Iddio  ingraviderà  :  di  che  accorgi 
refi  potrà  il  perito  medico  ,&  la  fauia  leuatrtk 
nonfolamente  perVvrina  yperlaqualemolti9i\ 
molte  fono  rimafe  feornati  ;  ma  per  molti  alm 
fegni . 

Dclli  quali  Vvno  è  ,  che  la  donna ,  &  Vhuo 
nel  coito  fentiranno  il  membro  effere  Stretto  foriv 
mente  dalla  bocca  della  matrice  :  laquale  poi  ri\ 
mane  tanto  fìrcttayche  in  quella  non  trappaficrek 
he  vna  punta  di  ago  :  nelqual  tempo  del  coito  re\ 
Sia  parimenti  la  natura  fecccu» . 

Jòoppo  quefli fegni  le  fi  ferra  il  ventre  mar 
lageuolmente  può  ritenere  l'vrina ,  &  maffima* 
mente  quando  la  creatura  è  affai  grande . 

sApprefìo  y  [e  sfa  col  marito  carnalmente  ; 
duole  fono  lvmbìlico>& non  fi  nte  vfeire  lo  jf  er- 
ma juo. 

T^el 


.TERZO.  241 

ty/  principio  )fbeU  donna  fi  e  fatta  gl'arida; 
kft  mollifica  il  corpo  :  perciocbei  mentirai  fi  fo- 
ie fermati  :  com  iofta  vofa  che  air  bora  battendo  U 
\reatur  ,  b  07  no  di  poco  nutrimento  ;  le  jvprabon 
ianti  fupi  »  finità  m<  Accano  qu,  Ilo . 
|  CM .1  guan  to  l j  atatura  e  tal  ,  ebe  tutte 
^agga  a  f  ;  tonta  il  arpa  alla  [uà  naturale  di- 
'  ijitivn       l>  vene  di  quello  &  del  petto  diaen- 
no  gialle  ,  6'  verdi;  onde  .firmano  alcuni  il 
pi 'girate  fegno  doutr  <flaele  vcnt,ch<  fono  tra 
li  ocihiyO  il  nafo  vicino  di  ià, i  nde  cj cono  le  la- 
rime  enfiate*  0  tali  appa retiti . 
Oltre  a  ciò,  (S  èfigno  arto  ,  &  effìca  e ,  fe  U 
^  Matrice  ficca  il  detto  lungo  nella  natu,  a  delitti 
'^onnafino  alla  matrice  ,  &  troua  il  buco  di  q<ul+ 
|4  cbiufo  y  (3  [ecco  ;  ha  da  affermare  lei  cjjergra 

Quindi  fra  i  fegni  narrati,  Ù Ube  rimari  mo  t 
\Ua  donna  viene  dolore,  &  granerà  di  teiutar 
fLìtigine^cotalntbbia  dinanzi  a  g  li  oabi  lacui 
jartebianca  diventa  gialla  :allevoltt  fi  ficcano 
tella  tefia  &  alle  volte  lucono,  come  fanno  a  fan 
iuUiydu  fono  da  vermi  mole/lati  ;  le  palpebre  fi 
:a n no  moli i,&le  puf  IL  piccole . 
TuìcgliO  pvesheil  colore  della  faccia  ftva- 
ptrdtndo  :  intanto  (bc  ad  alcune  foprauengo- 
panni,  &  altre  lentigmi . 
^An\i  il  più  d  Ut  donne  grauide  fono  di  certa 
>aUtde^ra9  dn  trabe  al  vade  :  percioche  il  Un- 
ii k  gue 
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lue  puro  ogni  dì  di  continuo  ne  va  (ì Mando  in  m  f . 
Semento,  i?  atr^umento  della  creatura ,  &ptt{ 
$iò  t  ficndo  poto  fingile  n?l  corpo  di  lei  ;  egli  è  m\ 
pepano,  eh  e  ella  fia  pallida ,  &  fempre  b  abbia  Vi  j 
glia  di  cibi  non  tonuementi  :  diuient  ogni  dì  p\\' 
dtbiley  pi  rciocbeil /angue  le  fi  diminuì fee  ;  refp\ì 
fa  afjai>&  tytffo  maffi mamente^quando  e  viciny 
al  partorire  ;  ali* bora  ftmUmente  le  dogliono  gÀ 
ne  mente  ilombi>perckcbe  fono  dalla  creatura  p\\ 
fti  y  (3  calpeftrati  :  le  duole  la  bocca  dello  flomd 
tho%ma  non  di  continuo . 

•Apprtffo  queflo ,  [e  la  donna  fa  pur  alquau 
to  di  moto  ;  le  battono ,  &  fi  aliano  più  di 
(olito  le  arterie ,  che  fono  mila  fontanella  deli, 
gola-* . 

Dipoi  le  fopr aprende  romito ,  &  angofcia>Q 
quaft  ogni  dì  penalmente  la  mattina ,  quando  j 
hua  del  letto  ;  &  queflo  le  auiene  nel  primo  mèi  . 
fet& ad  alcune  dura  più  :  ntl  qual  tempo  ne  noi 
feono  poi  ruti  acetofi  ,(3  le  viene  voglia  di  man 
giare  cofe  Jìrane. 

Le  mammelle  pofeia  le  cominciano  a  gonfiar 
fi,&i  capi  di  quelle  datorno  fi  macchiano  di  fan  * 
gue,chetrahc  alfojco . 

Sente  anchora  alcun  pefo  al pettenecchio ,  e2 
ierta  granerà,  &  alcuna  volta  noia  ,  &  dolor 
nell"inguinagiie7&  anche  vn  poch etto  tra  tvn%\ 
bilieo . 

Etenuta pur  da  certapigritia,  & graue^Hu 

in 
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jn  tutto  il  corpo ,  &  peraut  mura  quinci  ne  viene f 
[be  fi  a  detta  grai.tida,quafi  fitta  gr.me. 

Vumhilico  c(c  e  in  fuori,  <&  cgni  giorno  fi  f cut 
jnaggiore  ;  &  quando  tira  a  ft  il  fiuto  ;  il  ventre 
(poti  dicrefee  nella  maniera, eh  e  fiacca  prima. 

Ma  non  fi  deu  e  tacer e ,  che  (i  firmati  menslruo 
jil  primo  mefe  affai  volte  del  tutto  :  &  fe  pur  >ic 
*vienc;èin  minor  quantità  del  [olite;  ma  ntl  fieion 
do  non  n'appare  fgno  nelle  più,  &  maffimamentt 
\fe  fon  (ant:  tuttauia  in  alcune  fe  ne  vede  alquato. 

Il  polfo  della  donna  ciò  ne  dimostra;  pcniocke 
^diuiene  maggiorerà  veloce, &  più  frejjo per  due 
]  ncceffìtà  :  l'vna  è  per  lo  rifiatare  della  donna,l'al 
ra  della  crea' ur cu». 
Lvrina  fino  a'fei  mefie  gialla  trabendo  al 
j  bianchiccio ,  ($  chiara ,  con  certa  nebbia  al  fom- 
'\  tno,  &  nel  meTgopare  non  so  the  ftmile  a  bom- 
bafeio  carminato  ;  nel  fefto ,  (3  fettimo ,  ò  iui  in- 
torno fomiglia  acqua  ,  oue  fi  ano  cotti  ceci ,  ò  pie 
di  vitello  con  la  pelle  ;  nel  fine  della  grauide^a. 
è  digialhy  che  trabe  al  rofjo ,  &  come  ft  commo- 
ue  ;  fi  turba-* . . 

jLlla  fine  non  dobbiamo  lafciare  da  parte,  ebe 
alla  donna  ne  primi  giorni  le  fugge  il  de  fio  di  già 
cerfi  col  marito  :  &  come  fi  fono  ceffati  i  mefirui  ; 
foft  le  s'enfiano  le  mammelle  dellave  fica  rie- 
fcc  lvrina  roffa>& focofa  :  laquale  viene  non  jen 
\a  doloic,^. 


Hb  2 
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Con  qual  via  ,  fi  fappia  ,  fe  la  Don 
grau  da  parronià  figliuolo mafchiqi 
o  lemma  :  &  quali  erudii  ioni  fe  r 
chiedano  \jA  come  fi  p<.fla  ingrana 

.  dare  d.  makhio  ,  &  quanti  fi  Jiuo3 
habbiaafare.    Gap.  ili.  ™ 


*TT  114  gli  altri  pik  f cìocòt  penfi ni  human* 
*  t  al  n.fìrogiud'uio  è  il  voUre  imtginan 
*ny  miouinaie  U  Vt      dtut  LOreouuÌte 
1»ahal  fnefi  non  pt  r  (egni ,  eh  é  per  U  uarh 
lorodimol.nthne  r,iefcono  ornile  più  volita 
f  f*UJ     fi  p(>JJor.o  iomprcndtrt  ;  &  come .  h 
i«mmonofiro,npi„  feueti  (ìa  vunpato ;  riondi 
meno  egli  fi  moflra.  che  vi  p  ù  fa  q„(u,  „  d,mQm 
ti  :  Uguali  ò  bine  ,  0  mah  di  muffi  tà  babbi  ano 
retare  ìt,le  è  i>  voler  fapcn  fe  la  donna  granfa 
debbapurtmir  figliuolo  mafihfo ,  0  f emina  :  la- 
gnai coja  iwbwa  ,  he  tìa  futile  ;  come  prono/ìi- 
tare  fi  poffajegu  riao  Tàttrm  pedate,  jetondo  la* 
propofla 

WJfff  'g'^chv  „,.,  n,  fidano  la  donna 
douer  produrre  figlino  0  m  acino  fono  coft\ 
fatti  .  J 

Efia  ha  b'ton  colore  nel  W/b,  3?  in  tutta  la  per 
fona  ;  la  pelle  noti  ?  offe  fa  ia  panni  ;  <&  fi.  pur  ai 
auiene  ;  podi,  &  quafi  ninno  f e  ne  nie  ■ 

Bipei 


T  1   II  Z   O,  *4£ 

Dipoi  nulla  fi  cura  di  cono  fere  carnai 'mentCà 
-\buomo  ;  bt  n  he  alcun  pru;  ito  mrfjo  da  calore  9 
,27  fupt.r finità  »  /;< ferrite  dentro  la  natura  j  le  ac- 
da  certo  tiifot dinato  appi  tuo 
vépprefio  il  capo  dilla  mammella  de flr a 
Wenfia     pri  nde  colon  negro  ibi  trJn  al  rofio  ; 
&  aggiungono  alcune  dinne  cfpcrte,  theeflofi 
Ha  più  tolto  alto,  che.  bufo      chela  mammella 
MJtra  è  maggiore  dàlia  fnifira . 
'    Otti  e  a  qui  fio  quando  vi< ne  [angue  dalla  tefla 
•*J  najo  ;  Jcendc  più  Safta  p^rte  delira  ,  ibt  dalla 
"witìra  dalla  quale  f  ihpre  ad  aleunt  i  fee . 

Quindi  la  donna  fi  nume  top  diramente  ,  è 
oco  me  no,  che  fi  faccfjc  auanti  la  fu  a  grauì- 
\dt\7a  :  <&  hanno  aucnite  ecrtt  matrone ,  c/?o  > 
Ujuandoilla  f.ltuada  federe  p<r  andare  ;  métti 
xpr'ma  il  pie  dtftro  ,  the  il  finJho  ,  &  nel  leuarfi 
iutandoji  fi  fU  font  a  fu  la  manóeHra  :  fen^a 
he  dicono  >  che  più  Itggio  merde  f.  nvue>ibe  il 
isiro  . 

D<  ipoquettoh  s\rfa  il  ventre  più  dui  lati 
diflro  .(he  dal  frijho  ,  £f  nel  muti  fi  ri  [en- 
te maggior  graffia  ;qutfio  s'alia  anche  fo- 
pra  lo  fiomaebo ,  e£r  Jopra  Vvmbdico  :  &  è  ro- 
A  tendo . 

Quando  la  ereatvra  fi  mone  ;  ella  la  fmtep'm 
dal  fianco  deSiro, eh  e  dal  fmlho,  &  molto  prima 
vj|  la  f ente  che  non  fa,  le  e  fe  mina, 

Genera  prima  il  latte  nella  mammella  dctiva% 

Uh    i  ske 
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che  nella  fimHra>ilqualeegvoffo>  &  non  fonile 
ne  acquofo  . 

Trema  vna  gocciola  di  lane  [opra  alcun  vetri 
o  coltello  lucente  o  vngia  natta  je  flard  vnita;  j  jt> 
gnificail  parto  douerejier  mafthio  >  Je  fi  [pargi* 
[emina . 

7s(e  prema  ancbora  alcuna  gocciola  ne IV aà 
quayoue[e  difcende  al  [ondo  ;  è Jegno  di  [emina^ 
ma^efijìà  al  fommo  ;  [ani  majchio . 

Se  il  polfo  della  donna  grauida  nella  man  dt 
slr a  e  più  gagliardo  ,  più  ueloce ,  più  duro ,  & 
maggio*^  che  nella  fini/tra;  è  argomento  maf 
tìifelio  di  mafihio  ;  ma  je  il  contrario  ;  di  [emik 

h£L-$  •  | 

Dall'altra  pirte>  [e  la  creatura ,  è  feminamim 
appaiono  tutti i  fegni  contrai ij  all'i  [oprafiritì 
ti  :fi  come  è ,  che  prima  le  s  enfia  la  mammcli™ 
la  finiflra,  la  [ente  prima  dal  fianco  finijiro  :{  I  ? 
dal  qual  lato  fcmde  il [angue  del  na[o,fi  moue  lai 
donila ,  &  fi  [idlenta  ;  è  pigra  a  mouerfi  da  luo-b  i  > 
go  ;  il  ventre  piega  allo  ingiù  verjo  le  cofeie ,  &\i 
e  lungo  :  ha  talento  guafio  ,  &  corrotto  di  man\  * 
giare  cofe  noiofe  ;  come  carboni,  calcina  :  è  brut± 
ta  nel  ri[o,&  piena  di  panni;  finalmente  del  tut- 
to difpofia  al  contrario  diqucllo.chefuole^ituM^ 
io  il  parto  e  majchio . 

Et  hanno  cfperimcntato  alcune  leuatrìci  que- 
llo; hanno  fuppojio  alla  matrice  della,  donna  gra 
imi*  arijìdochia ,  perla  quale  [e  le  pure  >  cht  U 


te  ce* 
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cca  lediuenga  amara;  la  creatura  e  f e  mina  ? 
\c dolce-,  mafehio. 

,  *4lla  fine  [crine  vno  antiebiffimo  medico  quc« 
§e  parole  ;  le  donne  granide ,  che  bauranno  fu  U 
accia  alcuna  macchia  filare  o  panni  partorì* 
\anno  f emine  \  quelle>che  fono  con  bel  colore  (ìl* 
ifijo ,  il  più  portano  mafehi  :ft  la  donna  ha  il  ca- 
io della  mammella  alta  in  su  ;  è  grauida  di 
nafehio  :fe  in  già  e  riuolta i  di  f emina.  Vi- 

ia  etiandio  latte  della  donna ,  &  farina , 
annepafla  laquale  cuoci  fu  le  ceneri  caldi  pia- 
amente  :  fe  U  pafla  fi  a  lenita  ;  farà  mafehio, 
fi  $  fenderà  ;  fard  f emina.  Il  me  de  fimo  puoi 
fare  fu  le  foglie  ,  oue  poni  alcuna  gocciola  di 
ilatte ,  laquale  fc  flarà  vnita  j  la  creatura  e  ma- 
chione fi  fpargtrà  ;  f emina:  quello  ferine  il 
ran  medico . 
Et  hauendo  riguardo  ,  con  quanto  deftderi* 
iserchi  l  h uomo  cono j cere  la  verità  di  qitefio>ven- 
4go  concludendo ,  che  ciò  fanno,  perche  fentono 
{maggiore ,  (3  più  lunga  allegrerà ,  quali)  or  a 
ì [appiano  la  creatura  douer  e[ier  mafehic  :[t  Cù- 
«  me  quelli  ,  che  molto  più  per  [etto  è  9  che  la  fc- 
<  mina  5  laqual  diligenza ,  (3  inucfligationc  ra- 
\gioneuolmente  e  da  commendare  :  ma  afiai  pin 
:  commendabile  e  quella  ,  che  pofero  gli  anti- 
tbi>  &  moderni  medici  in  trouare  il  modo,  col 
I  quale  la  donna  ingrauidi  di  mafehio ,  &  non  di 
|  [emina  :  il  che  noi  più  per  narrare  che  per  proua 

Hh    ^  rex 
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ve  >  ma  ben  per  fedire  U  lor  conditionì,  come  fai 
ciano,*}  moftrrremo . 

Le  conditi  ani  per  ìequali  la  donna  produca  fi 
glicoli  rnajcbì  >  fono  primieramente  la  callàia 
dello  [ferma  jlquale  ef  a  di  arpo  d'huomo,  :.b 
fia  di  comph (fione  calila;  fi  come  e  il  fang  tigno 
&  il  cbolerico . 

.   La  feconda  e  la  quantità*  fu  a  :  perciot.be  mag  \  \»\ 
gior  copia  di  feme  richiede  il  generare  del  majcbic  | 
che  della  femìncL» . 

La  terrai',  che  la  donna  fia  pur  gita  damen*  Li 
Slrui  :per  ioche  lo  (per  ma  della  donna  ([e  è  neceff*  ir- 
ti* al  concipert  d  U  a  creatura  )  ri  nane  più  puro  x  w 
netto y&  fen^a  alcuna  riti  ru-i  ne . 

La  quarta  è  che  itfc<  rid  i  dal  ieUi<  ola  d  flrojA,  : 
quale  e  più  caldo  dj  fiwftro^en^a  eh  -  e  viu  \\>ef\;\ 
Jbjpiu  [aldo  &  più  digefìo:  p(  >  ciò  i pi  lori  di-\i 
tono. dif  ettando  vogliono  d  Uè  lor  vauhe^o  pecòì 
re  alcun  mafebio  5  legano  il  tiflicolo  (i  nu  tro  al  t9y 
ro}o  al  montone . 

La  quinta  è ,  quando  il  feme  fi  fparge  dal  de* 
Siro  lato  della  matrice  :  &  qui  (io  anifo  è  delle  ma; 
trone  :  cioè  ,  che  co  me  h  anno  t  onùj\  Vito  carnal- 
tnenteilor  pariti  \  {t  pongono  fui  fianco  delira 
a  dormire  :  pem0che  quella  pane  e  pcji  calda; 
&  fcriue  ale  tn  medito  famofo  ,  &  doita,  molto  ; 
dal  quale  babbiamo  in  gran  parte  le  prefenti 
medicine  '  che  certo  g-  nùìhuomo  V entt'iano  fuo 
-compare  gli  giurò  di  bauer  battuti  più  figliuon 
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%  f emine  della  fua  donna  fen^a  alcun  mafcbio^ 
}cbevni  feminvttagli  dicqueflo  confidilo  ;  onde 
\faeeua  (empre  fi  ire  la  moglie  fui  lato  desiro^q  <a 
Atòpiu  potvua^nell' bora-che  fi  giuceua  con  lei  :  di- 
4poi  vi  fi  volgea  tutta, & vi  dormia  ;  in  tanto  che 
\gli  fece afj ai  figliuoli  mafebi . 

La  fesia,  che  lo  [penna  della  donna  fin  caldo , 
\<&-  non  freddo  :  percioebe  estinguerebbe  il  calore 
\del  few?  dell' bua  mo  ,  &  perciò  ella  dc:;e  efiere  di 
\to?npli]]ìonecalida~». 

La  fetùma  y  quando  il  paefe ,  il  tempo ,  &  it 
«reato  Settentrionale  è  confaceuolc  a  quetto  gè- 
nerare  $  onde  gli  ^Alemmi  generano  più  ma- 
w  hi  (3  gli  Orientali      i  Meridionali  più  femi- 
[ne:  &  per  quitto  quando  (pira  Uuflro  ;  non  de . 
j  uono  giacer  fi  con  le  mogli  coloro,  che  defideranè 
mafebi . 

Vottau a, quando  l'età  aiutaxfi  come  e  quc!lt\ 
che  viene  doppo  lapucritia:  £j  queUa^he  non  ar- 
riua  alla  vecchie^a  :  percioebe  è  la  più  calida 
dell'altre . 

tjMa,prima  che  più  auanùproceìiamo^  doue* 
tèfapere  ,che  yOue  lo  jperma  dellhnomo  vadcu» 
)  dal  fuo  defho  nel  finiflro  lato  della  donna  y  fe ge- 
nererà [emina -3h  aura  non  so che  di  maf ch'io:  ma% 
s'andrà  dal  ftnifiro  lato  nel  defiro  di  lei  5  farà 
mnfcbio,  chefentird  dift  mina  :  &  perciò  conclu- 
dono alcuni  non  douer  effer  f empre  vero  quel  fe- 
gm  dello  fiato  dilla  creatura  ;  cioè }  che ,  quandi 

siali 
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è  dal  de^ro  fianco;  fignifica  mafehio]:  quando  da, 
finifiroyf emina  :  ma  le  più  volte  è  vero . 

Oue  notate  due  inditij  a  comprendere ,  ebeti 
/per  ma  più  venga  dal  defiro  che  dal  finiftro  latem 
il  primo  è  che  tlte/licolo  defiro  e  maggiore  del /i-iìja 
nittro  :  percioche  è  argomento,  che  fu  più  caldo  ,d  - 
&  che  fia  più  difeme  rip  icno . 

Il  fecondo  fi  toglie  dalla  compleffione  dell' huo^ 
mo  :  percioche  il  corpo  fanguigno  e  più  copiofo  dai 
feme,cbegli  altri  non  fono,  &  il  f angue  fi  genem* 
nel  fegato  ilquale  e  dal  deflro  fianco  :  &  quindi 
fi  argomentayche  il  teflkolo  defiro  è  più  caldo ,&àf 
più  copiofo  difperma . 

Et  dice  il  grande  Jtrabo ,  parlando  del  tcmpÀ> 
delgenerare  mafehio  òf emina, che  il  tempo  di  gei 
nerare  figliuolo  mafehio  e,da  che  e  compiuto  il  cori 
fo  del  menili  uo  fino  a  i  cinque  dì,  &  dal  quinto  ali 
V cttauo  e  di  generare  femine,dall'ottauo  alTvndcA* 
cimo  totna  il  tempo  dey  ma  fichi  t  (5  dall' vndecimth 
fino  all'altro  mmfituo  e  conueneuole  al  ge nerareu 

dfWhermaphrodita  :  rende  fi  appnfio  la  ragioncah 
in  quefto  modo . 

Fino  a\inque  giorni  e  il  tempo  di  generare  fi- 
gliuoli waj  chi  :  percioche  la  matrice  e  più  purgaci, 
ta  &  netta,&  il  me n fimo ,  che  fi  fa  all' bora  è  pik  I 
puro,  fi  piu  petf  tro  :  ma ,  come  il  termine  trap  - 
pafia  fino  ali  ottano  ncn  è  co  fi  perfetto  :  onde  fi  I, 
genera  la  creatura  femina  :  ma  che  ragione  /||t 
habbiad  rendere  dall'ottano; fino  alfvndecimo 

oue 
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*oue  fi  concluda  che  fia  tempo  conuentuole  al  ma  - 
fcbio>& alla  f emina  nonio  fanno  molti  valorofi 
*meiici:  ma  frappavamo  a  mofhare  i  precetti  tper 

quali  la  donna  fi  b  abbia  adingrauidare  di  figli 
Aiuolo  mafihio , 

Il  primo  di  qtiesli  è  ,  che  ordinate  il  viuer  dd- 
l'buomo,  &  delia  donna  :  percioebe  efendo  ejji  al 
''mna  volta  troppo  calidi,£r  feabi  iti  g  ifa,  ch&g 
•'.g/i [piriti  fi  rijoluano,  &  la  h umidita  dello  (f  er« 
ma,  cr  del  menflruo  fi  confumi  sì, the  per  ciòvie- 
mve  a  generar  fi  la  creatura  f emina  ;  &  perciò  il  ni 
foterfuo  babbia  del  freddo,®  dell"  h  irmi  do:  nondi- 
jmeriole  più  volte  la  cagione  della  f emina  è  fa  fri- 
gidità :  (Sper  quefio  alcuni  medici  bami.do par- 
ticolarcura  di  ào^rdinano  viuande,  &  btuerag- 
igi  che  babbiano  in  [e  caHditdyfiano  an  m  itici, ge 
merino  buono  f angue  ,  &  per  conferente  f per m 
mcalidoy  oltre  a  qu<  sto  prouedono  all'altre  circe?:- 
rMan^e  riducendole  a  gli  effettive  fanno  le  viua* 
Me  dette,&i  beuiraggi  *  danno  pur  mandato  con 
«•» 'ino,  1  tonfa ti  diamaìgariton,diambra.  &  fimi- 
di :  ordinano  fjfumigi tcri(iit>i  bagni  fuppefito- 
\rij)vntieni,& notali  altri  prouedimenti,  de  quali 
la  pieno  parlammo  là  ,  oue  fi  tratta  dicoloro^bs 
)Jono  impotenti  al  coito  . 

;  U  onde  dicefi,  ibe,fe  la  donna  kuefpcfìo  th<>~ 
\*taca  in  vino  ,  oue  fia  cotto  fifeli ,  <&  fewe  dipeo* 
-  mia  majebio  ;  genera  figliuolo  mafihio . 

llfmigliantt  auiene,fc  ella  fifa  '«prone  b  *4 
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fe  folo 


ilio 


w  feme  di  detta  f 
nia  fino  a  cinque  dì  dcppo  la purgatione  de  m 
fruì . 

Tutte  quitti  cofe  ,  che  ribaldano  il  [angue  ; 
vagliano  agemrare  fi$  Uuoii  mafM  :  il  contrae 
riok  fcmine  ,  &  p'rqu/fio  dotate  hpete  ih  e  il 
fangu  natila  do*  ria  ,  che  fi  a  p rabida  d'un  maf- 
duo  è  più  caldo  ih  e  non  e  qui  Ilo  di  (olà, che  por- 
ta fcmi  ni  .  , 

il  Sriovdo  prue t.to  è  ,  che  rcn  dil  tutto  fi 
lafci  il  coito  ,  r>.a  (i  v(i  a  tempo  fecondo,  che 
nel  pnn.o  libro  ini* sanammo  ,  aftengaft  pe- 
rò dal  ben  del  Cai  qua  ,  &  dall'ufo  dell'al- 
tre tofe  frigide  ,  the  hanno  Virtù  di  raffreddare  lo 
fpi  rma. 

I  L  Terzo,(he  la  camera.doue  fi  hanno  a  con 
giungere*  fi  a  fetta  odorifera  con  materie  all'o- 
dorato piact  noli  ,  <&  pi  r  naturi  calide  :  come  h 
il  mufehio  ,  il  legno  aloe  il  zibetto  l  an,bra,gli 
vccelletti  dieipro ,  &  fnnili  ,/en^a  che  voglia- 
mo,  fr  pojj  bile  è  .  che  fi  a  amena  bella,  &  di 
Ulte  dipinture  mafchili  ragguardtuole  :  accio- 
ihe  nelle  minti loro  ftano  fimili  imagini  i  &  fe 
defidirano  figliuoli  valoroft  ;  ue  li  facciano  di- 
pingere tali  ,  o  (egli  imagi  nino  :  &  quinci  pera* 
uentura  ne  viene ,  1  hr  j  ballatdi  più  J orni g liane 
coloro^chc  non  fono  padri  veri  ma  ima» inali:  p0 
ciochc  le  moglie  1  (Sai io  in  adulterio  ,  &  temendo 
dc'lor  mariti ,  dia  niinho  mentre  dura  quello  aU 


1 


*47 
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»  gli  hanno  mila  m-,ite_, 
il  quarto        «V  marito,  V  ù  moglie  w„,4 

fu  la  ere  aura  fe  mina.  weept- 

■ito  ÌfiTi  t 1  ' d0nna  ** hÌ  "('r""0  **  ^ 
.\todalLto  defln  :  &  computo  dvppo  i  precetti 

Jk*uutt,n  altra  p  ,rte  volger fi  tJafoprì il  det- 
fco  fianco,  &  coj.  Ha,eftr  rm  ^  g  •  \ 

araag.ado:  na  quanto  plu  ui  én.orJà  ,ant, 
^,,^0a>^ì0ltma  l0lj  sf  fldliu)mir 

nati  mnmtm  i,*mfi,lg:Ur,  a  cmwmfi. 

-f  •  -  .•  <y  ,„ mumcra  reJio compnniJe!ì 
folla  tfioltate^ .  r  J 

V»,c»ejU  Umc,  a  Ma„tr  del  corpo  fa  ,  * 

^T7'e'  *  -v"  ******  **  iH«  ™&ì& 

rm!d,,,;''""l  "P'rcono  vaco  &  dui  deliri  de' 

eJ,J,:  >em'  ••  *  km**». 

Cu-nMmntvinqUgmU  fi  fu, 

¥£"0?**  <b  fa*  ^gnoZAZlid,, 
<r{v  tohjvguentc  bum  da  figlmUi . 


Il 
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Le  donnesche  vagliano  a  concipcre  mafcbi,fo 
no  quelle  >  che  hanno  buon  colore,&  di  bella  pe 
jona>&  non  fono  ne  grani,  ne  molli  di  corpo  :  ap 
fnflo  hanno  i  mciutrui,ne  liquidi,  ne  jeabi  mol 
tOi&la  bocca  della  matrice  e  di  )t impetto  ali 
natura  :  aaioche  finitamente  il  feme  trappafji 
luogo  dtbito  ;  quindi  quelle, eh  e  digerirono  ben 
che  hanno  le  vene  apparenti ,  fono  di  buonfenfo 
&  di  buon  moto,  ne  lor  fi  {doglie  di  continuo  i , 
corpo  ne  fi  flringe,  (3  chiude  sì,  che  non  pofian 
euacuarlo  :  gli  occhi  fuoi  traggano  al  fojco  \en\ 
bianche^a,che  i  gialli ,  (5  fcolorati  dimoftrati* 
contrario  effetto ,  (J  colri,a  cui  tornerà  più  tofto 
menpui  èpiu,che  l'altre  dijpofla  a  figliuoli  ma 
fchi  &  appreffo  legiouinctte  ;  percioche  /ono  piì 
calide  che  le  donne  di  maggiore  età,fen\a  che  hai , 
no  menodigrafcio,(S  di  bumidità,  che  rinchiudi^ 

no  il  calore*  k 
Oltre  alle  raccontate  propofttioni  recando  flL 
grandi  vtili  ,&dig  ran  commodità  il  conofeere 
quanti  figliuoli  dtbba  la  donna  in  tutta  la  fu 0- 
età  generare  ;  però  eg  li  ci  piace  di  narrami  quel . 
loycbegli  antichiTbilojophi  ne  hanno  aucrtìto 

Che  la  leuatrice  guardi  fopra  Vvmbilico  de  \ 
.  primo  ò  del  fecondo,  ò  del  ur^o  figlinolo:  ilqua 
levìnbilico  è  attaccato  alla  matrice  neWboia~*<\, 
effe  parturifieU  donna  :  vut ,  fé  vedrà  vna  ire 
fpa ,  o  nodo.che  vogliate  chiamare;  haurà  vtl. 


,  ,.    T    E    R   Z   O.  14S 
/olo  figliuolo  :  ma  fe  non  ve  ne  farà  alcuno  ;  »os 
*a«r4  altro  figliuolo  tne  ingrauidcrà  :  &  quando 
re  ne  fiano  più;  quanti  effi  faranno:  di  rarità 
<treature  ingraviderà  la  donna  :  fi  che  ìl  fauio  me 
dico  deue  informare  le  leuatriti.'a poi  domandar 
quelle  fc  ne  hanno  uedutoyo  fent'to  alcuno  nodo , 
ntWvmbill  o  auanti  che  nababbi  ano  tagliato  : 
\&  per  quella  via  fjprà  nelVanenire  pronostica- 
Acquante  creature  b  abbia  la  donna  viuendoage- 
nerare . 


.Onde  venga ,  che  la  donna  alcuna  volta 
ingrauidi  di  due ,  &  più  figliuoli. 
Cap.         I  V . 

A"  Viene  alcuna  voltaiche  la  donna  ingrauidi 
diduey& più  figliuoliyli^uali come  fanno 
farfiy  intendiamo  difaprirui ,  penioche  non  fard 
\tnen  vtile  chediletteuolevdire . 

Et  perciò  vogliono  i  medici  >che  la  cagione>on- 
J  de  vengono  due ,  ò  p'u  creature ,  è  che  lo  J per  ma 
iin  molta  abondan^a  fi  fparga  mila  matrice  :  il- 
|  quale  fe  rimane  in  due  celle  di  quella  \  generanft 
I  due  figliuoli  :  fe  in  più  fi  fepara  ;  più  fe  ne  conce- 
ì  pifeono  Liqualcofa  fentiamo  efjere  accaduto  ad 
i+dbauo  luogo  di  Vadua  :  otte  vna  donna  partorì 
[Jet  figliuoli,  liquali  tutti  hcbbrro  moto  ,  che  nel 
'  vero  e  cofa  Jtupenda  :  ma  fi  vede  manijfeflamcn- 
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"te,  che  ,  quando  più  di  vno  fe  ne  generi;  ò  vno  >  m 
tutti  moiono,  ò  viuono  non ]en%a  qualche  difetto) 
della  per  fon  a  :  tuttauia,oue  due  rHafchi  oduefe* 
mine  najeano  ;  poffano  viucre  :  ma  fel'vno  è  ma- 
ft.hio,£$  l\ Utro  è  [emina  ;  muoiono  :  la  cagioni 
al  preferite  non  accade  recitare . 

jlaadt  pur  alle  volte,  the  non  per  la  pia  mo« 
tirata  s'ingravidi  la  àmna  ;  ma  al  prefinte  di 
Vno ,  &  fra  più  giorni  di  altro  :  il  che  è  dirado  , 
tuttavia  ,  quando  ciò  f  [accia  ;  auiene  nelle  don~ 
ne ,  che  hanno  i  lor  corpi  teneri  ,  fanguigni  ,&l 

feloft.  -.q 
tMa  da  due  altre  cagioni  dicono  intrauenire , 
the  ingravidi  di  due  ,  ò  più  figliuoli  in  due ,  ò  pi» 
Volte  :  phchcbeefiendo  la  donna  duuanti  gra- 
vida ,  ru  n  pHOiff;  re ,  che  la  matrice  fha  non  fio) 
fo< te  conciona  cofa  che  fa  necefiario  haUirért 
tnenfìruo  ,  (S  la  creatura  :  oltre  a  ciò  ihc  ne  la~» 
donna  ne  il  parto  ft  efenda  ,  ma  fopraincne(^'\ 
queflo  accidente  Uè  debili  donne graui de ,  quan- 
do per  tappo  diletto,  che  fentono  nel  coito ,  lor 
fi.  apre  la  bocca  della  matrice  ;  penicele  la  ma- 
trice rietue,  &  h>ghwttifce  il  fecondo  [ferma: 
ende  fi  genera  vrì altra  creatura  ,  la  quale  tarda 
a  najecre  aoppo  la  prima  per  tato  tempo  >quaìitW 
fa  la  .ìishin^a  del  generare  l'vno,& f  ai Uro:  che 
faflè  polìe  duci  dì  ,  ò  qnindeci  ,  ò  trenta  ,  ò 
quaranta  al  più.  &  molto  dirado,  &  [e  pur  que- 
ste urmine  nappa}]  affé  $  non  che  airii<;affe;  leu 

donna 
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ionnanon  potrebbe  effe,  e  le  non  fortiffima  ,  e?r 
Ogliarda  molto  :  fi  come  col  1 ,  c6e  hauufrL  d 
ehfiiMjeu^a  alcuna  offe  la ,  od,boU^adi  fe 
ed-  fi-na r& della  tfeaìitra  :  che  fattbbt  unra- 
'0  grande  :  percuibte  fnten^a  data  da  più 
amoji  meuidycb'aUa  Honnà  gravida  lcfopruuìn~ 
'tono  1  mentimi  eimpoffibUi  \  i  he  la  creatura  fi  a 
aria  :  nondimeno  non  buurtbbc  luogo  q  -andò  éù 
a  feffe  aitante  di  buona  natut  a  :  &  per  qiU  f{0 
ierau>  mura  dicono  alcuni  philofopbi ,  ,i)L  fono 
'  ilcune  dvnne,cb:>pofiono  bauin  it  menflìuo  da 
he  fono  in^r amiate  >fen%a  offjaddla  creatu- 
■  'a,fino  alle  due  volte ,  0  quiui  intorno  :  ma  1  juoi 
'tocnftrui  non  debbono ,  ne  pcfji.no  i firn  in  tanta 
Mntitijn  quanta  erano prima,che  fofit  gratti- 
•ia;  pcreioche  veramente  aWbora  la  creai uni  noti 
arebht  fana  :ft  comcquella,  the  non  fi  nuuùeb- 
>e  del  menfiruo . 

Vn  altra  cagione  adduce  fi,  per  che  la  donncL* 
wgranididi  due  figliuoli  :  laquale  è  >ibe  alvina 
tata  auicneycbe  lo  (po  ma  efee  in  due  volte  ò  più; 
nguifa  che  la  matrice  il  riceue  non  ahr;  mente , 
he  altre  fi  faceta  l  vnboccondi  p^ne  aoppol'al- 
ro,&  come  refpirà  il  pejcc  l'vna  ?  otta  deppo  l  al 
ra  :  il  che  [ente  mamf ift  ameni  t  l  huor  0  &  la 
torma  in  quel  te  mpo,r>nde  ne  vanne  molto  Jollcci- 
compimento  del  fatto , 


li  Della 

mmmmmmm 
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Della  vita  ,  &:  gouemo  ,  che  babbitt 

tenere  la  donna  quando  farà  gra* 
uida  a  conferuatione  del- 
la creatura  ,  &c  di  le* 
Gap.         V  • 

Còme  la  Donna  vedrà  per  gli  fegni  dirmi 
tirati  fe  effere  grauida  ;  coft  leimpomamì 
the,  acci  oche  conferai  fana  la  creatura  ,  &  nom" 
[conci  ;  babbia  tura  del  viuer  fuo  nella  manta 
fegutnte. 

Il  cibo,  che  deue  mangiare  fia  tale  ;  il  pana 
tonuiene  bianco,  (3  fen\a  f emola  :  peràtube  ti 
aderge ,  &  ciafruna  cofa  cotale  è  nociua ,  /di 
fe  nonfoffe  oltre  a  qmfto flittica  :  nuoce  appw 
ogni  viuanda  amara ,  acuta ,  &  prouocante 
Vtenftrui  :  come  fono  quelle  fatte  di  cappati ,  d 
nula,di  marrùbio,  d%affen%p  (3  d abrotano  di 
nap( ,di ruchetta, di oline immature  $  apio,  d 
glicrudi,ditipolle>di  finocchi,  di  fagioli»  dice 
&  fimigiianti :  ma  v fi  riuande  buone;  quali  t  ' 
90  le  carni  di  pernici  fagiani, caponi*  galline  < 
f  retti,  Scotoli  ;  è  vtile il  fucco dell'orbo  def 
mi  giorni  della  grauidan\a  fua ,  &  tutti  gli 
tri  cibi ,  che  fi  fanno  facili  a  digerirft  :  perda 
gran  parte  del  calore  della  donna,  che  inq 
fio  feruigio  fi  fpcndeua ,  fi  conuerte  alla  crea 

ray 
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m 
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fa  ;  mangi,  quando  non  le  offenda  .almeno  tre  voi 
te  il  giorno ,  &  poco  per  volta  ;  accio  che  quella^ 
parte  dtl  calore  non  fi  raffreddi  :  &  Japph ,  ebe, 
le  vmeiàbtne^J  di  buoni  cibr,  nafeerà  il  figlino- 
lo/ano di  fintimelo  buono,®  di  buoni  cotu- 
rni ì  follmente  che  altra  cagione  non  gliel  tol- 
ga ;  come  imi  amine  per  malignità  de'men- 
ftrui  r 

Ulta  nuocono  fieramente  quelli ,  che  mouom 
la  Uff  e ,  lo  Htrnuto ,  D  eh  fono  vento  fi ,  atti  a 
/conciare  ;  alla  feconda  menfa  può  mangiare  co- 
togni.pen,noci,vuapafia, pomi  granati,  &  pa- 
ini dime^ofapore  :  &  fé  tra  quefle  totali  ve  ne 
bauefirro  di  garbi  ;  cuocanfi  bene  :  ma  tra  gli  oui 
frefehi  fono  conueneuoli  molto  forbendogli  ;  ($ 
tali  debbono  eff  re  le  viuande  delle  donne  ?ra- 
vide.* ,  * 

Il  vino ,  che  lor  fi  àehiede  ,  vuole  effere  odori- 
fero fonile,  vecchio ,  &  alquanto  garbetto  : 
le  farà  poco  negro  5  saccofierà  al  parere  de'famo- 
ftffimi  medici  antkhi  ;  onde,  fe  tale  farà,  quale^ 
h abbiamo  detto  ;  conforterà  lo  fiomacbo3& gene 
wàfptnto,  &  calore;  &  quando  bifognaffe  inac- 
quarlo ;  facciafi  con  acqua>in  cuifia  flato  più  voi 
te  eftinto  ferro  in  poca  quantità,®  in  molta  ;  oue 
appaia  il  bifogno . 

Dorma,  &  veggia  moderatamente  :  tuttauia 
pare  ad  alcuni,  che  debba  il  dormire  auanTare  tf 
yeggiare  in  quanto  è  neceffario . 

/i   z  Stia 
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Stia  in  quitte,  &  in  ripolo  del  corpo,  &  deW 
minto  :  ptrcìocbt  il  foutrchio  movimento  &  cf\ 
Jeritio  ;  quale  è  qui  Ilo  del  ballare ,  j f altare ,  con  i 
ri  ve  ,  cadi  re ,  pi  r  uoti  rjt  Jorio  nonni  molto  ,ó , 
mafjì  inamente  doppo  il  mangiare,  &  il  bere  ;  0  ; 
fra  »  li  alta  il  coito  almi  no  ne  frinii  due  me  fi) 
W  unto  ao}cbe  fa  d'fpcnkrc,  è pejjwio:  (2  dueft* 
che  andando  con  fatua  dclcoìpo  alcuna  ciani  dU, 
tu i<,irni  cinque  giorni  fiondò  vn  cotale  >  quale  il 
il  bumo  di  vno  ouo  ;  dati  altra  pane  la  malinchi; 
Ha,  il  timore,  Vira,  &  fintili  p.jfoni  dell'anima 
cjj'nJono  molto,  an^i  perciò  infinite  donne  difpe] 
fono  5  ptrò  l\fier litio  temperato ,  &  foaue  £$  l\ 
tranquillità  dell'animo  tanto  giouano  ,  quant 
nuoce  il  contrario  :  &  perciò  guardifi  anche  d 
ridare  molto  ,  &  jptfio  . 

Et  conoscendo  noi  molte  ,  che  per  ingraffare , 
per  altro  effetto  fi  cor/  pongono  bogni ,  diciamo 
à)e  ninno  veleno  è p-gg> ore  di  qucjii,  [e  non  qua; 
do  nel  tempo  del  p4\  torit e) -offe  necc  ffario  per  ai 
tare  la  creatura . 

lt,  fcionlo  the  dauanti  h abbiamo  detto  ,  n 
senpa  il  ventre  ,  quando  mangia  :  na parta  l 
rinati  le  in  più  voltt  :  &  per  la  hifloria  narrati 
dihpra  li  qnUla  djnna  c^je  malageuolmente  de 
pone  t  i  lt  It  a  del  ventre  ti  ngalo  lenito  con  co 
fe  che  do  a  (operano  con  modcfiia;  fi  che  i  crifiie 
rifarti  di  brodi  graf  i ,  malue, viole, maluauif co 
&  totali  jono  mirabili ,  &  parimenti  per  bocca 

febe- 
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ìfebeflen  le  prune  dama  fa  né  feccheyi  tamarindi  ,!a 
[ìcaffia  la  manna,  &  {imiti . 

//  falaflo  ilquale  ffefie  volte  è  ordinato  da  me 
.fici ,  &  le  medicine  [aiutine  ne1  primi  quattro 
\mefi  fono  danno(ifjimeyperciocheque 'legami  che 
tengono  la  creatura  nella  matrice ,  fono  molli  & 
debili  :  &  perciò  facilmente  fi  rompono  ;  ma  in-» 
vocefio  di  tempo  fi  fanno  forti  >  &  alla  fine  tor- 
cano a  rallentarli  ;  tali.à  chi  btn  riguarda  ,fom 
frutti ,  liquali  piccoli ,  &  non  maturi  fono  dal 
>ertto  (f  iccati  ;  ma  oltre  alla  detta  ragione  pel 
rangue  che  fi  trahe ,  rimane  afiai  minor  il  calo- 
e  di  quello  y  che  prima  era  :  &  era  poco ,  douendo 
^illa  donna,  &  alla  nona  creatura  feruire  ;'nel 
Quinto  mefe ,  &  nel  fefìo  fe  &  nsceffità  costretto 
ifofie  5  può  vf are  alcuna  medicina  benigna  &  fa- 
'ti affo  leggiero:  percioche  airhorai  legami  di  Ila 
Urtatura  fono  forti ,  &  la  donna  porgt  i  mentimi 
{oliti  a  venir  e  al  parto  per  fuo  nutrimento  j  nei 
fettimo  mefe .  &  alquanto  printa  per  niuna  ma* 
'nicrafi  falalji ,  è  le  fi  {olita  il  ventre  con  medici  - 
ne  ;  concio  facofa  che  il  parto  fia  vicino,  come  fono 
i  frutti  a  maturar  fi  ;  perche  poco  ,6  nulla  di  nutrì- 
mentOjcbe gli  fi  togliefie per  le  vie  dette, potrebbe 
■  {conciare  la  donna  :  per  li  quali ,  oper  digiuno  ,  0 
fouerchia  faticalo  affanno  grandif]ìmo:  o  febre>  o 
qualche '  dolore  di  vennero  aftro  cotale  accidente 
'  fe  la  creatura  viene  rido  fi  fi  fciogliefje  y  &  viutL* 
y  frfjcdclfuo  (orpo  al  mondo  :  pcrauentura  vini- 
li   $  nb* 
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tebbe:mafouenon  vfciffe  farebbe  debite  wa/if 
pel  mouimento  in  guifa ,  che  nafcendo  nell'otta^ 
mefefnon  rintanerebbe  in  vita>&fotfe  quella  e\ 
ragione \  che  le  creature,  chenafcono  l'ottano  mki 
fe>il  pià  di  gran  lunga  fi  muoiono  :  nel  qnal  terA* 
po  fe  non  viene  alla  luce  ;  fifa  forte, & gagliarw 
&  ripiglia  for^e  sì>che  nel  nono  vfeendo  ageuoir 
mente  fi  viuta . 

Toslo  ordine  al  viuerfuo  *ogtiamo>cbe  adaà 
cune  vtili  cofe  medicinali  fi  diifonga  così . 

Vrima  intendi  amo, eh  e  attendi  'a  confortare  i|N 
fiomacho priuo  afiaipià  di  calore*  che  non  eram" 
uantijche  fi  faceffegrauida,  & quefio  adoperi  coi 
maUice  legno  aloe^  fimiliyOue  non  fia  molto  ci > 
lore  ;  appreffo  il  geleniabin  e  mirabile  in  aftergef 
ìe/J  ammollire  le  molte  materia . 

Oltre  aqueslo  vagliono  /ottimamente  te  coni 
fettioniHomachalii&  matricali ,  di  non  mo/bh 
ta  caliditd  ;  ma  tali  e  il  confetto  di  perle ,  che  fe 

Troni  lo  fpetiale  vna  dramma  di  perle  nott-hu. 
forate  9&tvna  di  pirethro  :  quattro  di  mafìiceì  %l* 
&  altrotantedi  gengeuo  »  due  per  fpeciedi  %e  &ik 
doaria.doronigi  Jemc  di  apio>  cantila ,  cardarne  k 
mo,noce  mofcataymace^&  cinnamomo  ,tre di beei  > 
bianco  (3  di  roflo  #  fimilmente  di  pepe  tondo 
&  lungo  :  due  di  cumino ,     tanto  zucchero  fi- 
no ,  quanto  pef ano  tutte  le  fpecie  narrate ,  &  piti 
ftfard  di  bifogno  :  diafene  mattina  &  fera  coru 

otti- 
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Mimo vino  odorifcro.qHanto  e  vna  noce  s  perete* 
*he  gioua  mar  auigliof amente  alio  jìomacbo, 
&  alla  matrice  ;&  feguendo  la  donna  quefta** 
via,  non  foggiacela  pericolo  alcuno  :  ma  fi  ri- 
4cordi, 

Che  il  fangue  tratto  da  falaffo  ,  come  Se  vedu* 
o,dal  nafo,dal£hcmorrboidi>  o  da  qualunque  al- 
tra parte  è  nocino  molto  :  &  accioche  fugga  que- 
fio  ;  mangi  moderatamente,®  cibi  grati  allo  /fo- 
macho  rada  in  lettica,o  a  lento pafio  fi  diporti,  o 
fi  faccia foauemente fregare:  &  ciafeunodique* 
fti  modi  la  conferiranno . 

Ma  venendo  l'ottano  mefcjlqualc  e  il  pià  noie 
fo,cbe  tutti  gli  altrije  fpeffe  vivande fi  riftrmga* 
*o  in poche,& mouafi  afiai più  che  l'vfato . 

Et  t[e  il  ventre  le  s  induriffe  5  ftano  icibì  fuoi 
\tofi  f  itti ,  che  fen^a  noia  la  aiutino  a  deporre  lo 
fieno  ;  tali  fonoi  fugoli  d'orbo ,  le  rumici  cotte  9 
ile  malueja  lattuca,  &  i  cri/Iteri  mofirati  davan- 
ti '  percioebe  efiendo  acuti  troppo  ;  farebbero  mo* 
fti. 

Tfel  nono  per  ben  difporre  il  corpo  al  parte 
vfano  alcune  gentildonne  il  bagnar  fi  fpeffo  in  al- 
cuna acqua ,  quale  altroue  moHraremo  :  ma  tutte 
il  (or  ptnfnro  fi  a  di  farfe  tali ,  che  poflano  cofL» 
portela  di  corpo ,  0  di  animo  fofieneu  i  dolori 
XM  partorire.  ' 


lì  4  Le 


■ 


Early  European  Books, 
Images  reproduced  by 
4063/A/l 


in  Books,  Copyright©  2012  ProQuest  LLC 
duced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust, 


LIBRO 


Le  Donne  ,  a  cui  per  la  grauidanza  .1 
guadi  l'appetito  ,  &;  fi  volga  a  db 
non  naturali ,  fi  come  è  la  cenere, cai 
cina,  terra  bagnata  ,  &  co  tali ,  come 
habbiano  a  tornare  alla  conditioqU 
prima.      Cap.  VI- 

SOno  molte  Donne  artici  la  maggior  parttak 
che  ne  primi  nufi  perdono  il  talento  del  maiv 
giare ,  ò  il  volgono  a  co/e  tutte  contra  la  natumm 
hitmana  :  fi  come  fanno  qurlleycbe  hanno  vogli* 
dicarboniy  terra  &  fi migliami  brutte, &  inufi 
tate  viuande  ;  quello  fecondo  accidente  pare  ,  eh 
lor  foprauenga  intorno  a  quaranta  giorni  doppo 
che  fono  ingravidate  ;  a  q:tetfo  aggiugne  coi  a 
languidezza, con  vomito ,     riueriammto  di  ci 
ho,  colera,  &  phìegma,  che  le  inducono  vomito  J 
da  che  ne  fegue,cbc  la  donna  fputi  molto  vada  il 
angoscia  le  manchi  l'animo  ,  (3  lenta  mordtrfh 
alla  bocca  della  matrice ,  &  tutti  quefìi  mali  a*h 
ìtengono  j  percioche  <fia  e  molto  più  copiofa  di  fan, 
gue>che  non  era  au  anti  che  le  fi  chiude/Sero  i  men  j 
fimi  :  concio fia  cofa  chcq  tello  che  folea  vfcire,fo~  i 
/pinta  dal  nono  parto  della  matrice  torni  in  sìty&  % 
infetta  lo  flomacho,  fi  come  quello,  che  più  degli  ; 
altri  membri ,  è (enfitiuo  :  &  percioche  t'humord 
qpn  è  vnoymapiù-,  onde  per  la  loro  varietà  la  don  ? 

na 
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uide  fiderà  varie,  &  difordinateviuande,  &  con- 
trarie alla  vita  no(ìra,&  fptfio  firn  le  difetto  dura 
lei  fino  al  quatto  me  fa ,  &  la  cagione  di  quello 
,che  nel  principio  della  gr auidc ^a  la  nona  crea 
ara  ha  bifogno  di  poco  j "angue  per  fuo  mitrimene 
2  onde  ne  vengono  detti  accidenti,  alti  quali  ri- 
onere  veniamo. 

Tacile  donne ,  oue  fi  moflrx  molto  f angue  me- 
tto ,  che  prima  vjciua  j  fi  richiede  pùco  cilfùfGf 
sfflercittj  taliy  che  digerire pofiano  il  fouerchio  hu- 
itimore  :  maperò  fianolor convenienti  ;  laonde* 
\giouano  le  fatiche,  ($  il  caminare  ;  come  che 
\grauijfimo  paia  a  quelle  ,  che  foglioso  viùere 
'fen^a  fatica  il  douerft  mettere  a Jubite,  £9  fatico- 
ne opere  - 

Ma  quelle ,  il  cui  fiomacho  è  ojfefo  da  bumore 
yacetofo, pungente,  &  falfo  ;  beuano  acqua  tepida 
Aper  inàtare  il  vomito  ;  affinchè  la  cagione  della 
noia  loro  fi  tolga  vicu»  , 

Lajcino  (lare  i  cibi  troppo  graffi,  ($  i  troppo  dot 
ilei  iperciodie  quefìi  fanno  fuggire  la  uoglia  del 
4  mangiare  :  ma  vfino  quelli, che  fottiglino,  &  in- 
ntidanole  materie  phlegmaticbéyche  fono  nello 
»  fiomacho  ;  tali  fono  i porri,  (3  le  cipolle  mangia- 
A  te  in  poca  quantità  con  alquanto  di  aceto  ;fimil- 
4  mente  vagliono  le  oline  condite  nel  (ale  auanti 
,  V altre  viuands  tolte  con  pane  frefco,o  cinque  man 
dole  amarao  fate,  o  panata  o  altra  mineflra,oue 
fi  a  fparjo  fucco  di  pomi  granati  :  fono  ottimi  ra- 
dichi}, 
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$cbif,o>come  dicono  ì  latini ,cichorea  &  li /pan  i 
gi  5  la  carne  fia  di  vccelli  ne graffi ne  magri 
nobuoniì 'pie,  &  il  grugno,  (SU ventricolo dèi 
forco,®  i ricci  marini  frefcbi  ;  Urino  fia  bianco  L 
odorifero  ,  vecchio  &  alquanto  garbo  ;  doppo  l 
prime menfemangivua  pafia  ypomi  cotognini 
peri  cotti  &  in  moderata  quantità . 

V acqua  e  commendata  fommamente  daalcuA 
ni  medici:  laquale  prefa  debitamente  da  donna m 
cheh abbia  lo  fiomacho  calido ,  il  fegato  &ÌMii 
compleffione  ègioueuole  :  an%ì[e  e dtpblegmaJL 
ripieno  lo  ftom  ubo  ;  egli  è  vtile  iperciocbe  queA  i 

calore  Hr  ano >the  nuoce  ali  appetito  fuo7firimo\i 
neper  quella. 

Tutte  le  cofe,  che  fono  Slittiche  con  ealiditÀ 
temperata  conferirono  molto  :  #  perciò  e  com-i 
mendata  fommamente  la  verga  pallore  ,  nellan 
quale  fi  trouano  alcune  parti  calide  ;  come  per 
fé  fia  frigida  :  ma  data  con  vino  è  medicina  rara 
per  lei» 

L  ariflolocbia  data  pur  con  vino  au ami  man- 

giare  ,&doppo  ,  ma  in  poca  quantità  j  fi  come  h 

quella  t  che  al  guflo  e  Jpiaceuole  vale  molto  :  di 

quefia,  &  della  verga  pallore  infume  je  ne  pub  i 

comporre  ehttuario ,  o  altro  confetto,  che  carifli- 
mo  le  farà. 

^  Etydouefofie  di  bi  fogno  alcun  empia/fro;  fac- 
ciaci di  cotogni  dattili  (eccbiycalamo  aromatico  v 
Vfpica  con  vino  odorifero  vecchio  ;  (Jfehauefit 

dolo- 
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dolore^  enfi  atura  ;  aggiungati  amfiìfinoccbì,& 
ì'Mmigli^  &fe  f0fje 

ryraga  di  vdirne  vno,  ilquaU  per  alcuna  genttldon 
%4  na  fu  vjato  ;  attenda  alfeguente . 
j     Trovate  vgual  parte  di  cotogni,  (3  di  dattili, 
^  la  metà  perfpecie  dijeme  di  apio  di  finocchio ,  di 
j  ànifo  di  corninoci  camici  artico,  calamo  aroma- 
fico  ,  mcnthz  ficca  canella, &gengruo  ;  lequali 
Hf  eHate  &  bollite  in  vino  odorifero  :  il  vino  date 
a  bere  alla  aonna  in  più  volte  :  &  l' altre  cofie  tor~ 
m  nate  a  ptilare  infieme  4  e?  le  difendete  (opra  lo 
^4  fio  macho  :  percioche  togliono  la  vecofnà  da  quel 
'  lo, & l'enfiatura     confortano  lo  appetito. 

V fila  donna  jche  h  abbia  perduto  l'appetito,  fi- 
topo  di  pomi  grattati  condito  con  noce  mofeata,  le 
ino  aloe  &  fi  milite  gliele  riftaurarà . 

Quindi  [opra  kfue  viuande  [purga  fpecie  fat- 
te di  canella tgarof ali,  &fpua  egualmente  :  che 
fono  conucneuoìi  molto . 

QjelUyche  uomitano  il  cibo  o  ilfentono  riuer  - 
far  fi  nello  flomacho ,  deuono  con  la  varietà  delle 

vivande  >& con  la  lorpiaceuole'^a,  &foauità  > 
altro  aiuto  quietarlo .  • 
Ma  quelle fil  cui  animo  è  volto  verfo  i  carboni, 
la  terra  <&■  cot  alinogli  amo ,  che  il  medico  ftudia 
in  nettare  lo  Homacocon  melle  rofato  colato , 
medicine  leggieri  4 

Egli  e  il  verotche  alcuni  togliono  polipodio  fec 
co polueri^ato ,  &  nel  cingono  al  corpo  ;  perche 

l'eua- 
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£euacuìy&  alcuni  il  dannò  a  bere  con  rino,  o  &r&  , 

do ;o  altro  tale  :  ma  {appiano  che  è  medicina,  chi  E 
folue  il  corpo  non  fenxà  dolore*  O  che  quefle  tuft 
te  fono  a^euoii  a  fiorici  are  la  donna  :  fiche  confi 
devino  bene  in  primi*  &  non  trappafptfo  la  may  ì 
natola  soffia  ;  benché  non  manchino  di  quegli ,  ' 
che  laudano  più  il  rtvbarharo  . 

Dice  il  »r  i»de  „4rabu,cbe  lafnapr  e  delle  m 
gliori  medicine  del  r/  oudo  a  r  ìdu  tre  lo  appetito , 
ma  non  è  jen^a  qn  /  bt  pericolo  :  da  quefta  ap 
preffofono  le  oline  jatatt ,  &  i  carpari  ion  lo  ace 
to  ;  fi  tome  quelli  che  incidono  Wj  umore  corrotto,  ! 
&  imitano  lo  appetito. 

Et ,  (e  eff  i  di  (tdetattc  dì  mangiar  formaggio  J 
habbiafene  difrefto  bumido.ì&  molle,& arroflu 
{calo  fu  carboni  tino,  che  (iaficco  ;pcrciochee 
fai  migliorcyche  il  fecco>(3  f alato . 

CMa  qui  ci  piate  di  dare  lor  qurfio  con  figliò , 
che  nel  primo  tempo  ^ch  e  la  donna  e  ingrauutata , 
non  comporti  che  ne  f e  mina  ,  ne  altra  perjona  le 
riduca  a  memoria  alcuni  di  quécibi ,  liquali  di** 
quel  tempo  non  fi  pofj/uho  trouarc  :  accioche  per 
ifeiaguta  il  defidoio  non  fofk  cagionc^be  la  dòn» 
na [perde fie  :  &  pi  ri  w  h abbiate  qutfta  cura  ,  ($ 
procacciate  con  o^ni  operai  diligenza  di  trouar 
q  v.elloyd'uhe  le  vi<  ne  raglia  •"^ 

(Jàia  doucìuiofì  rimanerti  cotali  appetiti  corÀ 
rotti  trpuha  vede  motto  le  portulache  mangiate! 
HjhncaÌLCcU7mo  flirtato  >  (2  con  mqua  lcm\ 
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|t>;  ftmilmenteVanethotlo  fpigonardo,($ Vintu- 

o  crudo,  ò  cotto . 

Et,doue  le  cofe  che  ella  vomitale  &  per  le  lor 
ifcofità  malagcuolmcnte  fi  traheficro  :  man^i 
pbani,& falumi  fecondo  the  fi  è  ditto  con  auto 
itto  con  mcUe  cottoy& dia  fi  ogni  opera tpercbt^ 
humore  noiofo  jen%a  moltjìia,(S  torcimento  dtl 
erfona  fi  mandi  fuori  :  -pfi  uppnfio  allo  fiora* 
o  Languido  qualche  empìajìro  fatto  nella  ma- 
t  raychcdi  jvpra  babbiamo  fcritta  . 
O  h abbiate  lum  fuccida  ,  ò  altuna  pe^za  ba- 
nata  in  vinoy& oiio,o  in  aceto,  &  olio  di  oliua  o 
ofato,o  nardino  ,  &  talda  la  (ì  ponga  fui  itoma- 
ho:  ptreioche  iltre  al  bijogno  rimouerà  ogni 
rdimcnto,($  puntura,  che  riferita . 
^Appnfjo  tutti  li  raccontati  argomenti  e  maro, 
uigliojo  il  forbire  fpe fio  acqua  calda,  ma 
non  bollente,  (3  a  Unto  palio  andar  fi 
diportando  ,  er  coprire  il  corpo 
con  lana  molle  ,  &  vn 
gerlo  ,  &  auantì 
mangiarti 
eserci- 
tar* le  parti  da  baffo,  col  cami- 
no, o  con  fregagioni,  in- 
quanto  fi  può . 


Vari) 
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Varij  fegni,  &:  diucrfi  altri  accidenti  che 
alla  donna  foprauengono  nella 
grauidanza  come  fi  tolgano 
via.      Cap.  VII. 


NE  prima  prouederemo  a  gli\altri  ditte 
accidenti ,  che  foprauengono  alla  donne 
grauida  fi  come  quelli  cb  e  fono  jpeffe  volte  cagi 
ne  di  [conciarla  >  (3  condurla  in  alcuna  infermi 
tày  che  ncll  auenire  pojja  cjftre  la  fua  morte  3  cb 
pigliaremo  ambe  partito  alla  conferuatione 4 
lei. 

Et  perciò  gli  accidenti tche  le  foprafl anno, fon 
il  dolore  dì  corposa  dìfficultà  dell' vrinay  &  il  coi  t 
trariojla  dìfficultà  di  refpirare,  la  naufea ,  il  va 
rutVOjl' aborrire  de  cibi  l'appetito  corrottoci  cb 
auantì  ragionar emmo  il  dolore  dello  jlomaco 
dolore  di  tefiaje  vertigini  Ja  nebbia,  che  viene  a] 
nan^i  a  gli  occhi,  il  flufio  del  corposa  melancboì 
Ha  J  enfiature  de'piedi>&  i  mentimi  aperti  fcn\\ 
le  fcomiature,di  the  parlammo  più  di  fotto  :  iquà 
li  difetti  deue  il  medico  curare  fecondo,cbe  fi  fari 
no;  ma  con  gli  più  leggieri,  facili  medicamem 
ti  :  dipoi  non  vfare  di  fuori  quelli ,  che  dentro  pei 
bocca  fipiglianoyin  quanto  fi può,i&  majfimami 
te  ne  primi  mefi>(5  negli  vi  timi  :  apprtjjo  nona 
furare  di  nn  dicaie  quelli ,  che  fono  ageuoli  a  f<A 

fune- 
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fmtre  %  via  i  graui  ,  &  forti . 
Hora-  quando  a  corpo  doglia  alla  Donna,  fi 
può  purgarla  jcn^a pencolo; fardo  con  me* 
ltctn£iivmt  h.bbumo,m/h^         .  doppQ 

mfto  colga  ma  dramma  dcljeguente  ekttuario 
~*  vino . 

Habbiate  cinque  dramme  di  cattano*  &  pari- 
anti di  noce  mofeata ,  ^edoaria,  &  doronigo: 
^adiapiqi&cojiMifemedìiiffcji4Ìamo,& di  per 
\tbiautbt  non  f onte, tanto  ^ucJjero,  quanto fo- 
rno dipefo  tutte  le  frecie,  &  fatiche  lo  fiatale  di- 
ligentemente le  componga;  CSlaràmimomfL* 
meno  che  quello. 

Vigliate  due  dramme  di  \edoaria,&  due  dì  do 
romgo4ue.di.blMo  &  egualmente  Ài  perle,  ca- 
rrube ,&  Jita  cruda  ;  vna&  mena  di  caftoreo, 
Mtne^adi  v)nea,& mena  di  ftica  ;  vnadi garo* 
U*lh&  vnadi  offrano  &  tanto  meUequ  unto  fa, 
\  biJogKO,&  fatene  ekttuario  ilquale fenra  com- 
<|  fa,  a,  ione  cura  i  dolori  di  curpo,&  adoperale  la 
creatura  non  fi  [perda-* . 
.  La  ™*n**<be  Uprabodho  rada  ftiUando,o  chi 
\  in  contrario  non  p,ffa  vjcire,deue  il  perito  medico 
è  curarla  fecondo  ,cb  e  fifa  ne  gli  altri  :  macon  me- 
dicamenti leggi  riy& di  fuori  vfati. 

D,  U'anfiadtòuifficHlta  di  ff irito proceda  fi  nel- 
la maniera  cbefijuok;  ma  più  cantami  nte . 

DiUanaufeadd  vomito?,  dell'aborrire  delibi  9 
&  dell'appetito  corrotto  b abbiamo  parlato  piena 

mente 
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mente  davanti:  tuttauia  del  vomito >cke  è  dami  W0 
/o  molto;&  pericolofo,  ei  piace  di  ricordanti  <|  i  ' 
poniate  ogm  ftudió  perche  la  donna,  che  nel  Ai  | 
vji  cole  odorifere ,  &  ftitttcbe [opra  te  ju<  vino} 
de,3  doppo  qucHt  legnane  altre  :  fi  io. i/e  è  ilÀ 
mo  cotogno  cotto  U  jjato  con  alquanto  di  poli 
di  legno  aloe. 

Ordina  eie  ambe,  che  fi  faccia  fregare  foau\ 
meliti  le  nomi,  &  ipiedi,cbe  Jard  buona,  &jan\ 
operai . 

Et  che  tenga  in  bocca  grani  di  pomi  granai 
con  foglie  di  menti) ai  pcrcwcbe  non  trouerdl' 
miglior  cofa . 

Et  cbe p  -glia  bolo  armeno  :  conciofta  cofa  cif 
fermi  ogni  noia ,  $  vomito  marami  liofa  ment\ 
&  magnamente  ;quando  deriua  da  qualche  huà 
more  putrido  :  paaoche  s oppone  più ,  che  altni 
alla  putr*  futi  ione . 

Contra  il  dolore  di  teflaja  verrigineja  ncbbiì 
degli  occhi,®  gli  altri  malifeguite  quella  più  fì 
cile,&diletteuolevia,che(ipuò. 

•4  gli  sfinimenti  di  cuore  laudano  molto  il  fot  ] 
hire  dell  'acqua  calda  a  poco  a  poco  ;  penioebe  fa 
difendere  quello ycke  è  su  la  bocca  dello  flomacho , 
al  fondo,  &  a  gli  inteHiniyConofcendo.che  quindi 
ita  fa  qwfto  autdt  ntey&  appiedo  gli  affanni,  & 
la  mttam  holia  joprauenuta  jcn\a  cagione. 

1  mtìflrui  aperti  fi  j et  mano  con  medicamenti 
fiittichi,  ma  non  odoriferi  :  perche  offenderebbe 

*  la 
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Commendano  molti  il  polonio  per  fico,  &  l*. 
tirwr  triphera  trottata  da  Vhenone  ' 
«Vandali  pur  Hf  dere  ih  acqua  tepida  cut  Ciano 
^if^P^^Ubbhpù^htà  dt  fornii 

1  trocbìjci  di  terra  figiUuta  fono  jop,  a  cini  ré 
'tra  buoni.  *  .     6  T 

"le  ventofe  attaccate  fonde  mammelle  fenra 
tglio  vagUono  molto,come  ben  dicemmo  nel  ca- 
rolo ouefi  ferma  ilfluffo  demen/irui  ,  ma,  ft* 
mporreteyche  la  donna  s'vnga  col  'eguente  >  oft- 
mie  maniera  farà  ottimamente  fatto. 

Togl"te  due  dramme  vgualp  di  bolo  armeno  , 
naftice  (angue  di  dragona  ftgillata,  &  di  in- 
mfo:vna^  me^a  di  acatìa.hipochiflideMr- 
frg noce ùàprefio per  fccic,  vna  duolopbo- 
na&vna  di  fuma  difegala,  &  tutte  incorpora 
e  con  fucco  dt  piantarne,  &  di  verga  pallore  . 

Beua  vino  negro  garbo  con  acqua>in  cuifta  fla 
e  eJlmtofem3o  aciaio  col  quale  [e  pigerà  cene- 
re fatta  di  feor^e  di  noci  brufeiate  ;  {i  fermerà  in 
oche  volterà  che  ne  Ih  aura  beuuta,&  è  cofa  e- 
crtmentata,  &  vera-* . 
Centra  l  enfiatura ,  &  mollerà  de  piedi  fon* 
«£  rimedy ,  che  difeccano  le  humidità  :  onde  lo 


I 
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fmpiafìro  fatto  con  foglie  di  cauli,  &acetoì 
fi  a  cotto  cedro ,  (Sterra  eh  imo  Ha  &  con  ane< 
f  ama  di  faua  Ci  di  fomento ,  (3  altre  mate 
totali  ne  delibera-*  . 

Sono  delle  donne ,  che  gli  fi  fanno  fregare  1 
do  rojato,  aceto,  &  alquanto  fate  non  fen^a  » 
grandiffima  vtiìità , 

Giona  Unirgli  con  terra  chimoUa,®-  aceto  t  * 
fli  o  con  alu  me  fcaiolo ,  &  vino . 

Buono  e  parimenti  lauare  quella  con  decom 
Mi  di  cedro. 

Uiia  [affiate,  eh  e  molti  dottori  fcriuonù 
tri  ue mente  di cotali accidenti  ;  fico- 
pie  quelli  >  che  hanno  origine^ 
dalla  jrauide%za  ,  la- 
quale  perciocht 
non  fi  può 
rimo- 
vete ;  &  malageuolmenttjt 
effe  fi  toglieranno  via: 

ma»  come  quella 
non  rifarà» 
coft  effi 
fidi- 
legneranno  * 


Fé*- 
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ercioche  fono  aitai  donne ,  che  difner- 
dòità fèhfca  porcr  rimediarne  con  clic 
miniera  fi  debbi  conferitore  Ja  crea- 
tura  :  ^guardare,  che  la  donna  hòri  fi 
ftoncir&onefifconci  ;  come  fi  curi 
&  fi  operi,  che  Ja  crcauira  elea  del  vèr! 
tre-       Cap.  Vili. 


Vtto  il  «offro  pcn fiero  fino  al  preferite  } 
M     fiato  intorno  alia  conft.ru a tione  della  don- 
1  grauida  (3  a  rimouere  g  li  accidenti ,  che  aue- 
r  le  potcfjoo  ;  bora  lonjeguentcmentc  riiiulge- 
mo  l'animo  nofirq  a  guardare  la  creatura  nella 
atrice,&  ad  operare^heMncbe  delie  donne /ia- 
a/Jai  che  per  alt  un  di  fato  non  portano  figline 
lino  al  tempo  del  partorite ,  ma  fi  (conciano 
velli /ani,  &  fai 'nifi  feruhw. 
M  i  prima  che  a  fauctlare  della  lor  eonferuatk 
vegniamo  ;  douete  Japtre  che  maggior  pericolo 
Icomi  ire  e  dui  primo  rneft  fino  al  qu  arto  &  dal 
ttimo  jino  al  nonotcbe  negli  altri  :  (S  per  db  I4 
Mna  deueftbifarc  in  quei  tempi  le  cagioni ,  che 
e  la  pofiono  a  ciòcundiiccrc  :  U  quali  acciocbc/ia- 
0  mani/ette  ;  d/jecndiamo  ad  il  copy  ire . 

QucUe  fono  [ci,  fecondo  alcuni  inediti  :  ma  noi 
\lpnfente  non  confiditi  a  ff!o  il  nnmno:  dcUequa- 
la prima  è  quando  ejia piglia  alcuna  medicina 

A/v   2  foiu* 
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fluttua  pià  che  al  preferite  fuo  fiato  non  fi  rich 
dtnbbi  z  peraqche  quefta  lacommoue%turba  tf| 
tanto  col  fuo  veleno  la  offendente  nuoce  alia  ere 
tura  sicché  jef conci . 

Ma  auirtijca  il  medico .  che  alcuna  volta  p\ 
gli  molti  humori  maligni ,  o  per  lo  maligno  far 
gue  fi  corrompe  il  par  tonferò  bifog  na%cht  euacu  \ , 
€  jolua  il  ventre%o  ne  tragga  il  f angue  :  U  quali  iLn. 
fefefatd  con  medicina;  jia  leggitra,& quale  day  Jii  ws 
uanti  mostrammo  :  & Jepoffibile  è,deue  aj}  etta 
Tifino  a  quel  tempore  e  tra  il  quarto,  &  il  feti 
tno  mefe  :  mi  quale  proceda  diferetamenu  ,&  comù 
ingegno  per  lo  fopr atlante  pericolo:  ma  molto  piA 
O  con  maggior  prudenza ,  oue  ne 'primi ;,  o  neg% 
ylti  mi  fojse per  f atei  ptrcioxb e  tutto  ti  tempo  dm™ 
la  gyamdt^a  e  di  pericolo  ripieno . 

Et,  fé  la  donna-fi  éoneffe  purgate  colfalaffom^ 
facciafine'primimeft  :  che  e  più \ficuro  perla  pi{ 
€ole\\a  della  creatura  ;  fenioebe ,  (e  negli  ?/fik» 
mi  ìr.ibrflt  il  f angue  5  foggiacerebbe  a  gran  pe*im[{[ 
tolo  :  tornio fia  die  ijfcndo  giè  la  creatura  grandfy 
4?  più  bifogna  >  ebe  prima  di  nutrimento  ne  pait 
imbbe  fieramente  ,  effendole  tolto  dal  falafj 
fatto.  \, 

Eglit  il  vero,  che>qualhora  la  donna  ingrauA 
dafie  vicino  al  termine  de  mentirai,  liqualipeti^ 
giù  jt  fermaffero  ;  è  necefiaria  la  purgatione  ;  ac-j 
tioebe  la  crtatura  non  fi  corrompa  :  &  per*\> 
mmura  H  più  delle  donne  perdono  per  queftau. 

cagio- 
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'  agione  :  chejt  le [offe  dato  aiuto  dauanti 
Olirebbero  hauuto  qitfla  perdita  ;  la  onde  in  cofi 
mi  cafi  fi  puòtratre  [angue,  &  con  più  ficunà  * 
la  nel  principio . 

^tppreffo  quefìo  anfano  alcuni  grandinimi 
\ediciy  chef  e  nelle  donne  fanguigne  fi  cauaffe  fan 
■uè  ne  primi  mefii  farebbe  gioueuole  opera  aliai 
■e atura-» . 

tMafcguitate  Pepinone  del  famcfo  Urabo  9 
*'([u ale I ente, che  la  vacuatone  fi  debba  fare  pri- 
va con  alcun  fuppofitoriot&  con  medicina  jolu- 
4ua  tolta  per  bocca  ;  dipoi  mettere  nella  naturai 
Sue*  facili  argomenti  ycb e  la  ni  nino, non  fi  turan- 
ti euacuare  in  vna  voltala  in  più  ;  accio  che 
fuggano  i  pericoli , 

Lajeconda  cagione  può:  eff ere  alcuna  màlaga 
ompleffione  fredda  della  matrice  :  il  che ,  come 
naurete  conosciuto  effere,  per  i  fegni ,  che  fi  veg- 
'ono  itti  fecondo  Libro ,  oue  fi  parla  di  queflo  di- 
letto ;  cofi  le  prendete prouvdinmto ,  dando  aliai 
wnna  per  bocca  cofe ,  che  rimouuno  detta  mala, 
mmit^tà  :  (3  di  fuori  vfando  ceroti ,  C$  altri  tali 
Mmedij,  che  nel  moflrato  luogo  pienamente  fon* 
kritti  . 

La  ter^a può  venire  da  apoflema.  piaghe ,  & 
*lmiglianti  maliche  fogliono  accadere  nella  ma* 
i  rice  :  la  cura  delle  quali  infermità  leggete  nel  fé* 
ondo  Libro . 

►  la  quarta  è  ,  quando  nella  donna  grauidOmO 


mi 
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k  alcun  lattino  humore èaltdo .,  ilquale  difcendcki 
aUa'rnatricO  :  onde  ne  n  afe  a  alcuna  apoHema  ci 
/*<&r,  che  dia  motte  alta  creatura  $  però  , 

1/  wu/c  ne  la  fopraprenda  ;  il  fauio  md 
dico  riguardare  il  pericolo  ,  &  poi  prouederum  ì 
purgandola  con  medicine  leggieri  ,  &  ponenm 
fopra  il  ventre  T  &Je farti  di  dietro  alcun  <t|!" 
go  mento ,  che  s'opponga  atta  venuta*  dèlth m4""' 
ntore)  #  alla  cattiua  co mplcffione ,  che  è  per  vii' 
nUtJ  • 

La  quinta  è  >  quando  la  creatura  è  debile  JK$P 
fatifee  alcun  difettò  :  al  che  deueil  medico  foit^  " 
córrere  ,&  confortare  la  donna  con  cibi  ,  &  ce 
bere  temperato ,  (idi  buon  nutrimento  :■'  &)o 
tre  à  ciò  con  l'altre  circons~lan\e ,  che  fi  ricBi 
dono  ,  imponendole  i  dn  effà  v fi  alcun  confi  tt 
o  empiaslro.  0  cercto ,  o  altro  fimile ,  che  narra 
remo . 

La  fetta  ytSvìtima  è ,  quando  la  matrice  «p** 
lubrica  troppo  per  la  mala  hu  mi  dita  che  à  inJh'^ 
quella  i-la  qud  indifpófitioìie  vedr  ndv il  medico^*® 
per  i  fegni jj  che  prima  hauea detta  compleffionè^ 
ddla  donna  ,  &  temendo  non  fi  if conci ,  deue  efi  *:*im 
fere  follecito  in  mondificare  prima  tutto  il  corpo y 
S  lei  i  dipoi  la  matrice  con  criftieri,f'<ppofttorij , 

altre  maniere ,  quali  raccontammo  là ,  o#e_, 
parlammo  detta  cura ,  che  bi fogna  feruare  in  to- 
glier via  la  tterilitd  fatta  da  lubricità  della  ma-f^ 
ime  :  quefti  aiuti  dia,non  quando  ella  ègrauida  ;  \ 

ma 
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ma  prima:  fi  come  colti.ch  per  gii  furti  miaiea~ 
funti  con  poca  fatica  fterdtnbbi La  onde  in  tale 
Recidente  Ola  cojs ,  che  babbi  ino  virtù  di  aprire  • 
.ftmefonu  te  radici  di  petrifetnuio.lt  fi  noe  bwt  & 
Imiti: dipoi porga  medi  me,ib"  lt  uumo  ;  qua* 
jjono  le f  itole  fetidedi  bitta  FJ  totali:  ma  hlm 
foca  quantità . 

LaudafifommamMeakuncriflioroshe  fi  fuo 
?  comporre  di  origano ,(auina,amto leuiHico. ra- 
mài anetho  chamemilh,  ruta,  thhto,  o  epiM*> 
pò,  fiengreco,^  ireos  in  parte  vgualt  con  o'io  di 
fiolegialle,&difefamo  z  ilquale  mettajt  neUcu» 
atura  di  quattro  in  quattro  giorni . 
Mcuni  fanno  vn  criniera  molto  commendati 
er  ciò  in  quella  guifa.  Trottano  alcuna  Toccai 
Uuatica,e  la  fotano,e  emano  i grani  :  d  poi  ne  U 
mpifeono  di  olio  di  giglione  chiudono  il  buco  fat- 
oconpafij  :  co  fi  la  lafciano  vndì  ,e  vna  notte  ; 
pqual  compita  la  fanno  bollir  a' quanto  al  fuoco, 
j  quindi  leuata ,  e  fatta  tepida  Viano  per  criftiero 
xUa  matrice:  percioebe  aftergt  difecca,& folue. 

Ma,fe  non  p'fionohauer'vna  Trucca  intera  -.tot 
lano  della  polpa,  &  con  olio  detto  pefla  in  alcun 
riccolo  pignato  nuouo  vitriato ,  (f  ferrata  dipa- 
ìa,o  di  terra  creta  bolla  alquanto:  (3fe  eglifoffe 
meffario  ;  vfano  il  feguente  fuppofitorio  . 

Hanno  me^a  dramma  dibdellio,  me^a  di 
*mmoniaco,&  me^a  di  nigella ,  due  per  fpecic 
fifpie*,maftice}  \ajfranofmirrha,galliamujca~ 

Kk.   4  ta 
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14,  ea flora) ,  ^edqaria,  cardamomo,  ntufchio*  M 
[podio  :  lequali co fc  compongono  con  olio  nardinoà* 
ògrafcio  di  oca  &  in  làna  [uccida  inuolte [uppotm 
gono  :  ma  tutte  qui (le  maniere  fi  tengono  doppo 
cbclamat  ricc  è  mondi  fi  tata . 

Doppo  qneHo  fi  conuen^ono  le  vntioni  fatt 
con  olij  cai  idi  odoriferi  con  lana  fopra  ;  lequali 
ficchino  la  foucrchia  humilità.  '  | 

Similmente  fono  vtiii  la  tbcrixca,il  mitridatùL  m 
il  diamufdo,& altri  confetti  talit  li  q*  ali  fi  band 
da  pigliare  di  tre  in  tre  giorni, o  di  dnquet  cinque*:^ 

V ale  etiandio  a  de ficcare \&  confortate  la  man  m  \ 
tricc  il  feguente  criflkro  Bolla  in  vna  lira  d'acquaio;  ^ 
ima  oncia  di  incen[o  ,  vna  di  cipero ,  &  me^^adiì  im 
rnirrh a  polutri  $ati  fìnò,  the  quattro  onde  fia  diAv  <  < 
minuita  e  il  che  fitto  mettetene  anflicro  conquaMt  » 
tro  onde  della  decottione .  .  | 

Et  tra  li  [empiili  medicamenti  ottimi*  confer 
Hate  la  creatura  mi  ventre  della  madre  fi  è  la  [pi- 
ca il  ^afjranojl  mali ice >il  bàtti  io  ,l' ammoniaco , 
la  gdlliaM  caftortoKilgra[cio  di  oca  &  [miglia** 
tiinfttme>o  ciafeuno per  je  incorporati ,  &  inmltA 
intana  &  luppofti  : 

-  *4l  medefimo  effetto  fono  mirabili  tutte  le  coni 
fettioni  cordiali  ;  quali  [ono  i  trocbifd  di  Ugn*\ 
aloe  :  la  cui  còmpofitione  iofi  è  dcjcritta  . 

fogliate  me ^a  dramma  per  parte  di  mafli 
ce,cardamomo  ,  incenfo ,  rofe  roffe,  galanga  3 
noce  mofeata,  vna  di  legno  aloe,  vno  [cropofo 

di 
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'foglio  &  me^o  dimaceMe  quali  fpecie poU 
triste  componete  trochifti  di  vna  dramma  l  v~ 
coti  vino  negro  chiaro  o  rojfo  ;  &  yn0  ne  beua 
a  donna  trito  in  vino  detto  auanti  definare,  &  4- 
uanti  cena . 

Et  bi fogna  prima  riguardare  fe  la  matrice  è 
m  ila  compleffivne  calida  0  frigida  >  0  ojfeja  d* 
dLuna  apojhma  :  penioebe  quejii  confetti  fax  eh-* 
0  più  tofio  danno ft ,  che  vali . 
Hanno  alcuni  medici,^  maljimamentegli  Jl- 
ktabi  per  medicine grandijjime  la  \edoaria  il  doro* 
\mgo  ilbcen  bianco  £f  rofio,  loelettuario  detto  U 
\tificam,il  diamujcbio,  <&  il  mitridato  . 

Ceni  vogliono ,  che  la  donna  fi  bagni ,  &  lauì 
fpefio  di  acquarne  fta  cotta  cbamemiUa,  anetbo  , 
&  ameo  :  dicendo,  che  la  creatura  fi  conferua  nel 
•ventre  :  ma  il  più  de" medici  commandano ,  ebe  "il 
bagno  fi  debba  lafciare  ;  la  cui  opinione  fi  dourà 
forfè  feguire  quando  la  donna  fconcUjfe per  lubri 
.  cita  della  matrice . 

Hanno  prouate  alcune  gentildonne  le  occulte 
n  "virtù  delle  ce fe,&  molte  ne  hanno  trouat e  buone 
A  queflo  Infogno  :  lequali  da  gli  antichi  ,&  wao  • 

m  derni  philofopbi  per  tali  erano  tenute;  di  queHe 
A  Alcune  fono  le  feguenti. 

la  terra  creta  ha  qutfia  fpetìal  virtù  dalla  no, 
tura,  che,  f  e  donna  ne  porta  [opra  dife ,  quando  è 
f;  grauida  5  non  può  feonciare . 

la  pietra  detta  diamante  portata  in  doto  ,  ò 

ir, 


LIBRO 
pi altra  guì fa ,  guarda  Isa  matura ,  che  non  Vaffl* 
amale  :  (3  quella  arte  (eruano  molte  gentildon+m  v 
ne >che  hanno  cognitione  del  valore  occulto  di  qut\\\ 
fia  pietra^ . 

Le  fpoglie  di  bifcia,  che  fi  trouano  ne  campici  t 
data  a  mangiare  al  pefo  di  vna  dramma  ,  <jr  me-I '> 
no,  ma  in  più  volte  fen^a  farlo  fapere  alla  donna; è 
con  pane  gratuggiato  ritit  ne  meglio,  che  altro  ili, 
fatto  :  ma  fendono  certi  di  f areiche  la  donna  noli* 
fappia  i  fatuo  fe  non  fi  temejfe,  che  non  ne  foffe  h 
fihifa^ . 

li  coagolo  diaìcun.leprc,  chenonfiaanchormì 
.  nato ,/ ecco,  &  fatto  in  poluere  e  di  maggior  effic*  ì 
cia>(he  fi  fu  altra  materia  , 

llgamburo  di fiume  [ecco  &  trito,(f  dato  a  he  I 
re  alla  donna  grauida  è  di  txnta  virtit,  che  ritiene  I 
nel  ventre  detta  madri  la  creatura* 

affermano  con  giuramento  alcuni  miei  ami* 
ci,  che  ne  hanno  veduta  la  proua  iche  la  donna,  I , 
che  non  può  tenere  figliuoli  net  ventre  »  [ita-  gli  \ 
fj>erde tutti ,  fe  fi  funiighcrà  prima  confittoti 
cotto  ;  dipoi  pig  lierd  vn  ventricolo  di  gattinà,  dr 
quella  pcUicina,  che  è  la  intorno  ,  oueìta  il  cibo  *  f 
ne  trarrà,  &  netterà,  (3  ne  cuocer a^vn  poco  su 
carboni  di  fuoco,& ne  mangieràpiùdì  5  non  /per* 
derà  :  &  fono  altri,  che  fanno  polueri^are  ledet- 
te pellicine  ,  &  ne  danno  à  bere  con  brodo  ,  à 
trino  , 

tMa  la  cenere  di  feor^e  di  noci  brufeiatt* 

con* 
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i€0nfetua.&  aiuta  mar  amplio f amente  la  crea* 
•]'{  tura  :  di  ibe  rni  precedente  capo  facemmo  mcn. 

Mlt  n  ettate  (ci  cagioni  noi  aggingniamo  tè* 
H  figgenti  con  la  iuta  demaliptr  Lqnàl  co  fa. 

^  Qytido  la  donna  gravida  {perderà  la  creatura 
yàva  rntfe  ,  ne  la  potrà  potare  tempo  conueneuo- 

li  k  '  ®  e^a  (ioma  !'a  maÌYd  °(tra  mi  far  a ,  (9  de- 
'  j\  bile  di  complefjione  ;  egli  fa  Infogno  purgare  la 

#  matrice,  &  curarla  donn.t  j  on  medicamenti , 

:  ingrati  irla  :  pcruocbtflla  non  potrà  portare  fì- 
;i\gliuolifìno  al  natiual  termine  ;  fi i  ffa  prima  non 
*\figliard  carne,®  for$a,&  la  matrice  farà  fatta 
fana,  &  robufla. 

Ma  ,  fa  la  donna  grauida  ifeonci  la  creatura  di 
Sk  I  due  me/i,  &  quello  te  auvrrà  dne.òtn  Wbe,  an?J 
alcuna  Volta  di  tr^di  quattro^  più  mtft;  quello 

*  j  auicncjpenioche  la  matrice  non  fi  slarga  nel  ere* 
'  ìfeere  della  creatura^» . 

Tt  rò  egli  e  di  meHierifar  lauande  alla  matri- 
ce, &  fuppofitorij ,  o  altri  medicamenti  quali 
fono . 

Se  pigliate  la  parte  di  dentro  del  colloquinda-* 
fottilmente  polueri^ata ,  &  criutllata  con  vtl» 
|  poco  difilphip  &  tanto  melle  cotto,quanto  fa  hi- 
fogno  ad  incorporare » 

La  qual  compofitione  volgete  intorno  ad  alcun 
in  frumento  grande  >quanto  può  ageuolmente  fo- 
flencr  la  matrice  :  il  qual  dbora  in  bora  fi  vadcu* 

fofpin- 
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« 


nnttrt  mila  più  interna  fot* 


spingendo  fino  ^c) 
H  della  matrice^ . 

Et ,  fe  il  medicamento  ft  liquefata  ;  trabete  /<* 
mlìruminto,  &  datapo  con  elaterio ,  &  collo- 
quintida  mifti  con  melle  cotto ,  lo  inuolgete ,  &  ir 
[apponete . 

ifltangila  donna  in  queflo  tempo  fele  piaces*»- 
agli,,  & qué  cibi,  liqualt  pcfjono  mouere  vento*  l'51 1 
nel  ventre . 

Ogni  ter^o  giorno  v fi  alcun  fuppo  fi  torio  >fin*  |e«-« 
the  le  parrà  di  lìar  bi  ne . 

alcuna  volta  potrà  paffarne  cinque,  fei,& 
più  . 

Dopo  li  quali  ella  debbe  vfare  co  fesche  mollifca. 
no  :  ptr  le  quali  la  bocca  della  matrice  fi  "venga-* 
pnparando,  &  li  mcnftrui  appaiano,  i  quali  per» 
fittamente  compiti  dorma  col  marito . 

Egli  fpt fio  auiene,cbe  la  donna  fperdeper  l'ac- 
quaci che  la  matrice  abondi  i  la  onde  purgare  fi 
dtuc  V acqua . 

Ma  ft  per  alcun  sformo  la  donna  andaffe  a  peri  lit 
iolo  di  [conciare  ;  beua  a  digiuno  formtrito  brofto* 

'  lanca 


lato,&  poi  fatte  molie>&  ruapafia 
eon acqua  mtllatai  &  rn  poco  d'olio 


vpefia  fa 

£ 


Dopo  queflo  beua  feme  di  r affano  poluen^at* 
in  actto^  <y  grafeio  d'oca  miflo,& poi  fi  [opponga 
foglie  di  lauro  pefte . 

+/Tppìeflo  beua  crigano>  pulcgio ,  (2  foglie  <ji 
lauto  con  vn  poco  di  gomma  fefta  in  acqua. 


Quer 
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Quervad*  pianamente  forbendo  graffo  divccè 
M>& dt  oca  mefcolati  inficine  con  meUe 

Ouer  jorba  ben  caldo  femi  di  pafìinàca  fottio 
mntepolueri^atoya  conlatte,  &grafci0  d'0C4 

O  beua  in  acqua  foglie  d'origano  verdiy&  pelle 
fetrouarefenepoffono  :  ma  non  nehauendo^ 
Soiga  di  jecche  mpoluere  . 

O  pur  pesiate  bacche  di  lauro  diligentemente, 
*r  le  incorporate  con  grafcio  diporca,&  melle,& 
ut  ti  infume  vada  forbendo . 

Beua  anchora  in  vino  acquato  femi  di  paflina- 
a  fatte  in  minuta  poluere . 
Tutte  quo.sle  medicine,  o parte  può  ufarelcu* 
\d*nna,cbc  ftnta  pericolo  dijconciarc,  ne  voglia* 
farlo  :  ma ,  doucla  mxtrice  non  riteneffe  il  feme 
ìfate  mpolutre piombo^  calamita ,  &  la  l'irate 
i  in  alcun  velo ,  ilquale  bagnate  in  latte  di  donna  , 
<5  fupponetcloui . 

0  in  cambio  di  queflo  fate  fuppofitorìo  di  mei- 
U,ouefia  vn  poco  di fior  di  rame. 

Le  donne  grande  di due  otre  me  fi ,  o  più ,  fe 
Mgm  we/e  loro  foprauengano  %  m<n/lrui;  è  necefia 
no ,  che  ftano  magre,  &dMi  :  &  fin  che  durino  * 
lor  vien  fi  bre  alcuna  volta,& diuentano  pallide^ 
coft  nello  apparire  di  quelli ,  come  neU  andar  via  : 
eghtvero^cbe  fono  pochi;  lacagionedi  ciò  è, 
Mi'  la  matrice  è  più  aperta ,  di  che  farebbe  bijo- 
tno>ondela  creatura  noncrefee  ;  peniocbe,quan^ 
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dola  donna  e grauida  ;  a  poco,  a  poco  difendei 
[angue  da  tutto  il  corpo  nella  matrice  &  nelle  pai 
ti  circonfianti,& perciò  augii  menta  la  creatura 
ma  Se  la  matrice  farà  più  aperta  di  quello,che  biMr 
fogna  5  lafiia  correre  il  [angue  ogni  mefe  nel  mo- 
do, che  fuole  fare  quando*  non  c  grauida  ;  &  pe- 
rò, [e  la  donna  e  curata  ;  più  grafia ,  &  forte  di 
uien  ella ,  &  la  creatura  :  ma  chi  non  ne  pigliac  i 
cura  5  fi  muore  la  creatura,^  fi  fptrde,($injieme\\ 
ne  perijce  la  donna  5  fe  i  menfìruifono  più  di  quei+ty* 
lo,  eh  e  fi  richiede. 

Ter  laqnal  co[a  il  prudente  medico  attenderà  <tU 
ferrarla  matrice,®*  a  (amar  li  menflrui  con  quel] 
modi  che  nel  fecondo  libro  h abbiamo  deferitti ,  in  jp;  < 
maniera  però ,  che  non  offenda  ne  la  donna  ne  la) >• 
creatura . 

Di  filila  ad  alcune  donne,  che  fono  grauide9i^  * 
&  hanno  flegmatko  il  capo ,  yna  frgma  acrt^  b.t 
nel  ventre  con  vn  poco  di  [he,  &  di  palpila- * 
tione ,  che  va  crefeendo  >  &  faffi  acuta  ;  a  que-  hd 
fli  accidenti  s'aggiunge  in  alcune  poco  talento  p< 
di  mangiare,  ansinola,  &  difpiacere  ;  ptr  le 
quali  co[e  . loro  [oprafià  pericolo ,  che  non  dijpcr- 
ganoinbreuc,  0  che  [e  non  fono  curate  fi  muo- 
iano * 


Ma  [e  loro  fi  folueffe  il  ventre;  fìringafi$per 


poche 


pericolo  [arebb 


■ 


1  minor 

Fcgganfi  etiandio  altri  pericoli ,  ne  quali  ft 
muore ,  ir  fi  fperde  la-creatura,  fi  come  è,  je  la** 

donna 


mm 
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,  mnagramdafofie  inferma  0  di  blle,o leuajJeaU 
fmpefo^ofuffepa.ojSa,  ojaltafr ,  0  bawffe  àt» 
y^dio  il £100,0  fujjt  pnfa  da  sfinimento  di  more ,  » 
i.\pigliafie più  nutrimento^  meno  di  quel,  che  le  fa 
n\vfjebilogno>  0  bauefte  alcun  timore,  &  paura 
irtamente gridaffe ,  ofaceffe  vita  disordinata  & 
feuejje  troppo Mr  tatti  quefìi  accidenti ,  &  altri 
i  \fimili  può  dif perdere  però . 

Se  à  questo^  alt.a  cofa  ettrìnfecane  apparifea 
pericolo  ;  fi  come  mani  fai  amente  la  donna  cono- 
\fceràcol  moutrfi ,  Lbc  la  creatura  farà  ;  fuf}umi- 
1  l&bift  con  cojefiitticbe,  e  de  non  bambino  odore  fon 
j  ub  :  quali  fono  la  gali  ija  lente ,  1  fiorii \ie  fior- 
ile di  pomi  granaci,  lo  aUme  »  le  radia  di  felice, 
il  fHìmcbyCanti  monio  i  grani  di  tifo ,  le  radici  di 
l€OnJolida,&fimilictttein  acquà piouana:  &  ri- 
léeuuco  il  fimo  Umfi  la  nutura,cbe  riterra  quella 
l$be  era  pur  vfire  • 

a  trouafi  aUuna matrice ,<he per  naturat 
1  *ttaafconciare,quali  Jono  le  troppo  grandmo  pie 
\  €0le  o  piene  di  vento,  o  denfe,  0  altri  fimili  acci- 
1  denti . 

Sperdono  anche  le  donne  grauide,fe  loro  trop- 
l  po  dolgono  il  ventre^  lombi  :  0 perciò prouedafi 
(  nella  maniera,  cVbabbiamo  dimoflrataa  juoì 
luoghi . 

S  ono  an  cor  a  di  quelle  >  che  amavano  la  cren- 
tura  [e mangiano  alcuncibo  acuto>o  amatolo  he- 
»  nano  fuori  di  coftume  mentre  che  amor  a  il  parto 

è  pie 
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I  piccolo  :  petciocbe  facile  è ,  che  qualunque  eofd 
auaiia  fuor  di  co  fiume  yoccida  la  cìcaturaphcola$L 
42*  molto  pià  fe  la  donna  mangilo  beua  còfafcbim* 
di  neceffita  le  turbi  il  penne ,Ó  il  muoua  ;  pèrèio\ 
chetandoti  ventre  è fcivlto  ;  la  matrice ilfèafc  f 
&  ne  patifce_, . 

Etje  la  donna  durafif  più  di  fatica,  chenonj* 
farebbe  bifogno,  (3  ti  ventre  le  fi  faceffe  Umico  > 
ò  grande  ;  ne  può  perir  la  creatura ,  fi  come  quel 
la,  che  farebbe  ribaldata  dalla  fatica ,  &  fret- 
ta dal  ventre,  (3  non  e  marauiglia  ;  percioche  fi' 
no,  che  le  creature  fono  piccole ,  le  più  volte  fo 
debili  5  ma  egli  non  rimane  però  >  cbt  delle  gran- 
di non  je  ne  muoiano ,  &  perciò  non  accade  ma~)p 
tauigliarft  ;  fe  vediamo  molte  donne  ifconciarft  : 
fercioche  loro  fa  bifogno  digrancuflodia>e  molta 
cognitione,  accioche  nel  ventre  loro  guardino 
parti ,  li  notrifeano  ,(5fene  liberino  fen^a  peri- 
tolo* 

LMa  >  quando  la  donna  hauefle  fperduta  l 
maturarla  quale  nonfofie  vfeita  del  vtntre,of( 
fe  putrefatta  &  il  ventre  non  le  fi  gonfìafleiOpa-  |pv,- , 
tiffe  ftmigUanti  noia  :  (premete  fucco  di  porro  >  0 
di  apio\per  vna pe%£a  fottiley&  v  aggiongett^^' 
elio  rofatOygrafeio  d  oca9&  ragia  liquefatti,&  li 
infondete  nella  matrice  5  la  donna  dall'altra  pa'-ta 
te  flia  acconcia  in  guifa,  che  non  efea  poi  per  quat- 
tro giorni  fi  ftia  a  vedere  $  percioche  nvfcirà  IcLa 
creatura  corrotta*** 

mi 
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Etje  non  vfcifce  me f colate  con  melle^faUy  & 
iucca  (tluatica  verdetta  date  alla  donna:  ilche 
wiche  ella  haurà  tolto  ;  rada  paleggiando. 
In  luogo  di  qutflo  peliate  [ale Jierco  dì  topi ,  o 
&  \uccafetuatka ,  &  mescolate  con  melle 
cotto ,{$  ragia  j  fatene fuppofttorio  alla* 
ìatrici 'yOue  fi  ftia,quanto  farà  neceffario. 
Fa  il  midi  fimo  la  radice  a* albero  ncgro,&  Iclm 
mrrba  in  vino  dolce  beuuti . 

Quefto  adopera  il  offrano  peflo ,  e  mefcolato 
\ongrafciod'oca,& fpri^ato  nella  matrice,  otte 
\afciate  per  alcun  [patio  di  tempo.  * 
I  0  pinate  in  poluere  alume  fcaiolo,  mirrha,  & 
uìUeboro  negro  &  con  vtn  negro  ne  fate  [uppofito- 
]tj,li  quali  vfatefin  che  faccia  bifogno . 

Sono  vtili  etiandio  lidernutatorij,  li  [alti ,  & 
ìmili  atti ,  che  pojjano  far  feendere  la  creatura 
|  mortai . 

Maipcrcioche  pienamente  habbiamo  ragiona- 
lo delli  aiuti  a  ciò  bifognofi  U ,  oue  feriremmo  di 
mandar  fuor  del  ventre  la  creatura  morta,  di  ba- 
\cr  detto  cotanto  ci  baflerà . 

)ome  fi  conofea, quando  la  donna  fia  vi 
cina  al  tempo  del  partorì  re,6c  quando 
comincia  à  len  tire  i  dolori.  Gap.  IX. 

Tprcfiandoft  il  tempo,  nclquate  alla  don- 
na cornitene  partorire  ,  comprenderà  per 

Li  ma- 


l 
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manifcfli  fegni  il  termine  efiere  vicino  s 
Ter  cloche  prima  jentirà  alcuna  graueT&am 

Ventre ,  &  nel  pettine  echio  ;  haurd  ardore  nelliLi 

natura  oue  dif  ende  la  matrice . 

Dipoi  la  jua  bocca  fi  slarga,  t$  apre  >&la 

natrice  toccandola  la  [ente  humida  . 


Quando  la  donna  s'accorgerà  fckffeilr>.- 
vicina  al  parto  di  otto ,  ò  dieci  giorni»  i*v 
come  ordinare  fi  debba ,  perche  pan 


Cap.  X. 

M~€>  auanti  che  la  donna  cominci  a  fentkl 
dolori  del  parto,  accorgendo  fi  per  gli  mèi 
flrati  fegni  effere  vicino  il  termine-,  ogni  fera  ncL 
lo  andare  a  letto  piglierd  fette  grani  di  lauro  :p\ 
fioche  le  renderanno  il  parto  molto  f acile,mitigì\ 
do  col  loro  odore,(3  calidità  i  dolori  auenire . 

Mtyfe  a  cena  le  fi  darà  Vvna  fera  sì,&  l'altra, 
nò  la  infraferitta  v'manda  ;  fentirà  al  tempo  d 
partorire  grandi/fimo  aiuto  efferle flato  :  &  è 

Che  troni  fette  grani  di  ginepro,&  fette  di  la 
ro,me^a  dramma  di  canella^  vna  di  cinnam< 
mo  intiero ,  &  tutto  metta  nel  ventre  d'alcuna, 
groffa,  0  graffa  tortore ,& la  faccia  cuocere  arr< 
flit  a  nello  ftiedo  fyargendoui  fopra  grafeio  dipoi 
io  :  ma  h aura  non  minore  profitto  da  alcun  #leì 
pmo  y  che  fegue  nel  mcfe>cbt  ha  da  partorire  la\ 

don- 
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^onna  ogni  mattina  tre  horeauanti  mangiare  lo 
'fard . 

Facciafi  ma  oncia  di  fucco  di  hifiopo ,  vna  di 
ruuo  di  enoia  &  vna  di  fucco  di  waluauifcbio  ; 
na  dramma  &  me^a  di  cunclla  fina  polueri^a 
ta  ,  (S  niifta  confuccbi .  &  con  \uabcro  disfatto 
in  acqua  ai  finocchio  &  di  manicarla  componga 
klcttuario  ;  &  nel  mede  fimo  mefefe  effa  fi  vnge* 
irà  mattinai  fera  il  pettinecchio,  U  febiena,  & 
Vinguinaglitton  la  ftguente  compo fittone;  le  fa- 
rà digrandifjimo  aiuto .  * 

UWt  fi  oli  infieme  vna  oncia  &  me^a  di  olio 
di  mandole  dolci ,  &  altrotanto  di  olio  di  giglio 
ll)ianco,&  di  olio  di  chamemillajVna per  fpcciedi 
*ì  fucco  di  malmuifchioy(S  di  fucco  di  radici  di  mal- 
»]  tia>mf7£ofcropolo  di  offrano  polueri^ato,me\ 
%a  oncia  di  mucilagine  di  feme  di  cauli,  mex^a  di 
. ,  piucilagine  di  feme di  fiengreco ,&  meiga  di  mu~ 
figgine  di  meliloto,&  con  tanta  cera  bianca  la- 
•  H  uata  in  acqua  di  viole  facciane  vnguento,&  ani- 
mando fi  ogni  giorno  più  il  tempo  del  partorirti 
bagni  nel  di  due  volte  alcuna  pe^a  nel  liquore 
infrafiritto,  &  tepida  la  mandi  su  per  la  natura 
gì  collo  della  matrice  :  che  ne  farà  la  creatura  con 
tmÌ  gran  facilità . 

Tigli  tre  onde  di  buturo  frefcolauatocon  ac- 
qua di  viole ,  due  onde  di  mucilagine  di  feme  di 
cauli ,  me %%a  oncia  di  mucilagine ,  di  maluaui» 
fchio.  &  me^a  di  mucilagine  difichi>& mefeo- 

LI    %  li 
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i  ogni  cofaìnfieme  ;  farà  vtile  molto,  fe  vna  voi 
ta  ai  pomo  la  donna  fi  fomenterà  il  pettinecchio 
€3  la  natura  coti  fintile  modo . 
ì  Bollitt  in  affai  quantità  di  acqua  fino ,  che  la  m 
tà  fla  coni»  mata,  vri  pugno  di  foglie  di  maina  co 
le  radia,  vno  di  fiori  di  chamemiUa,vno  di  piante 
di  viole  ,  &  parimenti  di  fiengreco,  &  dijeme  d 
lino,  meT^a  di  foglie  di  cauli  ;  dipoi  con  alcuna 
ftugna  bagnata  m  quella  decottione ,  <3  apprefià 
{premuta  fatene  fo mentanone  .  Oltre  a  quefft 
modi  è  eiperimcntato ,  che  >fe  la  donna  fi  latti  le 
gambe  vna  volta  la  mattina  ,  ò  la  fera  con  la  la- 
vanda che  viene  appreflo  partorirà  molto  agc- 
Utilmente^ . 

Cuoctte  in  feilire  di  vino  fino  the  la  quarta  II 
parte  fia  dileguata  mex\o  pugno  di  calammo ,  li'1 
meigo  difaluia,& me?$o  di  rofmarino,  &  vfa- 
telo  Se  la  donna  fi  fregherà  più  volte  nel  dì  il  col 
lo  d  Ila  matrice  con  alcun  olio, quale  è  il  feguentCy 
Varrà  molto  ad  agcuolareil  parto  . 

Togliete  quattro  onde  di  olio  di  mandole  dóU  | 
€Ì,due  dramme  di  femedi  mahauifchio,& due  di 
feme  di  cauli&  vna  oncia  di  buturo  frefco,& tut 
to  infiemefate  bollire  fino, the  la  metà  fta  confum 
mata>(3  colato  :  è  cofa  prottata>cbe  non  fol  amen 
te  rende  facile  il.  parto ,  ma  anche  la  donna  ne  lo 
hamà  je^a  dolore,  fe  per  dieci,  ò  quindici  giorni 
amami  l'pno  disi ,  #  l'altro  nò  piglierà  il  beue- 
*  the  fegue  la  mattina, tre  bore  auan- 

ti* 
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"I  '  }  che  fi  metta  a  tauola-* . 
\  Diffoluete  in  vna  oncia  &  we^a  di  vino  bian 
o piccolo  vnofcropolo  di  tbt  riaca,tre  grani  di  li- 
miritia  polucri^ata ,  &  cofi  di  cantila  fina  ,  ih 
mal  beua  la  donna. 

f  enuto  il  tempo  del  partorire ,  che  cofa 
deue  rare  la  leuatrice,perche  la  donna 
partorisca  in  brieue ,  &  lenza  perico- 
lo :  appreiTo  come  comprendale  darà 
molto,ò  poco  :  òc  come  habb>3  à  fare, 
oue  la  creatura  vernile  fuor)  al  contra- 
rio di  quello,che  fi  deue .  Cap.  X. 

U  venuto  il  tempo ,  nelquale  la  donna-* 
foite  \e  ejkrt  per  douer partorire ,  il  ven- 
ire ver/o  l\mbili&)  li  riflringe ,  e  patifee  alcuni 
ioloù  l'ingumaglity  lunatura  infeme ,  &  la 
schiena  di  dietro:  dapoiha  continuo  de  fi  der  io  di 
vrinare,&  appi  e  fio  ne  viene  fuori  buina  quanti* 
ìà  di  burnire  acque  fo  ,  &  ad  alt  une  rowpendofi 

HuaL.be  luogo  diUa  Secondina  ne  e fee  il  fangut. 

'Però  imponiamo  ycbe  la  donna  jentendofi  da 
traiti ffimi  dolori  punta  gridi  :  perdale  è  atto, 
he  porge  gran  refrigerio  alla  foprauoiuta  noia  . 

te  mentre  gridando  fi  duole;  vada  yafiiggian 
<  io  per  la  camera  yl  aquale  fi  a  Calda:  conciofia  che 
moto  alUuierày  e  farà  brcui  i  dolori . 
Vdche  per  maggior  e  vinto  ci  piacerebbe  chi 

i  l    \  ella 
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ella  titaffe  nel  nafo  elleboro,  pepe ,  &  ftmìglian 
tofe  poluerìxate>lequali  la  moueffero  a  (lernutir 

Et  tuttavia  ca  minando  con  foaue  baffo ,  &  h: 
uendo  chiufo  il  nafo  ,&  la  bocca  fofpinga  il  fìat 
allo  ingiù  :  ne  faccia, come  hanno  per  co  fiume  al 
cune  (ciocche,  di  tenetelo  fpirito  nella  gola  :per\ 
eioche  ne  nafcono  alle  volte  cotali  enfiature  ,ojh 
moue  dal  proprio  luogo  qualche  particella,  ofta 
pre,ìn  maniera  che  ogniftudio poi  t  che  vi  fi pon 
in  guarirla ,  è  vano  . 

Dall'altra  parte  la  leuatrice  le  dia  bere  decot 
tione  di  fiengreco,ò  mucilagine  di  lino  ,  &dipft 
lio3o  alquanto  di  theriaca  in  vino ,  o  con  decottm 
ne  di  artemifia . 

Et,  fe  farà  perita,  (£  folledta  >  deue  recare  fcct 
trochifci  fatti  digalba ,  affa  fetida,  &  mirrha ,  i  < 
ruta,(3 Suffumigare  la  donna  nel  nafo  :  ma  auer- 
tifca  di  non  vi  mefcolare  cofe  odorifere,  che  quelli 
fi  richiedono  alla  parte  da  baffo  :  percioche  la  ma 
trice  fegue  le  materie  odorifere,  &  fugge  le  fetide  ,i 

pwqrolenti. 

Et  perciò  alla  natura  ponga  mufehio ,  ambra  , 
%ibetto,legno  aloe,  menta,  pulegio,  calamento  Mi 
origano, ferpiìlo,&  fimili . 

Et  la  vnga  d'intorno ,  appreffo  la  bocca  di 
quella,&  alle  reni  con  olio  di  chamemilla,di  ane-i 
tho,murilaginidi  maluauifcbio ,  di  fiengreco,  & 
di  fi  me  di  lino  infieme  incorporate ,  o  ciaf  cuna  pei 
fe  me  de  fi  ma  • 

Et 
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Étfappta,cbe  ci hanno  alcune  cofe,  che  hanm 
eulta  virtù  di  alleggerire  il  partoritali  je  ad* 
ereranno  j  ne  acqui/ier anno  honorem  vtilc. 
Di  quelle  ma  è  la  calamita ,  laqua le  dicono  , 
,<she,fe  la  donna  ntll  hora,  che  ha  i  dolorila  tiene 
,mlla  man  dejìra  ;  [opimamente  le  conferì/ce . 

Vn 1  altra  è  lo  amilo  rafo,o  limato  fottilmente 
nn  poluere ,  dellaqualefe  ella  ne  heue  ;  in  poco  di 
-Mora  a  figliuoli. 

Fn  altra  è  il  corallo  :  quettoyoueeffa  fel  pon- 
iMa  al  collo  ;  le  gioua  ritolto . 

Similmente  yfe  heue  quel  bianco ,  che  fi  trouet 
elio  Siene  de  fpamieri  $  le  porge  grandifjim* 
aiuto . 

Dicefi  y  che  nel  ventricolo  della  rondine ,  e  nel 
Iftto  nido  è  certa  pietraydclla  quale  beuutane  coil* 
modo  vale  oltre  mifura  à  ciò ,  &  a  molti  altri  di- 
fetti . 

Il  brodose  ha  da  vfare  fia  di  galline ,  &  di 
Marne  condite  confpecie,  &  offrano  ;  &  di  quelle 
mangi,®  beua  inan^ty  dopo  il  parto . 

Et  .fi  le  comenifie  andare  in  letto  per  la  lunga 
Minora*  che  faceffe  a  partorire  5  non  fi  vada  mu- 
dando dilatoinlato  :  ma  diftenda  i  piedi,& alcu- 
Mu  volta  fu  bit amente  fi  [ottenga  [opra  quelli,  & 
fi inalai  ;  dipoi  vnga  le  parti  dette  con  le  vntioni 
mottrate ,  che  farà  di  grandi/fimo  giouamento 
le  donne  fecche ,    fìrette . 

Il  Le 
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Le  cagioni,  perche  alcune  donne  parto-i 
rifeono  con grauitfimo;'&  lungo  doiq 
re  :  &:  fi  moiono  alcune  volte  ,  &:  i  Te 
gni  loro,con  la  cura,  che  fi  deue  tene- 
re,accioche  lenza  pericolo  partorisca. 
Cap:  XI. 


S£  gli  aiuti  raccontati  fofferovani ,  &  pur  la 
donna  ft  ne  andaffe  penando  non  fittila  peri 
colo  di  perdere  la  vita  ;  riguardici ,  donde  proceda 
qucfto  impedimento  :  Ver  cicche  altre  fono  le  ca~ 
gioniiper  le  quali  ò  non  partorì fee  òpur  òò  fa  con 
fatica  grande  :  la  prima  è  la  donna  isttjja  ,  la  fe- 
conda lacreaturayla  ter\a  la  matrice  ,  la  quarta 
la  fecondina.la  quinta  le  parti  vicinerò  amiche  ,et 
collegate,la  fefta  il  tempora  fettima  la  leuatricet 
&  la  ottaua  altre  cofe  ejhriori. 

La  derma  iflcffa  è  colpa  di  non  partorire  bene, 
&  ageuolmente  ,fe  cfla  è  fiata  malata,  ò  è  debile 
per  naturalo  per  nect jjità  0  ha  pauia  ài  morire,  o 
mn  ha  dauanti partorito  0  è  vecchia  &  dtbile,  0 
grafiay& maffi ma  mente mila  matrice-  &  nelfuo 
collo  fi  che  fiia  inchiufo,o  che  i  membri  noni  aiu- 
tano dal  freddo  oppn  ffi  ,  0  che  tfjajofiienc  impa- 
ticntemente  i  dolori  pur  i  quali  bora  fifta  in  Ut* 
to,  bora  leuata  &  nelprtjmte  in  vna  maniera  , 
&poco  doppo  in  altra;intanto  cbe.fnondo  che  fa 
rarij  mouimcnt'hp  mone  variamente  la  creatura: 
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la  quale  tiene  in  ifiento  la  domiate  eflu  è  femi 
,cbc  efjendo  le  {emine  m,  n  forti  &  gagliarde  , 
he  i  rnafebi ,  &per  conferente  più  pigra  a  mo- 
er fi, rende  alla  donna  più  Ufficile  il  parto;  dipoi, 
è  grande ,  &  vie  più  efiendo  la  donna  piaola  j 
:  perciò  le  donne  piccole  no  piglino  mariti  ^ran- 
youe  efiè  non  fiano  larghe  utile  anche  :  attiuche 
on  vadano  a  pericolo  di  perdere  la  vira  nel  par- 
ome .•  appnjjo  difficilmente  ne  iiefi  e  la  donna , 
a  cui  creatura  ha  la  te  Ha  molto  grojja ,  ò  tutto  il 
corpo  gro/ìo ,  &  grande  :  onero  ha  qualche  infer* 
unità  i  onde  fìa  debile  ad  vfeire  ;  oltre  a  qtitflo  , 
•  \quando  ha  due  tejle}o  è  cagioncuolc  in  alt  una  par 
\te  della  per fona  ;  fé  come  è  ,fe  fofse  gobbo  ;  quin- 
;\di  Jejonopiu  creature  0  vna  morta;  daqucfto  ap- 
'tprefjo,  qual  bora  non  ftia  nel  fito  ,  &  forma  ,  che 
\dcurtbbc  naturalmente  :  quale  e  quando  nafeeeo 
( piedino  le  ginocchia yò  la  pancia  ,  0  altra  partc^9 
.:  che  la  teiia  innanzi ,  £2  tutto  quefto  male  proce- 
>l  de  dalia  donna  inquitta  ;  la  onde  imponiamo  alle 
•J  leuatrici ,  che  le  facciano  flarein  ripojo  :  £r  come 
|  folte  il  dolore,  che  è  vicino  ali'vmbitico,  difcendc- 
1  re  à  hafso  ,  (j  il  rejlirare  fia  buono  ;  il  parto  fa- 
rà facile  . 

Se  la  matrice  è  cagione  della  difficoltà  del  par- 
.  v  to  ;  ciò  attiene yper cioche  primieramente  effa  è  pie- 
itola, &  troppo  [eccaì  perciochc  la  h  umidità  fu  cu» 
M  aiuta  ;  dipoi/e  è  inferma  di  apoflemcp'uvbc^he- 
•jj  morrhoi  lì,  &  altri  maliche  rinchiudano  H  buco . 

Dalla 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201  2  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
4063/A/l 


Libro 

Dalla  fcconaina  viene ,  che  la  donna  partorì 
fca  con  fatica ,  quando  è  tanto  grofia ,  che  non  fi 
può  romperemo  più  ufio  fi  rompe,  che  non  fi  riclm 
deua  ;  la  grofics^a  di  quella  non  laida  vfeirefe 
%a  gran  mal ageuole\^a,& la  fonigliela  è  ca- 
gione, che  auanti  il  tempo  conueneuole  n'efeanoi 
quelle  kumidità>che  haueranno  a  menare  la  crea  t 
tura  alla  luct^  • 

I  membri  vicini  danno  noia  ;  fi  come  è  quando 
alcuna  apoftema  fta  mila  vefìcayo  ne  venga  diffi- 
cilmente la  vrina.ofifecchi  lo  fieno  neirinteìli* 
te  >  o  h  abbia  le  hemorrhoidi ,  o  piaghe  alle  parti 
vergognofedi  dietro ,  lequali chiudano  la  vfeita . 

Vcl  tempo  riceue  dolore ,& angofeia  diparto, 
tue  la  creatura  prowofia  tinti  di  vf cime  prima  9 
che  il  termine  fta  venuto  ;  perche,  [e  la  donna  non 
farà  forte ,  &  aitante  ;  partorirà  con  gran  fati- 
ca :  fe  forte  ;  la  creatura  farà  debile  :  fen^a  cht_*  , 
la  età  della  donna ,  che  fta  troppo  giouane ,  quali  » 
fono  qutUe  che  non  trappafjano  il  duodecimo  fina 
al  terxpdecimo  anno  è  di  grandiffìmo  affanno: 
perciochelavia,ondeha  da  venire  la  creatura,  è 
finita  troppo . 

Stia  leuatrice  feiocca ,  &  poco  perita  non  fa* 
rà ,  quanto  s  appartiene  alTvfficio  fuo  ;  trouifene 
altrajaquale  proceda  nella  manierale  nel  capo 
di  (opra  dicemmo ,  (3  confeguentemente  diremo 
nel  prefente . 

•Alla  fine  auiene  alcuna  Voltaiche  ò  per  ciboto 

per 
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per  altro  modo  da  che  fia  gouernata  la  trappaf- 
fatagrauide7ga>($  la  fopr  aliarne  fatica  fi  tol- 
ga che  la  donna  non  pai  torifca  ;  Ver  ahi  trappaf- 
fati  nel  moflrano  la  troppa  liceità  iella  matrice-»* 
la  humiditàUa  fouenhia  ve.  tofiti,&  cotali  altri 
difetti  nati  da  quelli  :  percwche  non  danno  aiuto , 
wa  indebolirono  la  donna  al  parto,  e  chiudono  la 
ftradi-*  . 

Taleanchora  è  il  freddo  grandeydalquale  i  me 
hi  donde  ha  da  vfeire-  fono  ri(lrettii&  raccolti  in 
fe  fieffl  :  ilchecome  la  leu atr ice  h aura  peduto;coft 
con  panni  caldi, 0  continuo  fuoco,  &  altri  argo- 
menti fta  pre/ìa  5  dipoi  con  btone,  dr  it  te  parole 
conforti  la  donna  ,Je  da  alcuna  melancbolia,  0  af- 
fanno fofie  occupata  :  ma  non  vogliamo  perocché 
*'|  la  camerale  dimorila  troppo  calda ,  percioche 
le  f  0?  Ucrebbe  molto  delle  for^c. 

J^on  deue  apprefio  quello  la  leuatricc porre  al 
'  I  nafo  ne  alla  bocca  di  lei  alcun  odore  grato ,ne  coni 
portareyche  quiui  donne  iftiano  con  odori  ne  cheL* 
la  camera  ne  renda  :  conciofia  che  tirino  la  matri- 
ce allo  insù  :  oue  in  contrario  conuiene  fi  are  al  baf 
fo  :  però,  fe  non  farà  coflretta  da  neceffità  ;  non  gli 
yferà  . 

Fugga  anche  le  cofe /littiche9& (ìringenti: per- 
cioche mettono  in  pericolo ,ch e  alcune  vene  dei  pel 
to  ,  0  di  altra  parte  non  fi  rompano ,  0  che  alcun** 
jfafmonon  fopraprenda  la  donna*** 

LMa  deue  fapere  la  leuatrice .  che  a  compren- 
dere, 
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iereje  la  donna  flarà  poto  o  molto  à  partorirt+i 
conuiene  domandarla >fe  dauanti,  o  di  dietro  fcnte 
maggior  dolore  :  fe  [entità  dauanti  fila  à  buoncu*  \ 
fieran^a  :  percieche  il  ttwpo  dilla  fua  fatica  fa*  I 
rà  brieue  :  mayfe  feutirà  nelle  parti  di  dietro;  bau-  j 
rà  molto  da  fopportare  :  ilehe  reggendo  con  argo  i 
menti prefli, di  che  appnfjo  lungamente  fauellare 
mOyS'ingegni  di  far  brieue  il  parto . 

Dcppo  quefìo  fe  la  donna  intardafie  molto, 
pcrcioehe  la  creatura  feffe  morta  ;  le  dimofirere- 
mo  nel  feguente  capitolo ,  come  fi  h abbia  à  c<h 
nofeeret . 

Se  il  difetto  procede ffe  dalia  fecondina  ;fe  ne 
accorgerà  a  queflo  ,  che  la  donna  è  forte  ,  (3  ga- 
gliarda, &  che  niuna  altra  cagione  y  che  quella  fi 
vede  ;  di  che  ragionammo  nel  capitolo  detto  più 
copio j ^ amente . 

Se  da  cagioni  efleriori  verrà  cotale  malage- 
uok^a;  da  fe  flefia  fel  potrà  imaginare',mayco» 
me  fi  habhiaà  rimouerc  queflo  difficile  parto  9 
reggiamo . 

La  cura ,  chela  leuatrice  deue  hauere  della-* 
donna  ,  che  diffiiil  mente ,  &  con  fatica  partori- 
ta }  fi  cychcnAla  jua  grauide^^a  fitio  att'hora., 
che  comincia  à-  doler fi  le  ordini  il  viuer  fuo  fe- 
condo ihe  da  noi  nel  pn  finte  libro  è  flato  fritto  ; 
ma.quando  le  Terranno  i  dolori  ohi  e  Mi  precet- 
ti dati  nel  capitolo  dauanti  letto,  tenga  queflo 
ardine . 

Fac- 
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faccia  y  che  il  cibo  della  donna  fia  poco ,  ma  di 
•an  nutrimento,  V  facile  à  digerir  fi  :  come  fono 
rhOM  frefehi  da  forbire  Ja  carne  di  pernióni  poi 
hdt  galline  gtouanc  di  capretto,  &  fimiglianti  ; 
Ma  vino  od  >rifcroy&  buono;  inguifa  che  il  ma- 
_tarc ,  &il  bere  fofienti  la  donna  angofeiata  da 
y]prt,& fieri  dolori. 

Effa  in  tanto  apparecchi  la  fcdia ,  nella  quale 
a  da  (lare  la  donna,o  acconciar  fi,  perche  il  parto 
renda  agcuole  ;  ma  ne  fono  varie  maniere  dife- 
pe>&  diuerfi  modi  di  di/porta  che  beneiflia:  de'- 
yuah  noi  narr aremo  alcuni  de  migliori . 
;  ^  ^Adunque  apparendo  i  fogni  raccontati  dauan- 
M  imponga  la  leuatrice  alla  donnayehe  vada  afe- 
fare,  0  acconciar  fi  nel  luogo  preparato  al  parto- 
J  tire  :  oue  ftia  per  (patio  ben  di  vna  hora ,  0  quiui 
\ntorno  ;     poi  la  domandi ,feèla prima  fiata , 
*e  h  abbia  battuti  fi  miti  mali  :  auioehe  fappia  - 
he  mafia  da  feguìre . 

Stata  quiui  fino  al  termine  detto  Ja  faccia  le- 
tare ,  &  andare  fallando  bora  fopra  vn  piede, 
vorafopra  l'altro  :  poi  gridare  ad  alta  voce  Jj  in- 
fere  lo  fiato  allo  ingiù ,  fi  come  per  noi  ?ià  è  fiate 

XnttO  .  r         i>  j 

i^fpprcffb  efìa  leuatrice,  &  altre  donne  le  fre  ■ 
bino  il  corpo  Spremano,  a  finche  di feenda ,  G? 
vjca  l  i  creatura  :  ilche  fentendo  la  donna  ,  &  a- 
nendofi  la  bocca  della  matrice  :  come  ben  vedrà 
a  leuatrice  per  i  dolori  accrefeiuti ,  &  perche  gli 

bumo- 
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Umori  abondano  in  maggior  copia;  imponga  al- 
la donna ,  eh*  legga  [opra  falche  luogo  alto  oc* 
tommodato  con  origlieri  ;  dirimo  daUaquale JUa 
accodato  alcuna  donna  :  ma  [e  la  dolente  poi;  la* 
rà  ottimamente  fattole  fi  flia  m  piedi ,  (S  S  ap- 
picchi al  collo  di  qualche  donna  gagliarda,  che  la 
Menti*  o  ad  altro  indumento  t'attacchi  con  le* 
fnanhouerojlia  in  letto  (opra  lejue  ginocchi*  fi* 

ftenuta  da  altre . 

CMantl  vero  quando  non  [e  ne  viene  a  capo,et 

la  donna  va  penando  ;  niuno  de  gli  aperti  modi 
laverà  ;  ptrciocheegli  bijogna  mutargli  JecondQV- 
la  qualità  de'dolori.,  &  le  cagioni,  che  ritengono^ 
la  creatura  nel  ventre. 

Confidente  quefte  cofefidcne  fpogltare,  &\ 
nietterfiintal  affetto >ebed*  veementi  nonfi**^ 
impedita ,  imponendo ,  che  ,fe  la  camera  è  fen**\< 
fuoco,®  lajiagione  fia  fredda  ;  fe  ne  faccia,  mal  * 
non  troppo  :  percioihe  il  troppo  calore  indebolire 
la  donna  1  però  habbia  la  Luatrice riguardo  alla 
qualità  d 1 luogo,®  aUaftagione . 
7  fatto  il  fuoco ,  ordini*  che  lianofcaldatipam 
di  lino,ma  pochi  &  meffiful  ventre,®  ju  lafchq 
na   &  non  fi  richiedono  molto  caldi ,  ne  troppty 
fpeOo  vfatì;  affinchè  per  la  lunga  continuando^ 
non  fi  indebolita  la  virtH  delia  donna  »  &  deU<U^ 

Dette  ancborafcaldare  la  nuca  della  tetta,  &  jt 
luoghi  vicini  co  medefwi  p«*ni  :  che  ne ^1 
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ra  la  virtù  fu  a  alle  partidcUa  matrici 
Dipoi  vngafi  le  mani,  &  alquanto  del  bracci* 
Violiodt  felamo  di  giglioni  mandole  dolci  a  ò 

f  Tu'  n  '  dlgrafcÌ°  *  S<®"*>&fa*emme 
,ia  ficchi  nella  natura  toccando  $  mouendo  fecon- 
<iotcbe  la  lunga  tfperien^a  le  haurà  infegnato& 
^ducendo  la  creatura,  come  meglio  le  parrà  .  ac- 
vocbe  ne  venga  fuori  agevolmente . 
<M'*t/e  rie  è  intenta  all  'i  narrati  feruigi  :  ef- 
&  l  Altre  donnesche  le  Hanno  datomoycon  for- 
mo U  mifera  donna  con  buone,  &  a  moreuoli  pa~ 
'rfe  •  dicendole,  che  la  creatura  è  mzfcbìo  ^\ht 
Jpreftam.  me  fi  delibererà  di  quella noia.  ' 

Et  poi  le  d  ireno  .dcun  confetto  cordiale  con* 
«buon  nnoyvaUìUfamn 
»  ie  faranno  di  gran  conforto  :  &  (e  per  quefli  aiuti 
^adcnna partorirà ;ren lane gratie  à  Dio:  masfe 
I  non  partorirà  ;  la  leuatrice  fecola  ugnar 
i  dando  la  cagione  dell  impedimento. 
,  J  Vercioche  ,  quando  queflo  auenga  ,  perche 
la  donna Jia  troppo  graffa  ;  faccia  la  leuatri- 

*  ce ,  che  fi  fìia  con  la  tetta  fui  pauimento ,  &  il 
t  mentre  (opra  le  ginocchie  j  accioche  ftnnga  il 

•  ymrf>  & la  F'Jfaza  ;  onde  fi  conciarne  fan- 
Uro       ™ilm^+t*»^*&  f°*m* 

Ma,fe pei 'tutto  ciò  non  partorirà;  eglibifogna 
aprire  la  matrice  con  alcuno  hjìmmento  chia- 
mato fpcculo ,  b  adendole  prima  fatti  fupppfito- 
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tiy(t faffumigi,  fecondo  che  di  [otto  vedremo  cori" 
uenirfi. 

j  Et  qui  [appiano  le  leuatrki ,  ibe  fono  poco  e- 
fpcrte  chc,q*arìdó  la fecondina  appare;  s' anicini 
la  creatura  ali  vjàt(L^  . 

Mayfe  lajetondma  farà  troppo  dura  5  rompaft 
con  l  vngie ,  0  coltello ,o  forfice ,  in  maniera  però  ? 
che  non  tacchi  ne  offenda  la  creatura . 

Etyje  per  fe  medefima  fi  romperà  troppo  toflo , 
fi  che  l  acqua  ne  venga  fuori  ;  egli  fa  bifogno  3 
che  la  donna  Siringa  ben  forte,  &  la  leuatrì- 
ce  vi  vada  vngendo  con  le  cofe ,  che  ne  preceden- 
ti capi  fanùfi  raccontate  :  ma  fopra  tutto  vale 
il  bianco  delCouo  col  rofjo  infume  infufo  neUcL» 
natura  . 

h.tyfe  farà  tarda  a  partorire,  percioche  la  crea^ 
tura  acerba,  é  bile,  (3  non  perfetta  tenti  Arfcire  \  i 
auanti  il  tempo  ;  giudi  chiamo, eh  e  fi  morrà  ,fen-  >  » 
\a  poter  e  fi  tre  aiutata  da  medici . 

One  effa  creatura  [offe  molto  grande  5  cornei* 
$  accolla  alla  bocca  della  matrice  5  coft  la  leua~  U 
trice  la  deue  Joauemente ,  &  piano  Aprirla  ,  &  hi 
allargarla  con  la  mano  vnta  di  olio  di  giglio  l> 
bianco ,  ò  di  grafito  di  gallina  disfatti  :  (3  que-  L 
Ilo  medefìmovale  per  le  creature  femine  &  per  |<, 
le  doppie  ,  (3  molte ,  che  vengano  fuori  eoi  capo 
inauri* 

7^1  quale  modo  fi  richiederebbe  che  la  crea  - 
tura  najcijfe:  ilquale  è, che  prima  m  venga  ilca- 
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\nan\i  con  gli  oci  hi,la  fa' da,  &  la  bocca  ver* 
il  cielo  :  dipoi  le  fpaUe,apprtfJo  le  mani  a'fian- 
hi  attaccate ,  dime  a  piedi ,     dificfe ,  &  {inal- 
ante le  gambe,  &  i  piedi . 
Ma  fappiate,che,quando  è  nel  ventre  della  ma 
e,ftfta  tutta  in  contrario  :  cioè  co' pie  }ì ,  ver/o 
ferrar  la  te/la  al  ciclo,&  la  faccia  volta  m- 
ìfo  la  fihiena  :  ma  vtnute  il  tempo  del  nujcimtnto 
ìfi  volge  nellaguifa  moflratJ  . 

Et  per  cloche  fono  tre  modi  di  vfeire  del  ventre, 
*>Vvno  detto  naturale  5  quale  è  la  maniera  detta  : 
l alt>o  vicino  al  naturale}come  è  venendo  co' pie- 
di auanti  :  &  il  ter-^o  non  naturale,come  più  aua 
ti  contaremo  ;  però  vogliono ,  che  ne  i  primi  due 
modi  venga  la  creatura  alla  luce  con  più  ageuo- 
le7&a>&  meno  di  pericolo . 

Et  ,  oue  nafea  in  quesla  forma  ;  la  levatrice 
con  ogni  ingegno ,  &  opera,  fe  può,  vngcndo ,  & 
toccando  pian  piano  le  mini ,  ($  le  braccia  ac- 
conciarle sì  y  che  flando  ferme  infteme  co'  pie- 
■  j  dine  venga  fuori:  come  che  farebbe  miglior,  & 
*J  fià  fteura  operare ,  che  i  piedi  vf rendo  fuori,  den- 
< \  tro primamente  &  allo  in  su  ^Ufolpingcfie  :  ac- 
ìtxìochecffi  giunti  allvmbihco  mouefiero  latejla 
I  a  volgerft  in  già  :perciod?e  fernet  pericolo,  & 
«C  naturalmente  fubito,  come  è  la  figura  prima ,  ne 
-verrebbe . 

Ma,  qualhora  la  creatura  fia  per  vfeire  copie- 
i inan%i,&  le  braccie9&  le  mani  alte  ;  dia  epe- 

CMm  ra 
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foia  l  f  natrice ,  che  ritornino  al  luogo  l or  debito l 
quale  è  fa  prima  figura  ;&  fe  quello  fare  nonji 
potrà  ;  veda  di  tirare  le  mani  della  creatura  m 
fianchi  fi  come  fiatino  naturalmente ,  &  volA 
gerla  alla  vera  maniera  :  ma,fe  anchorquefio  lt\ 
farà  tolto  leghi  i  piedi  infume  con  alcuna  cin-t 
loladlUno  fot:  ile,  &  co  fi  pian  piano  la  vadati-*, 
tando  fuori, come  fi  può  il  meglio;  ma  è  molt*\ 
pericolo fo . 

Quando  auenga,che  caduta  la  creatura  in  pie-\ 
di,  Vvno  fpinga  fuori,  (3  V  altro  tiri  in  alto;  im-\ 
ponga  la  leuatrice  alla  donna,chefi  metta  fupina* 
in  ietto  co" piedi  albati ,  fif  il  ventre,  rnacol  capm' 
baffo  ;  dopo  qm fio  pigli  il  pie  venuto  fuori  >  (m, 
foauemtntey  ma  quanto  pìùtofto  fi  può  qmUofoA 
fpinga  dentro ,  commandando  alla  donna ,  eh  e  fi, 
rada  riuolgendo,hor  quàjjor  là  fino  a  tanto  ,  che\ 
la  creatu  ra  fi  volga  nella  f orma  fhe  debitamente^ 
dee  flarc  ;  poi  la  meni  alla  fedia  >  &  quiui  con  wt-l 
tioni ,  &  altri  vnguenii  imitarla  ad  vfeire  :  la- 
quale  oue  per  ifeiagura  non  fi  fof]e  riuolta  >  mafi\\ 
dimoraffejòme  faceuà  prima  ;  egli  e  di  bifognò  dia 
operare  tanto}& sì,che  V altro  piedi  fih  abbi  a,(S\ 
apprefio  fare  alcuna  delle  guife  migliori,che  efpoì 
Sic  h abbiamo . 

Et  quantunque  volte  la  creatura  cade  con  Vv  J 
no  de  fianchi  verjo  la  bocca  della  matrice  ;  egli  fi  \ 
ionuient  alla  leuatrice  ingegnarfi  di  andar  vol- 
gendo quella  con  minor  danno ,  che  fia  poffibile 

alla 
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*  *fcrà  ,       «fctóa  fomite . 
iSMtf)  fi  atterrà \,cbc  co1 piteli '  dìuifi ,  #  d*- 
om,  /V  figliuolo  rìefca;  in  Iti  ognipcn fiero  iflia 
douer  tornar  qucUiinfiemc ,  &  congiungerli  -, 
oièia#epètare,che  fi  volga  :  ilebe  non  potendo 
Miaquella  cura  alle  mani  ,  che  dauanti  fi. è 

ttCU» .  4  A4 

Doue  effa  creatura  tenti  divfcirecon  amendue 
inocchi  auantiyla  levatrice  fi  profani  di  mvuer 
fino  a  tanto  che  cada  in  piedi  :  appre/so  porre 
tta  l\rte,& tutta  la  foli  ecitu  dine ,  che  fi  volga 
econdOyChe  di  [opra  fi  è  veduto 

Dipoi,  fe  ejia  fi  dimofirafje  folamente  con  vna 
elle  mani  5  a  niuna  altracòfa  attènda  lalmatri- 
e,che  cautamente  tirarla  al  luogo,  oue  fi  dimora, 
filtra  :  (3  doppo  quefio  dia  opera,che  ne  e  fi  a  :  (3 
"uando  la  mano  non  potejit  tornar  al  lato  \uo  ; 
ada  nel  letto  la  donna&  Hiaficon  le  ginocchio, 
%Cf  le  anche  altcyma  la  teffabafla  nella  guifa,  che 
già  dicemmo  fino  che  la  creatura  fi  fia  mojja ,  (3 
in  altra  difpo fittone  mefja  :  laqualt  jt  f  arà  buo- 
na ;  conduca  fi  la  donna  alla  fedia  :  ma  ,fe  nlL* 
\  ftefle  bene  ;  fatichili  la  U  uatrice  in  far,  che  ven- 
ga col  capo  inaridì  feccndo ,  che b abbiamo  de- 
ferino  , 

Il  medefimo  mododeue  tenere  Jlqunlr  ridu- 
cala creatura  al  debito  flato  •  qua! bu  a  ambe- 
due le  mani  apparifitro  prima,  che  la  te  da  ?oè> 
pilli  latcuatricele  ffalle.  &  ffing 

<Jftt  m    *  den- 
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dentro,  fino, che  pur  viperuengano  le  mani ,  fin* 
vicoli  ino  a  fianchi  :&  appreffo  a  fuo  modo  ne\  «»* 
tragg(L* . 

Se  quella  fi  riuolgejfe  con  le  parti  di  dietto  mÀ1* 
giù  ;  (pinzala  fomemente  tanto,  che  cada  inpim 
di  co 'quali  vedendo  fuo fi,del  tutto  faccia,  che  IcM 
mani  sitano  afianc^i,ft  come  già  manififlammc 
come  che  farebbe  affai  meglio  studiare  in  volge 
la  non  co* piedi  inanima  con  la  ufta. 

Oa  e  fi  metteffc  con  le  [palle  molte  ;  a  fuo  p 
ter  foUeciti  la  Ituatrice  di  mandar  in  dietro  qm 
le,(3  pian  piano  reflituire  il  capo  al  debito  sluto 
cSr  in  contrario  tentar ,  fc  per  ifeiagura  fofie  ce 
petto,  ò  col  vifo  inauri . 

cJW-t  e  pendola  creatura  acconci  t  in  guifa,chm 
par  effe  di  douer  v fare  prima  co'pi(di,&  con  le 
ni,prenda  modo  a  tenere  il  capo,&  i  piedi  in  alto 
&  cofi  dtfpod  i  ad  vfeire. 

In  contrario  ft  effa  fi  mouefie  col  petto  auantih 
ritenendo  dentro  le  mani ,  (3  i  piedi  aperti  -,  vadk 
pianamente  la  leuatrice  co* di'ti  u  fianchi  della  doi 
lente  donn  i, &  riuolga  lacrtatura:  ma,feiuipMw 
ficcare  tutta  lamino;  ingegnili  di  ri  ducerla  i$Lm 
tale  tH  ito, eh  t  quella  p  .<  ne  the  più  vicina  farà  am 
Vvfcitay&  più  commoda  al  venir  fuori,  prefa  tirm 
m  fe  benché  p  ù  fi  curo  modo  fanbbe,  ft  col  capo  4  A 
Manti  ft  pottfft  hauere  . 

Et  doueil  figliuolo  non  fta  folo ,  ma  due  infte-x 
me  i  guardi  di  pigliar  /'  vno>&  l'altrorferò  coluti 

mano 
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no  tenendolo ,  (ofpinger  dentro  tanto ,  che  il 
rimofiafuori,& pofcia  cernamelo. 

Ma  qualhora  non  con  la  tefl.a  aitanti ,  ma  co'- 
^  'di  moflrafferc  divfcimt  sfornì  di  pigliare 
yvnodopo  V altro  con  quella  maggior  U^giere^- 
à*>cbefipuòi&  dubitando  che  non  fi  ritolgano  p 
éome  infegnammo  ne /empiici ,  Vvno  deppo  lai . 
jro,  facendoce  li  può  ,  tener  lorle  mani  a  fianchi 
ifteffyne  gli  tragga. 
Ma  fi  ne  quando  l'vno  col  capo  inan%ì&  Val 
o  co 'piedi  venga  alTvftita  ;  a  ninna  altra  cofeu* 
Manto  (indio ponga  la  leu  atr  ice  .quanto  di  faticai  fi 
sfyBtfare,cbc  con  vgual  cura  quello,  che  farà  il  pri- 
ftoytiri  fuori  :  &  pofcia  il  fecondó>ma  per  co  fi  fat 
Aa  manierale  l'vno  non  tocchi,  ne  freghi  l  altro 
mei  venir  fuo  :  benché  Vvltimo  efiendo  in  piedi  più 
iteuro  farebbe  di  farebbe  fi  volge fie  alia  vera  for* 
\na,&  della  difficultàtcke  ha  la  donna  nel  parto- 
Mrcyin  quanto  appartiene  alla  parte  della  creata* 
àa,fta  detto  afiau  . 

Ma,oue  aueniffe.che  in  niuna  delle  narrate  m* 
fiere  ne  vfciffieyan^i fi  morifie  ;deuefi  trarnelo  cS 
naglieyvncini.o  altro  inflrumento  buono  da  ciò 
ndo  alla  donna  per  bocca  cofe,  che  nel  cacciafier$ 
ri,  di  che  nel  fecondo  libro  al  capitolo  della  mo* 
i  a  habbìamo parlato  ;  ma  feguitiamo. 
^  Se  la  donna  partorì fee  difficilmente  5  percioche 
j  »  iapaurofa>  le  oltreché  le  fono  da  torno  le  confo? 
•mo  coninone  parole,  &  cibi ,  quali  fono  oui  fr** 

Mm    1      fichi , 
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fchi,peHodi  caponi)pernki.& fimilh&"betiaui^ 
no  odorifero  >  &foaue  ;  ^  -  '  r 

Editando  (ìa  il  primo  parto;  può  la  leuatme 
ordinarle  bagnif&alttt  argomenti,  che  conforti* 
mlagiouane.  ^t*)- 
*  Magone  la  creatura  jft fie  tutta  grande*  o  Idjt' 
tefta  $  non  ci  ha  altro  autto,che  tenere  aperta  la** 
•pia  delTvfcire ,  &  dare  per  bocca  medicine ,  cbt* 
giouino,  > 

Etrfualhorabamffe  due  capi  o  altra  formai* 
monstruofa  ;  vngafile  mani  la  leuatriceconalc 
no  delti  medicamenti >che  apprefforecit aremo ,  & 
apra  la  ftrada  alla  creatura  * 

Quando  per  alcun  mouimento  della  donna  non 
venijk  quella  fe  non  con  pericolo  j  faccia,  che  ella 
fi  ftid~» . 

Doue  la  matrice  nefoffe  cagione  vada  la  leua  * 
trice  facendo  lubrica  la  vfeita,  &  aprendo^  hu~ 
metìando . 

Mora ,  fe  verrà  da  apoHema,  piaghe,  hemor~ 
rhóidiyche  ftanà  nella  naturalo  nelle  parti  vicine; 
vi  farà  molto ,  che  fare  a  prouéderci  fi  che  dall' v-  I 
naparteil  medico^  dall' altra  la  leuatrice  inge- 
gnin fi  di  dilatare  con  medicamenti  vfati  dentroyet 
fuori  del  corpo  :  percioche  la  donna  haurà  molta.i 
da  f ofienere» 

Oue  procede  fie,  che  ella  rion  potefievrinare,  ò  I 
andar  del  corpo , dette fi  imitare  Vvrina ,  (3  fard  i 
crifli$yi)ò  come  dicono  in  alcune p ar ti, cumkqu  w 

li 
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r  ammollendo  ne  mandino  lo  sìerco. 
^  Se  non  fofielbora  del  partorire  ;  dia  la  letta* 
rìce  aiuto  alla  donna  con  meuiane^be  aprai.o& 
nfortino . 

Scilla  fine ,  doue  quctta  difficultà  deriuafìe^ 
Ragioni  venute  di  fuori  ;  fi  come  dx  cibi,  &  co- 
>W  altre  ;  il  medico ,  &  la  Iruatrne  //  dtibo- 
Ufrop porre  d  quelle,  rimouenddey  &impeden~ 

d  Et  qui  auertifea  la  leuatrke.che  non  deue  tene 
émolto  le  mani  nella  matrice  della  donna  ;  accio- 
™  non  ™  f*g*ifle  qualche  debolezza ,  0  offe  fa  y 
?ogUamo,cbe  vft troppo le  cofe ,  che  fanno  lu- 
teo 5  affinchè  la  virtù  chefuole  fpingere,  &  Lon 
naredafeynonfofltnga  alcuna  noia;  ma  eglifa- 
h<>ggimaitempo.chc  de  i  medicamenti  [empiì- 
>&  componi  oltre  alli  moHratiyne  raccontiamo 
cum  ;  percioche ne  torneranno  a  memoria  ipaf- 
*tf>  &  molti  altri  ne '  aggiugneremo ,  che  rende- 
rlo ti  partorire  facile  alla  donna. 
Tra  i  fimplki  conueneuoli  à  fare ,  che  la  don- 
partorita  in  bnmffima  bora  fono  gli  anifija 
.  Mi  buturoja  betonica,  Uqu ale  (teca-  ($  polue- 
W«>&data  con  vino  fa  mirabile  opera  Ja  eh  a 
rniUa,  la  fu  a  decottiene,  igambarr,  &  la  lor 
nere  beuuta  con  vino  negro ,  ofjo  di  cerno ,  pan 
"ino  legato  fopr a  la  donnaiChe  ha  i  dolorirdie- 
f«***o  circa  di  coriandri  tenuti  ali  inguina- 
Itquali  j  come  ne  farà  vfcita  la  creatura^  : 
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top  fi  debbono  rimouere^. 

E  marauigliofa  medicina  vna  dramma  di  \a\ 
frano  dato  con  vinosa  bifogna  efftre  cautotar 
che  non  mota. 

Oltre  a  qucfìo  è  ottimo  il  dittamo  ih  polnert^ 
beuitto  o  in  altra  maniera  vfato,(S  F  acqua  ftiUvA 
tadafuoi  fiori. 

Lo  fieno  di  cauallo  fujfumigato  ^alefomma-x 
mente  :  &  cofi  la  poluere  fatta  di  fiengreco,  Of 
beuuta  con  vino . 

<JMa  più  efficace  non  fi  troua  del  galbano ,  U 
étti  poluere  beuuta  con  vino ,  quanto  è  vno  grani 
di  fauajn  poco  di  bora  fa  partorire . 

Ci  vien  detto ,  che  lo  Jmeraldo  legato  alla  co* 
feia  della  donna ,  che  fta  in  iftento ,  adopera ,  # 
partorire  fattamente  ;  la  qual  co  fa  fa  etiandm 
vii  diafpro  potto  nella  natura,  ò  alle  parti  vicino 
legato. 

Mtrotanto  gioua ,  &  più  le  radici  di  lauri 
beuute  in  poluere  con  vino  :  foglio  fuffumig*\ 
to;  ma  in  va.ij  modi  è  mir  abile  il  fior  e  odor  aio  \ 
il  marrobio,  la  mentha  beuuta,  gli  out  frefcbiM  i 
unti  con  poluere  di  anetbo ,  cumino ,  &  ruta  :  U 
paSlinache  ma ^imamente la  fua  radia legai- 

ta  aU  vmbilico  • 

Il  feme  di  peonia  pefio ,  &  incorporato  coi 

diodi  giglio ,  è  di  tanta  virtù ,  the  aUaleuatrm 
parrà  miracolo  vngendone  i  lombi ,  &H  p#W  ' 
vecchio.  *T;  V* 
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I  II  peucedano  btuuto  con  ouo  frefco  aiuta  mar* 
igliol amente  il  parto  :  fmilmente  il  [cfdi,  &  il 
fmbriù . 

Ma  FvngiedicauaUo  [fumigate  nonhanno 
ri:  onde  in  poche  bore  mouono  la  creatura  ad 
yfcite,&in fommatutte  le  medicine,  che  va^lio- 
no  a  vermi,di  eh  e  nei  libri  ,  che  (eguitano  la  pre- 
fente  opera  ,  fermeremo  :  ne' quali  patitamente 
ccantaremo  Vv/fiào  della  Balia  ,  (S  come  fi 
debba  confermare  [ano  il  fanciullo  ,  &  curare 
tutte  le  infermità,  che  fono  proprie  detta  fanciuU 
k^\a  * 

Ditti  narrati  [empiici  poti  àia  leuatrice  ordi- 
re b  a  i  ni  .  empiastri,  epitbime  ,crifiieri  ,fup- 
pofitoi  ij  i  ceroti ,  vnguenti,  [uffumigi,  &  altre* 
maniere . 

Quanto  a  bagni ,  farà  ottimo  quello  ,  che  al» 
tri  fuolefare  di  acqua  cotta  con  co[e ,  the  ammol- 
livano yprouochiuo  aprano  ;  tali  fono  la  malr 
ua  bijmalua,  maluauijco,  <bame nulla,  fiengre- 
co capo  di  castrato,  fttne  di  lino ,cal amento,  arte- 
mifta,finochio,afif.nXo,  &  ftmili .  QueauertifcA 
la  leuatrice  ,  con  qualhora  non  gli  vft  nel  princi- 
pio de  dolori  noi  [accia  pofeia  :  perciocheefiendofi 
già  fatta  debile  la  donna,  molto  pinne  verreb- 
be per  ciò  ;  la  onde  alcune  cominciano  cercando 
prima  di  rìmouere  la  cagione  ,  fé  è  poffibile:  fi 
come  è,  quando  la  difficultà  venifie  d,allo  [lem 
ritemto)  &  ftmili  5  nelqualb^no  ftea  a  [eden 
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fino  aWvmbilico,  tanto,qnanto  parrà  all'accorte 
medico.  .       .\ '>/',* 

Et, come  ne  farà  vfcka;  fi  latti  i  piedi,  legante 
be,le<ofcieyla  natura  ,  &  iuttel altre  parti  fino 
alVvmbilico  facendo  fi  fregare foauemente con i*\ 
mani;  vngale  la  legatrice  i  lombi, i  fianchi,^  lu- 
natura conolio  irinOyO  dianetho,  odi giglio y a (ì* 
migliarti:  poi  mouaft  pianamente,^  vada  ?itk 
per  alcuna fcalajacendoftflernutke  con  elleboro*  I 
pepe, & altre  co  fi  fatte  co fe . 

Que  non  fofie  vtile  il  bagno  per  la  debole?^ 
iella  donna  ;deue  vfare fomentationi  con  alcu* 
na (pugna  bagnata  in  dett  a  acqux,poif prèmuta* 
&poftaful  ventre  :  appreffy  quefie  fare  epitbU 
me,& empiaHri deWberb  cotte ~& di pe^eba* 
gnate  ,  &  meffe  fui  corpo  d  Baffo  ;  ma  buona,  & 
prouataèlàfeguenterpithima. 

LMefcoiate  foco  di  tuta  con  acqua ,  in  che  fia 
€èm  polpa  di  colloqmntida  y  oue ponete  alquanto 
di  mirrba  $f dui  bagnate  pevere ,  &,  tepide  te* 
fondete  fui  prttenecchio  fino  alVvmbilico. 

.  fàte,fefaràbifogw9  criftiero  con  decozione  di 
pengr(CO,mulua,maluamfcbio,  &  altre  co  fesche 
dauanti b abbiamo  recitate ,  &con  alcun  inflru* 
mento  lo  fingiate  nella  natura** 

Et  nelle  parti  didietro  mettetene  altro  dibie- 
te,  malua,  viole,tefta  àicajirato,  caffia,Jtbetteny 

&  fimÌlÌ.  V  r  J^,À 

Douendoft  adoperare  fuppofttorij ,componganfi 

eon 
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mmba,$ManQ%wrìandrOì  &  ftmilicon  mei 
}e  5  dellt  q  tali  cofe  fante  etiandio  vnguenti&ce* 
foci  co n  pegola  g  reca .... 

.  J  julfimigt  quando  fi  conuengano  vfare  ;  fac* 
\ianfi  pri  ma  odoriferi  di  fopra,&  in  poca  quanti* 
à  ;  &  fappia  la  ItUatrice.  che  non  per  altro j  che 
ferfon  fonare  la  donna  fatta  debile  gli  dcbbe  fé* 
X*irtr*  • 

Vogliono  alcunetche  lungamente  hanno  fatto  •> 
'vfficjo  della  Uuatrke ,  che  fe  la  donna  •  chcha  i 
iqlori  del  partorire  terrà  nella  man  fiaifitaenla*  ^ 
ih  a  i'm  breue  partorirà  ... 
;  Et  [e  fi  leniffe  il  ventre  >  &  la  natura ,  a  fi  fac* 
\ia  fiiffumigio  divngia  di  afino,  ò  di pefcefalatoi 
wk&aurà  [ubico  figliuolo. 

*  7/ corallo  appiccato  alla  cofdadeflra  ha  vir- 
tUdi  aiutare  marauigliofamente  la  donna  nel 
i'M  parto;  laqual  cofabaurà  anche  dal  offrano  ,/e 
1  l'vfera  . 

Ordinanfi  pur  le  feguenti  pilole ,  lequali  fonù 
Htime;mefchiate  due  dramme  difauina  con  me^ 
■■ti$fLa  di  affa  fetida  rubia,&  ammoniaco ,&  \pecief 
J  ne  le  componete  con  fucco  di  rutayo  altra  cofaL* 
alef&  ne  date  vna  alla  dolente  donna ,  laqmle** 
aura  figliuoli  previamente . 
V  ri  altra  maniera  non  men  buona  è ,  che  pi* 
f  igliate  vgual  parte  di  ariHolochia  lunga >p<pe  > 
mirrha  :  di  che  fatepoluere,  &  datene  me^- 
j  jjfy  dramma  per  volta  to  ne  formate  pilole  cqylm 

aUm 


■ 
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aleunìiquòr*  :  lequaityarranm  quanto  queUe'Xt 

the  feguono .  -Tjr^ 
Tolueri^ate  vna  dramma  difauina,vna  <ficÙMv& 
namom*,dite  f  cropoii  dì  cantila ,  mt^a  di  cumi\  a 
no,  &  parimenti  di  ariflolochia  rotonda ,  &cofloi  x  ' 
amaro,  me^o  jcropolo  di  fiorate  :  (3  me^ò  rfiL.«  r 
apio ,  vno  grano  &  me^o  di  mufchio  :  di  cht^i^ 
componetene pilole ,  #  ditene  due  dramme  in  due 
onde  di  ottimo  vin  vecchio. 

Trovano  per  opera  molto  profitteuole  fuppo-l 
nere  nelle  parti  di  dietro  alcuno  argomento  di  mei 
le,o  di  altra  materia  da  aiutare  la  creatura  a  ve- 
nire fuori  :  perciocbe  da  qucfto  la  virtù  fideflcrè 
à Spingere,  &  fpignendo  ageuolmente  rìvfcirà 
quella  j  ma  non  lafciamo  quefle  pilole . 

Habbiate  vna  dramma  di  fauina  polueri^a- 
ta ,  me^apeì  parte  di  afta ,  ammoniaco ,  & 
rubia,  pur  tutte  fatte  in  poluere  ,laqn  ale  infreme 
mifla  componete  con  fucco  di  vite  :  vfatele  ,  & 
quclle,che  vengono  appreffo  :  lequali  fecondo  che 
mi  foleua  dire  vna  valorofa  leuatrice>non  hanno 
vguale. 

Seducete  in  poluere  vna  dramma  di  mirrha^, 
vna  difiorace,&  vna  di  cafloreo,tre  di  fauina  ,  & 
tre  di  buona  caneUa  ;  diche  formatene  pitole'  con' 
mette,  &  datene dttedramme  eòn  vino  ;  opera  ài  • 
trotanto  la  fe^uente  fperien7(ji .  . 

Trottate  quattro  fmpolt  vguaimente  dimir- 
rbn  óptìpo#ag6>galfanQ,&  fenape,& due  dram 

me 
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m  di  affa  lequali  tutte  cofe  poluerhate com 
ponete  informa  di  pilolecon  acqua  di  ruta ,  & 
datene  vna  con  deemione  di  dattili ,  a  di  fien- 
greco .  ' 

CMaè  ottimo  Spigliate  cinque  dattili ,  due 
\  dramme  di  farina  di  fiengreco  :  &  le  bollite  in  ac- 
|  qua  a  or  soltanto  che  la  ter^a  parte  dell'acqua  fi* 
<\conlumata  ;  della  quale  beuane  la  donna  con  vna 
\dramma  di  canella  fina^e^a  di  offi  di  dattili,  et 
meK7yofcropolo  di  offrano, che  in  pochiffimo  fra- 
tto partorirà  :  ma  molto  più  toflocon  la  compoft- 
tione>chefegue  ;  laquale  nonfolamente  fa  parto  - 

le  tir  a  fuori.  9 

Vigliate  quattordici  grani  di  pepe,  vna  dram- 
ma  di  afjemy,  vna  di  artemifia,  una  di  ruta .  & 
>«na  di  dittammo,  &  tutte  pefte  alquanto  bolli- 
.  te  in  vna  lira  di  nino  fino ,  chela  ter^a  parte  fi* 
I  andata  m  fu  mo  ;  dipoi  colatelo,  &  ui  ponete  cin- 
ipe dramme  di  ottimo  mdlet  Vdacapobollitee 
l  poi  vi  aggiugncte  una  dramma  di  mirrhay& un* 
di  apio  5  &  tutto  beua  la  donna  :  percioche  [ubi- 

Bollite  in  tanta  acqua ,  quanta  fa  di  mefUerL 
due  dramme  di  fiengreco ,  una  di  [emedi  maina- 
m  jchio  y&una  di  femt  di  maina,  tre  dramme  di 
tanella ,  &  tre  di  cinnamomo  poluerizato  :  un 
pugno  ((icapeluencre,  &unodipuUgh;  come  U 

metà 


h  I  B  R  Q  i 
metà  fe  ne  fari  dileguata  scolatela ,  &  fpremuty 
le  cofe  gittate  via  :  quitti  diffoluete  quattro  dram 
me  di  affa>&  quattro  di  cafloreà^  ($  tanto  meliti , 
ftuwato tquanto  faccia  bifugno  ;  (3  tenga  la  lena1* 
trice  queflo  firopo  appreso  di  f e ,& ne  dia  alle  dorffi 
tte,  che  partorirono  con  fatka  ;  perciocheè  coftLm*. 
mirabile.  Habbia  anchoraiepiloieche  vengóné 
apprejfo  ;  lequali  fono  ottime  y  &  alleggerì] conlL 
molto  il  parto . 

Tolga  dieci  dramme  di  cantila  fina ,  &  diem 
di  fauinaìfette  di  caffi awzga  di  cuminot&pnJi ., 
ti  menti  di  mirrba,  arittolocbia ,  &  coflo  amaro  A 
■  yna  di  fiorace,  vna  di  apio,  cinque  di  ruta  *  vw*;JT 
ammoniaco  di  afta ,  diferapinot  bdellio,  &  caHòi 
reOylequali  cofe  tutte polueri^i,  &  facciannèpiut 
le  col  [tropo  dauanti  [tritto ,  &  con  quello  medefl 
tno  ne  porga  vno,  òpiù . 

Trouipurvna  oncia  di  f corre  di  raphano 
yna  di  merconliaytregrani  di  \affrano>vnà  dra 
ma  di  cantila  in  polucnydue  difucco  di  fauina^kjr 
quali  ih/teme  mefcoli  # pefli  diligentemente,pot 
tutto  leghi  in  qualche  pe^a  fottile  y  &  lametm 
al  collo  della  matrice  :  che  jubitamente  la  doma 
partorirà.  lUhe  farà  vrì altro  efperimento  infinh 
te  volte  fatto ,  Ù  fegreto  ;  il  quale  cofi  trouiami 
def crino. 

Canate  due  onde  difucco  difauina.  yna  dram* 
ma  di  borace  minerale  futilmente  polueri^atd 
yna  oncia  di  vino  bianco  odorifero }  m  fcolé^ 

te 
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tgmcofainfiemc  ,     porgetene  alladonna-, 

vedrete [ubito  effetto  :  ma  non  Vvfate  .  fé  non 

«folk  grandijfimo  bifogno  ,  o  la  creatura 

k  morta.Etfcla  leuatrice  non  potefie  bauert^ 

creatura  viua.ne  morta  ;  dia  alla  donna  quello 
meraggio.  1  1 

DijJiJaa  due  dramme  di  borace  minerale 
cinque  onde  di  acqua  di  matnearia  ,  ($  il 
r^a  » 

fajl  medefimoyfe  lenita  tutto  il  ventre  dal- 
mbihco  fino  al  pettineuhio  di  collo  f umida 
tta  m  fucco  dima,  &  poi  in  qudla  dìfdol- 
\  alquanto  dì  mirrba  polueri^ata  ;  percio-he 
%  donna  h aurà  fubito  figlinoli  ,  &  non  men0 
W^ndoin  lana  inuolta  la  compofitione  vi  juppo- 

Sen^a  alcuno  indugio  ne  man  'a  fuori  la  crea- 
va U  fucco  di  porro  pi  rfefolo  beuuto,  o  con  latte 
%  capra  mi/io. 

'  Lar  afura  ò  limatura  dell'audio  heuuta  con 
io  rende  tanto  facile  il  parto  a  chi  ut  Uà  due ,  o 
ìje  giorni  in  pcna^be  è  creduto  miracolo . 
t.  La  artemifta  cotta  inacqua  ,  &  empiaflrata 
WaSvmbdico  in  poche  bore  ne  Ipinve  fuori  la 
Matura . 


Et  tra  le  più  efficaci  medicine  fono  le  pilole  fat 
\*t  vgual parte  di  affa&  canelia,  dandone  vna 
Mamma  con  nino. 

'fi  7'        di  mtntba>OHe fia  cotta  colloquintid* 

è  di 
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è  di  c  o  fi fatto  valore>che  fuppoflo  con  lana  fa  p~ 

ferire  in  bricue  . 

T^iUaqual  lana  fé  porrete  vgual  quantitàvh 
opoponago,  elleboro  fiele  di  torroy& mittinfim 
fne  incorporati-,  fen\a  alcuno  indugio  fuppohenm 
dola  tirerà  fuori  la  creatura  nua,  ò  morta . 

ta  tavella  fina  bevuta  in  poluere  con  ottimi 
Hino-i  ò  altra  cof  igioua  molto  :  &  il  medeftniL. 

diceft  della  noce  mofiata . 

La  mirrha  fa  fumigata  è  tanto  buona,  che  poj 
the  medicine  migliori  faprebbe  alcunapertia,' 
yalorofa  leuatme  imaginarfi .  * 

Il  dittammo  polu< rizato.  (3  beuutoconytuèfLi 
efiendo  la  donna  nel  bagno  adopera  sì  che  parti, 
rifee  poto  apprefjo ,  &  quando  niuno  de'dettiarè 
gomenti  fui  fie  profittoube  non  [oppiamole  em 
fer  poteffe,  il  faràla  feguente  confettione%porgeA 
done  alla  donna  me^o  fcropolo  per  uolta  convM 
no, ma  egli  è  di  neceifità  continuare  fino ,  che  s 
corfyaefjerlegiouamento.  * 

Vero  diik  etemente  peflate  nel  mortaio  dip 
traton  peflcllo  d'oro ,  òdi  argento ,  ò di finiJJinMIt 
marmo  due  onde  di  maftice  ?  yna  ài  gomma  àra\ 
bica  i  #  vno  fcropolo  dicantpbora  :  &  pèBeM 
criuellate:poi  fatene  paHAietti  detti  crocbifei  ci 
tata  acqua  rofa9the  fi  a  affai,  quefti  lafcia  te  fecA 
tare  all'ombra,®  apprejSogli  tritate  (ottilme 
*e)& incorporate  con  quattro  cucic  di  olio  fa 
-buino  colato,  Ebollito  prima  fino  che  la  metà 
4  fi* 
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dileguata  con  quefle  [perita. 
Lequali  componete  di  vna  oncia ,  &  me^O-* 
er  parti  di  cani  Ila  fina,  aliptimo ,  garofali,  & 
ce  mofcat a  ;  la  onde  imp aliata  la  poluere  da- 
anti  fatta  con  lo  olio,  ne  formarete  paflelletti 
pi  nel  mt^xo  :  d?  quali  ciajcuno  aìriui  al  ptfo 
vna  dramma ,  &  mt\\a  ;  doppo  queflo  gli  ba- 
ate  in  acqua  rofamofciata      glilafciate  ra~ 
iugare  %&  guardategli^  :  percioche  oltre  alla, 
arrata  virtù  confortano  i  membri yflringono  la-* 
larne ,  &  tenendone  vno ,  ò  meigo  in  bocca  fra 
enti  di  dietro  cuopreil  pudore  del  fiato  meglio 
el  mondo  ;  ma  dato  con  bdcllio ,  J angue  di  dra- 
|o,tf  carabegioua  molto  a  coloro ,  che  jfutano  il 
Sangue  ;  &  putto  di  quello  confetto  ne  gli  elcttua 
fi,ò  altri  medicine  cordiali  tiene  allegra  ciafeuna 
Jrerfpna;  che  per  melando  olia  fugifje  le  compa- 
me-,  rimoue  anche  i  sfinimenti  di  cuore  &  a  quel 
e  donne,  che  per  affanno ,  ò  altra  pajjìone  cadono 
n  angofeia  ;  daea  con  acqua  rofa  oueftano  ttati 
arofali infu fi  ricuperagli  f piriti  fmarriti,  (3  fi- 
oca lefor^e  perdute  5  biuuto  con  decottione  di  ga 
fofali,  e  di  noce  mofeata  fortifica  lo  ttomacho  in- 
tbolito  da  materia  fredda  :  &  fe  alcuno  haueff e 
ontmuo  talento  di  mangiare,  CU  in fati abile  appe 
rttito,& di for  dinato  per  cagione  di  humore  ncn  cai 
ido  ;  beua  con  Vino pretiofo ,  &  odori  di  queflo  con- 
cetto :  che  in  pochi  giorni  fi  vedrà  libero,  &fano; 
&  quali)  or  a  voi  ne  pigliate  con  decottione  di  ga- 

Vji  rofali 
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tòfali  [e  da  tornito  fofie  fouentefopraprefo; 
fumando  la  mut ria  guantài  &  quando  battei 
fin  fio  di  venire,  per  lubricità  di  quello  5  il  ferm 
rebbe  beuetkoìtf  con  vino,  ouefia  bollito  maflice 
&  je  donna  alcuna  fvffe  fuffocata  dalla  matrice 
b  ucndo  con  facto  di*  ut  a  fubitamente  fi  delibere 
rà  j  &  percioibe  in  dmnrfe  parti  fi  compone  ne 
fpttiarie  la  detta  confettione  :  acciocheaniuno  fi, 
njj  ofa  ;  fi  domanda  GaUia  mofeata,  ma  torni 
pio  la,onde  ci  dipartimmo . 

Selalcuatricefarà  juffumigioaUa  donna  co 
Vgual  quantità  di  mirrha,  opoponago*  &  galk 
no  infieme  incorporati,&  alle  volte  fremuti  $  lej 
renderà  ageuole  il  parto,  (3  fen^a  timore  • 

Ouevo  inuolga  in  lana  due  dramme  di  biffo] 
po,due  di  radici  di  giglio ,  due  di-origano ,  (3  dm 
di  cai  amento  con  vna  oncia  di  ter  mentina  pefle  r 
&  incorporate  ;  dipoi  vfi  Suffumigi  ;  quale  è  que 
Stocompofto. 

Vigliate  quattro  onde  di  laudano  finijjimo 
yna  &  me^a  di  fiorace  calamita  ottimo  :  vna~> 
di  fiorate  roflo  :  due  dramme  di  buono  legno  aloe 
vna  di  ambra ,  mev^p  fcropolp  di  mufebio ,  <&, 
wf^o  di  camphora  :  &  tanta  acqua  rofa ,  che. 
fta  affai  ;  mettetegli  fioraci,^ il  laudano  in  qua 
che  vafe  d'oro,  ò  di  vetro  in  luogo  caldo  ;  accioch* 
diuengano  molli ,  &  teneri  -,  poi  gli  pettate, qua) 
lo  potete  il  più  con  alcun  peftello  caldo  $fino ,  eh 
diuentino  negri  ;  appreftoviaggiugnete  il  legni 

aloe 
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poluert^ato ,  &  con  quelli  ottimamente 
'paiate  :  ilcbe  farete  ttianiio  della  campbora  ; 
U' altra  parte  peliate  il  mufchioin  treoncicdi 
iffima  acqua  refi  ;  quindi  babbiate  appal- 
tata vnatauola  di  marmare  ben  lanata  con  ac- 
roma ,  &  alquanto  calda  :  &  feccata  vi  frar- 
efopra  V acqua  rofa ,  doue  fia  disfattoti  mu- 
to, erpofeia  vi  iìendete  il  confetto,  &  andate 
'■} colando  tanto,  ebe  venga  ftmile  aWvnguento 
gnando  la  detta  tauola  con  la  moflrata  acqua  ; 
cioebe  non  t'appicchi  alla  pietra  ;  &  come  jard 
...ftta  alquanto  fece  are  ;  ne  componete  trocbifei, 
tigli  feru ate  in  vafe  d'oro ,  o  di  vetro  ben  coper- 
piato  ;  qutflift  chiamano  Mipta  mufeata;  deU 
'  quali  fé  ne  porrete  alcuno  (opra  carboni  arden* 
'  &  ne  riunente  il  fumo  ;  verrà  la  donna  in  po- 
vo  termine  a  partorire  ;  &  ,aoue  limo, no  nel  pi- 
Uajje  pel  nafo ,  cjfendo  raffreddato ,  o  moltflata 
a  qualche  catarrho  nato  da  cagione  fredda  ;  nei 
oglierebbeyia  ;  h  abbiamo  guariti  alcunijiqua- 
i per. frigidità  erano  afmatici ,  &  fltetti  di  petto 
ol  mede  fimo  fumo  :  molti  da  mal  di  goccia  fopra 
reji  pigliandone  fu ffumigio  conofceuano  manife* 
yO  aiuto  alla  lorfanità  ;  foleuano  igentiVhuomi 
\i  prò  fumar  fi  la  mattina  nel  tempo  del  uerno  con 
deuno  di  quefli  trochifei  :  liquali  fen^a  che  por- 
gano grato  odore  ;  li  deliberauano  da  ogni  qua- 
tta di  catarrho  freddo  $     chi  haueffe  perduto 
appetito  per  deboleiga  dello  slomacho  trangu* 

7^»    a  gian* 


LIBRO 

giandone  tre  pilole  intiere  nel  fortifica,  &  confort 
ri;  i  fanciulli  piccoli, che  non  poffono  ritenere  il  cHi 
boje  in  latte  difciolta  lor /e  ne  darà  jorbire;mpm* 
the  volte  ft  foneranno . 

Hora  basendone  pigliato  il  fumo  la  donna  ft 
fentirà  premer  fi  il  ventre  $  ingegni^  di  fternutire 
ben  forte. 

Jippreflo  fanno ,  che  la  donna  fubitamentt 
partorifca ,  le  radici  di  lauro  polueri^atey  oue- 
fole  bacche  fue  pefle  ,  beuute  con  acquaia 
calda  . 

OpAY  polueri^ate  vna  dramma  di  abrotano  j| 
bacche  di  lauro,  Ó  ani  fi  &  in  vn  bicchiero  di  vià 
no  dolce  vecchio  le  mefcolatcaggiugnendouent* 
yno  altro  di  acqua  ;  &  tutto  beua  la  donna:  è  mm 
rauigliofa  medicinale  ella  la  piglierà  auanti  che 
le  vengano  li  dolori  dèi  parto. 

T^on  menogiouaje  flemperate  in  vno  bicchie 
ro  di  vino  dolce ,&  due  di  aiqua  calda poluere  fat- 
ta di  vna  dramma  di  dittammo ,  vna  di  mirrha , 
rna  di  vino>& due  di  ani  fi,  &  la  donna  beua  ;  poi 
entri  in  alcuno  bagno  di  acqua  calda. 

Beua, f e  le  cofe  dette  non  le  piacciono  ;  termen-\ 
tina,meUe  &  olio  perfetto,  che  fia  il  doppio  della 
ter  mentina ,  0  del  mette  con  vino  odorifero  &  de- 1 
Meato  caldo ,  &  ne  pigli fpeffo,  che  opererà  miraJf 
bilmente . 

Etauertifca  la  leuatrice,  cheyfe  la  matrice  fi. 
fdegnaffe ,  0  infiammale ,  di  mollificarla  con  fo- 

men- 
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ti ,  &  vntioni .  CMa ,  [e  per  difaucntura  U 
ta  ptnaffe  più  giorni,  &  non  pottffe  pasto- 
re ;  ci  contentiamo  che  Jia  [ala/fata  dalla  vena, 
pbena ,  cauandone  tanto  [angue ,  quanto  con- 
sta la  virtù  di  quella  ;  ma  vogliamo,  cheettcL* 
igiouaneyvigorofa  (3  copiofa  di  [angue. 
Doppo  UjaLiQo  Uuiji  con  acqua  calda,oue  fta- 
cotttfcor^c  di  lauro  ;  &  le  fi  dia  in  vino  bian- 
o  in  acquatimi  di  vitice  \  #  dittamo  di  candia 
lueri^atiin  eguale  quantità. 
Lejopponete  appn[jo  galhano,baccbe  di  lauro 
olio  rujato  in  lana  muo Iti. 
Vngufi  an.bora  con  olio,nel  quale  [ta  cotto  ca* 
uenere,&  riv  beua  inpoluere  con  uino puro . 
Ma  per  porre  fine  a  quefia  parte  trouiamo  mot 
\leuatrki  ;  che  oltre  ad  alcuni  de  gli  [ermi  argo 
entijfi  nuolgono  a  Dio  con  orationi. 
finalmente ,  qaalbora  non  fi  potefiebauere  la 
eatiira.ie  non  morta  ;  dia  la  leuatrice  alla  don* 
iétrochifii  fatti  in  ftmile  maniera . 
Componiti  infiemt  tre  dramme  di  mirrha,  tre 
opoponago,® parimenti  di galbanot&  di [era 
no,& due  di  afta  tutte poluen\ate  con  acqua  di 
ta  >  &  fatene  trocbifei  di  tre  dramme  Vurio  $  & 
k  pigline  la  donna  con  acquayoue  fiano  cotti  dat- 
ihfìcngre<.o,&  min  ha  ;  appnflo  ne  le  mandi  fi* 
0  nella  matrice  per  akuna  canna  ,  che  hanno 
^Ji a  proprietà  di  fare  partorire  [uditamente  la 
atmatma  morta. 
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La  creatura  morta  nel  ventre  della 
dee  come  fi  cenofea ,  &  fi  tragga 
fuori.      Cap.  XII. 

FOrnito  il  ter^o  giorno ,  &  Uenuto  il  quarto 
che  la  donna  miferaì& dolente  non  babbi 1 1 
partorito,  la  legatrice  renéaft  certa  la  creatura. fc" 
douer  efier  morta  ;  £2 per  maggior  certe^a  do 
mandi  la  donna  feeìlala  f ente  ;l  aquale  rifpotil 
dendo  di  nò ,  anzi  le  paia  fredda  & [en^a  (enti 
fiiento  ;  fenica  alcun  dubio  è  morta,  &  molto  pi 
fe  ne  certificherà  oue  il  feguente  giorno  accoflat 
fi  alla  donna  ferite  il  fiato  della  bocca  putirle 
da  lei  intenda  effer fopraprefa  dagrauiffimi  do 
ri  intorno  aWvmbilico ,  (3  nel  pettinecchio  5  e1 
dall'altra  parte  vede  9  che  le  cade,  (3  dijlilU  V 
rina,&  va  del  corpo  nonfen^a  premito ,  &fati 
ca  5  vede  la  faccia  (colorita ,    tutto  il  corpo  pai 


lido  ;  perde  la  voglia  di  mangiare  :  non  dorme ,  h  *■?» 
afi.ilita  da  febre  con  molti  altri  accidenti  che  lutiti^» 
go  farebbe  a  raccontare  :    come  h aura  Convfcium 


io  ciò  ,  in  quanto  a  lei  i appartiene ,  ognifuo  flu 
dio  ponga  in  tr ar gliele  da  dojfo  ;  accioche  non  L 
uccida  ;  perche  vft  tutti  i  medicamenti ,ch e  nel  ca 
f  itolo  dì  cacciarne  la  mola ,  fcriuemmo  :  che  troW 
nera  otttmì ,  &  non  meno  la  feguente  manierajl^ 
fa.Ua  informa  dipilole . 

Tigli 
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^igli  me^a  oncia  di  mìrrha*vna  dra\ 
me\X*  di  cinnamomo*  gallano *  &  cu  s  luteo 
;rfpcciet&  vna  di  opoponago*  le  quali  ctyt  Ut- 
1  in polueve  incorpori  con  fiele  di  vacca  &com- 
rigane piloled  vna  dramma  ,  dtUequaì  vna  ne 
rga  alla  dolente  :  &  fe  non  farà  aliai  ;  fac  ta- 
le Suffumigio  d'vna>o  di  dueto  in  luogo  loro  pon 
\  fui  fuoco  vngie  d'aftno  che  fono  profittatoli 
ìolto  yan^i  hanno  fpetidgraiia  di  ciò  ad-  pera- 
(3  [e  auifafje  douerla  f caricare  con  alcun  ha* 
ino  ordini  quefto,o  altro  cotale . 
Bolla  in  acqua  pura  fino,  che  il  fuoco  h  abbia-* 
iìccata  la  ter\a  parte*  vn  pugno  di  cai  amen* 
/o »  che  nafee ne  fiumi*  vno  di  iua  arthetica*  & 
ino  di  abrotano*  due  di  affen^o,  me^a  oncia  di 
tyfphalto  .  due  &  mcTtfa  dirubia  :  (3  bagni  fi  U 
Aonna  ;  ilche  fatto  la  leuatrice  le  vnga  tutto  il 
ventre  la  natura  dentro*  &  fuori*  <&  l'altre^ 
Parti  conueneuoli  con  alcuna  compo fittone  *  quale 

Disfacete  infieme  me^a  oncia  di  grafeio  di 
iaUina*me%%a  di  grafeio  di  anitra  *  due  di  olio  di 
metho  :  &  come  faranno  liquefatti *coftuaggiu- 
fgnete  vn  poco  di  cera  noua  >  &  tutto  incorporate 
inftemt-M . 

Dipoi  le  dia  bere  ma  oncia, ($  me^a  dlpolue 
fe  di  dattili  con  vino  chiaro,^  vno  fcropolo  di  %af 
jfrano*che  è  beuer aggio  miracolofo . 

0  beua  la  donna  con  detta  decottione  di  famna, 

T^n   4  tnaU 
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manina  (3  fera  me-^a  oncia  di  afta  fetida  ,  un 
dramma  di  foglie  di  ruta  feccbe,&  vna  di  min 
tutte  polueri^ate . 

Et  in  vece  della  detta  tolga  vgual  parte 
poluere  di  arittolochia  lunga  ,  ganti  ana  ,  bac- 
che di  lauro,  mirrha ,  cotto  amaro ,  caneUa  fina^ 
rubia ,  fucco  d'aften^o  ,  cardamomo ,  '&  pept^ 
con  acqua  di  ruta  :  &  ne  beua  ogni  giorno  vml* 
dramma . 

Et  fimilmente  pigli  tre  dramme  di  acqua  di  ru 
ta,&  altrotanto  di  fiengreco  .  &  tre  di  atqua  oue 
pano  cotti  frcbi,&  origano  lungamente. 

Oltre  a  quelle  medicine  lo  flerco  di  a  fino  fujfu- 
migato  è  non  meno  valorofo,  che  fi  fiano  Vvngie . 

Il  galbano  legato  in  alcun  fonile  velo  quanto 
è  vn  grano  di  oliua ,  e  quello  vnto  di  olio  et  dritto 
fupponendo  ne  caccia  la  creatura  morta  del  ven- 
tri^. 

<JAiifchi  la  leuatrice  calamo  aromatico ,  medol 
la  di  cocumcro  feluatico  pefle  con  grafito  di  oca,& 
ne  vn&a  Vvmbiiico  (3  il  pcttenecchio  :  #  oltre  à 
ciò  ne  linifea  alquanto  di  lana ,  &  la  fopponghi  : 
che  in  brieue  ne  trarrà  la  creatura  . 

T^on  è  medicina  vguale  al  fiele  di  toroyoue  aU 
la  donna  defie  l'animo  di  berne  in  vino  da  me^a 
dramma  fino  ad  vna  petto. 

Etyfe  può;  beua  tre  volte  à  digiuno  acqua  mei- 
lata.nellaquale  fiano  ttemperati  cinque gambari 
di  fin  ine  Radice  di  rumice ,  diruta*  Ù  f uligine  di 

forno 
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forno  peflifottilmente,& per  vna  notte  fiano  nel- 
la detta  acqua  flati  al  j treno  . 

Onero  vnuolga  in  lana  medolla  di  cocumero 
feluatico ,  e  gomma  di  cedro  pelli  :  e  quella  leghi 
con  vn  filo  ad  alcuna  penna ,  laquale  fi  manda-* 
alla  matrice  :  &  come  apparirà  [angue ,  ne  Icum 
tragga-» . 

Opera  piti  che  altro  lo  elleboro  così  :  piglifi  vna 
radice  lunga  jei  deta}e  la  riuolga  in  lana  fuor  che 
da  quel  capo,  che  entrari  alla  matrice  :  perciochc 
vogliami, che  fia  nudo  ;  /pinga  quanto  può  il  più 
1  la  do^naverfo  la  matrice  quella  radice  col  capo 
j  detto  auanti,& vel  tenga  ;  quando  vedrd,che  fa- 
rà inf  ing!4Ìnatoynel  rimoua . 

Si  fa  anche  queslo.Si  togliono  canth  aridi  elle- 
boro  ntgro,<&  conica  in  poluere ,  &  con  acqua  fe 
nefaynfuppofìtorio  longo  fei  deta,  ilqualefecco 
fi  linifca  dal  capo, che  va  auanti, di  gomma  di  ce* 
dro,& il  rimanente  fi  velia  di  lana^pogafi  al  luo- 
go :  (3  quando  fi  vedrà  fangut-,  fi  tragga. 

Final  mente,  quando  niuna  delle  medicine  nar- 
rate piaccia  alla  donna  ;  beua  rauunculo ,  &  vfL* 
poco  di  elaterio  in  aceto  puro. 

Ouero  beua  in  acqua  niellata  alquanto  di  ila* 
pkifagria-*  . 

Q*e/ìe,  &  quelle,  che  recit aremo  nel  capitolo, 
otte  fi  moslra  la  via  di  trarne  la  [econdina  %  qua» 
litnque  volta  non  facciano  alcun  profìtto ,  lafci  la 
imprefala  leuatricc ,  &  ne  la  prenda  il  medico 

chi- 
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ehimrgicOyilquale  fia  follecito  &  perito  non  tne~ 
Tiorbe  h abbia  ad  < fiere  la  legatrice  :  percmhe,fè 
Untamente  procedefie  ;  s'enfiarcbbè  il  corpo  aliai 
donna  per  maniera*  che  molta  fatica  >  &  pericoli 
yi  farebbe  a  votemela  cattare . 

Il  medica adunque  douendo co 'fuoi  inftrumeif* 
ti  trarre  di  corpo  alla  donna  la  creatura ,  riguar* 
di  >  in  che  condizione  ella  fia  :  con  ciò  fi  aco fa .cht^> 
cada  Ipeffoin  angofcia,&  venga  meno  ;& perciò," 
fe  ella*  #  la  creatura  infttmt  faranno  morte  ;  non 
gli  è  di  bifogno  metttruifi  ;  may  ouefojje  tramor- 
tita ;  vada  diligentemente  confi der andò ,  fepoffi* 
bile  fia  a  (aluarla r%  ò  pur  conueng a  morire  :  per- 
cioche ,  quando  il  primo  hauer  fi  poffay  tenti  di 
trame  la  creatura  :ma ,  come  h abbiamo  detto, 
fe  lafua  falute  fofie  disperata;  non  vi  metta  ma- 
no :  &  mani f elio  fegnodt  morte  è,che,  efiendola 
donna  tramortita  come  da  grauey  &  mortifera 
fono  occupata ,  fe  èchiamata  ;  rijpondecondebi- 
le voce ,  &apprefjo  torna  a  dormir  fi  molto  prò* 
fondamente  5  alcune  fono  che  fi  fpafmano*&  tre- 
mano penerui  infermi  ;  il  poi  fot  forte  tumido, 
ma  ofcuro  >  &  debile  :  &  in  contrario  quelle ,  che: 
fono  per  guarire  ;  non  fentono  alcuna  di  quelle  af» 
flittioni  . 

Hora  conofciuto  il  medico  la  donna  douer  fai* 
Harfit&  deliberar  fi -y  U  faccia  difiendei  e  in  lem 
fupina  con  la  tetta  bafj'a ,  &  le  gambe  leuattj,  : 
dipoiimponga  alle  più  gagliarde,  &  perite  don- 
ne. 
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ne  y  che  la  tendano  forte  da  tutte  le  parti  ;  accio- 
che  non jipoffi  mouere\ ma  prima  le  diano  d  man 
giare  due  ,  o  tre  parti  di  patte  bagnati  in  ottimo 
vino  ;  affinchè  non  li  manchi  i animo ,  ($  cada  in 
an goj eia  . 

Et ,  mentre  che  il  chirurgico  è  intento  aWope- 
fa  ;  alcuna  delle  donne  le  vada  bagnando  Uvifo 
di  vino  . 

Egli  prima  con  l'inììrummto  ,  perciò  fatto  a- 
pra  i  luoghi  vergognosi ,  &  guardi  qual  fia  la-» 
cagione ,  che  la  leu atrice  tanto  peni  ad  hauer  il 
figliuolo . 

Oue  je  trotterà  che  fta  qualche  callo  ,  o  altra 
carne  grafia, the  chiuda  Vvfcita  ;  ne  la  pìgli  con** 
tenaglia,^  col  fcalptllo  ne  la  tagli . 

Ma  yfe  la  ve/le  della  matrice  ne  fenaffe  la\jt 
•pia  ;  apraft  fecondo  ,ch  e  molammo  già  Me  don- 
ne flerili  . 

Et ,  fe  la  fecondina  fofìe  tanto  dura ,  che  rite- 
nere la  creatura ,  ne  la  lafcijffe  vfare  ;  ne  la  ta- 
glierà con  alcun  coltello  aguzzo  ;  &  tagliata 
la  fenderà  co1  deti ,  &  aprirà  tanto ,  che  ne  poffa 
•pjcire  :  Cfdiquefto  parlammo  nel  capitolo  da- 
Uanti . 

CWa>oue  la  tetta  foffb  roftgrofia  che  chiude f~ 
fe  la  bocca  ;  riuolgafi  co' piedi  inan%i>& per  quel' 
li  la  tiri  fuora . 

Et,  fe  fvffe tinto iauiluppato  ,  che  perniun 
modo  fi  poteffe  moueretnon  che  vfeire  fen^a  mor- 
te, 
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te ,  o pericolo  euidente  della  donna  ;  gli  ficchi  aU 
cuno  vncinopcr  ciò  fatto  ò  ne  gli  occhi ,  o  in  boc- 
ca ò  nel  mento:  &  con  altri  indumenti  , 
maeftreuole  modo  nel  tragga  tutto  intiero  y  ò  in 

parti»  „  t. 

Et ,  quando  la  fella  foffe  di  acqua  ripiena ,  & 

vroffa  ;  gliela  tagli  col  ferro  ,&nela  Ufii  vfcire 
fino ,  che  farà  vuota  :  &  cofi  ne  la  trarrà  •  ma  $ 
fe  non  la  potrà  in  quefta  guifa  hauere  ;  le  rompa 
Vofta  ,&nele  cani  fuori  co'deti  >  o  con  alcuna 
forficc*. 

Ouepur  ne  veniffe  fuori  la  tefta,  ma  le  {palle , 
e  lo  Homacho  fofiero  enfiati,  &  ripieni  ;  bi fogna 
tagliare  alle  colle,*  in  altra  parte  più  opportuna 
tantoché  vfcita  la  materiale  fcenda,o  po fi a  tira 
re  fuori  il  corpo. 

Simile  manieragli  conuien  tenere,oue  fojjc  bi- 
dropico  >  &  gonfio  il  ventre  della  creatura  :  per- 
cioche  prima  è  da  tagliare  il  ventre,®  poi  cauar- 

lelebudelle.  . 

Ouando  l'vno  delle  braccia  foffe  vfcito  -y  tagli 
yiTfinoalla  {palla  ,  Cleoni' altra  mano  unta-* 
(pinzala  tefta  là ,  oue  era  il  braccio  t  e  veda  di 
tirare  la  creatura  à  fe  :  quello  He  fio  fard,  quan- 
tunque volte  ambile  mani,  oi  piedi  ne  vengono 

avanti.  '         ,       ~  f* 

iJMa  apparendo  doppiale  romperà  gli  0JJ1  feti 
34  offendere  la  cute ,  quanto  potrà  il  meglio , 
con  gli  in  finimenti  ne  I  condurrà  .fuori . 
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Finalmente  hauendone  tratti  tutti  i  membri 
fuori  che  la  ufia,  o  altro  foto,  mata  la  mano  fi- 
nijtra  vnta  di  olio  nella  matrice  &  troui  la  te 
fta ,  tfcódetila  vada  tirando  alVvfcita;  £jf  C0J 
me  vi  farà  ;  vi  ficchi  vno,o  due  ferriche  la  riten- 
gano forte  ,  o  ne  gli  occhi ,  è  ne  buchi  delle  orec- 
flanella  bocca,  o  nella  parte  di  fitto  al  men- 
to :  ®fe  fofje  lo  Homacho,  ficchi  gli  inverni  nel- 
le cofonelle  afcelle  nell'ofio  del  petto  Mia  vola 
o  nell  interiora,  &fe  vifofjero  rimafe  le  cofett^  • 
gli  mandi  o  nella  natura,  o  nelle  parti  verrorno'- 
fe  di  dietro .  •  * 

Et,perciocheper  molto  offendere  la  matrice 
Vpefcarui  entro  s'enfiale  più  volte  sì  ,  che  fi 
chiude  la  bocca  ;  deue  il  chirurgico  vngerla  & 
f par  gemi  grafciy&  o!if  copio/ amente  e  far  fede- 
re la  donna  m  alcun  bagno  o porui  alcuno  empia- 
ftro  ;  accioche  dileguatali  alquanto  la  infiam- 
matane ,&  aperta  la  ujcit*;  fi  tragga  la  crea- 

tur  (La  , 

Laquale inpiàpe^i  venuta  uadail chirurgi- 
co acconciando  al  fuo  luogo  ciafeuno  demembri  • 
perciochejc  altrimenti  face/ìe;  non  accorgendoli 
ne  ne  potrebbe  rimanere  alcuno  nella  matrice ,  H- 
quale  farebbe  alla  donna  di  morte  cagione  :  fatto 
quefio  traggafi  la  fecondino. 
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Lafecondina  con  che  argomenti  fi  fac- 
cia vfcire ,  quando  troppo  dimo- 
rane.      Cap.  XIIL 

SE  la  fecondina  ,  lacuale  cefi  è  nominata-*  , 
perciocbe  fta  a  £Uija  d'alcuna  feconda  fldfir 
za  della  creatura  :òcome  vn  altro  veflimento ,  o 
come  cofa  chefubito  nafca  doppo  la  creatura^non 
verrà  doppo  la  creatura  vfeita  ;  que  Ho  fta  il  pm 
per  dcbolc^a  dilla  matrice,  laquale,  0  per  fame 
tatita,o  percolo  flu{]°  di  f angue-.  0  altro  fia  di- 
venuta debite;  può  ttiandio  recare  per  altre  ca- 
gioni ,  lequali  non  accade  troppo  al  prefente  di- 
raccontare. .     »  1 
*Ma  cotanto  vogliamo  ifcopnre  alla  leuatn- 

ce  dtfiofa  di  honore ,  che  auertifea ,  che  qualun- 
que volta  la  donna  babbia  partorito  difficilmen- 
te ,  &  che  doppo  il  parto  fenta  alcuna  graue^a 
nelle  parti  di  fopra  :  oltre  à  ciò  efìa  mede]im<L* 
codeti  non  tocchi  nella  natura  cofa  alcuna  &  ve- 
da la  donna  gagliarda  ;  la  feconda  ne  verrà  dtffi- 

Et  per  ciafeuna  cagione,  che  effa  fta  ripentita , 
gìti  è  dibifogno.ebc  efìa  adoperi  tanto,  &  sì,  che 
ne  venga  fuori  :  perciocbe  non  venendo ,graut,& 
noioft  infermità  f oprali  anno  aUa  mi jera donna; 
ma  (Penalmente  lafujjocatione  dilla  matrice;  ne 
u  fegue 
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fegue  ancbora  che  marcendo fi  la  fecondante, 
fiuta  neajcmdano  vapori  malhni  .  &  nocini  al 

U^SJ^T**'  in  Ingo- 

Jcia  con  sfimmcnn  di  cuore ,con  afma,fen7a ptlfo 
tantoché  alle  volte  fi  more . 

Adunque  accioche  qu'eSìi  accidenti  non  lt+ 
tengano,  fi  fatichi  U  W/ftf  fc  f  g 

tondma  r  tenuta  ncfca  :  ma  tffa  effendo  quiui ,  ò 

fi  troua  a  b  uca  della  matrice  cbiufa,  o  aperta ,  o 

infiammata^  non  ;  &  in  qHal  modo  fta,o  è  appio 

tata  al  fondo  di  qu,  Uayò  non  :  la  onde,  fe  la  bocca 

della  matrice  fard  aperta,  &  la  fecondina  non  *p- 

pmataal  fondo  fuo  inuolta  intorno  alcuna  parte 

della  matrice  in  grufa  d'vna  palla  5  ageuolmente 

li  trarrà  fuori:  pacioche  c*lifa  mestieri  di  man- 

dare  la  mano  fimjlra  caldai  vnta  nel  fondo,® 
tirarla  fuori ,  * 

CMa  je  ri  farà  appiccata  :  mi  {fa  la  mano  dm 
tro  non  narra  fuori  (ubilo  la  fecondina  ,ma  piana- 
mente q»à,V  là  dimenando,  alquantopiù  fort^ 

Oue  la  bocca  di  quella  ftacbiufa,vivngerdaf 
Jja  ,  &  largamente  con grafci,&  olij  :  &  codeti 
della  man  jmiflrafoauemcnte andrà  aprendola 
toco>«  poco  aliando  41  buco^i  graffiano  di  oca, 
anitra  gallina,®  ftmili[:  gli  olij  quello  di  giglio 

"lanc°><tinarciJ]o,di giglio pauona^o ,  &  ama- 
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racino .  lMù  lolio  di  abrotano  caldo  ha  quefla 
virtù ,  che  apre  meglio  perauentura ,  che  alcuno 
delti  raccontati  :  &  parimenti  quello  di  maggio- 
rana** . 

Oltre  di  que/ìo  il  feme  di  ginepro  peflo ,  (3  be- 
unto  con  vino  tepido  apre  quella  :  laqual  cofa  fa 
anchora  il  gattino  peflo  nella  detta  maniera-» 
beuuto . 

Et  non  lo  olio  di  abrotano  folo  ,  ma  lo  ab- 
rotano Beffo  in  poluere  beuuto  ne  caccia  fuori 
la  (econdina,  aprendola  matrice ,  &  allargan- 
dola^» I 

Cuocono  alcune  leuatrìci  pulegio  nel  vino ,  il 
quale  danno  bere  alle  donne,  &  ne  ottengon  il  de  fi 
derio  loro . 

ytile  trouano  anche  fuffumigare  con  malua  , 
maluauifcbioy  branca  orftna ,  &  ftmiglianti  :  & 
apprefio  bagnare  con  acqua  calda,  in  cuifta  in f ti- 
fa femola  ,     di  quefla  in  alcuno  facchetto  porre 

nella  natura . 

Etyquando  i  legami  della  fecondìna  non  fode- 
ro roiiuma  a  quelli  foffe  appiccata;  negli  rompo- 
no e  (pedano  alcuni  fuffumigi  ;  quali  fon  quelli 
fatti  di  conche  marine )naflurtio) foglie  di  hedera* 
folfo,&  arftnico. 

Et  (piccatane  la  farà  dipendere  la  lente  ama- 
ra beuuta  con  vino ,  i  trochifci  di  galli*  fuppofti, 
(3  lo  odorare  cofe  fetide  :  oltre  a  qwflo  ritenere  il 
fiatoyftermtire,  &  pnmctt  il  ventre. 

Varrà 
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Vanàfommamente  fu  fumicare  la  tnatmcj 
\*on  foaui  odorici  come  fono  quelli  del  mufchio,\i- 
&ettoyambra,gallia  mufcata  legno  aloe,®  cotali 
apolli  sù  carboni,  mainguifa  ,  che  non  vadano  al 
*nafo>alqualeft  dette  porre  affa  fetida  .cafloreo  ca- 
ppelli bumam\penne  dipamni ,  &  altri ,  che  bru* 
Piando  facciano  fumo  paziente. 

Ma  Ivngicde  gli  a  fini  fono  di  queff  a  natura , 
he  benché  lafcinopcffimo  odore  ,  t  ut  tanta  com- 
ode con  mufeio,  legno  aloe ,  &  altri  detti  ne 
tirano  fuori  non  che  la  fecondina  ,  ma  i  parti 
morti. 

Gioua  molto  lo  vnguento  baftlicon  ferino  dà 
efue,  ilqualein  molte  frettane  di  Italia  fi  tic* 
ne\c0mpojio  ;  di  queflo  mettendone  alquanto  nel- 
la matrice  la  mollifica,  prouoca  &  poi  tira  fuo* 
ri  lafecondina,laquale  vfeita,  fpri^ift  mila  ma 
trice  olio  rofato. 

V aleuole banche  V acqua  di  rofe  beuuta,oue 
fi  a  poluerifato  maluauifchio  :  perche  rende  faci 
le  la  ria . 

Ci  vien  detto  da  alcune  leuatrici ,  che  effe  dan- 
no bere  acqua  femplice  alla  donna  &  che  ne  vieti 
fuori  jubit amente  :  &  quando  ad  altre  non  paref- 
fe  viaficura,  vi  aggiungono  maluauifchio  fatto 
in  poluere . 

Et  come  ne  appare  alcuna  parte  ;  ne  la  piglia- 
vo foaue  mente, &  tirano  a  fe,guardando,ckc  non 
fi  rompa ,  di  che  baiando  fofpetto ,  legano  quella 

9  0  aWvn* 
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ulVvnó de  piedi  della  donna9tna  inguifa,  the  non 
fi  rompale  fagg*  ;  poi  la  fanno  Bernutire. 

Ati,fe  non  verrà >dme, come  dauanti  dicemmo  f 
la  leuatrice  vedente  non  troppo  tir  andò  fanoii 
ma  non  per  t  ato  >\ueHo  la  laghitaw%i  ne  la  leghi 
al  pie  ddla  donna>o  ad  altra  cofa  :  dipoi  piaceuoU 
mente  horquày&  hor  là  la  mouafino  the  mén- 
ti a  [piccar  ji  il  che  Mentendo ,  ne  la  moUain  pià 
maniere  tantoché  del  tutto  fi  fiacchi  :  ma  in  ogni 
modo  prò  eda  leggiermente  ;  accioche  con  la  [e- 
condina  non  tiri  fuori  la  matrice . 

In  quefto  tempo  ,fela  donna  foffe  da  graui>& 
mio  fi  dolori  afflittasi ,  chela  mifera  ne  uengA 
meno ,  &cada  tramortita  ;  la  leuatrice  le  diadi 
quelleco[e ,  che  ne  leuano  ì  dolori  della  tefia  ,  & 
confortino  il  petto  :  come  fono  gli  elettuari  di 
perle  ,  che  già  dicemmo,  di  ambra ,  mucchio ,  & 
fimili  condiagalanga ,  diacinamomo ,  cotali , 
che  giouano  allo  ftomacho  :  ma  tornando  alla  fé- 

condina.  r  >    i  i 

Ouceffa  fiia  appiccata  alla  matrice  si  ,ebe  la 
leuatrice  non  la  pofia  toccare  ;  faccia  riceuere  il 
fumo  nella  matrice  della  donna  fatto  nelfeguen- 
te  modo. 

Bolla  in  alcunpignato  ben  vhriato ,  CF  coper- 
chiato vguale  parte  di  ruta,  marrobm  abrotano* 
e?  artemifia  con  tanto  olio  di  giglione  batti  al- 
le dette  cofe ,  (3  bollito  ma  lunga  pe^a  ,leui 
dal  fuoco  il  pignato ,  &  nel  ponga  fotto  la  fedia 

dell* 
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a  donna, ,  (3  con  alcuna  canna ,  che  dal  coper* 
hiotrappajfi  nella  naturale  faccia  riceuereilfn 
0  vna  lunga  bora ,  &piùje  farà  bifogno  fino, 
he  lafecondina per  fe  medeftma  (1  (leghi ,  &  ca- 
*  ;  [e  per  tutto  ciò  non  fi  mouerà  :  diale  bere  bai 
amo  in  olio,fe  hauere  ne  potrà  ;  ò  in  alcuna  ma  - 
era  nel  fupponga. 

Diche  non  fe  ne  trou  andò  faccia  fuccodimal- 
^  >  &  diale  che  nel  beua  :  che  vale  molto  a  cac- 
ciamela. 

Et  non  venendo,  che  ci  parrà  co  fa  imponibile  5 
tonga  la  leuatrice  fotto  la  Jedia  carboni  acctfi 
con  occhi  dipefci  J alati  fopra  il  fumo  l^quali  fa- 
llendo alla  matrice, fubit '  amente  ne  la  lofi  krà  an 
dard. 

Tale  virtù  mi  affermano  molte ,  che  habbia  il 
Suffumigio  di  fichi  fecchi ,  &  dinafiumo  :  an\i 
giurano  di  non  hauer  prouate  nel  tempo  pafiato 
altro  rimedio  5  tanto  bene  ne  è  venuto  di  quefto . 

<JMa  vie  maggiore  mo Arano  di  baiare  alcun 
trochifci  fatti  di  gomme  :  liquali  non  folamentt* 
i<  ne  mandano  fu  ori  la  (econdina;  ma  togliendone^» 
p  nelTbora,cb.e  la  donna  comincia  a  fentire  i  dolori 
le  alleggerire  il  parto  &  ne  caccia  fuori  la  creati* 
ra  b  viu a >ò  morta  :  &  fe  in  altro  tempo  e  fi  a  noru» 
vedefie  apparere  ifuoi  mentimi  ;  pigliandone,  ne 
Verranno  :  il  modo  di  comporgU  perauentura  bah 
hi  amo  de  ferino  altrouetma  fetida  nome, & fen^a 
fegno>che  habbìano  tante,& tali  virtù  afide  non 

Oo    2  farà 
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farà  grave  a  qvelle,cbe  ne  fono  bifognofé*  udirgli  \ v 
mt  altra  volta 

Terò  fatte  in  fottile  polvere  rna  dramma  di  B 
ntirrba  vnadi  opoponago  ,rna  di  fer apino ,  &  1 
vn  i  digalbanO;  me^a  àiafia ,  &  le  polveri  me- 
f colate  con  fvcco  di  rvta ,  &  formatene  trochifci,  f 
àeqvalì  ne  dia  a  bere  vnoper  "volta  la  levatrice* 
ton  decottione  di  fiengreco  dattili.^  ruta ,  &  con  t 
yrì altro  ne  le  faccia  Jvffvmigio  :  map  rhauerne 
la  creatvra  viva,  ò  morta  [uditamente  non  lafci  $  I 
fegventi,an\i  ne  babbia  tempre  feco . 

Bjdvcetc  in  poluere  tanto  pan  porcino ,  elle-* 
boro  bianco  ,  cala  mento  yjerapinoy&  eupborbio  , 
the  l*  vna  cofci  non  avanci  dipefo  l,altra,& qve- 
Ìle  incorporate  ton  acqua  di  fauina  &  fateti 
fvppofttorio  :  che  olere  atti  predetti  effetti  provo- 
ca il  mentir uo . 

Et  conofeendo  la  fecondina  ritenvta  dover  re- 
tare di  gravi ,  &  di  fieri  accidenti ,  (3  alle  volti 
morte  prrò ,  fe  faremo  alquanto  più  Ivnghi ,  che 
peraventuraad  alcvni  parrà  non  convenirfi  ;  ce 
ne  ifcvferanno  quelle  gentildonne ,  che  a  co ft  fat- 
to male  fono  fvttopofle  ;  laonde,  h avendo fa- 
nellato  pienamente  delle  medicine  compofte ,  che 
ve  la  fogliono  mandar  fuori,  a  femplicine ve- 
niamo . 

Qvcfti  lafciando  Slare  gli  raccontati  .  fono 
Vaglio  mangiato,  fuffumigato ,  ò  in  bagno  vfato: 
la  radice  di  maluauifchio  fvppofto,  lanetho  be- 
vuto* 
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*uto,  ilfcme  deli* apio  ^abrotano,  l  ariiìolochi* 
beuuta.ofuppofto ,  Vartemifia  beuuta  ,  o  fuppo- 
»*>  l'afphaltofuppoiìofil  bai  fono  fuppo  fio  con* 

I /  borace  è  di  tanto  valore ,ch e  fuppo fio  con' (ut 
{co  dicitrangolo  ne  trahefuora  incontanente  la  fé- 
condina  :  &  in  ifcambio  di  quello  le pouere  donne 
fi  fanno  fuffumigio  con  forco  dì  bue . 

La  eh  ammalia  beuuta,  o  fuffumigata  non  ad* 
pera  meno ,  che  alcuno  deglinarrati  rimedij  :  fi* 
milmentc  il  cafioreo . 

I /  pan  porcino  polueri\ato>& beuuto  con  vini 
è  di  tanta  cfficacia,cbe  poche  cofe  àfono  dette,chc 
affano  eguagliar  fi . 

Il  coagulo  di  tepore  Unito  con  offrano  ne  1(Ub 
ì  tnanda  fuori  :  ma  il  feme  di  dauco  detto  paftinac* 
\feluatica  beuuto  è  marauigliofo ,  &  parimenti  le 
foglie  di  dittammo  in poluere  >  cotte  nel  vino ,  (3 
i  beuuteycome  altri  fa  della  decottione  delTebulo,  il 
j  quale  vale  molto . 

La  {ugna  di  cauaìlo  fuffumigata  è  di  mar  ani  - 
liofo  valore  :fimilmcnte  il  laudano. 
La  decottione  di  fagioli  roffi  beuuta  meglio  à 
che  altra  medicinale  la  mouc  di  luogo ,  &fa  -fi- 
fare  :  ma  lagentiana  in  contrario  fuppofia  cc$L» 
fucco  di  artemifia  non  bapari. 

1  lombnci  terreni,&  non  di  quei  che  fi  anno  nel 
ttame>fcccbi>  & polueri^ati  nella  cacciano  fuo* 
f)>fe  con  Tino  ,  $  ulema  delle  dette  decottioni  ni 

Q$    I  icrri 
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berrà  la  donna .  Il  marrobiokolto  con  meUè  »Mfi 
ha  minòr  virtù  :  ma  molto  più  l'opoponago  fùpffoì 
tfbyiipulegio  con  ragia  fuffumigato>&  ilpolitbm 
co  con  Vafjen^o . 

La  rutaprefa  contriphera  magna  tanto  adopey 
ra,che  in  poco  [patio  ne  la  di j taccia  :  ma  il  ferapi-v 
no  fuppofto  fa  il  mede  fimo,         • ; 

Il  ibimo  bcuuto  in  poluerc ,  ò  laradieedt  vi~\ 
tealba  fuppofla  ottengono  quello ,  che  pochi  af-p  • 
gomenti  per  ciò  fi  facciano  j  fimilmente  lo  hipèA^  «■''• 
ricon  chiamato  in  alcune  contrade  perforatcLJ*^^ 
X(S  lo  ireos  con  mette  fuppoflo  ,  &  Vefippo-hu^ 
nido  . 

te  vngìe ,  &  corna  di  capra  trite ,  & potte  sk 
carboni  fanno  col  fumo  loro ,  chela  donna  in  brie- 
ue  fi  libera  da  fintile  moleftia,ilchehaurà  la  leu  a 
trice  da  Ile  vngìe  di  cauaUo . 

<JMx  che  ?  il  fu  eco  diberbenaca  tepido  beuu- 
to  è  efficaciffimo  fenica  aiuto  di  fuffumigio ,  il* 
quale  fe  dall'vna  parte  gioua ,  dall'altra  nuoce 
molto . 

//  jemedimalua  fattoinpoluerefJ diqueflo 
beuutane  vna  dramma  co  liffia  aiuta  marauiglio 
J amente  :  per  cicchete  wouerà  il  vomito  ;  fard  ot- 
timo :  ma,fe  non  ;  non  varrà  meno. 

Ma ,  fe  con  tutto  ciò  la  fecondina  non  vfeifie ,  ò 
purfefoffc  vfeita..  non  fi  purgaffe  la  donna  quanto 
farebbe  conueneuole  :  leuate  Valej  piediy& il  ca- 
po a  cinque canth aridi ,& le  pesiate  infieme  coìls 

tri- 
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triboli  marini,  &  le  fue  radici \qnanto lì 'ai ebbe  in 
«yngufcio dinoce.aggiungete [emidi  apio\x  &oùi 
jdifepia*,  &  ben  pejio  ogni  cofa  *dif}ld«ete  in  vino 
odolce ,  &r  betta  la  donna  :  &  quando  li  verranno 
Udori  ;fegga  in  acqua  calda ,  £r  betta  acqua  me- 
lata acquo ja^. 

Et  oue.non  li  piace fie  di  pigliar  per  bocca  la~* 
*Ma  compofttione;  inuolgete  in  lana  cinque  can- 
taridi con  alquanto  dincenfoy&  mirrha,  &fa- 
\tene [uppofttòrio  in  vna peT^a  fonile  ;  ncllaqua- 
\le  fia  inuolta  lana-,  &  quella  pc^a  ungete  bene 
''olio  rofato^he  ne  tirerà  la  fecondina  :  onon  pur 
j  gandofi  la  donna  bene,  opererà,  che  feguiranno  le 
ipurgationì . 

7{e  potete  ancora  far  vrì altro  con  nigella  poi- 
tteri^ata,&  con  metter  uinoimpaftata. 

Giona  parimenti  fenefatevno  dimedolla  di 
cocumero  feluatko pefla  >  &  accompagnata  coil* 
\  mette  • 

decomponete  parimenti  yn*  altro  conciate- 
rìo,grafcio  di  oca}&  di  capre,&  legatelo  in  alctt- 
fna  pe^K*  • 

E  mirabile  pur  quello ,  che  fi  fa  dell  atte  y<be 
è  nelle  foglie  di  fico ,  di  elaterio ,  &  di  nitro  con* 

mette  incorporati  :  perchebe  tiene  aperte  le  pur- 
gattoni. 

Il  femedilino  polueri^ato  ,&  imp affato  con 
"pino  è  mar auigliofo  facendone  fuppofuòrio . 
Similmente  l a  mer metta  pefìa  con  alquanto  di 
^1  Oo   4  ma- 
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tocumero  fcluatico,con  uino,&  mette  impattata , 
è  ottima  (opponendola. 

La  radice  di  peonia  pefia,  &  con  mette*  &  un- 
guentoyo  olio  rofato  incorporata^  inuolta  in  la- 
na è  mirabile  fuppofitorio . 

?^o»  meno  purga,  &  irabe  la  fecondina  rarte-\ 
mifta  trita ,  &  con  vnguento  rofato ,  miHa ,  & 
fuppofta . 

Le  foglie  di  mercoretta  pcfle  per  fe  fole  ,  & 
legate  in  alcuna  fonile  peiga  fanno  il  me- 
defmo  . 

Ma  più  ebe  altra  cofa  purgale  riuolgete  in  la-  - 
na  fcamonea  polucri^ata ,  &  mifta  con  latte  di  i 
donna  facendone  fuppofitorio . 

Il  feme  della  mercoretta  y&  le  foglie  peftc_»9 
dandole  alla  donna  bere  in  vino  operano  mar aui- 
gliofamente . 

Date  etiandio  invino  cinque  grani  di  peonia  , 
&  quindecioui  di  [epia,tb e  faranno  grandiffimo 
profitto . 

Il  frutto  del  terebinto  trito ,  &  macerato  in** 
vino  &  acqua  poi  colato  fi  dia  à  bere  a  digiu- 
no ,  quindi  fi  laui  d'acqua  calda  :  che  è  cofa  mi- 
rabile . 

Spinge  fuori  la  fccondinay&  il  parto  morto,  il 
rauunculoconvn  poco  di  elattrio  in  aceto  tem- 
perato . 

Vale  fimilmente  il  fu  eco  di  filphio ,  &  il  feme 
dinafiurtio,  infieme pefti  >  0  con  vino ,  o  latte  di 

Ci" 
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TERZO.  a9j 
-gnabeuuti.  In  ogni  difetto  di  matrice  è  vtile 
molto  bere  in  vino  dieci  grani  difraffino,& prono 
ca  l'orina . 

Fa  ,  che  la  donna  fi  purghi  continuamente  il 
peucedanojlpanace,  &  la  radice  di  peonia  beuu- 
*>  in  vino . 

Il  mede  fimo  adopera  il  dittammo  di  Candid* 
cuuìO  in  acqua. 

Etfe  perciò  la  fecondina  non  vfciffe  ;  appone- 
te il  medicamento  delle  canth aridi  raccontato ,  t$ 
quando  la  Jouna  fentirà  morderft  ;  nel  rimuovaci 
vngaft  d'vnguento  rofato . 

O  feccate  oliue  bianche  punteggiate  con  un  col 
fello  y  ouer  con  alcun  ago\  prima  che  ui  fia  dentro 
l'olio  le  polueri^ate  fottìi  mente,  (3  lapoluere  bc~ 
uetecon  vino  ;  pcrcioche  ne  manda  fuori  la  fecon- 
dina, &  fa  purgare . 

//  feme  di  viole  bianche  peSlo  in  tanta** 
quantità  ,  quanto  fi  può  pigliare  con  tre  deti9 
beuuto  in  vino  bianco  temperato  con  acqua  gio* 
ha  d  ciò. 

0  fatte  (uppofitorio  di  radice  di  pan  porci- 
nO)&di  tanto  fior  di  rame ,  qnanto  è  vn  gran  di 
faua ,  &  infieme  polucri^ati,  &  con  nulle  me* 
f colate . 

Ouer  formate  alcun  f uppofitorio  di  pulegio, 
mirrha,  incenfo,polucri'%ati,&  con  felle  di  porco, 
Amelie  accompagnati. 

Scriue  vno  antkbijfiw  rncdm^  ths  quando  U 
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donna  bà  partorito^  non  uìen  fuori  la  fecondi* 
na>è  manifeflogiouamento  darle'  quelle  purgati» 
ni  »  che  fogliono  ejfere  profitteuoli  alle  donne  di  1 1 
parto . 

Vuole>ch*ella  mangi  agli cotti>  ben*  ca fior eo  *  » 
ò  Ipico  nardo,  beua  ancora  ruta  k  digiuna  con  vino  j k> 
negro  dolcetma  fe  egli  non  è  dolce  ;  è  meglio  me-  m 
f colar  con  quello  mette  ;  mangi  cauli  cotti  cónrù-  \m 
ta,&mercoreUax&  quéfemiycbcfonconueneuoli  \ 
atta  matrice . 

Et  fe  con  tutte  queflecofe  non  fi  potrà  facciate*  j 
la  fecondina  ;  fi  attenga  dal  cibo ,  &  poidifiolua 
foglie  di  vitice  in  vino t(S ^  mette  JS olio >  &  beua  >  t 
che  vfeirà  fen^a  fatto . 

Scriuepur  il  mede  fimo  medico ,  che  purga  ot- 
timamente la  donna  diparto  il  fuppofitorio  fat- 
to di  tettudine  marina  ancor  viua ,  (3  mitto  con 
latte  di  donna,  &  vnto  di  fvpracon  olio  irino,  & 
vino  . 

Vuole  anche  »  che  purgano  molto  le  foglie  di 
fambuco  cotte  in  acqua  >  &  Quell'acqua  beuu- 

tOL>. 

O  tenga  la  donna  cinque  giorni  atta  matrice 
medotta  di  cocumero  feluatico  artemifia  ,  &  in- 
cenfo  petti ,  ($  mefcolate  con  mette,  &  inuolti  in> 
lana~». 

Ouer  fe  ne  faccia  vn  altro  di  abrotano  ^medotta 
di  cocumero  feluatico  3& incenfo  con  mette  3& fi  ri 
uolga  in  lana» 

Ùice 
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Dice  anche ,  che  vale  molto  il  trifoglio  be- 
1  unto  in  vino ,  &  juppoflo  fi  come  quello ,  che  fa 
partorire,  vfcirela  jecondma  ,  &  venirle  pur* 
\gationi 

Lequali  fe  pur  non  apparsero  ;  fate  fuppo^ 
\fttoriodi  Trucca  feluatna  polii  erigala ,  &  mi  ita 
!  con  melle  ,  che  ne  verranno  ;  òner  la  jcamonea  con 
i  latte  di  donna  inuolta  in  lana ,  ò  la  liquiriticL» 
polueri^ata  con  untile ,  &  olio  rofato,  ?  multa  pur 
in  lana-» . 

Si  può  fare  vn  fomento  fopra  la  matrice  cotL* 
decottione  di  foglie  di  fambuco    poi  fate  fup- 
pofitorio  di  canth aridi  :  che  vedente  mirabile 
1  operai . 

Il  vomito  è  afìai  commendato  :  &  doppo  quel» 
lo  lo  fremuto  s  &  breuemcnte  tutte  quelle  cojt^»  > 
»  che  rendono  il  pai  to  facile ,  &  li  diano  aiuto ,  & 
\  facciano  vfi<e  la  creatura  viua  ,  ò  morta;  però 
a  douete  l.gger i  capitoli  trappaffati  fino  al  prin- 
cipio del  libro  t  Ù  apprtfjo  quello ,  ohi  fi  tratta 
della  mola . 

CMaalla  fine,  quando  ninna  delle  moftratt* 
medicine  vagliano  ;  non  accade  la  leuatrice  fati- 
car fi  in  vano  ,  ne  più  lungamente  iptrcioche  per 
fe  medefma  s'andrà  (piccando ,  (3  marcendo 9  & 
fi  rifoluerà  in  humori ,  quali  è  la  [alamina  ,  ò  fe- 
ce :  ma  ,  accio  che  non  fia  troppo  più  che  non  po- 
trebbe [off  enere ,  mole  fiat  a  la  donna  da  doglie  di 
tefta  di  ftomacbo ,  &  pacioni  di  cuore  ;  n'andrà 
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t$n  medicamenti  aiutando  fino ,  chela  fecondine 
del  tutto pa  disfatta. 

ligouerno ,  te  cura,  che  fi  conuicnc  ha- 
uerc  alla  Donna  ,  quando  ha  partorì-  f 
to  :  Se  i  prouedimenti  ,  che  li  hanno 
da  prendere  intorno  à  gli  acciden- 
ti ,  che  dal  parto  le  foprauengono  • 
Cap.      XIV.  r 

Poiché  la  fecondina  faràvfcita^fubitodietn 
alla  creatura,  o  doppo  alquanto  :  ne  farà  ri- 
mafa  cofa  alcuna  difoueubio  nel  ventre  y  che  nel 
tempo  auenire  fi  a  cagione  di  infermare  la  donna s 
deue  la  fauia  leuatrice  porla  in  letto  :  oue  le  di- 
ttonga. legambe,&  l'altre  parti  rotte ,  &  lafft* 
dalla  fatica  &  dolori  fofìenuti  in  guifa,che  torni 
no  al  debito  flato  loro . 

Etyfe  vedrà  i  luoghi  matricoli  effere  ajjai pur- 
gatinetti  ;  fpri^tui  entro  acqua  ,  nella  quale 
pa  cotta  malnato  fiengreco,  con  alquanto  di  olio 
caldo  :  colquale parimenti  vnga  i  hmbi,& la  noi 
tura  col  pettinecebio ,  &  dtfopra  copra  con  lana 
bagnata  nel  medesimo  olio  $  il  viuer  fuo  fia  di  ci- 
bi,eh  e  ella  pofia  forbire ,  &  fugga  il  bere  dell'ai- 
qua-* . 

LMa ,  quando  le  purgationi  faranno  meno  di 
quellOicbe  fi  contengaci  cbefuole  auenire  peni** 

che 


mi 
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eia  bocca  della  matrice  troppo  fia  firetta  o  tor* 
*>opercwkc*Uunaparteia  baffo  è  ferrata  mol 
o  per  infiammatone  5  la  donna  ha  febre  acuta,le 
ole  lo  ftomacbo,& tutto  il  corpo.  &  il  dolore  le 
a  nelle  giunture  delle  mammelle  gamberi  col- 
tneUa  tpma&  nelle  inguinaglie)& alcune  par- 
dei  corpo  fi  rendono  impotenti  e  debili  ad  adope- 
e  ;  frffi  pei  il  calore  piaceuole,  &  quieto ,  m<L* 
n  alcuno  borrorenoiofo9& graue  ;  vomita  ma* 
lefiegmatiche  amare  &  acri. 
^cHifegni  cono fciuti  dal  medico,  faccia  ogni 
era ,  perche  la  donna  fi  ri f ani  ;  perciocbe  elìcL* 
imarrebbe  \oppa9&  impotente  d'alcune  parti 
ci  corpo.  * 

Laonde,  fé  la  bocca  della  matrice  fard  firetta  o- 
erofardfdegnata,& infiammata  dal  parto ,  non 
Bendo  curata^  gli  accidenti  detti  ogni  giorno  fi  fa 
tanno  peggioriy&  ne  verrà  odore  noiofo  :  ma  fi* 
mn  farà infiammata  ;  ne  e  fot  materia  pu^jolen 
•e  (3  liuida,è  negra, grumo  fa  :  alle  volte  non  fi  ve 
rtepurgatione  ahuna,ma  rimanendo  fhpronoHica 
:;orte  alla  donna,fe prefìamente  ella  non  fia  falaf 
>  fata,o  Imito  il  ventre;^  in  ciò  giouano  i  enfh  ri. 
r  Et>fe  {a  àonna  è  facile  a  vomttare,il  vowio  ni 
\<maràdisditeuole>,  ma  migliore  opera  farà  prouoca- 
Me  Vorina,& ilfudore  :  tuttauia  il  riguardar  foc- 
paftone  è  ottimo . 

Ma*fepiucbenonfarebbebifogno  ,  farà  pur- 
!  ìgata  nel  parto ,ilcbe  attiene  ,fe  la  bocca  della  ma- 
trite 


MI 
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trice  ferà  larga ,  &  alcune  vene,  che  vengono  a 
quella  peranno  rotte ,  &  precipitof amente  ne  fa- 
rà vfcitoil  parto ,  vien  fi  bre  alla  donna,  <*ryiL* 
foco  di  ngoreima  il  caldo  fi  fparge  per  tutto  il  cor 
po  5  alcuna  volta  la [opr aprende  certo  horrore,  (S 
odia  il  cibo  :  ella  diuiene  macilente. debile,®  pal- 
lida,® pian  piano  pi  va  enfiando 

Etje pur  ella  manzia,  &  bene  alquanto ,  noi 
iigerifee . 

Giona  in  qucfli  corfi  fuperflui,&  oue  la  donna  p 
non  ritenga  cibo  Jbcre  in  vinonegro  puapaffane-  C 
gra,& grani  di  pomi  granati  dolci  pepli  interne  5  m 
è  ottimo  il  formaggio  di  capra  gra'Hggiato  fopra  <  * 
le  viuande  :  ma  quali  f}ecie  di  medicamenti  fi  con  ,  In 
uengano  a  fermare  le  feuerchie  purgationi,legge-  * 

te  nel  Secondo  Libro . 

Se  le  purgatiomnonandaranno  perla  debita 

via,an^i  afeenderanno  al  petto,al  pulmone,®  al 

capo  ;  morirà  la  donna  fitbito,fe  vi  ft  ferma  :  ma, 

fe  p.rauentura  vPciffe  coptamente  per  lo  na[o-,  p 

tifanirà,  .  • 

iJMa,fe  il  male  feguitaffcella  patirà  que  me- 
àepimi  affanni ,  che  (ogliono  auenire  alle  damigel- 
le, allequali  i  primi  mefi  comparendo  impetuo- 
famente  apcendono  al  cuore ,  Ù  alle  parti  Supe- 
riori sverò  è.che  la  donna  viuerà  più  long^tem- 
po,che  la  dongella ,  &  li  affanni  peranno  più  de- 
bili fino  a  tanto  ,  the  il  polmone  mn  wda~* 

marcia.  :>\  ,  v  w 

Ma 
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Madoue  la  pmgation  non  venga  per  bocca  5 
•  *»n\ifarà  impeto  in  su  fi  occulterà  :  &  moueraffi 
■\iofie  alla  donna ,  <y  anfamento  :  la  toffe  feri  fa- 
ta ,  &alle  volte  (pitterà  certa  [puma  ;  empirà/fi 
<\\lpulmondi  [angue,  &  da  quel  lato  h  aura  gran 
More,&  nella  [ebenain  proaffo  di  tempo  ella 
farà  lo  fputo  alquanto  negro>& brutto ybaurà  ca- 
lore nel  petto  piìi ,  ebe  nel  rimanente  corpo  :  per- 
kiocbe  il  (angue  il  ribalderà  ne  vien  anebe  febre 
alla  donnajefi  sl-inge  il  corpojjà  in  odio  il  cibò, 
ì&  non  può  dormir  e\,  ff  le  più  uolte  muore  nel  vi- 
igefimo  primo  giorno  :  &  fe  la  pur gatione (alita 
\\n  su,  non  vfuffvpa  bocca  ,  ne  fi  voltafie  al  poi- 
mone  ;  ne  verrebbe  ali  a  faccia  ,  liqual  farebbe 
molto  tufi*,  &  con  co  fi  graue  dolor  ditcija,cbc 
nenia  potrebbe  mouere  [en\a  dolore  :  glioccbi 
molto  (arebb->nu  rojfi,C$  n'vfirebbe [angue  fotti- 
ie.ilq  uile  <ST  ad  alcune  ne  vien  dal  nafo ,  dal  qual 
luogo  vfeendo  [ifarà  il  male  pià  longo  5  in  quello 
temp*  comincia  la  donna  a  perdere  l  vdire ,  è  tor- 
mentata da  dolore diflonuiho.pcrde  il [t  no,& fu- 
riosi ne  din  iene  :  &  (e  ne  ucdono  alcune  guardare 
ferocemente  con  ocebi  torti  ;  alla  fine  cita  pati[ce 
tutti  que  malignali  aucngono,[e  la  pm  catione  fi 
tiuolga  al  polmone:  ma  però  non  taf  ,  ne  (luta 
nel  modo  recitato  y  ne  parimenti  ha  >.oìor  mila 
)  febena  :  &  quando  ella  fa  air  afa  da  perito  medi- 
|  co  fi  fa  fana  :  nondimeno  non  molta  [p-ran^a  lì 
L  dette  porre  nella  falute  di  lei  ;  che  benché  ella  ri- 
man- 
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manga  viua  ;  ella  ò  forda,ò  cieca  in  tutto  diuetlte* 
tà  ;  il  modo  di  curarla ,  C?  i  medicamenti ,  /wwty  lw 
4  uali  fi  conuengono  alle  donne  fuffocate  dallr  ma*  I 
trice,di  che  a  pieno  nel  precedente  libro  b abbiamo  i 
Jhuellato . 

<JMa  one  non  fi  fia  purgata  a  fi  ai  ;  fàc  ciale  aU  r 
cun  bagno  di  acqua ,  oue  fia  cotto  fiengreco ,  a r-  p 
temi  fia  maluauifcbio ,  #  pulegio  :  &  ri  fegga  I 
la  donna . 

Itewa  ap  puffo  decottione  di  pulegio,  &  di  fien- 
greco :  che  farà  ottima  ,  &  con  altri  argomenti  V 
opportuni Mquali troppo  benefapràla  leuatricc*  I 
adoperi ,  c/;e  quanto  fanno  di  bifogno ,  *  mentimi  ¥ 
ébondino . 

^Al  che  varrà  pur  ciò  .  cfce  moue  l'orina  ,  # 
vene  mandandone  gli  humori  al  baffo  :  tali  fo- 
no l'artemifia  la  fauina ,  il  pulegio  ,  i/  petrofe- 
tnolo  ,  i/  trifoglio ,  glianifi,  il  gintpro,il  mara- 
thrOyla  ruta,  le  bacche  del  lauro ,  il  chamedrios , 
/a  valeriana,  la  canella  il  frigo  nardo ,  (3  fimi* 
li  :  Uquali  cofi  come  mouono  l'vrina ,  cofi  mouo- 
no  i  menslrui  :  come  che  non  la  configliamo  ad  I: 
y farle  fenyi  il  confentimento  di  alcun  fauio ,  &  te 
perito  medico  ;  per cioch e  perauentura ,  mentre* 
che  vorrà  rimediare  daWvna  parte  ;  offenderà  dal  > 
V altra-* . 

Giouerà  anchora  alprouocare  de'mefiyfefternu 
tirà  fpefie  volte  ;  (3  mentre fiernutafiringail  na« 
fo,&  la  bocca9&  tenga  il  fiato. 

Le 


d  *  Z   °>  W 

Leventoje,  &  ma/fi  marne  nte  le  tagliate  vici- 
io  alla  natura  ,  ò  jotto  il  talorn.  de  piedi  aiutano 
mito  ;  tlcbe  ape* a  <?  il  (uffumigu  degli  occhi 
le  pejcijalatiiO  delie  vngit  di  valli . 

il  falaffo ,  quando  le  mcajùnt  raccontatene 
Wkinorfutiofouo  U  talune  id  piedi  nella  japbc- 
napìomeap  uy  il  e  Attv  i  m  u 

Mia  fimi  ,poicke  la  voio  a  haurà p.>\tor':toi& 
efj  lafcond  na>je  dia  farà  di  u  tu.  a ,  una  le  fé- 
rutteranno  le  debite pur gattoni J «fruenti  mente, 
e  quattoni  giorno  più  iccondo  il  doune  fifan- 
%o  mmon  y  &  ne  vengono  come  il  jangue  à'vno 
imm,  le,  a  cuifta  tagliata  U  gela  sella  fard ,  # 
ìourà  e/SerJana  ,  (3  fubitame  me  fi  appuntino  , 
daranno  alla  donna  fatta  fino  a  quaranta  due 
%iomi  il  p,ù  le  il  parto  farà  femina ,  &  ejja  è 
non  dipencolojef  purga  vintiquattro giorni . 
*na>  je  ti  parto  è  mafebio ,  la  più  longa  purga- 
none  è  m  imo  a  trenta  giorni ,  &  in  venti  rima- 
te libera  da  pericolo  .  ma  quelle  ,  che  hanno 
vperja  la  creatura  ,  fi  purgano  col  mede  fimo 
tempo  .  ben  è  uero  ,  che  nelle  giouani  in  mi- 
oor  tempo  t  &  nelle  attempate  in  più,  /otten- 
gono le  medefmi  paffioni  quelle  ,  che  hanno 
Partorito  a  tempo,  &  quelle ,  che  hanno  /con- 
ato ,  le  quali  però  coìrono  maggior  periplo  ; 
'enioche  non  puòefler,  che  il  parto  fia  morto 
ten^a  violenta  ,  quale  [mie  fpeffe  volte  aue- 
we  dalle  medicine  grani  ,  da  alcuni  cibi , 
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da  fuppofitorij  ,ouer  da  altre  fimili  cofe  :  egli  tee* 
de  ancora,  the  {conciando }t  fi  vlitri ,  o  s'infiammi 
la  matrice .  h 

Duue  la  donna  nulla  fi  purgaffe  ;  le  fi  gonfia  il  l 
ventrc>er  lt gambe  le  vien  rigore,^  le  duole  nel  I 
fondo  del  ventret&  né lombi  :  dqnale  dolore  ala*  i; 
ria  volta  afeende  verfo  il  tuore  ne  la  lafcta** 
tramortita  ;  q<es7i  mali  foftiem  la  donna  in  prin-> 
£Ìpio,&  m  progreffo  di  tempo  le  patti  tauideUcLs 
(accia  le  fé  fam»  ruffe . 

La  onde  trouandofi  in  queflò  eattiuo  termine* 
faccianji  fomenti  ali  fian  conuenienti  alla  md  i 
trice9&  forminfifuppofitorijdipan  porcino;  ben*  \ 
il  medicamento  preparato  con  ragia  ,  delqxaleps  i 
bene  ci  ricorda  ;  b abbiamo  ragionato  davanti:  ntl  1 
le  quali  cofe  ella  dtbbe  per feuer  art. fino  che  li  ven 
gano  ifuoi  menftrui . 

Ma  però  non  togliamo,  ch'ettalafli  da  parte 
di  Unir  fi  la  bocca  Ma  matrice  con  grafeio  a"o- 
ta,  ragia  ,  &mrrba>infieme  mifti,  (3  tepe* 
fatti  / 

Hpn  fi  rimanga  di  poggiare  quanto  ella 
può  il  più  :  &  la  mattina  alla  prima  menfa  man*  | 
giare  mercorella  cotta ,  aglij ,  (3  porri  \;  forb<L*  i 
brodo  di  cauli ,  vjì  cibi  molli ,  <2r  il  più  di  pefei 
maritimi;  facciafi  bagni  d'acqua  calda*  (5  sa- 
fìenga  dacibi graffi  f& dolci  t  finche  fia  fatta 
fancL*. 

Ci  fono  alcune  donne,  lequalinòn  purgate^ 

nel 
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f  TERZO.  25)S 
riparto,  oltra  che  loro  fi  gonfia  il  ventre,  &  U 
gambe  fi  mgroff*  U  mil^a ,  hanno  la  febrecol 
ìpol/o  hot  alto ,  bor  ta  nto  baffo  ,  che  non  fi  (aite  • 
iquefte  mangino  cibi  leggieri ,  &  iegli  farà  tifò 
]gno,  mouendoji  /  humerejiafi  loro  alcun  medica . 
' ineritole  purghi  da  ba{jo,  ola  coltra  ;  JcU  don- 
na ferà  di  comphffiont  cbolerica,  o  la  flegmafr, 
"era  flcgmatica . 

Fatto  qutflo  fomenti  fi  la  matrice  con  cofe  odo- 
ritte >&  facctan/t  fuppofituij  ogni  giorno  ccnfem- 
~èplici,che babbiano  virtù  di  amoUire ,  £f  éa$0ì 
H  inamente  je  la  bocca  della  matrice  fufle  indurita . 

FaccUnft  bagni  di  acqua  calda  dipoi  fupponcte 
r  inuogìio  di  lana  per  vh  d},&  vna  riattese  la  qua 
lefiano  alcuni  grani  difale  mirrba  pece  cotta  con 
'ìfpecie  aromatiche  legate  in  alcun  fottìi  velo  :  W 
:  che  fattoria  la  donna  per  tre  giorni  fen^a  alno 
*  adoperare,^  facciaf  poi  fornirai  con  cofe  aroma- 
tiche,come  difopra  habbiamo  detto. 

Se  con  quejle  opzioni  fra  purgata  la  matri- 
€fi  altro  non  vogliamole  fi  faccia:  ma  fcnonfa* 
\  ra  purgata;  quindi  a  due  giorni  faccia fi  fuppofito- 
rio  con  cocumMfeluatkhi  il  terga  per  vn  yor 
*o,& vna  notte  alla  matàce,  #  qutUo  rimofìo  fup 
ponga  fi  lana  vnta  d'olio  rofato  odorifero  di 
grajcio  di  c<ruo  liquefatti. 

Faccini  bagni  con  molta  acqua,  &  fi  latti  pia» 
9iUolmtnte,quanto  li  fera  in  piacere . 

Voppo  qnctto  linifce  la  bocca  della  matrici^ 
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con  grafito  a"ocaymirrbaì&  ragia  mifii. 

Facciaft  fomenti ,  &  il  giorno  feguente  ftlaul 
la  matrice  con  vino ,  &  olio  nani/fino ,  ò  pur  con 
yinfolo. 

Beua  in  vino ,  ò  in  brodo ,  ouer  in  acqua  quelle 
fpecie  di  medicamenti ,  che  fogliono  prouocare  li 
mcndrui. 

Doue  la  donna  fojje  opprefia  da  febrt*  :  il 
trarre  del  (angue  dalla  detta  vena  ne  la  rimo- 
ue  :  percioebe  èfjafebre  Juole  venire  da  menflrui , 
liq  iili  a  pieno  non  frano  difcefì  . 

fugga  l'acqua  pura  :  ma  beua  di  quella  neU 
laqude  fia  macerato ,  &  cotto  or^o  pelato  :  è 
nellaquale  ftano  cotti  ceci  >  è  tamarindi,  è  mirabi- 
le etiandio  l'acqua  del  latte ,  ò  fiero  ,  che  fia  chi  a- 
mate. 

0Jtre  diquefto  vft  del  brodo  di  gallina ,  &  fuc- 
cbi  di  pomi  granati  dolchperciocheprouocano,  # 
ne  tolgono  i  calori  della  febre  &  rijoluono,($  am 
mollijiono  la>oue  era  duroy& ferrato . 

Se  le  venifiero  rigori  ftemperati  in  vno  bicchic- 
ro  $  aceto  bixnzopoluere  fatta  di  bacche  di  gine 
prò  di  filuia  >& uaggingnete  un  altro  bicchie 
rodi  un  bianco  inacquato  in  (teme  mef colate 
•gni  cofa ,  &  per  vna  notte  lardatelo  ripofare,  la 
mattini  feg  tente  colite ,  (S  tepilo  da  te  bere  alla 
donna. 

Et,  oue  con  rigore^  f  he  ella  haurffe  iu  od!* 
U  cibo*  & baucjfc dolore  nella  matrice  ;  pigliate 
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,  TERZO.  t9« 
ì+guale  parte  di  papauero  bianco,  &difttfte  & 
imrtfca;  &  tanto  formagio  dicapra  grattugiato, 
quanta  èia  metà  del  fcme  dell'unica  ,ò  del  pa- 
pavero apefo .  ponete  tutto  in  buon  vino  vecchio 
14  cuocere ,  &  cotto  il  [orba  la  donna^ . 

Ma  ,  [e  alla  donna  fi  gonfi erà  il  corporfeue  lai 
kuatnce  darle  acqua ,  oueftano  pelli  ceci ,  &  cu 
nino  :  ò  vino ,  ouefia  difciolto  del  confetto  nomi 
\ato  diamarte,  àftrapino ,  ò  origano ,  &  maSli- 
:e .  troueràpur  vtile  i  criflicri  fatti  di  tofe ,  che 
eprimano ,  & dijfoluano l'enfiature,  &  leuen- 
o/ità  ;  àgli  fuppofttorij  di ariftolochia  rotonda, 
li  jqmnanto ,  di  ilorace  liquido ,  di  doronico ,  è 
i  \edoaritL* .  6 

Darete  etiandio  a  mangiare  fegato  di  agneU 
lo ,  ò  di  capreto  cotto  fu  le  ceneri  calde  per  quat- 
tro giorni  jen^a  altro,  apprejfoilfuobere  fia  vi- 
k'»o  vecchio . 

Etyqualhorafcntifferodmenti,  &  dolorine!- 
a  matrice^  nelle  parti  uicine;  couiene  mitigar 
h&  mollificarli  con  rimtdij.qualeèilfeguentc. 

Vngaft prima  con  olio  fefamino,o  di  rnandro-* 
ledolci:ma  fe  vi  ftntirà  entro  calori  ajpri  ;  bifo~ 
]gna  vfaretheriaca,otriphera  magna  conuino, 
wuefta  cotta  artemifia,o  matricaria . 

Tigli  anche  la  lcuatricepulegio,policaria,& 
ci  foglie  di  lauroie  cuoca  tutto:  dipoi  infume  mi 
*c  le  metta  (ufo  la  natura  della  donna  ;  accioch% 
tfuo  uaporefenta  akn  miglior ameto,& aiuto. 

Tp    |  #|| 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201  2  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
4063/A/l 


LIBRO 

Mefcoli  ancora  ruta^rtemift*  roffatf  abrot*: 
no  pelli  con  olio  dipulegio  :  &  pofli  in  alcun  pii 
guato  gli  [caldi: poi  in  panno inuolti  gli  ficchi 
nella  natura . 

Tolga  parimenti  quattro  pugni  di  cbamemil  l 
la^&dilinoy&infiememi/li,  spellati  leghiin 
al  un  facchettoyilquale  bolla  in  uino  bianco  fi- 
no ,  chela  chamemilla  ,  &  il  lino  fiano  cotti  : 
liquali  apprefio  metta  nella  natura. 

Similmente  diffolua  due  grani  di  mufchio  in**\ 
rino,&  dialo  a  bere  alla  donna . 

"Prenda  cipolle  bianche le  cuopra  [otto  lece» 
neri  calde  tantoché  fiano  arroHite;  (S  quindi  trat 
te  le  peHi  con  buturo  non  lauato  o  (alato ,  ridu- 
cendole a  forma  drempiafiro\  ilquale  Renda  (opra 
il  ventre  :  doppo  quejlo  fu  fumighi  le  parti  vergo  i 
gnofe  con  incenfo  bianco ,  &  con  fto/ace,  o  col  fe- 
g  uente  modo  . 

Vigli  vna  dramma  di  fiorace,vna  difeme dia- 
pio ,  &  vna  di  incenfo ,  due  di  femi  di  vua  negra 
chiamati  vinaccioli  in  alcune  contrade  :  lequali 
Qofc  ptfte>&  incorporate  ponga  fui  fuoco  ;  accio* 
che  ne  riceua  il  fumo. 

Et  per  cagione  del  parto  vengono  alcuna  vol- 
ta dolori  nella  matrice ,  &  la  donna  per  ciò  ne 
[ente  poco,  ò  niente  di  calore  :  mail  ventre  da. 
baffo  le  arde  co  me  fuoco  ;  fi  gonfia  alle  volte  uer- 
fo  l'anche  ;  &  non  piccola  doglia  tiene  il  fondo 
del  ventre ,  &  il  molle  de  lati  j  le  feci  che  va  U 
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>l  donna  del  corpo,  fono cbolemhe ,  #  puxxolen* 
Àti>&  coMtinue  ;  o«<fc,/ì?  if  Jvwrr?  non  le  ù  fermaf- 
fe  >  inbreuiffirno  fpatie  di  tempo  dia  fi  mori- 
rebbe-» . 

Quando  adunque  la  donna  fi  trouerà  in  qucfto 
l&ato  ;  egli  è  bifogno  refi  ignare  il  ventresche  ar- 
\de,bauendò  pi  rò  riguardo,  che  ilfreddoxcbe  le  fi  re 
uffe, non  f offe  tale.cbefacefie  borrore . 

Et ,  doue  il  ventre  non  fi  fermi  ;  beua  acqua  9 
\cue  fi  a  fiata  à  marciar  fi  (emota  con  alquanto  di 
sfarina  mifla* 

Sorba  vino  di  pomi  granati  inacquato ,  oue  fia 
!  Stemperato  alquanto  di  farina  di  lente. 

Datele  anche  à  forbire  fredda  una  beuanda, 
oue  inficine  fia  mefcolato  lente, cumino >\ ale ,olio9 
aceto  cotti  in  [officiente  quantità  di  acqua  ;  da  al- 
luni cibi  voglhmo,cbe  fi  guardi  fino  che  lafebre 
'non  fia  andata  uì a 

&*fe  piaceffe  al  medicone  ella  tornaffe  in  al 
\$un  bagno  ;  ilf^ccicon prudenza  perà. 

£t ,  fe  in  queflo  tempo  le  parefit  di  bile  ;  le  può 
\  dare  a  bere  fugoli d'or \o,ouero  orbata. 

Selevtnifie  flufio  ,  0 il  cibo  fen^a  alcun* 
'ritegno  ne  vfciffe  da  baffo  5  pettate  infume  otti- 
fl  mamente  vua  pafja  negra,  ir  grani  di  pomo  grs 
inato  dolce,  &  coagulo  di  capretto ,  &  flemptrate 
Un  vino  negro  ,  &  fopra  ni  fpargete  formagio  di 
\  ^aPtag^atugiatQi  & pane  bif cotto  j  poi  ne  beua  U 
\4onna* 
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Ottimo  rimedio  è  parimenti  fe  la  donna  b>uG 
invino  negro  vua  paflanegra  ,  f corredi  forni 
grapati>(3  anche  tutta  la  f  atte  di  dentro.  &  coa- 
gulo di  caputo  acconci  nella  maniera  dauanti  rac 
contata  . 

Se  il  parto  ne  le  recherà  dolori  intorno  alla** 
fchiena,  &  a  lombi  ;  prenda  la  leuatrice  dut  fu- 
gnidi  eh amemìUayvno  diafien\o,&  vnodi  abro 
tano ,  tre  di  artemifia ,  me\\a  oncia  di  cantila  % 
# altrettanto  di  noce  mofeata:  faccia  bollire  al- 
quanto in  acqua ,  dell  quale  Calda  vada  largen- 
do con  alcuna  If  ugna  su  la  fchiena  ;  ò  in  luogo 
dell'acqua  vi  ponga  le  materie  cotte  legate  in  vm 
facchetto . 

Il  che  fe  legiouerà  poco;  mefcoliinfteme  vaa~* 
ància  (3  me\?a  di  olio  nardino ,  &  parimenti  di 
giglio  bianco  con  vna  dramma  di  poluere  di  noce 
mofeata^ nevnga. 

0 pigli  vna  oncia  egualmente  di  olio  dianftho 
&  di  olio  di  chamemilla,  due  di  olio  di  giglio  bian 
coy& due  dramme  di  cera  nuouaylequali  cofe  dis- 
faccia al  fuoco ,  &  mefeofi  a  modo  di  vnguento  9 
delquale  ne  vnga  la  fchiena. 

E  parimenti  vàie  al  dolore  de  lombi  jfe  ella  be- 
ne ani  fi  &  cumino  poi  untato  >  &  fi  laui  con  ac- 
qua calda,  &  ne  beua  dì  tepida  :  ma  ciò  adoperi  il 
medico  con  grande  au  t  dimento 

Se  i  menslrui  fopraueranno  in  troppa  abondan 
\a  ifatcianfi  bagni  ,  &  lauande  alla  natura  ;  le* 

qua* 


TERZO. 


qualihabbiano  virtù  diftringere  moderatameli 
ite  5  dipoi  legbifi  il  ventre  con  alcuna  fa/ci*  lun* 
gay& porganlefi  cibi  ftringrnti. 

Da  quelli  fenafcono  dolori  infopport abili  & 
ifaticbe;  dettela  leuatricc  Itgarle  U  braccia  ftret- 
itijjimamente  ma  non  i  piedi  ne  le  gambe  :  dipoi 
attaccarli  vna  ventofa  Jotto  le  mammelle  fen^jt 
staglio  . 

Oltre  à  ciò  bagni  panni  di  lino  in  aceto  ,  & 
lliele  slenda  fui  ventre  :  nelquale  aceto,  fe  cono- 
rccrd  efiere  opportuna  ;  ponga  poluere  fatta  fi 
:omeè  di  fiori  ai  pomi  granati,  di  fcor^e  loro  di 
carabe,  di  terra  figiUatay  òdi  boloarmeno,  di 
rangue  di  drago,  di  lapis  hematitet,  di  rofe  ruffe  , 
ii  iucenfo  bianco ,  ò  di  g  alla  ;  le  quali  tutte  cofe, 
ò  in  parte  può  etiandio  impattare  con  vino  negro» 
empirne  alcun  Sacchetto  tiretto  >  &  rotonde 
Ideila  forma  del  deto  groffo  :  &  ficcarlo  nella  ma- 
trice . 

In  ifeambio  del  modo  narrato,  òpur  con  quelle 
mfteme  le  vnga  il  ventre y&  dentro  &  fuori  dell* 
Matura  con  qm fla  compofitione . 

CMetta  al  fuoco  me^%a  lira  di  olio  mirtino  et 
c^a  di  olio  ro/ato  oue  mejchi  due  onde  per  fpe 
kit  di  carabe  limatura  aauolio*  èt  corno  di  becco  , 
'idi  coralli  rofil,di  terra  figillata  &  di  incenfo  bian 
eco  tutti  poi  ueri?ati ,  &ben  mitti  »  &  disfatti  gli 
Jij  vi  aggiugna  tre  onde  di  cera  bianca^  laquale 
Sfatta  mefcoli  infume^  leni  dalfuoco:ma  di 

quefH 
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f  urfti  medicamenti  fia  detto  affai  ycheyfe  piò  ne  le 
farà  dibifogno,intenda,quanto  ne  h  abbiamo  fcri$ 
to  nel  fecondo  libro  al' capitola  nelquale  fi  mofira 
la  via  del  fermare  ilmenflruo . 

Ma>auanti,che  ad  altro  trapp  affi  amo  ;  ci  pia- 
te  di  ricordare  alla  leuatrice  t  che  per  i  lungi  men- 
timi ritenuti*  &pcr  efftrfi  rotte  alcune  vent* 
nel  parto,  è  necefjario.che  ne  efca  molto  fangue„ 
a  poco  a  poco  ;  ilquale  non  è  conueneuole ,  cht^ 
chiuda  fino ,  che  non  è  compiuto  il  fettimo  gior*  \ 
no ,  ò  il  nono  :  an^i  vogliamo ,  che  non  ne  prenda 
cura  ,  douenon  ne  fopraueniffe  troppa  quanti- 
tà: chealThara.  dme  frenare  il  fuo  corfo  impe- 
tuofa  è 

Et  pcrcioche  la  matrice  aguifa  d'alcuna  fie* 
rafeluaticaperla  fibitaeuacuatione  fatta  leg- 
giera hor  quàyhor  là  ne  va  vagando  5  amene  ,  che 
ne  nafcano  di  graui,  (3  intollerabili  dolori  ;  onde 
per  alltuiargli . 

Tolga  la  leuatrice  cime  difambuco  ,  &  le  pt* 
Ri,& ne  caui  il  fuao%nelqyale,& in  bianco  di  ohq 
dislemperi  farina  d'orbo  :  &  ne  faccia  fritole  Ie- 
mali porga  alla  donn  i, che  le  mangi  :  dipoi  le  din- 
bere  vino,  oue  fìa  bollito  cumno . 

Se  la  matrice  per  cag  ione  del  parto  fi  voglierà 
dal  lato  deliro  della  d  nn*y&  le  purgztioni  non  ft 
guitìno  ;  ella  ferite  dolore  nel  fondo  del  ventre,  ne 
lo -uhi,  &  mi  molle  de  fi  mehi  $  &  gratterà  nel  * 
la  destra  gamba>&  ft^pide^aperò ftn^a freme 

re, 
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'«l-w  >  &  le  leuatnce  non  può  toccare  la  bocca  della 
matrice, 

Ma  cura  di  ciò  infogna  dare  alla  donna  medi 
camcnto.cbf.  la  purga  di  fooraf&  di  {otto  ma  più 
di  fot:o,'J  fomentare (imttmente  tutto  il  corpo,et 
U ferialmente  la  nutrice. 

Emi  due  volte  al  giorno  in  alcun  bagno  per 
tiò  apparecchiato . 

//  bertfuo  fia  qualunque  cofa  le  piace,  foto  che 
per  opera  non  diue  tflerle  nocino  ;  mangi  cauli, 
dorma  col  m  trito. 

DoueaUa  fwiftra  parte  ,  ò  alla  cofeia  fuiifìra^ 
defetndeffe  la  matrice  ;graue  ,  &  acuto  dolore  ne 
uien  ne  lombi,nel  molle  de  fianchete  rulla  iftejta 
\gamba  ftnifìra,& perciò  ne  va  %Cppa, 

Ter  ritornarla  adi,  nque  al  juo  luogo  pigli  la~» 
donna  alcun  medicamento,  eh  e  la  purghi  da  ba/io. 

Il  giorno  j(  giunte  fi  faccia  fumigio  finite  à 
|  quello  ;  frangafi  or^o.cy  faglie  rfVttòftt,  &  pi  jtifi 
)  j fotti l mente  galla,  &  iufquiatr.oy  nelle  quali  tutte 
cofe  mefcolate  in  buona  quantità  o'io  ilqual  po- 
fio  in  alcun  Vajc  nuouo  fi  faccia  fuffomtgio  quat- 
tro giorni. 

La  fera  poi  bcua  latte  di  Tacca >njelle}& arqua 
mifìit&  faccia  fi  alcun  bagnocaldo  . 

Et  quando  la  matrice  occupo ff e  il  revtrt  a  tra 
uerfo  &  fia  torta  ,  le  purgati oni ,  le  quali  ')ion?x 
appar(uanoJn  gran  parte  fl>  ari  fono  ,  &  m  n  f<n 
fi  mili  a  quelle  di  prima,  ma  p  eggic  ri,  &  in  w  «  n  1 1 

qv.an- 
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quantitàje  preme  dolore  nel  fondo  del  ventre,  ut 
lombi  &  in  ina  aelle  cofcie. 

Ter  la  qua!  cofa  è  necefjario,  che  la  donna  tòl- 
ga qualche  cofa  che  la  purghi  da  bafio,  &  farfi 
alcun  bagno, &  alcuna  fcmentatione. 

Li  quali  rimedij  t  poi  che  dia  haurà  fatti  coji 
la  leuatrice  vada  rimettendo  al  fuo  luogo  la  boc* 
tu  della  matrice» 

Voi  ft  faccia  fnffomigio  di  cofe  odorifere .  giac- 
ila fu  la  cofeia  Jana>&  all'inferma  faccia  fomen- 
tatone >  &  fia  diligente  in  ciò:percioche  egli  è  vn 
male,  che  difficilmente  fi  parte. 

LL  E  volte  la  matrice  fi  auicina  aVEvf ci- 
ta y  onde  la  donna  vedendo  ciò  vomiti  fpeffo ,  & 
mandi  alla  matrice  fumi  purulenti  >  fino  che  fi 
farà  fermata  al  fuo  luogo  . 

Il  uiuer  fuo  fia  di  cibi  che  non  moUifcano  U 
rentre . 

Ma  oue  la  matrice  efea  fuori >vkn  vn  calor  dè 
fibre  in  quella  parte,?$  infondo  del  ventrc.orina 
la  donna  à  gocciola, (3  IfefloXf  quiui  fente gran- 
de mordimento. 

Terò  a  prouedmi,cuocanf\  bacche  di  mirto,  Cf 
rafura  di  loto,&  la  decottione  fi  ftiaper  una  not- 
te al  fereno,d(  Uà  quale  co  fi  fredda  bagnate  il  luo- 
go ,  (3  leggiermente  ui  jopr aponete  le  dette  cofe 
wtte>  &  pofte  infieme . 

t^yfpprejjo  beua  acqua  di  lente,  mclle,  &  aceto 
mefcolatis.  poi  vomiti  fin  che  la  matrice  farà  afee» 


T  E 

'  quanto  deutj. 

T*nafifum,cb,p*KV  aIU  matrice  :  éal  nafo 
we  fta  odorifero.  J 

I  cibi fuoi  fiano  molli ,  &  infvigidanti .  il  vim 
Zlrko°!  ^fibagni,  nedarma  col 

CMJl  fe  la  matrice  in  tutto  calerà  a  baffo  ; 
i^raprendeaU  donnaun  dolore  grande  nel  fon. 
afo  del  uentreyne  lombit& neWinguinaglie. 

Zt  fe  troppo  ftar  àia  dorma  a  prouederui;  non 
fen^agran  diffi cult à  tornerà  al  fuo  luogo . 

G*eflo  malefuole  auenire  alle  donne ,  che  no* 
ielle  del  pano  durano  alcun*  fatica ,  o  toccando  , 
baurà  offefa  la  matrice,ò  fi  fard  giaciuta  col  ma- 
Vito  nelle  purgazioni. 

^quefla  noiarimouere,  fono  neceffarij  que' 
™u,chepofli  alia  matrice  la  mitighino ,  tfV 
Wrigermo&fe  parte  alcuna  farà  purgata;  quella 
lauare  con  umoy  ouefiacotto  alcun  pomo  vrana- 
XOtfoi  fingerla  dentro .  * 

stpprejfo  fa  bifogno  liquefare  meUe ,  &  ter- 
mentina  m  parte  vguale,  &  infonderla  appar- 
ai yergognofe .  r 

Giaccia  la  donna  fupina  co  piedi  in  alto ,  & 
W  1****0  flava  in  queHo  flato,  tanto  fiaHenga  da 
cibila  bcuaparcamente,  fino  ebeferannotrap- 
•\;<  fajjati  fette  giorni.  r 

$  \  Et  fe  U  matrice  vorrà  ritornare  al  luogo  de- 
bito 5 
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bito  ;  non  accader*  fa  altro  ;  ma  non  tornando  , 
freghili  bene,&  lauift  la  bocca  della  matrice,  fot 
la  iimfcacvtu  eroto  di  pece. 

Ughmfii  piedi aa  alcuna  (cala;  acctoebe  il 
cavo  tik  bai  balio  ;  &  con  la  mano  fpi»gaft  den- 
tro U  matrice  ;  lauift  poi  H  ligbinjt  tnfieme  le  co 
ftie,  (3  coft  dimori  la  donna  pervn  dì ,  &  rna 

""ctt'antivii  poco  di  fucco  freddo  d' 'or^oCS non  t 

Il  giorno  fegu  ente  fi  ponga  diftefa  fui  letto, 
&  appicchi ft  alla  cofeia  alcuna  ventola  ben  gran 
de,Uqual  fi  lafcia  tirare  per  vna  lunga  pc\y> 
er  menu  altro  fuori  che  il  fucco  d'orbo  pigli  fino 
4  ft.tte  altri  giorni  :  majclafetela  noiafje  >  ben* 
ynpocoà!  au\ua  + 

T afiati  i  lem  giorni ,  cominci  à  mangiare  ci- 
bi molli ,  (S  m  poca  Quantità  :  &  quando  vorrà 
(caricare  il  ventre  ;  il  faccia  giacendo  m  letto ,  fi- 
no à  unto  che  fumo  trappajiati  i  quattordect 

fion/i.  ....  »•  t  i 

Qrìndi  fi  fati  ia  fomenti  tepidi,  ma  meglio  fard 

l'acqua  ribaldata  al  Svlt  :  camini  poco  &  non  fi 
faaiubagni,ni  prenda  miduaminto  alcuno ,  che 
lefciogUa  il  vtmre  :  i  cibi  olirà  cheferanno  dipo 
ca  quantità  non  pano  aiutile  fai  fi- 

Et  rievré  fi  di  far  fumi  che  pu\\ino  alla  ma- 
trice,® poi  che  cominciti à  à  caminare  ;  porti  le- 
tame chenon  lafci  f tender  e  la  matrice. 
s  Dotte 
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*-™*Je  la  donna  non  ne  prenderà  cura  ;  la-» 
It  %  mTcf"à  f^pre  fuori ,  &  iltr*t 
V  n  anatri  cadendo  marcia  oifeofa ,  &  puzzo- 

Zab'ilf    emtS° d'ttmf0 ilmalediue"à  in. 

Tf.ote  ne  apparila  fuori;  iauift  con  ac- 
qua upida  ,  cr  Umjcaft  con  olio ,  &  rino  infame 
imiti  :poi  folpmgaf,  dentro  ;  &  faccianf,  fumi  « 
qudlacbe  puzzino  :  &  al  n..,o ,  che  fiano, odo. 

Et.fe.fia  matrice/offe  fiata  lungamente  fio- 
n  >»  m«n1era,cbeflupida&freddi  faemu  fof 
Je  ;  bagni),  con  molta  acqua  calda  fino  ,cbe,da~. 
p  rauiua . 

Et  fe  ella  già  f,  cominciale  ad  enfiare;  faccia- 
le// tomento conacqva.&laceto  milì^nelta quale 
a,  q  a  \,ano  cotte  fvg  lie  di  lauro ,  o  di  mirto poi 
piaceuolmente  fi  mandi  al  fuo  luogo,  ?J  lì  v„ea 

con  alcuno  unguento,  che  le  fuomenga  qualeì 
lui  Ho  di  cera.  *  7 

°<-<le,fecff4nonftmouerà,&fidifenfiarà;noB 
p  faccia  altro . 

Ma,  fe  farà  tenne  di  rfeire;  lata  fi  con  acqua.» 

fri- 
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printdtdpprefio  le  fi  mandi  vn  poco  di  aceto  tepU 
doyalla  fine  fi  vnga . 

Et  a  a  rti  fca  laieuatrice  di  non  vfare  olio ,  ne 
alcuno  grakio,ne  cofa,che  habbia  grajcio  intorno 
élla  matrice, 

Ulle  *>olte  alcuna  parte  di  quella  fi  riuefcia,  o 
s'inuo'ge  &  intrica  con  altra  inguifa,che  la  don- 
ria  non  ha  le  fue  purgat  ori  :  ò  fe  pur  ne  le  bcu>  ; 
fono  patene ,  cattiue  »  (5  dolorofe  :  (3  quando  fi 
giace  col  m  nto  Jente  dolore  :  pcrcioche  il  toc- 
tada  la  offende,  L<  per  quello  imp  dimcnto  nofL» 
ritient  il  (eme ,  le  duole  nel  fondo  dtl  veutre  ne'- 
lumbi,&  la  buca  della  matrice  al  toccare  non  fi 
fente  . 

Et  perciò  quando  il  medico  vedrà  quefli  acci- 
denti ;  prima  faccia  fomentare  il  luogo  con  urina 
vecchia  :  doppo  queflo  beua  dtcottione  di  lenti  con 
la  quale  fi  a  mette,  &  aceto  milìo . 

Il  che  fatto  vomiti  ;  appreffo  bagnificon  ac- 
qua calda 

Quindi ,  fe  il  medico  vuole  conofecre  ,fe  li  ri- 
tntdij  sfatile  habbamo  giouati  ;  faccia  pone  in 
alcuna  in$kiHara  con  alquanto  di  f ale  olio  per- 
fetto caldo  &  (otto  la  donna  ben  coperta  fi  metta 
the  ne  vada  il  fumo  alla  matrice  :  ilquale  odore 
fe  quindi  af under  à  in  bocca  ;  dica  purghe  il  gior 
no  feguente  la  donna  farà  fana,  (3 che  s'ingra- 
viderà 

Ut  le  fi  [opponga  lana,  laquale  fia  ottima* 

me** 
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mente  vnta  del  più  preciofo  olio ,  che  trottare  fi 

'pofia. 

j  11  giorno  appreffo  tocchi  la  lcuatrice,&  fiuta* 
re  la  bocca  della  matrice  fta  dirittamente  al  fuo 
iuogo  . 

\    Et  fe  ella  dirà,che fila  henr;f  tccianft  fomen- 
tationiper  tre  giorni  con  cofe  odorifere,  &  far  min 
fifuppojitorij,che  non  mordano,^  purghino  leu* 
-%atrict^ . 

'Doppo  quefti  aiuti  dati  lauift  tre  giorni,  con 
fragni ,  oue  ftano  cotte  herbe,  fiori,  &  [emigrati 
'  \&  odoriferi . 

Et  quando  poi  ne  verranno  afuoi  tempi  li  men 
ìtlrui  j  la  donna  la  mattina  a  digiuno  fen^a  ba- 
gnarci faccia  qualche  odorato  profumo  alla  ma 
ìtrice,  Cf  vada  a  trouan  il  marito . 

Etfappia  la  donna ,  che  fe  di  quello  male  non 
{prenderà  peri fiero,  &  curagli  ne  a  diuerrà  ttenle. 

Se  la  donna  haurà  difficulta  di  jpirare  ;  flempe 
toatein  vino  poluere  di  jolfo,di  nafltrtio,diruta9 
:& di  cumino  ,  & perfpecie ,  quanto  è  vnogram 
\difaua,& datelo  a  digiuno  alla  donna,che  beua% 
I  ma  egli  bifogna  mangiar  poco,  &  di  rado ,  Jcu- 
I  ni  in  luogo  del  naftunio  v'aggiungono  cardamo- 
mo . 

Ritiene  alcuna  volta,  che  per  U  difficulta  dei 
é  I  fiorire  fi  facciano  piaghe  nella  natura,  lequd- 
li  guarifea  con  olio  ro/ato,  nelqualefia  mi  fio  fuc- 
$0  dipiantagine  ,  &  di  bacche  di  folatro ,  &  con 

Q^q  ima, 
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lana,  ò  altro  modo  vel  diftilli . 

0 pigli  vn  bianco  di  otto,  latte  di  donna,&  futy 
co  di  portulaca:  &  di  tuttofano  vn  corpo  ne  iin^\ 
fca  il  male . 

Ma  migliore  medicin  a  non  può  trouarfi  dettai* 
foluc  re  fatta  diconfolida  maggiore  [teca  ,  dteu-ì 
tnino.($  diciuamomo  infume  mffcolata,&  jpat '  |> 
ta  al  luogo  impiagato  :  perciothe  fi  Jald.rà  otti*  r 
rnamente,&  ouepur  non  fi  faldajJe;Hngaftquel\ 
la  cura,  chefifuole  in  curare  lt  piaghe  » 

bt  fedvppo  il  parto  per  colpa  dtUe  purgati^  jf, 
ninafcefferopuflule  intorno  alla  bocca  delta  na-  \} 
turas  pedate  come  di  bue  conhuturo ,  ò  graffio  dì  u. 
Oca  »  &  anift ,  &  fatine  palla,  laquale  come.vn  h 
fuppofttorio  acconcia,  la  ponete  là  ,oue  fonale  pu  l 
ftule.  ! 

Sono  alcune  donne ,  alle  quali  per  lo  premere , 
che  fanno  nell'bora  dt  l  partorire,  efee  fuori  lo  i«r  j 
tefiino,  ikbt  quante  notte  auerrà, tante  farà  vjfi-  I 
ciò  della  leuatrice  rimetterlo  dentro  con  le  mani  j 
rifcaldate  in  vino  bianco .  > 

Et  fe per  ifeiagura  foffe  enfiato  tanto  ,  che  »dg 
potefie  tornare  al  fuo  luogo  ;  deue  bagnare  lana 
in  buturo ,  (3  vino  infieme  liquefatti  :  &  quella  \ 
inuolgere  intorno  allo  interino  fino ,  che  lo  enfia 
mento  fi  mitighi ,  &difiolua  *  dipoi  pianamente 
fofpingcrlo  la,  ouefiftaua  &  quando  non  haue fi- 
fe alle  mani  buturo  $  bagni  la  lana  in  latte  tepi- 
do :  eh  e  ne  verrà  il  mede  fi  mo  effetto .  .  • 

Èt, 
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Et,  corri"  farà  al  fuo  luogo;  deue  poncre  ai  fuo 
i  vnguento  fatto  di  mafiice  tncenjo,  &  cera:  & 
egarloui  affai  inettamente  ;  auiocbc  non  >aday 
ciò  kifogna  perftucrare  tante  volte  ,  quante  ne 
end  fuori,  fino,  che  fra  fermato 

Etf  non  bauefte  detto  vnguento,  farà  il  mede 
tino  la  Lina  bagnata  in  olio  di  mafiice, o  di Jpigo 
rdo  caldo  legata  fopra  . 
<JMa,oue  per  tutto  ciò  non  fi  riti  effe-,  bagni  lo 
ntefìino  con  a  qua,ò  nino  bianco  ,  tue  pano  cotti, 
empiici,  che  dilecchino  ,  &  Siringano  :  fi  come  è 
alla,  noci  di  cipreffo,carabr,  mail ice, imeni o,®* 
angue  di  drago  .  &  quando  ne  U  haurà  lattato  ; 
ifpargerà  fopra  poluere  fatta  di  corno  di  cerno 
rfo,& nel  manderà  al  (ho  luogo . 
Suole  accadere ,  (he  per  la  difficultà  del  parto 
la  natura,&  la  parte  vergognofa  di  dietro  fi  fac- 
ciano vn  fol  buco  donde  ne  vien  fuori  la  matrice, 
&$indurifce,  alche  bi fogna  prouedere  in  quefta 
guifa,  prima  fa  di  mediai  riporre  la  matrice  con 
alcuna  fomentatone,  qualcèlafeguaite. 

Tiglifivino,  ouefia  bollito  bume,  0  dWgcn 
temente  fi  fomenti  con  quello,  fino  ibi diuenga 
molle:  che  all' bora  fortemente  fi  deue  mandare 
dentro ,  dipoi  il  chirurgico  dia  da  tre ,  ò  qi  attro 
punti  con  filo  difeta  alla  parte  mta,appnf].  (Un 
da  nella  natura  alcuna  pe%xa  di  Uno  grande, 
quanto  è  ella  :laqude  linijca  di  pece  liquida, 
donde  nefegua,  ebe  la  matrice  ftia  ritirata  pel  fe 

Oq    2  tore, 
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I ore  che  ne  mena  la  pece . 

Ma  afcoltino ,  &  ojjeruino  le  donne  vn  gran* 
éiffimo  fegreto  di  guarire  cotale  piaga ,  (5  quafih 
ogni  altra  fen^a  cucirla,  ne  dami  punti ,  tromnow 
due  pe%je  di  lino  »  la  cuilunghtT^a  fi  a  vgualtw 
Ma  piaga  ,&  di  Urgheqra  due  deta  ;  fu  lequalim 
ftendino  alcuno  tenace  empia  tiro  ,  &  appiccante 
fi  ,  quale  è  la  pece  :  <3  poi  ne  pongano  l'vna  dal-ù 
Vvno  de*  lati ,  &  r altra  dall'altro  in  maniera  tm 
the  niuna  altra  co  fa  fuor, che  la  piaga  fola  fi  veg 
ga  t  lequalipexz*  conte  faranno  bene  attaccateti* 
yogliamo .  che  il  chirurgico  cucifca  (en\a  tocca- 
re la  carne  ilche  fatto  ui  inf under à  pece  liquida,  • 

Et ,  poiché  h aura  acconcia  la  piaga  fecondo , 
the  h abbiamo  dimoftrato;  a  douernela  faldare  ui 
fpargadifoprapoluere  fatta  di  confolida  mag-m 
gior  e  &  minore,  (3  cumino . 

^Alcuni  pigliano  confolida  maggiore  ,  (3  ne 
fanno  poluere  con  cumino  ,&  cinamomo  mifli, 
&  come  la  vi  hanno  mefia;  fanno  Rare  la  donna 
in  letto  co1  piedi  più  alti  del  debito,  {$  coft  dimora 
refenda  mouerfi  per  ottonò  noue  giorni  ,mangian  : 
do,  beuendo,  &  andando  del  corpo . 

Ma  guardi  fi  di  non  entrare  in  alcun  bagno  fi- 
no, che  il  medico  non  vedrà  douerfi  comportare , 
fugga  etiandio  quelle  co  fé  i  che  le  facciano  tuffi- 
res  &  i  cibi  >  che  malageuolmente  fi  digerifcono . 

Et  quando  la  donna,  a  cui  fi  ano  venuti  i  dolo»  • 
ri  del  partorire ^dubiti  di  eo fi  fatto  accidente ,  diti 

ueft 
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fi  farle  fintile  prouedimento,  apparecchi 
trice  alcun  panno [ottite  di  lino      ne  lo  accon 
nella  guifa ,  che  è  alcuna  palla  lunghetta ,  & 
(io  ficchi  nella  parte  vergognofa  di  dvtro:  ac- 
che ne  gli  impertuofi  premiti  della  donna  per 
ndarm  fuori  la  ere  atura  ,quiui  ben  fi  fermi . 
Oltre  a  quefiù ,  qualhora  auenga,  cheVvmbi- 
:o  della  donna  fi  slegi,&  fi  apra;  tolga  la  leu  a 
ice  alcun  fonile  Ufigno,  ($  intorno  a  quello  in- 
molga  fottìi  panno  di  Un* ,  (S  yngalo  con  queftct 
xompafitione . 

Volueri^ate  iucenfo  bianco ,  &  me f eh  tate  co» 
imanco  di  ouo  in gm falche  fia  come  liquido  mei- 
e,  con  che  ynga  l'vmbilico  dentro ,  &  fuori  :  & 
lltfignornto  col  mede  fimo  aggropi  alla  parte 
rotta  dell'  vmbilico . 

Sono  alcune,  allequali  s'empie  la  natura,  &  i 
luoghi  matrìcali  di  vento  ,  ilqualt  quiuichiufo 
\$r  ne  reca  dolore  grauijfimo  &  enfiamento,  que~ 
,t;/te  curi  la  leuatrice  fumentando  con  acqua  in  cui 
1  fia  otta  ftnape  &  cipolla-* . 

*Ad  alcune  prurif cono  le  raccontate  parti ,  /#- 
\quali  grattando  [corcando ,onde  ne  nafeono  mali 
yognofuche  ntll  auenire  danno  molta  noia, di  che 
accortafi  la  leuatrice  la  ynga  con  la  maniera  te- 
gnente. 

Troni  vn pomo,  bolo  armeno,  maHice ,  oliba- 
no,olio,  vino  caldo,  cera,  &  feuo  :  &  lo  compon- 
ga soft ,  mondi  il  pomo  della  feor^a  di  fuori ,  # 
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dell'anime  dentro  :  &  trito  nel  ponga  al  f no  a 
alcun  pignato  con  olio  la  cera ,  il  feuo  &  il  vi4 
no,  &  quando  bollir  à,frargaui  il  maflice ,  lo  o/i» 
bano,&il  bolo  armeno,di  poi  il  coli  per  alcuncLMS^ 
PeK?La  *  &  l+fi:  che  oltre  all'effetto  narrato,  M . 
ottimo  all'arerà  del  fuoco ,  &  dell'acqua  bo4fr> 
glientt* .     ;  j 

Oue\o  ftempcrate  in  vino  vecchio  poluere  di  firn  ■ 
glie  di  oliua,di  hedera*  di  rubo  e  dì  pomi  granath* 
dolci;  bagnatene  carne  frefea  (3 per  vna  notte  la* 
vifupponete>  la  mattina  l.uatenelo ,  (3  lauataàw 
ion  vinOynJqialcftj.no cotti  mirti,  «à. 

Votete  ambe  Unire  il  luogo  feortecato  congrmu 
feiodi  bue,  &  farne  fuppofjtorij  :  &  apprifio  coma 
vino ,  ouefia  cotto  mi  to  ,  lauami .  M 

0  pur  imoglì  re  in  peli  di  lepore  foglie  di  rfl-  kr 
fe  macerate  in  vino ,  &  vi  fupponete,  quindi  la' 
uateui  con  vino  garbo,  ò  altro  che  conforti 

Vale  multo  Unire  la  parte  ojff a  con  grafeio  di  j! 
bue,  buturo  >  grafeio  di  occa,  &  olio  di  mandrolt  I 
dolci  infieme  mi/li .  stV  k 

Ginn  a  affai  Unire  con  acqua ,  nella  quale  (ia-  h 
no  cotte  mandole  p((ie  mtdolla  di  bue,  &  vnpoc* 
di  farina  :  poi  lauarfi  con  decozione  di  bacche  di 
mirto  quelli  rimedi  fono  v  ili  alle  fcorticatnre , 
C£  alle  piccole  viceré  ,  che  vengono  ne'luogbi 
detti  . 

i^A-ìle  volte  viene  alle  donne  diparto  grande 
abohdan^a  di  J  angue  dal  nafo  :  ilqualefermia^ 

mi 
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meon  alcuno  empiaflro,  quale  è  ilfeguente . 
I  Tigli  U  levatrice  terra  creta  ,  <&■  dittcmperi 
m  aceto  :  delqutle  flenda  fu  la  fronte.^  le  tem 

cMa>quando  per  cagione  del  parto  ella  vomì 
Je [angue;  vogliono  alcuni  medici  che  fta  im- 
uagato  t  (3  rotto  alcuna  parte  delegato,  la  don 
\fente  vn  dolore  >  che  Ima  per  le  vi/cere ,  &  le 
art^  che  le  fi  Urappi  il  cuore . 
*A  curarla  (gli  fa  hi  fogno  lauarla  con  molta 
\ua  caldat  &  que  aiuti,  che  ella  finte  giouar- 
,  donarle ,  <&  oltre  a  ciò  per  cinque  giorni  dar- 
bere  latte  di  a  fina  :  poi  di  vacca  negra  in  ttn 
r,be  fen\a  mangiare  ubo  alcuno ,  viua  di  lat- 
jnaranta  giorni ,  la  fera  beua  jefamo  polucri- 
tato . 

Di  quefìo  male  ne  habbia  gran  cura  il  medi- 
,  pcrciochc  egli  è  pauolvfo  . 
*Altre  jono  >  alle  quali  doppo  il  parto  neVicn 
inorila  matrice  ,  quefie  aiutila  levatrice  cotLs 
utalche  bagno  ,  oue  ftgga  :  quale  è  quello  ,  che 
igue  « 

Faccia  bollire  in  acqua  tantoché  la  ter^a  par 
'e  di  quella  fi  a  dileguata,  vg  ual parte  di  artemi- 
sia, ginepro,  camphora,  (3  afUn^o  ,  dipoi  la  pom 
foauc mente  in  Utto^  &  giaccia  con  piedi  alti; 
ijiuibc  la  r/jutìÌLC  tomi  al  privino  luogo . 
Ut,  comt-  vi  farà  ;  cefi  [temperi  con  oliotnu- 
iullino,  ò  dipidtgìo  ug:.al parte  di  polucre  ,f*tv 
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ta  di  galanga,fpigo  nardo  pulegio,  garofali,& 
noce  me  fata  ,  dipoi  leghi  tutto  in  alcuna  peqra  I 
di  lino  vecchia,  rara,  (3  fottile  facendone  cotale ,  | 
quale  è  alcuna  palla  ,  laquale  ficchi  nella  natu-  )■ 
ra  ;  accioche  la  matrite  non  venga  più  fuori  ,  &  \ 
[opra  la  natura ,  leghi  alcuna  fafeia,  perche  non  |i 
efea  la  palla .  Et  y  auanti ,  chenelafafci  ;  pon- 
ga fu  le  reni  qualche  empiaSlra  :  fi  come  è  que- 
llo. 

Tolueri^i  di  ?iaflurcio,  bacche  di  lauro;  incen-  > 
fo,  &  cinamomo  quella  quantità ,  che  fa  hi  fogno  > 
d'adoperare  :  &  la  polutre  fcaldi  al  fuoco ,  &  me  : 
fcoli  con  melle  :  &  caldo  fu  le  reni  con  la  fafeia  » 
che  tiene  lo  inuoglio  nella  natura*  cinga ,  &  im- 
ponga alla  donna,  che  Hia  noue  giorni  ftp  na  (3 
più  fe  fat  a  bifogno ,  &  diale  mangiare  cibi ,  che  \ 
von  le  mouano  ne  il  corpo,  ne  Vvrina . 

*dpprcffo  queftola  leu atrice  ponga  fu  quella 
alcun  piumaciolo,  che  flringa  fi,  che  non  efca,fe 
non  quando  hanno  voglia  di  urinare, &coft  le  la 
jet  fino  al  ter^o  giorno  :  nel  quale  le  ordini  alcun 
bagno  & Iparga  nella  natura}perche  non  s  enfi, 
poluere  di  gengeuo,  pirethro,  &  canella . 

chi  foprauengono  le  hemorrhoidi  nel  par- 
to ;  faccia  bagno  di  affen^o ,  abrotano ,  canella, 
&  feor^e  di  cafjia  ,  lequali  cofe  bollano  in  vino 
fino ,  che  fi  fia  dileguata  la  metà ,  nel  quale  la~$ 
donna  fegga . 
Ponde,  quando  farà  vfàta;h  abbia  laleuatrU 

ce 
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olio  mufcellinoyò  di  pulegioynelquilc  fia  mefco 
lata  polttere  fatta  di  aloeynclqual  olio  bagni  bora 
hifcio  .  (£  nel  ponga  fui  male  . 

7^  afte  ad  altre  dolore  nelle  mammelle  fatto 
dal  latte  :  il  qua  le  leni  con  terra  creta  di/tempera- 
ta in  acetoy& empiaflratuui  (opra  &  apprejjo  ne 
ftringa  il  latte  :  ma  puma  fomenti  quelle  con  ac- 
qua calda~>  . 

Ma>fc  vi  forgeffe  qualche  apoHema  ;  facciati 
chirurgico  empiajiro  di  maluauifibio ,  afienyo  , 
artemifia  cotti. &  pefii  con  afiugnat& come  il  ca 
fo  deW apofìema  appare ,  petti  de* gufei  di  noce , 
1  ,J  &  li  riponga  (òpra  perche  (i\rompa  ;  ma  >  one 
A  per  ciò  non  fi  rompe ffe  ;  nel  tagli  con  injlrumento 
'  (  buono ne  la  prema  poco  :  dipoi  le  m  'tta  taHa 
|  \  ogni  giorno  due}&  tre  volte  Unita  di  rop'o  di  ouo9 
1  0  di  vnguento  fatto  di  buturo  cotto  nel  Maggio , 
m  di rojji  di  ouo,&  di  termentinaycbe  è  medicina pia 
ceuole,  &  ottima . 

Et,  doue  la  piaga  fi  foffe  fatta  fittola^  la  cu- 
ri così  ;  bagni  alcuna  radice  di  elleboro  negro  net 
M  tay(j  monda  in  olio  0  in  mtllc ,  &  vi  fpargapol- 
I  uere  di  lappa  brujciata  :  percioche  ne  ammala 
ogni  Ifecie  dì  fiftola,folo  che  non  fia  fra  l'offa  : 
•  quiui  ne  la  ponga  fino,  che  fia  fccca,  &  poi  faldi 
la  piaga-*  . 


Bop- 
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Doppo  il  parto  fe  la  matrice  perla  gr*~ 
uezza  del  male  rimanefle  indegna- 
ta ,  &:  infiammata  con  che  arte 
:  .  fi curi.    Cap.  XV. 

\  V**né  che  per  la  gratterà  del  parto  x'iii*. 
Jx  degni,  &  infiammi  la  matrice  la  onde  la 
donna  fentevn  tran  dolore,  le  viene  vn  poco  di 
febre,&  vn  calore  l'occupa  continuamente  il  ven- 
tre :  ha  fete,le  dolgono  le  cofcie,le  fi  gonfia  il  ven 
tre  da  baffo, &  le  fi  muoue  il  corpose  feci  del  qua- 
le fono  catriue,&  pu^olenti  ;  lo  Homacho  fug- 
ge il  cibo&  il  beve,  &  non  può  digerire,  &  alci* 
na  volta  le  par  fujfocarfi . 

£t  perciò,  fef uditamente  ella  non  è  curata  ;  va 
apericolo  di  morir fi,come alle  più  attiene  . 

S  orba  adunque  fugoli  di  farina  di  for  mento  o-, 
uefiano  cotte  tenere  fogli&difambuco. 

Sì  faccia  empia  fìro  al  pettinecchio ,  che  re* 
frigeri.  Vtìi; 

Bcua  acqua  mtllata ,  &  vino  acquofo ,  mangi 
poco  ifermifi  il  ventre  &  rimouanfi  gli  altri  ac- 
cidenti ,  fi  come  è . 

Se  ella  p  itijce  foffocatione ,  cocanfi  lenti  ina  - 
ceto,fale,con  molto  orìgano  :  mangi  menonlla,e 
nella  decotfione  di  qiidla  Jorbà  vii  Poco  di  fiordi 
farina  bollita^. 

Et, 


m 

m 
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*t,fe  ti  dolore le  darà  grane  noia ,  pìgli  mes- 
tamenti, the  mandino  viai  dolori  della  matrice  • 
mangi  cibi ,  che  li  mouano  il  corpo . 

Sotba  etundio  termentina,m,Ue,  &  uh  tepi- 
do infume  mifii .  " 

LMa  ,/eJard  infiammata  la  matrice  in  vuìfa 
cheti  apporti  gran  dolore  ;  faccia  fi  alcun  fumi- 
gio  di  foglie-  di  rofe}& di  cinnamomo^  fimo  del 
quale  nceua  la  donna  alla  matrice:  pcrcioche  le 
acqueterà  U  dolori ,  liquuli  ptrf  uer  arido  appa- 
iono le  fendei  ventre eboteride,  & puzzolenti  i 
però  fe  non  vi  Jì  prevede,  muore  la  donna  fubita- 
mente* . 

Tonganfi  adunque  al  ventre  cofe,  che  refrige- 
rino ,  w  maniera  pad ,  che  alla  donna  non  jopr*, 
uengahorrorebeua  acqua  ,  nella  quale  fia  mace, 
tata  farina  con  molta  ftmola  ;  furba  vino  di  pò- 
mi  granati  inacquato ,  con  vn  poco  di  farina  di 
lente  di  /opra . 

Tolga  ctiandio ptr  bocca  la  dcccttioncdilen- 
te,commo  faleMio,<&  aceto  freddo:  &  fe  egli  par 
ra  al  medico  pongafi  in  alcun  bagno  . 

facciaji  anche  empiaflro  di  mnuo  marino  , 
formili  vnfuppvfuorio  di  farina  d or^o,di  cenere 
di  viti,  di  lenii  di  lino  bruciato,  &  tuocanfi  iru> 
acetoyw  vhojno  che  fi  faccia  pafla  ,  &  quella^ 
ben  calda  fi  [upponga^  • 

E  marauiglicfo  il  fucco  di  folatro  infufoaU 
matrice,  ma  necaft  necefjarij , 

Vale 
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Valeancoilfuccodi  bietola,odi  ramno  jf>ri%~ 

m 

^similmente  gioua  il  fucco  di  ^uccafolo,  ò  mi- 
to con  quello  di  apio,  odi  ramno  ,  oun  di  bit- 

ìoIclJ  • 

Hpn  meno  è  ville  la  medotta  del  fambuco,  & 
la  più  tenera  parte  diquiilo  rala,&  fi  ppcft* 

Vabfmthio  p<flo,  &  inuolto intana  è  ottime 
fuppotto  :  ma ,  fé  verrà  hotrore  alla  donna  ;  le- 

uifi.  , 

Il  porro  cotto  in  graffa  forma  dt  fomento  con 

yn  poco  d'olio  è  buona  viuanda  a  toglier  via  leu» 

infiammatone  * 

Con  la  quale  [efofft  alcuna  ulcera  mordace*, 
s'infondi  alla  matrice  grafeioi oca ,  termentina  , 
tr  acqua  tepida  infteme  mtfti. 

In  luogo  di  quefto  e  buono  il  butiro  in  melle  li* 
mtf  fatto. 

Similmente  vale  lavitealba  la  mmh*,  &tl 
melle  con  buon  vino  negro  meftolati ,  &  tepidi 
infufi. 


Finite 
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finite  le  purgationi  della  donna  di  parto 
le  io  l'esulteranno  alcuni  corfi  di  mate 
ne  idnguigne,ò  bianca,ó  di  altro  colo 
re>»iurcie  &:  corrotte, come  fi  conofea 
no  óc  ti  curino.    Cap.  XVI. 

Djl 'l'ignoranza  della  levatrice  o  da  vafi  de- 
bili o  rotti  itila  matrice ,  o  dal  parto  (con- 
\tio  ò  dalla  creatura  troppo  grande ,o  vftita  norLs 
*  [debitamente,  o  finalmente  da  altro  accidente  ri- 
u  mungono  le  purgationi  ad  alcune  donne  più  tem- 
\fo  di  qaellOfCbe  fi  richiede;  lequali  vanno  lunga 
interne  perfeuerando  in  alcune  di  colore  rojjb ,  & 
\fanguigne:  ad  altre  fi  fanno  bianche ;&  ad  altre 
t  di  altro  colore  ;  alcune  le  portano  più  me  fi ,  che* 
i  paiono  marcia,liuiie,con  materie,  che  (ornigli*- 
ino  pe^retti  di  carne:  altre  ne  le  hanno  acquofcy 
||  Mtre gialle  verdino  negriccie. 

«Adunque  queslifiu/fife  fono  roffi  ;  nafeono  il 
fin  da  [perdimento  ,  alle  volteda  febre ,  (3  fptjfa 
i  da  mentimi  gitali  ejfcndo  (iati  affai  tempo  occul- 
ti ne  vengano  con  empito  . 

T^afcono  anche  dal  parto  &  dalle  febri  infie- 
mediche  ne  dimostra,  fe  fia  copio fo  molto ,  &  con 
grummi . 

Dolgono  alla  donna  le  giunture  &limufcoliy 
yientfiupiie^a  pel  capo fn dio  alle  gambe , 
fuda  molto}ha  mordimene  nello  Homacbo,  fred- 
do, 
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io,  &  febre  :  in  vn  mede  fimo  giorno  haurà  rigo- 
re più  volte  t  (3  fudcrà  :  alcuna  volta  alle  mtm* 
bra  di  [opra  fi  fanno  motti  fpafmoft  &  alcuna-* 
volta  m  Ile  parti  da  bafio     nilfinguinaglie  di- 
fendono acuti,  ($  forti  dolori  fimili  a  quelli,  che 
vengono  ntlttmpo  del  partorire'^  alle  volte  fo- 
prauunt  difftcultà  d'orina, fi  fecca  la  bocca,(3  pa- 
nfee )ete9  la  lingua  è  afpera,  &  lideti  de  piedi 
maggiori  fi  ritjranoyi  lombi  degliono,($  le  mani 
fi  fanno  impotenti^  con  tutti  quelli  accidenti  ney 
fogliono  feguire  divoramenti  di  nerui  nelle  parte 
dauanti       in  quella  di  dietro  ,      daquefto  in 
quel  membro ,  ne  vengono  fin  eh  e  per  fondant* 
muore  la  donna . 

Adunque  venendo  à  curarla,  la  mattina  per 
tempo  le  fi  dia  alcun  medicamento,che  fta  vtile^M 
al  foperchio  corfo  tale  lanciamo  nelgiudicio  del 
perito  medico,&  quefto  medicamento  non  vna  voi 
ta,ma  tre,®  quattro  bifogna  darle  j  fé  gran  cor- 
fo di  f angue  ne  verrà  . 

Et  fe  la  donna  non  haurà  febre, vogliamoycbe 
ella  vfi  cibi,ma  s'ella  ne  le  haurà\  vfi  forbitioni% 
quali  fono  quelle, che  fi  fanno  di  panico,  di  lente, 
farina  di  formento  noucllo  cotta  5  alica  cotta  \  (3 
%ea:  fimilmente  il  pavegrattugiato,&  pefto,ma 
s'ella  non  battendo  febre  v fera  cibi ,  ella  fi  man  • 
gierà  carne  di  lepore,  &  colombi  domeftici,& fel- 
uatidleffi,®  arroftiti,&  carne  di  capretto  arosli 
tafen^a  alcun  condimento  :  ma  pur  volendo ,  la 


2^ 

<■  iigntinyn  poco  £  aceto ,  mingici  fegati*  r* 

totttc crude,  fuggati  bagno.  ttaP"r">» 
JTM0  UJ*F»trt>*'fi  f»*0  alle  mam,& 
.j^ttfcbmfi  Umilmente  gran  vento  fc  fotta  U 

TT^'rhV'  "alU  f"rte  **«  dalli 
^4to**>ffi per  ilaagurao  per  canove  éS 

hanno  danmomre.V  in  cambio  d,  quelle,  far, 
iuppofttm  cbhMiano  virtù  Hi  ferine  il  ffi 
ifalùto.  '  l°t"ofam(:nte  "'''abbiamo 

!  della  donna,/,  facaa pSUid^Q  tonfa  & 

.i  ventre  c  U  matrue  l<»,pìe  lJttm,da,& ap,  & 

«  elee  i  muof.,&  TaUe  H  fZ 

±£""1  *J*****  digiuno  prcocarUM  Z 

;     G«««4  ^stM,  *  »/ paflcg<iare ,  dr 

'  ?^  .f    *  °P(ra,cbe  piìfia  df/Jic  are;  laonde  varrà 
Mnoo  mangmevnajol  voltaal  porno 

Ma  ,Je  oltra  li  narrati  rimedi,  la  matrice  non 

fili- 
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fi  Ubera  da  i  corft  detti,  fe  la  donna  farà  forte ,  & 
tobufta  ;  egli  ftconuerrà  darle  V elleboro  :m<U>  I 
h abbia  il  medico  riguardo  grandiffimo  alle  vvrtk  I 
del  corpo ,  le  quali  [e  nonfofjero  co  fi  ferme ,  conte  I 
farebbe  di  meflieri  ;  in  cambio  dell'elleboro  pur-  \ 

gbift  il  capo . 

Voi  fatta  la  purgatione  fi  dfbbe  curare  nel  ri- 
manente,eome  far  fi  fogliono  le  donne  flerìli  ,  lt* 
quali  dalli  raccontati  accidenti,  fi ano  fopr apre fe. 

Oltre  à  ciò  egli  fabifcgno  confidtrare  ancotk  \ 
le  nature  delle  donneali  colorile  età,i  tempii  luo 
ghi ,  &  i  venti  ;  perciò  che  alcune  dì  loro  fonò  di 
natura  freddayahune  humideyalcune  calide>& al 
cune  f ceche  5  quelle,ehe  fonobianchigne,fonohK- 
tnide:  le  brune  fono  fecche  :  quelle  cbefomiglia^ 
no  il  color  del  Vino  tengono  il  me^o  tra  quefle  : 
il  mede  fimo  bifogna  confiderare  nell'età  :peHió- 
the  le  giouinette  Jorio  h umide  y  &  il  più  di  moia- 
to [angue  ripiene  :  le  attempate  fono  fecche ,  & 
hanno  poco  f angue  ;  ma  quelle  età  che  fono  tr  a 
quefle  due ,  hanno  vguale  parte  delfvno,  &  del  - 
l'altro.  ' 

Ma  tornando  là ,  doue  ci  dipartimmo ,  debbe 
la  donna  che  patifee  corfo  di  f angue  bere  in  vi- 
no corno  di  cento  bru) "ciato,  &  pulucri^ato  c olU» 
doppia  quantità  di  farina  d'orbo  ;  che  il  f angue  fi 
fermerà . 

VKonmeno  vale  la  radice  di  capiluenercM 
pulueri\ata  »  &i  ceci  bruflolati ,  &  là  fa 

rina 
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fina  di  lente  mi  Hi  ,  &  conmeUe  beanti. 

Ottimo  jìmilminte  fi  tratta  vna  dramma  di 
tanna  falca  iiformento  di  quello  anno  mc^a 
di  gomma  bianca  vn  fcropolo  u'incenfo ,  (3  vil* 
poco  di  giunco  odori  fi  ro  . 

Giona  molto  ben  vinnegro  garbo  you(  fi  a  ve- 
icolata poi  uer  e  di  corno  bmfiiato  farina  d'orzo, 
&  cinque  femi  di  cedro . 

\  \  Vale  ctiandio  il  foco  di  pomo  granato  dolce  , 
qualpomo  fia  cotto  in  fuoco  ,  &  poi  cauato  il 
puco  ,  0  quello  con  vino  tu  grò  nnfcolato  , 
b  cui  ito . 

Tre  ò  quattro  bacche  diciprfflb.&  al tm ante 
negn  bacche  di  mirto pefley& in*,  e  me, & ciaf m 
na  pi  rfy  è  ottima  medicina  a  qtv  fio  male  :  hab* 
bla  p^rò  il  medico  riguardo  alle  for^e  della  don- 
na :  quelle  bacche  pefle  difiewptriin  vino. 
,  Vna  dramma  dì  caftono  polueri^ato  co* 

Vino  negro  garbo  non  è  meno  ualorofo  medica- 
mento . 

Ma  afcoltate  quella  beuanda  :  la  qual giontL* 
al  lorfo  detto,&  ai  ogni  maliche  Venga  nella-» 
matrice  ;  pcjìatejemi,  &  radici  di  peonia  ottimo 
cornino,®  nigella  &  la p0luere  mejtolate  in  vi- 
no bianco, &  beuete. 

In  detto  vino  fimilmenteè  buono  bere  vna~» 
dramma  di  ferula  ridotta  in  pohtere,  & '  altrotatt 
to  ficco  di  porro ,  qUefl0  rimedio  ferma  ancora  il 
fangue. che  vien  dal  nafo . 
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Cuocete  etiandiopomo  granato  invino  negvo9 
poi  ne  leucite  la  fionda  9&  la  parte  di  dentro  col 
detto  vino  pettate  ,&  con  vnpoco  di  farina,  que~ 
Ba  b< Manda  pigliate. 

Il  [ente  del  Uno ,  ò l*erefmo  bruflolato ,  &  U 
foglie  dolina  verdi  polueri%ate,  &  mi/iecon  vi- 
no bianco  beuete  5  che  fermar  anno  fen\a  fallo  il 
J angue  . 

O  pig  Hate  vgual  parte  di  coagulo  dtaftno , 
rai'ci  di  pomogranato  dolce, gallai  jucco  pur  di 
pomo  granato  dolce  :  le  quali  cofe  diligentemente 
pe  ;ute  injiemclc  beuete . 

Et  èoue  il  [angue  ne  venga  copio famentc,  va- 
glono  molto  le  foglie  di  vitkepede ,  (3  con  vino 
negro  date  ;  &  non  jolamente  le  dette  foglie,  ma 
ogn  altra  co  fa  acerbi  ferma  il  flufio  detto. 

Laonde  il  frutto  del  tenbintbo  petto,& mejcd 
lato  in  v i no, &  acqua ,è  gioueuole  beuanda. 

Similmente  il  vino9nelqual  fian  foffocatigam 
bui  di  fiumc>&  mcf colato  con  acqua ,  (3  beuutt 
è  mirabile» . 

Ts^on  meno  gioua  il  fucco  del  porro  beuuto. 

tJMa^fe  ptr  quitti  tutti  medicamenti  nar- 
rati non  fi  fermajje  il  corfo  del  {angue  ^diaft  con 
viuo  fieno  di  mulo  brufciato  ,  (3  pulueri- 
?uto  . 

Et,  doue  fuffe  affai  tempo  ,  chela  donna  fcfle- 
nefie  quitta  noia  ;  da  non  piccolo  aiuto  v- 
n*  frohgia  br affiata  ,  ($  pulueriTata  >  & 

con 
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con  "pino  odorifero  b^uuteu» . 

I  i  fvgutnte  empiafiro  è  profitteunle  molte  pa- 
rtendolo ju  l'inguinaglic  ;  pedate  aglio  portula- 
ca, apio,  &  limatura  di  loto  ,  #  di  cedro,  <&  con 
,  \acqta  mellita  ne  fate  empi ifìroy& l\ fate. 

Ouer  pejla  -e  rubo , r  a  •♦/> no  f  >g he  (felina, &  con 
X  acqua  niellata  pur  ne  fatte  impiastro . 

ì  a  jj  I  ?  ne  comP<>nct(:  *n  altro  con  foglie  difambuco 
(  0  di  mirto;  che  molto  giouerd . 

0  pur  ne  fate  vno  di  limatura  di  lotosi  foglie 
ì  di  moroy&  di  foglie  di  rofe  con  vita  p.ifja. 

Totete  ancora  fare  fomentatone  con  acqua-i , 

%  1  neUa  *ìual€  fta  cotto  €YU0>°  fuluia  ■ 

Et  molto  vale ,  quando  fi  cuoce  paglia  d'orbò 
I  in  decottione  difaluia ,  &  hipericon . 

Totete  jlmilmente  legare  m  alcuna  prz^a  IU 
matura  di  loto  &  di  ciprejjo  cotti  in  fapa,(3  quel 
1  la  v\ are  per  fomento . 

-   y  E  patimenti  efficace  la  decottione  di  foglie 
ì  <foliua,ò  d' b edera  ,ouer  di  mirto  con  paglia^ 
d'orbo. 

La  decottione  fatta  di  cofe  aromatiche  è  otti- 
male in  quella  bolla  f emola  di  fermento,  la  qual 
f emola  pur  cotta  in  fapa  è  non  men  valorofa . 

Simil mente  il  feme  di  viole  bianche  &  le  radi 
ci  cotte  in  acqua ,  &  appref/o  in  quella  acqua  fta 
&  i|  hullita  femola,è  fomento,  che  non  ha  pari . 

Si  può  con  la  narrata  decottione  inpaflarfe- 
mola  di  formento  ;  C£  farne  vn  pane  ,  il  qual 

%  caid$ 


LIBRO 

Caldo  fi  riuolga  in  lana  ,  &  fi  fomenti . 

O  tti  n  Ila  df  cotcione  di  firpillo  ponete  femQ» 
la ,  (3  fatene  fo mentanone  :  che  mirabilmente 

£ÌOUJ~»  . 

lM  i  le  fowntationi  fi  debbono  fare  con  (f>on- 
gie  calde  (3  con  lana  molte,  fé  da  grane  dolore  la 
4o  najarà  ipDrtfla  ;  ft  fanno  ancora  convafìdi 
terra  rotta  pieni  d * di^ua ,  o  con  vefiche  piene  d'o- 
lio caldo  . 

i^fppnfio  fi  fanno  lanande  così  Cuoce  te  inac 
quafog  He  di  vite ,  di  lauro  ,  (3  db  edera ,  (3  con 
quefìa  tepida  fi  lata  la  dvnna . 

Similmerte  cuoerte  in  mq>t  .i  follìe  di  fambu* 
€0,&di  lentifuìypoi  la  colate  ,  Cf  con  quella  tepi- 
da fi  laui  . 

0  cuoci  te  in  acqua  niellata  cipero >&  ima  paf- 
fif accia  lauunda  al  luogo . 

Si  può^etian  iio  lauarcon  acquatepida  ,  nel- 
la quale  fu -cotto  fitn  gr  co  ,  ò  rubo  ò  foglie  d'o- 
liua  verdi ,  ò  di  ciprtffì ,  ò  dì  ftrpillo  ,  ouer  di  po- 
mo granato  yò  di  iodici  d.  viok  biaache  »  o  di 
lentifco . 

Spri^ifì  fimilmente  a-lt  matrice  il  medica- 
mento, che  fi  fuol  fare  di  b  tiro,  di  raggia ,  &  di 
grafeio  doca  o  qutUo  che  fi  prepara  con  medolla , 
0  grafeio  dì  porco. 

1  Si  fanno  appu  fio  Enarrate  cofe  fuffomigtft 
àlcorfi  di  f angue  fi  come  è ,  fe  pigliate  or^o  ar 
toslito  y  (3  il  jpargete  jopra  i  carboni  acce  fi*  C$ 
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I 

Te   r  2  o 

'  la  doma  ne  rictua  H  fumo . 

La  lima  ma  é  t  loto.o  il  cipr.  fin  (ecco  con  vin 
negro  garbo  bollendo ,  è  ottimo  fofamigio  à  ftf- 
mutil  Janguc .  4  ' 

U  ln  TI  1iqU  fi0gÌ°Ua il^hanoM  menfoy. 

Mcbi  vak  il  fumo  ài  ,  omo  di  cerno ,  di 
galla  nettino  ;  percioiìn  fama  il  fiufio  del  fan- 

Ly«»t*>  o  la  mirrba  oVinccnfo  mefcolat* 
cencio  bollendo  fanno  fumo  5  che  tictuuto,  fer- 
tnuUfangue . 

1/  in^/ìmo  fa  la  radice  di  muffo  con  oli* 
rofato  bulina  ,  &  mentre  bolle  fe  ne  prenda  il 
fumo.  r 

llcbefa  il  calamo  aromatico,  il gionco  odora- 
to il  cipero  JL  femi  d'apio,  &  li  ani  fi  con  olio  ro« 
I  fato  bolliti .  i 

La  rag  iapofìa  fu  caYyoni  auep  ne  nnde  * 
u  firma  il fìufio . 
J     la  polucre  di  cinnamomo ,  di  mirrha ,  di  fo . 
\  glie  di  rubo  ,o  di  meni  ha  con  vn  poco  dì  ^affrant 
\& ttorace  calamita  gettati  fui  fuòco  fanno  pro- 
)  fumo  m*  al  ...orato  mule  :  ma  guardìfi ,  che  la 
ftnnanm  fato  l'odore  ;  pmiocbe  farebbe  m+ 

A*    3  gtk 
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gUononhauercib  adoperato  il  fuoco  fi*  di  legno 

ài  vite,o  di  fitf codib«e. 

Si  compongono  fuppofttorij  conueneuoli  molto 

al  narrato  difetto^ual  è  quejlo  pe fiate  rojewttc 
in  acqua  cov,  olio  rojato,  &  le  inuolgete  m  lana  , 
laqualevijupponete.         '  ... 

In  cambio  delle  rofe  cuocetc  in  acqua  fiori  di  lo- 
tosi li  peliate  con  olio  rofato,&  fattene  fuppo fi 

torio  con  lana .  .r 

■Poi  ne  fate  vrìaltro  con  cipero,  ireos,  &  amjt 
in  parte  vguali  con  olio  rofatopesìi. 

Oucr  peliate  in  vino  bianco  foglie  di  mirto ,  & 
feor^e  di  pino,&  fatene  fuppofitorw. 

Ouer  ne  formate  vrìaltro  con  frutto  di  apnjlo 
#  incenfo  in  parte  eguali  pefìi  in  olio  n  jato. 

Et  volendo  deficcare  il  detto  cor/o  bolla  cala- 
nuto in  vino  negro,®  muolto  in  alcun  panno  di 

ih°ljtlTvaAgliono  le  foglie  di  iufquiamo ,  & 
di  cicuta  infume  cotte  ,  &  formate  m  \uppo\i- 

Etmrfcolate  infieme  pori,malua,  grafeio  a"o  • 

m$ffitGì&~  *  Pomo 
tranato,ragia,V  buon  vi»  ff»j|f^/"*^ 
1  La  limatura  di  loto ,  o  foglie  di  knnfco  bolliti 
invino  a  qualunque corfo  o  fangutgno,  o  bianco, 
o  di  qualunque  maniera  è  molto  gwueuole 
Jlfilfo.a  la  mandragora  in  vm  puropejU,^ 
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in  lana  inuoltifono  mirabili:  ma  la  donna  dorma 
lup  ina,  &  non  fi  moua . 

Beua  etiandio  ottimo  vino ,  nelqual  fian  cotte 
[cor^e  di  pomogranato  fecebe . 

Ma.  le  il  corfo  fard  di  materie  bianche  ;  btua 
U  donna  invin  garbo  femi  db  edera  bi,nca  & 
[corredi  pino. 

Ouer  polueri^ifì  vna  parte  di  corno  di  amo 
brufeiato  ,  due  di  f urina  d'orbo,  (3  cinque  bacchi 
di  cedro  ,lequali  fi  mej colino  ottimamente  inac- 
qua ,&  fi  beua . 

Doue  in  corfo  fia  di  acqua  fi  dtbbe  peHart* 
in  vino  ragia  fecca  ,  foglie  di  mirice  ,&  fé  mi  ài 
lino,  &  mefcolare  con  grafito  d'vcello  t  &  ftn^- 
opre  alla  matrice. 

O  fi  f opponga  farina  puriffima ,  ò  d'amido  j>. 
uolta  in  lana,cbe  è  ottimo  fuppofttorio . 

Ouer  pe  fiate  congrafào  d'oca  foglie  di  miri" 
u,  incenfo  &  ragia,  et  come  vn  enftiero  ne  l'in- 
fondete alla  matrice. 

Et,feper  cagione  del  corfo  dell  acqua  veniffeLm 
alla  donna  dolor  nd  pettinecebio  ;  peHifi  femi  di 
uitici ,  &  con  mellt  s'impafti ,  &  fi  diftenda  come 
vno  impiajlro  fopta  il  luogo  dolente . 

*Ad  alcune  donne  dopo  il  parto  va  perfeue* 
rando  il  corfo  del  f angue ,  (3  in  queflo  tempo  lo* 
fi  gonfia  il]  fondo  del  corpo  ,($fifa  duro  ,  & 
magro ,  &  duole  a  toccarlo ,  come  fefuffc  impia* 
gato  ;  la  donna  non  è  ferina  febre,&  è  coufremi- 

\r    4  to 
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to  de  dente ,  [ente  dolore  alle  parti  vergogno^  # 
nell  in^uinaglie  nel  molle  de  l *tiyne  lombi*™  l  v? 
tre ,  n.l  petto  ,  nelle  fpaUe ,  (3  finalmente  in  ogni 
parte  del  corpo , ella  diuenta  m  (la,&  le  cadono 
le  for^e  del  corpo  ,  &  dell  animo  ;  mutaft  il  coló- 
re (3  tutti  queji  accidenti  attengono  nel  princifti 
del  male ,  alli  quali  fe  non  fard  proueduto ,  ogni 
giorno  più  s'ind  boUjce  'a  ionn  iì&tt  Male  di- 
uien  maggiore  ;  gonfi  a  fi  le  parti  cane  della  fac- 
cia ,  (3 1  piedi  :  t  ' 
Q-teflo  ma1  e  ft  come  b abbiamo  d  tto   il  pi» 
nafte  dal  pano  y&  jpaiafm'nte  feft  farà  fatta 
alcuna  vlctra,  ò  la  donna  baurà    crduto,  &  non 
feti  vfiita  tutta  la  creatura  ,  ma  dentro  putre- 
fatta. 

Se  adunque  faà  data  la  cura  al  medico 
nel  principio  dd  male  ;  (gli  quando  fentirà  , 
che  la  donna  è  oppn-ff i  da  dolori ,  ordinerà ,  che 
le  jia  fatta  alcuna  fo  nentatione  con  vna  fj>on- 
gia~»  . 

Farà  bagnar*  vna  pezza  fottilein  acqui** 
f>eida  ,  &  qu  ii*  porre  fui  ventre  il  letto  fa- 
rà fitto  alto  da  piedi  ,  &  egli  darà  ordine ,  che 
la  donna  btua  q%dtmtè*t  fpecit  di  medica  - 
mento,  che  provochi i  debiti  ,  &  ragioneuoU 
menflrui.  ' 

Et  il  beveraggio  fiala  mattina  in  an\u  che 
ft  mona  di  buon  fitto  veiqual  fa  diffolta  polve- 
re  lottile  di  lente  d'apio,  di  papmtn,  di  ortica 

J  con 
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tonpane  hifoto,  ruta,  origano  &pule%u  /.t  fe- 
ra alla  narrata  beu  inda  fi  aggiunga  mette,  & 
poi  nel  beua  ,  &  quello  coflime  bijo+na  feruare  , 
finchiii  malejatà  nel  principio,**?  il  [angue  mot 
toy  in  poco  tempo,  &  qua  fi  continui,  con  dolo- 
ri U'.Uti  . 

E%U  è  vero  che  fe  il  f angue  farà  poco  ,  &  con 
qualche  difìin^a  di  tempo  ;  farà  buono  ,  che  l±** 
donna  pigli  alcun  medicamento ,  che  la  purga  di 
[opra, (3  dìjotto . 

Dipoi  egli  farà  n  erffario  farà  allepirv  ma- 
tricali  pìaceuoli  fomenti ,  ($  empiaflri ,  fecondo 
che  parrà  al  medico  douerfi  op  rtre. 

Beua  latte  di  vacca  cotto  ò  crud>y  hauendo  pe- 
rò il  medico  riguai  do  a  quello  che  fi  a  m  ilio,  (3 
più  oporntno  ;  p  ir  ciò  che  egli  e  bi  fogno, eh  e  (ita  at 
tento  molto  a  qu< (io  difetto ,  fi  lomequtllo  che 
par  debile,  (3  tir  porta  alta  morte  &  poche  don- 
ne fe  ne  liberino . 

V iene  alle  vul te  dalle  gi tinture  alla  matrictL* 
j "angue  per  cagion  del  parto  ò  di  fatica  [oli mu- 
ta, Scredono  alcuni  medili ,  che  fta/uperfluo 
corfo  ,  ma  è  altro  ;  per.  io  he  quello  ,  chevitn 
dalle  gionturc,  da  lombi  o  fi  ambi  è  certa  materia 
infufa  mifià  col  fangue  ma  qui  Ilo  .  che  àrriucL* 
dalla  matrice,  &  dAle  rene  tane,  è fangutpuro  , 

*A  curare  qt'efìo  corfo  egli  fi  covuitne  fare  al- 
cuni feffomìg  ij  con  %ca  f  anta  [olfore  viuo  mc- 
jcolati  con  alquanto  di  atto ,  &  infume  per  vna 

notte 
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nòtte  dimorati  ila  mattina  b  auendc  fatto v%3 
buon  fuoco  ,  cg^iun^aji  jUeaitt:  cufcdi  quelle 
materie  fponhi',  che  fono  intorno  .Me  o/e  aeUtut 
api  9  e  di  qnel le  »  che  rimang ono  ,  oue  fi  laua  ta- 
na :  & aggiungiti  ancora  feme  di ferpt ntaria,  le 
quali  effendo  al  fuoco ,  mandano  alcun  fumo  il 
qual  vogliamo ,  che  la  donna  riceva  alla  matri- 
ce y  fedendo  fopra  alcuna  fedia  forata ,  (3  coperta 
inguifa,  che  non  pofia  vf  irt_> . 

Et  non  le  piacendo  quello  modo  fi  può  fparge» 
re  il  narrato  medicamento  con  aie  te  jepra  fuoco, 
ò  cofa  acefa  da  fuoco  che  ne  manda  il  fumosi  me 
de  fimo  ft  può  fare  col  f  me  ;i  jerpentaria . 

(JHa  mefcolanio  mitrhd  con  gli  raccontati 
medicamenti  è  coft  i  fficace  il  [uofumo,  chepreft* 
mente  ne  ferma  il  corjo  dd  fatgue . 

Quefli  aiuti ,  poiché  huurahvo  giouati  aU(U* 
donna  :  di  alt  fi  a  bere  in  vinojcmt  d'erijimo  bru* 
fìolatOy  &  p(  ìue>i\ato . 

Dal  parto  finalmente  nafee  aUuna  volta  cere 
to  cor  [odi  materie  g  tale  in  molta  apia  ,  (3  pW{- 
polenti,  &  l'imiti  ad  alcun  ouo  marcio,  s'infiam- 
ma la  matrice,  &  rien  dolor  da  lombi,  &  dall'in 
guinaglie  ,  foprauengono  febri forti,  &rigotif 
onde  non  è  m-^r  miglia ,  fe  molte  donne  perifea- 
no,(3  poche  fi  faluino . 

Il  medico  adunque  fenel  principio  farà  chia- 
mato ;  coft  dtbbe  curare  la  donna  >la  quale  fe  farà 
fen^afebre,  &  robusla  :  prenda  elleboro^  qnin 

ài 
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di  a  tre  ò  quatro  giorni  pigli  alcun  m  dicamen- 

to,  che  la  purghi  da  baffo  . 

Et  doppo  la  purgati' ine  le  dtbbe  ordinare  il  vi 
ueretj.lt  ,  che  le  materie  gialli  fi  comertano  in 
diquofe  &  lottili . 

La  mattina  fcguente  a  digiuno  toh  a  invino 
alcuno  di  ili  rimtéij  che  fermano  detti  cor  fi  d(L* 
noi  ferini  dau ariti ,  poi  muti  fi  il  viuert ,  ($  ven- 
ga alla  cura  della  niatncr  . 

La  qualfe  infiammata  farà  y  &  chiù  fa  ;  le  fi 
facciano  fomenti jcb e  mollifichino ,  fino  che  am- 
molua  fifta. 

Doppo  le  fomentationiyfaccianfi  lauande,  che 
purghino  la  matrice,  ò  più  mollerendano  . 

D  >ppo  le  lauande  ordini  ftippofitorii,  che  habr 
bianovinù  di  mollificar eli  quali  and>à  feguen- 
do  finche  la  bocca  delia  tnaU  ice  fta  aperta  . 

May  fe  con  gli  narrati  aiuti  non  fi  fermi  il  cor- 
Jo;  bi  fogna  purgare  ti  capo,  C  mutare  il  viuere . 

Et  perdo  fe  la  donna  farà  ferina  febre ,  bdta 
latte  dafma>  (3  mangi  herbaggiyfuor  che  agli , 
porri  rafani  longhi^  cauli  mangi  anguilleypa 
feere  gobij  conditi  con  cipolle,& coriandn  cóbro 
do  dolce  ,  ù  gra ffo ,  &  moderatamente  falaio , 
mangi  carne  ma jjìmamcnte  di  porco  ,  dipoi  d'a- 
gnello^ di  pecora  gioitane,  più  tojlo  lefie,  the  ar- 
rogiti, &  i  lor  brodi,  baia  vin  bianco ,  dd  colore 
del  melle,  0  acquofo . 

1  bagni  fi  ano  alquanto  caldi,  &  dirado  ,  fuor 

che 
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$be  alla  tetta-* . 

Sip<  ffonofar  fuffomigio  ancora  con  [empiici,, 
the  fingano  :  tire  farà  vna  delle  megliori  medi" 
$ine,chc  fi  faccuno . 

CMa  ottima  farebbe ,  fc  la  donna  s'ingraut- 
dafle. 

Maft  la  donna  fura  giott inetta  ;  deue  Sdigiu- 
no -vomitar  fpt  Jjoy  &  poi  definare  alquanto . 

Viene  vn  altra  (petit  decer  fi  alle  donne  hi  an- 
so fi  come  è  la  bianca  Trina  d' a  fino  nella  faccia 
loro  fono  alcuni  gonfiamenti  bianchii  fotto  gli 
ecchi  s'enfia  (*  gli  occhi  islifp  fono  fimili  a  chi 
fatifeekidrepifia  .  nefu^ge  il  loto fplendore  >& 
fono  lacrime  fi  ,  Cf pimi  di  nibbi  a  ;  il  colore  dèi 
corpo  è  biancbino  é?  pitn  dipuslule ,  le  quali  fi- 
milmente  fi  figgono  fu  le.  mafcelle  vn  poco  rofie, 
piccolcy  aequofe  &  maligne ,  il  fondo  del  ventre 
fi  gonfiaci  gonfiano  le  gambe  in  manierai  che  cai 
tanUo  col  detovi  rimangono  ijegni .  s'empie  la 
bocca  difuliua ,  la  donna  finte mordimcnto  nello 
ficmachoyquando  è  digiuna  ,  ò  quando  ha  vomi- 
to ilquale  è  còme  vn  'a  qua  acida ,  &  fe  defeende- 
rd  da  alcun  luoto  atto  ;  la  jopr aprende  vnanfa- 
rnento,  vna  j(  fioca  rio  "e ,  freddo  nelle  gambe 
cj  vna  debole? %a  ne  pinocchi  noiofa  troppo ,  m 
bocca  nafeono  rottun  fi  cofe ,  ma  non  profonde  , 
la  matrice  fuor  ài  pnpofito ,  supre ,  &  gitane  co- 
me vn  piom  bo  ne  cadi  ju  la  bocca  ;  cotronv  dolori 
per  le  to}ck>&  le  anche  >e  tutti  i  membri  dal  fon- 
do 
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2/  tf&VMtmi  olienti luuiuZ' 

«*  q»dle  il  male  v,en  uecchio  ;  fe per  auentZ 
*l™*mprouifo  cafo  ne»  le  curi  P 
i  Ko* dimeno  non  fi  tk  bbono  abbandonare  «.„ 
«lutarle con  medicamenti  ..  ""'""""">*'>  ma 
1*,U„ì  -  "7nra,camenti,  li  quali  non  purghino 
Imbolerà  ma  beuuci  prouocbino  l'orina.  & 
Gioua„otnclòl  p  ion 

*«W*  cor f0  bianco  p,,r  per  colpa  del  par 
nella  S%^,Wo'  «  ™/4j, 

rnatncc  faccianf.fuffumigij  di  ?» 


db 
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Uedi  oliua,  ttlmif  dicutumerofeluat  , 
Sorba  la  donna  oopreffa  da  quello  m  d  e  b  er  - 
bw*  cotti,  &  b*oi<  tti  fatti  di  mandole  (3  dlje- 
fam>,  vada  in  carretta,  (t  non  fra  octofa . 

Si  vede  pur  un' altro  corfo  molto  granala  cut 
materia  è  limile  ad  vrina  di  pecora,  il  co  ore  dela 
Ima  è  bian  o ,  &  tuttagonfia,  &  nelUgambt 
e  ne  piedi  vengono  alcune  grofiexie  molli  & 
rotte %m  fi  toccano  col  dcto  ;rimantono t legm, 
Ma  donna  mangia  ;  fi  gonfia  ,<$  «fiamma  , 
& doue  ella  alquanto  cabina  ,  ò  fi  metta  ad  al- 
lunino negotio  èfopraprefa  da  anf amento  £?  <W 

d0l°(Zcna  fé  farà  forte ,  robufla ,  &  Usuane  ;  in 
fui  principio  prenda  alcun  medicamento ,  che  ope 

ri  di  (opra,  &  di  fono.  ,-ri*. 

àt,fecllaèdon«aflegmatica  ;  P^ff1^ 
poconLlle  medicine,  che  purgano da  ftegma. 
F  Me  è  cbolerica,  con  quelle ,  che  euacuano 

U  E^Zg™  ne  farà,  &  ella  per  natura  no* 
Ubbia  U  miKa  grof)a;beua  lungo  tempo ,  fero 
fo,to  la  matita,  &  la  fera  nn  dolce  acquofo ,  /e 
rihaurà  bifogno  ,  ma  non  tocchi  cibo  ,  &  )e  pur 
fifje  d-bile  ;  fori»  qualche  leggur  eo  a . 

Lalji  i  bagni ,  &  poiché  parerà  al  medico,  che 
fta  temoo  ;  ìafei  il  bere  del  fero. 
1    Ooppo  U  purgatione  vft  cibi,ma  tali,  che  non 
Panogrojji/nedoki.nefalfumavgipelcidifiu- 


■ 
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Ut&cam<  di  pecora  gioitane  >  o  dicafìtato  >q 
hcceUo9odi  lepore  :  mangi  h erbaggi  cotti,  fuor 
pegli  atri  ;  p  (leggi  la  mattina,^  doppo  il  cibo 
wnuencnole  bora . 
Patii  q-'tji  proucdimenti  fe  al  medico parra\ct 
doma  cottola) d,  fe  tfje,  venuta  pùfecca  yfac- 
ifttauanu.i  alia  matrice  con  fe,  e  di  lino . 
Et  quindi  à  tre,  o  quattro  giorni  vi  fi  fj  ri^i 
icun  liquore  acerbo  ,  &  fe  quindi  à  quattro 
torni  fard  fermato  >&feao  il  luogo  ,  non  fi  fac- 
1  -,  altro . 

M a,qi  ando  l a  donna  p<  r  nati  ra  fta  tbol erica , 
flegmiti  a%<&  indebolita  da!  modo  del  viutre , 
*  da  medi \a menti, <&  non  por>à  rhonualrtfo  be 
.latte  di  vacca  per  quaranta  giorni  caldo  cM9 
me  farà  munto  ;  ma  ja>d  vtih  molto  alla  don- 
fifgmaihayvj  irepuhijjimidbi,  finche  ella-* 
rfeinra>dà  beni'  lane. 
Il  quale  fta  ne  p.imi  giorni  lire,  duc,o  trc.eT 
)gni  giorno  ne  aggiunga  un*  lino  ,  che  vendano 
>  fn  giorni  :  (J  quindi  a  poco  a  pojco  difctndaal- 
e  due , 

Doppo  il  bere  del  latte  attenda  à  ripigliare  le 
or^e  con  buoni  cibi  (S  bi  ua  la  mattina  a  digiuno 
ìcapilutnere . 

Il  qualfecco ,  &  fottilmmte  pulneri^ato  >  in 
odori f i  rò  vino  ne+ro  fi  dia  a  bere. 

CM  ayfe  il  mali-  ne  ritornafje  ;  fornenti  fi  tut- 
iteie  parti  della  donna  nccifjaw}<zr  un'altra  vol- 
ta 
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tafi  torvi  à  purgare  con  medicine  :  cbeeuacuiné 

da  bafio  ,  #  doppo  quesle  fatcianfi  lauanda  atlak 
matrice  fe  la  donna  fai  à  di  natura  f le  gnatica-*;  l 
col  grano  cnidio,o  con  la  radice  della  tapfia  :  maA 
fe farà  cholerica  5  col  fuuo  della  fcamonea  ,  0 coni 
U  colloquiti ida  la  qual  fi  cuoca  in  tanta  acqua  , 
che  aaflì  fino  1  he  la  metà  di  quel'  a  fi  a  confuma- 
ta,alla  quale  fi  aggiunge  mclle,& olio  di  narcif-  h 
fo  ouer  di  anetbo  . 

±4opr(  ffo  qtteflo  ,  fi  facciano  lauande  al  luo- 
go con  mclkt  vino,& olio  foto. 

Faccianfi  anco  fuffomigìj>poi  non  fi  faccia al *' 
tro per  tre  0  quattro  giorni  >  beua  capiluenert^ì 

con  vino,  \ 
Bt  s  ella  non  ingraviderà  ;  ritornerà  il  male  , 
&  fe  tffo  ritorna  :  la  donna  fi  muore . 

Ma  tfe  ptr  ifeiagura  verrà  queslo  male  alle, 
donne  attempate  ;  fi  va  putrefacendo  fino  la  ma- 
trice &  per  efpirientia  fi  vede  che  poche  ne  gu*- 
rifeono . 

Fafì  vn  altro  corfo  di  materie  fimili  ad  m 
bianchiccio  reffo  d  ouo  crudo,  le  quali  vanno  fior-* 
ticando  i  luogi ,  douc  pagano  Rigonfiano  alldJ 
dotimi  piedi ,  &  le  gambe  ,  &  parimenti  lt^ 
parti  caue  ,  che  fono  intorno  a  gli  oc  hi  iqua- 
li  humidi,& lacrimoft  ne  fono  quafifempre;  vie- 
ne  anf amento ,  &  debolezza  alla  donna  ;  jeelU 
cantina  :  ma,  fe  guarirà  di  queslo  malesi  qua- 
le fia  B»to  flegmatico  9  djtn^a  pur  gattona 


T   E   R   Z   Ov  32t 

IcHffA,  $  le  fopraprende  f  bre  per  cagion  dd'a^s 
b olerà  fieramente  commoflajc  donne  attempa- 
te  più  patifcono  quella  noia,  che  legiou-mi . 
Hora  apprendono  quefìo  difetto  in fteme cogli 
irrati  accidenti ,  <&  minimamente  fe  fi  gon  pe- 
ranno molto  te  parti  dette  ;  le  dia  il  medico  alcu- 
no medicamento,  che  da  bafi*  purghi  la  fttgma, 
"  {a  c.boÌera~j . 

Ma  ,  [eVinfìamcnto  ,  farà  picciolo  ,connon 
folta  fligma  5  le  dia  medicamento  >cb  e  la  faccia 
wmitaìCj . 
kt  K  fe  il  male  farà  gagliardo ,  purghi  fi  con 
iittrefteboro;ma ,  fe  non  molto  ^prenda  rnedicamen- 
itfyth&  euacui  la  cholera,  &lafitgma . 
il  t,Mt>pouhe  ella  farà  purgata,,  beua  il  latte  cct 
ìtoconrnpoco  di  f ale  per  più  giorni  ;     oltre  a 
ino  mangi  mentha  la  fera  non  tocchi  cibo,  ma  [or  i 
■tba  qualche  poco  ,  &  poi  vi  beua  vin  bianco  dol- 
\€t  ;[c  ella  uh  aura  bi fogno . 

Etjepercafo  non  fitrouaffe fero;  cuocaft  lat- 
ipf  d'afina^eper  quattro  giorni  nel  bma,la  fera  fot 

fia ,  quanto  dauanti  h  abbiamo  detto,  pur  cheta, 
lòtte  non  li  venga  febre  . 
Et>  fi  per  natura  ella  baucjfe  la  mil^a  gran- 
fa r&fofje  piena  di  vento,  &  con  poco  j angue  ; 
mon  beua  ne  il  fero ,  ne  il  latte  ;  ma  purghift  con 
Medicine,  che  euacuano  difotto . 

£t ,  doue  vi  paia  tempo  conucneuole  ;  fac- 
\**afi  loHanda  alla  matrice  prima  due,  ò  tre  voi- 

~         SS  H 


■  X 
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te  tot  medicamento  di  f  ce  di  nino  ,  dipoi  ton  ftiA 
oc ,  ò  dèeonione di  Jcamonea,  ag^iuhgehdòui.vim'ìì 
no  dolce,  &  olio  di  nurdffo  ,  il  giorno  feguenìcj»] 
pur  fi  laui  cori  me^a  libra  di  vino ,  dué  oncié  di 
tnt  Ile  &  vn  poco  di  reftna,  &  tanto  olio  \quài{ 
toc  il  melle . 

£f,  (e  mila  lau  aridi  fatta  il  me  fico  vedrà  ni*] 
terh  flegmaticbe  ;  quindi  atre/o  Quattro 
ni,  vn' a  ltra  volta  fi  laui . 

Dipoi  s'infonda  alla  matrice  giano  griiitFÌ 
fcorticato9& cotto,& fe  no  (e  netrouà/k'iàdoòè* 
ri  la  deccottione  della  radice  tappa ,  poi  tornifid 
fare  le  dette  lauandt* . 

Et  poi  che  col  lauare fi  faranno  purgate  te  ma 
ferie  ,  cbè  vfciuano ,  fe  la  donna  vedrà  qualche 
cofa  fariguinoja ,  che  venga,  come  vna piaga  :  fi 
leuicon  alcune  decottioni  di  cofe  acerbe,  ò  attin- 
genti . 

Et  >fe  ella  dicefie ,  che  la  bocca  della  matrice: 
fufie  dura ,  &  ni  fentifie  dolore ,  lauificol  medi- 
iamentOycbe  fi  (noi  preparare  con  butirofirio^cbe  * 
la^matrice  no  renda  più  bumidità,  mapaitifdh&V* 

HegiornUche  veder  anno  tra  Vvnalàuàha\LJ 
&  l'altra  btua  frutto  di  fambuco ,  &  coagulo 
diieporèy  &fcor^e  dipàpaucro,  &  fermi  dfvrtìy'" 
€a,&  for%e  di  pomo  granato  dolce  in  patte  etiti ,tl 
le  pulueri^ati  &  in  ti  in  negro /temperati  &  vìR*% 
tgèteng1  capjlu '(nere  (3  a  digitino  fclbetiu  . 

J  citòfian  motti  ,&  Mfatfiyne  fàti,  fedir* 

fi 


T   E    R   Z   O.  nt 
ni  frano  ottime ,  //  come  dipcfce ,  Sveccilo ,  #  di 
lepore . 

Lauificon  acqua  calda  f  ma  non  molta  . 
,  Erjeilflufio  non  fi  fornata  rimandi;  fac~ 
cianft  fujjomigiodi  fcor^e  di  pomogranato  ,  & 
poi  dorma  col  marito  ;  Ù  s  ella  ingranidcà  ;fi 
fata  fana. 

le  donne  attempate  &  vecchie  non  poflnno 
guarire  di  quefio  male,ma  penj cono  per  debolez- 
za di  virtù. 

Vn 'altro  corfo  ne  fcpr aprende  la  donna,  dì 
tolore  ftmile in  parte  al  roflo  dell' ouo  ,  ma  vifeo* 
fotil  fondo  del  ventre  le  s  enfia  >  (3  fi  fa  duro  \  & 
s  alcuno  vi  toi  ca  ;  [ente  dolore  Vìride  con  denti  t& 
le  uun  ftbre  ;  ha  dolore  nel  petenecebio,  nel  fon- 
do del  ventre  ,  &  ne  lombi;  le  fopraprevdc  sfini- 
mento di  cuoreje  cadono  le  for^e,  vitn  fredda,  & 
fnda  molto  :  il  polfo  è  veloce  debile,  &  ogn'bora 
>a  mancando . 

Quelle  donne ,  che  da  quefii  accidenti  fono  fo~ 
fr apref e >perif conobbe  alcun  non  fe  nauede  :  ma 
fé  pur  viueranno  }  fi  muta  loro  il  colore ,  &  fajfi 
ftmile  alla  cera,& chi  calca  con  dai  il  corposi  ren 
de  molle,&vi  rimangono  ifegni  :  i  piedi,  &  lt^ 
gambe  s'enfiano. 

Quefio  male  nafee  majjimamente  quando  nel- 
la matrice  farà  rimofa  alcuna  parte  della  crea- 
tura morta  ,  ò  delle  cofe  ,  che  fono  con  lei ,  o  Lt* 
matrice  fi  fta  in  alcuna  parte  fquarciata  pj 

Ss    %  par- 
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LIBRO 

fono  ,  o  dentro  da  quella  ^  parto  fi  fu  pu* 

tre  fatta  parte  della  feconiina ,  o  di  ala 
tei -itu* . 


a  ma- 


Le  donne 


'  attempate  piè  fono  mole  fiate  da  *qut 
ita  n< ia,ebeiegioueniydatte  quali  non  facilmen- 
te I  ntpoflònv  liberar  e  . 

T^afcc  etiandio  vn  altra ftetie  di  fiufjo  ilqualt 
dalla  matrice  ne  viene  ;comc  Vno  bumore  Slittato 
da  carne  arrofiita ,  cr  va  rodendo  tutte  le  farti,1, 
che  toaa  :  Ha  donna  ne  viene  rigore  #  fibre  a* 
cntaygrande,& con  borrore-,  #  quelli  borrori,che 
ne  gli  Altri  cor  fi  auenvr  fogliono  la  affilano  ;  di- 
poi ella  tutta  fi  gonfia  da  Ombelico  atte  gambe , 
&fa$  di  colore  giallo. 

Et  perciò ,  quando  la  donna  farà  opprefia  da 
co  fi  fatti  accidenti  ;  egli  è  nect fi ariose  beua  al- 
cuna medicina  &  Setta  farà  forte,  non  pigli  el- 
leboro :  ma,  fe  debili  5  lo  elaterio ,  i$  poi  late  di 
caprai 

Opurle  P  dia  medicami  nto,  che  furgbida-* 
baffo  la  cbotera,&  laflegma. 

Si  apparecchi  poi  decozione  di  cauli  per  far- 
ne lau  and  a  alla  matrice . 

In  unto  beua  la  donna  hiperkon,®  faluìa,  in 
*in  negro  garbo  a  digiuno. 

\Er,/c  le  vie  doue  v,  niuaio  bumore  cattino  fo- 
no  vUerate  ;  doppo  la  lauanda  detta  fi  faida  Uni 
mento  con  butiro .      \  v  . 

fatto  quello  le  f$  dia  alcun  medicamento  per 

hoc- 
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j(*mt&khnifcano  Cvhcn  con  butir^  Yaol(ta 

d*UH4K,ao  fi  faccia  con  tepida  decottionedk 
mirti^difaltéia. 

t  I  citu  <hMa  donna  non  fian  fai  fi  t  ne  acuti  ;  ac- 
Cloche  l'orma  non  mordanoti  manicami  mari. 
uc.tnc  di  pecorine  di  porco  ;  lealerclcJJ,  puòvfa- 
rei  mangi putlc ,  beua.  vm  negro  vecchio  odo- 
ri] ero  . 

CMa  Sdì*  farà  quelli  confali  &  mn  diuengct 
Una  ;  bijogna  ch'ella  fi  fomenti tutt'il  corpo 
ti  giorno  legante  pigli  medicamento  che  U  pur- 
ghi per  vomito  quindi  adattimi  giorni  ne  prcnd* 
I  *n  altro  Ah,  purghi  da  hafio. 

lit  y  fe  con  qucUi  medicamenti  fi  fermati  ti 
fin  fio  -,  pi£  li  oK  ni  mattina  fero  cotto  &  la  fi  rà  al 
cune  forbitiom  ,  &  buia  vm  dola  buineo,  ma^, 
[e  non  jt  trouajic  fero  ;  beua  per  quattro  matti- 
ne latte  di  afnia  cotto ,  &  la  fera  Jcru a  l'ordine^ 
lato.  v, 

Imiti  i quattro  giorni  brua  p(r  quaranta  dì 
atte  di  vacca  cai  lo,  &  niente  altro  rnan^i  ò  po- 
co; pen  toi  he  è  ottimo  me  dica  mutaci  c omt  quel . 
lo,  che  purga  >nutri}cC>  0  ingrajjt  le  mutetic 
del  fluflòi 

livndimeno  volendo  la  fera  mwyarc  vnpo- 
Q;  <Ua  fi  manghi  vn  poco  di  carne  Oveteli» 
arroHita^  vn  poco  di  focaccia  con  a  fot  lo  le  ce  - 
mu ,     berrà  vm  nc^ro  vecchio ,  fin  che  torrà  U 

Ss    i  Ut- 
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:  ■•  t     L   F.  Bf!  R  O' 
làteis\lMfo  ddi&  materie  farà 

£t,fe,poi cbtbaurà  fatte  q'teffe  co  fe  ;ètta  in- 
grauidarà;  diurna  fana  :  ma  tutte  le  donne ,  che 
ranno  attavetchie^a^di  rado  guari} cono  itL3 
tutto  ,  anjjil  maltritorna  alcuna  volta ,  &  con 
q  ietto  ftmoiono;  manette  giouaninon  ccofipe- 
ricolo. 

Il  corfo  delle  materie  marcie  ,  &  corrotte  tni- 
Jle  con  [angue  fimile  atta  bumidità ,  che  fi  {pre- 
me dalle  carni  arroftite  ,  non  fi  cura  fe  non  con 
lunghc^a  di  tempo  ;  egli  morde  come  fai  amoia, 
&  rqde ,  #  vlcera  la  matrice  ,  (3  i  luoghi ,  onde 
paffa  :&  fe  per  cafo  /opra  alcuna  veftcnècade- 
rà  ;  U  tinge  in  co  fi  fatta  maniera  ,  che  con  diffi- 
culto,  fe  ne  puòleuar  la  macchia  alla  donna  fi 
gonfia  il  ventri ,  fi  fa  duro ,  &  le  duole  a  toccare:  \ 
jpefjo  alcun  calore  l'infiamma  ;  le  duole  le  parti  I 
da  biffo,  il  fendo  del  ventre;  il  molle  de  fianchi,  \ 
ilombi  ,  & lrcofcic:pcrdelefor^e,mutafiilco-  J 
Ure ,  &  fafjì  qual  è.  quello  èttaro  :  &  (eperifda 
gura  quatto  male  fi  prolunghi  alcun  tempo:  gli 
ci: adenti  raccontati diuengono  maggiori  (Coltre 
à  nò  da  U  mbi  fino  alle  gambe,  &  a  piedi  s'enfi 'cl* 
ogni  parte.  Ai 

V,.;  ò  d  curare  quefia  noia  bifogna  fare  fomen 
tu  toni  foffom:gij,& dare  bere  alla  donna  quel 
le  rofe  ch<  faranno  ifltatiflufft. 

Ti  a  U quali  h  il  latte  £  afina  medicamento  mi 

raco- 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201  2  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
4063/A/l 


terzo 

■  W/o/o  iil  vomito  è  molto  prefittole ,  luando 
faccia  bijogno . 

Zty  ftl*  donna  foffefen^a  fibre  .  o  pocov'ba- 

MHmo  wglon  le  fomentatali  Jeccbe,cbc  le 
t  burnite. 

Jo,la  minba  l  abf:ntbio,&  il  cipero  muoiati  co 
olio  rofato  ,o  di  gigli  bianchi*  ai  redole  dolci , 
,  tutti  mjie  me  t  oculcun  per  fe  Jvlo  ;  ma  a  :<  e  fio  fi 
•  s  /accia  doppo  alcuna  laiianda. 

Et,fe  desiderate  medicamento ,  ebe  ne  meni  U 
mrcia  fangiiìnoUnta;  mt [colate  con  ragia,mir- 
Tbatfalc>fdle  ài  toro, cornino, &  Wt  Ile,  & inHo[ . 
I  'titnlananefatefuppofitorio  . 

0  impattate  figlie  di  cornino  con  vino,  &  fi 
[y pongano. 

,    "  O  mefiolatefueco  difilpbio  con  'fiibifà fatene 

luppofiiorio  yebe purgberà  ottimamente , 
\     U  medefimo  baurcte  dalla  radice  di  moro  poU 
J  Menata,  C3  mi'fla  con  mei  le,  (j  con  Unafuppo- 
\  Jta,&poi  che  jarà  rimojjo  il fuppof  torio;  fi  unga 
fon  olio  rofato . 

£  efficace  molto  un  capo  d'aglio  integro  ,fah 
■of'o,& attimi  fi \bi  infame  pàti . 

Et  jc  rimedio  di  maggior  virtù  fono  nccefia- 
ru  :  mtfcolateivfieme  pepe,  elaterio  ,  &  latte  di 
donna,&  poi  raggiungete  nulle, olio  dimanda 
kdohi& grafào  dicono,  &  ogni  co fa  in fi  e mt^ 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201  2  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
4063/A/l 


LIBRO 

feflate  lu  ng  a  mente  spot  inuolte  in  alcuna  £?^£|  t ^ 

ne  fate  fuppofitorio .  >j 

Tirafimilmsnte  ognifpecic  di  materia  corro*-!* 
tati  feguente  fuppofitorio ,  ilqual'fi  fa  di  fiitìil 
graffi, di  elaterio,  di  fole  roffo\,  &  un  poco  di  melici 
inuoltiin  una  pe^ao  in  lana.  \v  . 

Oiter fi  pefta  infieme  felle  di  toro  nitro ,  pan  \  te 
porcino  con  melle, &  doppo  che  la  donna  farà  la-  j 
uata,rimuoua  le  dette  co ft  fatte  in  fuppofitorio,  , 
&  ft  {opponga  grafeio  di  ccruo . 

0  pc ili  infieme  pv.lcgio  ,  et  felle  àitorù\et  III 
V  acconci  attorno  ad  alcuna  penna  ,  &  fi  vnga 
vnpoco  d'olio  di  giglio  bianco ,  o  di  mandole  dol- 
ci fe  ne  compone  vn  altro ,  che  purga  ogni  fpetie 
4i materie,  con  rnedotla  dicocumero  feluatico  »  |ìi 
latte  di  donnà  >  mirrba  eletta ,  yn  poco  di  melle  » 
&  di  perfetto  olio  pefli  infieme ,  &  muoia  itL* 
lancu* . 

Il  mede  fimo  fa  la  medolla  di  cocumèro  feluati- 
co [ceca  & pSlueri\ai a     me) colata  con  melle  M 

&  formate  in  fuppofitorio  . 

Et  tenga  ft  a  mente  il  mèdico ,  poi  che  la  donnà 
fi  farà  lanata  >  di  f  p porre  alcun  grafcÌ0y.fi  come 
è  quello  di  ccruo  . 

Et ,f e  per  gli  raccontati  medicamenti  la  ina  tri* 
t(fi  f aceffe  dura, o  fi'fìe  prima;  ottima  cofa  è  mal 
tf  fi  caria  con  biaveo  d'ouo  farina*  m'Ite*  &  cercL* 
bianca  ,  le  quali  tutte  cofe  fi  mefcolano  infieme 
ai  fioco     &Ktepde  Firmo  fa  ani  &  lanàri 

&fe 


TERZO-  jn 

&  fe  ne  faccia  fuppofitorio . 

U l  che  vale  grafcio  d'oca  cera  bianca,  ragia  1 
Unguento  rofato,&  medoUa  di  cerno  infame  mi- 
fih&  liquefatti . 

0  in  luogo  di  quello  fi  mette  infieme  grafcio  di 
pecoraio  di  capra  ,  bianco  dono ,  &  unguento  ré* 
fato, delle  quali  cofe  fi  facciano  fuppofitorij,  ouef 
smuolgainlana. 

Oltre  alli  fuppofitorij  fi  fanno  fomentatìoni  , 
con  ledali  fi  purga  la  matrice  j  f  étta  fard  du~ 
*\  poòegli  bìfopia  temperare  infieme  vgual 

: j ?a-% df.  pwipfiffiino  >  &  d'acqua  ,  & d<u> 
QtetìX  fiotti  in  alcun  vafo  aggiungere  radici,  & 
fime  di  finocchio  ,&  olio  rofato  ;  dipoi  porre, 
X  yifA  ài  fwco  ,  &  con  ma  canna  riceuirne  il 
fumo:  il  che  fatto  ff  componga  vn  fuppojitorh 
di  fquilla . 

Et,  quando  con  fidati  aiuti  la  donna  non.» 
guarifea  ;  b)  fogna  darle  alcun  medicamento* ,  che 
I  la  purga  difopraf&fotto&apprefio  farle  al* 
turi  bagno  . 

Doppo  il  bagno  fi  faccia  fuppofttorio  con  ani  fi, 
I  ò  nigella  imiolù  in  alcuna  peigji  foli,  o  mef colati 
i  con  meliti . 

Si  forma  anco  fuppofitorio  di  elaterio  o  mifto 
fon  grafcio  di  oca',ò  di  capra. 
j  CJlcum  mtfcolano nitro  nomino,  agHh  &fi. 
chi  ottimzmente  inftem^  mdle  mrfeo 

(<*tÌJ&  fanno  bagni  alla  donna  caldi,  &  doppo  U 

bagìi$ 


mmmmm 
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ha'gnó  te  danno  alcuna  bcuandacpnutneuùU.  ,<r 

Sono,aUuni%  liauali  accompagnano  infimi* 
polpa  di  fichi  f ecebi  vecc^ìièfanrhtniirfi^  nftk 
te  (3  di  tutte  le  'fanno  fuppofitorio. 

Ci  tono  alcuni,  che  dapnopeucedano  a  bere  tem 
fdue  ventura . 

panno  anco  a  bere  in  vino  acquato  ani fi>(f$A: 
getta.  t      ;       "    :    ,  f 

0  {oppongono  grafeio  di  pecora  mefcolatéì 
con  elaterio  yil  che  leuatoy  fanno,  cheta  donna  fi  . 
laui  d'acqua  odorifera  ,  la  qual  piaceuolment$\ 
ftringa  . 

Il  detto  elaterio  mefcolaio  con  grafeio  di  pe-  I 
cora  inuolgono  intorno  ad  alcuna  penna  ,&  lo  fop  I 
pongano  laquale,  poiché  fard  leuato  via  :  filaci 
bene  la  donna  con  tanta  acqua,cbe  bafii. 

Similmente  le  laudnde  fpri%^ate  alla  mairi* 
eeja  purgano  ottimamente  dalle  immondizie  mo  | 
{Irate  ;  tale  è  quella,chefifa  con  acquattila  qua 
te  fia/lcmperato  elateri^ &  oglio  di  narciffo  fì~ 
mi  le  alla  detta  è  in  virtà  \fe  macerate  due  colto- 
qui nt ide  m  fei  lire  di  latte  (A  afina  :  poi  ne  le  fpre- 
putte. &y  aggiungete  olio  di  nani  fio,. 

Vii altra  [e  ne  compone ,  che  monda  la  matti' 
ce  dali h umidità  gialle .  €f  bianche >  nella  qual  fi 
cuoce  la  medolla  di  cocumero  feluatico  con  quat- 
tro tire  d'acqua  -ypoi  fi  coli  &,  nella  decottione  fi 
aggiunga  mcllc,&  olio d'anctbo,  & fi fpri^i al? 
la  matrice  • 

Le 


T    E    R   Z   O.  U6 

Itmedefime  materii  purga  la  decotttonc  fai- 
i  ta  m  acqua  di  fefanta  grani gnidtjcon  mellc ,  & 
1  modartitÌH).  y 

iAltrt  fi  fatino  cesi  Si  mai  nano  in  acqua  fi- 
diaca hi  ,  che  nel  fin  delta  pùntane**  vendo- 
no, fIfiiMi  p  ènti  àrpt  &  con  l'acqua  poiché  còla- 
ta  larà  ri  aggiunga  olio  ,  #  l'infonda  alla  ma- 
true  . 

Tot  fi  faccia  vn  altra  lauanìa  di  [corredi  po- 
[mogranato  ,  dì  gatta  >  &  di  limatura  di  loto ,  le 
1  quali  tojc  fi  cnocano  in  vin  nettò  . 

0  fe  ne  faccia  vn  altra  con  fece  di  vino  arU 
^difàolta  in  acqua.  ' 
_      Dopo  la  quale  fe  nr  faccia  ni  altra  di  foglie 
éumirciin  pino  6 doriforo . 

Et  dopo  quella  fi  Ipriti  ottimo  W«  ncgro,on$ 

fan  cottt  foglie  di  l<  ntffU  hiprrnon,  &  fa  ha  a  ; 
'<jucite  drcottwni  fono  tali  ih  e  purgando  jlrìnvò- 
'*0  0?tiiipcticdÌLorfo. 

tMa  putga  la  decottione  de  cauli  jwlla  quala 
f  a  e.  tta  mtréomta  ton  vn  poco  di  mtro . 

Lo  ti  areno  parimi  nti  /temperato  tn  olio  di 
tur  ifìo  ■  o  di  aneto  fi  può  tepido  in  fondere  con 
'granu'e  vtithà . 

• ,  y!*r§a    fl'J& ma  >  A tn  ^cqua  (Vffol itete grano 
cnsdto  puliti ricini  ,& fuco  di  marni. 'agora  ;  per- 
«*|  twthr  fpri  Z\<>ndv!aaìla  matrice  purga  ottima - 
'   melitela  flgrna. 

le  foglie  di ,  nmhto  pe/Ie,  &  mcfcolate  con  W- 
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mo,poi  involte  tn  Una  fanno  ottimi fuppofitortf 9 

g  'quetfi  mali ,  ,  . 

Buono  è  il  femedìcocumero  feluaticppuluerj' 
%am  aaonào  con  vino  y&jnellein  forma  di 
fuppofttorio . 

Vna  radice  di  pan  porcino  pefia  in  acqua ,  0V 
inuolta  in  lana  mirabile  . 

Similmente  la  min  ha ,  il  f ale  f il  cornino, 
felle  di  toro  con  mellc  accompagnati . 

Il  fucco  di  thhimalo  pulueri\ato ,  &  acconcia 
tbn  mclte  à  migliore  fuppofttorio  che  altro. 

La  radice  difquitla  longa  feideta  con  vn  poeti 
dilanainuolta  ad  vnde  capi  è  perfetta  foppo- 
nendola  • 

0  le  foglie  dcin/lefiafquilla  fen^a  radice pe,*  I 
fie  &  inuolte  in  Una  fanno  il  medefìmo. 

Et  fc  la  donna  farà  di  natura  flegmatica  ;  Jj  r 
difltmperino  due  dramme  di  elleboro  pulueri^a» 
to  in  due  bicchieri  di  vin  dolce,&  s'infondano  al- 
la matrice. 

S'infonda  ancora  porro  cotto  >  &  petto  in 
yino  . 

0  frutto  di  fambuco)anffi>incenfoì&  mirrha\% 
li  qtali  cotti in  vino ,  &  coitati  fi  /privino  alla, 
matrice . 

Turga  l'acqua  i  muchi  t  &  non  vlcera  l'otti? 
ma  mirrha,  vn  poco  di  fate,  &  pece  infieme  triti* 
&  fuppofc. 

Similmente  trenta  grani  gnidif  vetti  dalla: 

feor. 


fe.  U  (mime  di  donna  &  con  vn  poto  di  mcU 
*«»olgmdol„„  lMaft UfcianontluoghidelU 
ttnee  per  vn  giorno .  '  . 
fctfe  fa  b  fogno  Si  pii  efficace  medicamento  vi 
aggiunga  un  poco  diminba,  &  la  lana  non  fu 
Mtto  purgatala  alquanto  {uccida. 

vv 


Fine  del  Terzo,  &  vltùno  Libro . 
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